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I comunisti hanno ultimato le proprie liste 
Difficoltà nella De, primi nomi nel Psi 


rlojftWIewshe NoitS conllnil» a 
tf^nsablla ^ella sue •deviazioni! 

, Non aoipiertde pere» che già 


tnerjinlnaieW^ 
una quMilbm 
f{aeve^$leiiiiteiiii 
denti ed al loto cpll 


I partiti in campo 

Eox) i candidati per le europee 


1 ’ t verdetto del murati su Oliver North considera 

I fi gli obietfi^ limitati che il tribunale ha deciso 
di pera^uire, none! dice 1 ultima parola sullo 
. scapdaip^J/mf-contras Se il pubblico accusato- 
«p,^ re si ràlibgra di aver provalo come nessuno sia 
I al dijK>pra deila lesse i difensori di North sono 

' contenti di aver visto cadere fó àccdse più pesanti ma la 
questione di iortdp delie responsabilità primane resta an* 

I epta aperta, NI il prolisso» né la piecedente inchiesta del 
I Congresso hanop piegalo all opinione pubblica america- 
ha «ée cosà I v^ramepte accaduto ai vertici di quel miste- 
, rloso^potereche Nortb continua a indicare come II vero te- 


I candidati ai nastri di partenza per le elezioni eu* 
ropee del 18 giugno 11 Pei mette in campo sedici 
personalità indipendenti, smdaci. intellettuali, il 30 
per cento di donne e 5 giovani della Fgc| La De 
è alle prese con il rebus Martinazzoli o Gona per 
il Nord-Ovest e con la scelta tra Urna e Orlando, 
e ha nnviato il varo della lista a lunedì Poche no¬ 
vità dal Psi. dove resta a terra Pietro Longo 


. Non sorprende I>e?ciò epe già si parli dql prossimo pro¬ 
cesso all ammiraglio Poindaxler e che una commissione 
del Senato $i accinga a conlrollarese la Casa Bianca non 
ìibbla sottratto documenti importanti all indagine per na- 
rscorideie prove Hievanti sulle vere responsabilità Qualun¬ 
que sia Iq sentenza pronunciata dà) giudice Geseil fra pò- 
cnèeeiyniahe, Ip scandalo Irangale continua ancora a get¬ 
tare Un'op^r^ pUlìa p/esldenaa e sul sistema politico ame 
deano ^ ^ 

Si trat|a di lih’lp^a pesante sia per George Bush che 


pQin|he apterteane in un momento parti 
I qQlamtepie wllqltp l^gll stati Unifi^ t sembra molto si- 


QIOROIO nUtCA f 


S rtlficalKv che. fila viglia del verdetto, il più conservatore 
ei cpmfneniaiqri ébblf lanciato un monito severo a colo¬ 
ro che, fecondo lui hanno tentato di nascondersi dietro 
No|dt per If rpe un capre espiatorio 

b upmo Gheà stato appena Htenuto colpevole di alcu¬ 
ne «miponvlolaaioni» dèlia legge, secondo William Satire, 
<a al tempo itj^vhttma e criminale Honatd Reagan e 
Ofqme BUfh ha aedtio il noto cotupinist sul Aiew York Ti 
rrM^.aoòPTiirthsliiiIlM sfondo, temporanearnepte protetti 
dai dliqutlhilà 'pàraìiilmlne 4ohn (^indexWr in attesa di 
processo, iha'dobb(amo ancora scoprire che cosa sapes 
^rol ex presldemè e quello attuale su un eventuale raggi 


!Sfa Se atabllire la colpevolezza è 
Ma il sistema giudiziario, tuttavìa, 
iìltico àdi fat sapére ai futuri presi- 
iratori che Ignorare ja Costituzione 


H ROMA La Direzione del 
Pci ha definito le liste per le 
elezioni europee consistente 
presenza di indipendènti, am¬ 
pia rappresentanza delle varie 
realtà, molte donne II 30% dei 
candidati tra cui anche 5 
esponenti della Faci Cicchetto 
capolista al Noto e al Centro, 
Napolitano al Sud Luigi Cola- 
}annl per le Isole Queste le 
caratteiisUche pnncipall Scor¬ 
riamo nei dettaglio le liste, 
partendo dal pnncipall nomi 
di indipendenti Ojtrq al notis¬ 
simo politologo francese Mau¬ 
rice Duverger, la cui candida¬ 
tura era già nota, ci sono Lu¬ 
ciano Ceschla direttore del- 
I «Alto Adige* e per lunghi an¬ 
ni segretario della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa e 
Tullio Regge upo dfl più au¬ 
torevoli fisici del nMtro tem¬ 
po i astrofisica trleitina Mar¬ 
gherita Hack e 1 ispettore della 


polizia di Stato Dacia Vaient 
li presidente della Sinistra m 
dipendente alla Camera Stefa¬ 
no Rodotà eCaetano Cingan 
già europariamentare dei f%i e 
oggi allf testa della Lista uni- 
laria di smisUa per le ammini¬ 
strative di fine mese a Reggio 
Calabria Ancora Pier Virginio 
Dastoli, per anni strettissimo 
collaboratore di Altiero Spi¬ 
nelli e dirigente di primo pla¬ 
no del Movimento federalista 
europeo il docente università- 
no Francesco Roncalli di 
Montorio. già direttore dei Mu¬ 
seo gregonano di etniscologia 
del vaticano, il pittore triesti¬ 
no Luigi Spacai 1 ambientali 
sta Giorgio Nebbia i assessore 
•alia trasparenza* del comune 
di Catania Franco Gazzoia i] 
pnmarìo ginecologo Angelo 
scuderl Impegnato nella alfe 
sa della iqgge sull’aborto 
Il segretario generale del 


fV:i - come dicevamo - sarà il 
capolista nelle circoscnzionl 
Nord-occidentale Nord-orien- 
taie-e Centrate Giorgio Napo¬ 
litano guiderà la lista per i Ita¬ 
lia mendionale, e Luigi Cota- 
lanni capeggerà la lista per l'I¬ 
talia Insulare Oltre a loro. In 
lista alm tre membri della di¬ 
rezione^ Luciana Casteiilna. 
eurodeputata uscente, il sin¬ 
daco di Bologna, Renzo Imbe- 
ni e il rettore dell Onentale di 
Napoli Biagio De Gkrvanm 
Nega lista per i! Nord-occi¬ 
dentale, dopo Occhetto e Du¬ 
verger ci scmo tra gli altri 
GianniCervetti che presiede)! 
gruppo B:1 a Strasburgo Use- 

f retano della Uguna Itoberto 
pedale, Walter Moiinaro del¬ 
la Fiat-Alfa di Ar^. il diretto¬ 
re di Michele Sena, 

Oastùti gli eurodeputati 
uscenti Sergio SMre e France¬ 
sca Marinare F%r II Nord* 
onentale. dopo Occhetto e 
Imbeni, fiorano tra gii aim in 
lista la Vaient, Ceschta il vice- 
sindaco di Venezia Cesare De 
Piccoli, 1 eurodeputato uscen¬ 
te Giorgio Rossetti, la Hack, i 
sindaci di Ferrara e Reggio 
Emilia, Soffritti e Fantuzzi Per 
la lista dell Italia centrale Dù- 
verger e Dacia Valérti dopo 
Occhetto, e quindi, tra gli altri. 


gli eurodeputati uscenti Ro¬ 
berto Bareanli e Carlo Alberto 
Graziam il capognippo pci al 
la Regione Lazio Pasqualina 
Napoletano i sindact di Temi 
Pe^ro e Livorno. Porrazzmi, 
Amati e Benvenuti I assessore 
fiorentino Cloni, e inoltre Ron 
calli di Montorio e Scuden 
Per 1 Italia mendlonaie, a Na 
politano seguono nella lista 
Rodotà Castellina e De Gio¬ 
vanni Cingati, ieurodeputato 
uscente Renzo Tnveili Neb¬ 
bia, la deputata Adriana Ceci 
e la giornalista di «Paese Sera* 
Eleonora Puntino Nella circo¬ 
scrizione Sicilia Sardegna a 
Luigi Colaianm segue t euro¬ 
deputato uscente Andrea Rag¬ 
gio, poi la Vaient, il prof Caz- 
zola, li deputato regionale si¬ 
ciliano Aieilo e li segretario 
degli ammani di Palermo Sil¬ 
vestre 

Intanto Achille Occhetto 
auspica che nella campagna 
elettorale non vi sia uno scon 
Ire a sinistra se il Psi sceglie ii 
Pei come nemico principale, 
ci difenderemo ma 1 ideale è 
un Pci che nsale e un Psi che 
SI raffoiza t assurdo che in 
tutta Europa solo i socialisti 
Italiani neghino le novità del 
Pci Per il dopo-elezioni il se¬ 
gretario comunista esclude lo 


scioglimento deile Camere e 
propone di por subito mano 
atta nforma elettorale, con un 
meccanismo che, correggen¬ 
do la proporzionale e abolen¬ 
do le prefereaze. favori le 
alternative 

La De non ha ancora date il 
via libera alle proprie liste La 
riunione della Direzione è sta¬ 
ta nnviata a lunedi MaForìani 
Ieri mattina s è incontrato con 
Mino Mariiriazzoli e sembra 
aver nsollo almeno uno dei 
problemi che travagliano la 
preparazione delle candidatu¬ 
re Capolista nella circoscri¬ 
zione Nord-ovest sarà il capo- 
greppo a Montecitono e non 
uiovanni Gona autocandida- 
losi da un paio di mesi Sabre 
Lma sembra averla spuntata 
lui sarà in lista, Orìando no 
Andreotti ha accettalo di fare 
il capolista a Nord-est, a) Cen¬ 
tro CI sarà Forlam, al Sud Emi¬ 
lio Colombo 

Poche novità dalie liste so¬ 
cialiste (ancora provvisorie) 
annunciate ren dalla Direzio¬ 
ne del Psi Spicca {assenza 
dell ex soclaldemocraUco Pie¬ 
tro Longo. mentre m rappre¬ 
sentanza dell Uds hanno tro¬ 
vato un «posto* all ombra del 
garofano Romita, Amadei e 
Moreni 


Oggi con il giumalé. te nostre lettnci e i nostn lettori travi¬ 
no come di consueto «Il Salvi^nte», i'enciclopedlailetllh 
ntti del cittadino 1}uesto laacKoìo il sedicerimo, è dedicih 
to all Aids Nelle ventiquattro pagine si illustrano le cai^e e 
i modi di ^ire del vlras, i primi fintomi della malattia. Un 
capitolo riguarda 1 diversi test anll-Aids tino i diritti del ma¬ 
lato, pcH le cure attuali e la prevoizione Alla fine del fascl- 
coio gli indirizzi dei centri specializzati 

NBICOdOibrié La commiulone AntfmaHi 

l’AnHinaltA una sene di incontri 

I MnumaiM a li*Ho ttitemaziona- 

indaghera re sui problemi dei riciclag- 

all’recàreaM gio <irtl denaro sporco e su- 

all «Siero g,l «mvestimentt. tegatt della 

malavita orsanizzati. Lo 
hanno dichiarate, ieri a Na¬ 
poli atcuntmefnbrideUacammisslQnecitiueUereatatort- • 
chiesto di commentare tallannante rapporto della Ouairila 
di finanza il governatole della Banca d Italia Ciampi intan¬ 
to propone una nuova legge. _APAOWA § 


Se ne vanno om duec«nlo jkiiiuUiti 

OAt occktentall $ono $tàtt am- 

“SIItM”" . fe* nell» <® •><»• 

SHfl juCCCntO letbog, nella Rdl, per saluu- 

rarÈt canilattri > BK»nto cairi annali «>■ 

cam Mmenu che laveranno u 

ntorio tedeKo halle PIOM.' 
me due aettlinane Eqiiaia 
la monda law del riUra aovlelico dalla Rd.. dal mai» di 
quest anno cima nulle cani armati sovleiici w ne anno an¬ 
dati dal lemtoiip tedesco, e saranno quathomlta alla Hne 
del piossimo anno lo ha annunciala generale soidetlco 
_apAOiwa IO 


Deficit, Il govqmaioie della Banca | 

damili dltaUa boccia di nwm U 

, governo sulla llnen» pub- 

«nDOCCnl» blica Parlando ieri a un 

Il fllHWnia convegno di battchMI KM. 

Il governo aanpi 

ha dello che non * anco» 
atataawtataunaveteemri- i 
siva manovra di risanamento del deficit pubblico Bia^df 
1 cond dello Stato, ha soalenuto, t la condlafene (W ut» j 
sviluppo duiahiio e stabde a per date alla Ununaposl^ 
ne pia torte nel Sistema monetario europeo.,, fi 


ADRIATICO, CAROLLO, RONOOLINO, SPATARO 


:dt mìSiltOidi Si^,«l'espressione di un disagio che sta 

wiìo aoSn<® Il ria (a^o 

per ridate ciedlbjlil^ a un psiema politico che exe ^eve- 
tnenià KOSW da ùria lUnSa serie di eventi lonlani e vicini 
•Servirà oggl’p Wàshington - ha «ritto pochi giórni fa II se¬ 
natore demociàflce Holllngs -islgplllca essere testimoni 
dal pegglqr tipb di govèrno che abbiamo mal avuto. Par 
lui la prosldenia di Reagan dia infuno allo zto Sam un col- 
poiijottala. 

M a non è II solo a rlleneriO A pioposllo dal ca¬ 
so Wrighl il più liberala del columnist, An¬ 
thony MVViS, ha assunto infatti un atleggia- 
' manto anèlOgo a quello di Salire dlcasaWrl 
MaiaMMe INI « èlhè^su pno sfondo di pubblico disgu- 
' ' sto par«|epi*nwgnq ulllclall e le lllegalltà II 

Vlalhani e II WqletSila, il Nicaragua e I Iran hanno grava¬ 


to >■& 

Iraiuff^PàlesraieM 
•ueddete i 
gli OGirideiitag» 


Continua la ricerca di un compromesso sui missili a corto raggio 

Biì^tdteSwiaaKòM,, . 
ma raccordo è ancora lontano 


Questo ersscenje stato d animo rende Indubbiamente 
■dlfriqllè la pòàfàionè <11 Bush In un momento in cui 4 In 
«ai» una irande àvoùa net rapporti (ntemazlonàll e gU 
Stari UnttllTtWdina i)ella necessità di dilandereedicon- 
SeiVafè il loro pret^gibtsla all Iniemo che all estero Sui 
olomall corrono parole grosse «Se, come si dice Ronald 
ReaBatt aveva restaurato tl presilglo amerteano nel mondo 
-AuèSsq questa ^Itlmana su Neuxmeek - George Bush 
ha dlSsMI a !ì 4 un pOmpUo molto più difficile trasformar 
lo> Ma per potervi ftifsclre dovranno riacquistare la piena 
credibilità e la fidupla della nazione, anche II governo che 
egli rappresenta e le tsliluzlqnl che presiedono alla sua le- 
giillmUà 

tl caso North e II caso Wright rappresenlano due mo- 
raepll significativi del Iravaglto che oggi sla affrontando la 
narione aroetlcàna agli inizi del dopO-guerta fredda 



li presidente del Parlantenlo iraniano, Rafsanjani. autore dell-appello» 


Bush e Kohi si confrontano per venti minuti al 
telefono Quaài litigano» tanto che il portavoce 
della Casa Bianca mette le mani avanti, dicen¬ 
do che enon è poi la fine del mondo se a un 
accordo non si amva prima del viaggio di Bush 
in Europa a fine mese». Ma la foga del negozia¬ 
to lascia anche intrawedere uno spiraglio di 
compromesso 

DAL NOSTRO INVIATO 


Litigio o discussione ani¬ 
mata che sia stata le due 
patti hanno convenuto di 
tener riservati i contenuti 11 
che vuol dire che c à anco¬ 
ra spazio per raggiungere 
una conclusione positiva 
Nel modo in cui la presen¬ 
tano alla Casa Bianca la di¬ 
scussione sembrerebbe tor¬ 
nala al punto di partenza, 
dopo che giovedì sta Bush 
che Kohi avevano parlato di 
compromesso a buon pun¬ 
to Anzi. Fitzwater mette le 
mani avanti «Ci piacerebbe 
raggiungere un accordo pn- 


vvaSMNCTON Hanrio II- 
tigato?, hanno alzato la vo- 
ceT «No. mm si sono messi 
a gridare*, dice ri portavoce, 
di Bush, Fitzwater Ma per 
definire i venb mlnuh di te¬ 
lefonata-intercorsi i«ii dalie 
15,15 alle' 15,35 ora etno- 
pea, tra Kohi alla Cancetle- 
na a Bonn e Bush alla Casa 
Bianca, ha usato gii aggetti¬ 
vi «pfoduttfvL cordiali ma 
franchi», che tradotto da) 
linguaggio diplomatico, si¬ 
gnifica che poco c é man¬ 
cato SI prendessero a male- 
parole^ 


ma del vertice Nato, ma 
non è poi la fine de) mondo 
se non ci nusciamo, ne di¬ 
scuteremo durante il vertice 
e dopo» 

Ma al tempo stesso il pt^- 
tavoce di Bush ha lasciato 
mtrawedere lo spiraglio at¬ 
traverso cui SI potrebbe rag¬ 
giungere ri compromesso 
per mettere una pezza, al¬ 
meno prowisona, allo 
strappo Washington-Bonn 
Correggendo la sua stessa 
ngidità di qualche giorno 
pnma, quando avevairiento 
di un no secchissimo di Bu¬ 
sh, Fitzwater ha precisato 
che gli Start Uniti sono con¬ 
trari a «negoziati a breve ter¬ 
mine con l Urss sui nuclea¬ 
re tattico» Il che non esclu¬ 
de che cedano all idea di 
negoziare purché la cosa 
avvenga più avanti, e la trat¬ 
tativa sia parallela a un ac¬ 
cordo per una «nduzione 
sostanziale* delle forze con¬ 
venzionali sovietiche 


Lo stesso Bush aveva 
mandato, del resto, ri giomo 
prima un suo braccio destro 
a spiegare convivialmente 
ai giornalisti che la Casa 
Bianca é meno rigida di 
Dowmng Street nel dire no 
ai negoziato sui nucleare 
tattico «Noi non diciamo 
mar. come fa invece la si¬ 
gnora Thatcheo 11 che suo¬ 
na anche come un invito al¬ 
l'alleata più fedele a non es¬ 
sere più realista del re 
Sempre Fitzwater ha len 
confermato infatti che 
quando a metà luglio Bush 
tornerà in Europa per parte¬ 
cipare al vertice economico 
di Pangi, andrà anche in 
Ionia e in Unghena, forse 
anche in altri paesi del* Est 
europeo A rendere la pan- 
glia, SI presume, a Gc^a- 
ciov che invece sarà in visita 
a Bonn in giugno, con pro¬ 
poste che potrebbero dare 
ultencm fastidio alla Casa 
Bianca 


Umbiate 

Miriam 
è tornata 
coi genitori 


■ MILANO Dopo umticl 
glomi Lanhanco Schillaci a 
Mona Capo hanno potuto 
nabbracciare |a loro bambina 
(eon la quale wno stati negli 
studi della Rai dove En» Dia* 
gl li ha Inleivislati per «Uneà 
direnai) len, con l'auloiiaza- 
zione del magishalo del Tri, 
bunale dei minori t due ime, 
gnanli ri erano recati att'<«pq< 
date Niguanla e avèyaito pnn 
levalo la piccola Minare per 
poitaila unreediatamento 1 
casa Ai medici e uU intéri 
mleri hanno detto: •£ la Ana di 
un incubo, di una reostnnsk 
tà» Quando la famiglia SritlK 
laci ha vantato li portone di 
casa alcuni vicini hanito 
espresso la Ioni soAdarietà al 
due piDlessori additati alfopi* 
mone pubblica come •mosàri 
e poi completamente scagio¬ 
nati 


AMMlUa 


Pirati ammazzano 130 boat-people 


U tragedia di cui le 
Bgenziè-ci forniscono, con la 
bituale irepàssiblle efficace la¬ 
conicità cosi pochi dettagli 
(ma rtdn cosi pochi dà Impe¬ 
dirci di rabbriyidire di pietà e 
orrore) irafione qualche wna 
ra TlfjMsione sui rapporti tra 
nolaltrif tettort àiomalisil, es 
seri umani Insqmmaà ® la 
realtà che ci circonda e cl in 
cak% ogpl glqmot incessante 
state un tempo non 
remoto in cui aj profu 
km^udvietnamUii aita i^ente 
idelàbatehe», che preferiva tì- 
^ìChfMe la vita pur di sottratti 
ai ^ovo regime sorto sulle 
cerieri de) fallito intervento 
americano, la stampa scritta, 
la televisione la radio di tutto 
il mondo dedicavano quoti¬ 
dianamente uno spazio enor¬ 
me La destra coglieva nelle 
soflerenzè di quegli Infelici 
un ennesima occasione ptopl 
zia per fare dell antlcomunl 
amo con poca spesa Ma il 
dramma collettivo coinvolge 
va anche la sinistra o una cer¬ 
ta sinistra» soprattutto Intellet 
tualOv delusa dagli esiti con 
cretl di una gueira di libera- 


Una stona saiganana condita con «hor¬ 
ror» e crudeltà ai largo della Malaysia, 
un commando di pirati ha abbordato 
una barca canea di «boat people» viet¬ 
namiti, 1 sette pirati hanno violentato 
donne e minori, tra cui una bambina di 
12 anni e, pnma di incendiare la imbar¬ 
cazione, hanno sterminato la colonia di 


profughi Li hanno costretti a lanciarsi 
m mare e ne hanno finiti 130 a colpi di 
fucile Cosi ha raccontato un giovane di 
22 anni, sfuggito al massacro che ave¬ 
va raggiunto le coste della Malaysia do¬ 
po aver trascorso 29 ore aggrappato ad 
una zattera costruita legando assieme 
tre cadaveri 


zione troppo idealizzata in 
cui speranze eccessive di uni 
versale riscatto orano state in 
vestite E quindi ansiosa di fa 
re e rifare i conu con se stes 
$a di lacerdirsi m dolorose au 
tocritjche di gndare (per cos) 
dire) a) «tradimento» 
Passarono i meste gii anni 
I superstiti del naufragi e degli 
abbordaggi pirateschi trovare 
no rifugio negli Stati Uniti in 
Francia alcuni In Italia altn 
nel paesi vicini aggravandone 
i già acuti problemi economi 
ci e sociali Allamatl 1 gover 
ni cominciarono a chiudere le 
frontiere Infine decretarono 
di non accogliere più 1 profu 


ARMINIO SAVlOM 

ghi Ciò segnò anche la fine 
dell interesse dell emozione 
delio sdegno i vielnamit) 
scontenti (a ragione o a ter 
to) continuavano a prendere 
li mare a naufragare, a mon 
re Ma «non facevano più noti 
zia» I «mass media» cessarono 
di occuparsi di loro E poiché 
come insegna un principio 
elementare del giornalismo i 
tatù esistono salo se t giornali 
ne parlano la «gente delle 
barche» cessò di esìstere Un 
dispaccio d agenzia ci costnn 
ge a occuparcene di nuovo 
Ma c è da scommettere che 
1 interesse sarà di breve dura 
ta I (empi sono molto cam 


biati La sinistra ha completa 
to la sua autocritica elaborato 
i suoi lutti preso le distanze 
da tutti i socialismi «reali* o 
•realizzati» Non si sorprende 
non si sgomanta più di nulla 
La destra poi non é più (o 
comunque non è più come 
un tempo) alla ricetea instan 
cabile di materiale di propa 
ganda anticomunista Cadono 
ovunque le tensioni l sovietici 
hanno lasciato I Afghanistan i 
vietnamiti si accingono a la 
sciare la Cambogia é finita la 
guerra Iran Irak 1) presidente 
dei Nicaragua dice di preferire 
la Svezia a Cuba it cancelliere 
tedesco (democristiano non 


socialdemocratico) assume i) 
ruolo di campione della pace 
Perfino le vittime di Fot so¬ 
no dimenticate in un abbrac 
ciò generale In questa atmo 
sfera di distensione senza pre 
cedati che sembra apnre 
un epoca ^onca del tutto 
nuova I pnriughi vietnamiti 
sono un imbarazzante ecce 
zione una anomalia un eie 
mente di disturbo non servo 
noenessuno 

La «gente delle barche» non 
é del tutto soia in questa con 
dizione di «non esistenza» Di 
recente, una collega molto 
appassionata ci ha fustigato 
tutti perché iK>n muoviamo 
un dito per porre fine alle stra 
gl nel Ubano Non seguirò il 
suo ésempio Verso le nostre 
umane debolezze verso la 
nostra sterminata capacità di 
dimenticare non vedere non 
sentire provo solo una triste 
indulgenza Mi viene tuttavia ì) 
sos^tto che nei «villaggio glo 
bai» del) infoimazione In cui 
tutti dovrebbero sapere tutto 
di lutti in realtà nessuno sap 
pia nulla di nessuno 


La manifestazione di oggi sarà chiusa dal concerto dì De Gregori 

Arrivano i ragazzi deU’SS 
ARoma in corteo con Occhetto 


■i ROMA Oggi Roma vedrà 
sfilare per le vie del centro lut 
tl quelli che hanno «il corag¬ 
gio di essere giovani» sono \ 
ragazzi e le ragazze che han 
no adento alla manifestazione 
organizzala dalla Fgci II cor 
teo prenderà le mosse da 
piazza Esedra alle ore 15 e si 
snoderà lungo 1o stesso per 
corso che una ventina di gior 
ni fa ha visto sconere il gran 
de fiume di donne in difesa 
della legge sull aborto La me 
ta d arrivo è piazza del Popolo 
dove Gianni Cuperlo pnma e 
Achille Occhetto dopo salute 
ranno i giovani Gli interventi 
dei due segretari potranno es 
sete ascoltati attraverso U<ilia 
Radio che si coliegherà in di 
retta con la manifestazione 
Altrettante farà Radio Radica 
le Francesco De Gregon infi 
ne SI esibirà m concerto a 
conclusione della manifesta 
zione e un maxischermo 


proietterà gli ultimi spot realiz 
zati dal Pci su mafia servizio 
militare sessualità e della Fg 
CI SUI dintti umani 
Fra le numerose adesioni 
c è quella degli operai di una 
labbnca (la Idaf Icg) di Fi 
sciano in provincia di Salerno 
che da 5 mesi sono in assem¬ 
blea permanente L età media 
di questi lavoraton è di 28 an 
m e da S mesi non percepì 
scono ii salano amveranno in 
massa con i pullman 4 treni 
speciali carovane di macchi¬ 
ne e ) 000 pullman sono stati 
organizzati in tutt Italia per 
portare a Roma i manifestanti 
Massiccio li numero delle pre 
notazioni dal Meridione 
La parola d ordine del cor 
teo è «La condizione giovani 
te deve tornare a! centro della 
politica Italiana* Come*^ Ci so¬ 
no 7 buoni molivi droga leva 
disoccupazione sessualità 
stranlen ecologia e istruzione 


■■■MEDICO» mnfiS- 


MlPiM 


ma. 


STRAZIANE Cuore cambia nome in onore 
della Festa della MamtBa 

SCOOPI NUla Pizzi scrive per nob dedbea- 
to a tutte le mamme italiane 

RIDICOLO! Ut vera storia di Vittorio 

bi, il UUer del «Costimìio 
Show» 

MINACCIOSO! Le nuove prepotenze di Sor 
Bettino; per fortuna d» è 
solo un personaffiio di fan* 
tasia 


A 





















'MvHà dll'irtBegnamenio i«)Ìgioiocwollco 

< |ihìlunnl che ave$sero diehlirtto di non 

poiché quei tiibunatt dkhiuO con 
17 lusllo 1987 che l'Insegnamento reli- 
^ >'^T’ileì»<MÌÌbf^ttrk>eratfacoltatlvo«equindlt^ 

« tlVQ«,t il ininteitd'i della Pubblica btruzione, Giovanni 
€|illof)|, ftQo^rfcono il 7 agosto 1987 ai Consiglio di 
'Sfilo «intenta del 31 agosto 1988, ribaltò 

•< dV#Hawr|ihU presidenza della Gei espresse la sua 
- |0^diMQ|)i,7na non la Tavola Valdese, non la Co- 
, RlMniH iprggiHlc^ non tante Ione sociali e politiche 
> ^ tm col il doHde altre polemiche e tensioni È per 
^ Cha^^a linlenta della Corte costituzionale è 

igfrrifi^l^alMne salutare da quanti, fra cui II Pel 
' discutere e non a compiere atti lire- 

‘ìflM^fig^tlll! e tft^ntO meno a provocare guerre di reiigiO' 
" *<$19000110 ^ questo punto i comunisti italiani 

pbiMnd'ri^fdare un mento storico 
• Natuialmfmtc, vicende richiamate, con gli effetti 
^ mehanòojrròdotto. hanno lasciato un segno che pe- 
" fi lUf Coficof^to proprio perchè non è stato applica- 
' lo iM^la laniera corretta e dovuta come ha ricordato 
la Oi^ (^(ttialonale, Non si può far finta che non 
i>^i!::''.rWav.iiccaduiO^nu0a in questi ultimi cinque anni. Ciò 
- k; IKm^.yUQl dlrd;.Chè è In pericok) ir Concordato anche 
«di Qggetffvamèhte, proprio di fronte all'opinione 
,r ' "pUbhtiCC dViQCcta dal su questo istitu- 

-Iq, per lè mèdmpienze riconducibili prima di tutto al 

n e per Igiochl sleali acUìè stato sottoposto, si 
dèmièfe delie ombrb che varino higaie. D'al¬ 
tra partè, a differenza del Trattato che rnim al passato 
' in quanto ha chiùso la •questione romana», il Conew- 
: dato ò legato alle vicende delia vita a venire - osserva¬ 
va glA Francesco Ruifmi > e di conseguenza sta alle 
parti interessate difenderlo applicandolo coiretia- 
‘ mente se non si vogliono subire del contraccolpi. 
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Ora di reli^one 


ALCIITI lANTINI 

I ' I presidente della Cet, cardinale Ugo Potetti, 
, ! .• ruiò può affannare di m nuKire a capire per 
. ; qugle^r^ lamaggioranza concordataria si 
. .ala rischi di dar vita ad una coati- 

> ; Itone anticoncordataria» (La Stampa, 5 mag¬ 
ari- gio), eaiendo stato uno dei protagonisti della 

contastata intesa da iui sottoscritta con i'ex ministro 
F^gnea FaleiJcci. nel dicembre 1985. che tante pole- 
. jniche e Jèosioni ha suscitato a livello rel^loio, socia¬ 
le e politico C'è voluta, infatti, la sentenza 203 delta 
,(r 0 rto CQMitmlonale, pubblicata il 12 aprile scorso, 
per ntlabUtro 1 veritennlni della quesUone affeiman* 
la lacollativitt nell'insegna- 
pel cui chi vuole Itbe- 
' ;raoiinlt.hWalenene’ lo frequenta e chi decide altret- 
f^JM lltimilienle di non avvalersene n lo fiequen- 
I :. W« puaijuwtie andare a casa. U Colte Cosilluzionale 
>< vili StaMiIlnche alla fhooffd degli uni non pud accom- 
~ ^pndnaiif fSiiWfgn degli alm poiché urebbe ducrlmi- 
rialnlo NCb^ la Costituzione 

punto lèmio, che ha de- 
viste giuridico II lenteuvo del Con¬ 
cilio di Sfato di rtbaltare, su ricorso del ministro della 
. vRibbUcaiMtauione, la sentenza del Tar che aveva an- 
V! ,:.t|clpiH9-,dMlfa'della Corte costituzionele, non resta 
i« .:i!dlgl tnflWiléiqonseguenze In modo coerente e senta 
• . :PÌA;il;gt]Mp(OÌael. u Parlamento ha il pieno diritto di 
'/MenonlN sulla questione quando l'alfrontera l'g 
< inalilo PfoaHmo, ma non potrà discoslarsi dall'lnler- 
: uprejaiiant^die la Corte cosllluzionale ha dato dell'er- 
^Olo 9 cM Concordalo del 18 febbraio 1984 E cid 
collocazione oraria dell'lnsegnamen- 
/ )>Jnrllalla<ifllg)oM cattolica che, proprio perche lacol- 
- 'la^operaltra Impartito per la sua specllfclia da un 
(Moanlg eMoffiiaio dal vereovo diocesano, e desUna- 
v'';s (Of«t.'MapM;lliquenlato:aok) da chi lo sceglie. D'alira 
, • paM,‘i)Hcbbe paradossale se CI SI orientasse dhieiia- 
V .iiMnle-ianulo conio che è ancore in vigore-come ha 
iMkontldordhireeente Matglotta Broglio - la legge pre- 
ponconlatilla (aiticalo 112 R,D 24-6-1928) che au- 
; ; vv. > foricm.lp.^^ led assentarsi durante 11 tempo rl- 

~ ' -eHMMoell'lhie^namenia religioso, che non ha scelto 

| "J'cerdlQble Paleltl ammonisce, in vista del dlba- 
p: v: Mio parlamentare, che >se il Parlamento meties- 
" se In elisi le scelte concordelarie, le coseguenze 
aaiebtim gravi e,chi vuol capovolgere la sltua- 
aeia. slWd <MM rendersi responsabile davanll all'o- 
•ì pMene del popolo italiano. In una aodelàplu- 
'■. nllsu e Isitnlhla come le nostra lutd gli atu, anche 
•qlieNI dsiila Chiesa, comportano le respotuablliU di 
ehi U compiei E in questi vanno annoverati quelli del- 
l'ex mlhlslfo.,Fe|cucci, che realizzo l'intesa della di- 
SCetdUi elle malie dei Parieiranto, e del cardinale Po- 
letU «iMi^ldnMSiilwndola, non poteva non rendersi 
don)e dpM MÙkml che cl sarebbero state Inletd, a 
pi^ lè polemiche e livello pollUco, culturale e rell- 
' V ,.gioie,t-hpiravolaP'Valdese lece ricoiso 1119 dicembre 
ìuov^MSMItdWpfiele emminisvajivp (M Ugip poplro le 
"t >teg|)^^l,Ml^^,del ministero della nipblica Isltuzlo- 
>H a-nt4Mll*'4MIW>lniquPprev«devaJ'Qbhllg*lotM4i dallo 


-—-Intervista^ De MdieHs 

Un (inflitto apearto andie nel Pa 
ha «innovatori» e <conservatori» 


siamo in mezzo al guado» 


■I ROMA. Che ne dice del 
•nepdecisionismo» di De Mita? 
Com'è che Martelli capovolge 
da un giomò all'altro il giudi¬ 
zio del Pii sul congresso de- 
mocrisùario? C) sarA la crisi 
prima de) voto europeo? Agi¬ 
tandosi sprofondalo in una 
grande poltrona nella hall del 
Plaza De Michelb pretesta 
contro l'abitudine di giudicare 
le evoluzioni della politica da 
questa o quella intervista 
•estemporanea e contingen¬ 
te». Nò, non ci sono correzióni 
nel giudizio già espresso dal 
Pii sulla vittoria di Foriani. Le 
difficoltà delta maggioranza? 
•C'è un problema evidente a 
sostenere con coerenza l'azio¬ 
ne del governo - ammette « 
ma non c'è bisogno di molte 
parole. Del testo di questo di¬ 
scuteremo proprio ai nostro 
congresso, fi punto vero è co¬ 
me affrontare le maggiori que¬ 
stioni dì (ondo. Sé guardiamo 
a quello che è successo da 
gennaio a oggi è difficile co¬ 
gliere con nettHòa orienta- 
menti politici coereriti capaci 
di giustificare le tensioni nella 
coalizione, col governo, con 
l'opposizione, col sindacalo. 
Per questo c’è bisogno di un 
momento di riflessione più 
approfondilo. Sbaglia chi si 
attende dal nostro congresso 
semplicemente decbioni su) 
breMmo periodo!. 

Qui è, allM «9 OMnmIe De 

Mkh^ la OM «Weac pM 



Gmiiiii ue MKneiis 


Gianni De Micheiis nel ruolo di ^e- 
presidente del Consiglio del governo 
De Mita sembra starci troppo stretto, 
o troppo scomodo. Respinge con 
gentilezza rha con determinazione le 
doinande più maligne sul futuro della 
coalizione, sui contestati ticket fe¬ 
risce «guardare avanti», al 1992. Se¬ 


condò luj l'Europa impone un «aggiu¬ 
stamento» anche al sistema dei partiti 
italiani, troppo indietro rispettò ài 
«mutamento veloce» del mondo d'og¬ 
gi. «Vecchi» i laici, «vecchia» la De, 
«vècchio» il Pei. E il Psi? «Sta vivendo 
troppo di rendita», e rischia di rimane¬ 
re in mezzo al guado... 


È un pallino che ho in testa da 
anni: la valoettà aempra più 
forte del cambiafmnio. U n(h 
vita di oggi òche non c'è solo 
il mutamento tecnologico e 
sociale, ma anche quello stret- 
tameniepplMeo.CaiMloH- 
rebbe Immaginato anche solo 
dué anni fa? C'è una sorpresa' 
al giorno: l'Ungheria, la-Polo¬ 
nia. la Cina. U érollo di unjk 
sterna dl;petere 111 Qiappofw,l > 
conbailki^ Nato tra Usa.q 
OermanME?^' ^ ^ 

E éoa ia polttici taBui «ha 
c'CBtnl 

Centra, c'entre. In tuffi i PMsl 
del mondo c’è un affanno del 
sistemi politici a bmer dietro à 
questo càmbiameritò veloee. 
in Italia il ritardò è iffù vistoso. 
C'è un «grande gap» nella ri¬ 
sposta dei sistema politico. IO 
la dico cosi: mentre i settori 
sociali che si muovemo nel 
senso deirinnovazlone sono 
maggioritari, In Unéà con l'Eu¬ 
ropa, invece 1*85 percento del 
sistèma dd partiti è vecChlo.^^ 

AncheUrar 

In parte, come spinerò do¬ 
po. Però negli ulilmi 15 anni 
gU unici tatù politici davvero 
nuovi in Italia sono stali il Psi, 
unico tra i partiti tradizionali, e 
i Verdi. Vuoi qualche esem¬ 
pio? Guarda la destra: un Msi 
ancora «nostalgico*, mentre in 
Europa ci sono movimenti più 
modem) e ag^ssìvi, alla Le 
Pen. Non dico che sia meglio, 
è una constatazione. Da no] cl 
sono residui ottocenteschi nel¬ 
la cultura di partili come il Pii 
e il Pri. e nonostante lutti i 
possibili e doverosi distinguo, 
anche la Oc e il Pei mi sem¬ 
brano molto legati ai vecchio. 
Non è una coaa nuova. Da 
anni al discole di rtfonna 
della politica « delle tsdtu- 
dool... 

Personalmente giudico un po' 


«naif», un po’ astretta l'idea 
che per risolvere il problema 
si pc^ partire dalla modifica 
delle regole, lo capovolgo il 
discorso sulle riforme Istituzio¬ 
nali e dicò'che bisogna partiré 
dalla vecchiezza dei partiti. 
Non credo che il mutamento 
istituzionale possa esserci all'i* 
fiiziò di un processo innovato¬ 
re. Verrà alia fine, o tutt'al più 
a metà strada. Trciro però uq 
po' affabulatorio Ìl'gmn>pai1a< 
re di «autoriforma* da parte 
dei paniti, il mio compreso, lo 
penaoche II slstema^déi 
debba sahraisi riniiióvandosi, 
non subisco tentazioni movi- 
menUite, ma dicò che c) vuole 
un parametrò chiaro per stabi¬ 
lire. la rotta del cambiamento 
è misurarne l'efficacia. L'occa¬ 
sione per cogliere qiiesto pa¬ 
rametro c'è, e si chiama Euro¬ 
pa 1992, Nel tanto parlare di 
questa data finora è rbultato 
chiaro che si pongono sca- 
deim ineludibiU per la finan¬ 
za. rindustria, 1 servizi... Ebbe¬ 
ne. nemmeno il sistema dei 
p^tì pptrà sottraisi ad un si¬ 
mile necessario e doloroso ag¬ 
giustamento 

Lei eembii pensale però 
che 1 «doloiti verr an no eo- 
pratrato per I portici direni 
dalsuo... 

No. Un serio profema esiste 
anche per noi. Lp.dir. * al con¬ 
gresso. Credo che il Psi abbia 
anticipato negli anni 70 la per¬ 
cezione del mutamento, forse 
perchè c'è stato costretto dalle 
sue pkxolé dimensioni e dai 
rischi che correva. Un vantag¬ 
gio che abiamp sfruttato mol¬ 
to bene ma che sì sta esuaten- 
do. Negli ultimi anni abbiamo 
vissuto un po' di rendita: se 
non vogliamo rimanere in 
mezzo al guado dobbiamo 
andare atKora avanti. Voglio 
dire che non basta dirsi rìfor- 
misti. Dì fronte al cambiamen¬ 
to veloce non è più sufficiente 
il discrimine tra riformisti, con- 
seivatorì e massimalisti. Direi 


che c’è un riformismo intwva- 
(ore è un ritormismo conserva¬ 
tore: è una dialettica che ve¬ 
diamo anche In Eùropa. C'è 
più «vecchk»:nélla Spd e nei 
laburisti If^esi che ne| sociali- 
smò IMino del Psoè e della 
Francia, tì riReùo di questa 
di a te t ti ca- la, vMiuno anche 
noi Mi ddedèvl delie difficoltà 
del Milano. Ma certe differen¬ 
ze <fi|^^|tazione a) rx>stro in- 
.temò;'ira$queUo:chi penso io 
peresempioequeUoche pen¬ 
sa Rtrto Formica, certe incer¬ 
tézze, su quesiiem)' come' lo 
Stato sodale, la presenza pub¬ 
blica. in ecòiromia. derivano 
proprio dal latto che è neces¬ 
sario condurre fino in fondo 
un dibattito dte è stato solo 
comlndaio. Tra noi-ci sono 
delie wnstbllità diverse, tutte 
legfftinte e mobili», che però 
dèrono esswe ncpndotte a 
sintesi. Solo un certo provin¬ 
cialismo può ridurle a «beghe» 
dì partito. Ovunque nd mon¬ 
do si discute.dl questioni simi¬ 
li. C'è chi è più o meno favore¬ 
vole all'Introduzione del mer¬ 
cato. 

Ufi H partilo M ittMiristl 

M oeerteri, a cid M aeu’al* 

bp al Isciliié^ oon aaaonl- 


che pesa - più resistenti al 
cambiamento. SI tratta anche 
di ceti ipopolari». non conser¬ 
vatori in senso Mlitico fri¬ 
zionale. Penso al pubblico im¬ 
piego, o ai coilivalori diretti, 
socialmente «ulla difensiva». 
Si possono Capire te ragioni 
per cui la De non Vuote consta 
derarsl un partÌtù>«ònaeivalo- 
re». Ma ha questi forti comtt<‘ 
zionàrrieritl:;.’' * 


diverse «concezioni riformisti- 
che»; ^rò maligno, ma io ci 
vedo prospettive alla Palermo. 
E comùriqué la preoccupazio¬ 
ne principate di contrastare 
una leadership craxiana nella 
sinistra. Una preoccupazione 
soggettiva comprensibile, ma 
che è irrealistica se pensiamo 
a Ipotesi politiche per i prossi¬ 
mi anni, e non a un futuro {on¬ 
tano. Infine l'Est cl insegna 
che 1 partiti comunisti si rinno¬ 
vano davvero operando pro¬ 
fonde rotture col proprio pas¬ 
sato. Lo fa Gorbaciov con Sta¬ 
lin e Breznev, lo fanno in Un- 
rti^ con Kadar, in Cina ad¬ 
dirittura con Mao. II Pei invece 
non.trova ancora il coraggio di 
discutere Togliatti... 

Anche lei itoropone te pole- 
BlcamTogltetti? 

I) problema che pongo riguar¬ 
da anche noi. Préché Crani ha 
■riabilitato» Saragat? È un latto 
che avete sottovalutato. È sta¬ 
to un modo indiretto per dire 
quello che. andavB detto an^ 
che suite scelte di Nennl nel 
•48, 

Nehénn aodaHiia peò rt è 
aofuin di dire di Noni 
«Mite che H M vMtehbt 
diècaaera di To^teM I c» 
Bnntelll 

Man io non pretendo certo 
un’iablura»... Però vedo che 
mentre Goibaciov caccia dal 
Itehuiri i recchl conservatori, 
nel PiU si puniscono i «miglio¬ 
risti», e Cen«tti viene escluso 
dalia direziOM. Sarebltecoim 
se te pcRsirólka punisse i flpr 
badoviànl più convinti... ^ 
me può coRvincermi poi te tei- 
nisba europea» che propone 
Occheito? 

MaeerwtelnrtBnijWwtea 
del M rta liM» n «•■« al 


..De.Mlte opnt eereà 

a • 

Ho qualche diHteoIlà a ricono¬ 
scere la «modernità» di De Mi¬ 
la. Non volevo proprio pàitar- 
ne... Ma ne) governo in cui sto 
vedo visibilmente' rappresen¬ 
tata - l'anima _popolar•conse^ 
vatrice della De; Dei resto, a 
parte un hnnovatorfrconsenra- 
tore còme Andreatta, la De è 
abbastanza corhpatta su que¬ 
ste. Perciò è difficite stabilire 
un compromesso accettabile 
con queste partito In vista del 
•92. 

Un Dc'molto cofteUeoata 
dal Hecihloi,.dMeae. Però 
D M; ha praiKaoMirtt 


to all’aria riMòntre di Bre- 
nltert’ Aacba Da Mkhrtte 
. ara.d’a(cerdft 7 ,vv 

5). fui'd’accordo con;è!nùci.*rJI 
Pei deve capire che u^ lMtti- 
mazfofte ^europea se te etere 
corMuistaie soprattutto in ca¬ 
sa. Eplùfaciteandard’accM- 
do cpn Mauroy e Recard, cha I 
ticket ospedaUeri l) mettono in 
Ftoncia... 

Ma non cfi* che tei «Nrti 
rtndi te poMen a liitetea 


chr risma punì? 

Niente affatto, è proprio col 
thatchertemo che continuere¬ 
mo a mtsuraici e contrapporci 
nei prossimi anni in Europa, lo 
sostengo che tevsinistra del 
XXI secolo deve'accettare pie¬ 
namente il mercato,, ma que¬ 
sto r»n vuoi dire che sia in¬ 
sensibile alte conseguenze e 
ai problemi che questa scélta 
comporta... 

E fU caami nI timo di fatae- 
vadose ettrepélftlea degli 
altri partttt quali rfsultatt 
danno? Pirtlaoio dalla De. 

Il problema della De è che 
que^o partito resta troppo le¬ 
gato a quei settori sociali - 
una minoranza nel paese, ma 


cengwi ti ial e Pipotcrt di 
nnaaltcnathia... 

1) fatto è che il nostro congres¬ 
so si svolge dopo quelli della 
De e dei Pei. E la conclusione 
di quello comunista mi ha de- 
liiso e ini preoccupa: Occhel- 
te paria di «riformismo forte» 
ma non affronta'^ nel merito i 
problemi di governo che ab¬ 
biamo di fronterse lacavacon 
una pura tautologìa dicendo 
che «bisogna riformare risa¬ 
nando e risanare riformando». 
Altri passaggi della sua. rela¬ 
zione, che ho letto con atten¬ 
zione, non mi convìncono. Per 
esempio la concezione deile . 
alleanze neirallemativa. Per 
rassicurare la De si parla di al¬ 
ternativa possibile anche tra 


IìrT 

Se ^rdo ai cambiamenti 
mondiali da cui sono putite 
mi sente più ottimista sullo 
spazio di uno schieramento 
progressista, anche re il tanni¬ 
ne «altemaiiva di dniitn», in 
un paese in cui tutti si dicono 
«di sinistra». rrU dice poco. Il 6 
luglio Gorbactev parlerà a 
Strasburgo. Cl misureremo in 
quell’occasione. Cosi come 
sulle cose che ha già detto De- 
lors. Non si può escludere che 
alla fine dei !90 direnti cancel- 
Itele in Germania il leader lo- 
ciaidemocratico Vogai. Di 
fronte avremo serApie te si¬ 
gnora Thatcher. forse sarà tei 
ad aiutarci a costniiie per anti¬ 
tesi la nostra nuova klenUtà. 
Ma bisogna stare attenti: per 
lare un ultimo esempio, io 
non mi entusiasmò troppo 
delie recenti posizioni tede¬ 
sche sui mìssili. Non sono un 
bellicista, vedilo il negoziato, 
ma voglio distinguermi arrche 
dai rischi di «fìnlandizzaZiorie» 
impliclll nella posizione tede¬ 
sca- 


Intervento 

La sanità va male? 
La colpa è sempre tua, 
povero infermiere 


■i L’arcivescovo di Bologna, 
con la sua omelia dei mag¬ 
gio, continua a far discutere, 
suscitando contrapposte rea¬ 
zioni. I giomàll hanno riferito 
alcuni del passaggi essenziali 
di quell'intervento, li cardinale 
Biffi ha constatato la «fine del¬ 
l'utopia comunista* e la paral¬ 
lela «fine» del marxismo che. a 
suo giudizio, è stato una «fe¬ 
de, un'etica, una speranza per 
tanti nostri fratelij*. Ma allo 
stesso tempo il porporato ha 
lanciato l’allarme per il «cre¬ 
scente prevalere» net mondo 
occidentale delle «potenze fi¬ 
nanziarie nei confrónti di chi 
contribuisce direttamente a 
produrre». Oggi, secondo l'ar¬ 
civescovo, la «tensione davve¬ 
ro rilevante è quella che si va 
profilando tra il mondo del la¬ 
voro nel suo Insieme (che è 
sempre più oggetto di decisio¬ 
ni prese fuori ai esso) e i po¬ 
tentati finanziari (che a poco 
a poco diventano arbitri asso¬ 
luti di un’attività di cui non ha 
nessuna conoscenza diretta)». 
Perciò è giunto II momento di 
«fronteggiare concordemente 
l'assalto di un capitalismo 


anonimo senza agganci e sen¬ 
za relazioni personali con chi 
effettivamente attende con le 
proprie mani, la propria intel- 
ìigenza, la propria passione di 
imprenditore a trasformare la 
materia a vantaggio di tulli e a 
offrire beni e servizi aH'umani- 
tà». Parole con le quali, a suo 
modo, il cardinale ha riassun¬ 
to il concetto di alienazione, 
pagando un generoso tributo 
al pensiero marxiano. 

Sulla base dì queste pre¬ 
messe. nell omelia, l’accento 
cade sui rischio che questa 
crisi ìdeologIca« produca uno 
sbandamento ideale e induca 
«al male peggiore dell'uliiUari- 
smo spicciolo, del pragmati¬ 
smo che non ha traguardi, 
deiredonismo che non ha 
principi». Questo è ciò che 
l'arcivescovo paventa, consi¬ 
derando improbabili In Emilia 
«vistosi cambiamenti sui piano 
dei risuitati elettorati». «Nè - 
ha tenuto a sottolineare - co¬ 
me uomini di Chiesa (a cosa 
d interessa più di tanto». 

Chi pud negare il rilievo 
delie questioni sollevate dal- 


Coito anni buttati 
col marxismo 


l'arclvescoTO? La stessa pro- 
tondità della revisione cultura¬ 
le e potiiìca, che ha trovato 
sanzione neirullinro congres¬ 
so del PcL dimostra che ci tro¬ 
viamo dinanzi ad un passag¬ 
gio cruciale, dagli esiti lult'al- 
tro che scontati, per un'espe¬ 
rienza che ha prolondamente 
segnato la realtà nazionale. 
Ma appunto per questo l’ome¬ 
lia del 1* maggio si e esposta 
subito a diverse obiezioni. 
Con mollo garbo. U segretario 
delta Federazione comunista 
di Bologna ha delinito .poco 
convincente la riduzione del¬ 
l'esperienza emiliana e bolo¬ 
gnese ad una asiralla Ideolo¬ 
gia marxista*, osservando che 
«anche ctistianamenle la ricer¬ 


ca delta verità meriterebbe un 
inquadramento storico di ben 
altro momento rispetto al me¬ 
todo delle altermaztoni risolu¬ 
tive*. E. iniatti, ben streno che 
dalla caricatura dì un comuni¬ 
Smo alle tagliatelle, egemone 
in una delle regioni più pro¬ 
spere del paese, si passi ad 
una simmetrica caricatura di 
un'Emilia «marxista» che oggi 
apre improvvisamente perico¬ 
losi varchi all'edonismo... Ed é 
per gli stessi motivi curioso 
che chi (come un commenta¬ 
tore sulla «Stampa* di ieri) 
plaude al cardinale per avere 
puntata i riflenoiì sulla «crisi 
del comuniSmo» gli rimproveri 
poi di non capire che «il prag¬ 
matismo come metodo», il ri¬ 


formismo «si oppone alla rivo¬ 
luzione». Dal che si dovrebbe 
desumere, sia pure da un 
punto di vista opposto, che il 
Pei in Ma, e in particolare in 
Emilia, ha costrullo le suà for¬ 
za appellandosi al metodo 
deila ■rivoluzione» e facendo 
leva solo su un mito ormai 
consumato. 

Ma, al di là di questo disin¬ 
volto cliché che pretende di 
Ignorare ciò che II Pel ha nei 
fatti rappresentato e rappre¬ 
senta nella democrazia Italia¬ 
na, ci hanno colpito soprattut- 
lo la sicurezza del caidinale e 
i motivi di questa sicurezza, 
che - lo diciamo sommessa¬ 
mente - cl sembrano stridenti 
per lo meno con la tillessione 


' V V'O qui davanti a 
LJ me il cedolino 
■ ■ dello stipendio 
* 4» di un infeimleT 
re pnlesslona- 
le.DopolSan» 
ni di servizio è con tre figli 
a carico la sua busta paga 
contiene un milione 
- 200.000 lire. Il suo lavoro 

' si svolge al mattino per la 
prima settimana, nel po¬ 
merìggio nella seconda, 
di notte per la terza. E co» 
si via. Il turno di notte par¬ 
te alle 22 e leimina alle 7 
del mattino. Lo fa. abi¬ 
tualmente, da solo. In 
condizioni di subordina¬ 
zione praticamente assov 
Iuta dal punto di vista del¬ 
le decisioni terapeutiche 
al medico che c'b e non 
c't. Senza prospettiva al¬ 
cuna di carriera. A conrat- 
i to gionio e notte con il 

malato e con i lamiliari. A 
, contatto con la genie che 

sofire e che muore. Co¬ 
stretto a dàie rispi^ co¬ 
munque,, perché sta il an¬ 
che quando il medie» 
non c'é. aWé apgoppe di 
dii si scontra con fai ifae- 
I potenza riel male e con 

l’inadempienza delle 
. sinittute. 

j Paradossalmente quel- 
r lo che si ta sempre piQ al¬ 

lo, Intanto, sul plano pm- 
lessionale, i il Ihelto delle 
I competenze richiesle al- 

rinlenniere protaaslonale 
dai piogeesal dellamedh 
Cina moderna. Mcdiaioii 
insosliluibtll,'di htto, ha il 
mantlesiaist della soMe- 
renza e l'accesso al presi¬ 
di terapeutici pio sonstl- 
caU-gb Inhrmieiisdw la» 
vorano in sala opeislaiia 
o In chinngla, Iniianiina- 
zione o con le macchina 
deiremodialiai, nelle con 
sle dr medicina. .In gtiie- 
coloBls, In pediaiilà o iW 
reparti spedallillcl. pos- 
-.sonofrem-cWainatLad : 
asàumeia in ogni momen¬ 
to decisioni eludali PCS la 
vita e per la salute. 

Sono coslielli a supplì» 
re, per farlo, con l'espb» 
rienza maturala in vivo al¬ 
la debolezza di un inse¬ 
gnamento tutto centrato 
sulla pratica. Diploma 
che si acquisisce all'uni- 
versila, con < programmi 
analoghi a quelli seguili 
nei primi anni del corso 
di lauree in medicina, il 
diploma di iniennieie è in 
tutti I paesi evoluti un di¬ 
ploma realmente profes¬ 
sionale. Resta MMemente, 
da noL un diploma di 
scarto. Di serie B. Destina¬ 
to a persone da nominare 
sui giornali quando prote¬ 
stano salendo aui (etti del 
3. Camillo 0 impazzisco¬ 
no (anche gli infermati 
■mpazzisrono) spillando 
le biecchié di un povero 
anziano ticoyeralò. 

C'è da restate davvero 
sconcertati. Se si riilétte su 
tutte quéste cose, del si¬ 
lènzio con cui tanti odier¬ 
ni •tilbrmatorit della sani¬ 
tà dimostrano ìa loro 
ignoranza o la lóro inca¬ 
pacità d| prendere in con- 

postconciliare della Chiesa. 
■In questo mezzo millennio - 
ha esordito il porporato - tut¬ 
to è conttnuamente cambiato 
a Bologna e nel mondo: si so¬ 
no alternate le dominazioni 
più diveise, sono sorte e tra¬ 
montale molte ideologie, si 
sono avvicendale le più dilloN 
mi mode culturali e politiche. 
Ciò che é rimasto sempre 
Mentico a sé à la Madonna di 
Sari Luca e cl6 che essa espri¬ 
me...». Si dirà che si uatia di 

la pairtma delia citt^fialn 
realtà è la premessa di tutto II 
ragionamento. InlaiU: ■! veri 
ciedenti, proprio perché pos¬ 
sono londarsi su questa so¬ 
prannaturale stabilità, aono 
riusciti di salilo (s(c) a non la¬ 
sciarsi troppo Incantare dai 
vari miti che si sono volubil¬ 
mente susseguiti, e Kanno 
sempre presole giuste distan¬ 
ze dal successivi estremismi, 
che negli ultimi cento anni so¬ 
no statt cosi (scili ad afIeimaN 
si nella nostra regione», li enr- 
dtnale quindi, ctell'allo delle 
sue immobili ceitezze, sembra 
condannare In blocca é senza 
distinzioni tutto il movimento 


I siderazione questo pro¬ 
blema ciuciale della sam- 
' tà nel nostro paese Parla¬ 
re del sistema sanitario 
’ come di una grande be¬ 
stia adamata di denaro- 
pubblico significa a volle, 
per molti di loro, possibili-f 
tà di scaricare su chi ci la¬ 
vora le colpe del suo ca(- 
livo funzionamento. 

Parlare di Infermieri im- 
pieparati che fanno trop¬ 
pi firaoidinari, che tratta¬ 
no male i malati e che 
non amano il loto lavoro: 
vuol dire utilizzare la cate¬ 
goria che lavora di più e 
che a pagata di meno co-, 
me un capto espiatorio. 
Rappresentati in modo 
sempre assai incerto dai 
sindacati, gli infennieri 
professionali non hanno- 
spaziosuigiomBUnérap- 
piesentantl in Parlamen¬ 
to. Contano poco. Come 
sanno bene oggi I giovani 
che disellano, al Sud e al 
Nord, le scuole che lomi» 
scono questo diploma. ' 
Nonostante assicurino un ; 
lavoro certo. Nonostante 
alano gratuite Ci (ri molte 
Regioni, addirittura remu¬ 
nerate. Semplicemente 
perché, lascialo nelle 
condizioni attuali, quello 
deU'Infennien! è un lavo¬ 
ro impossfeife. 

» « forze della si» : 

’ nistta devono 
- rlaptirq qon un , 
genia un finn- 
-, te di lotta su 
-questo letreno - 
per oppone idee tignili». 
eaUve al himadel discorsi ' 
di Donai'Cattin e delle' 
IMzn poHUche che cerca- ■ 
no vpll utilizzando il mal- 
corite^to deya gante (d|. 
cui .«Min' I léiimMuii',' 

' ptfaKliteli> per eetebteré,'- 
IliffatMnfae, delia Riforma..; 
Far funzionate gli osptda» V! 
Il e gli aM serviti vuol'cH» 
re soprattutto sostepera, - 
qualificate, far crescere la' ’ 
gente cha in essi lavora. ' 
Sul piano deirinizjaUva" 
lindacale trasibrmando ir 
contratto di cui si va a di¬ 
scutere Iti questi giorni in.( 
un nuovo conuano degli » 
intermieii professionali.- 
Sul piano politico rielabo»’.’ 
rendo e sostenendo con : 
fotta maggiote che in 
passato la necessita di; 
una riforma delle scuote' 
di Médiciné. 

RIeortendo se' necessa¬ 
rio a degli stralci capaci di 
portare comunque nell'U- 
niveisita le formazione di i 
un 'Personale decisivo |>er 
il futuro della Sanità. 
Chiedendo' che si muova 
con uigenza, in questo 
settore, il nuovo ministero 
dell'Università: partendo : 
dal vivo di un problema 
reate'per mettete in. moto 
quel processo di adegua- 
menlo dei cufricula degli, 
studi alte esigenze delie 
ptqfemioni moderne su 
cui sarà possibile misura¬ 
te la volohia ritottnattice 
di chi tanto si é dato da 
foie per costituirlo. 

operaio e socialista, che ha 
avuto in Emilia la sua culla, e 
t)oi il fascismo, un semplice 
estiemistno che si é succedu¬ 
to alléltro. Egli perciò si acco¬ 
sta ai-drammatici 'dilemmi di 
Mi con le.-assolute verità di 
chi- ha. conosciuto e scelto 
sempre le:strade giuste dopo 
mento anni di lunestó illusió¬ 
ni», di cui la «line del rnand- 
smo» é solo l'ulilmo approdo. 

E si colloca tra quei cristiani 
che, beati, «non hanno mai 
smanilo la loto piena identità 
culturale», a diltetenza di aliri, 
Al'caidinale, come è stato 
detto, i risultati elettorali non 
•interessano più di tanto». Noi 
gli vogliamo credere. Non so¬ 
lo perché la sua attitudine 
avrà un riscontro imminente, 
ma anche per un altro motivo; 
FarcivescovO avrà un bel da 
(are con quella stragrande 
maggioranza di cattolici, e 
con le loto organizzazioni, 
che non cessano di rimetteré 
in discussione !a loto identità 
e noli credono soprattutto che 
il rapporto tra lede e politica 
sia già stato detlnltó per sem¬ 
pre nella Bibbia. 




l’Unità 

Sabato 

6 maggio 1989 












Politica interna 



Niente sdpglimento delle GamèiC ipotesi di governo à guida laica 
ma i prossimi tre anni servano Depntare i rapporti Pci-Psi 
a risanare il sistema politico Glf obiettivi del viaggio in Usa 

e risolvere i problemi più gravi Un’ampia intervista all’«EspréSso>! 


Occhetto: un meccanismo per le alternative 


poche novità 
Longo 
resta a terra 


■i ROMA: Un primo quadro | 
provarlo delle liste sociali* i 
Ite per le prossime elezioni 
europee é stato fornito Ieri 
dalla direiione del Psi. Nella | 
tiircoicrixlone NordOvest ca* | 
polista larA Crixlr seguito dal* i 
Tex socialdemocratico' Pier { 
Uilgl Romita. Al terzo posto i 
Enzo Bettlza,. partamenlare 
uscenteeletto nelle liste Pri^i I 
. nelle scorse elezioni europee -1 
Ci sarà anche il sindaco di To* I 
tino Maria Magnani Noya e i 
due europartameniari uscenti 
M«tioDidòcJlriPellkin.lnli- 
SUI .foche II piesidcnte del 
' CaOsIflk) letizie, del Pie¬ 
monte. Angelo Rosie, l'asses- 
\ soie ftglonalf Uiigl' Venenia- 
.'tl. Ada Grecehii che la/^eite 
: della commlssloiìé per le .pari j 
opportuni^», e.n pni|de della 
lacolU di soclólagla di Mllai 
no.AlbertoManiiielll. Capoli¬ 
sta nella iclrcoscrtslone Noid- 
Esl sarf l'ex segretario genera- 
ledella CIsI, Pleire.Camlii:'se- 
guono Marla-Antonletta Mac- 
cloochli Giulio Camber in rap- 
presentanxa della'd^la per 
Triesie»,.Il presidente del Con¬ 
siglio regionale dell'Emilia, 

: Giovanni Plepoll: Prettnte In 
liste,-InDllrei Jltlereo Laionl, 
■meniregll ex soclaldemocratl- 
' Cl dell'Uds tchlereianno l'eu- 
' loparlamenlare uscente Anta- 
dei,, eliJdlrt capdtdÀU-.ll 
sWda® pf Belluno, Giovanni 
CrW e il présld<#ir.^lta'- 
CaiRBii-dl i^mfciBlh^l.Udi- 
ne, Olaiinl Bravo, -, 

r Beui^.Craxi gulBh^a anche 

la liste Socialista' della elico- 
’scrlsionp deiritalla; centrale; 
Al secondo posto II presidente 
'dellacommIssIoneDVesa del¬ 
le Camera, vLello .Lagorio; 
mentre «l tereo poeio. vi sera 
AnlleiOarlbaldl. fn Uste anche 
;it deputeto europeo uscente 
^MerlorZagarljlprolessorl uni- 
versiJàTi Glovinnl BechejlonI e 
Giovanni PucclanU, la silllsia 
di moda Regina .^threcker, 
Cliiadina tedesca. E ancora II 
aelesftmàióre della nailonale 
italiana di nuoto, Fabio nan- 
di, e II sindaco di Foligno, Ro¬ 
lando Stefanelli, 

«Anche la clicosciiiione del 
,<iud avra come capolista Cra¬ 
ni, che saia seguito da tre cu- 
' lopailamentait uscenti'. Gianni 
Bagel Bosso, Enso Manina e 
./Gianni MoronI, queslluliimo m 
tappresentansa deirUds. Nel¬ 
le tsoje le liste socialiste sa¬ 
ranno guidate dal vicesegrela- 
rio, Claudio Maitelli,, che sera 
seguilo dal ministro Antonio 
Ut Pergola e dal consigliere 
regionale Anseimo Guairaci. 


Una rilorma elettorale che consenta di passate alla 
democrazia dell'alternativa; l'ipotesi di un goventd a 
guida laica; li giudizio sulia politica socialista: e sui 
rapporti a sinistra con la proposta di un «pèriodo di 
raffreddamento», e il prossimo viaggio in Usa sono i 
principali argomenti affrontati da Achille Occhetto in 
I un forum promosso dall'«Espmsso>, il cui rèsocorifo 
I sari pubblicato nel numero di lunedi prossimo. 


■ÌROMA. Se dopo le elezio¬ 
ni europee SI aprirà la cnsi di 
governo, cosa proporrà il Pei? 
E, più in generale, quale 
compilo pnncipate i comuni- 
si! assegnano > alla seconda 
fase della legislatura? Queste 
domande, degli interloculon 
del settimanale olirono ad 
Occhetto l'occasione per ri¬ 
lanciare con forza la questio¬ 
ne del superamento della cn* 
M del sistema politico facen* 
do perno sulla riforma eletto¬ 
rale. 

■Mancano tre anni alla fine 
della decima legislatura af¬ 
ferma il segretano del Pei - e 


già si discute prevalentemen¬ 
te di come farla morire. Ma lo 
credo che il modo più profi¬ 
cuo per concluderla è metter¬ 
ci nelje condizioni di aprire 
quella eccessiva : con una 
nuova legge elettorale, in mo¬ 
do che le elezioni non siano 
inutili, non rappresentino la 
ripetizione di. quanto stiamo 
facendo da anni: si deve an¬ 
dare a un meccanismo che 
favorisca le alternative, pro¬ 
grammatiche e di governo". 
Del resto, il più forte elemen¬ 
to di discontinuità nella poli¬ 
tica dei Pei cónslsfo proprio 


in un diverso atteggiamento 
rispetto alle nforme istituzio¬ 
nali e in particolare rispetto 
alla legge elettorale. «La no¬ 
stra posizione è favorevole al¬ 
la correzione della proporzio¬ 
nale e airaboitztone del voto 
di preferenza, una delle con¬ 
dizioni per combattere la cor¬ 
ruzione". 

E se, appunto, si apre la 
crisi? In tal caso - precisa Oc¬ 
chetto - «oifò che, invece di 
ricorrere alio scioglimento 
delle Camere, è necessàrio 
aprire una fase che si pro¬ 
ponga di conclqdere (a legi¬ 
slatura con il-varo di una 
nuova , legge elettorale e af¬ 
fronti ì problemi più urgenti 
di ciò che abbiamo definito 
risanamento riformatore». 

Potrebbe essere un gover¬ 
no a direzione laica a perse¬ 
guire tali finalità? Se una for¬ 
za laica - risponde Occhetto 
> si assegnasse una funzione 
di cerniera dinamica e si pro¬ 


ponesse di disincagliare la si- 
tualztone ,e aprire una fase 
netta prospettiva della alter¬ 
nativa, allora ne poirebbero 
conseguire per essa determi¬ 
nate responsM}i]ità. 

1 rapporti a sinistra. Oc¬ 
chetto ritiene che nell’atteg- 
giamento del Psi convivano 
posizioni fiKxlerate . (e addi- 
nttura conseiyatrìci come nei 
caso delia critica ai sindacati 
per fo sciopero sui-ticket e m 
quello delle proposte repres¬ 
sive sui.hMsicodipendenti), e 
altre pdslràmi. aperte a una 
problemalicà di sinistra. 

Di fronte'a questa omtrad- 
dittorietà sqi contenuti, il dia¬ 
logo a stniMrW^H>are diffìci¬ 
le. Da qui'la pn^wsta di Oc¬ 
chetto: «Rafbeddiamo la si¬ 
tuazione e cominciamo a ve¬ 
dere quali sono i punti su cui 
si può costruire una unità a 
sinistra, e il punto da cui par¬ 
tire è l'euit^inislra». In propo¬ 
sito il segretario comunista ri¬ 
corda l'argomento polemico 


del Psi (i comunisti vanno 
d'accordo con fotti i sot^iàliSti 
europei meho che con quelli 
italiani) e Iq.i^pòvotge:‘^r- 
chè se parlo corì.Mauroy, cori 
Vogel e co] segré'tàrio sociali¬ 
sta. catalano, fotti riconosco-^ 
no che abbiamo una posizì^' 
ne nuova, e l'unico a non ri¬ 
conoscerlo in Europa è Crà- 
xiN.. . ■ 

Ci sarà dunque un duro 
scontro elettorale a. sinistra? 
Occhetto cosi' risponde: «La 
soluzione ottimale sarebbe 
un Pei più forte e un Psi più 
forte» li fatto che U Psi r\on sia 
di questo-avviso è negativo, 
per rallemativa. Se andiamo 
a una campagna elettorale in 
cui il Psi sceglie come nemi¬ 
co principale il Pcì, noi do¬ 
vremo difenderci. Ma il no¬ 
stro modello ideale sarebbe 
una campagna elettorale in 
cui il Psi fa la sua parte per 
diventare più forte, e noi la 
nostra per risalire il declino 


Il segretario de gli ha offerto il primo posto per la circoscrizione Nord-Ovest 
La Direzione rinviata à lùnedì, ma Lima l'ha già spuntata su Orlando 
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•Se il partito me lo chiede, accetto...». Cosi rispon¬ 
de Mino Martinazzoli al segretario Forlani che gli 
offre il primo posto in lista nella circoscrizione 
Nord-Ovest. L'ipotesi Golia quindi pare tramonta¬ 
re; anche se l'ex presidente del Consiglio non 
sembra darsi per vinto. Resta aperto, tielle isole, il 
•duello» LIma-Orlando. E la Direzione de rinvia 
ogni dqpislon^-a.lunedt. , ,. 


, NITRO «mTARO 


M ROMA. -Escono insieme 
da piazza del Gesù-poco pn- 
ma’rdell-una. Porlanl'vola, a 
Genova ai funerali del cardi¬ 
nale Siri, Màriinazzoli se ne va 
alla Camera con in tasca l'of¬ 
ferta di guidare la-lista de nel¬ 
la circoKii^ione Nord-Ovest 
Cosi, dopo un brevissimo in¬ 
contro col ,:capogruppo di 
Montecitorio,' Porlani sembra 
aver- risolto uno dei casi più 
spinosi nella preparazione 
(felle candidature europee. 
Resta però ancora l'ostinazio¬ 
ne di Olovannl Gona, auto- 
candirfatosi capolista nella 
medesima circoscnzione, che 
rinfaccia al segretano de di 
avergli «promesso» quel posto 
e dice che non tutto è deciso. 
E rimane: anche i) problema 
Orlando: non entro m lista, n- 
pete, se c'è anche Salvo Lima, 
il ministro Matlarcila è d'ac¬ 
cordo con lui.e ha posto diret¬ 
tamente il caso a Forlani. Alla 
fine alla Direzione, riunita nel¬ 
la salella del primo piano, 
non resta che prendere atto 
che non .si può decidere, trop¬ 
pi giochi sono aperti. Allora si 


dà il placet alla ilstq per le re¬ 
gionali sarde e si cominciano 
ad esaminare le candidature 
per le europee. «La riunione 
conclusiva dice Forlani 
uscendo > cl sarà lunedi.,.». 

Giovanni Golia, che aveva 
già oliato la sua macchina 
eiettoraie. avrà tempo altri 
due giorni per studiare nuove 
mosse. A Milano, dove parte¬ 
cipa a un convegno, ris|X)nde 
con diplomazia ai cronisti. 
«Un partito con abbondanza 
di candidature - dice a chi gli 
chiede del «duello» con Marli- 
nazzoli - è un partito più fòr¬ 
te». E nel suo entourage si fa 
circolare una versione diversa 
dell'incontro di Forlani col ca¬ 
pogruppo di Montecitorio. A 
Martlnazzoli, dicono, il segre¬ 
tario ha detto che jt capolista 
a Nord-Ovest è un fatto della 
sinistra, li bisogna decidere. 
Come dire, non tutti > giochi 
sono chiusi e l'ex presidènte 
de) Consiglio è pronto a-dare 
battaglia con la speranza che 
lo «schivo» MartinazzOli si tiri 
indietro, •t chiaro - dice Ni¬ 
cola Mancino- che i) capoli¬ 


sta non si decide con un voto 
in direzione». Insomma, sem¬ 
bra dire, deve decidere Forta- 
ni. Comunque ..sia, è chiaro 
che il confronto su chi sarà il 
capolista è ac^J’aspetto este¬ 
riore di una fase difficile per la 
sinistra de. 

L'altro caso, quello Órlan- 
do-Utna, passa un po' sottolo- 
nb. Qui la' sihistra, dopo 
ré riuscita à'tenére in piédi la 
giuntà '.di ' PaièrfM, nqp 
Ihiraprèndere' uh'attrà batta¬ 
glia. E per questo che dalla 
parte di Orlando contro Lima 
si schiera apertamente solo il 
ministro Mattarella. Il sindaco 
di Paleimo continua a ripetere 
che la De deve scegliere trà 
■vecchio» e «nuovo». Ma la De 
a guida dorotea sembre aver 
già scelto. Urna nella lista del¬ 
le isole ci sarà sicuramente 
rquindi Orlando no), si tratta | 
di stabilire chi ia fiderà. U ' 
ministro Calogero Mannino? 
Oppure si sceglierà i’ordìrie 
alfabetico che prevede Felice 
Confo seguito da Salvo Lima? 
Oppure ancora scenderà in 
campo Forlani dirèttamente? 

Per il resto non sembrano 
esserci grossi problemi (an¬ 
che se i giovani de chiedono 
un posto da capolista rrer il 
ministro Jervolino). Giul.w» An- 
dreotti, un po' recalcitrante, 
avrebbe accettato di guidare 
la lista al Nord:Est. Al Cèntro 
in testa sarà Forlani. E mi Sud 
prende sempre più quotàruna 
candidatura Emilio Colòmbò. 
Enzo Scotti, indicato come 
papabile, dice infatti; «Io non 
sono mai stato in causa..,». 


Ma ito di Goria 
gimano: <Anoi 
itol^ita eoa» 


■I MILANO. Martlnazzoli già 
candidalo.da.'Forlanì? «Non ci 
risulta - nspondono nello staff 
di>Goria‘^ anzi semmai ci.rt- 
suiù l'opposto». Il misli^ su 
dù sarà nella De a capevate 
la lista per le europee nella 
circoscrizione Nord-Ovest 6 
sempre più fitto. All’hotcl 
'Quark di Milano è appena ini¬ 
zialo un convegno organizza¬ 
to dal coordinamento Centro 
studi Maicora, che proprio 
Còda apre e M^inazzoli con¬ 
clude ma che la Base lombar¬ 
da definiscealrazionlsta e pro¬ 
vocatorio», ma la domanda 
generale, è: chi saràU c^U- 
sta per Strasburgo, Corte o 
Maitinazzoli?Diplmnàtico l'ex 
presidente del Consìglio. «La 
mia candidatura esi^e come 
quella di altri autcvevoli amici. 
Il fatto stesso che sterno qui 
sia IO 'che Martlnazzoli (ma 
MaitinazzoU arriva stamani 
ndr) .dimostra che prevale lo 
atiufzu di lavorare insieme». In- 
somrria pi^hé . inventarsi 
duelli o conttapposizioni 


quando andiamo d'umore e 
d'accordo? «Dèi resto - ag¬ 
giunge Goria r non ci giochia¬ 
mo mica selle anni di Quirina¬ 
le». Ma perché tanta fatica a 
decidere? «Un partito che ha 
abbondanza di candidati è un 
partito fortunato». Non resta 
che attendere Martinazzoli per 
tentare un confronto all’ame- 
•ricana. •4’, 

Meno .diplomatico appare 
invece Goria sulle divisioni in¬ 
terne alla sinistra. U Base 
lombarda, quella che fa capo 
al senatore Luigi Granelli e al- 
l'on. Virginio.|fogn6r)i, conte¬ 
sa duramente, il convegno, 
«^n week-end conveghislìco - 
cosi Io deilnìsce - un appun¬ 
tamento in carta patinata». 
«Ogni sforzo, di riflessione se¬ 
ria viene lètto in termini di 
bassa cucina»! ribatte Goria. 
Ma la Base incalza; «Un con¬ 
vegno che.si richiama a Mar¬ 
tora e mette insieme Maria 
Pia Garavagiia, Cesare Golfari, 
Mario Segni e, Rino Nicolosi 
escludendo proprio la Base 



milanese su cui Marcora fon¬ 
dò tutta la sua iniziativa politi¬ 
ca è un fatto frazionista e pro¬ 
vocatorio», E parla di vera e 
pTopùà oinvehtion od exdu- 
dendum. Ma anche (3oria non 
va tanto per il sottile. «La Base? 
È finita a) Parco dei hincipi». Il 
riferimento è al 1976 quando 
neiromonìmo hotel romano 
la Sinistra di Base decise di 
sciogliersi neH’area Zac, affi¬ 
dando prima a Zaccagninl poi 
a De Mita il compilo di rinno¬ 
vare la De. Ma oggi dopo la 
sconfìtta congressuale e te vit¬ 
toria del vecchio centro doro- 
teo, è pieria bagarre per stabi¬ 
lire chi e cpmè debba rifonda¬ 
re la sinistra democristiana. 


' . '■Una campagna europea rivolta a tutti i partiti 

e lesbiche: «voto rèsa» 
a chi sostiene i nostri diritti 


Intini sogna 
un Psi 

al 50 per cento 


«In quasi tutti gli altri paesi delFEuropa occidentale^ pilrtid 
socialisti sono grandi partili con ipercenfoall che in qual^ 
caso rasentano la metà del cxìrpo elettorate: In ftelte lMm è ; 
ancora cosi e noi speriamo che avvenga un sostanzioso ah 
lineamento in questo senso». Sono parole di Ugo Intini, 
poriavoce delta s^reteria socialista, intervistato. dal:nienBh- 
le Cwt/là posNndustnale. Cìrnoà questa parentesi onirica; 
Intini ha aggiunto, di considerare «un pasticcio» l'alteanu 
tra liberali, repubblicani e radicali, («la politica - ha ammcN 
nito - ha pur sempre le sue regole e la sua moralità») meri» 
Ire per il Pciha parlalo di «grande imbroglio». (}uatefQud» 
lo di «essere supeicomunista in Italia e soclaldemocratlcò 
in Europa». 


che abbiamo attraversato»^ 
il ségretario del Pei si sof¬ 
ferma infine sui suo prossimo 
viàggio negli Stati llriiiti. Oltre 
che parlare delle' questioni 
intèmaZionafì, egli cercherà 
di contribuire alla cómpren- 
delia óriginaiità, della 
novità érdella funzióne euro¬ 
pea: del Pei: «Quello che mi 
sento di dover fare e che ri¬ 
tengo iinportante ottenere è 
che si consideri la nostra co¬ 
me uh forza di sinistra che 
vuole vtrasformare la società 
occidentale per la parte che 
ci compete, ntalia, in un 
quadro dh riferimento che è 
quello della democrazia àl- 
l'intemo delle alleanze stipu¬ 
late dal nostro paese. Da ciò 
deriva che dobbiamo essere 
considerati in America, per 
quanto riguarda la legittimità 
a governare senza che cto sia 
considerato un sallo nel buio, 
come io sono i sòcialdémo- 
cratici svedesi, tedesi^l e cosi 
via». 


Dal «polo laico» Il Tkhiamo alla «moralità 

iiiiA ilciiAcla della politica» azzardato da 

Il H™?? Ugo Intini nel definire «un 

dll€ trCCQ8t6 pasticcio» Talleanza tra Vibe- 

rali. repubblicani e radicali. 
9wwciiiaac ha provocato una pronta re- 

plica de) capogruppo del PII 
alla Camera, Paolo Batti- 
stozzi, il quale ha definito «inaccettabile e quindi da relpin- 
gere al mittente l'accusa di immoralità politica che da parte 
socialista si rivolge al polo laico». Battlstuzzi ha poiosseiv»- 
to che «gli elettori sanno, visto che di immoralità li paria,' 
che proprio la questione morale è quella su cul i tte partltt 
del polo laico sono i meno chiacchierati». 


La Malfa «dubita» «Dopo un fatliirierito di Uri 
che la De DOSSà swemo a gùWà dér^ 

MR** Ria |Rv«ma stiana, può nascere undub-. 

COnSeiVaie blo suUa p^uutà die lai 

palazzo Chigi 

• . colte*, dìi èsprime questo 

dubbio è GkHgio La Màlfa, 
in un'intervista che aridrà in onda stesera^suTtetequoteto. «Il 
giudizio surgovémo«- dk;e ancóra il segreuirio tepubbiica- 
no ' è quelló di una speranza venuta metto,io ctohtevb eira 
questo fosse un governò che, trer l'impegno dèi baititt che 
ne faceràno parte, potesse afoontaie con còrag^ I pro¬ 
blemi del paese.;.». Perché non « andata coM? Perché, ri¬ 
sponde La Malfa, «pùma il Psi e poi la De si sono sottratti al¬ 
l'impegno». 


A Prato Il indaco di PratOi Claudio 

si sono dimessi Maitlnl (FI:|), e gU aàei»ri 
»! »v™ «mn^l comunislì hannb rasiegnito 

mUChICO le dimissioni vénti gfomi do- 

e assessori pel 

socialista. L'annuncio è Sta- 
' to dato ieri praner^K» al 

lennine di una riùnìoné straordinaria della giunta, La crisi 
neiramminlstrazione pratese si era aperta quando II Pai 
aveva deciso dì ritirare la propria delegazione dopo la pub¬ 
blicazione di uh'inteivita del segretario comunista^ Maiuo 
Vannoni, contenente giudizi ritenuti «fortemente tesMdelte 
divinità e del presUgk» degli assessori socialisti. 

Martelli rilancia Per Claudio MartetU Fetezlo- 

Ftelèzlòll» llliwll» presidente 

àeieziQnc Qireiia ,. d^iia RepubbUca sarebbe 

06I pii8Sl4Cllt€ ' '>un>prittioi>assp;vanpila ri- 

della Repubblica '‘f® »« 1 » 

«■«.»■« a«»|riavwiiSia aflermaìo ieri mafona 

. aprendo i lavori deli con* ■ 

gresso del Pai di Uworoo; Il 
vicesegretario socialista lascia cosi intendere che su queste 
proposta i) suo partito si prepara a organiczare un’offonsivi 
subito dopo te elezioni europee, anche se, ha osservalo 
Mcittelli con una metafora un po' approssÌihatiya;:Sii questo 
tema «il sisme^rafo segna già ora tempesta, s|a,e!^i8lra 
che a! centro». 


Giscard d’Estaing Ribalta d’eccezione,: af con- 
Kissinoer e Pftrec presso repubblicano che il 
aprirà tra ciitque giorni a Ri- 
OSpIu mim. Domenica, i 4 maggio 

al COnorasfiO ari ^ dibattito sui temi folema- 
r T?" “ * zionali parteciperaniK} Ire 
esponenti . di prirrro piano 
delia politica mondiate: Tex 
presidente fràricese Vateiy Giscard d'Estaingi che parlerà 
dei ierhi della politica europea, il capo dei laburisti israelia¬ 
ni Simon Peres, che'si diffonderà sulla situaztone medio* 
rientale. e l’ex segretario di Stato americano Henry tin¬ 
ger, che intervenà sul rapporti tra Esi e Otost ^ 


ANOIIIA ADRIATICO 


■i BOLOGNA Una bandiera 
per l'Europa unita, un triango¬ 
lo rosa rovesciato e una coro¬ 
na di stelle con la dicitura 
•Vota rosa»; è li manifesto che 
rappresenterà II coordinamen¬ 
to europeo del movimento 
omosessuale e lesbico della 
Gee.ln occasione della prossi¬ 
ma consultazione elettorale si 
sono riunite le varie associa¬ 
zioni omosessuali europee 
per affrontare una campagna « 
unitaria é stilare cinque tichie- 
ite sulle quall vertanno Invitati 
a prónunclarsi l candidati e i 
pHrtlU. Attraverso questo,coor¬ 
dinamento il «voto rosa» :di 
ornos^sualì e lesbichè andrà 
a chi assumerà esplicitamènte 
le richieste elaborate dal mo¬ 
vimento., Per presentare alla 
Stampa la campagna «Vota ro¬ 
sa», è; stata scelta una data 
simbolica particolarmente si- 
gnlllcativà: U 6 maggio del '33 
r nazisti assaltardno la prima 
organizzazione omosessuaié, 

Il «Comitato scientifico unita¬ 


rio»- del dottor Hirschfeld a 
Berlino, distruggendo un patri- 
. monto di 33.000 libn. Durante 
la presentazione alla stampa 
della campagna «Vota rosa», 
avvenuta ieri mattina in con¬ 
temporanea in tutti ( paesi eu¬ 
ropei della Cee, l’Arci-gay - 
che ha sede a Bologna - ha 
Indicato le cinque richieste 
del movimento. In sostanza sì 
tratta, di ribadire: un impegno 
comune per i diritti civili; ia 
prima richiesta, infatti, riguar¬ 
da il riconoscimento dei per¬ 
seguitati politici per tutu gluh- 
temati nei campi nazisti erfà- 
scisti e il riconoscimento del 
diritto, d'asilo polìtico per per¬ 
seguitati per omosessualità. 

«L'Italia e la Gemiania sono 
gli unici paesi europei dove 
non sono stati ancóra ricono¬ 
sciuti 1 perseguitali omoses¬ 
suali» ha detto Gianpaolo Sil¬ 
vestri, responsabile italiano 
del «Vola rosa». «L’unico risul¬ 
tato significativo raggiunto su 
questo argomento è l'impor¬ 
tante delibera del Comune di 


Bologna per la costruzione di 
un monumento alle vittime 
omosessuali dello sterminio 
nei campi di concentràmen- 
too.II secondo punto còn il 
quale dovranno fare i conti i 
politici per ottenere li «voto ro¬ 
sa» riguarda il riconoscimento 
legale delie convivenze; com¬ 
presi tutti 1 diritti e doveri co¬ 
me l'eredità, l'adozione, il so¬ 
stegno economico. Altra ri¬ 
chiesta di particolare rilevan¬ 
za riguarda la politica'sanita¬ 
ria; il movimento omosessuale 
chiede una maggiore sensibi¬ 
lizzazione sui problemi causa¬ 
ti daH'Aìds, più investimenti 
nella rtccrca, una campagna 
di prevenzione più diffusa e. 
in particolare, un sostegno 
economico a tutti coloro che 
sono stati 0 verranno colpiti 
dal vìais. 

Il quarto punto riguarda in¬ 
dicazioni per legai ed azioni 
particolarmente discriminalo- 
rie: viene richiesta Tlramedia- 
ta eìimìnazione delia lamige- 
rata 'ciause 28» del primo mi¬ 
nistro britannico, una legge 
particolarmente discriminato¬ 


ria e razzista nel confronti de¬ 
gli omosessuali. A questo pro¬ 
posito il coordinamento «Vota 
rosa» chiederà al Parlamento 
europeo la costituzione di un 
osservatorio anlidiscriminato- 
rio di cui dovranno far parte 
alcuni delegati de) movimento 
omosessuale e lesbico. La 
quinta richiesta è quella per 
una politicà aperta ad una Eu¬ 
ropa multietnica e multtcuitu- 
rale per una convivenza libe¬ 
ra, antirazzista e antidlscrìmi- 
natorìa. E la novità più signjfi- 
cativa è che questa volta le ri¬ 
chieste verranno indirizzate a 
tutti i partiti potilìci senza 
esclusioni, per tentare un la¬ 
voro comune «Per un’Europa 
delle libertà e deile differenze» 
(slogan deH'Arci gay). 

«La campagna "Vola rosa” 
sì chiuderà a Strasburgo il 3 
giugno - ci spiega il presiden¬ 
te nazionale deH'Arcj gay. 
Franco Grillini-, e in quelloc- 
castone indicheremo a tutti gli 
omosessuali e a tutte le lesbi¬ 
che, insieme per te prima vol¬ 
ta. Il modo migliore per far 
pesare il voto». 


IH ROMA. Ciò che è avvenu¬ 
to in questi giorni ha svelato, 
in termini a tratti drammatici, 
che «il re é nudo», e cioè che 
l'illusióne dì un movimento 
verde «né di destra né di sini¬ 
stra». alieno dalle Ittiche di 
partito e profondamente de- 
mocratlcooè, appunto, un'illu¬ 
sione.'L'Àicobaleno è uscito 
sostanzialmente Indenne dal 
lungo braccio di ferro col «so¬ 
le che ride»; aiKhe se c'è chi 
gli rimprovera di di«r lavoralo 
per assicurare a quei radicali 
che si vanno staccando da 
Pannella e a quei demoproie- 
tari in uscita da Op uno «sboc¬ 
co politico» a tutti \ costi. 
Qualche perplessità è venula 
dalla minoranza di Dp, incerta 
fino all'ultimo se candidarsi o 
no. Franco Russo avrebbe 
preferito non spinare olire il 
contenzioso con la maggio¬ 
ranza de) partito. Ma per &fo 
RorKhi (sarà in lista con 
Gianni Tamlno, il «capannla- 
no» Bruno De Vita e alcuni 
esponenti locali, tra cui il pie¬ 
montese Igor Slaglianò e il pa¬ 
lermitano - Gaspare Nucrio) 
non sì tratta dì una «scissione». 
«Quando si è capito che di li¬ 
ste ce ne sarebbero stale due 
- dice Ronchi - abbiamo de- 
Ciro di candidarci per ewtare 
una caratterizzazione preva¬ 


L’ultima riunione si è svolta ieri pome¬ 
riggio, nello studio di Edo Ronchi a 
Montecitorio. «Coordinatori» e paria- 
mentari verdi e «portavoce» dell’Arco¬ 
baleno. Ma il divorzio tra 1 due spezzoni 
deH’ambientalismo italiano sembra 
davvero consumato. Almeno fino al 18 
giugno: dopodiché, a spoglio elettorale 


ultimato, l'accidentato cammino della 
«casa comune» verde rlprénderà torse 
la sua strada. Ma non sarà facile rimar¬ 
ginare le ferite di questi giorni. La ten¬ 
sione fra «ambientalismo politico» e 
«ambientalismo asettico» è infatti desti¬ 
nata a crescere, cancellando un'illusio¬ 
ne in cui i Verdi si sono cullati a lungo. 


lentemente radicale deH'Arco- 
baleno». Ma il "chiarimento» 
dentro Dp è soltanto rinviato. 
Giovanni Russo Spena preferi¬ 
sce non esasperare ì toni. Ma 
certo ci penserà la campagna 
elettorale, e soprattutto la rea¬ 
zione dei «duri» dì Dp. a inne¬ 
scare una discussione forse la¬ 
cerante. 

Rù acceso è Invece il dibat¬ 
tito tra ì verdi. E i contrasti 
paiono sempre meno sanabi¬ 
li. Lo dimostra, del resto, la 
lunghissima discussione che, 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì, ha spinto i verdi a ri¬ 
proporre quell’accoido, sotto- 
scritto il 28 aprile da Rutelli e 
da Maurizio Pieronì, che le as¬ 
semblee locali avevano poi 
straccialo. E proprio Ceroni è 
sul banco degli accusati; ha 


FABRIXIO RONDOLINO 

condotto la trattativa in modo 
«personalistico» e «vertìcistico», 
dicono i «puri», ha frenato il 
dibattito, non sa «rimettersi in 
discussione». 

Sul fronte opposto le criti¬ 
che sì concentrano invece 
proprio sulla Federazione 
(«Un'oiganizzazione fragile vi¬ 
ziata da una rigidità eccessi¬ 
va», dice Laura Cima, deputa¬ 
to verde) e su alcuni depulàll 
(Sergio Andreis e Gianni Mal- 
tiolìi per esemplo), accusati 
di non aver difeso (o di aver 
sabotato) l'accordo faticosa¬ 
mente raggiunto con Rutelli. 
Alcune deputate del «Sole che 
ride» hanno imputato loro una 
«gestione politica miope e fa¬ 
talista». Ma le polemiche non 
risparmiano neppure Gian¬ 
franco Amendola, uno dei 


•paifri nobili» dell’ambientali¬ 
smo nonché capolista a Roma 
e nel Nord-ovest: «E' tra 1 mag¬ 
giori affossatori deìl'accordo», 
dice la Cima. «Amendola - 
sorride Gianni Scalia - è un 
giudice, e come tutti i giudici 
ha una concezione un po' 
"monocratica". Ma la società 
civile non è un’aula di tribu¬ 
nale». 

Il motivo della rottura va 
rintracciato nell’incapacità del 
gruppo dirigente verde a «ge¬ 
stire» le assemblee locali. Ma 
le radici di questa «incapacità» 
affondano nella struttura stes¬ 
sa dell’«aTcipelago». «Ormai il 
meccanismo è impazzito», di¬ 
ce Rutelli. Molli verdi se ne so¬ 
no resi conto, e ora insistono 
per «cambiare le regole». Co¬ 
me? Uniformando il criterio di 


rappresentanza (cogl 
esemplo la lista del Thè 
che raccoglie ri 1% dei 
esprìme un solo délet 
nrentre dalla próvincia di 
temo, dove te liste sono 
ventina, altiettanti sono i c 
gali). E limitando i'«as! 
blearìsmo esasperalo», «^ 
assemblee locali > dice & 
- chi si alza ha te testa ta 
ta». E nella boGciafora d 
potesi unttarìa ha contato 
che la volontà degli «gr 
verdi», i militanti di 
escludere gli «estranei» < 
teste di lista per assteuraRi 
lezione. Ne hanno fatte 
spese anche ì presìdenè 
«Italia nostra» Mario Faii 
degli «Amici della Terra» 
rio Signorino, 

Il processo unitario, dk 
perù In molti, va avanlL 
condizioni politiche'ci a 
ancora tutte», dice Scalia 
fanno eco Rutelli 0 Itoi 
«L'Arcobaleno non é un I 
vo partìtìno, ma uno stror 
lo transitorio e "biodégràd 
le"». Diffìcile dire se doè 
sarà così. Di certo per ora 
soltanto )a caduta di un t 
settarismi e demagogia ha 
campo libero anche tra I 
di. Per l’ambleritalismo H 
no anche questo può es 
un buon punto d) partenit 

























Occhetto spolista al e al Centro, Napolitano al Sud, Colajanni alle Isole 


presentati per le elezioni europee 


HI Si è svòlta ieri là riunio¬ 
ne della Direzione del Partito 
comunista italiano j^ésami- 
nare e definire lè liste di càn-i 
I didati alle elezioni ; eUro- 
pee.Al termine ha diffuso iin 
comunicato.Achille Occhetto 
guiderà le liste dell'Italia Nrd 
Occidentale, no^-brientàle e 
cenóale; Giorgio Napolitano 
guiderà la lista déli’ltaDà me¬ 
ridionale; la lista delle Isole 
sarà guidata da Luigi Còla- 
janni.Le liste delle cinque cir¬ 
coscrizioni si presentano cosi 
articolate: 

IClrcoecrizlone ^ 

Italia iiord<^cl<leat«le 

/^hille Occhetto sarà se¬ 


guito - neli'ordine - dal poli- 
tòlògo francese Maurice Ou- 
V^er (indipendente); dal- 
l'àttuale presidente dèi grup-^ 
po comunista a Stì^rar^- 
Gtanni Cervetll; dal fisico Tul¬ 
lio Regge (ifidtpendente) e 
dal segretario del Pei della Li¬ 
guria, Roberto Speciale. 

Nella lista, sono presenti 
anche Walter Mollnàro, im¬ 
piegato della Rat-^fa di Are¬ 
se; Michele Serra, direttore di 
«Cuore»; il capognjppo alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi; gli eurodeputati 
Sergio ^re e FVancesca Ma¬ 
rinaro; Pier Virgilio Oastoli, di¬ 
rìgente nazionale del Movi¬ 
mento federalista europeo e 


per anni il più stretto collabo¬ 
ratore di Altieio Spinelli. 

; nClnoparbiiMie 
IlàlbiiMinl-ofleiitide 

OccheRo sarà seguito da 
Renzo Imbenl, membib delia 

1 Direzione e sindaco di Bolo¬ 
gna; da Dacia ValénL iridi* 
pendente, ^ente di-P i a Pà- 
iermo e atttvamente impe¬ 
gnata sul torité della tutela 
dei diriRi dei cittadini immi¬ 
grati del Terzo inondo; dal 
giomaiista Luciano Geschia. 
indipendente, diféttore del- 
TAito Adige e per anni segre¬ 
tario nazbnale del sindacato 
del giornali italiani: da Ce¬ 


sare De Piccoli, vicesindaco 
di Venezia, e da Gioigio Ros¬ 
setti; eurodeputato di Trteate. ^ 

' Nella lista sonq: presenti: 
anche Loredana tigabue, di¬ 
rìgente di un consorzio di im¬ 
prese emiliane; la scienziata 
triestina Margherita Hack (in- 
dipendente): i slndaci di Fer¬ 
rara. Roberto Soffntti, di Reg^ 
^ò Emilia, Giulb Pantuzzi, e 
di Cadoneghe (Padova), EJb 
Armano. 

Ili Ctrcoacrizione 
Italia centrale ^ 

^ AfJ tbchàUO s^^ànnp 

lent. In lista anche gii eurode¬ 
putati Roberto Barzaritt e Car- 


b Graziani; la capogruppo 
del Pei alla Regione Lazio Pa¬ 
squalina Napoletano; ì sinda- 
ci di Temi, Giacomo Porrazzi- 
ni, di Pesaro, Aido. Amati; di 
Livorno, Roberto Benvenuti; 
Tassessore al Traffico al Cb- 
mune dì Rrenze, Graziano 
Cloni; Pirancesco Roncalli di 
Montorìo / (indipendente), 
docente universitarb a Pem- 
gia e già direttore del Museo 
Gregoriano in Vaticano; An^- 
geb Scuderì (indipendente), 
primario dì Ginecologia a Fi¬ 
renze e aiiivainahte im^gha- 
to nella difesa della legge 
194. 


IVClrcoacrIzlone 
Italia meridionale 

Il capolista Gior^ Napolir 
tano saràvseguito neH’ordi- 
ne i-T da Stefano Rodotà, pre¬ 
sidente del gruppo della àni- 
stra indipendente; alla Came¬ 
ra dei deputati e dai membri 
della Direzione: Luciana Ca^ 
stellina e Bìagb De Giovanni, 
rettore deli'UnlversUà Orien¬ 
tale di Napoli. 

In lista anche Gaetano Cin- 
gari, già deputato europeo 
del PSi e cai^lista della luta 
di Concentrazione democrati¬ 
ca delle prossime elezioni có- 
niunali di Reggb Calabria: 
inoltre : sono presenti (‘euro¬ 
deputato Renzo Trìveìli: Tarn- 


bientalista Giorgio Nebbia 
(indipendente),via deputala 
e docente unlN^itaria Adria¬ 
na Caci; la giomaiista di Pae¬ 
se tera’ Elena Puntillo (Indi¬ 
pendente). 

VClrcoaeiiiloiie 
Italia tnaolare 

Luigi Colajanni. della. Dire- 
zbne, sarà s^ulto daH'euro- 
deputato sardo Andrea Rag¬ 
gio. In lista ancne Dacia Va- 
lent, l'assessore alla «traspa^ 
renza» al Comune di Catania 
professore Ranco Cazzola 
(indipendente). il deputato 
regnale siciiiano Ajelb e il 
segretario d^ll artigiani pa¬ 
lermitani SUiestro. 


I «Tornado» a Piacenza 

Zanone conferma la base 
per i bombardieri nucleari 
Protestano i comunisti 


WB!3U3qN/L Veleria Zane- 
ner.ministro della Difesa, ha 
donfcrtnatoi-gU aerei bombar- 
4 [ 9 fj ;CQn-<arnianiehb nuclea¬ 
re,<Vt«hìgeratl iTomado*, a 
giorril saiannpr; all'aeroporto 
^mi|ltare4l^;San;Damiano, vici- 
RO^tPlKanzà; :fZanbne, solle- 
cii9(o..aa urfinterpettanza del 
depiilall’CDmunlst) deirEmllia 
.^Bo(na'gnai?ba -confermato la - 
;<,hpu|Blat/j:Fre -^qualche' giorno,. 
dlOótto* di questi micidiali 
bombardieri corfiTnceranno a 
dìRollare e ad-altertaro po- 
;.chiì 9 lfim)'ChjìomelrÌ-dalla cen¬ 
tràle nucleare di Caorso. 

Irerilà deUa'-SDiterappena 
l'Aitmgidmo ij cbnsiatio regb- 
fià»r-;*fleH 6inlllà ; Romagna, 
«iMt Uri ddi^umbnb'voiato da 
verdi, awvà denunciare 
.come irettivaàione-'XleiràerD- 
^rdrtO'dl jSan Damiano (ora 

f hlU4e)^epidtuiiseAih'|rèik 
>,e tiniiNiyé,:pefMjiidietro 
nelle ' MWcaKdet disarmo, 
motlre, Jà^idéltà'm avocare i 
y|^àd^ àVhsppé tàtto di- 
'wntin berillo-"-militare 
un'empia parie’ dai'^terrirerio 
piacentino che "comprende 


anche la centrale di Caorso. 
Per queste ragioni. Il docu¬ 
mento faceva propria la pro¬ 
posta di nesame della decisio¬ 
ne avanzata dal presidente 
Guerzoni il 19 afmle dello 
scorso anno al presidente del 
Consiglio del ministri*. 

Ma sentiamo la risposta di 
Zanone. «La riattivazione det- 
l'aeroporto di Piacenza San 
Damiano - scrive Zanone - à 
stala resa necessana da un'e¬ 
sigenza operativa connessa 
con l’acquisizione del sistema 
d'arma Tornado, che compor¬ 
ta un parziale riassetto dello 
schieramento dei gruppi di 
volo destinati ad operare con 
tali velivoli*, Si é pertanto rico¬ 
stituito sull'aeroporto , di Pia¬ 
cenza il S(P Stormo nel quale 
verrà Inglobato il ISS* Gruppo 
Tornado^ Zanone ritiene che 
l'intera operazbne richiederà 
circa tre anni. ' ; 

OurlMimo II giudizio del de¬ 
putati comunisti, «E grave «- di¬ 
cono «o che si sia allestita la 
base senza dare notizie al Par¬ 
lamento. alla Regione e al Co¬ 
muni interessati*. 


»Ì«J(fL*T 
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V&r& di-religione 

I^Mipnébbe la Chiesa : 

wsollMe nuovi steccati» 




OGNI sabato 

CQML’UNITA 


*ia Voce^Rgjgtthbilcària» di giungere ad una soluzbne 
d^licà oggi. Iq Ui^ noia, l'in- soddisfacente, conforme al 


freiVlsta alta «Stampe* dàf card, 
mlbleiti. presidente delia Gei. 
Éppiyià questionei^llipre'di reli- 
fejÌQrie. «AccusM jl Pàriàì^en< 
r^tàddirittura df-VRlcr rnettere 
crisi le scelj^Q^brdata* 
preahnunQMoL’-conse* 
Kguenzo assai grari^ -^^rive 11 
e quQtidi n j - significa dram 


a» del card, dettato concordatàrio e piena- 
delia Gei. mente rispettosa dei diritti del- 
llpre^diTeli* le minoranze. Sollevare nuovi 
l^Pàrlàì^àn' steccati : su un tema come 
iler^ rnettere questo sarebbe, da parte della 
lOrlBònteta* . ^.Chiesa, un errore cne ci augu- 
dorlbonse* ':;namo che nà la Cei né li Vati- 
l'^^rive’.ll-vcano-vogllano commettere». 
tfiCà' dram* Anche l'on, Guglielmo Ca- 


K imallzzare ingiustamente:' ; la siagnetii (Prt) osserva, in una 
{questione; attpbuendo vunilaT, dichiarazione, che *le preoc- 
IBiereimente alle;ttonne conqor- cupazbm del card. Polctti, 
SMatarie una portata che esse sulle sorti della maggbranza 
IKmon hanno e- ibn -possono concordataria sono fondate. 
& .avere. La Corte treSlituzIonàle ma il rischio non viene evitato 
stata al riguardo "estrema^ con la sempUcùitlca accusa di 


Smunte chiara àffermandaloTe* 
^buivocabllmente la piena, fa- 


incoerenza ; livolià ; alle Ione 
politiche. Abbiamo, più volte 


jCQltatlvità A dojl’lnsegnamqnto ammonito, in tema dii Inse- 
^'eligioso c precUàitdo che: gnamento della religione, ad 


ffj'Per quanti decidano, di non evitare forzature che méttesse- 
' Pjàwatersene l'4ltfi[nàf(va à-uno ro in forse fondamentali diritti 
--(pàtato di non obbligo"». di libertà». Oggi - osserva an- 

B Sulla 'base {della, sentenza cara Castagnetti - abbiamo 
Ila Corte i- affBjrna ancora una sentenza della Corte «e a 
«Voce* - vi- |'':flaL.‘possÌblIilà quesla ci si deve attenere*. 

|«Avanti!» contro Piiitacttda 

5 «Arrogante e supponente» 
S perché sulla mafia 
IL ha criticato Vassalli 
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LE DIVERSE POSSIBILITÀ 
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ICONTNIIUTI 
QUANTO SI PAGA 
SU CHE COSA SI PAGA 


aw* 

OUANDO'CONVÌÉNI' 
l'EBTMrTQ CONTO «U'IN 

IL MODELLO ECO tfW 
SE Cl SONO ERRORI 


4'ÉÌfcttV^vantl!» ■ toma. anche 
■PqagMnvun/riolento'Corsivo, 
llr’StilTa'giunta di' Palermo,: pren- 
S derido,a bersaglio l-gesuiti 
? Sorge e'PIntacuqa. II giornale 
Ptocrailata definisce «airogante 
P « supponente*: Ennio Pintacu- 
^ da. n quale «scorrazza per l'I- 
Italia e diffonde 11 suo verbo 
P-anttsodallsfa«. e''«dice^ che 
lì r"Avantìl'> lo: perseguita». ;*Se- 
^ fluire nel suol "touraV II padre 
X ftniacuda prosegue iiLigior- 

• naie del PsI - è sempre più 
#d(((lciterparia’Ovunque; ormai 
^ preda, ai direbbe, di una fre- 

• neaia presenzialista che po- 

• irebbe coatiluìre utile materia 


• di itudiò per uno psicologo*. 
A L'<Avan(i!» giudica; poi una 
5 caduta-re livelli a dir poco pe- 

• nosi» il fatto che Pintacuda àb- 
■ bla. qqllcato le aWermazlòhi 
H del ministro Vaasalli-sul' prò- 
^ cessi di mafia a Palermo, «Co- 

• munque - prosegue il quoti- 

• diano del Psi - è un; bene che 
g|. questo :padrÌno dell'antimafia 


parolaia, strumentale e dema¬ 
gogica c il suo figlioccio spiri¬ 
tuale Leoluca Orlando-Cascio. 
parlino. E il più possibile». 

Dopo aver ricordato un'af- 
lemiazìone del sindaco del 
capoluogo siciliano («sono 
maturi I tempi-perché l'esem¬ 
pio di Palermo si propaghi In 
altre città»), r«AvanU!» sostie- | 
ne che «le posizioni si vanno 
chiarendo»; «Cj si venga a dire. ^ 
ora, come hanno fatto da 
piazza del Gesù e da Botteghe 
Oscure, che la mala giunta 
palermitana è anomala solo 
perché irripetibile». Il quotidia¬ 
no del infine, commenta 
ancora: «Pintacuda e VizzinI, 
Orlando-Cascio e Polena 
(con adeguata quanto discuti¬ 
bile sponsorizzazione dei 
Tgl); tutti Insieme appassio¬ 
natamente contro i socialisti». 
Un lestd. come si vede, forse 
troppo condizionato da una 
sindrome dell’accerchiamen¬ 
to. 




I MINIMI 01 RETRIBUZIÓNE CONTRIBUTI NON PAGATI 
PER PARTiCOlARl LAVORI 
I CONTRIBUTI ncUMTIVI ^ 

SERVIZIO MILITARE 

GRAVIDANZA E PUERPERIO 
DISOCCUPAZIONE E CASSA 
INTEGRAZIONE 

TUBERCOLOSI A 


LA KHÙÓiB^ 

RIVALUTAZIONE DELLA ! 

RETRIBUZIONE UTILE I 

assw;-"™- ' 

LA PENSIONE MINIMA 
L'AOEGUAMENtO DELLA . 
PENSIONE. 

KELOIMtlMATO^uil^ 

UfEMWIIIOIQlUUi^lll 

, RETRIBUZIONE E CONTRIBUTI 
* COME SI CALCOLA 
U ALTRI KHtIOM 

TONDI INnORATlVI 
TONDI SOSTITUTIVI 



SABATO 13 MAGGIO 
17“ FASCICOLO 


41 


rUnttà 

Sabato 

6 maggio 1989 


























Pd Sardegna 
1 candidati 
al voto 
regionale 


■i CAGUARi II Comitato re* 
Stonale sardo del Rei ha ap* 
provato le liste per le elezioni 
regionali deli’Il e del 12 giu¬ 
gno Vengono ripresentatì 20 
del 24 con^iiglìerl uscenti «C 
stata sosian^tialmente rispetta¬ 
ta l'indicazione delle prima- 
ne» Qualche polemica sulla 
ridotta rappresehtanzalemmi- 
nlle mentre l'Indicazione di 
Àndréa Raggio per le europee 
hu avuto 43 si, 11 no e 6 
aatensKffil 

«Si è scelta la strada del 
consolidamento di un'espe- 
nenza importante e pdsitiva 
come quella delia legislatura 
appena cpnclusa», commenta 
Oavino Angius, della Direzio¬ 
ne Scelte in gran parte obbli¬ 
gale, aggiunge ir segertario re¬ 
gionale Pier Sandro Scano, 
che però pongono allo stesso 
tempo problemi non Uaacura- 
bili Come quello della rap¬ 
presentanza femminile «bioc- 
cata« al livelli della preceden¬ 
te legislatura (3 candidate so¬ 
no indiceli! per la rielezione)’ 
da qUi i appello di Angela Te¬ 
stone per II rispetto degli im¬ 
pegni anche In quel collegi 
CSassan e Nuoro) dove non 
viene indicata nessuna eletta 
Ma ecco i candidati di punta 
delle quattro liste. 

CagUeH È la circoscrizio¬ 
ne dove si registra il rinnova¬ 
mento più ampio Non vengo¬ 
no ripresentatì 3 consiglieri re¬ 
gionali, ira \ quali iteapogrup- 
^ Eugenio ehm. U testa di li¬ 
sta é composta dal segretario 
lesionale àcanordal presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
Emanuele Sanna. ilpiù votato 
alle precedenti^lezioni, e dal¬ 
l'assessore règlortale al lavoro 


Un pentapartito impotente ' Verso il caos delle norme 


a votuiiv vava pi\/vvvMiiiAviig.v/ pwi saièu ìaì\/aìiiu uaxiai^^iu 

a dopo i congressi Prì e Psì dì effìdenza ed equità 

Dal pasticcio ticket spanta 
un terzo decreto suUa sanità 


Il pasticcio dei ticket sanitan si complica ancora, con 
risvolti che sarebbero grotteschi se non fossero scan- 
dabsi. In pratica saltano tutti i piani e ì tempi del 
peptapartito, ed il governo pretende di fronteggiare 
la situazione con un terzo decreto. Energica denun* 
eia de) Pei, la cui incalzante iniziativa ha impedito 
un frettoloso esame da parte delia Camera del prov¬ 
vedimento che imporrebbe una Controriforma. 


QIOROIO mtCA POUM 


l'assessore regionale al lavoro 
Luigi Cogodiill più votato neh 
le recenti «primarie» C'è l'Im¬ 
pegno della federazione per 
i'effizlone di due donne Unet- 
ta Serri e Chicca Urraci La li¬ 
sta è stata approvata all'unani- I 
mità ^ 

SmmtI Capllisla saranno | 
il segretario di federazione | 
Leonardo Ladu e l'assessore ! 
regionale all'Industria Gabrie¬ 
le Satta, indipendente Vengo¬ 
no rteonfermatl tutti gli altri 
consiglieri uscenti. Angius ha 
chiesto un «ripensamento» del 
dirigenti sassaresi, per le can¬ 
didature femminltl U lista è 
stata approvata con 2 asten¬ 
sioni 

Nuoro. La novità principa¬ 
le è costituita dalla candidatu¬ 
ra di Agostino Erittu, della se¬ 
greteria rdgipnutet menue ven¬ 
gono rlconterthainlliaalessori 
Benedetto Barrano e G^Umo ' 
tvluledda e 1 consiglieri Uscen- | 
ti La lista è stata approvata 
con 1 contrario e 3 astensioni, 
mentre sulla testa di Usta a tre 
nomi i contrari sono stati 9, 
più l astenuto 

OiteUDO. Il capolista sarà 
il sindaco di Norbello. Raffaele 
Manca, alla sua prima candi¬ 
datura Ricandidata anche la 
consigliere regionale uscente, 
Ada. Lai 

éuròpee U segreteria e la 
direzione regionale hanno fal¬ 
lo propria la proposta della di¬ 
rezione nazionale per una ri¬ 
conferma di Andrea Raggio, in 
vino ha ricordato Scano - 
del giudizio positivo sul ruolo 
svolto neil'assemhlea e nel 
gmppo a Strasbugo, soprattut¬ 
to sui temi delle politiche so¬ 
ciali Giudizio questo condivi- 
tó anche negli interventi di chi 
si è pronuncialo contro la n- 
cònferma ((ra gli altri l’ex se¬ 
gretario regionale Pani e I as 
séssore cogodi), soprattutto 
per un'esigenza di nnnova- 
mento 

QPB. 


Pei Torino 

Petizione 
«La giunta 
si dimetta» 


■i TORINO «Noi citiadini to¬ 
rinesi chiediamo le dimissioni 
della giunta comunale che è 
manifestamente incapace di 
governare e si trascina da una 
crisi all'altra mentre la città è 
abbandonala a se stessa* ini¬ 
zia cosi il lesto della petizione 
che da domani lancerà M Pei 
per il superamento di una si¬ 
tuazione che il segretario del¬ 
la Federazione comunista 
Giorgio Ardilo, il capogruppo 
in Comune Domenico Carpa- 
nini e 1 on Diego Novelli han¬ 
no definito «insostenibile» 
Torino, afferma 11 Pei, ha bi¬ 
sogno di una nuova giunta, 
composta di «uomini onesti e 
capaci», In grado di realizzare 
alcune «priorità» programmati¬ 
che delibera del Piano rego¬ 
latore gara intemazlonate per 
Il metrò, nlanclo del seivizl so- 
dall e misure urgenti per la 
sanità, avvio della chiusura 
graduale del centro storico, 
revisione del piano del tra¬ 
sporti pubblici 
«Se non c è la volontà di at¬ 
tuare questa svolta - sostiene 
li Pci - è preferibile che II con¬ 
siglio comunale sia sciolto e si 
dia anticipatamente agli elet- 
ton (a possibilità di decidere li 
futuro di Tonno» 


■i ROMA Tra venerdì notte 
e ien mattina si sono consu¬ 
mati una sene di eventt che 
danno una misura impressio¬ 
nante dello stalo confusionale 
e insieme della protervia del 
governo e del pentapartito 
sulla questione dell odiosa 
tassa sulla malattia I) primo 
atto è in commissione Affari 
sociali, a Montecitorio, dove 
viene formulata dai comunisti 
la ragionevole proposta che il 
governo abbandoni quella 
parie dei primo decreto sui 
ticket in cui si cercava di an¬ 
negare la ta^ ha misure, og¬ 
getto di Critiche anche dall'm- 
' temo delia maggioranza, di ri¬ 
forma sanitaria 
Proposta respinta, è vero 
; ma è anche vero che, «giunti 
ad un punto crociale della 


vertenza sui ticket, con lo 
sciopero generale alle pone» 
(la sottolineatura è di Adal¬ 
berto Mmuccl, vlcepre^ente 
vicario dei deputali comunisti, 
ien mattina in un incontro con 
I giornalisti a Montecitorio), 
governo e pentapartito hanno 
dovuto ammettere la loro im¬ 
potenza a sostenere una pro¬ 
va di forza con i comunisti e 
le altre forze deH'opposizfone, 
e si sono rassegnati a rinviare 
a dopo la so^nsione dei ta- 
von parlamentari per i con¬ 
gressi Pri e Psi la conclusione 
deU'esame da parie della 
commissione di questo pnmo 
mezzo decreto 
Perché pnmo, e perchè 
mezzo? Perchè U governo ave¬ 
va puntalo inizialmente solo 
all approvazione di quella 


parte del pròwedimento che 
imponeva i ticket, e su sua 
stessa richiesta era stata ac¬ 
cantonata l'altra parte (quella 
appunto in discussione a 
Montecitorio in quesU giomi) 
chè tentava di collocare la tas¬ 
sa nel contesto di presunte 
misure di riforma del sistema 
sanitano 11 risultato è che 

1 ) le odiose tasse sulla ma¬ 
lattia sono state reiterate con 
un nuovo decreto, il secondo, 
di CUI la Camera non può co¬ 
minciare la discussione essen¬ 
do ancora impegnata nelTesa- 
me dello stralcio del primo. 

2 ) questo primo decreto 
decade a ime mese (esatta¬ 
mente il 29) e sarà grasso che 
cola se pei^ quella data sarà 
stalo ottenuto il voto di con¬ 
versione da parie della sola 
Camera, e quindi il provvedi¬ 
mento destinato a non di¬ 
ventare le^ dello Stato, 

3) li relahve sul decreto nu¬ 
mero uno, Saretta (de), ha 
detto ieri retato e fondo cheti 
governo farà un terzo decreto 
per froriteggiare la scadenza 
del primo, 

4) una riunione, sempre ie¬ 
ri ^If esperii della maggio¬ 
ranza ha rivelato che sono in 
corso frenetiche trattative per 


trovare un punto d intesa sulle 
modifiche alle norme di «nfor- 
ma» dettate dal pnmo decreto 
e che non vanno giù a parec¬ 
chi, a cominciare dai reputa 
biicaiu. 

5) nel giro di un mese ci si 
ritroverà nel pieno caos con 
norme fo precario vigore, nor¬ 
me decadute ma la cui mo¬ 
mentanea efficacia non é sta¬ 
ta sanata, norme che hanno 
provocato effetti solo tempo¬ 
ranei CUI bisognerà in qualche 
modo porre rimedio 

Tutto questo per l'ostinazio- 
nè irragionevole del governo a 
non accogliere le pressanti 
sollecitazioni - poste in Parla¬ 
mento dal comunisti - a ri¬ 
nunciare ai tx:tet. ad abban¬ 
dona ia pratica dei decreti, 
a misurarsi rapidamente e se¬ 
riamente su vere misure di ri¬ 
forma dei sistema sanitario, 
dalla liquidazione dei comitati 
di gestione delle U^, alla co¬ 
stituzione delie aziende, dal fi¬ 
nanziamento per fiscalizzazio¬ 
ne del Servizio sanitano del¬ 
l'autonomia degli ospedali 
non per fame oggetto di nuo¬ 
ve ionizzazioni ma per razio¬ 
nalizzare l'oigamzzazione del¬ 
ta sanità, dai tagli al prontua- 
nofarmaci (che renderebbe 


1 500 miliardi) alla levatone 
delle convenzioni con i labo¬ 
ratori privati (4 000 miliardi in 
più) 

Queste proposte sono state 
nbadite ieri mattina nel corso 
delta conferenza stampa di 
Minucci e dei responsabile Pci 
nella commissione Affan so¬ 
ciali, Luigi Benevelli, che ha 
sotloiineato come l'Incalzante 
iniziativa comunista abbia fat¬ 
to fallire il pfono del governo 
di strappare già entro la pros¬ 
sima settimana l'approvazio¬ 
ne da parte delta Camera del 
pnmo mezzo decreto (ed è 
apparso davvero singolare 
che I socialisti abbiano più 
tardi cercato di mascherare 
questa sconfitta parlando di 
un inesistente accordo sul 
successivi tempi di esame del 
provvedimento). B per coglie¬ 
re lo spessore politico della 
sconfitta basterà dire che un 
frettoloso st della Camera 
avrebbe consentito di realiz¬ 
zare un duplice obiettivo evi¬ 
tare un imbarazzante confron¬ 
to parlamentare sui soli ticket, 
e metter le mani sulla polpa 
dei Servizio sanitario, gli ospe¬ 
dali appunto considerali co¬ 
me uno strumento moltipiica- 
loie dei centn di potere clien¬ 
telare 


Domani si rinnova il Consiglio comunale. L'incognita del Msi 
Livia Turco: «Un làboratorio per la società multietnica» 


Bolzano, un voto difficile 


.^ordiamoci il passato», viene a dire.il ministra 
de^ll, lrvtemi.,Oava «Ricordiamolo, pensiamo an> 
chn al presente é votiamo Pei», replica Livia Tur¬ 
co, Si £ conclusa ieri sera la campagna elettorale 
(e»comun«ll di Bolzano, dove 83mila cittadini 
(per il 73% italiani) vanno alle urne domani. In¬ 
tanto alcuni deputati de attaccano la puntata di 
■Samarcanda» su Bolzano: «Porta voti al Msi». 

OAL NOSTRO INVIATO 

Miému MRfSm 

fli BOLZANO «Il voto al Pci a darietà nel confronti dei più 
, Bolzano confermerà la volon- deboU, che (a letiodedere be- 
là di questa città di proporsi ni fondamentali come la salu- 
come laboratorio deH’Europa le alla dimensiorie del puro 
aperta, unita, capace di dialo- bisogno e che, attraverso un 
go e di comunicazione», dice suo minlslio come l’onorevole 
Uvia Turco, chiudendo la Cava, non garantisce la capa- 
I campagna elettorale per le cità di lotta e di iniziativa nei 
comunali «Queste non sono confronti dei poteri criminali», 
parole generiche Costruire ^proprio Antonio Cava la Oc 
un'effettiva cultura e comunità ha chiamato per chiudete la 
multietnica e multirazziale sua campagna elettorale «Il 
presuppone l'attivazione di passato è passato», ha esordi¬ 
precise politiche che arricchì- to il ministro «Proiestare non 
scano sostanzialmente la de- aiuta nessuno* Naturalmente, 
mocrazia Una democrazia ha richiamato la collaborazio- 
dei dmtti uguali, delle eguali ne instaurata con l'Austria in 
opportunità capace di vaio campo antilerroristico, che ha 
rizzare tutte le risorse e le di- interrotto la campana di at- 
versità* Un obiettivo possibi- tentati m Alto Adige ma non 
le? No. «con questo governo ha voluto rispondere a (fo¬ 
che nega la capacità di soli- mande sui punti di attnto an- 



Livia Turco 


cora esistenti fra \ due paesi 
Piuttosto, ha tradotto in termi¬ 
ni di ordine pubblk persino 
l'accordo per la giunta provin¬ 
ciale altoatesina tra De, Svp e 
Psi «Rappresenta una premes¬ 
sa straofoinana anche per il 
mantenimento dell ordine e 
della sicurezza», ed è natural¬ 
mente da allargare alla futura 


giunta comunale. ,^sse pro¬ 
poste ribadite ierf-aoche dalla 
Svp per bocqa drd presidente 
dèllA ^unta^gàKranciale Miis 
C^vn^d^j il quale ha ricor» 
‘^^d^;£M.|ieéieallzzare il ^ 
gramima provinciale occorre 
otre Bolzano «sia una città go¬ 
vernabile Cmi urrà maggioran¬ 
za democratiCB» 

Che si intende? Lo spl^a 
un intervento di Silvius Ma- 
gnago, che ha rivo)tor'«un ac¬ 
corato appello soprattutto ai 
giovani» «Ogni voto per le 
ideologie di estrema destra e 
di smistra è un voto contro il 
futtiro di Bolzarro» Invece, ri¬ 
pete Uvia Turco, ria scelta del 
Pei pei^ Bolzano vuole sottoli¬ 
neare la cultura del dialogo 
tra le differenze, la cemvivenza 
ha culmre ed etnie diverse, 
rinterdipendenza come gran¬ 
de risorsa» E non è casuale 
«he capolista sia una donna, 
o che li Pci, unico partito a 
Bolzano, abbia ne) suo pro¬ 
gramma idee e proposte per 
fare di questa città un luogo 
vivfoile per donne e uomini» 
La campagna elettorale ^ è 
chiusa senza aito interventi di 
rilievo Giovedì avevano parla¬ 
to Pannella ed A missino Firn 
(qu^t’uituno, con un seguito 


preoccupante di ascoltaton) 

Il voto di dorriani resta una 
grande incognito piodunAgià 
effetti to «pevestzplka» di Oum- 
Wafoer? O il Msi manteilà la ’ 
valanga di voti ottemitiàrèdttà 
alle provinciali di novembre, 
quasi un terzo degli elettori? 
Un panwania sconfortante - 
interviste a italiani inviperiti 
con pTopoRKmale e bilingui¬ 
smo, un Magnago di nuovo 
durissimo a difesa della popo¬ 
lazione sudtirolese - )'ha of¬ 
ferto giovedì sera uno speciale 
di «Samatcaixla» su Raitie E 
ien I depuiati de della regione 
(Pkxoii. Azzobn). Pionza Oe- 
paz) hanno rivolto un'mteno- 
gaz'ione a De Mito e al mim- 
stro deile Poste attàocando 
•Timpostozkme provooitwìa» 
del servizio, apparso «in con¬ 
traddizione sia con lo siririto 
della politica per l'Alto Adige 
espressa da) Parlamento e 
realizzata dal governo, sia con 
la reale situazione nella zo 
na> Secondo i tre dq>utati to 
trasmissione cosi a>me è sta¬ 
ta impostata appare partico- 
larmente grave perché, inevi¬ 
tabilmente. Intuisce sull’o- 
nentamento degli elettori». 
Non to dicono, ma ^ mtuisce, 
a favore deli’Msf 


Al Senato sarà pronto mercoledì il testo unificato 


Così cambia la legge sulla droga 


Mercoledì il comitato astretto del Senato chiuderà 
i SUOI lavori e presenterà il testo unificato del di¬ 
segno di legge contro la droga La parola passa 
dunque alle commissioni Sanità e Giustizia Fra 
giugno e luglio all'aula Accordo sul narcotraffico 
e i servizi di recupero Restano i dissensi sulla pu¬ 
nibilità Anche len sortita strumentale dei sociali¬ 
sti 


OIUSIPM F. MINNILU 


HROMA Sul volger delia 
mattlnana il presidente della 
commissione Sanità di palaz¬ 
zo Madama (il socialista Sisi- 
Rio Zito che è anche presi¬ 
dente dei comitato ristretto 
che sta curando 1 unificazione 
di nove disegni di legge con¬ 
tro gii stupefacenti) ha dato la 
buona novella mercoledì si 
conclude E aggiunge che la 
conclusione dei lavori «non si 
deve minimamente a solleci¬ 
tazioni esterne Sono stali su¬ 
perati gli scogli più importanti 
Adesso si va in discesa» Dopo 
neppure mezz ora ecco giun¬ 
gere In sala stampa un comu¬ 
nicato del gruppo socialista 
che cosi sentenzia «I lavori 


parlamentari procedono sen¬ 
za la necessaria sollecitudi¬ 
ne Rinnoviamo la richiesta 
che il dibattito sul disegno di 
legge ver^a senza indugio tra- 
sfenio in aula» Questa è I ipo¬ 
tesi che il comitato nstretio ha 
respinto all unanimità, come 
testimonia li buon Zito 
L episodio - un caso evi¬ 
dente di mossa intempestiva - 
è II quasi a voler dimostrare 
quanta dose di stromentaiità 
ci sia m questo accanimento 
de! Psi sui (empi di discussio¬ 
ne del disegno di legge contro 
ia droga St protesta anche 
quando ii lavoro è alta con¬ 
clusione Anche il senatore 
comunista Nereo Battello ha 


confermato che si è ormai alla 
stretta e che «mercoledì i rela¬ 
tori presenteranno li lesto de 
fimtivo per la commissione» 
li disegno di legge che va 
configurandosi è profonda¬ 
mente diverso da quello pre 
senlato dal governo Dalla 
frammentazione di competen¬ 
ze si passa ad un architettura 
istituzionale più convmcente 
Ci sarà un comitato nazionale 
di coordinamento per I azione 
antidroga collocato presso ia 
presidenza del Consiglio (sa¬ 
rà composto dai mim^ degii 
Interni Esten Giustizia, Finan¬ 
ze Difesa Sanità, Affan socia¬ 
li Aree urbane) Si prevedono 
raccordi (ra lo Stato centrale e 
le Regioni e le Province Al mi¬ 
nistero degli interni è nservata 
la competenza del co(»dina- 
mento delie forze di pohzia 
nella lotta contro il traffico di 
stupefacenti II disegno di leg¬ 
ge potenzia anche gli uffici 
antidroga all estero (20 unità 
contro le 100 chieste dal Pct II 
governo ne prevedeva 10) 

La seconda parte del prò 
getto è dedicala a) traffico 
«L accoglimento pressoché m 
tegraìe delle proposte del PCi 


- ha detto &5iiia Salvato, se¬ 
natrice comunista - ha arric¬ 
chito Rot^imente le norme 
predi^xKte dai governo» Le- 
sempfo più interessante è 1 e 
stenstone alle associazioni del 
narcotraffico della legislazio¬ 
ne antimafia La pena per i 
mercanti di morte va da un 
mimmo di otto anni di reclu- 
SKMie fino ad un massimo di 
venti anni Si prevede però 
una pend diminuita fino a due 
terzi quando st tratta di traiti- 
co di lieve entità Questa atte¬ 
nuazione - secondo il relatore 
sociattsta ~ assorbe anche ) i- 
potesi di spaccio e di piccolo 
spaccio prevista dalia legge 
de) 75 e anche dai disegno di 
legge dei governo Ecco un 
punto sul quale ia discussione 
$1 riaprirà 

La terza parie del progetto 
riguarda il consumo di droga 
È anche la parte più contro¬ 
versa e contestata del disegno 
di legge governativo Più volte 
in commissione, è emersa ia 
consapevolezza deH’lnefiica- 
cia e pericolosità delia scelta 
della punibilità dei tossicodi¬ 
pendente «Il fatto negativo > 
dice Ersilia Salvato - è che da 


CAMST: 

all'avatiguanin nella ristorazione 


Nel panorama delle grandi hripraan di n- 
atorazione italiane va n'i una, la Coopera¬ 
tiva CAMST di Bologna, che Ha esalto una 
atratagia di aviluppo per molti aapatti ori¬ 
ginala. Al di U dalla vortlcoaa cfoacita di¬ 
mensionala, Il fatturato è passato da 63 
miliardi dal 1986 a 101 dal 1988, il 
Gruppo CAMSt. anche attraverso una sè¬ 
ria di sdcistA controllata, ha confermato, 
a par certi aspetti raffonato, quella atrata- 
gls pluribusinasa che la porta cohtampo- 
ranasments ad operars nella riatoraildna 
collattiva (aiisnda a scuola), nslla riatora- 
tiona commareiala (bar, talf aatvices, tl- 
storanb) a nairorganiasscns di ricevi¬ 
menti. Con il don. Bruno Csaalinl, dirstto- 
rs marketing atratagieo dal Gruppo 
CAMSt, cerchiamo di faro II punto dalla 
attuazlona aulls Hnas di sviluppo atlandali 
a sul programmi par il futuro. aAncha aa si 
tratta di storia recante — inta II don. 
Casalini — ersdo cha II 1988 allibla rap¬ 
presentato un anno di svolta par la nostra 
azIaiHla. Nel corso daH'anno piisafto al 
sono infam creata la condizioni por potar 
concretizzira, già a partire dei pi imi mail 
di questo anno, alcuni Impartenti progattl. 
MI rlhviaco owiamsnts airacccrdo don la 
Faraboli, a aH'inizIo dalla collaborazions 
con l'Ente Ferrovis dello stato a alla vitto¬ 
ria dalla gara d'appalto per la gattione 
dalla riateraziona nella Fiera di Faenza». 
Vediamoli uno par uno.. ala fuaions con 
la Cooperativa FARABOLI, azienda leader 
nella provincia di Parma con buona chan- 
caa di sapanaions vsrao Liguria a Lombar¬ 
dia, rappresenta un importante tasasllo 
vano una tempra più ampia a qualificata 
presenza del nostro gruppo nel nord-lta- 
lia. Al di là dai dati quantitativi, l'azienda 
d Parma tvlluppa un giro d'affari auparlo- 
ra al 30 miliardi, la Faraboli goda di una 
buona situaziona aconomico-patrimoniila 
a di ottima Immagina sul marcato. I requi¬ 
siti par poterne fare una qualihcala "tasta 
di ponte" verso alcuna arsa di poaalbila 
sviluppo dirsi che cl sono tutti». NaI fab- 
braip acorso à scoppiato lo rtoandalo» 
Wagon Uta a, coma d'incanto, aiata 
rapuntad» voi a riaolvara ogni problema... 
aA iiuaato proposito — continua II dott. 
Csiilinl — credo vadano precisati alcuni 
"pssaaggi”. Il nostro ingrasso nel mondo 
ferroviario non à frutto, come molti hanno 
detto, dalla casualità o, paggio, della di¬ 
sgrazia altrui. La trattativa con l'Ente Fer¬ 
rovia dallo Stato, su un progetto tandsnts 
a ridafinira la gso^'afla compisaalvs dai 


viri marnanti di ristorazione nel mondo 
farrovivio (nstorazions di bordo a buHat 
di staziona), va avanti ormai da ultra due 
anni a, ss siamo stati Indicati, aaalama ad 
aitn.'cemal poasMK partnar daM Fa M 
una toelatà che govsrni il cambismsnto 
(vedi dsllbara dal Consiglio di Amminl- 
atraziona dall'Enta Fa dal 2 agosto 1988) 
credo che questo sia la conaaguarica di 
quanto abbiamo saputo produrre, in tar- 
mini di progattualità, negli ultimi due anni. 
La fornitura dai pasd par (a ciatoraziona di 
bordo, che Interasts dal 1* Rialza acorao 
una parta da) treni ItaHanl, non à quindi 9 
frutta degli avanti ma la conaaguanzs di 
<|uanto abbiamo saputo proporre àUs Fa 
negli ultimi anni». Anche a livello di riat»> 
raziona flsriitica II voatro gruppo continuai 
a mieterà sucesaal. Dopp Bologna, RlmM 
a Padova, CAMST entra trlonfalmanta an» 
che a Firsnza... aAncha aa aarabba fadla 
abbandonarsi alla Isgittlms aoddiaiatiepit 
par questo ennoaimo aueeatso aziandala 
credo vadano aottollnaata, ancha in qua- 
sto caso, la diffleoltà che abbiamo dovuM 
suparara. Chi ha buona marnarla rieordiri 
infatti coma. In occasiona dalla Mostra 
marcato intamazlonals dall'artigianato 
dello acorao anno, fummo chiamati. In 
fratta a furia, a rlsohws alcuni prcMaml, 
per la verità non pIccoH, cha la SO.GE.SE. 
di Fkanzs aveva a Mio di ristoraildns, E 
COSI, in pochi giorni, oltre ad allaatira un 
riatorams di 800 metri quadrati a 8 bar, 
organizzammo un programmi di anima- 
ziom cha comprendeva una raaiagna oL 
namatografiOB, tpattacoli di comici a ca- 
barattlati, concerti di campana a una par¬ 
tita di pallavolo, tra formazioni di Al ma¬ 
schili, al Palazzo dallo Sport di Flrinit! 
coma veda, ss elli tini cl hanno solito, 
qualcha motivo c'è...» aProprio in qusatt 
giorni — concluda II dott, Casallnl ab¬ 
biamo raggiunto con la I.Q.M. di Cina 
Marchesa un Importante accordo di «olili- 
beraziona. DalTB al 18 maggio CAààST 
gestirà infatti In esoluaiva tutti i satvizi di 
nstoraziona 14 bar a due rlttorintil «tTin- 
terno dalla Zona dall'OipItalità dai «Sali¬ 
mi Campionati Intarnazionill di Tinnii di 
Roma. E avidantscha par II noatro Grup¬ 
po li tratta di un Importante rioniiaacl- 
manto di affidabilità cha carchatamo di 
onorara con il manimo impaglio. Non £ 
aachiao Infatti chs, qualora l'asparianza di 
Roma ai dimoitri di reciproca aoddiataio- 
na, il rapporto di collaborazione oon la 
I.G.M, possa eatanderal ancha ad alirt 
praatiglosl appuntamenti sportivi». 


questa impostazione non si 
recede pur dicendo tutti che 
la vera soluzione è la preven¬ 
zione e il recupero attraverso 
un estensione e una qualifica, 
zione dell'azmne delle comu¬ 
nità e dei semzl pubblici- In 
concreto ciO vuol due che nel 
disegno di legge sono rimaste 
le norme con le sanzioni a ca- 
rKO dei consumaton di dmga 
(imo al carcere) 

Entro meicoledi li comitato 
nstretto ascolterà gli esperti m 
tossicologia per detmire la 
questione spinosa e conlrts- 
versa della -dose media gior¬ 
naliera- L'oneniamento che 
SI profila - sostenuto anche 
dal PCI - è che al giudice deb¬ 
ba essere dato potere di vatu- 
tazione della specificità delie 
vane e concrete situazioni Per 
I senatori comunisti la non 
punibilità del tossicodipen¬ 
dente deve essere -la condi¬ 
zione e il tramile peichà egli 
sia avvialo a quelle strutture e 
insenlo in quei programmi di 
recupero-, come è scntio nel¬ 
la lettera inviala dal gruppo 
comunista del Senato alla Fg- 
Cl in adesione alla manifesta¬ 
zione di oggi 
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Economia e narcodoU 

I commissari deirAntìmafia 
commentano da Napoli 

il rap^rto delle Fiamme gialle 
Madori controlli sulle società 
di intermediazione 

II danaro della malavita 
dal Sud investito 
soprattutto in Lombardia 


La«movra» 



ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHH? 

Corsoannuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI ■ 
Il corso non ti svolge pid in data 9/10 miglio come annunciato^ 

1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell’interdipendenza 

Programma . 

Interdipendenza; origine e iviluppo di una parola^niave. 
bito e sottosviluppo: le parole e liatti. Il ruolo dell Europa e le 
nuove regole del commercio. L’interdipendenza Monomiei^; 

]mI} regionali ed equilibri economici ilobalii La sfida ^cm»! 

: itrafica,c dlmenstone del mondo; Interaipendenza e ambiente; 

M rapporto Bnindtland; Il rapporto Uniecfvtullo Kato delltnr 
fan 2 ia. lnterdìpendanza e democrazia. 

Pariwtpano 

Marta Dassù ■ Umbarto Cermal ^ Giovami Beriingutr^ K 
Carlo Guelfì - Elisabetta Matanàri • Salvator* Biasca • 

LeiemttmsetMtetìéileenm 

' UrM c Clae: I caaUaMntf^^ le;WlMlewl esNms:(ì-9 Inaile); Ula a: 
airtceìiliM |M embreX AMca c MwHe OrNan <244fMmarineVi 
HrhmoéaHtèdipaMKtpuiomaitmiMrta! 

Segreteria deiriithuie (0«/9)9t007«9396208). Danieli Pkra|oaiÌai 


I Riciclaggio 

i Ciampi: 

; sconfìggerlo 
I con uria legge 


' ■■ ROMA .Bisogna legger- 
I selo SUI giornali. Roba da 
I matlK II minlstio Vassalli 
I non naKonde la sua Irrita- 
I alone per non avere ricevuto 
1 in anticipo II rapporto della 
I guardia di. finania sul rap¬ 
porto Pa banche e mafia e 
sul riciclaggio di danaro 
i sporco. Per 'questo Ione U 
I suo primo' cominenlo sulla 
I denuncia de|le; 1 iamme glal- 
I le e piuttosto sbrigativo: 

I 'Neisupa banca: Ka mai ne- 
I gaio ad un organo di pollala 
I la possibllllt i^i pccesso». Per 
quanlb ilguaida .la necessita 
I di inasprire le iJene per il ri- : 
I eldlaggio di denaro spoico il 
I ministro rilpondej .Quelle 
I eslalenV sonb-sulficlenb: chi 
I non ne è al’eonenle consulti 
r 11 dedica penale.-L'aitlcolo a 
I II 348 bis.. DI altro tono il 
. commento del niihjsiio delle 
I Hnanae VlltoHnò Colomba: 

I .Dovranno prendere' il via 
' una serie di misure - ha del¬ 
iro -.a queStdJinpo^ilo sto 
I ayyladdo 'jund wlè dh* 

^.ng| brevg ptriodo. Occor* 
r fono però «nche'fjeile.misu* 
ra;1egiilBtlveu^g .concordare 
' cori gli altiljninWeri compe* 

I tenil». Anche Giuliano Ama* 

! (0 ha commentato la rela* 

I glòhe lellCìiemme gialle, •t 
( Mfl problema <lpliGaU88lmo- 
( acwienò T-pom solo due 
I chemen«|ltiPticupADdQ>. 

Sulla denunciai tono tor* 
naie atiche le (liimme gialle. 

Il comandante generali Lui* 

' 1 glrl^ampone Inmo'thieivista 
I ha detto che .occorrerebbe 
( iriteivenire sul segreto ban- 
( caria non a posteriori ma 
) come stmmemo d'indagine 
I Secondo Rampone le possi* 

; biuta d'intervento non sono 
ancora completamente autfì* 

' Cienti mentre lo è la capaci* 

I ta professlohale delle fiam* 

I me gialle. 

I Per Carlo Asegllo Ciampi, 
i governatore delta Ranca d'I¬ 
talia, «la guardia di finanza 
ha espresso il suo punto di 
visti' lo avevo già esposto il 
mloln due audiziont parla* 
mentan ed in una relazione. 
Da tempo la Banca d'italta è 
' in contano con la guardia di 
finanza con la quale scam* 
bia informazioni. Un'ulterio¬ 
re azione comune ha biso* 
gno di una valutazione go> 
vemativa e iegisiaiiva*. li di* 
rettore generate dell'Abi, 

' l'rissociazione bancaria ita* 
-''tianai ha confermato che gli 
‘^aiftuli di credito hanno già 
ftpredisposto una bozza di 
. accordo a livello nazionale: 
b>«é già pronto e allo studio 
...del comitato esecutivo > ha 
precisato - un accordo in* 
Merbancarìo; credo che sarà 
'f*approvato nella riunione del 
‘*“17 maggio.» 

<v Miche {à Voce repubblica- 
•ii/io commenta il rapporto 
ivpresentato dalla guaidia di 
' finanza e definisce >paitico* 
larmenle apprezzabile la ri* 
^chiesta che si crei un ciclo 
^continuo di scambi Informa* 
tlvi tra gii organi di vigilanza 
hfe di polizia giudiziaria». 

Vate Inoltre pena di ricor* , 
"'dare che sulle infiltrazioni , 
^mafioso nel mondo dèlia fi* i 
^nanza e sui pericoli di rìci* i 
. Retaggio «legale" di denaro I 
sporco II partito cornùhisla è ; 

'••Iniervenuio con diveise ini- j 
'''ziaiive parlamentari e di leg* | 

‘*ge..:', " ' I 


«H rapporto della Guardia di finanza sul riclclag* 
gio di denaro sporco conferma i sospetti che già 
avevamo. La Lombardia, attraverso grosse società 
finanziarie e industriali, è il nuovo centro del nei* 
claggio». Così hanno commentato la diffusione 
del dossier delle Fiamme gialle i commissari del* 
rAntimafia, a Napoli da alcuni giorni. Lunga audi* 
zione del giudice Franco Roberti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Con la diffusione 
del rapporto della Cardia dì fi¬ 
nanza sui soldi riciclati dalla 
malavita, la commissione par¬ 
lamentare Antimafia, destina¬ 
taria del dossier, attraverso al¬ 
cuni suoi membri, si trova a 
fare i conti con l'assélto deila 
malavita al cuore della finan¬ 
za italiana ed intemazionale. 


«È un documento allarmante 
ma è anche la conferma di 
quanto già sapevamo", ha 
commentato Claudio Vitalo- 
ne, vicepresidente dell'Anti- 
mafia. Per Ugo Vetere. espo¬ 
nente comunista In seno alla 
commissione. «Bìsc^na supe¬ 
rare li segreto bancario come 
norma generale. Questo ren¬ 


derebbe possibile la cono¬ 
scenza dèi flusso di denari 
sporchi, cosi come oggi avvie¬ 
ne n^li Stati Uniti". Secondo 
l'altro vicepresidente dell’Anti¬ 
mafia. il socialista Maurizio 
Calvi. «Oggl il quàiiier genera¬ 
le del rtciela^io è la Lombar¬ 
dia da dovè attraverso grosse 
società finanziàrie e industriali 
vengono trasferiti flussi di mi¬ 
liardi di lire». Per questo, la 
commissione parlamentare 
auspica nell'Immediato futuro 
maggiore attenzione al feno¬ 
meno delta crescita delle so¬ 
cietà di intermediazione fi- 
nanziarìa. 

Ma la commissione Antima¬ 
fia non si limiterà solo a com¬ 
mentare il rappòrto della 
Guardia di finanza. Il 24 e 2S 
maggio si sposterà a Vienna 
per irKontr^i con t parla¬ 


mentari auariad. inglesi e te¬ 
deschi. Se.è vero che il feno¬ 
meno ha ormai caratteristiche 
intemazionaii, per debellarlo 
sono interessati anche altri 
Stati 

intanto a Napoli l'Antimafia 
ha avuh) meohtri con 1 vertici 
deMriininale, con l'associazio¬ 
ne regionale dèi magistràU, 
' dèi costruttori, inoltre alcuni 
rappresentanti delia società 
civile hahno voluto consegna¬ 
re al presidente Chiaromonte 
, documentazione, denunce, su 
presunte intromissioni camor¬ 
ristiche nella cosa pubblica. 
Massimo Montelpari. segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
napoletana, ha portato un vo* 
lumtiKiso dossier sulla filiale 
di Napoli del Banco di Roma 
dove » ipotizzai^ presunte ir¬ 
regolarità nella conduzione 


Hanno esportato falsamente ottenendo persino i contributi statali 


Per «ria 


Per riciclare decine e decine di miliardi provenienti 
dal traffico di droga e dai sequestri di persona, sono 
mille i .trucchi, che vengono utilizzati dalle multina¬ 
zionali del crimine. Nel rapporto che il comando ge¬ 
nerale della Guardia di finanza ha inviato all'Anti¬ 
mafia, se ne.descrivono una serie l'uno più stupefa¬ 
cente dett'albp,'Tutti dimostrano una grande capaci, 
là imprenditoriale è una organizzazione perfetta; . 


WLABIMIRO SmiMIUI 


■i ROMA 11 clamore suscita¬ 
to dal rapporto delta Rnanza 
alla commissione Antimàfia • 
e del quale l'Unità aveva anti¬ 
cipato per prima i passi piò 
importanti • sulle capacità im¬ 
prenditoriali dèlia criminalità 
organizzata, solleva più di un 
Interrogativo. Se ora, infatti, la 
situazione è arrivata al punto 
di dover correre ài ripàri con 
urgenza, appare sempre più 
chiaro che si è trattato di una 
operazione dispiegata in tem¬ 
pi lunghi. Infatti, per mettere 
In piedi strutture moderne e 
adeguate per il riciclaggio di 
dedne e decine di miliardi, 
non à possibile improvvisare. 
Allora diventa subito lécito 
chiedere se la criminalità or* 

S anizzata non abbia goduto 
I appoggi e connivenze an¬ 
che all'intemo degli amblenU 
economici. Improvvise «carrie¬ 
re», con conti in banca favolo¬ 
si, di tanti personàggi che as¬ 
surgono ogni giorno alia noto¬ 
rietà delie cronache mondane 
c politiche, avrebbero dovuto, 


da tempo, suscitare l'Interesse 
della Guardia di finanza. Pos¬ 
sibile, dunque, che sipò ad 
oggi nessuno si fosse davvero 
reso conto che la «piovra» po¬ 
teva addirittura condizionare i 
mercati economici? Melréré le 
banchè In crisi di liquidità? In¬ 
fluire addirittura sul càmbi e 
sulla Borsa? 

Intanto vediamo alcuni del 
metodi utilizzali dalle multina¬ 
zionali dei crimine per ricicla¬ 
re i narcodollari è poi investire 
denaro «pulito» in grandi e 
piccole imprese sparse per 
mezza Europa. Alcuni usano 
ed hanno usato per anni U 
vecchio metodo del trasporto 
di denaro contante attraverso 
le frontiere. E un metodo or¬ 
mai caduto quasi in disuso 
per gti evidenti pericoli che 
comporta. L'altro metodo uti¬ 
lizzato molto spesso é quello 
cosiddetto delle «compensa¬ 
zioni". Come funziona? In ma¬ 
niera semplicissima: «soggetti 
criminali" • come' dice la H- 
nanza -- richiedono normalis¬ 


simi assegni circolari che ven¬ 
gono fatti affluire su conti di 
corrieri" professionali di valu¬ 
ta. Il trafficante si assicura così 
una disponibili^;all'estero - 
senza movirneritare contante 
- il cui corri^Uivo è rappre- 
àehtàtb, apopriió; dagli aaiè- 
gni circrtiari a favore ttel oor- 
rièrk : il meccanismo; ovria- 
, mefge,-fa capo-m aoaialAti'ii* 
nanziarie estere. Poi c'è il si¬ 
stema ohe utilizza lo case da 
gioco: in particolare quelle 
con sede all'estero. Sì pud in¬ 
fatti incassare direttamente In 
Italia it credito di gioco, ope¬ 
rando attraverso i soliti sistemi 
di compensazione". C'è poi il 
metodo che fa «ponte" sulle 
banche nazionali nelle quali 
vengono aperti nomialisrimì 
conti di deposito : intestati a 
noni! di fantasia. Dalle casisti¬ 
che specifiche emergono, 
inoltre, operazioni più compli¬ 
cate, ma che hanno avuto 
successo parziale. Per esem¬ 
pio • spiega la Finanza • si 
sono scoperte fittizie esporta¬ 
zioni di prodotti agrumari e di 
oreficerìa, Prendiamo l’impre¬ 
sa orala, f titolari avevano ot¬ 
tenuto una serie di benestari 
bancari accesi per l'esporta¬ 
zione. Subito dopo, >jrano ar¬ 
rivati una serie di accrediti in 
valuta estera. Tutto appariva 
normale e nel pieno rispetto 
della ie;^. Solo che le opera¬ 
zioni di esportazione di orefi¬ 
ceria lavorata non erano reali. 
Insomma, tutto inventato per 
far entrare in Italia valuta este¬ 
ra perfettamente pulita. Gli ac- 


Per le banche tanta ipocrisia 


La legislazione repressiva dei comportamenti col¬ 
lusivi fra banche e criminalità economica è sotto 
revisione in alcuni paesi<hiave. L’ospitalità al de¬ 
naro sporco viene percepita, infatti, come una «di¬ 
storsione alla concorrenza», oltre che un ostacolo 
alla giustizia. Tuttavia i governi e le organizzazioni 
politiche intemazionali restano reticenti, lasciando 
larghi spazi alla criminalità. 


RiNZO BTEFANELLI 


Mi ROMA. Il caso più antico 
è il contrasto fra il Consiglio 
d'Europa, favorevole ad una 
collaborazione Ira gli Stati per 
colpire gii evasori fiscali, ed il 
Comitato deirOrganlzzazione 
per la cooperazione e io svi¬ 
luppo economico (Oese) che 
difende il «diritto di asilo poli¬ 
tico* per gli evasori. Se fosse 
vera la cifra di 150 miliardi di 
franchi (un franco “ 820 li¬ 
re) di depositi di evasori fisca¬ 
li per ia sola Svizzera, si ha 
idea delta dimensione del 
conflitto che oppone l’interes¬ 
se pubblico a questa forma di 
«Ijbèra circolazione dei capita- 


Nel dare quella stima il A- 
nancial Times del 19 aprile 
scrive che in Svìzzera temono 
che la Comunità europea 
chieda l'accesso dei verifica¬ 
tori iiscali nelle banche di Zu¬ 
rìgo. Non è questa l'aria che 
tira. Nei prossimi giorni II Con¬ 
siglio dei ministri della Comu¬ 
nità europea discuterà ia pro¬ 
posta della Commissione per 
hmposta sui redditi finanziari. 
La propone è una irallenuta 
alia fonte del 15%. Ma poiché 
1 tedeschi hanno deciso di so¬ 
spendere la loro trattenuta dei 
10% Il ministro delt'Economla 


francese Pietre Beregovoy ha 
già dichiarato - forse per sal¬ 
vare la proposta - che sì ac¬ 
contenta del 10%. 

L'interFogatjvo è però un al¬ 
tro: Viraposta può essere an¬ 
che dell'1% ma sarà estesa a 
tutti e comporterà i'identinca- 
zione dei contribuente? Do¬ 
manda quasi retorica, visto 
che il commissario Cee Chri¬ 
stiane Scrivener ha già preci¬ 
sato che comunque la diretti¬ 
va comunitaria lascerebbe 
ognuno libero di identificare o 
meno il percettore dei redditi 
finanziari. 

Sono quesiti come questi 
che cl introducono nel grande 
giuoco di ipocrisìe che si svol¬ 
ge dietro il grande teatro della 
•lotta alla criminalità econo¬ 
mica». È impossibile mettere 
le mani su chi ricicla, «pulisce» 
il denaro della droga e dell’e¬ 
storsione senza, a) tempo stes¬ 
so, mettere ordine nel merca¬ 
to finanziario sia dai lato rego¬ 
lamentare che fiscale. Una In¬ 
dagine sugli intermediari fi¬ 
nanziari nella Regione Lazio, 


deU'lstituto di credito. 

Nel pomeriggio, i parla¬ 
mentari hanno ascoltalo la 
delegazione dei sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica che 
l’altro ieri ha già riferito all'AI- 
lo commissario Domenico Si¬ 
ca. Fino a larda sera, nessuna 
indiscrezione è trapelala del 
colloquip. Si conoscono, pe¬ 
rò. i commenti di alcuni com¬ 
ponenti la commissione, sulle 
affermazioni del sostituto 
Franco Roberti, fatte in merito 
ai legami tra il potere politico 
locale e quello camorrista. Il 
magistrato nella sua denuncia 
ha affermato che (dopo gli 
anni Settanta ha preso il so¬ 
pravvento una classe politica 
affaristica che proprio sul ver¬ 
sante degli affari ha trovalo 
punti di coniaUo con la ca> 
mona». «Non c'è dubbio che 


la .questione posta dal magi¬ 
strato - ha detto Ugo Vetere • 
è quella centrale. Dagli incon¬ 
tri finora avuti sono emerse 
cose sconcertanti. A giustifica¬ 
zione del fenomeno delin¬ 
quenziale vengono addotti 
due elementi: il primo - ha 
proseguito Vetere - si riferisce 
alla marea di disoccupati. Un 
dato reale che però da solo 
non spiega il fenomeno. lì se- 
jcondo, il più realista; è lo sfa¬ 
scio generalizzalo in cui versa 
l'amministrazione pubblica. 
Ho il sospetto che ìa camorra 
miri a delegittimare le istitu¬ 
zioni per aumentare il suo po¬ 
tere». Maurizio Calvi e Claudio 
Vitalone, da parte loro, hanno 
detto che i giudizi espressi dal 
sostituto procuratore Franco 
Roberti «ono seri, ma devono 
essere però documentati». 


n pieridente, D Comiialo esecutivo, 
U Coniglio d'amntinMrazIone e n 
collegio rindeeele deli'Uniti pute* 
dpano all’immcRM dolore della le- 
fflìfUe per la scomparu di 

ANGELO ROMANd 
Roma, 6 maggio 1989 

Antonio Zollo piange la perdita di 

ANGELO ROMANÒ 
uomo dolcissimo 
Roma 8 maggio 1989 

Antonio Bernardi. Enrico Menduni; 
Leonello Rsffaelli ed Enzo Roppo 
paiti!^)^ commosri aUa scout- 


creditamenti in valuta estera, 
owlameme. provenivano dal¬ 
ia ^/tzréra e per conto di 
clienti esteri inesistenti. 

Per, la fittizia esportazione 
di ti meccanismo è 

statò àbbàstanza siniite. CU 
à^ml sono .stati'Spaiti, ad 
i,imà qocietà {insistènte. Nàte* 
fàlmehte eiapp già: stati otte¬ 
nuti crediti perté aàpòrtdzioni. 
I fkU erano stati concessi sen¬ 
za addiate garanzie, Altri ca¬ 
si che ^araéno direttamen¬ 
te ti ricicteggio di denaro pro¬ 
veniente d^: vendita di eroi¬ 
na, hannòrichiesio. da parte 
delia criirilhalità ngahizzalà. 
Un entxme diqrendio di ener¬ 
gie e di riscKse. Sono stati 
coinvolti iniermediàri pana- 
netiéggiàtl aèrei privati 
é sono Màtè utilizzate società 
fittizie, il casinò di Atlantic 
City, b»)che delie B^amas e 
dei Canada. Una delle partite 
di eroina immessa àul merca¬ 
to, lui permaso un guadagno 
dì dica sessanta milioni di 
doftari. 11 denaro ogenulo dai 
traffici di droga come è stalo 
utilizzato? Anche su questo ia 
' Cuàidla di finanza ha fatto al¬ 
cune scoperte sensazionali: 
sono state acquistate partite di 
oro per mtgllaià di cnili e so¬ 
no stati effettuati investimenti 
immobtiiari ed in aziende ma- 
nUatturioe in ttalìB, Spagna e 
Sudamoicà.^^ A proposito di 
invesllmenU Imnrèbuiari la Fi¬ 
nanza ha scoperto che un 
«soletto* residente negli Usa 
aveva investito miliardi in Ita¬ 
lia per la costruzione di case. 


Erano però stati operatori ita¬ 
liani ad emettere gii assegni. 
Questi assegni erano stali poi 
consegnati a procacciatori 
d'atfan di aocletàcstere. 

Al cèntro di questa opera¬ 
zione colossale di liciclagglo. 
fin potente operatóre ecopo- 
mico pàleimitano. U rinèii^ 
spiega 'hel ranx>rto alFAnti- 
mafia ~ d| , avere scoperto ètte 
un nolo imprenditoré siciliano 
aveva imrodottp in Ilaiia. per 


conto di organizzazioni ma¬ 
nose. ingenti somme dì dena¬ 
ro. Aveva • spiegava luì - 
esportalo prodotti agricoli. Per 
questo aveva persino ottenuto 
contributi stateli. La casistica, 
ovviamente, non finisce qui. 
La Flnfuiza ha scoperto anche 
o^ratòri di Bona ateisivi è 
,;cptiegati alla mafia che séno 
liuscAi. ad acquisire il cónuol- 
lo di alcune società nel settore 
assicurativo. 



Denaro e droga sequestrati in una azione della Guardia di finanza 


ad esempio, ha Individualo 
600 società a responsabilità li¬ 
mitata (srl) che svolgono va¬ 
rie attività di prestilo. Nessuna 
dì queste società è régistrata 
presso una autorità di vigilan¬ 
za. L’aibo delie imprese finan¬ 
ziarie della Banca d'itaiia, fra 
gii altri, le ignora. 

Si resta perplessi, quindi, di 
fronte al modo in cui si è rea¬ 
gito alla «Dichiarazione di Ba¬ 
silea», con cui le banche cen¬ 
trali invitano tutti gli operatori 
bancari ad una maggiore au¬ 
todisciplina. Avremmo preferi¬ 
to che 1 banchieri stessi aves¬ 
sero posto in evidenza quali 
sono i presupposti legislativi e 
poUtìci perché anche l'aulodi- 
scìplìna possa diventare effi¬ 
cace. 

Alcuni paesi hanno adotta¬ 
to leggi spwifiche, come ìi 
Drug tralfìdiìng Aci inglese del 
i^6 ma devono ora conside¬ 
rare la ^tensione ad altri tipi 
di attività criminosa delie nor¬ 
me di prevenzione in modo 
da poter agire su tutte le forme 
in cui può realizzarsi l'impiego 
del denaro di droga. Il Ormi¬ 


no/ Justice Act che entra in vi¬ 
gore quest'anno attribuisce ai 
tribunali poteri per il sequestro 
di somme sopra le diecimila 
sterline per motivi anche di¬ 
versi dal traffico di droga. 

In Germania occidentale il 
ministro delle Finanze (ora 
passato ad altro incarico) Ge¬ 
rhard Stoltenberg ha dichiara¬ 
lo che la legislazione esistente 
è insufficiente anche per ap¬ 
plicare le raccomandazioni 
della Dichiarazione di Basilea. 
II governo di Bonn starebbe 
preparando una modifica al 
diritto penale. Ma se Stolten- 
berg non è più ministro delle 
Finanze, lo deve alla trattenu¬ 
ta del IQ% sui redditi finanziari 
che ha provocato la esporta¬ 
zione in Lussemburgo di 15 
miliardi di marchi (un marco 
» 730 lire). 

il Lussemburgo, vale a dire 
un paese membro della Co¬ 
munità europea. Un paese 
ve rincriminazione per rici¬ 
claggio di alcune attività gesti¬ 
te dalla Bank of Credit and 
Commerce Intemationai non 


ha ancora prodotto alcuna se¬ 
ria reazione. L’Associazipne 
bancaria lussemburghese ha 
solo raccomandato di an>li- 
care le procedure pa la iden¬ 
tificazione delcliente. Il govtei- 
no del Lussemburgo, in cam¬ 
bio, fa campagna col governo 
di Londra contro la direttiva 
comunitaria per la trattenuta 
sui redditi firiànziari, in qual¬ 
siasi forma. 

La <onccMTenza» non può 
spiegare tutto. È veto come si 
dice a Londra che il governo 
di Parigi non applica le norme 
sulla identificazione dei transi¬ 
ti finanziari in base ad un 
comprontesso coi capitale na¬ 
zionale? L'interrogativo mali¬ 
zioso rischia dì spostare la 
questione sul terreno delta lot¬ 
ta per la supremazia fra le 
piazze finanziarie di Zurìgo, 
Ftancofòrte, Parigi. Londra e 
Misterdam. Solo un accordo 
europeo anticrìmine può ri¬ 
portare la concorrenza sul ter¬ 
reno che gli compete, quello 
economico. Fuori da questa 
prospettiva, c'è solo il giuoco 
di alibi veigognosi. 


AKCELOROMANÒ 
consigliatedi amministrazione Riti 
amico fraterno, poeta, saggista co¬ 
noscitore pròfohdo delFizienda 
nella quale come «levato e stimato 
diTteénte ha impegnate lunghi anni, 
decitivi per lo srihippo dell’Infor¬ 
mazione radiotelevisiva. 

Roma, 8 maggio 1989 

lAnnabdla Souhodòlsky ed Enrico 
'Menduiti prolondamehts addolo- 
rati parte^tano alia scompana del 
aenatere 

ANGELO ROMANÒ 

consteUen di amminisuarione del¬ 
la Rio, iciittere, poeut, dirigente e 
amico. 

Roma, 6 maggio 1989 

Biagio Agnca and» a nome ^ 
quanti iamrano alla RAI partecioa 
commosio al dolote della ìamigila 
perlaicompana di 

ANGELO ROMANÒ 

con infida penonaie rtnplanta 
per l'amico, maestiD di cultura e di 
reniMine che tante parto ha avuto 
néBa Moria della RadioieìevUiona 
liàliaiia. 

Roma, 6 maggio 1989 

' laenatort della Sinistra tndìpendem 
Ite ricordino con animo commóiaQ 
I ANCUOROMANÒ 
aanaiete dènà Repubbnea data VII 
• 'Vili Legislatura 'e comoagoo.dl 
tante banaglte potittehe t cIvIU. 
Roma, 6 màggio 1969 

I compagni della sezione Rai e con¬ 
sociate m Torino partecipano com* 
meaai al tutto che na colpite h mon* 

I do della cultute è dello cenacolo 
p(M la perdita del professor 
ANGELO ROMANÒ 
eoMl^iere di amministrazione deh 
leRaL 

IMno, 6 maggio 1969 

I Con profondà commozione e bn- 
i mense rimpianto l'archivio eudiovh 
sivo del Movimento operaio dem»^ 
eretico partecipi al lutto per l'im- 
prowiia scompana del proprio S04 
do 

ANGELO ROMANÒ 

i Roma, 8 mig^ 1989 


Aieiiiindfo Curri. Direttore TG 3; 
piiofondaiheiite'eddttiorato per te 
acompariedel 

Stn. ANGELO ROMANÒ 

CoQstdtiete di ammlnistiazlQMt 
della RAI 

partecipa commosso al lutto del 
suoi familiari. lUtia la redazione del 
TC 3 ricorda Angelo Romanò co¬ 
me dirigente inteil'gente, impania¬ 
te e davvero moderno. Ad Angelo 
Romanò debbiamo molto dei no 
stro successo còme terzo j^^iTwIe 
del aetv^ pubblico. 

Roma, 6 maggio 1969 

I comuntoti della Rai di MitariQ 
«sprimono il più profondo dolore 
per la scomparsa di 

ANGELO ROMANÒ 
„Const^re di AnunUiistrarione 
dette fW, gii Direttore della sede 
RaldiMiterio. 

Milano, 6 maggio 1989 

Carla Ravaioliptehge te pertfite dri 
carisrimo ainico 

ANGELO ROMANÒ 
Roma 6 maggio 1989 

Sì può dubitare di una forma di lot¬ 
ta e condividerne le ragioni. 

Luigi, Mteki, Alessandro Pestalozu 
ricordano con rispetto 

RAOUL SENDIC 

Comandante ÌUpamaros. Ha com¬ 
battute per l'eguaglianza degli uo- 
, mini. 

Milano, 6 maggio 1989 


GIUSEPPE BOSI 

Gli anni purtroppo trasconono ve¬ 
locemente e sona già quattro da 
quando non sei più con noi. Sem¬ 
bra incredibile che sia trascorso 
tanto tempo senza di te, ma la (ga 
' presenza è In noi ogni giorno e gui¬ 
da sul sentiero dei princìpi e degli 
iderii che per una intera vite ci hai 
insegnato. La moglie e la figlia con 
infinite amoré to rìcórdano a com¬ 
pagni ed amici sottoscrivendo 
150,000 lire per l'Unità 
Milano. 6 maggio 1989 


la FUtea CgiI dei Piemonte anmin* 
eia con grande dolore te Iraflca 
scompana dei compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
•egreiario generale delia Fillea di 
Cwwo, giovane dirigente sindacate 
che godeva delia stima e del rispet¬ 
to dei tevoraiorì cuneesi per te sua 
serietà ed impegno. Prima come 
delegato ati'Orìglia, poi come diri- 

r nle^ puntiglióso ed oblèttjra neh 
luancerca per il progresso ed il 
miglioramemo delle condizioni dei 
tevoratori del settore, in suo ricor- 
dosottoKrjve per/'Urir/à. 
foritib, 8 màggio 1989 ■; 


Monfalcone, 5 maggiorar itetHtia- 
re te scompana dei compagno 
GIOVANNI BAUNZA 
un compagno sottoscrìve lire 
50.000 perTynrià 
Gorizia, 6 maggio 1989 

I eorhpagni della sezione «Tavacco 
Patemò" di Affori annunciano la 
scompana del compagno 
RINALDO FAIOUni 
^ e formulano alla moglie Anna D’O- 
ricó le loro più sentite cqndo|lian- 
ze e sotioscrivdrio lire 50.000 per 
runltà ■ 

Milanè.'à maggio 1989 

La.moglie Carte e la figlia Nadia, 
con Daniele e i nipoti Fabio è Davi¬ 
de rieèidano à quanti lo conottee* 
ro e stimarono il loro 
VIRGIUOaNZt 
già sindaco di Ciniseilo Balsamo. 
Mitanò, 6 maggio 1989 

D 29 aprile 1988 decedeva ' ' 

ATHOS GAIBA2ZI 

I tamltiari lo ricojdano ^nlmmùte* 
tó alletto è iótioscrivorio per /'Un/* 
ài, 

SavQite, 6 maggio .1989 . 

NM S* ^nfvénariò delià komfiim 
'dèlteiampiÉna 
e- MARIA FWJMINW^'^ 

II maritò Luigi Òèvenlrire^'ta'ftlrite 
Silvana te" ricordano carannnte t 

•otieKrivonQper/'f/iuVÀ 

Savona. 6 maggio 1989. , 

U CgU di Cuneo annuncia con pro¬ 
fondo doforé la scompana pel 
compagite 

CIANOfilÒtOLOMISO^ 

■egreteilè generale Filtea-Cgll dl 

Cunia 

Cuneo, 6 màggio 1989 . 

U compagne e t compagni della 
CgUtHCuneopartecteanoconpre- 
fondocordoglio ri lutto dei familia¬ 
ri pèr l'iniprovviàa e tragica scom¬ 
pana de(comp^no ' 

WANCARLOWl^^ 

aegreteilo Sindacato ^i C^l Oi- 
neo;' ' ■ 

CuneOià maggio 1^9 

iteeoiTipaméie I compagni delte 
sezione diGaressio e della Federa- 
rione Pel di Cuneo, profondamén- 
le addolorati, partecipano al lutto 
dei familiari per l'improvvisa scom¬ 
parsa del compagno- 

GIANCARLO COLOMBO 

CuneOi 6 maggio J9S9 

n-ft«sidenie, il Consiglio di Àmml- 
nistràzione, la Direzione dell'Ente 
Scuole di Cuneo esprimono le più 
sentite condoglianze perri'improv- 
vira scompana del vìcepratidente 
GIANCARLO COLOMBO 
Cuneo, 8 maggio 1989 

A ricordo dèi compagno 

?\mQ ROSSI 

la moglie soRo»:rìve lire 30.000 

petiVailà 

Metegnano, 8 maggio 1989 
— " i ' . III 

ir Comitato Lombardo deU'Asao- 
ciazipne liriìa Vietnam nel trigesi¬ 
mo delia scomparsa di ' 

NEVAAGAZ2I 

MAFflI 

Sottoscrive a favore del bambini pa- 
(sul c/C 7777A5 Agenzia^ 
10 della fianca Popolare diMiSano) 
te wmma di lire 500.000 quale con- 
WbulQ simbolico ai proseguimento 
deli impegnò di solidarietà da Neva 
assuntolo vita e la ricorda ad amici 
e compagni. 

Mtiano, 8 maggio 1989 

La famtelte Ckiido Pilati con 1 figli e 
1 ifipotl, ricordando II 60* anniversa¬ 
rio della tragedia de) Caprile 1929, 
in etti perse la rtta 

ENRICO PilATi 
sottoscrive per (Vnifà 
Boktgni, 6 maggio 1989 

Francesco e Piero Zardo e 1 loro 
tenitori sono vicini ri cari amici 
Cristiano e Francesca e rite 
mamma nella tremenda pe^ta del 
padre amalo 

ERHISTQRUCCHt 

dì cui ricorderanno sempre l'uma¬ 
na rimpatte è il grande «tera^x 
Rorrta, 5 1989 
























Eni Governo subalterno 

Prevenzione II ministero deirAmbierite 
tumori firma un ambiguo accordo 

in azienda con la Montedison su Cengio 


a ROMA. Tempo (a, insie¬ 
me iailO)Mipendk>, nella busta 
. paga amvanno trovato un invi¬ 
lo: «Potresti avere un tumore, 
fatti vliliare*. in ottomila ave¬ 
vano accettato. E a 34 di que¬ 
sti probabUmente «Progetto 
salute» ha sal'/ato la vita. Si 
tratta di uniniziativa dell’Em 
che In Lombardla è ormai ar¬ 
rivata in dirittura damVo e 
: che I è prossima al via. anche 
nel Lazio. 

/ ; La versione romana di 
getio.salute>.è stata presentala 
ieri nella sede dell Eni. Lini- 
nativa, realizzata con la colla¬ 
borazione dell'Istituto dei tu¬ 
mori, del ministero della Sani¬ 
tà,della Regione Lazio e della 
Usi 7 di RontBi interessa oltre 
novemila persone, tutiidipen- 
denti Eni; A loro disposizione, 

.. un alnibulatorio appositamen¬ 
te allestito e una equipe for¬ 
mata da medici, tecnici e per¬ 
sonale di segreteria; Oltre alle 
visite diagnostiche è prevista 
un'attIvitA di continua Infor¬ 
mazione circa l’uso dei farma¬ 
ci, rallmentazione e le abitu¬ 
dini di vita. A ricerca conclu¬ 
sa; 1 dati e le informazioni rac¬ 
colte dairambulatorio verran¬ 
no messi a disposizione del 
ministero alla Sanità e degli 
' assessorati regionali Interessa¬ 
li. 

l'risultati dell'analogo prò- 
i^amma partito tre anni fa e 
: 4lìl^£>ra in corso in Lombardia 
-’Idno stali resi noti len da 
^ Prahco Reviglio, presidente 
> e da Umberto Vero- 

.Mii, direttore dell'istituto na- 
^ dei (umori. O 9 I venti- 

t r:(nllSl!;dÌpendentl di San Dona- 
^iq Milanese cui ero sloto man- 
J’ìnvilo a sottoporsi alle 
i^^sith diagnostiche, hanno rl- 
!' 4 iq 4 to finora in ottomila. Sei- 
tono già stati visi) dai 
'i^ici e un gruppo conslsien- 
persone) presentava 
' biologie ad' alto rischio on- 
mì^o. TUfti sono start Indi- 
•Y;^z)tart alle slhjtiure ospedali^ 
'.s^fP^pMbbticbe, e almeno cento- 
, 'tlfiqtianta. vengono seguiti 
quotidianamente anche dal- 
Ti’équlpe di «ProgeitO'aaluie». 

.'''nmnàta^wi lumorlé'ormai si 
'/^Ml^^iiaqticipate l'indi- 
^'^-vidrtazlonè del tumore :asinto- 
ihitleo' di cinque anni, rispetto 
ilimohtentoin cui il male si 
maRÌtesta. - 

per altre 34 persone la dia- | 
'tgf\oÌlJÌ'è.rivelata ancora peg- 1 
; ^^glqre;. neoplasia occulta (ov- | 
'Vatfor tumore' in ' stadio già ' 
. ,plutloslo.avanzaib, anco- 
;ra:p]Ò.perk:olosodstras 8 oluta 1 
.maheanza d) sintomi). Per ' 
questo persona a dovuto ri- 
„ cpirmrè (jnmodiatamente alla 1 
aala ..operatoria ^trl, circa il 

- jfO'Mr cento-dei'totale, sono 
-risugart affetti di malattie di- 
j^erae che nulla hanno a che 
taiecQrti tumori. 

Un ultimo dato degli otio- 
? milli'the In Lombardia hanno 

- a «Piogetto salute», il 
. '.TQ'per cenm^ donne. 

: 'ìGQìnè ha spiegalo Veronesi, 
^dbqsfo scarto del trenta per 
Si ’ddnio rispetto agli uomini è 
\ t;lò^to atIa atUvità del consul- 
■ :(Qd che hanno ormai reso abi¬ 
tuali fra le .donne le visite per 
la prevenzione dei tumon. 


□ NtLPCI 


lenveeMlenl. 1 deputati co¬ 
munisti tono tenuti ad es- 
sera presenti .SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla 
aeduta di lunedi 6 maggio 
a partire dalle ore 10.30 
preoiea e alle sedute dei 
giorni successivi. 

I convocata per il giorno 11 
maggio allo ore g.SO 
praaao la Olnialomi- del 
parlilo la riunione della 
Commissione scuola na¬ 
zionale; allargata ai re- 
Iponsabili scuola dei.Co* 

: mitati regionali e della fe- 
; aerazioni (Margheri, 
Muasi). 

tesorieri 0 amministratori 
del Comitati ragionali e 
federazioni Piemonte, Ui- 
- guria, Lombardia,V Emilia 
Romagna, Toscana, Mar¬ 
che e Umbria tono con- 
. veeatf giovedì 1 i*s alle 
ore g.M presso la Dire¬ 
zione, oggetto; «Bilanci 
previsione e rapporti con 
il Centro». 

tesorieri o amministratori 
dei 'Comitali regionali e 
fedarazlonl del Lazio, 
Abruzzo, Mollae. Campa- 
hia,: Puglia, Basilicata. 
Calabria. Sicilia e .Sarde¬ 
gna'iene convocali ve¬ 
nerdì 12-8 elle ere 8.30 
prèsso la Direzione, og- 
gettoi «Bilanci previsione 
è rèpRorti con il Centro». 


Fabio Mussi: «Il Pd chiede 
che rimpianto ven^ fermato 
cautelativamente e ilfeddito 
garantito ai lavoratori» 



tinirmvio 


Chiudere l’Acna o no? Stretto tra le richieste della 
sinistra e delle forze ambientaliste per la chiusura 
cautelativa dello stabilimento di Cerisio; e le pres¬ 
sioni del potentato-Montedison, il tìiinisté^o per 
l’Ambiente ha scelto la strada dell'ambiguità. Ha 
firmato un accordo con l'Enimoht che - per il mU 
nistero - significherebbe in qualchemòdo «thiùsu- 
ra«. Per la Montedison no. Un documentò del Pch 


QUIDO OILL'AOUILA 


.■I ROMA. Chiusura a scac¬ 
chiera. Cioè chiusura di alcuni 
reparti con i cicli più inqui¬ 
nanti per effettuare lavori e 
modifiche, Di fronte all'appa¬ 
rente differenza di valutazioni 
deH'accordo mlnistero-Monie- 
dison; sembra propno questa 
rinlerpretazione più attendibi¬ 
le da-dare alle -sibilline frasi 
del comunicato ufficiale. E si 
tratta di una interpretazione 
chepreflgura ua:alt€ggiamen,* 
lo di rassegnata subalternità 
• deirautorilà pubblica, nspetto 


a una controparte agguerrita e 
potente che. anche in questi 
giorni, non ha cèrto rinuncia¬ 
to a mettere in campo tutto il 
peso della propria influenza 
politica e finanziaria. E ia ste¬ 
sura della lettera di intenti fir¬ 
mata ieri mattina (presenti ol- 
tie a governo e Montedison gli 
assessori regionali aH'ambien- 
te di Liguria e Piemonte è rap¬ 
presentanti del sindacato) ne 
è una testimonianza. -Consa¬ 
pevole dice l'accordo - del¬ 
la necessità che il piano si 


svolga in condizioni di assolu¬ 
ta sicurezza c compatibilità 
ambientale con riguardo so- 
pratiuito al contenimento del 
percolato*, l'Enimónt «si impe¬ 
gna in occasione.delie immi¬ 
nenti operazióni di manuten¬ 
zione straordinaria, a fermare 
tutte le produzioni inquinanti 
per il tempo necessario a ga¬ 
rantire l'esecuzione dei (avori 
definitivi a détto contenimen¬ 
to». Fuori dal burocratese, cl sì 
è chiesti, cosa significa que¬ 
sto? Uscendo dalla sala dèlia 
riunione i rappresentanti dei 
colosso chimico hanno subito 
dato la loro Interpretazione; 
«Nessuna chiusura della fab¬ 
brica, solo impegni e investi¬ 
menti per la riduzione delie 
lavorazioni nocive», li rappre¬ 
sentante delie relazioni ester¬ 
ne dell'Acna ha ribadito il 
concetto: «Ci impegniamo a 
fare tutte le operazioni di con¬ 
tenimento del percolato in 
condizioni di massima sicu¬ 
rezza. Se la sicurezza richie¬ 


derà la chiusura dell'azienda 
solò allora si potrà parlare di 
chiusura». Di parere diame¬ 
tralmente.opposto l'assessore 
piemortiese Elettra Cameni: 
•Per, noi questa decisione si¬ 
gnifica chiusura a tempo inde- 
tenninato dell'impianto». 
L'ambiguità dei gcwemo non 
è sfaglia atta comunista Car¬ 
la Nespolo: «È .una presa In gi¬ 
rò delle p^lazipni locali e 
dei sindact del ^èsi colpiti 
dall'if^utnameidò; Il ' governo 
ha. deebo ancora di rinviare 
una declive imptocrastina- 
biie>: Dei resto la chiusura a 
scai^hiere efre ' al dilà delle 
pareìé •> semina essere il reale 
ob^ivo di Ruffolp, si rivela 
come una mùura nettamente 
al di sotto dei problemi attuali 
che pongono ormai con dèci- 
sione la questione della com- 
patibiUtà della fabbrica con la 
situazione ambientale e politi¬ 
ca della Bormida. 

Tutto questo avveniva in 
contemporènea con la discus- 


sione.in aula alla Camera dei 
deputati sulle mozioni presen¬ 
tate da tutti i gruppi relative al¬ 
lo stabiliménto chimico di 
Cengio. Compatta l’opposizio¬ 
ne di sinistra, a cominciare 
dal Pei e dai verdi, nel chiede¬ 
re la chiusura della fabbrica. 
•Un governo degno del nome 
> ha detto Giulio Queicim nei 
suo intervento r dovrebbe di¬ 
sporre dell'aùtorevolezza ne¬ 
cessaria per giungere a una 
chiusura controllata con la 
stessa Montedison, cui non 
dcMrebbe sfuggire ('insosteni¬ 
bilità di una attività produttiva 
fonte di quotidiani rìschi sani¬ 
tari e. di crescenti tensioni so 
ciati e istituzionali». £ il mini¬ 
stero dell'Ambiente - ha con¬ 
tinuato il rappresentante co 
muniste - «ha il potere di as¬ 
sumere un prov\rèdimento di 
chiusura'cautelare, senza che 
ciò consente aH’azienda di 
sottrarsi alle proprie respon^- 
bilità.presentì e passate, sia in 
ordine agli interventi di messa 


m sicurezza degli impianti e di 
bonìfica del territorio sia in or¬ 
dine alla continuità del rap¬ 
porto di lavoro con i dipen- 
’ denti». 

«Dèi tutto insoddisfacente» 
è stato definito da Fabio Mus¬ 
si, della segreterìa comunista, 
' raccordo firmato da ministero 
e Montedison. Il testo, per al¬ 
tro, ha rilevato Mussi, è stato 
sottoposto a diverse interpre¬ 
tazioni non appena {innato. 
■Lo stato delia Val Bpriiiida è 
la situazione deli'Acna, cui il 
governo non è stato in grado 
di darà risposte convincenti e 
soluzioni certe - ha cpnclusò 
Mussi - rendono perciò ne¬ 
cessaria anche alla luce della 
grande protesta popolare che 
si è levata, la chiusura caute¬ 
lativa deli;impianto, chieste 
dai parlamentari comunisti e 
condivisa dalia direzione del 
Pei, garantendo il reddito dei 
lavoratóri Interessati, e ren¬ 
dendo (ihalinente giustizia al¬ 
le popolazioni della vaile». 


Il governo ha approvato il Piano quadriennale 

) nuovi cóKri uirtvéi^taxi 
a «laurea in aiÉNMe» 


Il governo ha varato il piano quadriennale ’86'’90 
deiruniversità. Per essere completamente attuato 
bisognerà attendere il disegno di legge Bompiani 
che consentirà di istituire nuove facoltà e cqrsi di 
laurea'non più attraversò l^gi, ma con .decreto 
ministeriale. Nasceranno circa 80 corsi finanziati 
dagli enti locali, dalle banche e da forze ecònò* 
miche locali. Il Pei: un atto di pirateria. 


ROSANNA UMRUQNANI 


MROMA. Esattamènte due 
giomr dopo l'approv'azione 
deità legge por l’Istituzione del 
ministero dell'Università e del¬ 
ia Ricerca il ministro della 
Pubblica istruzione, recupe¬ 
rando di un balzo ritardi di 
anni, ha presentato al Consi¬ 
glio dei ministri il progetto del 
nano quadnennale dell'uni¬ 
versità che è stato, approvato. 
Galloni, dunque, ministro per 
l'Università per altri quindici 
giorni (la.nuova legge.sul mi¬ 
nistero diventerà operante a 
due settimane dalla pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta ufficiale), 
ha cosi aggiudicalo alle vane 
città, grai^l e piccole, circa 
80 nuovi corsi di laurea e 
scuole speciali. *11 progetto - 
ha commentalo ti , mmistro - 
ha suscitato grande interesse 
nel paese». 

Quello di ieri è stato l'ulti¬ 
mo atto di un Iter che ha visto 


il plano, proposto dal ministrò 
con due anni è mèzzo di rìtar* 
do nell'ottpbre 88 al Cùn, arri¬ 
vare al Parlamento nel feb¬ 
braio scorso, per essere apr 
provato ad aprile e ratificato 
con decreto del presidente 
della Repubblica ieri.,Due so¬ 
no i punii qualificanti. Si intro¬ 
duce la «delegifìcazione». vate 
a due la norma che prevede 
ristituziohe di nuove facoltà e 
corsi di laurea non più attra¬ 
verso una legge, ma per de¬ 
creto ministeriale.' il secondo 
è che i corsi «gemmati» dalle 
università esistenti saranno fi¬ 
nanziati da eriti locali, banche 
e forze eeconomiche. locali. 
Per la costituzione di nuovi 
atenei, come lo sdoppiamen¬ 
to di quello;^apoletano, sono 
previste leggi di attuazione. Il 
neoministro deU’Università 
Ruberli ha informato che il 


govenro ha deciso di interve¬ 
nire non solo per decongè- 
'stionare Napoli, ma anche Ró¬ 
ma è Palermo. 

Per essere operante il pro¬ 
gettò approvato ieri dovrà at- 
^ tefidère’ Il disé^ di l^ge 
Bompiani che ,st riferisce, ap- 
. punto alte dqlegiticàziorie. ^ 

11 . primo commento .è del 
Pei. Andrea Margheri,' respon¬ 
sabile scuola di Botteghe 
Oscure dicé che «se come 
sernbra.si tratta di un decreto 
fàttq in tutta fretta per poter 
aàsegnàirè l posti di proiessote 
ordinario,, associato è ricerca¬ 
tore a corèi di nuova istituzio¬ 
ne, senza rispettare alcuna 
priorità cóme, era stato chiesto 
dal Pariamerito, quello com¬ 
piuto dal governo è un vero 
atto di piràtena». 

Ecco le nuove istituzioni 
Pleoioiite. DairUntversità 
di Torino: a Novara medicina, 
economia e commeicio, chi¬ 
mica e tecnologie farinaceuti- 
che;, ad Alessandria scienze, 
giurisprudenza, scienze politi¬ 
che; a yercelli lettere e dal Po¬ 
litecnico di Torino ingegnerìa,' 
à Torino psicologia a magiste¬ 
ro, scienza delle comu.iicazio- 
ni a lettere; nel Politecnico in¬ 
gegneria informatica e gestio¬ 
nale. . 

Campania. OairUniversità 
di Salemo: a Benevento scien¬ 
ze economiche e sociali con 


corsi in sdente bancarie e 
scienze statistiche, ingegnerìa 
con il corso di inforinaika; a 
Sà^frio fannada, lòònòmia, 
comunicazioni: riéi secondo 
atenèo'rii Nàpoli medicina, 
èdéirèè iteutidre, ecoriorhla e 
.pq}nfri%Ìo còri i rè>rsl di eco- 
tKMHiS' marifóma, .commeìclo 
Inteitiazionde; éconpmlà 
aziendale, giurteòntdenza, 
ccuóò di sci^e deli’ariibién- 
tè. 

PsgDa-, DaJi’Univerèìtà di 
Bari 'a Fc^ià; giuri^njdenza, 
econòmtev^^radte.cori indiriz¬ 
zò terrei, corèo idi scienze 
di preparazione alimentare; a 
Lecce b^i culhiraìì. ingeme- 
ria e scuòla turismo; a Bari 

Politecriìcò. 

' UraibriiAto- pàUUnivei^- 
là di Milano; aComo ingegrie- 
rié, scienze matematiche; a 
Varese medicina; a Pavia inge¬ 
gna. mfcmnaticà: a) Pólilec- 
nìco di Milano ingegneria m* 
formatica è delle telecomuni¬ 
cazioni;-a Beliamo Tistltulo 
univerèitarkrdirenta università 
nonstatate. 

A Padova veterina¬ 
ria e ingegneria infcmnatica; a 
Verona scienze; a Venezia 
sciènze deli'ìnfcmnazione. 

FrluU.A'Triesle psicologia; 
a Udine lin^ deH-Europa 
orientale. 

Toscana. A Firenze statisti¬ 
ca. scienza dèirinfoimazione 



L'Università «La Sapienza» a Roma, piazzale della Minerva 


e scuote di tecniche di spocte- 
lizzazione nel settore deila 
prpduzione.animale; a l^sa in¬ 
gegneria ìnlòrmatica e delle 
telecomunicazióni; a Siena 
chimica, lingue, scienze delie 
comunIcaziDn). 

Emilia. DairUniversità dì 
Bologna; a Cesena scienze 
dell'irifonnazione; a Forti 
scienze politiche, scuote di in¬ 
terpreti; a Ravenna scienze 
ambientali e scuola per archi¬ 
visti; a Rimini scuola di indiriz¬ 
zo turistico; a Bologna psico¬ 
logia; a Ferrara architettura; a 
Parma scienze ambientali; a 
Modena completamento di in¬ 
gegneria. 

Umbria. Datl'Universìtà'di 
Perugia: a Temi ingegneria dei 
materiali; ad Assisi scuole a fi¬ 
ni speciali. 

Marche.' Ad Ancona biolo¬ 
gia marina; a Camerino veterì- 




Bìstecca gonfiata. Sequestrati ieri, a Milano sette¬ 
cento chili di estrogeni per un valore di circa due 
miliardi. «Tradotti» in carne avrebbero fruttalo ben 
20 mtUardi. Fermate cinque pieisone, centinaia di 
capi posti sotto sequestro in due aiievamenti del 
Veneto. È il più grosso quantitativo mai scoperto 
in Italia. Indagini su insospettabili gruppi farma¬ 
ceutici del Nord Italia. 


W MILANO, duecento chili 
di estrogeni per un valore di 
circa due miliardi di lire so¬ 
no stati sequestrati dai cara¬ 
binieri del nucleo antisofisti- 
cazlonl di Milano. Cinque 
persone sono state fermate. 
L'accusa ipotizzata, nei loro 
confronti, è di associazione 
per delinquere finalizzata ai- 
l’adulterazione di sostanze 
alimentari in modo pericolo¬ 
so per la salute pubblica. Es¬ 
si sono Aldo Pagani. Bruno 
Bulgarini, Roberto Orsanigo, 

. . . P^olO Q Anna DOSSÌ. Olì 

Gli estrogeni sequestrati a Milano dal Nucleo antisoflsticazionl dei estrogeni, prodotti chimici di 
carehirèeri base utilizzati per favorire 


artificialmente te crescita de¬ 
gli animali, sono stati trovati 
in un magazzino dì via Set- 
temtHini, a Milano. FToprie- 
(arì del locate I fratelli C^ssi, 
amici dì ^do Pagani, tirola- 
re dell’azienda per il com¬ 
mercio di prodfHlì farmaceu¬ 
tici «Epe» (&jropean phar- 
maceutical company) della 
quale sono dipendenti Bui- 
garìni e Orsanigo. i cinque 
sono stati individuati se¬ 
guendo un tossiste di estro¬ 
geni padovano, già coinvol¬ 
to in un’inchiesta che, nel 
1388, aveva portato all'arre¬ 
sto. di sei persone e al se¬ 
questro di oltre 16 mite bovi¬ 


ni gonfiati. 

•Tradotti» in carne ì sette¬ 
cento chili di estrogeni 
avrebbero fruttato ben venti 
miliardi di lire. 1 carabinieri 
stanno svolgendo indagini 
su importanti e insospettabi¬ 
li gruppi farmaceutici dell'I¬ 
talia del Nord, di cui, per 
ora, non si conoscono i no¬ 
mi. 

Gli estrogeni sono stati 
vietati in Italia, accogliendo 
una direttiva Cee dei 1985. 
L'uso è consentito solo a 
scopo terapeutico. L’uso in¬ 
discriminato di questi apa- 
boìizzanti, mischiati con altri 
principi chimici di base, può 
produrre negli animali so¬ 
stanze che, in seguito, pos¬ 
sono essere dannose per i 
consumatori. È il caso, tanto 
per fare solo un esempio, 
dei dietilstilbestrolo. un noto 
prodotto cancerogeno. 

Nonostante il divieto ogni 
anno vengono commercia¬ 
lizzati ctendestinàmente in 


Titti diffamò 
Maurizio Arena 
Dovrà pMare 
danni agn eredi 


Savoia Maria Beatrice/alias Titti di'Savoìa, è Stata ricorio 
sciute rea di aver diffamato te memoria di Di Lorenzo Mau» 
rizio, ossia Maurizio Arena, e dovrà versare agli eredi, la sc^ 
reita Rossanae il figlio Jean Maurizio, complessivamente 80 
milioni tra provvisionale e riparazione pecuniana^ salvo 1 
danni veri e propri da quantuicare in separata sede. Aitiet- 
tanto toccherà a Roberto Tamburello, giornalista di 
che, in un articolo del febbraio '85, raccolse le dichiarazJrè; 
ni offensive della principessa; amnistiato Invece ll direttore 
del 8ettimanale,Fook>OGchìpinti.NeirariieolO incriminato, 
che portava il titolo «Arena fu la mia rovina», Titti dì Savoia 
sconfessava te sua love-story affermando che U decaduto 
divo dei «Poveri ma belli» si era servito di lei per ridare smal¬ 
lo alla sua appannata carriera. 

! n un incidente Giancarlo Colombo, 40 an- 

! -“* ■ *_u - ni. comunista, spretarlo 

: inOnO i t^lOnUHl dcH^^ BUeà^bÒu OI ameo t 
- morto sul colpo in un ìnch 
; dente avvenuto sulla Bolo* 

dena nilea Sna-Fmara, a i^he cenfr 

naia di metri dairuacita nuo 
di Ferrara; Era diretto, insie¬ 
me ad altri due compagnL 
rimasti illesi, all’assemblea nazìonate dei delegaU della re- 
derazione dei lavoratori del legno. Mehtre risaliva sulla pro¬ 
pria auto, ferma nella corsia di ememnza, è stato travolto 
da un autotreno. Con lui c'erano Baldassarre Aragno, se¬ 
gretario della RIlea di Savigliano e Giancarlo Quaranta, de- 
tegato della Nsm di Fiasco, pure di Cuneo. L’assemblea ha 
osservato un minuto di raccoglimento per la tragica acom». 
parsa del nostro compagno. 

Ad appena 12 anni un ra-^ 
gazzo di Torre Del Greco, 
con la OFOQa* orfano di entrambi l genito- 

a a 19 aniii d- tossicodipendente da pio ^ 

^ ~ di un anno, è stato costretto 

CnOrSI ; a iariìcorsoad unacomurU* 

tmm _ «mlfì tà leraDeutìca Rei tentatìvo 

dìdismtossicarsi. ll ragazzo, 
A.A. ha trascorso l'ultimo 
anno compiendo rapine e furti; per procurasi sostanze stu¬ 
pefacenti. L'assistente sociale di AA; l'ha preso in cura e 
l'ha condotto alla struttura denominala «Antenna urbana» 
deH'associazione per il recupero per 1 tossicodipendenti «Le 
Patriarche», a CastelvDitumo, nel Casertano, Il ragazzo do¬ 
po aver soggiornato alcuni giorni nel piccolo presidio è 
partito Ieri per Cozzo Lomeilina (Pavia), in una delle quat* 
tro comunità dell'associazione «Le Patnarche». 


«Basta 
con la drog» 
e a 12 anni 
entra 

In comunità 


naria; a Macerate scienze ban¬ 
carie. 

Abruzzo. A L’Aquila eco¬ 
nomia; a Chieti farmacia; a 
Teramo veterinaria. 

MoUoe. A Campobasso 
economia aziendale. 

Basilicata. A Potenza lette¬ 
re classiche, scienza produzio¬ 
ne animale, scienze biologi¬ 
che e geofisiche. 

Calabria. Ad Arcavate far¬ 
macia e scienze statistiche; a 
Reggio farmacia, con chimica 
e tecnologie farmaceutiche a 
Catanzaro. 

SIcUlai A Messina comple¬ 
tamento ingegnerìa; a Catania 
magistero statale; a Palermo 
scienze forestali, chimica e 
tecnologie farmaceutiche. 

Sardegna. A Cagliari psi¬ 
cologìa e economia e com¬ 
mercio; a Nuoro beni ambien¬ 
tali. 


In Vaticano Per la pnma volta la dram» 

_: ■ ■ malica realtà della diffuskv 

COllSTttSO . ne Un’Aids verrà trattata in 

internazionate Vafcano, m «ulunno. con 

tSotjrun convegno del mas^mi 
SUIl AMlS -esperti mondiali, per affron¬ 

tare il problema non solo 
dal puntò di vista medico, 
ma anché sociale, psicolo-i 
gico e morale. LO ha annunciato, m ùn^Jniervfsia alla Radk»' 
vaticana, l’arcivescavb Fiorenzo Angelini, presidente del 
Pontificio consiglio della pastorale per gli operattni sanitàri, 
che promuove rihiztetiva d'intoAà con altri dicastèri pàpàli.. 
Saranno presenti i più grandi ictenzteU e ricèteaton dèi 
mondo. Oiiré ad esaminare rassistenza che la Chiesa 
muove in tutto il mondo. con- Madie Teresa di Galcutta «; 
molte congregazioni religiose agli avampostL osserva 
mons. Angetini, si tratterà dèi soccorso airammalato e alla 
sua famigna. , 

In SClODRfO Redattori e poligrafici dek 

MA» jlt^t MtAMut l'Agenzia giomanstica Italia 
P0f ninCI 9 IOIIII hanno deciso di attuare die- 
rRARllziR ci giorni di sciopero, a parti- 

f re -da Jeri. per pffrfe^ 

contro, l'att^amèrito del 
' i.:. r i /,1 pf^l^nfe .^*EnL 

Reviglio:' chie, soàtlénQ : Uri' 
•' • ■ comunicalo, «ha scelto di; 

rinviare la soluzione dei gravissimi problèmi che affliggono 


l'^enzia». Ciomalisii e poligràfici afférmanò che Reylglio 
«siò reso responsabile dell’ennesima violazione di'iin ac¬ 
cordo «ndacaie che prevedeva la presentazione del piano 
editoriale dett’Agi con Tullima scadenza dei 30 aprite», » ! 
conti deiraztenda - pros^ono -r non si ripoitano in nm' 
con Bgsres^nl alte qualità prolesBlonate dlgiomailsrt è- 
poligrancL Né, tantomeno, con un ayviceridamento de) div 
rettore che non tiene in alcun cpnto dèi risultati.fìn quicòn-’ 
seguiti*. 

Tniffd del bWTO scoperta dalia Guardia din-' 
1A inllUMlt nanza di LtecCe una truffa dì 

03; iV^ milianlI burro ai danni dellà Ce<*. Al 

ai dànnl centro deirinchiesta duo 

j' m**j 5’* imprenditori di Lèrce, l^n-; 

dClld co Gàtto ed Gmilio Biancq, 

Còmunlcazioiu jgiudiziàriè ^ 
ihviate ahchè àf direttore 
. dell'ufficio centrale di Lecce 
per la repressione delle frodi. Angelo D'Addabbo,.e ad altri- 
due funzionari dello stesso ufficio. Si parla di ditte fanta¬ 
sma, create a Palermo, che sloccavano sólo suite carta bur- 


QIUMm VITTORI 


^ \ritelli agli estrogeni, maxiblitz a Milano 

Sequestrati ‘190É ormoni 
desinali ad «levamenti del Nord 


Traffico di droga in Europa 
Nel sequestro di eroìna 
(577 kg neirSS) 
l’Italia al primo posto 


Italia decine di tonnellate di 
ormoni. Per dare un’idea del 
livello deiroperazione con¬ 
dotta dal Nas di Milano sarà 
bene ricordare che, In tutto 
il 1988, sono stati sequestrati 
solo cento chili di estrogeni. 
Gli inquirenti non escludono 
che. per preparare queste 
«bombe», siano stati utilizzati 
anche medicinali scaduti. 

Ancora un particolare, La 
società, che usava come de¬ 
posito il magazzino del fra¬ 
telli Dossi, in via Settembrini, 
aveva subito due grossi furti 
dì merce, uno nen'87, per 
un valore di un miliardo, e 
uno nell'88 per 500 milioni. 
Le indagini sono ancora in 
corso. Una serie di controlli 
si stanno facendo su un am- , 
pio numero di persone. Si i 
cerca di identificare altri traf- i 
ficanti di questi pericolosi 
medicinali. Ora si dovranno | 
fare ì controlli anche sugli 
animali degli allevamenti 
posti sotto sequestro. 


■i ROMA. Con 577 chili di 
eroina rsequeslratì nel 1988 (il 
79 per cento in più rispetto al 
]98Y), l'ilalia si colloca al pri¬ 
mo posto in Europa e al secon¬ 
do posto per la cocaina, dopo 
la Spagna, con 612 chili (il 91 
per cento in più rispettò all'an¬ 
no precedente: il più alto 
quantitativo mai sequestrato in 
assoluto). 

11 «primato» della Spagna, in 
fatto di cannabis e derivati (ha¬ 
shish, mariiuana, olio di hashir- 
sh), con ben 90 tonnellate se¬ 
questrate, si spiega col fatto 
che te linea - adiacente a Gi¬ 
bilterra - è la «piazza» principa¬ 
le di transito e di smercio per la 
droga prodotta in Marocco, so¬ 
prattutto nel Rif. Vistosi, sem¬ 
pre in tatto di cannabis e deri¬ 
vati, l dati relativi a Olanda e 
Regno Unito, i collegamenti 
della Spagna con il mondo lati¬ 
no-americano (Colombia, Pe¬ 
rù, Bolivia, che formano il 
«triangolo bianco») spiegano Ja 
forte immissione di cocaina. 
L'alta percentuale di eroina se¬ 
questrata in-Italia (la droga più 
pericolosa e più letale) e il 
«picco» fatto registrare dalla co¬ 
caina, sono sintomi molto 
preoccupanti. Nonostante l'im¬ 


pegno delie forze deU'ordine 
(carabinieri, guardia dì finan¬ 
za,, polizia di Stato), che han¬ 
no effettuato, nel 1988, 16.7^ 
operazioni antidroga - a con¬ 
fronto delle 12.108 del 1987 > 
te droga pesame continua ad 
essere immessa nel circuiti dei 
consumatori in quantitativi rite- 
vanti. Un altro sintomo allar¬ 
mante è quello relativo al iraifi- 
canti G spacciatori stranieri che 
operano in Italia (molto sp^so 
si tratta dì elementi non in re¬ 
gola col permesso di sc^ggior- 
no). Infatti, ai 3.645 stranieri 
denunciati e anestati per traffi¬ 
co e spaccio di stupefacenti o 
contro j 1.542 del 1987 - sono 
stati sequestrati il 51 per cento 
dell'eroina e il 78 per cento 
della cocaina rinvenuti in Italia. 

I cittadini italiani depunciàrt 
per traffico e spaccio di stoipe- 
facenti, nel 1988, sono «tati 
28.629 nel 1987, èrano stali 
22.936. 471 cittadini italiani so¬ 
no stati denunciati all'esteto, 
per reati connessi col traffico 
della droga e con il sequestro 
di oltre 2.K)0 chili di sostane 
stupefacenti. Sequestrale ban¬ 
conote per oltre dieci miliardi e 
preziosi, per oltre un miliardo. 


l’Unità ry 
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IN ITALIA 




Uni pWltlildlin In'lltt MiHwiiit duranU la (wB dell» prtMi «TEiif 

La^Uli^Jia 137 anni 

Si .apre la ie^ a Roma 
tóieme, te la gente» 
lo slogan per il futuro 


•Metne, Ira la 
genie» Cnn quealo slogan si i 
apega ieri a Romai nel palaa- 
ao delcongressIdeU'Eur, la le¬ 
sta «Ite «aielira 11 13T* <9*1- 
phnaiKiiilelia pdllgiai La nia»' 
nl|esiaai6ne ha abhandonato 
lo Kenàrio tradiakihale di 
plaaaa di Siena, e si h rinnova¬ 
ta nelle loime e nel program¬ 
ma Nella sala del palaaia del 
congressi e siala allesllla una 
glande plalea ad anliteano, 
desimela ad ospilare, lino a 
domani dibatllll concerti ed 
eslblslonl sportive Nei coni- 
dollalerali, una mostra che l|- 
lusira le attMm del corpi spe- 
ctalliaail e del vari sellori del- 
liimmlnislraalone. La mostra, 
da lunedi, divenieranineranie, 
lomando le principali cina ita¬ 
liane, Nei giardini del palauo 
sano espósti l messi- presenti 
e passati - di cui dispone la 
Pollala di Stato dalle moiove- 
delte di classe Squalo al pic¬ 
coli aerei Obsdtver Imo alle 
veilure Alla degli anni Cin 
quanta 

^lla cerlmoiila di apertura 
hanno presenalalo II presiden¬ 
te della Repubblica, Cossiga, Il 


ministro degli Interni Cava, Il 
capo della pollala Parisi e nu 
marosi parlamentari Cossiga 
ha consegnalo onoiellccnae 
al Valoe civile al lamllltri di 
•genu caduU In serviaio^ll mp 
nistro Cava ha rhollo agli 
ospiti della cerimonia un bre¬ 
ve discorso sullo sialo e le prò- 
spelllve della pollala Sia II 
Slulp (Sindacalo unitario dei 
iavoratori della pollala) sla il 
Sap, Il smdacalo autonomo, 
hanno «ppreasalo» la nuova 
cornice delle lesta e lo slogan 
che la sostiene Meno caloro¬ 
se le accogtlenae al discorso 
di Cava, dchnllo •senaa calo¬ 
re» da Roberto Sgalla, della se 
greterla naaionale del Slulp 
' lAd ascoltarlo - ha detto Sgal¬ 
la - dà t impressione che non 
esistano In Italia lenomeni 
gravissimi di criminallia orga¬ 
nizsala» Sgalla ha anche ri¬ 
cordalo che il Slulp prepone 
■lo stralcio del nuovo prbgello 
di legge sugli stupelacenll dal 
la pane relativa alla lotta al 
grande traflico, sulla quale lui 
Il I partili sono d accordo que 
sto pier superare lo stallo sulla 
punibilità dei tossicodipen¬ 
denti» 


Processo Cirillo 

Cutolo cambia linea 

e «dimissiona» 

il suo avvocato d’assalto 


«NAPOU Cutolo cambia li¬ 
nea Esce di scena dal proces¬ 
so per I affare drillo uno dei 
componenti de! suo collegio 
di difesa quell avvocato 
gelo Cerbone. che aveva an 
nunclato alla vigilia dell inizio 
del dibattimento - con una 
istanza istruttoria firmala però 
anche dagli aito legali - nuo¬ 
ve «dvelazìoni'au foto-ncordo. 
documenti ed incontri inediti 
tra il capo camorrista e din 
genti de Cerbone, che già in 
altri processi precedenti aveva 
difeso Cutolo, ha inviato, in¬ 
fatti, Ieri pomeriggio al presi¬ 
dente Pasquale Casotti un te¬ 
legramma nel quale informa 
di avere rinuncialo al manda¬ 
to «non essendo rluscUd a tw 
vare - è scritto - yna coerente 
linea difensiva con rassistito* 
Che cosa significhi la mossa, 
ovviamente da attribu^l^ a Cu- 
loto, è presto pe^w da 
sempre 11 capo déiTlWcen- 
teibna l^oi segreti i^n tira 
e ritolla di annunci e stozzate 
d occhio ed anche il dimissio- 
namento dell'avvocato fa par¬ 
te ptobabilmente di questo 
gioco Malnw è stata runica^ 
sorpresa di questa dodicesima 
udienza i brigatisti della co¬ 
lonna napoletana si sono 
contraddetU suU'inteivento 


della De nella trattativa l pri¬ 
mi ad essere sentiti sono stati i 
coniugi Mana Rosana Rema e 
Pasquale Aprea nel cui ap¬ 
partamento a Ceicola (Napo¬ 
li) fu tenuto prigioniero Ciri! 
lo La donna ha precisato di 
aver saputo da Antcmio Chioc¬ 
chi. uno dei capi della colon 
na che la camorra su pressio¬ 
ne di alcuni personaggi politi¬ 
ci napoletani si interessava 
della liberazione di Cinìlo 
•Facemmo a Cirillo -■ ha detto 
Pasquale Aprea - i nomi di 
persone a lui vicine che potè 
vano mettere assieme la som¬ 
ma necesssana per il riscatto 
Hassessore promise che 
irebbe soilecitato i suoi fami 
ìlari a cercare “altre vie"» Gio¬ 
vanni Planzio un altro appar¬ 
tenente alla colonna napole¬ 
tana delle Bt ha poi conferma¬ 
to un particolare deila rico¬ 
struzione fatta dai giudice 
istruttore Carlo Aicmi secon- 
dd/ht quale un commissario 
dMlfente della squadra anti- 
scippo Biagio Ciliberti avreb- 
«scippato* lex-ostaggio al 
Polstrada in modo da por- 
rio a casa sua a colloquio 
con Cava e con Piccoli Inve¬ 
ce, che in Questura a disposi- 
^nedei magistrati 


ÈNinoPiretta 
vicesindaco della città 
e vicepresidente 
del consiglio regionale 


L’accusa è d’aver «pilotato» 
appalti pubblici 
Era una candidatura di spicco 
per la Regione e le europee 


n numero 2 dd smdìsti 
arrestato a Sassari 


Clamorosi sviluppi netl'tnchiesta sugli appalti pubbli¬ 
ci a Sassan ieri è stato arrestato nel suo ufficio di vi- 
cesindaco il sardista Nino Piretta, vicepresidente del 
consiglio regionale L'accusa è di <oncussione, cor¬ 
ruzione e truffa aggravata e continuata* nelPambito 
di alcune gare d'appalto per i'acquisto di scuolabus. 
Era già pronta la sua candidatura sta alle elezioni 
regionali che a quelle europee 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO ■RANCA 


B CAGLIARI L una e mezzo 
del pomenggio un ora un po 
insolita per un blitz Le auto di 
polizia e Guardia di finanza 
amvano sgommando davanti 
al palazzo Ducale, sede del 
municipio sassarese Salgono 
in otto fino all ufficio del vice- 
sindaco, momentaneamente 
' occupato in un incontro 
Aspettano pazientemente che 
l'ospite esca poi due agenti 
! entrano col mandato di cattu¬ 
ra, firmato dai giudice istrutto¬ 
re Francesco Palomba «Con¬ 
cussione e corruzione aggra¬ 
vata e conUnuata« Sebastiano 
Piretta ha appena il tempo di 
I chiamare il suo avvocato, as* 
I sieme al quale lascerà pochi 
( minuti dopo li Municipio, de 


stmazione il carcere di «San 
Sebastiano* 

La clamorosa notizia si 
spjsrge in un baleno in città e 
in tutta 1 isola, Nino Piletta à 
un uomo politico famoso in 
Sardegna Appena poche ore 
pnma dell arresto se ne parla¬ 
va non tanto per la disavven¬ 
tura giudiziana (aveva già n- 
cevuto una comunicazione 
gmdlziana qualche settimana 
fa) ma per la doppia presti¬ 
giosa candidatura al Consiglio 
regionale e al Parlamento Eu¬ 
ropeo Badesse 

La clamorosa svolta è ma¬ 
turata nette ultime ore dopo 
1 ennesima perquisizione del¬ 
la polizia e della finanza negli 


uffìci di alcune cooperative 
Probabilmente hanno trovato 
matenaie e documenti com- 
prcmiettenti il vicesindaco. 
da tempo nei mmno degli in¬ 
vestigatori Secondo le prime 
indiscrezioni, le indagini 
avrebbero preso le mosse dai 
ntrovamento della cassaforte 
di casa Piretta dopo un mlste- 
noso furto Al suo interno c e* 
rano a quanto pare, numerosi 
documenti interessanti Le ac¬ 
cuse ^ riferiscono a due di¬ 
stinte vicende la pnma. e più 
grave riguarda le gare d ap¬ 
palto per gU scuolabus del 
1981 ede) 1985 Piletta avreb¬ 
be favonio ta società dell im- 
prendiiore Pasqualmo De 
Montis, arrestato nelle scorse 
settimane per «reticenza* Nel- 
lambito di questa inchiesta 
sono state inviate il mese scor¬ 
so 12 comunicaztoni giudizia¬ 
rie. una delie quali nel con¬ 
fronti delia moglie di Filetta 
Lucia Russu La seconda in¬ 
chiesta nguarda invece un 
«traffico» di biglietti di viaggio 
della Regione, passali da 
quattro consiglieri regionali 
sardisti (Morittu Manacmi, 
Orni e Putigheddu) a Piretta e 
da questi al figlio Sebastiano 


oltre al vicepresidente del 
Consiglio regionale, anche gli 
alto sono indiziati di «truffa 
aggravata ai danni della Re¬ 
gione» 

63 anni Nino Piretta ricopre 
da quasi IO i incarico di vice- 
sindaco di Sassan, in un'am¬ 
ministrazione comunale cort 
De e sociaiish Un'alleanza 
che, SI dice, gli andrebbe as¬ 
sai meglio di quella con i co¬ 
munisti alla Regione Non a 
caso nel partito dei quattro 
mon Piretta è stato sempre in¬ 
dicato come il principale 
esponente dettala moderala, 
anche se In più d una occa¬ 
sione (dal congresso dell 86 
atta recente vicenda del refe¬ 
rendum negato sulla base di 
la Maddalena) il suo interven¬ 
to è stalo decisivo per evitare 
al presidente della giunta Ma¬ 
no Melis di finire in minoran¬ 
za Nel 1984 è entrato per la 
pnma volta a far parte dol 
Consiglio regionale sardo E 
c è entrato «alla grande** fotte 
del successo personale di pre¬ 
ferenze (8401 ne) collegio di 
Sassan) è stato infatu desi¬ 
gnato ed eletto alla vicepiesi- 
denza del Consiglio regionale 


Già da qualche tempo, però 
aveva cominciato a guardare 
all Europa autocandidandosì 
per li seggio al Parlamento di 
Strasbu^o Probabilmente, 
senza la disavventura giudizia¬ 
ria nella quale è incappato, 
sarebbe stato il candidato nu¬ 
mero uno Ma atta fine il parti¬ 
to ha preferito assegnare que¬ 
sto ruoto al presidente detta 
Regione, Mano Melis nono¬ 
stante il pronunciamento a fa¬ 
vore di Piretta da parte detta 
federazione sassarese In ogni 
caso, per il vicepresidente del 
Consiglio regionale era già 
stata formalizzata la candida¬ 
tura come capolista per te re- 
monaJi dell 11 giugno nei col¬ 
legio di Sassan e quella come 
numero due per le elezioni 
europee del 18 giugno, m una 
lista che raccoglie, assieme al 
Psdaz, altre formazioni auto¬ 
nomistiche e nazionaliste, a 
cominaare dai dissidenti del¬ 
ia Svp di Benedikter Fino a 
tarda aera i) partito del quattro 
mori non aveva ancora preso 
posizione sulla vicenda quasi 
certamente lo farà oggi, nel 
corso detta riunione della di¬ 
rezione nazionale convocata 
per I approvazione delle liste 


I genitori hanno prelevato ieri la piccola,daH’ospedale Niguarda 

II Tribunale ha accelerato i tempi per riparare ai drammatico equivoco 

Fine dell’ìncubo: Miriam è a casa 


Dopo 11 giorni Lanfranco Schtllaci e Maria Capo, 
gli insegnanti di Limbiate ingiustamente sospettati 
di tembili violenze, hanno potuto nabbracejare la 
loro piccola Miriam. Accorciando i tempi butocra» 
tici, I giudici del Tribunale dei minori ieri manina 
hanno restituito la bimba alla famiglia, e alle 
quattro dei pomenggio Minam è stata dimessa 
dall’ospedale di Niguarda. 


MARINA MORPUiraO 


■■ MILANO Per una volta il 
cuore e la ragione hanno avu¬ 
to la meglio sulla burocrazia. 
Minam, dopo 27 giorni passati 
in lettini d ospedale, dopo 1 i 
giorni trascorsi senza mai aver 
visto né mamma né papà e 
senza capire il perché di que¬ 
sto «abbandono*, è (ornata ad 
avere intorno a sé tutto I affet¬ 
to di famiglia La dottoressa 
Daniela Borgonovo. Utolare 
dei! inchiesta su questa «vio¬ 
lenza carnale* mai esistita, 
non ha voluto attendere che 
ta perizia eseguita dal profes 
sor Antonio Foman - quella 
relazione che ha completa¬ 
mente scagionato il padre e 
indicato come fonte delle le¬ 
sioni le ispezioni compiute 
dai medici > venisse deposita¬ 


ta In cancellena « In via infor¬ 
male I ha trasmessa al Tribu¬ 
nale dei minop Questo ieri 
mattina si é riunito e ha subito 
deciso Miriam può tornare a 
casa, sono immediatamente 
revocau tutti i durissimi prov¬ 
vedimenti presili 23 apnie 
Quel giorno li giudice Gio¬ 
vanni fngrasci, messo in alla^ 
me da una (eiefonata del pro¬ 
fessor Luigi Contorni - d pn- 
mano di Niguarda che aveva 
visitato in seconda battuta ta 
piccohna. e che aveva subito 
gndato alla violenza ramale 
senza lasciare neppure, il be¬ 
neficio del dubbia - non solo 
aveva disposto 1 allontana 
mento di Minam dalla fami¬ 
glia ma aveva addirittura 
aperto una pratica di adotfa- 


biiità della bimba. La velocità 
mostrata ten dai Tribunale dei 
mlnon é forse un smtomo del- 
) imbarazzo in cui si trovano 
ora quel giudei non tanto per 
I prowedimenti presi, consi¬ 
derati di routine davanb a 
ogni caso dubbio, ma per 
l’eccessiva disinvoltura mo¬ 
strata net sostenere t esistenza 
di una violenza carnale che le 
circostanze rendevano parti¬ 
colarmente incredibile e 
abietta Una'bimba di due an¬ 
ni e mezzo già malata, con 
38” di febbre stuprata e sodo- 
mizzata a sangue dal padre, 
un omone di 34 anni grande e 
grosso che fino al giorno pn¬ 
ma era sempre stato tenerissi¬ 
mo e tranquillo e casa come a 
scuola 

R fatto efre Minam ripetesse 
«papà, papà> era stato perfino 
interpretato come un (embiie 
atto di accusa Ieri finalmen¬ 
te. a quei ^pà papà* Lan¬ 
franco Schiiiacì ha potuto n- 
spendere sornmei^ndo la 
sua bambina di baci e lacri 
me Lui la moglie e la suoce¬ 
ra sono usciti nel pomenggio 
dal loro appartamentino po¬ 
polare di Vìa Carbonari 5 a 
Umbiate. ccm le gambe tre¬ 
manti per I emozione sapeva» 


no già dall'attro ten che avreb¬ 
bero presto navuto Minare, 
ma erano rassegnaU ad aspet¬ 
tare arKx>ra due q tre giomi 
Davanti a casa, d’era già una 
tolte di cioittstt e dì fotografi 
Sono cor» a NigUarda, dove li 
aspettava la nonna patema 
che per più di dieci giorni ave¬ 
va assistito Minare in modo da 
non farla patire troppo per la 
scomparsa di papà e mam¬ 
ma Atte 1615 ìa bambma - 
febbricitante fmp a ieri è sta¬ 
ta finalmente dimessa e ha 
potuto varcare quel portone 
d ospedale da cui era passata 
in ambulanza la mattina del 
IO aprite Anche qui c’era una 
siepe umana di foUMrafi e 
giornalisti Lanfranco Schilla- 
ci, stremato, ha offerto Minam 
ai clic, sporgendola dal fine- 
stono della sua vecchia 127 
■Fatu fok^rafare, stai brava*, 
te ha detto, mentre la mamma 
e le nonne trascinavano enor¬ 
mi pacchi di giornali e panno- 
lini La bimba, magrolina e 
dai grandi occhi celesti, stava 
tranquilla infagottata nella 
sua tuUna di |ean& «Tornere¬ 
mo a Limblale staremo II 
qualche giorno per permette¬ 
re a Minam di finire le cure, 
poi andremo in vacanza in Si- 


In primo grado aveva avuto 18 anni per associazione mafiosa 

Assolto in capello Pii^x) Qilò 
era il «boss» m Cosa nostra a Roma 


Assoluzione con formula piena per Pippo Calò, 
•cassiere» della mafia a Roma Secondo i giudei 
della Corte d'appello, l'associazione di stampo ma¬ 
fioso non è mai esistita nella capitale Assolti anche 
gli altri imputati e disposto il di^questro dei beni 
confiscati in base alla legge «La Torre» In due covi, 
dopo lairesto del «boss», furono ritrovati 13 timer 
uguali a quelli usati nella strage del rapido «904» 


OIANNI CIPRIANI 


■1 ROMA Dopo le assoiuzio 
ni per la <upo)a> mafiosa al 
maxiprocesso di Palermo re 
plica alla terza Corte d appel¬ 
lo delia Capitale L associazio¬ 
ne di stampo mafioso che fa¬ 
ceva capo a Pippo Calò se¬ 
condo I giudici non è mai esi 
stita ieri sera dopo nove ore 
di camera di consiglio, i magi¬ 
strati hanno assolto con for¬ 
mula piena Calò. ] ambascia¬ 
tore deile cosche vincenti di 
Cosa nostra nella capitale e i 
componenti della sua banda 
dal reato previsto dal famige¬ 
rato 416 bis accogliendo cosi 
le richieste formulate dal sosti 
luto piocuratore generale 
Conseguentemente è stato di 


sposto I immediato disseque¬ 
stro (eccetto 200 milioni) di 
tutti i beni confiscati in base 
alla legge antimafia «Rognoni 
La Tone» Una decisione che 
di fatto «libera* dalla stessa 
accusa Ernesto OiolallevL il fi 
nanziere inquisito nelle inda¬ 
gini sulla famigerata banda 
della Magliana la cui posizio¬ 
ne simile a quella di Calò era 
stata stralciata Assolto con 
formula piena anche i eletto 
cista tedesco Fnednch Schau- 
dm «mago* del telecomandi 
elettronici per esplosioni a 
grandi distanza arrestato su 
blto dopo l attentato al giudi 
ce Palermo Con le sole ecce 
zioni di Calò dei suo braccio 


destro FVanco D Agostino e di 
Guido Cercofa, tutti gii alto 
imputati assolti per insuffi 
cienza di prove dalle accuse 
di detenzione di sostanze stu¬ 
pefacenti anni ed esplosivi 
Per qu^ti tre reati Calò so¬ 
prannominato «Salamandra» 
proprio per la sua capacità di 
sfuggire alte legge D Agostino 
e Cercete non sono, però stati 
Condannati La corie ha di 
sposto una «rinnovazione del 
didattimenio* e I acquisizione 
dei filmato (elevisito relativo 
all arresto dell ambasciatore 
di Cosa nosUa e I effettuazio¬ 
ne. tramite il giudice istruttore 
di una perizia calligrafica per 
verificare se gli appunti nuo- 
vau sull agenda (fella «Sala 
madra* erano slaU sentii o 
meno di suo pugno Insomma 
i giudici vc^iiono accertare se 
Calò fosse a conoscenza o 
meno dei 7 chili e mezzo di 
eroina delle armi e degli 
esplosivi custoditi In un caso 
lare di ito^io San Lorenzo vi¬ 
cino a Rieti e in una viDa di 
Ostia d\ proprietà di Vn^mio 
nonni considerati t due covi 
detta matta romana Accerta 


menti di non poco conto vi¬ 
sto che nella villa di Ostia la 
polizia trovò 13 timer sei con¬ 
gegni per lanciare comandi a 
d stanza e otto radio ncevenu 
mentre in quella m provirKia 
di Rieii erano nascoste m un 
nascondiglio ricavato m una 
finta parete sei saponette al 
tntolo di tebbncazione sovieti¬ 
ca due pani di «Semtex* un 
potente esplosivo due mine 
anticarTO tre pistole e dieci 
detonatori 

Fu propno ìa scoperta di 
quegli esplosivi e di quei timer 
che fece nascer agli Investi 
gaton li sospetto che fosse sia 
ta proprio te mafia ad organiz 
zare 1 attentato al rapido <904» 
Napoli Milano dei 23 dicem¬ 
bre del 1985 che provocò 15 
morti e 230 fenii Per quella 
strage Pippo Calò è stato con¬ 
dannato m pnmo grado all er¬ 
gastolo dai giudici fiorentini 
Adesso la decisione della ter 
za Corte d Appello di iichle 
dere un supplemento di dibat¬ 
timento per te questione dei 
timer e dell esplosivo «Sem 
tex* e quindi il fatto che deve 
essere ancora accertato se Ca- 
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Sconfitto «Ciccio Mazzetta» 
Sciolta da Cossiga 
l’usi di Taurianova 
feudo del de Macrì 


■IROMA Ora t| dt^tdrFran* 

I cescoMacrt è stato veramente 
I disarcionato dalia sua poUro- 
I na dì pre«denie detta Usi di 
I Taurianova Liniera Usi, do- 
I minata dal boss democristia- 
I no, é stata infatti definibvà- 
I mente sciotta perché ìa sua 
I esistenza, costituiva «un conti- 
j nuo e sempre più grave peri¬ 
colo pei i'òidifte pubblico già 
seriamente minacciato* La 
data in calce al decreto è del 
5 maggio 1989 Soto ìen matti¬ 
na, infatti, alcune ore dopo 
che la notizia del reinsedia¬ 
mento di «Ciccio Mazzetta* at¬ 
ta testa detta Usi di Taunano- 
va era stata pubblicata dall U- 
nità d^U uffici del nUnistero 
degli Interni, che secondo il 
meccanismo previsto dalla 
tegge é li ministero pri^nen* 
te. è partito verso gli uffici det¬ 
te Presidenza della Itopubbli- 
ca il testo (iel decreto di scio¬ 
glimento della Usi di Tauna- 
nova Cossiga, a quanto è tra¬ 
pelato. non ha fatto «raffred¬ 
dare» la pratica neanche per 
un minuto Giusto il tempo 
per una rapida scorsa al testo 
ed il decreto è stato firmato e 
nnviato, netta stessa mattina¬ 
ta, al mmistero degli Interni 
CUI coire Tobbìigo di dame 
esecuzione Dalla presidenza 
detta Repubblica non é arriva¬ 
to alcun commento 
Il decreto é stato proposto 
«in conformità del parere del¬ 
ia pnma sezione del Consiglio 
di Stato». Quel parere era stato 
espresso il 14 a|tole scorso 
Fatti i conti, il documento de¬ 
ve essersi arenato negli uffici 
del ministro Cava per un bel 
po’ di giomi Un ntaido che 
aveva costretto il prefetto di 
Reggio, Alberto Sabatino, ad 


mtonnare per/ietegfàmina^ 
coordinatole dietta U4^ 
rabinien di TaUrianoM^ML 
pristino detta vecchia ass^> 
blea detta Usi più chiaquhiéfa* 
ta d Italia 

Già in un'altra occaitone, e 
con te stesse ipotivaafemi. 
siga aveva sciolto ì assembìfea 
dettatisi per rimandare a casa 
•don Ciedo Mazzétta* Màunà 
stupefacente sentenza del Tar 
reggino aveva sospeso 
crete dando natone a Mid 
Detta cosa il padre-palone di 
Taurianova » era pubbliea- 
mente vantato quando dal 
balcone di casa sua aveva uf¬ 
ficialmente chiuso la campa¬ 
gna elettorale del>o aoidQcro» 
ciato durante le ultime elezk>' 
m politiche Questi precedenti 
non avevanoaimpedito alla De 
reggina, controllata dagli uo¬ 
mini del sottosegretario alla 
presidenza on Ritardo Misa- 
Si, di ncandidario atte elezioni 
comunali di Taurianova. Netta 
lista approvata dutt organi 
nazionali della De Mazzetta fi¬ 
gurava, per motivi scaramanti¬ 
ci, al numero 17 e la sorelli 
Olga al numero I Peri att’tilti- 
mo minuto i due Catelli A cia¬ 
no scambiati di posto e Fran¬ 
cesco Macf) era diventato nu¬ 
mero I Nel frattempo Olga 
Macil è diventata siitoaco oc 
di Taurianova 

Lo scioglimento della Usi A 
stato Reciso «oniiderate ie 
gravi irregotentà amminlsbitt- 
ve» Quelle inegotetftà, secon¬ 
do il decreto pretMensìale, 
«oltre ad essere causa detta 
paralisi funzionate deU'ente 
hanno causato uno stato di 
acuto fermento* che pone aeri 
e gravi prctoteml (tt ordine 
pubblico OAV 


cilia» 

Intanto la dottoressa Borgo¬ 
novo (lunedi o martedì) pre- 
seitterà 4e concltisKMU' itti uffi¬ 
cio istruzione Chiederà iar- 
chbnaztone del fasciato co- ' 
me hanno chiesto gli avvocati 
degli Schillaci? Pare proprio di 
ri, e (kmque non dovrebbero 
esserci azioni penali contro i 
medici, sospettati di aver pro¬ 
vocato ie lesioni di Miitem il 
reato di «lesioni colpose* si 
persegue solo a querela di 
parte, e i genitori hanno già 
dichiarato di ixm avercela 
con I dotton che hanno visita¬ 
to ia loro bimba Subito dopo 
aver prelevato te bimba a Ni 
guarda, te temiglia Schillaci è 
stata ospite di Enzo ffiagi a 
dJnea diretta», per li numero 
andato in onda ien sera Chi 
l'ha offesa di più, è stato chie¬ 
sto al padre, magistrati, medi¬ 
ci o giornalisti'’ «) giornalisti 
che, pur di sbattere il mostro 
m pnma pagina, hanno calpe¬ 
stato 1 onore d una bamlrina. 
duna persona, duna fami¬ 
glia» ha nsposto E ha aggiun¬ 
to iDa quando hanno portato 
via Miriam ho portato lumini a 
una Madonna che abbiamo a 
Umbiate Forse è lei che ha 
fatto li miracolo* 


Giudici minorili 

Pària il pm di Milano 
«L’m)re di Umbìate 
pobrebbe ripetersi» 

«Pobebbe succedere qnche qd qq altro padie: 1s 
ho i)spettiio.kJsMe,i|»o tutelate la batebijm 
Parte II ìrttendMnt ha teite 14*^. 

c»j òhe ha allontanate 1 genltoH'dl Mtrtate <IM'' 
l’tspedale. In un convegno sono nunih gran paÌM^ 
dei giudici minonli d’Italia. «In tanti ci vedono co» 
me I gendamu di Pinocchio, che portano via t 
buoni e lasciano i cattivi. 

OAk NOSTRO INVIATO 

' jRNNmMSun» ' 


iò sapesse o meno di quella 
roba, potrebbe provocare, in 
caso di assoluzione dette ri¬ 
percussioni nei prosrimo pro¬ 
cesso (Tappello per la strage 
del «904* 

Nel maggio detto scoro an¬ 
no, in pnmo grado i giudici 
della pnma sezione del Tnbu- 
nale, dopo quattro giorni di 
camera di consiglio, acco¬ 
gliendo m pieno le tesi dei pm 
Silveno Piro avevano condan¬ 
nato Pippo Calò latitante dal 
1972 al marzo del 1985, quan¬ 
do fu arrestato netta sua «ba 
se» di Ma Aurelia, a diciotto 
anni e sei mesi, per le anni, 
I esplosivo e ia droga Sedici 
anni furono inflitti al suo stret¬ 
to coliaboratore Fianco DA- 
gostino sei anni ad Antonio 
Rotolo arrestato insieme con 
«Salamandra» appena nentra- 
to dagli Stati Uniti 4 anni a 
Virginio Fionni e a Fnednch 
Schaudin e due anni per Gui¬ 
do Cercota, agente immobilia¬ 
re, propnetano del casolare (il 
Pòggio San Lorenzo Ien sera 
alle 1945 altri giudici hanno 
stabilito che I associazione di 
stampo mafioso di Pippo Calò 
non é mai esistita 


B PESARO «f, io rifarei, 
Anche di fronte al padre di 
Mmam, mi sentirei tranquillo 
per quello che ho fatto Quei 
referto del pnmano del Ni¬ 
guarda non ammetteva-incer- 
tozze, )io dovuto agire come 
ho agito* Giovanni Ingroscl, 
sostituto procuratore a) Tribu¬ 
nale dei minorenni di Miteno, 
pm nei caso di Miriam (per 
due settimane sul padre Lan¬ 
franco ha pesato rinfamante 
accusa di avere sodomizzato 
la figlia di due anni e mezzo), 
difende it suo operato («^ 
non avessi chiesto laltonta- 
mento dei genitori, non avrei 
tetto il mio dovere») ed accu¬ 
sa i giornali «Si corrono dietro 
lun I ritto, in una specie di 
gara, una nncoisa Io ho sol 
tanto disposto - dopo la tele¬ 
fonata del primano del Ni¬ 
guarda che mi parlava detta 
sodomizzazione della bambi¬ 
na - che fosse bloccata te di 
missione dall ospedale Ho in 
formato poi tt Tnbunate dei 
minori, chiedendo 1 applica¬ 
zione di un provvedimento 
più leggero" di quello che 
poi è stato scelto lo volevo la 
limitazione della potestà dei 
genitori, ed lì Tnbunate (non 
una, ma quattro persone, fra 
CUI un medico legale) ha de 
ciso i avvio detta procedura di 
adottabilità, e I immediato ai- 
lontamento dei geniton» 

La tegge é stata nspettata 
ma un uomo ha vissuto setti 
mane di inferno È possibile 
ette ad altre persone {tossa 
capitare una tragedia del ge¬ 
nere’ 

«Certo é possibile 11 referto 
medico, firmato da un pnma 
no che mi ha telefonato per¬ 
sonalmente per chiedere il 
nostro aiuto, non lasciava om¬ 
bra di dubbi la piccola era 
stata sixiomizzata Io ho fatto 
un salto sulla seggiola ma 
purtroppo non ho potuto me 
ravigliarmi Casi come quello 
che mi veniva denunciato av 
vengono, e dopo gli accerta¬ 
menti si apprende che sono 
veri tre volte su quattro Che 
potevo fare se non Interveni¬ 
re’ Credo che te vicenda ab¬ 
bia assunto toni pesanti per 
un errore di interpretazione, o 
di valutazione, da parte di tan- 
; ti giornali l attontanamento 
dei E'enlton dalla piccola 
(una misura cautelativa per 


proteggere te bamlrina stes¬ 
sa) è stato Interpretato còme 
una * condanna' che nessuno 
ha mai emesso Era un inter¬ 
vento ptowisono e ciutelaii- 
vo, e baste, Ncùi ho mai accu¬ 
sato il padre di eiaeie uh trio- 
tentatore. Alla Procura della 
Repubblica è stato infoimato 
che a\ avviava unprocedlmeo- 
(o contro di fui E stato un pa¬ 
dre intelligente, fia avuto Mu* 
eia nella propria siqurazza À 
innocenza» 

Al convegno sul «bambini 
stramien tn Italia* ci sono più 
detta metà dei giudxu pet mi¬ 
norenni d’Italia, e il caso Mi- 
nam (assieme al tanti atei 
che hanno scosso il paese m 
questi mesi) é att'oidine dei 
giorno «Alcuni sondai - CU» 
ce in sala it giudice Francesco 
Occhiogrosso di Bari - dicono 
che 180% degli italiani è con¬ 
tro le scelte che abbiamo 
compiuto Non credo che 
180% degli italiani sia a favore 
del mercato dei bambini Sìa 
mo m una posizione rtechio- 
sa, te gente non ci crede ci 
vede quasi come 1 gendvmi 
di Pinocchio, che portano via 
i innocente e lasciano ii col¬ 
pevole», «Può ben darei - dice 
Fulvio Scaparro, docente del 
Tnbunate per i minori di Mila¬ 
no - che gli uomini e te don¬ 
ne ’ della strada ' attoìano (e 
loro buone ragioni nel piote- 
stare per quanto è avvenuto a 
Serena Quelle Trioni vanno 
ascoltate perché una 
nata per aiutare f bami^ 
non può m alcun modo l^to^ 
cerei a loro danno» 

f giudici minorili si sentono 
nell occhio dei ciclone, ma ri 
dichiarano ttanquUli «Forse 
dietro gh attacchi - dice MeU- 
ta Cavallo presidente dell'As- 
sociazione italiana giucfici ml- 
nonli - c a un disegno pollU- 
co Non sonori accordo con il 
ministro Vassalli quando at¬ 
tacca 1 autonomia det magi¬ 
strati ma con Vassalli giurista 
sono daccQfdo ha ragione 
quando dice che sul caso Se¬ 
rena esistevano margini di di¬ 
screzionalità e che un’^caso" 
non può essere risolto ad un 
anno e tre meri dall ingresso 
dì un bimbo m una famiglia 
Per ottenere tempi più brevi, 
occorre dare potere derisro- 
nate ai Tnbunali per minoren¬ 
ni* 
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__ NBL Mondo 


Mai(ihattan bloccate dai cortei studenteschi Proteste anche in California, Atlante 
mentre la City University è occupate: e Massachusetts, ma la stampa taci 

i giovani contestano Taumento delle rette e le tv mandano lunghi filmati 
e al loro fianco si schiera Mario Cuomo sulle manifestazioni di Pechino e Seul 


na campus am 




1 campus americani sono in nyolta, da New York 
ad Atlanta, ctel Massachusetts alta Berkeley Uni- 
Cal$>mla. Come ventanni fa, la scintilla 
cjnfsé aamm aver ^ato fuoqo ad una prateria 
che non attendeva altro. Lottano conno le tasse 
scolastiche, te ricerche (inamdate dal Pentagono, 
persino la Coca-Cola La grande stampa li ignora 
Ma può essere^a punta di un iceberg al tntolo 

DAI NOSTRO corrispondente 

MMMUNDOINIBWIQ “ 


■INevvvORK ^isIpuSmei- 
terriielle ore in questi giorni 
ad èttraversare Manhattan A 
btoccaie ì) Irailico sqiìo i cor 
tei degli studenti Da 11 giorni 
il centro amministrativo delia 
City ot New York è 

occupalo E sceso in campo a 
lorojianco lo stesso governa¬ 
tore ideilo Stato Mano Cuo- 
mp, il velo ai) au¬ 

mento delle lette uoiveniitane 
che aveva suscitalo la prote¬ 
sta, Me agli studenti non è ba¬ 
staio i\ leader indiscusso dei 
movimento si chiama Mark 
Torres Ha 24 anni È figlio di 
Uh droghiere immigralo dalia 
poverissima Repubblica Do 
minicana J1 pnmo della fami- 
gilt ad Andare, all Università 
Lo scorso autunno non aveva 
fatte» esarni petchft era impe¬ 
gnato nella campagna presi* 
oenslaie di lesse Jackson Nel 
suoi discorsi^ Infuocati dice 
che II imMmento degli stu¬ 
denti A una forma di lotta di 
classe, peichà gii aumenti dei¬ 
le rette sono «diretti contro la 
gente di colore e i lavoratori! 

U Quny e un Università do¬ 


ve due terzi degii studenti so¬ 
no beri ed ispanici Di fami¬ 
glie che non possono permet¬ 
tersi i 20000 dollari all anno 
che ci vogliono per frequenta 
re le università di pnmis^a 
categoria, quelle della «ivy 
League» Columbia. Yale Har¬ 
vard o Princeton Alla City 
University le tariffe sono più 
popolari il posto d ingresso in 
società anche ispanici nen, 
sono anche 1 leaders delia 
protesta negli altri colleges di 
New York M U Guardia 
Community College di 
Queens à Keny Hayes 25 an¬ 
ni che aspira a diventare «li 

g rimo avvocato nero di 
roQklyn* M Borough of Ma¬ 
nhattan Community College 
dove poche settimane fa era¬ 
vamo andati ad assistere al 
Convegno degli scienziati so¬ 
cialisti e ne eravamo tornati 
con i impressione di aver fatto 
un salto indietro nella Sortxr 
na o alla Statate del 19^. à 
Joseph Hastip. che abita a 
Harlem Ai John Jay College 
of Cnminal Justice é Livingsto- 
ne Hilaire, ventiduenne figlio 



L ingresso dell Università di Harvard 


di immigrati haitiani Neri e 
ispanici nelle University nel 
loro complesso sono una mi¬ 
noranza esigua, anche se gli 
istituti più prestigiosi hanno 
quote nservate esclusivamen¬ 
te ai <olored« che esibiscono 
come fiore all occhiello dell e- 
guaglianza cazziate Ma se¬ 
condo le ultime stime da qui 
al 2010 rappresenteranno il 
38 2% di tutta la popolazione 
Usa al di sotto dei 18 anni Re¬ 
sta poco tempo per continua¬ 
re a prendere la cosa alla leg¬ 
gera 

La grande stampa la ignora. 
In televisione non se ne parla 
Ci sono i titoli di testa e ore di 
immani sulle manifestazioni 


studenleadie in Cina, sulla 
wotefua nei campus m Corea, 
persino sui disordini studente¬ 
schi in Germania Niente o 
quasi su quelli in casa Tutt al 
più è argomento delle crona¬ 
che locali Eppure qualcosa ^ 
sta muovendo cè nellana 
qualcosa che non si avvertiva 
da almeno un decennio a 
questa parte nei campus uni¬ 
versitari di tutu gli Stati Uniti, 
da costa a costa Qualcosa di 
strano, come se ancora una 
volta, ventanni dopo la scin¬ 
tilla scoccata tn Cina avesse 
appiccato it fuoco alla prate- 
na sollevato un movimento 
che apparentemente non ha 
nessuna base comune con es¬ 


so Coincidenza? Cor^ e ncor- 
SI? EifeUo imitazione'’ tunica 
cosa certa m comune è che 
questi studenti amencani così 
come quelli cinesi, per la 
maggior parte nel 1968 non 
erano ancora nati 

c è m comune tra la 
nbelitone «classista» e di pro¬ 
testa socio-etmca di New York 
e quella dt Torrance suburbio 
di Los Angeles, in California, 
dove gb studenti hanno boi¬ 
cottato I test che dovevano 
misurare fa qualità de) loro 
profitto accademico? Oppure 
tra g movimento al Mounl 
Hotyote College di South 
Hadl^, nei Massachusetts, 
dove gli studenti hanno impo¬ 


sto alle autontà accademiche 
il boicottarlo per un mese 
della Coca-Cola per protestare 
contro gli Intere^ economici 
che la multinalionale conti¬ 
nua ad avere in Sudafrica? 
Oppure con lo sciopero dei 
400 studenti delie medie su- 
penon di Granby, che sono 
andati in corteo per il centro 
deila cittadina sotto una pic^- 
già battente a protestare con¬ 
tro tagli al bilancio che po 
trebbero comportare U ttm- 
ziamenlo di 3 dei loro inse¬ 
gnanti^ O, ancora, con il pic¬ 
chettaggio iniziato ien da pan 
te degli assistenti degli ingressi 
del campus dell Unirersità 
della California a Beri^ley, 
quella dove negli anni della 
protesta contro la guerra nel 
Vietnam era dovuta interveni¬ 
re, e si era messa a sparare 
uccidendo, addinttura la guar¬ 
dia nazionale in assetto di 
guerra? O con i 27 studenti 
che si sono fatti arrestare al- 
1 Università di Atlanta perché 
avevano occupato il Centro 
studentesco per protestare 
contro la decisione <L pioib 
ire un concerto di musica 
«rap»'’ 

Uno per uno questi episodi 
dicono poco sembrano scrol¬ 
loni capricciosi, si presentano 
pnvi di un tema unificante che 
I) possa trasformare in valan¬ 
ga. come fu il 68 americano 
contro la guerra in Indocina. 
Ma messe 1 una accanto all al¬ 
tra le tante piccole notizioie 
sembrano quasi avere la ca¬ 
denza di boiletiim militan 


Centocinquanta studenti han¬ 
no marciato ad Ainheist con¬ 
tro la sede le Graduate Re¬ 
search Center deH'Unireni^ 
of MassachusMts. e si sono 
scontrati con la polizia per de¬ 
nunciare ncer^ finanziate 
dal Pentagono. Al «read m» ék 
24 ore di protesta contro la 
progettata chiusura del Me^ 
cer University's College of Aits 
and Sciences, ad Atlanta, era¬ 
no in 175 Alla Kent Univeh 
neUOhio, si stanno pre¬ 
parando a profetare domani 
per il fatto che il progettato 
monumento in memoria m 
quattro studenti uccisi dalla 
Guardia nazionale nel 1970, 
non è abbastanza grande 

Che legame hanno questi 
cortei, spesso ^aruti questa 
accozzala apparentemente 
bizzaira di nv^icazioni e di 
mofvimentl. questi tmvidi quasi 
impercettibili ma diffusi che 
attraversano rAmenca da ca¬ 
po a tondo, con le manifesta¬ 
zioni oceaniche sulla via delia 
Lunga Pace? Forse nessuna, 
tranne il latto che giornali co¬ 
me il «New York Umes» o il 
■Washington Post» le inorano 
esattamente come due anni fa 
aveva aìl inizio ignoralo quelle 
cinesi li «Quotidiano del Popo¬ 
lo» 

Non sarà un altro '68 Ma 
vale la pena di stare a vedere 
E magari di fare un attimo 
mente locate Anche perché, 
se si va a scavare nella super¬ 
ficie di quest America di fine 
anni 80 di brace sotto la ce¬ 
nere ce nè parecchia 


Coimnissloiie 
d’inchtesia 
sulla Gcoigia 
cQnSakharav 


D .ptemìo Nobeb AnM SlUivw (nella loto) con alU 
due niBtri membri dell’Accedemia delle edenae dell'Unii 
Ruald Sagdejiev (lirico speilele), e DmlM UUiadov (fU» 
logo e pmridmle del .fondo deUacuhiin. acwletlco), eoi» 
entrati a lar parte di una «ommlsiiDneVecialt (MSoiM 
aupiemo della Cengia che Mata <Mlle clnoilanae dei M- 
giSeventldithllitldelSaprileecan» Loecrieeddorinn- 
kie Norasth. Si IraA di*un oiganhino dheno dalla com- 
miralHM del Soriel tupKmo deUVni, della quale tanno 
parte U minbUD della SenM, il ninWio della Oitau ed uno 
dei vicecapi del dligl». La ooinmhrione « peeiieduta da 
Gheoigbl Taraiievlc. uno del vteepieitde n ll del Sovtel w- 
piema n aettanenale ricnda dia SiHiìrw ta pane di una 
commhdnia'lndpendeiila. amata dopo che d'opinloita 
pubblica Itaiaqiian la |lràpida^llldiicia.ad una anelala 
commtarione goamadn dilètta dal'allon preiidenta dm 
conriglio geniaao. Zunb ChUieid». attuahnenta dhnia- 
sionailo. 


Uno storico Tiuppe lovielicheerano bn- 
plEata nel colpo di Stalo In 
j!®*****^’ Afghanistan che nel '79 la> 

I Annala rosso vnt l'anlvo dell’Annata n» 
miMMdìI Amili sa. E quanto ha deno all'i» 

nimaoimn gano dei governo sovlmico 
In /tffllllHlsIail davestia. lo storico VV. 

Gankonlqr, secondo II qu» 
leiaanivatarandidlmlutalavcritt,peremanchesla> E 
la prima wita che nell'Uns ai ammette eaplKllamenle che 
il gDlpe del ^ che posto al imeR Babrak Kannal hi oidilo 
da Mosca, dtariando con i nostri ufficiali ho saputo che ah 
l'operazione picseio parte anche le noshe unità., dice lo 
storica dm acooM non duiaiano molto e fatta eccezione 
per la guaidia pteddenzlale di ^In nessuno cercò nem¬ 
meno didilendere il regime da bri guidato* 

AMK SinOpOSKivI nvinndeH'.Aidsiastaloli» 
died hauihini trambim che ri 

uieauamiNm trovavano ricoverau netta 
in OSpCOOlO clinica n 7 di Leningrada 

a LeninmadA «àvieatia^ 

Lcningrauo organo di stampa dei goven 
no sovietica Tutti I bambini 
intatti erai» sottoposti ad 
un lattamento medico per gravi malattia E il seamdocla- 
moiDsocaaa In ll|is di dlHustone del vinu dell'dUds* in una 
clinica pei bambini a càusa della cattiva rieriUzzazimKdel- 
le sinnghe II pnmo caso si i verificato nella cllnica perita- 
bica di Elisia, eapohiogo della lepubbUcaautonoma del 
Calmucchi, nel gennaio sCorao dzirieslta. tholgiino <Sm 
critiche alla cattiva sterilizzazione degli slnimcnti medici 
.nonostanie il oescente pericolo di contagio, a causa dello 
stato piecano delta cliniche sovietiche 

Elezioni — 

locali rinviate 
in Nuova 
Caledonla 



‘ ''‘'tt ''r, 




Si chiude un ciclo di lotte, negli atenei riprendono lezioni ed esami 

Gli univaf^tarì in Gna hanno vinto 
Partito e governo danno loro ragione 






Giorno di libertà di stampa in Cina Ien sulle pri¬ 
me pagine di tutti I j^nncipali quofldrani le foto e i 
servizi sulla manifestazione d,«li studenti m scio¬ 
pero a Pechino per la democrazia e ìe nforme. È 
l'effetto Zhao all'indomani del discorso di apertu¬ 
ra alle nchieste studentesche Si chiude una fase 
della nostra lotta, dicono gli umveisitan tornati da 
len alle lezioni e agli esami 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMMRMNO 


t V 



Ulte wittitetteEtera t Hohq Kong te tevOre dégli studwti cinesi 


M PECHINO È vero era la 
manifeslazione per celebrare 
l’anniversario del 4 maggio 
ma non era quella ufficiale, 
che si era tenuta la mattina 
presto Era quella degli stu¬ 
denti m sciopero impegnati 
da giorni in un braccio di fer¬ 
ro con II governo c il partito 
Eppure ieri mattina era su (ut 
t> I pnncipali giornali cinesi 
Nella foto sulla pnma pagina 
del Quotidiano del popolo era 
addintlura visibile la bandiera 


bianca e grigia a piccole stelle 
rosse della nuova federazione 
autonoma degli studenti che 
è stata alia lesta dello sciope 
ro di questi giorni e che il go¬ 
verno definisce «illegale» e 
non intende riconoscere È 
I effetto Zhao il giorno dopo il 
discorso con ii quale il segre¬ 
tario del partito ha recuperato 
ed accolto il senso politico 
della protesta degli studenti 
Le parole di Zhao ha ntto il 
Quotidiano del popolo che 


aveva mandato giovedì sera 
dei cronisti nelle principali 
università di Pechino sono 
state ben accolte dagli studen 
ti I quali ora aspettano che 
partito e governo ««aumenbno 
la democrazia e la trasparen¬ 
za* Una volta tanto non si è 
trattato di articoU di propagan 
da Vergente questi sono 
stati giorni di grande tensione 
politica e ne sono stati coin¬ 
volti non solo gli studenti Ve¬ 
ramente non si sapeva bene 
dove quel braccio di ferro sa¬ 
rebbe andato a parare Giove¬ 
dì sera è stato tratto Un grande 
respiro di sollievo Anche la fi¬ 
ne dello sciopero e U ntomo 
ien, alle lezioni, decisi dalla 
federazione autonoma, acqui 
stano un significato diverso 
Gli studotti hanno detto che 
non demordono e che si è so¬ 
lo chiusa una fase della loro 
lotta Ma la chiudono già con 
un successo nel senso che so¬ 
na stati loro a ndare fiato e 


forza alla proposta nfoimatri 
ce e il tertepo della futura trat¬ 
tativa - se proprio vogliamo 
usàre questolennine «con il 
partito e con il governo diven¬ 
ta senza dubbio alcuno quello 
delle riforme Come volevano 
Sapranno partito e governo, 
dopo I impegno di Zhao, ri¬ 
spondere subito e concreta¬ 
mente^ t difficile pensare che 
questi venti giorni possano es¬ 
sere messi tra parentesi An¬ 
che Li Peng len ha dovuto am¬ 
mettere che le domande dei 
giovani sono le stesse del gc^ 
verno e del partito Molto pro¬ 
babilmente partito e governo 
dovranno fare delle nuove 
scelte, dare altre pnoiità al 
propno lavoro Zhao ha fatto 
promesse per la lotta alla cor- 
mzione dovrà pur mantener¬ 
le La libertà di stampa è di¬ 
ventata una questione incan¬ 
descente ma cé una legge 
che attende da tempo Aspet 


lerà Ancora^ «Che cosa è per 
te la democrazia^ abbiamo 
chiesto a uno sbadente dei 
magistero durante ii corteo *& 
vivere - ha risposto - secondo 
dinUi e menti, non grazie al 
censo e al potere familiare* 
Sotto altra forma 6 ancora il 
punto sen^bilissimo della cor¬ 
ruzione, della onestà dei din- 
genti di partilo, della traspa¬ 
renza Oppure della mancan¬ 
za di quello che qui chiamano 
un «sistema di democrazia le 
gaie* Ma vi si metterà mano? 

Gli studenti saranno tutti 
nelle università da lunedi 
prossimo e entreranno nella 
fase degli esami Avevano co 
me obietUvD quello di amvare 
al 4 maggio marcando una 
forte presenza E questo capo 
k) hanno doppiato Anche lo¬ 
ro però adeski devono lavora 
re per trovare le soluzioni che 
peimetlano realmente di apn- 
re un dialogo con il Pc e con li 
governo 


I) pnmo ministro francese 
Michel Rocard (nella foto) 
ha annunciato il nnvto delle 
elezioni provinciali iq Nuo¬ 
va Caledonla, già pimàste 
fter M1 giugno prossimpà nell ambito degli accordi hrmati 
un anno fa a Parigi con itieader indipendentista ucciso 1 al¬ 
do ieri, Jean-Maiie Tiibaiau, e con (l mppreseiiiante detta 
comunità europea antf bidipendenUsta Jacques Lafleur iÙ 
ntiene che nel decidere U rinvio Rocard abbia voluto dare 
a) «fronte» Il tempo di noiganizzatsi prima di affrontare la 
prova elettorale 

Bomba di M6 Un caccia americanoiF-IE. 
sfiora imolodladdeslramentohi 

, lasciato cadere tari per erro- 

un Villaggio re, una bomba che è esph> 

In HdbAMia ^ ^ ^tioio nel pressi di un 

m ucorgia 

tunatamente senza provo- 

care danni. Secondo quanto 
ha nfento un portavoce ufficiale, l'amo era uno dei sei im¬ 
pegnati m un eseicitazioiie a compiere l'operazione Dopo 
una virata, ì aereo si apprestava ad effettuare un secondo 
tentativo quando i'ordi^, del peso di più di 200 chili, è 
caduto a) suolo a poche centinaia di metri villaggio di 
Brantley La bomba è esplosa m un boschetto e nessuno é 
rimasto tento nei) incidente 


vmoiNiAumi 


Si I conclusa ieri la visita in Italia del presidente nicaraguense 

Davanti a mìi^ìaìa dì studenti 
l’uHjflio dìscenrso di Ort^ 


Lai visita di Daniel Ortega in Italia si è conclusa ie¬ 
ri all Università di Roma, di fronte ad una grande 
lolla di almeno cinquemila studenti stipati nell’au- 
Id magna «Riporterò nel mio paese li ncordo del* 
là vostra solidarietà», ha detto il presidente del Ni¬ 
caragua In mattinata aveva avuto un lungo collo¬ 
quio con il segretario del Pci Achille Occhetto che 
m invitato a visitare il Nicaragua 


Vi ROMA «n Nicaragua è pe¬ 
ricoloso» recita un manifesto 
della J^i affisso su tutti i mun 
dell Univeisità Pericoloso per¬ 
chè esporta sogni, poesia e 
letteratura, l'idea di una rivo¬ 
luzione che, per la prima volta 
tri Centtamerica ha sostituito 
la vendetta con la tolleranza 
diffondendo ia «malattia» del* 
1 indipedenza nazionale e del¬ 
la democrazia Ed è a questo 
■pericolo» che ieri sera gii stu¬ 
denti romani hanno manife¬ 
stato il proprio tributo di soli¬ 
darietà e di affetto in un aula 
magna ricolma oltre ogni ra¬ 
gionevole misura di sicurezza, 
tanto piena che, quasi, era im¬ 
possibile applaudire Molte le 
persone che, impossibilitate 
ad entrare, hanno dovuto 
ascoltare il discorso di Oitega 


all esterno dai microfoni piaz¬ 
zati m tutta fretta sulle balco¬ 
nate «II Nicaragua deve so¬ 
pravvivere» diceva un grande 
striscione piazzato di fronte al 
palco 

11 presidente è giunto all U 
niversltà alle 19 30 un ora do¬ 
po il previsto inizio dellas 
sembiea ed è stato accolto da 
una lunga ovazione alia quale 
ha risposto com è nel suo sti¬ 
le con un discorso pacato 
tornando a rielencare gli sforzi 
pazienti del Nicaragua nella 
battaglia per la difesa della 
sovranità nazionale e la licer 
cadetta pace 

Poco prima netta sede del¬ 
la stampa estera aveva rispo¬ 
sto alle molte domande dei 
giornalisti italiani e stranieri 
Buona parte del quesiti verte¬ 


vano sulle prospettive delle re¬ 
lazioni tra Nicaragua e Stati 
Uniti Sono previsti dei miglio¬ 
ramenti'’ «Questo - ha risposto 
Ortega - è quanto ci auguria¬ 
mo anche se Bush ha rìcon 
fermato i finanziamenti ai 
contras» Agli Usa del resto - 
ha aggiunto - non mancano 
le occasioni per testimoniare 
un mutamento di rotta che 
■non potrebbe che tornare a 
loro onore Alla numone di 
Stoccolma dove si dovrà di¬ 
scutere del piano di aiuti al 
Nicaragua il governo svedese 
ha invitato anche loro E noi 
ci augunamo che accettino 
1 invito» 

E tuttavia Ortega si é detto 
molto preoccupato per gli at¬ 
teggiamenti che I amministra 
zione Bush va assumendo nei 
confronti di Panama «li presi¬ 
dente amencano ha una posi 
zione estremista *' ha nmarca- 
lo - e temo si vadano prepa 
rando iniziative militali per il 
dopo-elezioni Io spero che 
questo non avvenga ma 1 ipo¬ 
tesi non si può scartare ricor¬ 
datevi di Granada» Quando 
poi un giornalista gli ha chie¬ 
sto se la vittoria detta destra di 


Arena in SaNador potrà in 
questa delicatissima fase del 
processo di pace alterare te 
relazioni tra i cinque paesi 
cemtramencani il presidente 
nicaraguense ha risposto «La 
presenza di Alfredo Cristiani 
eletto presidente da una mi 
noranza del popolo salvado¬ 
regno come rappresentante di 
un partito che ha gravissime 
responsabilità netta violazione 
dei dintti umani in Salvador 
non é positiva per il processo 
di pace Lui afferma però che 
appoggerà questo processo e 
noi spenamo che dica la ven 
tà» 

In mattinata all hotel Bemi 
ni dovera alloggiato Ortega 
aveva avuto un colloquio - 
definito «lungo e cordiale» m 
un successivo comunicalo - 
con il segratano del Partito co 
munista Achilie Occhetto Nel 
corso di questo incontro m 
forma una nota diffusa dal 
Pci, il presidente del Nlcara 
gua ha m particolare sottoli 
neato «il valore che vegono ad 
assumere le elezioni generati 
previste per li prossimo feb¬ 
braio che si inquadrano nel 
processo di democralizzazio 





Il voto comunale in Inghilterra ] 

Laburisti in testa 
La Thatdier esce sconfitta ' 


Imconlfo di wi tra Ortega e Occhetto 


ne e di sviluppo pluralistico tn 
atto» «importante - aggiunge 
U comunicato - é che queste 
elezioni abbiano a svoteersi m 
presenza di osseivaton inter¬ 
nazionali inviati dalie Nazioni 
Unite dall O^anizzazione de 
gli ^i) amencani e dai Parla¬ 
mento europeo* 

Secondo il Pei «nell Imme¬ 
diato è necessario sviluppare 
al massimo ia politica di aiuti 
e di cooperazione verso li Ni 
caragua tanto sul piano biia 
terale quanto ^traverso un 
impano diretto deila Cee 


Occhetto ha assicuralo {im¬ 
pegno dei comunisti italiani in 
entrambe queste direzioni ed 
m quello più generale di un 
processo di pacificazione e di 
democratizzazione dell intera 
regione centramericana a co¬ 
minciare da una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto salvado¬ 
regno» 

A! termine del colloquio il 
presidente Ortega ha invitato 
il segretario generale del Pci a 
visitare in un prossimo futuro 
il Nicaragua 


■1 LONDRA. 1 laburisti hanno 
riportato una significativa vit¬ 
toria nelle elezioni ammint 
straiive comunali che sono 
state tenute in 47 contee in¬ 
glesi e gallesi Nel caso della 
ciicoscnzione di Vale of Cla- 
moigan, tunica che volava 
anche per le parlamentan i) 
candidato labunsta ha strap¬ 
pato un vero e propno tnonfo 
sui conseivaton che avevano 
dominato I area per 38 anni 
I nsultati annunciati len 
hanno registrato I aumento 
dei 12% per i labunstt che pas 
sano al pnmo posto e manda¬ 
no il candidato in Parlamento 
«In coincidenza coi festeggia¬ 
menti del decimo anniversano 
della Thatcher ai governo è 
un nsuliato che toglie le bolli¬ 
cine dallo champagne» ha 
detto il vincitore John Smith 
Ha combattuto la sua campa 
gna elettorale attaccando la 
nforma santtana, la politica 
economica del governo che 
attualmente preoccupa a cau¬ 
sa dell inflazione al 79% e de 
gli alti lassi di interesse ia prì 
vatizzazione dell acqua e la 
nuova tassa individuale che 
dovrebbe entrare in «gore fra 
un anno La sua vittona è sta¬ 
ta agevolata da una campa 


gna di protesta indetta dai 
medici locali contro la rìftHma 
sanitaria Circa il 70% della 
popolazione bntannica si è 
dichiarala conlrana a questa 
nforma che invita gli ospedali 
ad auloamministrarsi in com¬ 
petizione fra di loro agendo 
sui pnncipidel meicatolib^ 
ed I medici a gestire un bud¬ 
get annuale che rischia di m- 
durU a nspamUare tempo e 
denaro magan sulle cure ai 
pazienti 

Forse il dato più significati¬ 
vo della sconfitta dei conser¬ 
vatori è costituito dal fatto che 
li voto di protesta de^li eletton 
non SI è fermato a vie di mez¬ 
zo scegliendo il Democratic 
Party o il Social and Lbera) 
Democratic Party ma è passa¬ 
to di colpo all opposizione la¬ 
bunsta Il fenomeno è così ra¬ 
ro che per ntrovare un prece¬ 
dente di cambiamento di ai 
teanze cosi diretto e con simili 
percentuali bisogna risaiire 
agli anni 50 Le proiezioni di 
questi risultati a livello nazio¬ 
nale nel caso di un elezione 
generale metterebbero i labu¬ 
risti al governo con una mag¬ 
gioranza di sei seggi 

Anche le altre elezioni am¬ 
ministrative e comunali locali 


nvelano che la Gran Bretagna , 
mostra una tendenza a toma- * 
le ai grandi duelli bipariUkci I 
due partiti del centro hanno 
sofferto perdite massicce L 
conservaton hanno nguada- 
gnato contee che erano pas¬ 
sate ai aociaidemocralici-Ube- ~ 
rali e i laburisti hanno pure, 
guadagnato dalla progressiva 
mancanza di credÌDilità politi-? 
ca dei partiti del centro che sL 
sono attaccati a vicenda di¬ 
stanziandosi dall elettorato. 
Ora s) tratta di vedere se i la¬ 
buristi riusciranno a consoli-- 
dare la loro posizione NoUm-, 
do le ragmiu della sconfitta, 
un portavoce del governo ha'' 
detto che non c'è da pieocca-, 
parsi Nel giro di un anno - ha , 
detto - sla la nforma sanHana 
che la privatizzazione dett'ac c 
qua e dell elettnciià entreran-s 
no in vigore e per le prossime . 
elezioni generali i elettorato si 
sarà convinto del vantaggi e f 
tornerà all ovile Secondo iii 
pnncipale commentatore pe- ^ 
litico della Bbc le frequenu 
apparizioni della Thatcher rtei » 
contesto dei festeggiamenti,» 
per tl decimo anniversano^ 
hanno giocato un brutto Uro 
ai conservatori il premier su-^ 
setta rispetto ma allo stesso,! 
tempo «non piace tome pe^ 
^a* E meno appare alla te-*' 


l'Unità 

Sabato 
6 maggio 1989 




















11 direttore de VUnità, Massimo D'Alema» è stato 
ricevuto ieri; da Nikolal Rizhkov; presidente del 
Consiglio dei ministri deli'Urss, e ha consegnato 
al direttore di Moskovskie Novosti i quasi 600 mi¬ 
lioni raccolti tra I lettori del nostro giornale in soli¬ 
darietà con l'Annenia colpita dal terremoto. Due 
ore di colloquio cordiate che si sono trasformate 
. in un'ampia panoramica politica. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

àlUuaiiùcNiUiA ~ 


■■ MOSCA. I $89 milioni rac- 
CQ^ dàll’UmiA per terremo' 
tab dell’AnneRlA aORo flati 
conf^gnaii ieri; ne) cono di 
un in 99 ntio ella redazione di 
AroftoMareMNiofA^ al diretio* 
re de) «ettlmanale aovleUco. 
Egor Jakovlev. Massimo D’Ale* 
ma, diretiore de) nostro gior* 
naie, e Cario Ricchinl. redatto¬ 


re capo per te iniziative: spe- 
ciK)i;det)’llnltSi erano stati ri¬ 
cevuti, poco prima, dal presi¬ 
dente del Consigtio dei mini¬ 
stri e membro dei ^>lliburo, 
Mkoiai Rizhkov. Un colloquio 
estremamente cordiale che si 
è protratto perdile Ore abbon¬ 
danti e net quale II capo del 
governo ha espresso ii «pro¬ 


fondo ringraziamento! del po¬ 
polo sovietico per i'aiuto ami¬ 
chevole e fraterno degli italia¬ 
ni e dei lettori déirUnità; D'A- 
lema ha sottolineato, a sua 
volta, che la raccolta di fondi 
del nostro giomA^e è solo uho s 
degli episodi della solidarietà 
che il f^i e la Fgct hanno pro¬ 
mosso a favore dell Armenia, 
colpita da. una sciagura che 
ha commosso il mondo inte¬ 
ro. La campagna continuerà . 
iniatti nel corso delle feste dei- 
l'Uniià che si snoderanno in 
tutta Italia nel cono dell'anno. 

Ma il colloquio si è irasfqr-. 
mato ih uri'ampia rassegna di, 
questioni politiche, che hanno 
spaziato dai risultati del 16“ 
Congresso de) Pei, alle pro¬ 
spettive della sinistra europea, 
ai «notevoli mutamenti* che il 


processo d'integrazione euro¬ 
pea é destinato inevitabilmen¬ 
te a produrre,, alle questioni 
del disarmo e'al rapporti tra i 
due partiti. In particoiare Niko 
lai Rizhkov si è estesamente 
soffermato'‘Sttjia fase iattuaie 
della périéstroika idiotica, 
esponendo i problemi «assai 
complessi» phe si manifestano 
fieil'attuaziòne sia della Hfor- 
. ma eepnomicà, de-^ 

mocrallzzazione sociale e po¬ 
litica. I processi innescali a 
partire dalt'apillé 198S ^ ha ri¬ 
badito il cap 9 del goyeino.sò- 
vietico 'ir spnó dnarrestabiÙ» e 
: c'è la ferma convinzione di 
portarli avanti.yerso uri risana:' 
mento cornplessivo della so¬ 
cietà. di cui, la democratizza¬ 
zione è par4 integrante e in¬ 
sostituibile, O'Alema, a sua 


volta, ha sottolineato che re* 
rione del Bel, foru iittegrànie 
. delle ainiitm europee, punta 
airunità di tutte le diverse 
' componenti .di ::, pregresso, 
consapevole ^.non softanto 
non ftslitonoj A mbite deile 
' fàglo'ni atoilcha che dMseio 
socialisti e comunisti,ma che 
su bnpoirend questioni della 
vita' comèmporaneh ri regi¬ 
strano proprio In questa fase 
convtfgenze'eisàf vaste che 
coinvo^no schieramenti ine¬ 
diti. •bh questi coMlatarioire 
ha detto D'Alema > nasce 
. anche io Mona di rinnova- 
th^o. del c o m u n ist i italiani. 
La rib^ Hrièkri cotrtepónde 
alla flhe di una derèrminàta 
tappa dei movimento operalo. 
Ora oixonoRo nuove idee per 
fare fttmte a nuovi problemi». 


Una dnmmtttet immagini d 


Nikolai Rizhkov -che aveva ' 
esordito tlcdrdando «^lnlpo^. 
tante colloquio» tra Occhetto e 
Oorbaclov - ha sottoUrteato 
•rinteresae» del Pcut per la ri- 
cerca «originale* manifestatasi 
nel. congiaiso^ det Pcl e Tesi-S 
stanza di «numerosi punti di = 
consonanza» tra questa e la ri-* 
Desiione politica e teorica in 
alto neirambito della pere^ 
siio)ka. il moto di solidarietà 
con l'Annenia è anch'oso - 
ha detto - uno dei segni del- 
Vepoca nuova che il mondo 
sta vivendo 
li comunicato della Tass 
che ha dato notizia deli'lncon 
tro paria di un «giudizio positi 
vo dellé relazioni govemaUve 
sovietico-itàliahe». come effet¬ 
to di un «progressivo si^sta- 
menlo del centro di gravità 


verso l'utilizaaiione dei metzi 
polttiei per la',, aohtilone dei 
piobtpmi inteinarionaU, Inclu¬ 
si quelli attineiiti alla ricuiesa 
degli stati». In Unione Sovieti¬ 
ca «ri apprezza altamente il 
coniribuio del comunisti Ralia- 
fli al laffORemenlo della coo- 
perarione multilaterale Ha ' 
due paesi», imbolo lU ciò 
ha concluso Rizhkov sarà il 
(atto che la prima nuova casa 
armena sarà italiana. «Mi han 


La condanna di Noifh 

Bush «cancella» 1 
«Gli elettori hanno 
già dato una risposta» 





centrato anche il direttore del¬ 


la />m)da Viktor Afanaslev- 
terrà una conferenza al fun^ 
zionari de) dipartimento esteri 
del Comitato centrale de) 
Pcus. 


t}i, 3 jj. Lasciano la Rdt 

vuole altri 300 panzer 

k titatkitiva dell’Annata rossa 


Riaperte le trattative sulle armi convenzionrii 

Ni^priati di'traina atto sectHido 
<|*asri avanti verso FaccfwÉi» 


■mOMA. mni* lui 

mgoilata p«r ndum l'inlulll 
, coita nùlo Lanca. L. poli. 
lina dalla mano wm del no- 
.Ita (pvainQ.al ledaKhl « (ta¬ 
ta cdn(annata-lerl dal Comi- 
allo dal ifilnlitrl. U poalaione, 
Illuiirau da Giulio AndKoiii 
inilila. più di quanto aveva 
' (atkrDa.MliaflalrlnciAitn) con 


9IIINIO MAUOmi 


- cqintivlàjÀr iV^fe'àd urta 
riduÉìòlle del fnissilf a* corto 
regglo ed ìm -iiveilp 'minimo 

r'pantaikR^rhiwlblle'^eon ’te^ 
célgenie rii stabilità e con 
quelle rii una credibile e ne¬ 
cessaria <^irenza«. 

Punto di riferimento per da¬ 
re 1) via valle tratfatirè con 
rurss è, secondo ^IL governo 
italiano, «l^acqulslzione di pro¬ 
gressi significativi al negoziato 
di Vrepnf) sulle Armi convvn- 
rionelij'nel senio^dl^nà cor- 
rériqnc degli squilibri oggi.esi- 
stenti lP fayore dei patto di 
Vprsmffa». Comunque.ritalia 
àppoggià Itohl affermando 
che non è urgente fnodemiz- 
lare 1 fflliillt Unce. li governo 
hi dito iitniitoni alla delega- 
stono italiana riho'tratta a 
Vianna i nostri negoziaton 
rieUìiono cdhirtpuire ad atri-' 
vare Rtoslo ad un accordo sul- 
learml convenzionali pér faci- 

- litarò tei riduzioni dei missili 

.nucleari tattici chOj una volta 

^ ridoltr al : minimo, dovranno 

«essere mantenuti aggiornati 
ed efficienti* 


a BERUNO. Ieri nella Rdt è 
stata avviala la seconda tappa 
del ritiro di parte delie truppe 
sovietiche: a JQterbog, località 
a una sessantina di chilometri 
a sud-ovest di Berlino, distret¬ 
to di Potsdam, è stato solen¬ 
nemente .annuncialo davanti 
a più di 200 giornalisti occi¬ 
dentali, inviati di giornali, 
agenzie e televisioni, che nel 

S orso di due settimane lascerà 
tArforfo tedesco un reggi¬ 
mento di cani armati della 32* 
divisione coraxsata,.sovietica, 
comprendente complessiva¬ 
mente 300 moderni panzer 
del Upo-T*64. L'intera divisio¬ 
ne entro il-mese di settembre 
prossimo sarà ritirata. 

L’annuncio è stato dato da) 
generale Valer) FUrsln. vice 
comandante e capo di stato 
maggiore, delle Forze sovieti¬ 
che Jn Germania, il primo re¬ 
parto che rientrerà in Urss gio¬ 
vedì prossimo Mrà Il reggi¬ 
mento corazzato «VIsienslQ^, 
uno del più glonosi reparti 
nella seconda guerra mondia¬ 
le; Più tardi, nel '68, meno 
eroicamente, il reparto ha 
partecipato all'Invasione della 
Cecoslovacchia. 

Il generale Fursin ha confer¬ 
mato che verranno ritirali an¬ 
che i missili nucleari lattici 
previsti dal programma, ma - 
ha precisato - «ne resteranno 


ancore altri; aniplamente suf¬ 
ficienti per assicurare la nostra 
difesa». Dal marzo di que¬ 
st'anno, ha infemnato li gene¬ 
rale Fursin, circa mille carri ar^ 
mali sovietici sono stati ritirati 
dal territorio della Rdt e saran¬ 
no complessivamente 4.000 
alla (ine del pròssimo anrio. 
Per la stessa data è previsto 11 
ritiro di 24 rampe dì lancio di 
missili e 137 aerei da combat¬ 
timento, più circa diecimila 
uomini. 

Il gerièrilte'riàiain^ffM^ 
fato che le grandi Uriità coraz¬ 
zate che rimafranhb sul terri¬ 
torio della Rdt verranno ri- 
strutturate in misura da assu¬ 
mere carattere essenzlatipenre 
difensivó, e sararinp ridotte 
negli effettivi dal Sdqirsq^. 

ferì è stato a Berlino il cp- 
mandante In capo dèi|é fòrze 
armate dei pàeri del Patto di 
Varsavia, generale Fìotf Lu- 
schew, che si è inccmtratp con 
Il presidente Konecker. La 
realizzazione .delle mlsùre 
unilaterali di,.riduzione dégli, 
apparati militari, in còrso in 
alcuni paesi del Patto di Var¬ 
savia, è stala apprezzata da 
Honecker e Luschew come 
prova di un contributo reale al 
processo distensivo in Europa 
e si chiede che da parte dei 
paesi della Nato, si proceda a 
misure analoghe. 


Passi avanti e difficoltà. Il palazzo imperiale del- 
rHoftufg a Vienna ha accolto ieri le delegazioni- 
dèlia Nàto; « del P^p dì Vanàvla; Impegnàle hdlla 
secphda tpipata. del hegoziatp sq^a ridilzlone dèlie 
àrnil convènzionali. .«C'è èonyeis^zaVnèlle posizio¬ 
ni», hanno dichiarato 1 8o,tetici. 'Giud'^ positivo 
anche dagli americani ma gii ostacoli da superare 
sono ancora tanti, il nodo dei missili a corto raggio. 


■1 VIENNA Si riaccendono 
le luci sulla ribalta deli'Kof- 
burg di Vienna. Ieri mattina le 
delegazioni Béitsedici paesi 
:i'(fellwlean2a%tlaniicaar«cidci;^ 
sette di) Patio di Vàrsavià 
hanno dato il vìa alla seconda 
tornata delle trattative sul di¬ 
sarmo convenzionale in Euro¬ 
pa, Nel pomeriggio ^ sono in¬ 
contrati'in\fecè I delegati dei 
35 paesi (tutti gli europei; ad 
eccezione deH'Albania, più gli 
Usa e 11 Canada) che prendo¬ 
no parte al secondo negozia¬ 
to, quello sul rafforzarriento 
delle misure di fiducia e òi.si: 
curezza. I due «tawli» s(^. 
scaturiti dalla ^Conferenza sui- ' 
la cooperàziorie e sulla sicu¬ 
rezza in Europa ed hanno 
avuto una prima tornata dal .4 
al 23 mam scorso. ' 

Lo scontro all’interno della 
Nato sui missili a corto rajggiO/ 

I e sulle stràteglè di difesa in 
Europa, ha accéso 'incora di' 
più i’attenzidrié '^ queste trai- ; 
tative. Hanno, al centro carri 


arsiati,; .mezzi corazzati, àiti- 
glieHe. aerei; tutti quei mezzi 
da guerra che, secondo la Na¬ 
to, danno un vantaggio 
schiacciante qjyNpcqqdelì^ 
e che glustllKaho U mantenl- 
dei missili nucleari e 
corto raggio, fi capo dei nego¬ 
ziatori sovietici, Oleg Gn- 
nevsky. ha dato un buon voto 
ài lavóro svolto nella prima fa¬ 
se del Rttociato. .*C'è un certo 
grado .di convergenza nelle - 
posizioni delia Nato e del Pat¬ 
to diVarsavia-'-rha dichiarato 
in una conferenza stampa -, 
siamo soddisfatti per ) risultali 
ransegurti»; Steven Ledogar, 
che guida la delegazione 
americana, ha Usato un tòno 
ancora più ottimista, parlando 
di «ncrievoie livello di conver¬ 
genza». 

Ma nessuno dei 23 paesi se¬ 
duti mttvno al tavolo dell’Hof- 
buig nasconde fé difflcòltà del 
negozilo fermo ancora alla 
disputa sui numeri (i due 
schieramenti danno Cifre mol¬ 
lo deferenti) é su quali armi 



includere nel tagli, la Nato 
punta tutto su carri armati, 
m^i corazzati e artiglierìa, le 
tre categorìe di armamenti in 
cui ritiene l’Est più forte. Per 
questo ha presentato una 
piattaforma che prevede un 
tetto di 40.000 unità (20.000 
per parte) per i carri armati, 
di 56.000 pér i mezzi còraaali 
e di 33.000 per i pezzi d’àrti- 
gliérìa. Una proposta che, 


mentre ridurrebbe di poco il 
potentiale Nato (l'AUeanza 
atlantica vuole per sé tagli a) 
massimo del IÓ%), portereb¬ 
be al dimezzamento, e anche 
più, delie forze sorietiche e 
. dei paM dell'Est. 

il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Edùàrd Shevardnadzè ha 
■ presentato un cònimmeno in 
tre fari die dovrebbe poftare, 
alia' fine, a schieramenti sol¬ 
tanto difénrivl. Il Patto diVàh 
savia insiste peiché'le tntiatì- 
ve includano anche le trunre. i 
gli aerei é ||Ii elicotteri. Qiiede i 
Inohre negmtt paratici per« 
le forze narel), dove la Naip è 
decisamente più forte, e pite i 
• misril) a corto raggio. Una ri¬ 
chiesta, quest'ultima. a cui, i 
anche ieri, il rappresentante i 
Usa ha risposto picche; a que- i 
sto tavolo, ha detto, «non c’è i 
posto per tenavi e i mìssili nu' I 
cleari lattici». E ha anche ac- { 
casato i sovietici di non aver 
fornito àncora cifre per inizia¬ 
re davvero il confronto. 

La riapertura del negoziato 
sulle misure, di fiducia e sicu- | 
rezza è stata invece ai centro i 
di una cònferenza stampa i 
dell’ambasciatore Vieii Trax- 
ler, capo della delegazione 
italiana. «Dovremo trovare il 
consenso - ha detto - su mi¬ 
sure realistiche e mIUtannente 
verificabili, evitando afferma¬ 
zioni vuote e incitamenti reio- 


NEW YORK. «L'iran-com 
tras è una cosa come il Wate^ 
gate 0 rassasstnlo, di John 
Kennedy, ri continuerà a ri- 
vangario per anni», dice Lee 
Hamilton, l’esponenie demo-, 
cratico della Camera Usa che 
aveva copierieduto l’indagine 
parlamentare tuU’lrangate. 
Passata renizkme dei 1987. 
quandoc’era stato per un atti¬ 
mo il riachio che Reagan fa- 
cesre la fine dlNixon, lo acan- 
dato tian'òoìiitnte ri A compor- 
: lato come un vulcano addor- 
meniatOar che boibotia ogni 
tanto: Ma dopo il giudizio di 
colpevolezza della giuria al 
processo Northi 11 borbottio 
diventa assai più minaocloso 
perBush. , 

Se I giurati i'awesseiD assol¬ 
to in pieno, il mqsiagglo sa¬ 
rebbe nato « qoma'dtae Pedi* 
tortile del New Voli Times di 
tert^icheè ghittifteablte.ognl 
tipo di sotterfugio; ogni mano« 
vra tesa a lgnonfe il mandato 
da parte del OongreMO, ogni 
azione clanderiina c lltegale 
per la realizzaiieiie di obietti¬ 
vi che un puppo ristretto to' 
seno al governo ilttsne risno 
neirintereree del paese». Cosi 
Invece resta tt principio che se 
hanno violato la iòne sono 
punibili non solo I poveri pe>. 
dòsi tMite^Ntoih^iià àridli 
'Reagibe^Buih,‘'indipendente¬ 
mente da quanto «buone» tos^ 
sero le loro Inieniioni. 

Tanto più che due del capi 
d'imputealone su cui U cote*'' 
nello dei marines à stelo giu¬ 
dicato colpevoki (Pesaeiri fat¬ 
to regalare un sistema d’alla^ 
me per la wacasa In Virginia 
e l’aver distrutto I documenti) 
riguardano lutmail tono, l’a¬ 
ver contribuito ad ostacolare U 
Congresso, è foitnulato tomo* 
do da riflettere l'opinione da 
parte delta ghiria che iwn tos¬ 
se hj) 11 principato colpevole. 

Su quante galera dovrà 
scontare North il gludkre ri 
pronuncerà il 23 giugno; Ma è 
certo che la cosa non finisce 
qui e. tra appelli, ricoisl. Isteh- 
ze d'invalidazione andrà 


Le dure reazioni di Washington e Parigi aphiriatìm ^ 


avantt permnl pobabll 
tesino alla Corto Wpieina. 
aaial prima, a settemlHe, 

. apriiè il procasio al su 
diretto di North, t'amm 
Poinidexer, non pio sutia 
che hanno fatto gli spiccioli ^ 
sul lunzionamenio delle ilacC: 
chine trinciacaita. ma su que¬ 
stioni che possono tirare in ^ 
ballo assai più diitltamehi^ 
Reagan e Bush. 

È si capisce quindi che, n^T 
7 giorno della coixlanna di NoòX. 
th, Bush loM cml nero e di 
catliva umore, anche se h^ 
ceicalo di mlnimlssare dichia- 
lando che II pubblico amerW 
ceno è ormai stufo di sentir t|£» 
tar lUori la storta del suo coln- 
volgimento nell'Irangale: tCr^ 
do che su questa (accenda siajl 
stata messa una pietra gii cc^o 
, risultalo dalle ultime eieslooia, 
pnsidenilaU., ha detto sUaxi. n 
lo, ' Vj» 

4n OonvcHo non c’è atm 
baiiansa careggio da bgtti}'' 
giO un fecondo presMefdil^ 
dopo l'Impeachment .ài 
non», oisaiva il poiltaiwMR 
Thoinai Maini della Bnotdngaa 
IniiltuUan: Biprime àceittscian 

in» wl Mtt Àis tutta li codK* 
giudh^ttija^dqli'lnnri# pW 
a qq^ttap[.jiwltplò:)ìn„allr<g 
poUtolóio di Washii^Viii 
Nonnan Omstein daU'Amaihn 
can Enwpilsa insUtute! ritor, 
suno ha voglia di mattenla diti 
vangare. Anche Maik Uadg* 
direttore di un pmgetto di 
ceica politica alla Haitta(||, 
Foundation, escludo che ung,, 
rtapeitum dell'lnchttuia pailùs 
mentare sollecitala: dopo che , 
al prOGoso North sono venuiF') 
lunri documenti nuovi, posano 
euicltare cfletti 7 drammatici 
Ma aggiunge che, dal e dai, 
rieineigere della faccenda., 
•pud gradualmente eiodeso. 
parte deirautorità e del patenti 
di Bush». E se st Gominclaiwt 
ad accumulare due.tre cosò"* 
stòrte del genere, per il huovd^ 
pl^idenlè il barometro p<^ 
Irebbe volgere parecchio ^ 
molto rapidamente al bnitto.M 
nstm 

■ ■ 


Mentre si parla dì un piano dì pace delFOIp 


Scontri a Genisa]»mne*est 


Sanguinario e :assurdo appello ai palestinesi del 
presidente del Parlamento iraniano Rafsanjani rite¬ 
nuto, fino ad oggi, un •moderato». Rafsanjani ha 
detto: iPalestinesi uccidete gli occidentali, amerìca- 
nii britannici e francesi. Dirottate i loro aerei, am¬ 
mazzatene quanti potete». Questo «appello» e stato 
fatto, a Teheran, nel corso dèlia preghiera dei ve- 
netdl. Immediate reazioni dei governi occidentali. 


gre TEHERAN. •Palestinesi, 
uccidete gli occidentali, ucci¬ 
dale americani, britannici o 
Iraqcesll». Il uuculenio appel¬ 
lo non viene da qualche esa- 

S Italo eitremliia, ma niente- 
Imeno che dal^residente 
del pariamenlo Iranieno, Ha- 
sheml RaManlantapin uomo 
Cloe chei' mass-media pre- 
senlanM|bMralmenle come 
un affllllHfiò» (sla pure ri- 
spellD He standard irania¬ 
no), che ihTiteilrea cerica 
iiuiuiionfla ijgiiM ed è 
candldaui alMPprossIma ele- 
sione par la picsideraa della 
fleputoUca), E per di più 
«abanlanl ha latto questo 
•appello» nel cqreo della pre¬ 
ghiera del veneiin,' In una oc¬ 
casione Cloe che dovrebbe 
essere «sacra» e parlando a 


noma di unajreligione 11 cui 
Proléta predicava la lolleran- 
za; regno evidenle del degra¬ 
do civile e morale cui porta 
la polUiCB delMnlolleranza e 
dellanatlsmq, 

•Se per. rpppresaglla - ha 
dello RalsanjanI - per ogni 
palestinese ucciso in Palesti¬ 
na essi; (i palesllnesl) ucci¬ 
dono e meltonOi a mone, 
non in Palesllna, cinque 
americani 0 brllanhlci 0 fran¬ 
cesi, lOit) (i lionisll) non 
cqnUnueranno le loro icelle- 
lataz». Non i dilliclle - pro¬ 
segue l'esponenle iraniano - 
uccidere americani o hance- 
sl. E im po' dllficile uccidere 
Israeliani, ma ci sono cosi 
lanU americani e Irancesi 
ovunque nel mondoi». 


•Quelli che danno dieci 
milianli di dollari l'anno per 
mantenere Israele e sanno 
cosa fanno - ha proseguito 
RalsanjanI - Il loro sangue 
vale (orse qualcosa? La lolla 
del popolo palestinese deve 
decisamente entrare In que¬ 
sta fase, devono vendicare li- 
sangue dei martiri». Il candi¬ 
dato presidente se l'è anche 
presa con Yasser Arafal, pur 
senza nominarlo espressa- 
mente, e con la leadership 
legittima dell'Olp per le dèci- 
sioni del novembre scorso ad 
Algeri. L'agenzia lina Intani 
riferisce che Rafsanjani ha 
•maledetta la dirigenza pale- 
sllnese per aver abbandona¬ 
lo la lotta armala e dichiara¬ 
to soipasTaia la Carta del- 
rolp». Coerentemenle con 
questi accenti, egli ha anche 
esortalo I palesllnesl «a dirot¬ 
tare aerei per scambiare pii- 
gionieri e alar saltare in aria 
fabbriche in paesi occidenta- 
Ik 

Il sanguinarlo appello di 
RalsanjanI ha destato scalpo- 
re e sgomento in lutto II 
mondo. La ihàncla ha subito 
espresso l'indignazione del 
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governo a proposito delle 
notizie provenienti daU'lran. 
In un comunicato, il ministe¬ 
ro degli &teri giudica le di¬ 
chiarazioni del presidente 
del Parlamento iraniano «to¬ 
talmente inaccettabili, in 
quanto $1 accompagnano ad 
un inammissibile appello al¬ 
l'omicidio». Tali minacce, di* 
ce ancora il ministero dégli 
Esteri francese, suscitano Fin- 
dignazione dei governo. Eue 
séno tali da creare una pre¬ 
sunzione di responsabilità 
dell'Iran in qualsiasi azione 
di violenza che avvenga d'o¬ 
ra in poi. Tale dichiarazione 
~ aggiunge poi il ministero 
degli Esteri francese - rap¬ 
presentano una sfida agii 
sforzi in cmso per giungere 
alla pace nel vicino Oriente 
mediante i) negoziato, sfoizì 
ai quali la Francia concede 
un appoggio risoluto», fi rife¬ 
rimento è, ovviamente, agli 
incontri di questi giorni tra il 
presidente dèlia Repubblica 
francese e ll ’capo dell’Olp 
Arafàt. Anche la reazione de¬ 
gli Stati Uniti è stata pronta 
ed immediata, tl DIpartimen- 
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to di Stato ha avvertito diret¬ 
tamente i dirigenti di Tehe¬ 
ran che su di loro ricadrà la 
responubilità di «attacchi 
corrilo IntèressI o ciltedini 
americani», la portavoce del 
Dipartimento di Stato Marga¬ 
ret Tutwìler, ha detto ai gior¬ 
nalisti; «D vergogitoso invito 
ali'atoassinto e a) terrorismo 
da parte di Rafsan)ani, rap¬ 
presenta un altro iresso in¬ 
dietro per i'frait, un ailonia- 
namento dalla comunità del¬ 
le nazioni cMli, Fino a c)ie 
l'appoggio del terrorismo ri¬ 
mane uno stmmento della 
politica iraniana, il governo ' 
di quei paese garantirà a) 
proprio popolo isolamento e 
difficoltà continue». 

Commenti anche in Israe- 
te. in alcuni paesi arabi la di¬ 
chiarazione de) presidente 
da) Partamento iraniano è 
stata condannate « spigata 
come dettata da ■necessità 
interne». Sarebbe In corso, 
Insomma, un'altra battaglia 
aU'int«iio de) gruppo dirì¬ 
gente Iraniano per guada¬ 
gnare simpatie tra LgnjppI 
estremisti che appoggiano 
Khomelni. 


OIANCARLO lANNUm 


■i I) venerdì «della paura» è 
passato senza gravi Incidenti 
nei territori occupati, anche in 
conseguenza della ferrea cap¬ 
pa imposta dalle forze militari 
e di polizia, ma la tensione è 
sempre fortissima, in partico¬ 
lare a Cerusaiemme-est e a 
Hebron; ed oggi è un’altra 
giornata cruciale, con i fedeli 
chiamati alle 5 dì stamani al¬ 
l'ultima solenne preghiera che 
segna la (ine del Ramadan. Ie¬ 
ri Cerusalemmo-est è stata cir¬ 
condala da un cordone di ar¬ 
mati per Impedire l'afflusso 
dei fedeli palestinesi dalla Ci- 
sgìordania verso le moschee 
di Al Aksa e della Roccia, e 
posti di blocco erano piazzati 
anche agli ingressi della Città 
Vecchia e lungo la stessa cin¬ 
ta di Haram el Sharif, la spia¬ 
nata delle moschee. Scontri si 
sono verìflcBU fra poliziotti e 
giovani cui era stato impedito 
l'Ingresso nella cinta e che 
hanno reagito con sassaiole. 
Al mattino in un altro settore 
della Oemsalemme araba c'e- 
, rano stati (ncldettli più gravi al 
funerale di Ahrried Mashal, un 
I veterinario palestinese saltato 
in aria con la sua auto, in cir¬ 


costanze oscure, nei pressi 
della centrale di polizia nel 
settore ebraico della città; il 
funéraie si é trasformato in 
una manifestazioen con ban¬ 
diere palestinesi contro la 
quale gli agenti hanno sparato 
candelotti lacrimogeni effet¬ 
tuando poi numerosi arresti. A 
Oerusalemme<rvest. un comi¬ 
zio antiarabo è stato organiz¬ 
zato dai seguaci de) rabbino 
razzista Mei? Kahane, ma la 
polizia ha impedito che si tra- 
mutesée ih una «marcia» con¬ 
tro i quartieri arabi. 

Scontri di una certa entità ci 
sono stati àll'usclta dèlie mo¬ 
schee nella striscia di Gaza,. 
dove almeno nove palestinesi 
sono stati feriti da) fuoco del 
soldati, In Cisgiordania Invece 
le città di Jenin, Tulkarem. 
Nablus ed Hebron con i relati¬ 
vi dintorni sono state dichiara¬ 
te «zoiia militale chiusa» e 
dunque praticamente isolate 
dal rèsto del territorio. Il che 
non ha impedito (anzi ha 
probabilmente facilitato) le 
provocazioni del coloni ol¬ 
tranzisti contro la popolazio¬ 
ne. In particolare a Hebron gli 


incidenti sono continui, da 
quando uria settimana fa è 
stato ucciso un ragazzo pale¬ 
stinese di 14 anni è i coloni 
hanno'pói pubblicamente an- 
nufvciato che itereranno su 
chiunque tira aa^. L’altra se¬ 
ra gli ultras avevano cercato di 
dare fuoco a ima moschea. E 
anche in duévUlaggi nei pres¬ 
si di Nablus ) cotoni hanno 
fatto irruzione incendiando 
olivi e alberi dà frutta. 

Un vero e pròprio incorag¬ 
giamento alte violenze (tei co¬ 
loni à venuto (1^ primo mini¬ 
stro Shamin che visitando ieri 
mattina in ospedale ì tre Israe- 
liarti feritimercoled) a ccritelta- 
te, a Gerusalemme-ovest, da 
un int^ralistà islamico (altri 
due restarono Juccìsi) ha esor¬ 
tato a rispondere con la vio¬ 
lenza alia violenza afferman¬ 
do che «è necessario che gli 
ebrei sappiano difendersi, fac¬ 
ciano tutto li possibile per im¬ 
pedire a questi assa»ini dì 
realizzare i loro propesiti e 
perché costoro ricévano una 
lezione se'dovessero attuarli». 
Nel pomeriggio, tuttavia, ci si 
è eridentemente resi conto 
che Shamìr aveva oltrepassato 
1 lìmiti e il suo portavoce Avi 


Pazner si è premurato di pie- 
cìsare che quello del pretnter 
non era «uh appello implìcHo 
alia giustizia sommaria» ma 
una esortazione a «mostri 
vigilanza e a coopertfe coqjte 
polizia». Ma non c’é da dubi¬ 
tare sulla Interpretazione che 
alle sue parole daranno i s»* 
toni armati che scorrazzaéo 
periteiritori. 

In palese contrasto cOm% 
intemperanze di Shamir,:^ 
giornate «Yedioth Aharonc;^» 
ha pubblicato le linee dim 
■piano di pace» attribuito 
l'Olp e che venebbe prése^* 
to a mete mese a Washingtj£, 
Secondo)) piano l’GHpaia^ 
sentirebbe a elezióni nel téni' 
lori anche prima del ritiro t^- 
ie mippe israeliane, ma crM 
toro allontanamento dai ce^ 
abitati e sotto controllo In^ 
nazionate; daviebbero votate 
anche gli abitanti di Gcìm- 
lemme-esb gli eleiti dcM^ 
re godere di piena Impunili^ 
libera ciicolazioe nei lanteart 
e ati'estero e tratteteblMiQ 
con Israele un accordo trutlh 
torio cui dovrà sègólre è^ 
non pio dì tre anni un »qÌ|^ 
do definitivo negoziato A 
rolp, ^ 
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i«flltUICS» 

ancora sotto 
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Il governatore della Banca d’Italia 
con poche, ma inequivocabili parole, 
prende di nuovo le distanze 


«Non è stata ancora awic|ta 
una ind^ azione di risanamento 
delkfinanza pubblica: sdo (X)s^^ 


dalla manovra economica del governo sarenio meno deboli in Europa» 


Tri.ff 


mBTirlw 



iva^jone 


controlla 
solo ri% 


xlpnl minon, ha detto VirBiiio, 
aònci paasatl dal 7mlla dell'S) 
d8ll Oltre S4mlla dell'87, con* 
tra una media di Smila proce- 
dlmunll avviati per 1 reati più 
gravi. Secando li Secit romes' 
IO veraamenio andrebbe per* 
leguilo penalmente solo nel 
Caio che t'importo non versa* 
lo u versalo in ritardo superi i 
S milioni di lire. Nell'SS. sono 
Itale accertate anche 8667 in* 
frazioni nei versamenti dell'lr 
va. ■ 


Efim 

;4(Regolare» 
l’accordo 
Sjon Aeg 


-ÌBIRoma. .L’accordo con la 
rUeg-Westlnghousc non può In 
alcun modo Intluenzare nega- 
Jvamenlc eventuali coopera- 
ixionì tra Ja Breda ienoviaria 
%d altre Sdende Italiane del 
^ttore.; la precisazione' viene 
'fclTEfim che in una noia si di- 
'Bhlara ancora disponibile a 
-llSoperaalonl in lerroihl a sudi 
4tmpo ptoapetiall ài ministro 
•ftacinzànl che prevedevano, 
.«cl rispetto di una pati dtgni- 
-ià, la creaalohe di Un pololer- 
(^àrlb paritàrio tra le azieri- 
tm Efim e le aziende.Flhmec- 
,|anlca«. Per quanto concerne 
Tàccórdo con l'azienda lede¬ 
rà Aeg-Wesllnahouse l'Eflm 
iSàcIsa che si traila di «un si- 
'fnlllcatlvo accoido operàtivo- 
emmmeiclale sulla scena del 
hnìemaio mondiale, ohe non 
sctea compellzlonl aggluniive 
•ili) Italia e che quindi non do- 
tpvà essere portalo a prevenli- 

® conoscenza da patte della 
ida leitoviaria, né del ralnl- 
rò delle Parteclpàzslonl stà- 
làll né deirElim.. 


La Banca d'Italia boccia ancora una volta il governo 
in materia di finanza pubblica. Il governatore Ciam¬ 
pi ha detto ieri che non è ancora stata annata una 
incisiva azione di risanamento dette pubbliche fi¬ 
nanze, mentre per il governo la manovra è già al 
suo culmine. E il deficit pubblico è oggi il problema 
più rilevante per l'economia italiana al line di realiz¬ 
zare una politica di sviluppo duraturo e stabile. 


tfgALTm DONOI 


■■ ROMA: I controlli svolli su 
aimna l'uno pér cento delle 
dKhiwààlonl oei redditi ha tl- 
leinlo che tSmlla. miliardi di 
reddito sono alali wltralU al II. : 
SCO, con 3mila miliardi di im. 
pcMtà non pagate .U clIra so¬ 
no, nate tornite da Riccardo 
Virgilio, direliote del Sedi,. II 
lelvlzlo del superispetloit del 
1^ del.mlnlsleig delle Pi- 
nàose, parlando Ieri e Roma a 
uR'eonvegno-.iuU'appllcasio’ 
nt; della legge sulla. qiianelte, 
aail,avaaoti>.l.'lnleroRetUlo:il- 

a no iiel.Ì9n.i.sttli 

aM.n“’ 

torte propontonai" 
iMhlé con quanto av* 
Viano rìagll alni paesi éuropel. 
Cto cna rdisiiogue T(talùi,-hin - 
nagativo, è propriovrenilta. 
d^il'avasiona flacaie. 

Jerl, dira alla rnano..(l capo 
degli (OOTutel fisco ha conferà 
rrfàia chà te la rtormatlva fi* 
«caki in dalia è avanaata,' i 
coniroillq gli accertamenti so* 
no acafsrit.per.CMi la Iegge.8l6t 
quella appunto sulle^maneite 
agli malori, va riformua- Gè* 
siL Nani, M da un lato c^ij*. 
iui|ice uh, efficace detenente 
ebhtro'ie evasioni. daU'altro 
■totasa» l'amministrazione pe* 
naie gravandola di probedi* 
menti minori, impedente di 


■g POMA. Doveva essere un 
discorso quasi di circostanza 
al termine di un convegno di 
pur autorevoir banchieri spa* 
gnoll. Invece l'Intervento del 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia ha assunto un carattere 
molto netto di critica severa, 
sulla scia di quanto Ciampi è 
venuto affermando in questi 
mesi, alla politica del governo 
in materia di finanza pubbli¬ 
ca. Per il governatore De Mita 
e Amato non hanno iteppure 
avviato il lisamento dei conti 
dello Stato. Dice Carlo Azeglio 
Cuimpi: l'Italia puO aspirare a 
entrare a pieno titolo in Eiiro* 
pa e nel Sistema monetàrio 
abbandonando, la fascia am* 
pia di oscillazione del cambio 
in cui SI trova la lira. In passa¬ 


to questo ha garantito una 
graduale convergenza dell'e¬ 
conomia italiana verso quella 
degli altri paesi europei. Si po¬ 
ne perciò per l'Italia «il proÙe- 
ma di aderire alla banda strét¬ 
ta» sulla quale Ciampi si di¬ 
chiara esplicitamente favore¬ 
vole. Però, aggiunge il gover¬ 
natore, una decisione di que¬ 
sto genere «a mio avviso è 
legata aH'awio, ripeto l'avvio, 
di una incisiva azione di risa¬ 
namento delle pubbliche fi¬ 
nanze; lo stato della finanza 
pubblica - incalza il governa¬ 
tore - costituisce c^i il pro¬ 
blema più rilevante per l'eco¬ 
nomia italiana e rappresenta 
un vincolo alla conduzione 
stessa di una politica econo¬ 
mica mirante a uno sviluppo 


duraturo nella stabilità». 

Poche parole, ma assoluta- 
mente chiare. • Una valutazio¬ 
ne da cui l'azione del governo 
esce a pezzi. L’esaitazione 
che il presidente dei Consiglio 
e il ministro del Tesorp hanno 
fatto in queste settirnane della 
manovra di riduzìòm dei defi¬ 
cit pubblico è dèi tutto ingiù- 
stifioata. Non solo essa pre¬ 
senta quei caratteri di iniquità 
(i ticket sanitari) che ha pro¬ 
vocato la generalizzata rivolta 
dei cittadirii e la proclàmazio- 
ne delio sciopero generale da 
parte sindacale, ma rion ha 
consentito neppure di affron¬ 
tare con incisMtà 11 bubbone 
rappresentato da un disavan¬ 
zo pubblico sostanzialmente 
fuori del controllo di chi ha in 
mano le leve del potere. 

Dunque, un'altra sonora 
bocciatura. Per di più pronun¬ 
ciata a meno di un mese dai- 
Vassemblea generale della 
Banca d'Italia, il tradizionale 
appuntamento nel corso del 
quale con le sue considera¬ 
zioni finali» il govemaUHe 
espone le valutazioni dell'au¬ 
torità monetaria sulla situazio¬ 
ne economica dei paese. Il di¬ 
scorso di ieri di Ciampi può 


essere perciò letto come una 
anUcipaztone; àa pure assai 
contenuta, di quella leiaziòne 
alla quale il., 9 Qvefri^n. ha 
certamente già oNntocìato a 
lavorare. 

Del resto lé notbie d^K ul¬ 
timi gtomi.^pràvenìenti dal 
frortte ^irioflaziorre (arrivata 
ad aprttè a un lasso tenden¬ 
ziale dèi 6,7%) e da quello dei 
nostri conti c<Ki l'estero (la bi¬ 
lancia comrriaciale nei primi 
tre mesi è andata in rosso per 
quasi tornila miliardi) indica¬ 
no che VectMK>mia haiiana 
continua a st^rire di squilìbri 
fondamentali che .certo non 
. possono éssefé' corretti dall’at- 
ti^ ’ftotitica'^ortomica go¬ 
vernativa. E i Usu dì interesse, 
anche se nelle ultime settima¬ 
ne non. hanno su^ ac^ler 
razióni, rton sono certo ih via 
di consistente diminuzione ed 
è anzi facile presumere che il 
riaccendersi dèlVinfìazione ti 
spingerà piuttosto di nuovo al- 
l'insù. Una stoiazione che ren¬ 
de ancor più difficile l'opra- 
zione .di riduzione del deficU 
pubblico che ormai per t tre 
quarti è rappresentato dalla 
spesa per interessi: più dì cen¬ 
tomila militi. 


I) severo richiamo di Ciampi 
alla, necessità di una iniziativa 
coerente per àbbatteré il disa¬ 
vanzo dello Stato come condi¬ 
zione per garandre uno svi¬ 
luppo equilibrato e stabile 
deH'econtMnia italiana non è 
certo nuovo. Clamorosa fu la 
denuncia "del governatore nei 
corso di uria aùdiztone alla 
Camera l’S febbraio scorso. Il 
19S8, disse allora Ciampi, era 
stato un anno favorevole per 
mettere ordine nei conti pub¬ 
blici a un costo minimo, ma 
l’occasione fu perduta da un 
governo incapace di iniziativa. 
Più duro ancora il giudizio sul¬ 
la Finanziaria per r89 incapa¬ 
ce di contenere il deficit, tanto 
da rendere «urgente imprime¬ 
re una svolta alla politica di 
bilancio» alio scopo di riac¬ 
quistare lia fiducia dei merca¬ 
ti». Era una netta sconfessione 
del governo, ritenuto del tutto 
Inallldablle. E tuttavia, ricor¬ 
dava il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, la politica moneta¬ 
ria non può sostituirsi a una 
aziorie di risanamento «imper¬ 
niata sulla politica di bilancio» 
e su «rìfoime forti» più volte In¬ 
vocate ma mai realizzale. 

In realtà, come si è poi vi¬ 


sto, l’autorità ffloneiaria .di 
fronte a uri vuòto di gpVerriò è 
poi intervenuta iniziaimeritè 
introducendo là riserva òbbll- 
gatoria dei 2S% sulle opera- 
ziorii iri valuta è poi alzando il 
tasso di sconto di un punto, 
dal 12.S.al 13.5%. Unlopefa- 
ziofiedi «rattieddaménto» che 
ha portalo a pochi ef^ con¬ 
creti dal momento che un rial¬ 
zo dei tassi di interessi ha co¬ 
me effetto rawiiarsi della spe¬ 
sa pubblica e dairaitra parte 
va ad alimentare la domanda 
dei percettori di rendite finan¬ 
ziarie in una spirale senza fi¬ 
ne. Il resto è noto. Il govenre, 
a fine marzo, non ha saputo 
fare di meglio che varare una 
manovreila di corto respiro, di 
)2mila miliardi nominali, per 
metà fondata sulle entrate 
provenienti dal lickei sanitari 
e dal condono immobiliare e 
per Taltra metà su giochi con¬ 
tabili. Niente comunque che 
incida strutluralmeitte sui defi¬ 
cit e sulla cause principali; 
l'alto livello degli interessi e 
l’incongiuenza à un sistema 
fiscale fondato sull'evastone e 
l'elusione legalizzata dei ceti 
più forti. L'allarme di Ciampi 
resterà una volta di più ina¬ 
scoltato? 


Rinvio «tecnico » della legge sugli sgravi fìscaii a Cardini. Pomicino non è d’accordo 
Il Pei contrario al provvediménto. Bellocchio: «Nella legge maglie troppo larghe» 


Conttarìameme a tutte le previsioni, ieri il governo 
non ha varato II decteto legge che avrebbe dovuto 
rendere immediatamente operativi gli sgravi fiscali 
per Enimont (circa mille miliardi di minori Impo¬ 
ste). Ullicialmente non vi sono ragioni politiche alia 
base del rinvio ma -tecniche» (il varo viene annun¬ 
ciato per la prossima riunione dei ministri). Tutta¬ 
via, Pomicino si dice contrario al decreto legge. 


CAMPItATO 


M ROMA. Colpo di scena at 
Consiglio dei mìnistn di ieri. Il 
decreto legge sugli sgravi fi¬ 
scali aH'Enimontò stalo rinvia¬ 
to alla prossima riunione del 
gabinetto. Dissidi deirutllmo 
momento? Im[xowlse incer; 
lezze sulla normativa da adot¬ 
tare? Annuncio di nuove bufe¬ 
re politiche? Niente di tutto 
questo, assicurano a palazzo 
Chigl. Il rinvio è dovuto a^mo- 
livi «tecnici». In altre parole, 
I l'improwiso stop al •dècreto 
I Cardini» trova la sua ragione 


nella stessa causa che ha fer¬ 
malo il piano ene^tico: la 
decisione di De Mita di tocarsi 
a Genova per oartecipare ai 
funerali del cardinale diri. «La 
riunione è durata meno del 
previsto > hanno spiegato i 
ministri del Tesoro Amato e 
delle Rnanze Colombo 
Non c'ò stato il tempo di vara¬ 
re il decreto per l'Enimont. Lo 
faremo al prossimo incontro». 
Almeno ufficialmente, dun¬ 
que, nessuna ragione «politi¬ 
ca» ha contrastato una deci¬ 


sione che mlià ad aasleurare 
tempi rapidi é éerti all'appro- 
vazione della noimativa fisca¬ 
le in favore di Éiìimònt. Tutta¬ 
via, non è detto che le cose 
sarebbero andate tutte lisce 
nel caso che II Consiglio dei 
ministri avesse avuto modo di 
affrontare la questione. Ad 
esernpio, il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Paolo Cirino 
Pomicino si à detto personal¬ 
mente contrario a varare il 
proyvèdìmenlo sotto forma di 
decreto: «Mi sembrerebbe più 
opportunò - ha spiegalo - 
adottare un disegno di legge. 
Se si lasciasse definire al Par¬ 
lamento un iter dì urgenza, il 
provvedimento non sarebbe 
sbagliato. Mi sembra un'esa¬ 
gerazione Intervenire con un 
altro decreto in una materia 
così delicata come l'esenzio¬ 
ne fiscale. E questo proprio in 
un momento in cui c'd uno 
sciopero generale contro i tic¬ 
ket che mettiamo sui ricoveri 
ospedalieri*. 


Le preoqrapàzlonl dV Pornl- 
ciriò, che. p»6 netti i»ibno 
condivise dati, sucri colteghi di 
governo («0 décreio si può fa¬ 
re», haidettott ministro dellln- 
dustria Bàtta^), txm sem- 
bràno affatto hif») luogò. rite- 
galare» a Cardini uno sconto 
fiscale di: I.Ò00 miliwdi non à 
acqua ftesca; tanto più se ciò 
avviene in un momeifto in cui 
si raschiano, ,con misure pale¬ 
semente ingiuste, le tasche 
meno abbondanti del paese. 
Né é sufficiente a giustificare 
la via dei decreto legge il fatto 
che la detcKsazione aetie plu¬ 
svalenze reallzute da Monte- 
dìson nella fusione con là chi¬ 
mica Eni sia una delle •pre¬ 
condizioni» poste da Garalni 
per arrivare ad un accordo ne¬ 
cessario. almeno nei piani dei 
sottoscrittoit, per rafforzare 
rindustria chimica italiana di 
fronte alla coiKorrenza inter¬ 
nazionale. 1 tempi sono in-' 
dubbiam^te stretti (più volte 
i diretti prota^nisti, da Cardi¬ 


ni a Itevlglio, hanno,sottoli¬ 
neato che bisogna far presto) 
ma, come del resto ha rilevato 
anche Pomicino, la vìa del de¬ 
creto legge non sembra la mi¬ 
gliore, nemmeno p« far pre¬ 
sto. Tanto più che la caratteri¬ 
stica del decreto è di divenire 
immediatamente esecutivo. 
Che succederà (anche in Bor¬ 
sa) se Camera e Senato lo 
modificheranno sensibilmente 
o io faranno scadere? 

In effetti, il governo si trova 
come prigioniero della mag¬ 
gioranza che gli ha consegna¬ 
to una palala molto bollente. 
In effetti, se si fosse trovata in 
commissione un'intesa anche 
con Pei e Sinistra indipenden¬ 
te sui contenuti delia normati¬ 
va fiscale sulle fusioni, la via 
del decreto governativo, pur 
se tutto sommato non neces¬ 
saria, sarebbe parsa soprattut¬ 
to come un modo di tagliare ì 
tempi della discussione parla¬ 
mentare In un momento in. 
cui le Camere lavoreranno a 


mefà servizio per faccavallersì 
dei congressi di Prì, Pii e radi¬ 
cali oltre che delle elezioni 
europee. Invece, la maggio¬ 
ranza si é a^barhlcàta in una 
difesa strenua del primitivo di- 
s^o di ie^ respingendo te 
richiéslé dèi Pel che miravano 
ad evitare che dietro masche- 
rature «industriali* ^tengano fa¬ 
vorite con sgravi flscaU opera- 
ziorii di mera speculazione fi- 
nanziarìa. Non sarebbe la pri¬ 
ma volta, «In particolare - 
spiega l'on. Antonio Belloc¬ 
chio, membro comunista del- 
Ja commissione Finanze - 
non é stata accettala la possi¬ 
bilità che in presenza dell'i¬ 
nosservanza dei programma 
industriale l'agevolazione fi¬ 
scale possa essere revocata o 
dichiarata decaduta in pre¬ 
senza di un diverso assetto dei 
rapporti proprietari (Eni e 
Montedison hanno. una 
senzà paritaria in Eiiimont, ' 
i^r)». 


' Allarme da un convegno inea Cgil 

Europa 1993, in pericolo 
la sietnem sodale 


' ■I ROMA il sindacato è 
preoccupato sulle prospettive 
dei sistemi di sicurezza socia¬ 
le in Europa cori ì'unificazio- 
ne del 1993. Un allarme è ve¬ 
nuto dal francése Staedelin. 
già dirigente della Cfdt e ora a 
capo del «Oruppo lavoratori» 
rie! Comitato economico e so¬ 
ciale, l'óraanó consultivo della 
Cee. Staedelin ò intervenuto al 
convegno del patronato della 
Cgil, l'Tnca, che su questi temi 
ha concluso ieri un convegno 
con un discorso del numero 
due dèlta Cgil Ottaviano Del 
Turco. Che cosa ha detto 
Staedelin? Nella Comunità, a 
proposito del processo di inte¬ 
grazione determinalo dal 
«grande mercato*, è in atto 
uno scontrò fra Londra e i 
maggiori partner comunitari. 
Il punto è che i singoli gover¬ 
ni, per realizzare il grande 
mercato, dovranno cedere 
I qualche potere alla Cee; ad 
ésempio fn campo monetario, 
ovvéro In campo sociale. Eb- 
i bène, siccome il braccio di 


ferro con la Thaicher non si 
potrà tenere su entrambi i 
fronti, il rischio è che un cedi¬ 
mento del primo ministro bri¬ 
tannico sullo sviluppo dell'ar¬ 
monizzazione monetaria ven¬ 
ga pagalo con una disastrosa 
•deregulation* generalizzata 
dei sistemi di sicurezza socia¬ 
le. Per questo i sindacati devo¬ 
no premere sui rispettivi go¬ 
verni affinché venga definito 
lo «spazio sociale europeo*, 
siano garantiti i «diritti sociali 
fondamentali comunitari» de¬ 
liberati con uno specifico «pa¬ 
rere» nel febbraio scorso delio 
stesso Comitato economico e 
sociale. Un parere questo che 
secondo il presidente aggiun¬ 
to deirinca Nella Marcellino 
va valorizzalo, anzi deve tra- 
siormarsi in una Direttiva co- 
munistaria. Si vuole approfit¬ 
tare delle differenze fra 1 vari 
sistemi di sicurezza sociale 
per ridurli. I sindacati europei 
devono coordinarsi fra loro 
per impedirlo. Ciò che preoc¬ 


cupa i sindacati, non è più la ! 
privatizzazione dei sistemi di ; 
previdenza; ma il fatto che ie | 
imprese, abbattute tutte le i 
baniere nazionali, tenderanno ' 
a trasferirsi laddove il peso 
della contribuzione sociale è 
inferiore. Per Nella Marcellino 
la Comunità ha di fronte un ; 
altro problema (per non par- I 
lare della disoccupazione al ' 
10 %) , quello dei 13 milioni di 
immigrali extraeuropei ai qua- | 
li deve essere garantita la prò- i 
lezione sociale, pena il dilaga- ' 
re del lavoro nero. Il presiden- j 
te dell'lnca Sergio F^ppo ha ' 
avvisato sul «rischio di subire 
provvedimenti decisi dai vari 
governi che tagliano le presta- i 
zioni sociali», i vicepresidenti 
Rino Giuliani e Atlilìo Pania 
hanno compiuto un'ampia 
panoramica sui regimi di assi¬ 
stenza sanitaria il primo, e di 
previdenza sociale il secondo, 
che sono ih vigore nell'Europa 
comunitaria. 

ZRW. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3* BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 3" bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al f ine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
'.eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


fSiP 


. Sono tornati nuovinwiite sotto inchiesta J iifatures»^ i ceitifl» 
cali di contratio a lui^ termine che erano considerali alla 
Borsa americana te gaiUne dalle uova d'oro. È la. ieconda 
volta che questi certificati finisccttio nel mirino degli agenti 
federai^ ptombati tra; ! box di Wall Street, con mandati di 
perquisizione e comunicazioni giudiziarie. Sono altnpno Al 
gli operaton coIrvoIH neli'inchiesta: penale che ha-colpito 
questo tipo di mercato, dove ogni giorno viene venduto o 
comprato a teiminefogni tipo di meice o prodotto, dal pe¬ 
trolio all’oro o al cotone, per cifre da capogiro, len mattina 
ail'airértura tetlà Biteù di htew YoA gli operatori, attòniti e 
sorprèsi, hanriotosiMito airiiruztonedcilitsptritori federali 
che hànnO iiiiziatoiad iritent^àre i sòspeiti stKiuestrànte in 
meriti casi 1 tesserini di Ingre^ al$«pà|tefre»; Netto scote 
gennaio una analoga inchieste erà:^tà:i|reita à' Gicàgo, la 
piazza principale di questo tipo di trairiàtw, dóve gli àgémf 
dell'Fbi, al termine di tunghissime iridagini. ayèvahó incri- 
miriàtp oltre un centinaio À Òpeiràitòri» ' 


Giorgio Fattori Giorgto ìFàttori è il nuòvo 

IIUfltfQ Ittestoente dèlia 

: rteUa t^alé manterrà Anche 

PFftSidCntC l'incarico di amministratore 

RMaII delegato. Lo ha nominato 

ainid nuzi’ll l'assemblea degli azionisti 

della Rizzolì-Cònìcré della 
sera in sràituzione di Anto¬ 
nio Coppi divéntetopresidente dèlia Sriia-édp.Lassemblea 
ha anche approvato il bilancio 1988 che si é chiuso con un 
utile di 35 miliardi. Nel primo trimestre dell 89 il fatturato 
della Rcs ha arnpiamente superato i 500 miliardi di tire, 
confermando una crMitet tendenziale interno al 18% ri« 
spetto allo stesso periodo del 1988. 

Néssun Nessun Ikenziamento verrà 

li/’MvitefMéntA fatto alla, Nuova càrtieto di 

"il Arbatex Un accordo in tal 

di» CMlCni' sensoèstàtoraggluntQtfrà 1 

ili Apktef^ sindacati confederali di ca¬ 
vi fWiMWK legoria e la BurgO, Tlndu- 

strìa cartaria che con la Re-^ 
giorte Sardegna ha coaiitui- 
to la società ché hà rilevato l'Impianto di Artratax che da 
anni era sotto gestione commissariate^ 1538 dipendenti del¬ 
lo stabilimento di Aibatax che dat 12 aprite sono in cassa 
integrazione saranno ora assunti dalla nuova socieià. L’ac¬ 
cordo prevede una lieve riduzione del personale grazie al 
blocco del turnover. 


Joint-venture Fmlto della collaborazione 

fw» |ÌM tra Ungheria r Repubblica 

* Il w ^ federale tedesca nascerà 

C UnSnCllA entro la fine dell'anno una 

■»»r I* kunè^lite nuova «iolnt-bank» che avrà 

per le Mnuie obiettivo io svUuppo 

di ulteftori accordi fra i due 
paesi. Le.bàniche ungheresi 
e tedesche occidentali stanno |rèrfezk>nando l'accordo che 
prevede tl molo d: azìonlste di maggioranza agli ungheresi. 

Bankhàirà' ' Una nuòva opanitona 
lÌMnata prontf-leiintné detta Banca 

d'Italta per drenare liquidità 
IldUlditÉ por sul meicaio. L'Istituto di 

wAQ mlliaHii emissloiie ha ollerto agli 

OVVU imiMmi operatori titoli di Stalo per 

complessivi beinlla miliardi 
di lire, con l'impegno a riac¬ 
quistarli.il 30 maggio prossimo. L'impoitO'ollerto é stato 
spitpscilito Integralmente. (I.taw massimo scaturito dall'o- 
petazlonp à stato pari al 12,209(, meritre quello medio póm 
deralo é risiillalo dell'11.939!! 


Bankhàlrz' 
Drenata 
IlduUitàper 
3000 miliardi 


Intesa tra Intràslnitlure per ì trasponi, 

Italsiat edmsia, ambienie: Regione 

Emilia Romagna e Italslai 
a KegiOne’ nanno formalizzato un’inte* 

EmIlM.RamaMiia sa per collaborare alla dei!- 

emina Komagna „ 

rtasséito del leirilorio. Il pri- 
mò Impegno riguarda U po¬ 
tenziamento della'rete autostradale, cioè la leatizzazione 
della terza corsia suirautostrada Adriatica nel riatia tra Ri¬ 
mini nord e II confine legionale. Iritenentl nelle atee di seo 
vizio, nel sistema di esazione per la sicurezza, per il veide e 
varie inlrasUutluie. 


f Società Itatóna/wrisercàio ^ 
delie Telecomunieocioni flLO. 


DI MONTECOIHfINO ROVELLA 

_ PROVINCIA DI SALERNO _ 

Ueltuloné pthmtmp»r appalto aarvìtio n, u. 
au tutto II torrltorlo Oomunolm 

*'“*• *-'**“^ dì 6 .M. n. 21S 
del 2/2/89, ICoraco leduia dal S/4/8SI verri. 82 Dee. 608 
ha Indetto una licitazione privata, el senti dtli'srt. 73 lati. C ad 
iLieguente itt. 79 detfl.D. 23/6/24 n. 827, per l’ippalto dal 
•Soiviiio di neitazzt urrisna su tutto II wrltorio comunale». 
L'Impotte a base dell'eppelto à flitete In L. 1.180.000.000. 
L'appalto avrà la tturatà.di anni 5 e potrà essere rinnovato. Le 
ditta intarastate devono ter pwvanke a questa Ammlnittmiio- 
• mmo fervlzló potiaie raceomsndeto. entro le ore 12 del 
giorno 30.S.)889 domanda di parteclpizlone In cpmpotente 
Dolio. 

AH'ittanza davo aiMta àltegato; 

ofigirialt o copia autanticata, riiaaeiato dalla 
C.C.I.A.A. in data non antariora ad un maaa, attaatama la 
iacrteiona da almano Iti maai al Raolatro dalla dina, oar la 
apacitlci attività dai aarvizi di Nattazta Urbana, 
li Coeparativa di produzioni, lavoro, oltra ti pradatto cartifi- 
etto, davono allagara in originala o copia autanticata; 
CartifEcato prafattiiio. rilasciato in data non antariora • un 
mali, attaitanta cha la Cooparatìva à itcrìtta all'apposito ragì» 
atro fjirafattizio. * 

* ''’**^“* *• Comunala 

naiia ora oi urficio» 

la rlohlasti di Invito non vincola quasta Amministraziona. 
Dalla Rasidanzi Munieipater 21 aprila 1939 

IL SINDACO prof. Albarto Oranaaa 


rUnità 

Sabato 
6 tnaqj?io 1989 




















Economia e Lavoro 


Il bUsoicio Unipol 

Greseono utili, dividendi 
Balzo d^i introiti 
nei rami vita e danni 


■i BOLOGNA. Il consiglio di 
arnminlslrazione della com¬ 
pagnia assìcuratrkié Unipol 
spa ha approvato il bilancio 
'88 che loltoporrA all'assem¬ 
blea del soci ) pròssimi 22 e 
23 giugno. L'utile netto è stato 
di 43,8 miliardi (neil'87 fu di 
38.5) e ai soci verrà proposto 
un dividendo per le azioni pri¬ 
vilegiate (quotate in Borsa) di 
260 lire è per le azioni ordina¬ 
rie di 240 lire; 20 lire in più 
per entrambe rispetto all'anno 
precedente (va considerato, a 
dimostrazione dell'ottimo ri¬ 
sultato d'esercizio, che le 
azioni sono di più rispetto 
ali'67 essendoci stato un au¬ 
mento gratuito di capitale av¬ 
venuto nel secondo trimestre 
di quest'anno). 

Nei coiso detl'88 t’Unipot 
ha acquisito premi per 917,1 
miliardi (più 14,1%) dei quali 
880 (più i3i8%) nel lavoro di¬ 
retto e 37,1 miliardi nell'indi- 
relto (percentuali di premi In¬ 
cassati tramite joint-venture). 
Nel ramo vita j premi diretti 
sono stati di 151.3 miliardi 


(più 40%) e nel ramo danni 
728,7 miliardi che rispetto 
all'87 vuol dire più 9,5%. L'ap- 
pesantimento del ramo danni, 
secondo l'Unipot, è avvenuto 
a causa di perdite nell'Rc au¬ 
to. 

Sempre dal bilancio appro¬ 
vato dal Cda deirUnipoi che 
s'è riunito a Terrasini, in Sici¬ 
lia, si scopre che l’anno scor¬ 
so gli investimenti e le dispo¬ 
nibilità liquide sono stati di 
1422,8 miliardi e che ì costi di 
acquisizione, amministrazione 
e liquidazione sono stati più 
contenuti rispetto alla raccolta 
dei premi scendendo dal 
28,9% dell’87 al 28.6%. 

in questo contesto capitale 
sociale e riserve patrimoniali 
salgono a 321,5 miliardi (più 
29,1%). Attualmente la com¬ 
pagnia di assicurazioni opera 
con 550 agenzie in tutta Italia 
per un totale di 1219 dipen¬ 
denti. Alla prossima assem¬ 
blea si incorporeranno anche 
due società immobiliari già 
Unipol che porteranno un pa¬ 
trimonio di circa 12 miliardi. 


corsa asnmca per i fonai 
Nuovi spazi sul mercato estero? 


A cinque anni dalla loro istituzione i fondi di in¬ 
vestimento italiani possono trarre un primo bilan¬ 
cio. Positivo? Negativo? Un nutrito gruppo dì stu¬ 
diosi, a Milano, ha sostanzialmente assolto questi 
(relativamente) nuovi strumenti finanziari. Una 
assoluzione carica di «ma» e dì «però». Filippica 
del prof. Marco Vitale contro le distorsioni del 
mercato borsistico italiano. 


DAMO VBNEOONI 


■i MILANO. Milioni di fami¬ 
glie italiane hanno vissuto in 
questi anni l'inedita esperien¬ 
za di essere sottoscrittori di 
fondi di investimento. Per 
questa via indiretta, milioni di 
famiglie italiane hanno fatto il 
propno ingresso nel mercato 
borsistico. La lettura dei listini 
di Borsa e delle tabelle dei 
rendimenti dei fondi è diven¬ 
tata abitudine quotidiana di 
milioni di persone, fatto que¬ 
sto che da solo ha indotto una 
delle più significative modifi¬ 
cazioni nel panorama dell'in¬ 


formazione nei nostro paese. 
A conti fatti, però, che bilan¬ 
cio trarre da questa esperien¬ 
za? L'Assofondi, associazione 
di categorìa, ne ha tentato 
uno. £ ne è venuta qualche 
sorpresa. 

La prima t'ha riservata il 
prof. Marco Vitale, presidente 
dei fondi Arca. Vitale ha par¬ 
lato del caso italiano come di 
un capitalismo selvaggio, cul¬ 
turalmente. politicamente ed 
operativamente molto simile a 
quello che esisteva negli Stati 
Uniti verso la fine del secolo 


scorso*. Da noi. ha ricordato, 
cinque gruppi industrìali con- 
ttollano e manipolano oltre 
i'80% dei titoli quotali, e quat¬ 
tro gruppi industriali controlla¬ 
no oltre il 60% dei quotidiani*. 
In qu^o contesto i fondi rap¬ 
presentano una «pericolosa 
anomalia*. 

Per Vitale, quindi, i fondi 
hanno di fronte una sola alter¬ 
nativa; quella di «diventare, il 
più rapidamente possibile, 
fondi intemazionaii. o meglio 
globali, in modo da partecipa¬ 
re a quella che si annuncia 
come la tendenza chiavo dei 
prossimi anni; ia disinterme¬ 
diazione dei sistema finanzia¬ 
rio italiano*. In altre parole, 
essetufo destinato il mercato 
finanziario italiano ad essere 
marginaiizzato daH'Europa. è 
bene che i fondi si attrezzino 
per salvarsi: all'estero, ovvia- 
mente. 

Come bilancio non c'è ma¬ 
le. Se il sistema dei fondi non 
ha dato ciò che i sottoscrìttorì 
si attendevano, dice Vitale, (a 


colpa è dell'inefficienza e del- 
l'inaffidabilità del mercato. E 
delfarretratezza del nostro ^ 
sterna normativo; «E si che i 
parlamentari vanno atreslero 
- dice Vitale ■>. Ma si vede che 
vanno al nighl invece che an¬ 
dare a studiare le esperienze 
altrui». 

Un discorso più analitico 
quello svolto dal prof. Marco 
Onado. che si è a lungo sof¬ 
fermato sul rapporto concor¬ 
renziale tra il sistema dei fon¬ 
di e II sistema bancario. Le 
banche, dice in sostanza il 
prof. Onado, hanno subito la 
concorrenza del fondi, non 
accettandone mai fino in fon¬ 
do la filosofia innovativa. Ep¬ 
pure una ricerca recente di¬ 
mostra che complessivamen¬ 
te, dalle orìgini in poi, il siste¬ 
ma del (ondi italiani ha offerto 
al risparmiatore una alternati¬ 
va di investimento valida, su¬ 
periore per rendimento (para¬ 
gonato al rìschio) a quello dei 
Boi. 

Ma forse è il caso - lo ha 


detto Beniamino Andreatta 
nelle conclusioni- di smetter¬ 
la di parlsue di un sistema in¬ 
distinto di fondi. Le medie, in 
questo caso, finiscono per es¬ 
sere fuorvianti (come nella fa¬ 
mosa storia del pollo). Ci so¬ 
no fondi buoni e fondi pessi¬ 
mi. E sarebbe arx;he ora di of¬ 
frire al risparmiatore la possi¬ 
bilità di avere a che fare con 
società di brokeraggio serie, 
capaci di offrire un ventaglio 
di prodotti più ampi, rompen¬ 
do - è un tasto caro a France¬ 
sco Mattioli, della Fiat • il rap¬ 
porto diretto tra società di ge¬ 
stione e di raccolta. 

Sotto accusa anche il siste¬ 
ma fiscale, di cui si è ampia¬ 
mente occupato il prof. Tre- 
monti. E per il futuro? Si parla 
dei fondi pensione. Ma per 
questi - ha detto il prof. Ro¬ 
berto Aitoni - ci vorrà una mi¬ 
gliore definizione di ruoli tra 
sistema pubblico e sistema 
privato, accompagnato da 
una migliore funzionalità dei 
mercati privati. 


De Benedetti negli Usa 
«Non dovete aver paura 

rEuropa del 1992 conviene 

ad americani ed europei» 


m WASHINGTON. «C’è chi 
viene a dare rassicurazioni 
sull’EuTopa del '92. Altri temo¬ 
no un'esplosione nel prossi¬ 
mo futuro di tendenze prote¬ 
zionistiche. Io vi dico che se 
l'esperìmento Europa, funzio¬ 
na, avrete parécchio da gua¬ 
dagnare. Cosi abbiamo tutti 
molto da perdere se invece 
fallisce. I grandi gruppi ameri¬ 
cani. con la presenza che già 
hanno in Europa possono es- 
scire avvantaggiati dall'unifica¬ 
zione ancor più delie aziende 
europee. Pensate solo al van¬ 
taggio di un'Europa che vi le¬ 
va di dosso una parie delle 
pressioni dei giapponesi, che, 
dopo aver comprato mezza 
America in questi anni, saran- 
ni3 attratti invece dal '92 in poi 
dal mercato europeo. Imma¬ 
ginatevi per converso il guaio 
che sarebbe per tutti quanti, 
per noi, per voi, per ia stabilità 
mondiale, sul piano degli stes¬ 
si rapporti con l’Est, un falli¬ 
mento dell’Europa del '92. 


L’immaginate i problemi che 
soderebbero se la perestrojka 
dovesse trovarsi di fronte 
un'Europa debole^ 

Questo è il succo di quel 
che Carlo De Benedetti, uno 
dei dieci imptendlloiì che 
contano e si fanno sentire di 
più in Europa, è venuto a dllfe 
agii americani, su invito dei 
Center for Strategie and lnte^ 
natlonal Studies. uno dei prin¬ 
cipali osservatori e cenùi di 
consulenza americani: quello 
da cui ad esempio BrzezinsM 
rival^gìa con la Kisslnger As¬ 
sociates. L'ha raccontato ieri 
ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
del centro, di cui è consiglie- 
re. 

Delia visita a Washington 
De Benedetti ha approfittato 
anche per un giro d'orizzonte 
e incontri iniormàli con altri 
esponenti del governo, de) 
mondo politico e de) busirress 
Usa. OSLO. 


■ònsA Di MILANO Tifascurati i titoli guida 1 ai lettori 


m MILANO. Mercati in ri¬ 
basso. con un volume di 
scambi essa) modesto. Titoli 
guida come il Fiat hanno regi¬ 
strato ieri mattina un solo 
prezzo, quello della chiusura, 
e ciò basti per dire quanto sia¬ 
no caduti gli àfian sui titoli 
maggiori • più speculati. L'in- 
ceneaa domina. La liquida¬ 
zione del saldi di aprile non è 
stata ancora cKettuau a segui- 
to del crac Giugni, e per le 


difficoltà che sono insorte at¬ 
torno ad esso. Il Mib che alle 
11 perdeva lo 0,8% ha chiuso 
a -0,48%. Le Amef non sono 
state rilevate nemmeno ieri: la 
domanda infatti non trova 
contropartite, insomma chi ha 
Amef se le tiene. Fallo nuovo 
anche le Bna accusano dopo 
la lunga serie di progressi una 
perdita dell’1,2^ Le Generali 
flettono dello 0,5% anche do¬ 
po l'annuncio che il dividen¬ 


do sarà maggiore rispetto allo 
scorso anno. Le Montedison 
dopo essere salite giovedì del 
2%, ieri hanno perso lo 0,75% 
probabilmente per il rinvio a 
prossima seduta da parte del 
Consiglio dei minisin del de¬ 
creto per fare arrivare ad Eni- 
mont, celermente, gli sgravi fi¬ 
scali. Gli arretr^enti di ieri 
hanno in pratica annullano i 
modesti progressi realizzati 
nelle due sedute precedenti. 

DR.a 


Per motivi tecnici 
non abbiamo po¬ 
tuto pubblicare il 
tabellone delle 
quotazioni di Bor¬ 
sa. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori. 


Istituto nazionale di formazione politica 

MARIO ALICATA 

Via P. Marani 9/1 - REGGIO EMILIA 
Telefoni 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'Istituto «M. Alleata. (Reggio E.) orga- 
nizzaperl'll 12maggioeil 17 18 19 maggio due brevi 
corsi nazionali per compagni dirigenti delle strut¬ 
ture di base In preparazione delle elezioni europee 
Giovedì 11 maggio 

ore 9.30 /ntroduz/one generare, RENZO TRIVELLI 


ore 15.30 Mercato unico, problemi eco¬ 
nomici e Merlo soclele, AN¬ 
DREA RAdClO 

Venerdì 12 maggia 

Rinnovamento democratico delle latita- 
aloni, pace, disarmo e distensione In Eu¬ 
ropa SERGIO SEGRE 

SECONDA SETTIMANA 
Mercoledì 17 maggio 

Introduzione generale di GUSTAVO IM- 


Giovedì 18 maggio 

Mercato anlco, problemi economie! • «w» 
z/aaoc(are,MfaiELEMAONO 

Venerdì 19 maggio 

Rinnovamento democratico delle Istlta- 
aloni, pace, disarmo e distensione la Eu¬ 
ropa; MASSIMO MICUCCI 

Inviliamo fio d’ora le Federazioni a indivi¬ 
duare le compagne e i compagni datar par¬ 
tecipare ai corsi, telefonando alla segreìeria 
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È giusto che alla vostra manifesta- 
'Zlone di testimonianza e di lotta 
itglunoa l'adesione del senatori co- 
:<,inunratl con voi Impegnati nell'eia- 
t bbrazione di una legge sulla dro- 

g a ohe, conservando quanto c'ò di 
uono nella legge attuale, Introdu¬ 
ca le novità che l'aggravarsi della 
aelluazione dal 1975 ad oggi impo¬ 
rne, specialmente per le crescenti 
dimensioni del narcotraffico inter¬ 
i-nazionale con diramazioni nazio¬ 
nali e del drammatico aumento del 
consumo, (e dello morti per over¬ 
dose e Aids). . 

Abbiamo in queste settimane la- 
fvbratO) Intensamente e proflcua- 
.mante consultando anche operato- 
ri ed esperti, per preparare in bre¬ 
ve tempo una legge culturalmente 
a tecnicamente attrezzata in una 
.materia cosi complessa. 

, CI battiamo, voi lo sapete, per 
una legge che - sulle necessarie 
premessa che II consumo della 
«droga costituisce danno per il sin- 
< goto e pericolo per fa tutela della 
i.ODllettivltà: - renda possibile allo 
; Stato, un. ammodernamento degli 
atrumenti di lotta al traffico, nel 
quadro di una tempre più organiz- 
>zata«cooparazione internazionale, 
'anche:«utilizzando: la legislazione 
antimafia. 

Una legge che Imponga al tem- 
«pO:ata8so allo Stato e alle sue arti¬ 
colazioni democratiche una raffor¬ 
zata e complessiva iniziativa, do¬ 
tata di adeguale risorse finanzia¬ 
rie, nel campo della prevenzione, 
soprattutto tra i giovani (nella 
sduola, nelle caserme, nelle car¬ 
ceri, nel quartieri-ghetto delle pe¬ 
ritarle urbane, ecc.) e nel campo 
del recupero attraverso rinnovate 
ed efficienti strutture pubbliche di 
servizio, l'intervento «fpl volonta¬ 
riato ed il sostegno alle famiglie. 

Alle migliaia di vittime del fla¬ 
gello della droga deve essere ri¬ 
dato Il senso di una vita dhe menti 
di essere vissuta. 

Il carcere non può essere per II 


tossicodipendente luogo di recu¬ 
pero e di cura. Siccome occorre 
avvicinare a servizi efficienti e dif¬ 
fusi nel territorio l'universo del 
tossicodipendenti, oggi In larga 
parte sommerso (è noto che appe¬ 
na il 20 per cento dei tossicomani 
è In contatto con le varie comunità 
e con i servizi), punibilità e carce¬ 
re vanificano gli obiettivi di pre¬ 
venzione e recupero e rischiano di 
aggravare ulteriormente II feno¬ 
meno della clandestinità con pe¬ 
santi ricadute. 

Occorre dunque uno sforzo 
straordinario dei poteri pubblici e 
delle forze sociali per dare vita a 
centri che avvicinino i tossicodi¬ 
pendenti, rompano II loro isola¬ 
mento, realizzino attorno a loro un 
sostegno èd una solidarietà che 
valgano a strapparli alla spirale 
della droga. 

Slamo convinti che la non puni¬ 
bilità del tossicodipendente costi¬ 
tuisca la condizione e II tramite 
perché egli sla avviato a quelle 
strutture e inserito In quei pro¬ 
grammi di recupero. 

Il giudice deve avere la possibi¬ 
lità di apprezzare nel concreto la 
condizione di chi è dedito alle so¬ 
stanze stupefacenti tenendo conto 
delle singole situazioni concrete e 
senza vincoli rigidi di accertamen¬ 
to. 

La lotta al consumo e al merca¬ 
to deve soprattutto essere lotta al 
traffico Che questo mercato ali¬ 
menta. 

É nostra ferma opinione che 
ogni sforzo va fatto per un colnvol- 
gimento totale e complessivo di 
tutte la energie di cui lo Stato e la 
società civile sono capaci. Manife¬ 
stazioni come la vostra hanno per¬ 
ciò un grande valore. 

Dobbiamo tutti impegnarci per 
estendere una mobilitazione unita¬ 
ria di massa indispensabile anche 
al flne dl garantire sbocchi positivi 
al lavoro legislativo. 

I eanatorl comuntetl 
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Assemblea a Pomiglìano 

Bertinotti: «Siete i veri 
protagonisti della svolta 
anche con la critica» 


La vicenda di Pomigliano indica che il movimento 
■sta entrando in una nuova fase, sostiene il segre- 
^tariQ confederale CgiI Fausto Bertinotti in una as- 
iemble'a con Walter Mollnato indetta dal Pei per 
Jesteggiaie i 50, anni dell'insediamento Alfa Ro- 
jmeo, nd esorta 1 lavoratori a essere «protagonisti, 
.anche con la critica, del rinnovamento del sinda¬ 
cato». Lunedi l'incontro con Bruno Trentin. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiOVANNI lACCAW 


■ ■rOMICUANO (Napoli). Di- 
soocupito con laures, Ci«> 
'scénso Aìibeit) ha speso utii* 
.niente molie energie per nco* 
■‘Strulre ia storia di Pomigliano, 
la sue cittì, ed ha scoperto 
che ('Alle'Romeo si era tnse- 
dieta oueggid 11 primo aprile 
, 1939. Cinquant'anni, le nozze 
, d’oro anche di grandi lotte, un 
) anniversario che la sezione 
.del jPci, più sensibile di un 
’ pentapartito distratto, ha ri* 
'cordaio neli'aula consiliare, i 
'Un'assemblea per affrontare 
nel merito l problemi scatena* 

^ li dalla vertenza Integrativa e 
r delle fasi tormentate che 
[ l'hanno scandita. A fianco di 
I Fausto Bertinotti, leader con* 

( federale CgiI, Walter Molmaro 
' incarna la nbellione al «mo* 
dello Fiat che vuole tutti sotto- 
messi e mediocri», è ■!! caso» 
>più femoso di un ritrovalo va* 
lore universale, la dignità. La 
billaglia sut diritti e anche 
battaglie del. potere in fabbri* 
"ce, me ellora - prosegue - 
’peichd a partita dal Pei e non 
.dal sindacato? Anzi, perché 
^ strali {Il sindacalo sono anco* 
re avanti dalle «atavica pau* 
,m>?i levoratprl del mondo 
| ;F»t hanno già sapulo ilbera^ 
Sène:'dalia tnormalizzazlone» 
del capi, dalla concezione se* 
condo cui il lavoratore è affi* 
deblfe: solo se integrato netta 
Ideologia del fmodello Fiat 
che radicellzza lo scontro di 
classe, per II quale si può dire 
che .Romll) e più marxista di 
me», conclude Molinaro tra gU 
eppleusii Ma anche a Pomi* 
glfano.iAlfa*Uncia ha tema- 
tòt Invano* dì comperare cer¬ 
velli e coscienze e non c’è riu¬ 
scita; lo rammenta II segreu* 
rlo'PclfCiro- Sposlto, ma per 
gue|dare> avanti, spronato dal 
s^ai:: «Opale.il nuovo ruolo 
del'jal^atDri per i diritti^, co*|: 
me ijtiganciani «allo scossqW^ 
culturale di ChianqJenop.»,, 
Spostto pretende Innanzitutto ' 
chiarezza e lealièk spazza !da 
Indignato le strofi[catutein(phv 
dater^'Non è vero che-s|amo^ 
contro^: i'occupazione; ; ma 
conlm 11 baratto "più occupati 
in cambio di condizioni peg* 
gloriV Non è una battaglia 


corporativa - ripete Franco 
. Ferrara, il segretario del com¬ 
prensorio Flom. Rifiutiamo «lo 
: scambio» tra occupazione a 
scapito delle condizioni di la¬ 
voro. Unatnon ha mantenu¬ 
to glilmpegni: doveva garanti¬ 
re l'occupazione e invece da 
13mila gli addetti oggi sono 
9.650,^ L'aiTOganza Fiat non si 
sconfigge facendoci condizio¬ 
nate dal rischio di accordrae- 
parati, Si è inceppato ilmec¬ 
canismo della democrazia 
sindacale ma oggi osserva 
inime Ferrara - dopo Chian- 
ciano possiamo confrontarci 
con chiarezza: «£ un fatto 
nuovo di cui tutti devono te¬ 
ner .conto», avverte pdemiz- 
zando col lavoratori cntici ad 
oltranza., Anche Vincenzo 
Barbato, segretario della se¬ 
zione comunbta Alfa-Uncla, 
è in sintonia con Ferrara. An¬ 
che Vincenzo De Vivo, che la¬ 
vora alla Somepra (ex Arve- 
co) e Nicola Ronconi detta¬ 
to Alfa Lancia: «A chi spetta la 
titolarità della contrattazione? 
Se questa ci viene negata, 
dobbiamo concludere che ci 
sfugge di mano la politica, 
non il movimento che per for¬ 
tuna qui è ben vivo». La «lezio¬ 
ne» che da Pomigliano trac 
Salvatore Vozza, del comitato 
centrale Pei. domina sul con¬ 
flitto sociale, óltre la fabbrica. 
Sollecita la rivisitazione critica 
dei modello di sviluppo, sti¬ 
mola a serrare te file, a unifi¬ 
care il rapporto tra rndvimèn- 
to sindacale e disoccupati, 
evitando le contraddizioni di 
lotte generose, ma . separate. 
Infine Beninóttl: vede nella di¬ 
scussione ragioni non di soffe¬ 
renza. ma di speranza, fndlea 
che il mpyimeiilQ^ sta imboc¬ 
cando ulna nuova fase. Uavo- 
ratori non si lasci¬ 

no acci^re dalla ferita, la 
spfterenza dello scontro. 
urw crisi di crescita. Siano, còh 
scienti, anzi, del fatto che pro¬ 
prio lóro, più di molti che 
l'hanno applaudita, sono i ve- 
n protagonisti della svolta di 
Chianclano. Lunedi piMnerig- 
gio assemblea con Bruno 
Tientlii. 


è Nieredl'QM«aisÌ$)(nréf?/il7 M prommsiste la ssgusnM 
ilNTtNIA eontre 

nate a ÒÉSarMs fl ai/3/9g-e reiMame • 
OsMraia tn via fsrwghi n. g 
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meaae n.v:8 iduei .sueen) bcncwl par l impeno complaaaivo di L 
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reafe I M-eacritte e eeneaaae la attanuaml eenarlehaeiiMivalontl alia 
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OMvita 13.1.1988. 

Il CANCElllERE DIRIGENTE dr. V, Pleeeeri 


A BIUAMA IQfA MARINA 

- alfittlpmo appartemanti sul ma¬ 
re sfitimanalmenta a partire da 
lira 200000 - 0641/630292118) 

AUDOAINIIANOIRalaMtitia- 
mo -ville.-bungalow, aimsrta-,. 
menti sul mare con piacine, ten¬ 
nis, Proizi aaitimanaii da. Mag- 
Oio 90.000 Giugno 106000 • Lu- 
glio/Agesto 340000 • Offerta 
larnlolip. satrimane gratuite;: Ri* 
ehiadetaol catalogo: «Centri va¬ 
canze Marina» - Tal. 

0644/494060 (1) 

OATTiO MARE • Hotel (sotté - 
CcÀduzione familiare « Menu a 
: scelta * Magoió-aiuono-settem- 
fare 27.000. lùglio 31:000.rago- 
Sfe37.000> Tel 0641/846100. 

'-.'(ri) 

R(eicWNI:";»ffitiasl appana- 
-mentó eativo zona tranquilla^ - 
vWnernpre-Tel. 0641/604648. 

: 115) 


, RIMINI MIRAMARE Hotel 
J»!, OMl/aTÌ»? 

m, mare, moderno, oonfortevóle. 


cucina casalinga • Giugno 
30.000 - luglio 32.500/36.000 • 
Agosto 38.600/45.000. (22) 

SAN MAURO MARE tAdriati¬ 
co) Hotel - :/Anne - Tel. 
0641/46664 - moderno, cernere 
con sèrvizi, pareheggio, eondu- 
Itone l’proprietari:! • Pensione 
completa a pertire de.L. 26.000. 

( 21 ) 

TOSCANA - MARINA DI BIR¬ 
BONA -Affittasi rrónólocili. bi¬ 
locali. trUocail in restdance mo¬ 
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spieggia vastissima, 
mare limpido. Telefono 
0586/600.426 (B) 

VniA ANTICA vende mobili di¬ 
pinti, tappeti argenti, lampada¬ 
ri. orologi pianoforti ecc • tal. 
0424/24216. (14) 


VHfeipparfementI rtsMoneee 

villaggi a) mara. campagna, 
montigha: Marche, Trentino, 
Toscana. Puglia, Sicilia, Grecia. 
Infamazioni telefonare anche 
. festivi Promotour 0721/605751. 

(5) 


Economia E Lavoro 

La paralisi.d# centri 
di óJcolo a Latina 
ritarda di sei giorni 
milioni di pensioni 


La Funzione pubblica Cgil 
si oppone, Benvenuto 
richiama ^rordine i suoi 
che guidano la protesta 


Blocco al Tesoio, nel sindacato 
scontro sol lUritto dell’utente 


Per milioni di ex pubblici dipendenti la pensione 
slitta almeno di una settimana. L'agitazione nel mi¬ 
nistero del Tesoro contro la cancellazione di 70 mi¬ 
liardi per la prpduttìvità sta paralizzando anche II 
centro méccahogràficp di Latina, dovè la Uil è in te¬ 
sta. Benvenuto cTiiede a Cgil.e. Gisl di richiamare al¬ 
l'ordine i rispettivi sindacati di categoria. Ma la PpC- 
gil già si batte contro il blocco dei centri di calcolo. 


fUUL WITTINBOIQ 


■1 RCmA. «La CìsI-Tesoro ri¬ 
levala là paiesè Contraddizio¬ 
ne de) governo sui 70 miliardi 
per la produttività, conferrna 
le iniziative di lotta in tutti gli 
uffici dei ministero del Tesoro, 
nelle sue aedi centrali e perife¬ 
riche e cioè: l'astensione dai 
turni, l'astensione dalle man¬ 
sioni diverse dalle proprie 
qualifiche, l'astensione oagli 
straordinari, due ore di assem¬ 
blea al giorno fino al 6 ma^ 
gio, lo sciopero dell’8 mag- 

3 lo». Cosi gracchia la voce 
ella segreteria telefonica nel 
centralino del sindacato di ca¬ 


tegoria dèlia Gisl. Questo si¬ 
gnifica che mìilòni di pensio¬ 
nati ex pubblici dipendenti, a 
cominciare da quelli delle Usi 
e degli enti focali, rfceverwno 
la loro pensione con almeno 
una settimana di ritardo. Tan¬ 
to che lo Spi Cgil, pur solidale, 
mette in guardia sulle forme 
di lotta; Infatti tra le «sedi peri¬ 
feriche» del Tesoro vi sono i 
centri meccanografici di Lati¬ 
na e di Bologna, il cuore del 
sistema informativo del mini¬ 
stero del Tesoro che elabora i 
dati ed emette i cedotlni di 


pimento per gli. stipendi e 
le pensioni. 

Un altro «sck^)ero contro 
l'utente» dufxiue, come quello 
che ha dato il lit<^ al libro di 
Tatiana Pfpan che ha raccon¬ 
tato i due mesi di sciopero, 
nella primavera del t934, pro¬ 
prio nel centro di Latina che 
controlla il c«itro-5ud e le iso¬ 
le, oltre ad arare il <ervelk>- 
ne> nazionale (e a Bologna la 
slluazkme è friù morbida, c'è 
solo rastenskme dagli straor¬ 
dinari). Qui,, nel Molare per 
ad^o le pimsioni (ina ri^mi- 
nacciano gli stipendi dei ma¬ 
gistrati e dei pariamentari). 
più che la Cis) è in prima fila 
Insieme all’autonomo Unsa la 
Uii-StataH. E il leader confede¬ 
rale della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto, annuncia una sua inizia¬ 
tiva per^rt)loecare la situazio¬ 
ne, che è certo piuttosto Im¬ 
barazzante per un sindacato 
che si proclama «dei cittadini». 
Da noi interpellato, ha detto 
che si accinge a chiedere alle 
altre due confederazioni di ri- 
chiamare insieme all'oidine ì 


rispettivi sindacati di categ> 
ria. per evitare che una giusta 
protèsta si esprìma con forme 
di lotta contro cittadini e pen¬ 
sionati: ■Faremo come per gii 
ospedali, esonerati dallo scio¬ 
pero generale del IO maggio». 

AH’origine della protesta c'è 
la decisione del governo di 
stralciare, dal disegno di legge 
di rifórma, del ministero del 
Tesoro, l'àrticok) che assegna 
70 miliardi ; (stanziati dalla fi¬ 
nanziaria ’89) al. fondo di ìh- 
ceniiyazlone della - produttivi¬ 
tà. •£ un alt^iamento provo¬ 
catorio», sottolinea Benvenu¬ 
to, «abbiamo espresso il no¬ 
stro fermo dissenso al ministro 
Cirino Pomicino che pretende 
di riassorbire ;ftel tavolo con¬ 
trattuale il salario di produtti¬ 
vità già itàbilifo per il {Tesoro, 
lè Finianze e per Tlnps». Un 
giudizio questo che accomu¬ 
na le tre confederazioni, d'ac¬ 
cordo còn le loro federazioni 
degli statali nel promuovere la 
protesta negli uffici del dica¬ 
stero di Giuliano Amalo. 

Non tutte però allo stesso 


modo. La Finzione pubblica 
Cgil si oppone alla paralisi dei 
centri di calcolo, li) sciopero 
deil’8 maggio indetto da Cgil 
Osi Dii non avrà gravi conse¬ 
guenze sulla puntualità di 
pensioni e stipendi. Sin d'ora 
ne hanno invece le altre Ini¬ 
ziative in corso in questi g)o^ 
ni, que|le:elencate dal comu- 
,nicafo citaionàirinizio* >6àsta 
sàlfam un turno pér creare il 
caos negli altri, e gli straordi¬ 
nari sono indts[fensàbiii a ;H-; 
dosso delle scadenze dì pàga- 
mènto: Pér dii già dà oggi è 
certo che gli ex dipendenti 
delle Usi (e quindi degli ospe¬ 
dali) e degli enti locali ve¬ 
dranno slittare di una settima¬ 
na le loro pensioni. «Starno 
soli ad oppoici», protesta Qia- 
na Pebini della FpCgiI, «men-. 
tre CisI Uil è Uosa hanno an¬ 
nunciato altre tre ore di scio-. 
pero à Latina da) 9 a) 13 mag¬ 
gio». Benvenuto cercherà di 
evitarlo: Ha convocato le sue 
stretture per lunedi, affinché 
revochino una decisione c(»l 
pesante. 


I Tregua annata nei trasporti 
Intesa per hostess e steward 
1 piloti danno tempo 
all’Alitalia fino al 19 


La tregua è atrivaia. Ma i piloti aRiiunciano numi 
scioperi dal 19 se non si sbloccherà la loro vertenza. 
L'altra notte raggiunto anche l’accordo per il contrai, 
to di hostess e steward. Significative te novità a parti, 
re da quelle che riguardano te lavoratrici in materni, 
tà. Ma il comitato di coordinamento degli assistenti 
di volo contesta l'accordo. La prossima settimana 
riunioni per scongiurare gli scioperi dei treni del 12. 


PAOLA MCCHI 


Porse martedì la firma: si alla contrattazione aziendale 


La Fiat accetta nuove i^le 
Accoiclo con i sìiidacati 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

MICHBklCOSfr 


M Sarà un accordo innova¬ 
tivo, quello chè Fiat e sindaca¬ 
ti sottoscriveranno, probabil¬ 
mente martedì, sulle niturè re¬ 
lazioni aziendali. Restituirà a 
delegati e consigli 4i fabbrica 
un ruolo negoziale per anni 
mortificalo. Rimaranno invece 
ifTisoUe le questioni del passa¬ 
to, le centinaia di soprusi anti¬ 
sindacali accertati dagli ispet¬ 
tóri dèi lavoro, che la Fiat si 
ostina a negare. 

Dopo la campagna dèi B:i 
sui diritti violati del lavoratori, 
cui sono seguite le denunce 
sindacali, l'Intervento del mi¬ 
nistro Formica e l'invio degli 
ispettori del lavoro negli stabi¬ 
limenti, si prMlla dunque un 
primo risultato: Taccettazìone 


da parte della Fìat di nuove 
regole di comirortamento. 

L’accòrdo sulle relazioni in- 
dustrirdi che.la Fiat e le segre¬ 
terìe nazionali di Flom, Firn e 
Uìlm ; potrebbero firmare già 
neU'inóóntro di martedì a To¬ 
rino. H^oierà i.à^ri rapporti 
tra lo parti. La novità più im¬ 
portante ferà il ficonorjcimen- 
to di fatto dellaiòonirattazióne 
aziendale, di un nego-,^. 
ziale dei delegati è dei cònsi- ^ 
gli di fabbrica che per annida 
Fiatai è ostinata a negare. Ciò 
avverrà attraverso incontri pe- 
riodici negli stabilimenti su 
tutti i problemi aperti e là riat¬ 
tivazione dei comitati sul cotti- 
mirTambiente e le qualifiche. 


istituiti nel. lontano 1971, che 
negli ùhvni anfti : si èrèno in¬ 
ceppati. Ai delegati, finem vi¬ 
sti come «nemk^, la Fiat terrà 
addirituìra dei di forma- 
zioiie, coiicMdati ccm i sinda- 
catti sulle strategie, l'orgàniz- 
zazioiié èd i bilanci aziet^ali. 

Si batterà di un notevole 
passo avanti, malgrado i limiti 
che Inevitabilmente rimarran¬ 
no nell'intesa (ia Fiat, per 
esempfo, non vuole ancora 
jndicarei criteri con cui elargi¬ 
sce gii aumertti al merito). Il 
limite maggiore riguarderà pe¬ 
rò il passato. Rimarrà iirisoita 
la questione dei «casi indivi¬ 
duali», delle centinaia di so¬ 
prusi antisindKaii accettati 
dagli ìspefeM del lavoro nelle 
fabbricifel incontri chie¬ 


sti in tutti gli stabilimenti 
(spesso, .purtroppo, dalia sola 
Fiom) la Fiat non ha voluto 
ammettere un solo episodio 
di discriminazior>e, opponen¬ 
do una serie di «niet» che ha 
oscurato la fama di quelli dì 
Cromiko all'Onu. 

Se la Fiat non cambierà at¬ 
teggiamento. la Rom ha an¬ 
nunciato, per bocca del segre¬ 
tario generale Airóldi. che ri- 
correrà alla magi^tura'. Po- k 
trà farlo tranquili^^fe,,sen- - 
za che ciò contrudìca là fir¬ 
ma di un accordo sulle 
relazioni industriali, perché è 
stata la stessa Fiat a volere 
due tavoli di negoziato distin¬ 
ti: sul futuro e sul passato, sul¬ 
le nuove regoie,e sui casi indi¬ 
viduali. Dovrà farió. perché il 


migliore degli accordi su nuo¬ 
vi rapporti aziendali rimarrei^ 
be un pezzo di catta inutile, 
se non cambiasse sostanzial¬ 
mente U clima negli stabili- 
nienti. 

Una contraddizioiìe esiste¬ 
rà. semmai, per la Hat 1 suol 
dirìgenti più lungimiranti av¬ 
vertono da tempo la necessità 
di instaurare con i lavoratori 
ed i sindacati relazioni aperte 
e moderne. questo non 
può'dvveiilreisé^ iwà'cambia 
una- mentalftà/ì^fosiiliZzata in 
gran parte delle gerarchie 
aziendali. E non si può cam¬ 
biare questa mentalità se ci si 
ostina a negare sopnisi, illega- 
lità, comjx>ttamentì gravi co- 
me.quelli segnalati nella lette¬ 
ra di un ex sorvegliante Fiat, 
che pubblichiamo qui sotto. 


H ROMA È tremia. Ma arma¬ 
ta. Armistizio nei cielL Guerrì¬ 
glia nelle ferrovie. Significative 
le novità che giungono dal 
contralto degli assistenti di vor 

10 firmato l'altra notte, ma il 
coordinamento dì hostess e 
steward (una sorta di CoÓas 
che secondoTAIitalla nel cor¬ 
so. dcll'uUimo sciopero raccol¬ 
se il 12% dei consensi) già mi¬ 
naccia di mettere in atto irti- 
zialive legali per invalidarlo. 
Importante anche l'accordo 
raggiunto sempre l’aitra notte 
dalminlstro Santuz, il presi¬ 
dente delTAlitalia Veni con i 
pilòti di Anpac e Appi'che ha 
Urtato alla sospensione di 
tutti gli scioperi in programma 
fino al 10 maggio in seguito 
aH'impegno del ministrò dei 
Trasporti di rendersi garante 
delta trattativa^ per il rinnovo 
del contralto. Ma ieri i piloti 
dell'Anpac hanno tenuto’ a 
precisare che per ora g)i scio¬ 
peri sono sp^:^i e riprogram¬ 
mati a partire dal 19 ma^io. 

11 negpziatp, comunque, po¬ 
trebbe partire sin dalia prossi¬ 
ma settimana. 

Ma veniamo, al contratto 
degli as.*»istehti di volo. Innan¬ 
zitutto una novità di fonda¬ 
mentale, importanza per una 
categoria rappresentata per 
oltre la metà da donne: L'inté¬ 
sa - come fa>rx)tare in una 
nota il coordinamento deite 
donne della Hit Cgil - grazie 
alla ferma volontà delle don¬ 
ne. aU’ahiio che con la loro 
adesione hanno dato aUinda- 
cato, ha permesso una chiara 
appIica;:ione delle legge 903 
(quella sulla maternità). L'es¬ 
sere madre, infatti, non pena¬ 
lizzerà più le hostess nei pas¬ 
saggi di qualifica per i quali 
decisivo è il numero di ore di 
volo elfettuale. Vale a dire 
che, secondo la vecchia nor¬ 
mativa, se una lavoratrice an¬ 
dava in rnatemità veniva «pu* 
itila» ìn^a^ttfeiiiiiQra ili 
riotte.«ròAlerò(fe ifei» incida 
rà nelle promozioni. Vediamo' 
gli altri pùnti delTaccordo. Le 
piattaforme vertanno presen¬ 
tate 7 mesi prima delle sca¬ 
denze irontrattùali. Prima del* 
ravvio dei negoziati non ver¬ 
ranno effettuati scioperi. Au¬ 
mentano i giorni di riposo 


mensili. Le fèrie pasacrannq 
da 30 a 45 giorni all'anno. Au¬ 
mentano i riposi dopo ogni 
volo. Questi gli incrementi sa¬ 
lariali: 7 milioni e 200 mila lire 
medi a regime (la prima bran¬ 
che del 60% scatta dal noramh 
bre '88. ia seconda del 40% 
nel luglio '90). Nofetà in cam¬ 
bio delle quali i sindacati har»- 
no concesso alcune flessibili¬ 
tà. U ministro Santuz ha.aùtu»-. 
lineato che questo contratto 
«segna un'inversione di ten¬ 
denza nelle relazioni aziertda- 
li della compagnia di bandie¬ 
ra» e si è dichiaralo fiducioso 
anche per gli esiti della ver¬ 
tènza dei pilot). «SI è fatto fi¬ 
nalmente un buon contratto 
ha dichiarato Guido Abbades- 
sa. segretario naziofiale detta 
Flit Cgil Le respbnsaWlttà 
del ritarifo sono dèi j^ppó 
Àtitalia che, mentre il sito prò- 
sidènfe afferrnava la sua vo¬ 
lontà di chiudere, al tavolo 
negoziale teneva un atteggia¬ 
mento dilatorio». Come dice¬ 
vamo il contratto è già conte- 
statò dal coordinamento degli 
assistenti :di volo Che ne critii- 
canO la durata (Ire arini e 8 
mesi) e mettono in discussio¬ 
ne il livello di rappresentativi¬ 
tà dèi sindacati che k» hanno 
sottoscritto, minacciando nuo¬ 
vi scioperi. La prossima setti¬ 
mana i sindacati inizieranno 
la consultazione dei lavorato¬ 
ri. Intanto, è stato messo a 
punto un disegno di legge dal 
ministro Santuz che affida 
séuperpoieri di iriteivenfo è 
cooordinamento ai direttoH 
degl) aeroporti spesso wddhl- 
sMn mille competenze. 

Per quanto riguarda le Fà, a 
partire da lunedi riunioni nei 
compartimenti per accmglura- 
re gli sciòperi di 24 ore procla¬ 
mati a Torino, Genova e Fi¬ 
renze dalle 14 del 12.1 sinda¬ 
cati accusano le Fs di averde- 
clsó'dLfesia loro i nuovi turni 
fermi, nell'ambito 
dlAo-’^ìopero generale dèi 
IO, dalle 9 alle 11. SeRipie il 
10 ferino anche il bàspoito 
aereo dàlie 8 alle 10, quello 
urbano per due ore e quello 
marittimo (partenze delie na¬ 
vi ritàrdàte di 4 ore dalle 
del 10 ), 


«Ho visto per anni 
soprua a 


Rkevfefflo questa lettera di 
denuacla di Camelo Spinel¬ 
la, ex aorvegUante Fiat di Ri- 
viltà. Racconta una serfe di 
grevi cptsodl di cui egU è 
■tato proiagoolsta o testi- 


Cara Unità, 

la vostra campagna di stam¬ 
pa sulla Rat ha rivelato una 
parte dei soprusi che avvengo¬ 
no in questa grande industria. 
Solo una parte, però- Chi non 
conosce la Rat può pensare, 
dòpo arar letto i vostri articoli, 
che nelle fabbriche di Agnelli 
capiti ciò che in fondo succe¬ 
de in centinaia di altre azien¬ 
de: gli iscritti al sindacato ven¬ 
gono discrìminati nel salario, 
nella carriera, nell'assegnazio¬ 
ne dei posti di lavoro, ecc. 

Io invece sono in grado di 
riferire fatti assai gravi, di molti 
dei quali sono stato testimone 
negli anni dal 1969 al 1984. 
quando facevo il sorvegliante 
alla Fiat dì Rìvalta. Si é parlato, 
per esempio, di due pesi e 
due misure nel valutare i meri¬ 
ti dei dipendenti. Ma questo 
valeva anche per le colpci Tre 
sorveglianti una nòtte furono 
sorpresi mentre portavano un 
motore nuovo fuori dal can¬ 
cello 7 di Rivaita e locaricàva- 
no sulla macchina di uno di 
loro. Credete che tutti e tre sia¬ 
no stati licenziati per furto? 
Nossignori. Si tenne conto del¬ 
lo zelo che avevano dimostra¬ 
to contro delegati e sindacali¬ 
sti. Cosi il primo fu cacciato 
via. ma gli venne trovato un 
posto da sorvegliante in un'al¬ 
tra azienda; il secondo fu tra¬ 
sferito a Mtraliori ed il terzo ri¬ 
mase tranquillamente a Rivai- 
ta. 

Lo stesso criterio fu applica¬ 
to a quei tre operai che furono 
sorpresi a buttare pneumatici 
nuovi oltre il muro di cinta 
della pista di prova ad un 
' complice che li ritirava. Uno 


dei due fu trasferito, l'altro ad- 
dinttura fu premiato con ta 
nomina ad operatore (viceca¬ 
posquadra). Non parliamo di 
quel dirigente Rat che f j sco- 
perto da Un capoturno dei sor¬ 
veglianti ^mentre usciva da Ri¬ 
valla col cofano della sua vet¬ 
tura pieno di pneumatici, 
•romr indietro a scaricarli - si 
senti dire gentilmente - e poi 
esca pure». 

Recentemente i giornali 
hanno dato notizia di un'ope^ 
raia aggredita nello stabili¬ 
mento di Mirafiorì. Ma un fatto 
del genere era già successo a 
Rìvalta 15 anni fa. E colui che 
tentò di violentare un'operaia 
era un sorvegliante, che si in¬ 
ginocchiò davanti al superiori 
invocando clemenza e. in 
considerazione delle sue «be¬ 
nemerenze», fo punito soltan¬ 
to col ritiro del porto d'armi 
(era guardia giurata). 

E che dire di quella Rat 
«130» carica di gomme che 
scomparve misteriosamente, 
dopo essere stata parcheggia¬ 
ta accanto ad un cancello di¬ 
menticato sbadatamente 
aperto? Del fatto sì discusse in 
una riunione'de) Sida (sinda¬ 
cato al quale ero iscrìtto) ed 
un dirigente disse sarcastica¬ 
mente che forse ta «130» aveva 
saltato da sola il muro di cinta. 
Che dire di quel responsabile 
di un'impresa di pulizia ferma¬ 
lo da due sorveglianti ogni vol¬ 
ta che transitava dall'Ingresso 
3 e si sentiva chiedere regali, 
con minacce di guai in caso di 
rifiuto? Dei furti di batterie e 
attrezzi vari che avvenivano at¬ 
traverso l'ingresso 37? Oi quei 
capoturno che ogni giorno fer¬ 
mava al cancello 15 delle 
presse il camion dell'Impresa 
che gestisce la mensa ed ob¬ 
bligava l'autista a consegnarli 
un saccodi pane? 

fn altri casi invece la Rat 
agiva col massimo rigore. Se 
neirartnadielto di un operaio 


venivano trovati attrezzi o ma¬ 
teriali delf'adenda (m^arì 
solo un cacciaste) costui ve¬ 
niva licenziato senza pietà. Bi¬ 
sogna sapere però che c'era 
un sorvegliante specializzalo 
nello scassinare gli aroiadietti 
negl] spc^liatol della canozze- 
ria, rep^o montaggio. Da 
quelli dei capisquadra e capi¬ 
reparto prelerava bottìglie di 
liquore che ^ scoiava. Negli 
armadietti degli operai (so¬ 
prattutto delle «teste, calde* 
che sclop^avano e si davano 
da fare per ì) sindacato) ese¬ 
guiva l’operazione inversa: 
metteva attrezzi e materiali 
che diventavano c<^i di rea¬ 
to» per giustificare il licenzia¬ 
mento in ttonco del maicapi- 
taio. 

E veniamo a) fatto più gra¬ 
ve. ne) quale purtror^ io 
sie^ fui coinvolto. Fui tanto 
ingenuo da denunciare un 
traffico di lamiere che avveni¬ 
va tra te presse e la lastroterra- 
tura. Migliaia di pezzi stampali 
dalle presse ranìrano dichia¬ 
rati di scarto al collaudo della 
lastrofèrratura. anche se erano 
perfetti. Caricati su camion co¬ 
me rqttamì, venivarvo portati 
fu(^ e rivenduti. Il uraffico du¬ 
rava da anni, con un danno 
per la Rat.di centinaia di mi¬ 
lioni. (- 

La.mia denuncia non ebbe 
seguito. Una notte invece, 
mentre ero nella mia guardio¬ 
la, airivarono due superiori 
che mi accusarono dì dormire 
durante il servizio di sorve¬ 
glianza. Risposi che non era 
possibile che doimissi, perché 
slavo fumando con la sigaretta 
accesa in mano, ma le pie 
proteste furono inutili. Mi con¬ 
cessero «>lo di dare le dimis¬ 
sioni, anziché ^ere licenzia¬ 
to. 

Naturalmente posso docu¬ 
mentare l'autenticità degli epi¬ 
sodi che ho riferito, con tanto 
di nomi, cognomi e testimoni. 

□ Carmeh Spinella 


Bilancio ^imerlBiS 



Nuovo credito erogato: 
2.219 miliardi. 


Impieghi per imitui: 
7.968 miliardi. 


L'Isveimer conferma iì dinamismo 
di crescita delle voci più signi¬ 
ficative del proprio bilan- , . 
ciò specie nei finanzia¬ 
menti alle imprese, in 
linea con le nuove esi¬ 
genze e le diversificate 
problematiche dell’e¬ 
conomia di mercato. 

L’increménto regi¬ 
strato sui Hnan^- 
menti deliberati e 
sti pulati , sui nuovi 
crediti ero gati e sugli 


» 



impie ghi , sottolinea lo sforzo 
continuo dell’Istituto nell’a- 
deguamento delle struttu¬ 
re interne alle nuove 
dimensioni della ri¬ 
chiesta. 

La crescente fiducia 
di cui gode l'Isveimer 
sui mercati esteri ne 
fa un efficiente garan¬ 
te delta intenzione 
dei Mezzogiorno 
nell’econotnia inter- 
nazionate. 


bVBDfKf 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 


Sede e Direzione Generale: Napoli 




















Lettere e Opinioni 


Agenti di custodia 
Verso una rifonna 
che non entusiasma 


FRANCESCO FORLEO 


G iustarnenie NI- 
«otó Amato ri¬ 
chiama l'atten¬ 
zione del Paria- 
ma™™ mento sulle 
condizioni degli agenti di 
custodia che da anni atten¬ 
dono invano un ptowedl- 
rnholo legislativo che risol¬ 
va i loro molti problemi 
Il direttore degli Istituti di 
prevenzione e pena ricorda 
che nel 1986 la Camere dei 
deputati aveva approvato 
pn progetto di riforma del 
/Corpo decaduto, perb, per 
l’anticipato scioglimento 
delle punere Nicolò Ama¬ 
to aa bene che questo è sol¬ 
tanto un prezzo dK variti 
Quel propello nqn vide la 
luce perchi esistevano opi¬ 
nioni diverse gul modo di 
risolvere il problema delle 
liberti sindacali soprattutto 
a causa di una esttema rigi- 
dlti delle tre cdhlederazlo- 
nh II problema permane tut¬ 
tora, tanto d vero che. In oc¬ 
casione di una risposta ad 
una Interrogazione presen¬ 
tata da quasi tutti i rappre- 
sentanU del gruppi parla¬ 
mentari fornita la scorsa 
aeltlmana dal sottosegreta- 
rfo al minislerodejla Qiusti- 
zia, on. Castiglione, questt 
leceva pmsente che il go¬ 
verno non aveva ancora 

E rasentato II suo disegno di 
igge parchi l'accoglimen¬ 
to della piena liberti sinda¬ 
cale poni un problema di 
revisione del regime stabili¬ 
to asuo tempo per la polizia 
di Stato cui lu posto II limite 
di intrattenere rapporti or- 
lanlzzatlvl con altra centrali 

'**^^esso cria la motiva¬ 
zione addotta dal lappre- 
sentanie del governo e Ira- 
glle, Il problema permane 
ed i meritevole al alcune 
considerazioni che a me 
sembrano importami per il 
funzionariiento del corpi di 
polizia. 

L'Irrigidimento delle tre 
cOntederazionl ,che; recla¬ 
mano la plenillberti sinda¬ 
cale nova d'altra parte un 
limite nel dettato costituzio 
naie che, senza negare la 
frulblllti del diritti costitu¬ 
zionali. ha sottolinealo la 
specificità di alcune catego¬ 
rie di dipendenti pubblici 
L'esperienza comunque 
della realtà sindacale della 
polizia ci consente di anda¬ 
re oltre II richiamo alla dot¬ 
trina costituzionale U smi¬ 
litarizzazione della polizia e 
la slhdacallzzazione hanno 
avuto elfeitl positivi sla sul 
plano della ■produttlvlià», 
innescando processi di mo¬ 
tivazione e di responsabiliz¬ 
zazione, ohe sul terreno 
della democrazia e della 
trasparenza Non sono cer¬ 
tamente mancati problemi, 
malesseri e tensioni In que¬ 
sti anni, ma il poter lavare I 
panni in pubblico ha real¬ 
mente consentilo un con¬ 
trollo da parte della opinio¬ 
ne pubblica 

h'atlplCItà della esperien¬ 
za sindacale non ha Impedi¬ 
to un lecondoiapporio con 
il mondo esterno, segnata- 
mente con quello del lavo¬ 
ro in massiina parie rappre¬ 
sentato da egli CIsI Oli e, 
forse, ha limitato Vestender 
si di passioni politiche che. 


nella realtà italiana, troppe 
volte, si sono prestate a lot¬ 
tizzazioni con conseguente 
perdita di credibilità e an¬ 
che di identità 
Si è trattato di una singo¬ 
lare esperienza che ha visto 
la polizia Italiana impegnata 
con rigore contro il terrori¬ 
smo e la mafia sia sul piano 
operativo sla, grazie alle 
proprie organizzazioni sin¬ 
dacali, sul plano della de¬ 
nuncia e della proposta 
Non si tratta pertanto di 
tutelare, come alcuni asser¬ 
tori della piena fnilbilità del 
diritti costituzionali sosten¬ 
gono, una categoria protet¬ 
ta È invece II tentativo di 
costruire la Identità di alcu¬ 
ni importanti settori II cui 
funzionamento, complessi¬ 
vo e singolo, influisce sulle 
fondamentali libertà dei cit- 
ladini 

I n questo conte 
sto si agitano i 
preoccupanti 
problemi del- 
™re l'Arma dei cara¬ 
binieri, In questo contesto si 
sono consumati preoccu¬ 
panti deviazioni del servizi, 
fenomeni di corruzione che 
hanno Investito settori Inten 
di alcuni corpi di polizia 
Nicolò Amato deve spen¬ 
dere la sua autorevole paro¬ 
la sullo specifico argomen¬ 
to Ma non basta A me pare 
importante discutere sul 
merito della niorma degli 
agenti di custodia Rieduca¬ 
tori o soltanto carcerieri 
con qualche diritto in piò 
magari mediato da centrali 
sindacali? Perchò mantene¬ 
re In piedi unodlvlslone tra 
Il direttore delle carceri e 
alcuni rieducatoli ed il re¬ 
stante personale? Perché 
non lasciare ai corpi di poli¬ 
zia I aervizi esterni magari 
polenziandone gli organici 
egli mezzi? 

Chi nel nostro paese sen¬ 
te Il bisogno df uagltfo cor¬ 
po di polizia? Si potrebbe 
obiettare da parte di qual¬ 
cuno che una slflatta solu¬ 
zione ghettizzerebbe ulte 
riormente gli agenti di cu¬ 
stodia Niente di più falsol 
E esattamente II contra¬ 
rio! Soltanto un gruppo di 
operatori altamente qualifi¬ 
cati può dare concretezza 
alla aspirazione di chi vera 
mente vuole abbattere il 
carcere come luogo di so|- 
ferenza e spoliazione di bi¬ 
sogni e di affetti Forse dob¬ 
biamo rivedere II nostro 
modo di pensare le riforme 
Smilitarizzare, sindacalizza¬ 
re un corpo non è più suffi¬ 
ciente Cosi come non è 
sufficiente costruire nuove 
galere Bisogna abbattere II 
concetto della galera se ve 
ramente si vuole tendere al 
recupero ed al relnsenmen- 
to di quanti deviano Per 
questo motivo forse la riedi¬ 
zione di una niorma del 
coqio cosi come prospetta 
ta nelle aule del Parlamento 
non suscita eccessivo entu 
siasmo 

Basta riflettere un attimo 
non c'è nessuna differenza 
tra le modernissime carcen 
svedesi e le borboniche ga 
lere nostrane 


/e disfunaoni della burooaim 


creano nd dttadìiv una sensazione 
di in^ustìzia. «Dovrenimo educarci tutti a capire che 
il menefr^hismo è decacbìza» 

Chi d ripaga? E quando paga? 


■i signor direttore, mi è giunta 
in data 21 marzo una lettera dalla 
Germania spedila il 17/11/S8 Non 
è la pnma lettera che mi perviene 
con un ntardo veramente incom- 
prensiblle 

Ritengo doveroso da parte mia 
espnmere il mio sconcerto e, per 
meglio dire, la mia indignazione 
per il servizio pessimo che le Poste 
italiane fanno 

Essendo un piccolo albergatore. 
Il mio massimo invesllmento pub¬ 
blicitario lo laccio su restate di 
giornali esteri, che mi costano un 


pairimonlo. MI chiedooe non ho il 
dintto di avere un riscontro giusto 
per I investimento fatto Ma se le 
Poste Italiane funzionano in qpesto 
modo, come possiamo lavorare? 
Perché dobbiamo Investire alla 
cieca? 

Mi chiedo a chi dovrei rivolger¬ 
mi per essere risarcito del danno 
causatomi? 

A questo punto ho latto una ri¬ 
flessione, e desidero esprimerla 
invece di fare entrare tanta volgari¬ 
tà nelle famiglie italiane attraveno 
lo schermo televisivo, dovremmo 


ritornare ad educare un po' bilia la 
società a capire che il menefreghi¬ 
smo ò la rovina di una società, é 
decadenza 

DiBoZaiiblad.' 

Mademo sul Garda (Bilescla)^ 

■■ Cara f/mrò, sono un pensiona¬ 
to Nel febbraio 1985 mi sono tatto 
lare la dentiera Spesi quattro mi¬ 
lioni A maggio, tacendo pei que¬ 
sto il 740, presentai la Iattura del 
dentista 

L'impiegata del Comune mi ha 
detto che andava bene e che mi 


spettavano 650.000. Sono gU pas¬ 
sati quattro anni e non ho ancore 
preso una lire. 

Cipml la invece ho ricevuto dal- 
l'Ini^ una comunicazione che de¬ 
vo pagaie 196AOO'più il trullo to¬ 
tale 364 000 Ine entro il 30 giugno 
per un errore, anche lui, del 1985 
Se hanno sbagliato quelli del- 
rinps, devo pagare IO. e subito Iria 
quando ho diritto io, lo Stato mi fa 
aspettare degh anni. 

MutoBnilolL 
Rozzano (Milano) 


Lo sfratto 
e la villa 
al mare 
per i week-end 


■iSpett Unità, sono d’ac¬ 
cordo con quanto scritto da 
Adele Coaaza Oettera pubbli¬ 
cata il 30/4) Vorrei aggiunge¬ 
re, trovandomi nella sua stes¬ 
sa situazione angosciosa^ che 
è una vergogna che si venga 
sfrattati per finita locazione, e 
net mio caso specifico da 
un'lmmobiltare composta da 
due fratelli senza figli, proprie¬ 
tari di molti appartamenti, che 
hanno appena terminato di 
costmlre una villa al mare per 
I ujtek^nd Essi vogliono li¬ 
bero l'appartamento non per 
loro neoùsitt (uno dei fratelli 
abitain 10 locali e sono in due 
persone) nè per morositè 
bend per hicnre, in quanto 
vogliono affittare ad uso uffi¬ 
cio l'apMftamento da me oc¬ 
cupato E cosa inammissibile 
che questo avvenga. 

ClnHene Cckmbo. Milano 


«Dalle poltrone 
di comando 
si Irradia fin 
giù in basso...» 


acaro direttore, non esiste 
un cervello e^ale a un altro, 
ma e^tono le assomiglianze 
e con le assomiglianze ci si 
raggruppa in partito Ogni par¬ 
tito ha il suo emblema, torri- 
qwndente al suo ideale 

I van partiti (a parte le sfu 
mature) si suddividono in due 
grossi tronconi da una parte 
ci sono 1 conservatori, dall'al- 
tra 1 riformatori 

CraxI, con queiraria da ap¬ 
prendista dittatore, si affatica 
tanto, nel suo anticomuni¬ 
smo a chiedere al comunisti 
di cambiare il propio nome 
Ma si è mai dato la pena di 
razzolare un po nella stona 
dei partiti che esistono in Ita¬ 
lia? In quel che hanno fatto e, 
soprattutto, quello che stanno 
facendo ora? 

Noi comunisti siamo orgo¬ 
gliosi del nostro emblema e 
del nostro passato Siamo dei 
veri riformisti, quindi dei ven 
rivoluzionali La scienza un 
giorno dopo 1 altro crea dei 
nuovo per I uomo e fra gli uo¬ 
mini, e noi comunisti ci ragio 
marno e lottiamo, come si è 
sempre fatto per cambiare in 


meglio l'esistente, per un do¬ 
mani migliore, più ^usto 1 go¬ 
vernanti che abbiamo in Italia 
non solo non cambiano nulla, 
ma perdono 11 loro tempo nel¬ 
lo yor|e acerw^te.^ sociali¬ 
sti più rufflòro^ democri^ 
ni In imnienitiù Volata. 

Fra i qiie ^ é una colla che 
li tiene saldamapte appiccica¬ 
ti la lottioailone delle varie 
poltrone d( comendo, che poi 
SI irradiano fin giù in basso e ai 
trasformano nella speranta di 
un appoggio, di una lettera di 
raccomandazioni, nelle varie 
bustarelle e via proseguendo 
OlMCIeUti. 

Scandied O’irenze) 


EIXEKAPPA 


Su provvedimenti 
straordinari 
a favore 
di terroristi 


pBVCaro direttore, ron Odz- 

SnÌviiiU^<Aillfd 'd« <3 
8Coiaa,4nàméiq:una aem di 
argom^tt MO ribadire U fùo 
dissenso circa le ricorrenti 
proposte di prowedifflenti 
straordinari a favore dei terro- 
nsti che non ^ sono dissociati 
e che sono ancora in carcere 
Concordo con gli armenti 
deli'on GozzinI e aggiungo 

1 • 1 terroristi che non aveva¬ 
no comme^ reati di sangue 
sono stati giudicati in base al 
soli reati commessi Perché 
ora quelle leggi non sono più 
valide? Perché chi fa uccidere 
oggi è meno colpevole di ieri? 
Chiedere di applicare leggi di¬ 
verse 0 di proporne ancora al¬ 
tre spedali equivale ad un in 
Vito a non rispettare le leggi, a 
non credere più nella certezza 
de) dintto Vero è che a causa 
dei cattivi esempi, a causa di 
parentele di comparanze, di 
fratellanze, di mafie e sotida- 
netà di corporazioni e di parti¬ 
ti, le leggi le nspettano ormai 
solo pochi Con questo crite¬ 
rio, presto le vittime dovranno 
chiedere scusa a Celli Un 
eventuale trattamento diverso 
potrebbe essere, solo j parte, 
giustificato da una reale colla 
borazione con la giustizia allo 
scopo di conoscere veramen¬ 
te le radici del tenonsmo e 
chi lo alimentò Ma non mi pa¬ 
re che questa ipotesi sia mai 
piaciuta al governo e d Parla¬ 
mento 

2 • I familiari delle vittime 
della strage del 2 agosto 1980, 
in occasione dell 8* anniver¬ 
sario hanno pubblicato un 
opuscolo per mettere a con¬ 
fronto la gravità dei delitto 
commesso e I esiguità delle 
pene, dopo tanto tempo, ero- 



eiuliim PRTim em lE ntfaziom di «Radto 


gate Sono state riprodotte le 
65 fotografie de) morti, l'elen¬ 
co dei 200 feriti e le pene in¬ 
flitte con la Mntenza di primo 
grado 

A nessuno è sembrato, sia 
per I fatti di terrorismo nero, 
sla per quello rosso, che la bi- 
lància ^ndesse dalla parte 
delle pene come afferma l'on 
Imposimato A me sembra 
che la bilancia penda a favore 
dei terroristi 

Torquato SeccL Bologna 


Non è possibile 
sapere qualcosa 
sulla propria 
sorte militare 


■iCara Unità, vorrei da un 
lato esprimere la mia più com¬ 
pleta approvazione per la 
campagna che il Partito e la 
Fgci stanno conducendo per 
Il miglioramento deit’attuaJe 
servizio militare e dall'altra ri¬ 
levare alcuni aspetti negativi 
delia SUB organizzazione 

1) E noto che quest anno il 
ministro delta Difesa ha pre¬ 
visto la riduzione di una parte 
del contingente per molivi di 
■esubero» dei dichiarati ido¬ 


nei alla leva. Ma sia il distretto 
che il ministero si nfiutano ca¬ 
tegoricamente di fornire in¬ 
formazioni «il grado o cale- 
gona di Idoneità alla leva On 
Base a cui può venir anche de¬ 
cisa rassegnazione a corpi 
spedali o vicevenui l'assegna¬ 
zione a mansioni meno stres¬ 
santi fisicamenle) affermando 
che si tratta di informazioni n- 
servate coperte da segreto mi¬ 
litare e che l'ultimo a cui sono 
tenuti a dirlo è il diretto inte¬ 
ressato 

2) Non é possibile in alcun 
modo sapere qualcosa sulla 
propria«soite» militare se non 
poche settimane prima dell'e¬ 
ventuale partenza. Né è per¬ 
tanto poóibile sapere alcun¬ 
ché in merito all esclusione 
dal previsto contingente Se 
interrogati con maggiore insi¬ 
stenza, 1 miJitarì preposti al 
ser\4zio informazioni ^ tnnee- 
rano per lo più dietro gli alibi 
delia riservatezza militare, 
deirottemperanza agli ordini 
e della perversa burocrazia 
Italiana, salvo eventual¬ 
mente ammettere che per 
molti raccomandati è stato 
possibile non solo sapere con 
grosso anticipo la data di par¬ 
tenza. ma anche prescegliere 
le destinarioni e le caserme 
più gradite, quando non addi 
ottura «prevedere» con larga 
sicurezza il proprio esonero 
per motivi di soprannumero 

3) Spesso il servizio militare 


nòti compolla sóltanto la pe^ 
dita di dodici mesi ma anche, 
per coloro che hanno rinviato 
per motivi di studio e ai sono 
laureati, un tempo «morto» di 
durata variabile, in gene re da 
un minimo di sei a un massi 
mo di dodici mesi (talora an¬ 
che più), che va dal momento 
della laurea al momento della 
chiamata alle armi coi contin¬ 
gente di assegnazione Lsiha 
un bel dire che fintanto che 
non si é sotto le armi li può 
svolgere qualsiasi lavoro é in¬ 
vece ben noto che, sah/o as¬ 
sunzioni per concorso in enti 
pubblici, qUad nessuna azien 
da accetta di assumere o per¬ 
fino di far svolgere penodi di 
tirocinio a giovani che non 
siano militesenti Nel mio ca¬ 
so personale, posso tranquil¬ 
lamente affermare di aver per¬ 
so due occasioni di lavoro, di 
aver dovuto nnunciare a una 
borsa di studio per un Paese 
straniero e di aver nnunciato a 
concorrere per un’altra csc/a- 
sivamente per i! fallo di non 
aver ancora espletato il servi¬ 
zio di leva 

Se CIÒ può essere relativa¬ 
mente frustrante per chi a 18 
anni munito di diploma co¬ 
mincia appena ad atfai'cìarsi 
al mondo de) lavoro, posso la¬ 
sciarvi Immaginare cosa può 
significare a 24 anni, dopo 
tante fatiche universitarie e 
speranze piu o meno Iran n- 
poste Senza coniare < he di 


CHE TEMPO FA 



^r;=n \ 


PIOGGIA 




NEVE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazioni msteoroiooioa sufis nostra 
penisola è regolata attualmente de una vesta area di alta 
pressione stmosferlce che ei estende dell Europe 
tHxdoccidentale fino et Mediterreneo centrale il cui masaimo 
valore é tocMizzato sulle Gran Brete^t Una perturbszione 
proveniente dall Europa centrale e egrette verso ) Balcani 
provocherè fenomeni marginali sulla faseis orientale della 
nostra penisola 

Tf MPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali t su quelle 
tirreniche centrali il tempo sari caratterizzato da cisio aarano 
o scarsamante nuvoloso Su tutte te altre regioni dalia peni- 
eole e eulle isole al avranno condizioni di variabllltè caratte¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamenti e achiirite, queste 
ultime per lo più ampie e persistenti 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sattenlrlo- 
nali 

MARI: poco mossi il basso Adriatico e lo Jonio, quasi esimi gli 
altri mari 

DOMANI: sul settore nordorientate. sulla fascia adristioa e 
Ionica a il relativo settore della catena appsnninics ttmpora- 
neo aumento della nuvolosità con iMsiIbllìtè di piovaschi 
isolati specie In prossimiti dei rilievi alpini • dslis dorsale 
appenninica Su tutte le altre ragioni italiane prevalenze di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
lunedì e martedì, sulle regioni dal basso Adriaticoe quelle 
meridionali condizioni di variabilità ewstterizzete da adden¬ 
samenti nuvolosi che durante il corso della giornate iesee- 
ranno il posto a schiarite più o meno ampie Su tutte le altre 
regioni italiane il tempo ei manterrà generalmente buono e 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno La temperatura si manterrà generalmente invaria¬ 
ta e I suoi valori saranno allineati a quelli normali delia 
stagione 


TEMPERATURE IN rTAUA: 


Bolzano 

6 

29 

L'Aquila 

7 

18 

Verona 

10 

27 

Rome Urbe 

8 

26 

Trraata 

16 

23 

Roma Fiumicino 

10 

26 

Vanazii 

12 

23 

Campobaiso 

9 

15 

Milano 

IO 

26 

Bari 

13 

20 

Torino 

11 

26 

Napoli 

10 

26 

Cuneo 

i:^ 

23 

Potenza 

7 

14 

Canova 

14 

21 

S Marra Leuca 

13 

21 

Botogna 

12 

27 

Reggio Cslshria 

IO 

21 

Fkanza 

8 

26 

Meaaina 

12 

19 

Pisa 

7 

25 

Palermo 

13 

19 

Ancona 

9 

20 

Catania 

8 

"24 

Perugia 

11 

18 

Alghero 

8 

22 

Paacara 

9 

21 

Cegiiari 

8 

23 


TEMPERATURE AU*B8TERO: 


Amsterdam 

8 

16 

Londra 

10 

23 

Atene 

li 

21 

Madrid 

7 

T? 

Berlino 

9 

20 

Mosca 

6 


Bruxelles 

10 

23 

New York 

8 

17 

Copenaghen 

9 

18 

Parigi 

12 

24 

Ginevra 

6 

21 

Stoccnlms 

4 

20 

Helsitvkl 

8 

16 

Varsavia 

2 

18 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

13 

16 


eventuali boni dTtudÌd.i^ 
cialfnente se per resterò, an¬ 
che se vince, non si può usu- 
fnure né, in molti casi, il loro 
beneficio pud essere dUa^o- 
nato dopo fi tannine del servi¬ 
zio 

Senza contare che la pro¬ 
spettiva di dover trasconere 
altn anni, oltre quelli universi- 
lari, privi di una piena occupa¬ 
zione è un ititeriore disincenti¬ 
vo airiscrizione all'univeiiità 
per I meno abbienti. 

MRema 


«Sono4ina ragazza 
di colWe:^ tutte 
le «otte che 
cerca iavqrd...» 


■iCan Unità, sono una ra- 
gazsa tti colore con la ciKadl- 
naiua italiana e quindi con tt 
tegola» libretto <» lavoip, n)a 
inai a poi niaLaoho,iwa ag- 
aunta, / 

Perché I tlatoii di lavoro 
chiedono aaniòre se ittfo è in 
oosseiio di unlihretfo di lavo- 
fo Ouando all’atta pratico IO 
toro inletiaoniaono quelle di 
farti lavorare a nero sfruttan¬ 
doti al massimo? 

Ittlte le volle che cerco la¬ 
voro, la prima domanda che 
mi pongono è se ho ilpeimea- 
so di soggiorno e se sono a 
posto con I libri, ollie alle mie 
qualifiche professionali A ri- 
aposta soddislacente mi dico¬ 
no di lavorare previo II perio¬ 
do di prave che è di un mese, 
parla' fo di una eventuale as- 
suniiojie regolare Passalo il 
periodo di piova, aoé per me 
quattro mesi o più, mi dicono 
di allettale ancora, medi a» 
sunoone non se ne parla 
nemmeno, ed io, sempre con 
la speranza di ragolaiiszaie la 
mia situazione, accatto passi¬ 
vamente questo tipodlslnilta- 
mento intanto passano dei 
mesi, degli anni e sono sem¬ 
pre al punto di paitenza. Per 
quanto riguarda la mia remu¬ 
nerazione, è sempre al di sot¬ 
to dei miei colleghl di lavora 
MI chiedo sé umorido dei 
lavora in ItaHa è retto da que¬ 
ste regola dettale dal datori di 
lavoro cioéRaidttaelavom 
•e non vuoi trovarti a spasso 


Monza (MUuw) 


Il calcio . 
e una società ' 
che genera odio 
per il prossimo 


■■Caro direttore, la tragedia 
di Sheffield npropone dram- 
matieamente la pias^ della 
violenza negli stadi e induce 
tutti noi a una riflessione che, 
per nsultare di una qualche 
utilità, non deve cadere in via 
di superficialità, demagogia o, 
peggio, retorica. 

E fuor di dubbio che il mo¬ 
dello di produzione dominan¬ 
te nei Paesi del) Occidente ca¬ 
pitalistico genera sfruttamen¬ 
to, emai^lnazione, spirito di 
competizione imperniato sul- 
I individualismo e sull'odio 
verso i) prossimo La classe 
Imprendtionale dominante ha 
operalo una sorta di disgrega¬ 
zione delle masse sfruttate In 
Italia «la guerra dei poveri» tra 
le varie corporazioni è sotto 
gli occhi di tutti 

La violenza derivante da 
questa sub-condizione. che 
un tempo si traduceva in lotta 
di classe, degenera oggi in fa¬ 
natismo, in nome di pseudo¬ 
valori imposti dall’alto Ecco 
quindi I imponente offensiva 
culturale che frantuma la co- 
saenza di classe, cancella le 
ideologie e impone simboli 


coMOfitiétieì' rmitoRicibOa^ E 
prér^-porftn le AwenlUA lo 
stereo Valori reostimtivi^aBa-^ 
gali positivi preR RiiBOla» 
mente ma die, Imposti oooM 

«cc ). come valori wolutt bi 
hic^ deU'amore e ridia •oB* 
dariéfà, si ttedùconoln laMM 
di fandisino e atti ritmotie* 


L'alMnazIoite, t ona eg imB E 
dd modello produttivo, q te 
aottocuittite, dlétio dàOajtite 
stituzione dd valòiK lorio 
dqiraufi dia base di qiNMtilite 
Etebe che colpiscono B eab 
ciotiK^ sport N’^edio ddte 

Rli^ E Puatto zd .Oha 
trae.. h^UMigo perioda, oc- 
.corre Ocnemeole inorafvohi- 
wneoàlle Meeetwl modello 
d(prOiaiidone>, 

lacaSfUSiMkltefiia 


Cento voglialo 


ipcteit 
eÉKbilarra 


■■Gentile direttore, ritengo 
doverouporiereeeonoeeen- 
z> doUforimone/pUbblIc B 
•buon openiw da parte di ira- 
ri aareraorati comunalL ipgla- 
naiieprovinclili. 

La acuol* dì llulerl* ttétt'AC’ 

cadamia ilallana di chttam 
(costruzione e restauro alni- 
menti a cordo), unico ceMro 
operante sul terflloria regio¬ 
nale piemanteae, dopo «in- 
que anni di richieste m contri¬ 
buto, atto a permettere le con. 
tinuazione, l'ampliameittoelo 
conseguente prambilttà di oL 
Itile nuovi spazi lavorenripral 
giovani, denuncia li vergo¬ 
gnosa Indifierenza dei pollUci 
otteranll negH enti prepoaH- 
AtttutlittenfolglovanliattiK- 
tt ét conu di Uuteiti lono cin¬ 
que. lé lichlesie olue cario. 

I erari trietioaU pemÌRIono 


re, merceologlìk mathfttnl. 
teoria e fileggio; Il tutto nehi- 
lalmente a complelo carico 
della nostra seaociazfooe. 

Nel denunciare VlncmUM- 

le veto di apaua che esvMlie I 
noitri asaesaoiatt, vorremmo 
nel contempo evillarrilire 
una ,«»tla> (H ellicletia da 
part^ uq hnalegaM dett'aa- 
! sesaorato al; Prraàeriri detta 
gioventù, che prontamenlf ha 
negato l'esistenza di una 
Kuola liularia in Ibrino- man- 
dantfo a Cremona un giranne 
argentino lesidenle nella no- 
sua clttL 

pniahn PVaaca Oarin. UDrino 


Storia, filosofla, 
pedagogia, 
insegnamento 
della tecnica... 


V Signor diretture. sono tn- 
bano, ho 24 anni e sono elu¬ 
dente del quint’anno deil’isli- 
turo pedagogico Hounpaiti- 
colaie interesse per i proble¬ 
mi dell insegnamento della 
tecnica moderna Vorrei «ve¬ 
re corrispondenza con elu¬ 
denti di storia, niosolìa, peda¬ 
gogia del vostro Paese 
Senvendo lo in spagnolo e 
fora in Italiano, credo eh, po¬ 
tremmo intenderci Del resto, 
mi sforzerò di imparare l'ilsr- 
liano 

Roberto Avita. 

Sn -luendeDIqsn 28916, 
«sn òmbiosiopSanlgiiaclo, 
Maunzas (Cuba) 
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^ r Gli autori 

cu <€H llrn visto?» presoitano la nuova puntata 

legando lagoni e oUnettìvi 

della tasnuissione aperta da uti caso damoroso 


■. .1111-.Ileianema 

«Mery per sanpre», il nuovo film di Marco Risi 

ispirato ad una storia vera 

^&^le Placido maestro in un carcere minorile 


Vediret^ro 



U PWWM « * wailta Igof 

Parla la poetessa Ratusinksaja 

ancata 

disàd^te 


VAIpNA mMDIL 


’ (fina Ratu^InsMa, autri¬ 
ce rii-un libra rijil liiolo Grigia 
i ilmkìre riellaiegmna, pub¬ 
blicato da Rtaaoll, tradotto da 
Luciana Montaaoam, ri in 
quetU itomi a Mtlano, oaplte 
, doiredliore.il librai alalo tra¬ 
dotto In 14 paesi, e d bplaz- 
aato In Sveala e in Finlandia al 


ahcbo se Irina stessa denniace 
questo libra •Inaltuatèr Ma 
iiorche Inattuale? Slamo nel 
rtomenio della, glatnosl e le 
tlcende narrate in questo libro 
vengono consideralo dal letlo- 
(e occidentale ormai come re¬ 
sidui del passala, in eonirap- 
poslalono a clO che slamo 
, abituali a leggere suirunione 
$iwte|lcadl0ggi, 

. ima e stata condannata 

" >811116 duro, Cloe al lavori lor- 
aati a BaraSeso in Mordovla, 
di questi ne ha «.Oniati quat¬ 
tro JostI BradsM. nell'lntrodu- 
tione alle sue poesie, dice 
■Nascondete uq poeta dielio 

10 abane e come rompere l'o- 
raloglo, è una ialsillcaalone 
del tempo giacche II metro 
poetico altra non è che tempo 
riorganltaato». 

Aspetto mi viene incontro, 
atta un volto di bambina cte- 
aciuta, un soniso vagamente 
timido. Ione stanca. Si comin¬ 
cia a parlare del libro e nel di¬ 
scorso Interviene atKiW Igor. 

11 marito tino del peisonaggl 
aempier ptesei)il nello Spazio 
Immaginano del suo libro 

Con stupore apprendo che 
è sialo scrino in Italia, subito 
dopo la loro parieina dall'U¬ 
nione Sovietica, in un appar- 
tamenlo vicino a Genova, con 
la vista sul mate, in sole sei 
Settimane, Ma II libro come 
raccolta di (atti esisteva gta 
prima, èra nato su sottili logli 
di carta velina che con inge¬ 
gnosi espedienti hanno lascia¬ 
lo inager.'tome del testo le 
poesie 

Una lontana origine polac¬ 
ca, una sioria avventurosa il 
bisnonno è sialo deportato 
dal rossi In Siberia dopo la Ial¬ 
ina rivolta del 1863, la moglie 
lascia ogni cosa e lo segue 
Dopo la Siberia si stabiliscono 
a Odessa, perche non è pio 
possibile tornare In Polonia 1 
nonni di Irina partano ancora 
il polacco in casa, mentre i 
genitori, nell'almoslera post- 
r siallnlana to considerano pe- 
J (icoloso Ma Irina In prigione, 
! quasi per una Ironia delia sot- 
1 le, trova ben sedIcLvolumi di 
I classici polacchi un'occasio- 

• ne ette certamente non sì la- 
J scia sluggite per recuperare le 
1 origini culturali della famiglia 
I che dopo tutto, possiede già 
i una tradizione di opposizione 
1 al potere, duramente pagata 
I sulla propria pelle 

f perché tanta attenzione per 

• 11 passatoi <1! passato è ancora 
5 presente - mi nsponde - le 
I pngioni politiche esistono i 
f lager non sono vuoti, la gente 
i viene ancora arrestata senza 
1 un processo regolare» Accen- 
( no all amnistia *061 essere 
S graziati - soggiunge Irina - bi- 
j sogna essere colpevoli, ma 

• come si pufi diventare colpe- 
1 voli senza un processo? La pe- 
j restroika deve lare ancora 
3 molla strada. » 

I È d'obbligo la domanda sui 

< motivi del suo arresto, perche 
Ù proprio lei e non suo manto 
5 pollUcamen» più contpio- 
1 messo «Dal Kgb ero forse nie- 
5 nula I anello più debole, quel- 
i la che avrebbe ceduto per pri- 
j ro.i iiprende In tono sicuro, 
i non st nza una punta di llerez- 
( ra - torse II ingannava 11 mio 
*■ groiito aspetto, ma durante I 


CULTURAeSPEnACOLI 


Inquieto Romano 


cinque mesi di interrogatori 
l'idea di cedere, di confessare 
una colpa inesistente, non mi 
ha nemmeno sfiorata, piulto- 
sio mi sarei uccisab 
•ta nostra atlmlà "politica' 
è iniziata nel 1978 con la dlf 
fusione clandestina di scotti di 
SolZenieyn. Mandeiastam, 
Bulgakòv Siamo passati alla 
protesta aperta quando Sa 
charov è stato confinato a 
Gor'kii, in nome dei popolo 
russo, setua un processo Che 
cosa avrebbe detto di noi (a 
generazione futura? Era im« 
portante coinvolgere i'opmio- 
no pubblica su questo fatto e 
tanti altri che sarebbero segui* 
ti>. 

Le poesie chiedo, ncor* 
dandole la causa da lei citala 
per il suo arresto sono già 

pio prestigioso del mondo, 
per II quale non servono rac* 
comandazionl In samizdat, 
dove • aggiunge con una 
punta di ironia - alcuni scnt* 
tori, membn dell’Unione degli 
Scntton, si sarebbero sentiti 
molto onorati di comparire 
tk^ ii mio rilascio, su consi* 
glio di un amico, le ho inviale 
alla ùteratuwft/a gcaeta, nato 
ralmenie senza seguito I tem* 
pi forse noti erano cosi cam¬ 
biali come SI diceva Due 
mesi dopo la mia liberazione, 
nel dicembre del 1986 siamo 
partiti insieme a Igor per l'e¬ 
stero con regolare passaporto 
sovietico abbiamo appreso 
daila radio inglese si essere 
stali privati deda cittadinanza 
dei paese In cui siamo nati 
Tornare in Unione Sovietica"^ 
Non credo che convenga, fin 
ché esistono certe leggi sul- 
I arresto, secondo leggi simili 
anche Gorbaciov potrebbe in 
(eona essere arrestato ed io 
per un'Intervista come questa 
rischierei non poco'» 

Ma Irina e Igor non portano 
rancore per la dura espenen 
za passata sono credenti e 
quindi hanno accettato il la¬ 
ger €xime un'espenenza ne- 
cessana per la comprensione 
della vita e dell uomo in tutta 
ia sua dimensione di miseria c 
di grandezza Igor cita le paro 
le di SolZenicyn «Grazie pn 
gjone per essere stata nella 
mia vita» e Inna rincara per 

a uanto possa sembrare assur- 
0 fornendo un quadro vane- 
gaio di carcenen che com¬ 
prende ^ dei personaggi me 
schini e sadici, ma anche per 
sone di notevole umanità ver 
so le quali lei slessa lia prova 
to sentimenti di solldanetà 
Irma si considera una dissi 
dente non perché secondo il 
significato pomario pensi «in 
modo diverso'*, ma perché 
porta questa sua testimonian 
za al livello verbale ma so 
prattoWo nei modo di agire e 
di vivere dove il compromes 
so non ha spazio Ma ora è 
natoraie. desidera una vita 
normale, da donna 
E che cosa pensa di Gorba¬ 
ciov’ 

Irina lo ritiene il maggior ta 
lento politico sulla scena 
mondiale abile inielligcnie 
astuto mi cita la somma im¬ 
mensa che Gorbaciov ha otte 
nulo come prestilo per 1 Unio 
ne Sovietica i suoi oppositori 
che sono stati alìoniandtj la 
sua popolarità all estero Ma 
tutto il tono dell intervista fa 
emergere un quadro tutt altro 
che coerente in cui traspare 
un non celalo senso di oscura 
paura che II passato pos^a rie 
mergere prepotentemente e 
ingaobiare proprio come in 
un iager li futuro del suo pae 
se Grigio é il co(ore della spe 
ronza infatti nel libro e nella 
vita 


H t vero, ai di là dei rap* 
porti personali e privati, Ange* 
lo Romano fu innanzi tutto un 
intellettuale O^anico, rrii 
vien da aggiungere, pensando 
alia consistenza cosi concreta 
della sua intelligenza applica* 
^va, quasi funzionale, oltre 
che allo svolgimento della sua 
camera 

Sarebbe un po' troppo sbn* 
gativo ricorrere alla categona 
della «lombardità». a quella li¬ 
nea e a quella tradizione stori¬ 
ca (quella linea che passa da 
Panni, bnanzolo come lui, a 
Verri a Manzoni giù fino a Re¬ 
bora e a Sereni). beriché Ro¬ 
mano Vi appartenga a pieno 
diritto non per ragioni ana¬ 
grafiche ma per qualità carat* 
tenaii per qualità cuhurali, 
appunto Per formazione, co¬ 
me sta a dimostrare il suo cur¬ 
sus. 

Aveva incominciato come 
docente all Università Cattoli¬ 
ca di Milano e il suo primo li¬ 
bro fu un SffuiO Peihoo, nel '49 
Pellico voleva dire il Cpnalia- 
tore, voleva dire ta grande crisi 
di una civiltà e di una società 
che si trovano a dover fare i 
conti, e a pagarli, con la gran¬ 
de trasformazione economica 
in atto in Europa tra XVIU e 
XIX secolo Un bell'esempio, 
trasfenblle a più recenti crisi, e 
che messo lassù In cima ai 
suoi lavori diventa facilmente 
quasi lì segno di una predesti¬ 
nazione MenUe era solo ii se¬ 
gno di un interesse (il rappor¬ 
to tra letteratura e cultura, da 
una parte e mondo reale, 
economicamente reale, dal- 
Ultra), che ne cpnnoterà an¬ 
che ì inquieta e critica religio¬ 
sità Era un tema rieonente 
con quei nfenmento preciso al 
Conaliatore (con le sue diffe¬ 
renze dali'anstocraUco Caffè) 
e alle svolte democratiche, nei 
nostri discorsi «Mi vien voglia 
di ntomarcl su, perché quello 
é un momento nodale per la 
nostra stona successiva, e pu¬ 
re affascinante» 

Sono tracce, sono indizi, 
ma tutti convergenti a dise¬ 
gnare una professionalità non 
remissiva e a collocarla in un 
punto ben preciso della nostra 
cultura dei dopoguerra Per 
esempio è sintomatica la 
scelta di abbandonare, all ini¬ 
zio degli anni Cinquanta, il 
percorso accademico e la 
scuola per entrare m una atti- 


È scomparso a 69 anni un protagonista 
della vita culturale del nostro paese 
Cattolico, partigiano, scrittore: 
dairoffidna alla nasdta della Rai 


FOLCO MIITIMAIII 



«Senàbilità e rigore» 


M ROMA. \ funerali di Angelo Romani si 
svolgeranno stamane, alle 12, nella chiesa di 
Cnsto Re, a due passi dalla Rai, nella quale 
ha lavorato dal 1951 al 1976 Spedato, con 
due figlie, Angelo Romanò era nato nd 1^ 
a Manano Comense, panecipò alia reseten- 
za con il gruppo L'uomo, a fianco di padre 
David Mana Turoldo e CamiUo De Lau¬ 
reato in lettere, insegnante, saggista, Rorpa- 
nò pubblicò la sua pnma opera Silvio Pelli 
co - nel 1949 Seguono minwr se¬ 
condo Ottoanlo Italiano. Il codxe degli ab¬ 
bozzi di Francesco Petrarca, Discorso degli 
anni Onquanta 

Dal 1955 al 1959 diresse i programmi m- 
diofonici di Milano, in seguito é stato diretto¬ 
re del secondo canale Dal 1969 al 1975, co¬ 
me direttore centrate dei programmi di spu¬ 
tacelo, Romanò ha legato il suo nome a una 
stagione tra le più fertili e felici dell'azienda e 


diede impulso a una produzione prestigiosa 
da Teatro inchiesta a Diano di un maestro; 
dal A^òsécon Buri Lancaster iìYEneideeSan 
dokan, sino al ciclo di Canzonustme Nel 
1976 e nei 1979 Romanò fu eletto senatore 
nelle liste della Sinistra indipendente «U> n- 
cord^ sempre - ha telegrafato alla famiglia 
Achille Ocxhetto - come uomo di fine sensi¬ 
bilità di fine cultura e di intransigente mora¬ 
lità» Il presidente della Rai Manca, ricorda 
l amico alfettuoso ti suo contributo decisivo 
ai nnnovamento della tv pubblica «La Rai > 
ha dichiarato il direttore generale, Agnes - 
sente profondamente questo lutto Perdo un 
amia) Se la Rai può onnai vantare una lun¬ 
ga tradizione d\ alta qualità lo si deve anclte 
all insegnamento di Angelo Romanò* «In an¬ 
ni bui - rammenta Giampaolo Cresci, ammi¬ 
nistratore della Sacis - convinse Fellini, Ros 
sellini, i hatelli Taviani a lavorare pei la tv» 


vilà orgtfiizzativa della comu¬ 
nicazione, come era accaduto 
ad altri intellettuali in quei 
tempi, presi tra I insoddisfazio¬ 
ne delle istituzioni classiche e 
li fascino delle prospettive cul¬ 
turali nuove Dico che I appro¬ 
do di Romanò all appena nato 
Terzo programma radiofonico 
delia I^i aveva impiicito quel 
senso, e quell'idea funzionale 
di cultura, eredità illuministica 
e lombarda 

L'ulteriore indizio, la tappa 
successiva (dopo e accanto 
alla pubblicazione dei suoi 
studi su Petrarca e sull Otto¬ 
cento minore) è ancora piii n- 
velatnce 1 1 ingresso nella re¬ 
dazione di 0/hcina, accanto a 
Leonetti, Roversi, Pasolini For¬ 
tini Officina resta uno dei fe¬ 
nomeni di più stimolar^'e anti¬ 
ca problematicità di questi 
cinquant'Anni, pur nella ,ua 
breve, quadriennale esistenza 
Un luogo m cui si incontrava¬ 
no un inusuale impegno mo¬ 
rale con un attenzione seria 
alla spenmentazione tenera- 
na, dove però era la coralità a 
determinare la differenza Cat¬ 
tolici e marxisti, ortodossi e 
meno, assieme a dare un se¬ 
gno più sostanzioso che ideo¬ 
logico. più politico, alla loro 
discussione 

La linea era sempre coeren¬ 
te, i antico lombardo, svanan* 
te attorno a quel nucleo potiii- 
cOi morale, culturale ongina- 
no Che era poi i) problema, 
detto in termini poveri quanto 
decisivi, di salvarsi l'anima as¬ 
sieme al senso deU'esserci al¬ 
la dignità e alla ragione urna 
na £ quanto dicevano pure le 
sue poesie, ove si convogliava 
anche un'affettuosità altnmen- 
t) controllata, poesie che men- 
terebbero una più attenta con¬ 
siderazione da parte dei cata¬ 
logatori ufficiali 

Altri celebrerà il senatore e 
il dmgente lelevistvo A me ne¬ 
gli occhi testa quella figura 
svelta e nervosa, le impuntatu¬ 
re della sua voce acuta, la mai 
perduta lombardità d'accento, 
e quei somso che metteva ad 
agio ma che nascondeva una 
forte umiltà e ntrosia. una pie- 
renne inquietodme, una di¬ 
sponibilità umana, una pa¬ 
zienza cristiana. Nella mente 
(o nel cuore) però conservo 
la memona della sua lezione, 
la sua ricerca del conforto del¬ 
la ragione, il suo modello di 
inteiletluaie 


L’intellettuale che inventò la tv 


■i L ultima volta che ho vi 
sto Angelo gli ho fatto I com¬ 
plimenti per il beli'ariicolo 
che il 25 aprile aveva scntto 
sull «Unità» Era un intervento 
rigoroso e deciso sulle ongini 
del caos televisivo italiano, 
una consapevole analisi de¬ 
gli eilelti negativi prodotti 
dall incapacità di decidere 
Con li suo stile misurato 
Romanò avvertiva come il 
prevalere degli interessi parti- 
colan su quelli collettivi na¬ 
zionali nschiava di «alterare 
profondamente senza che 
sia detto le regole del gioco 
democratico» Angelo in 
quell articolo, come negli al 
tn sentii m questi anni aveva 
denunciato il clima pesante 
1 condizionamenti i tentativi 
di impxirre dall esterno virKO- 
li eccessivi al servizio pubbli¬ 
co mentre i pnvati si muove¬ 
vano liben e protetti Roma- 
, nò difendeva con passione le 
ragioni fondanti la stessa esi¬ 
stenza di un servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo gli ele¬ 
menti di distinzione dai mo- 
I dello della tv commerciale e 
: nsaliva in ciò, alle ongmi 
delle espenenze della telavi- 
I sione la via europea, quella 
amencana Ma Romanò, in 
j venta ha difeso fino all utii- 
' mo anche ia «sua» azienda 


la Rai L'ha difesa seguendo 
rigorosamente il filo di una 
coerenza che ha attraversato 
tutto ti suo rapprorto con es 
sa L ha difesa lavorando, 
creando per venticinque an¬ 
ni e poi da consigliere d am¬ 
ministrazione e da «politico» 
speciale come lui era 
Romanò è stato una parte 
importante della stona della 
Rai e dell mdustna culturale 
Italiana Era un Intellettuale 
raffinato un critico letterario 
collo e attento ma era an¬ 
che, un «moderno» uomo di 
cultura capace di rintracciare 
quel difficile equilibrio tra la 
ricerca ia creazione la qua 
Iità e la sensibilità umile e 
forte per le domande e le at¬ 
tese della gente del pubbli¬ 
co Non aveva nessuno sno¬ 
bismo nei confronti della 
<ultura di massa» e ai tem 
po stesso, lo muoveva una 
costante preoccupazione per 
il livello ta qualità dei pro¬ 
grammi televisivi propno in 
ragione del fatto che essi ar¬ 
rivavano silenziosi e polenti, 
nelle case di milioni di italia¬ 
ni, di una platea che Roma¬ 
nò considerava non di «con¬ 
sumatori» ma di ciUadim 
Ricordo, anche recente- 


WALTCn VELTRONI 

mente la sua indignazione 
per programmi, della stessa 
Rai, che sembravano tradire 
la vocazione del servizio 
pubblico, ostentare un cedi 
mento ad un certo «spinto 
del tempo in cui Romanò 
avvertiva segni di imbartran 
mento o. più semplicemente 
di caduta di gusto 
Angelo la televisione I ave 
va «fatta» e sapjeva conoscere 
e riconoscere gii em^r le im 
prowisazioni o apprezzare li 
talento, la creatività e la ca¬ 
pacità dei singoli i^ofessioni 
sti o di un gruppo di essi di 
concepire un disegno di tele 
visione, un modello capace 
di far convivere 1 intelligenza 
con ii successo di ascolto Ri 
cordo quei pranzi con Ange¬ 
lo durante i quali mi raccon¬ 
tava il tempo tn cui la Rai la 
moderna Rai, prendeva for¬ 
ma e si appassionava nel de- 
senvere. in particolare, gli an 
ni deirawìo dei secondo ca¬ 
nale televisivo 
Nell Italia che si ricostruiva 
e pot alle pendici degli anni 
Cinquanta e Sessanta la Rat 
ha raccolto una straordinaria 
messe di intelligenze capaci 
tà professionali culture e 
competenze Per paradosso. 


Ciò è avvenuto nei tempo del 
controllo più asfissiante sulla 
Rai Eppure nelle viscere di 
questa azienda si formavano 
sensibilità e coscienze enti 
che il cui lavoro avrebbe non 
solo consentito all ente di es¬ 
sere, con la Bbc li miglior 
servizio pubblico de) mondo, 
ma a questo paese e alia sua 
cultura di essere meno assil¬ 
lato da certezze indiscutibili 
da provincialismi chiusi ed 
anoganti 

Erano professionalità e 
spinto libero, doti la cui dife¬ 
sa, len come oggi, è social¬ 
mente indispensabile Ange 
Io Romanò aveva, per que¬ 
sto una grande autontà den¬ 
tro la Rai e nei dibattito sui 
media del nostro partito al 
quale é stalo vicino m questi 
anni L'autontà gli derivava 
dalla sua competenza, dalla 
sua espenenza ma anche 
dallo spinto laico, tollerante 
con ti quale guardava e dia¬ 
logava, ricercava e interveni¬ 
va allo stesso modo m cui ia 
sua fede cattolica si accom¬ 
pagnava ad una grande au¬ 
tonomia nella collocazione 
politica e ideale 

Ripensando ad Angelo mi 
sembra di non poter trovare 


«Restaurati» 
il concerto 
per violino 
di Mendeissohn 


La capatbietà del liotinlsta italiano Albeito Bianchi (nella 
foto) ha permesso di^Hrovare to spartito originale de) con¬ 
certo per violino e orchestra opera 64 di Mendetssohri Fliro 
all’ultima guerra conseivato in un biblioteca di Berlino, ma 
mai studialo dai musicologi, il manoscnlto era poi spanto. 
Dopo intense ricerche a Lipsia e a tlenna Bianchi I ha ritro¬ 
vato a Cracovia dove, non catalogato, era stato portato in 
pieno confiitio assieme ad altn ran documenti Vi sarebbe¬ 
ro sostanziali differenze con la veisione dei concerto abi¬ 
tualmente eseguita «Intere serie di battole - ha sostenuto 
Bianchi nel corso dì una conferenza stampa a Londra • 
erano andate perdute to paiticoìaie ti primo tempo, l’Alkv 
grò con fuoco, è ora molto più bello». Stasera prima esecu.» 
zione mondiale alla Roya) Festival Hall di lon^a 


Il favoloso Questa volta gli archeologi 

f AAAMS faranno prima dei predatori 

A Sipan, cittadina ai piedi 
di SlDdll delle Ande, c'è grande ter- 

nrftrfft alls liirA mento Dopo che nell'S? to 

piEUv alia lUvV individuata e aperta la tom* 

ba di un sacerdtote-guentoro 
della cultura Moche (dal 
100 al 700 d C ) nella quale erano conservati un incredibile 
diadema d’oro a forma di mezzaluna, grandi bracciali d’o> 
ro e deliziosi orecchini di turchese, la spedizione guidata 
da WaUer Atva avrebbe oratodiriduato nientemeno che )a 
sepoltura della famiglia reale II monticello di mattoni cotti 
al sole sembra intatto ftesto verrà aperto e la tomba con 
totti I SUOI spreti («forse la più ricca del mondo», sostiene 
Alva) nportata alla luce La cultura e l’arte Moche, una di¬ 
nastìa d) sM:erdoti-guerrieri ancora poco studiata, è pari al¬ 
lo splendore di quella Maya 


Oli salverà L importante necropoli etru- 

ta llA/*«AnAll Ka Sovana (comprentJe 

Ira l'altro due tombe famo- 
CtmSCd svssime come L’Iidefmmda 9 

HI Cmuam») Sileno) rischia un fnlme- 

Mi awValMf diabile degrado Da anni 

amministratori locali e asso- 
cla^i cutturaU hanno ■»- 
gnalato l'urgenza di un lavoro di recupero e di proteziorie. 
il nubifragio deli'87, per altro, è stato catastrofico Nei giorni 
scorsi iJ sindaco di PHigliano ha inviato un nuovo appello al 
ministro ^no Ramno. La Sovnntendenza archeologica del¬ 
la Toscana, pur rtoonoacendo )a grarità delia situaztobe. 
non ha i soldi per fronteggiarla. Rnora pero dal ministero 
non è arrivata alcuna risposta. 


Fondi Usa La chiesa medievale di San* 

nor là to Pmdenzia nella frazione 

WllOM Visciano di Nami verrà te- 

lll€uiCVSll6 staurata con i soldi della- 

Hl mericana World Monu* 

Oi WlKIRiiu mentsftond È la prima vol¬ 

ta che l'ontanizzazione lisa 
finanzia un progetto per un 
monumerto poco noto e di un centro d’arte minore. La 
chiesa costniita nell’Xl secolo con materiale recuperato 
dalle ville romane della zona, conserva anche numerosi af¬ 
freschi de) Due-Trocenio Saranno propno gli affreschi i pn- 
mi destinatari dei finanziamenti 


àafeonO. un 

il milSMI Mausse (Giardino del Lus- 

H semburgo), numerose tele 

di Rio dei brasiliani Candido Rortl- 

IaikaIms tian e Eliseo Visconti, due 

HE MnEliw cavalli in ceramica della di» 

nastia Tane, oosetti antichi 
moro e to argento. Questo li 
bottino, valutalo neli'oidine di 10 miliardi di dolivi, messo 
a segno da una banda di ladri al museo Chacara do Ceu di 
Rio de Janeiro La polizia ha affermalo che si fratta di un 
colpo da specialisti 


Di nuovo i disegno di Leonardo da 

nI «uà AActA io studio a grandezza 

ai SUO POSIO naturale della Vergine e il 

il LaOnaraO Bambino con Sant’Anna e 

HannMalalA Giovanni Battista, è to^ 

uaiiiivs|i|iaw (yjallo- 

nai Gallerv di Londra Dan- 

neggiato il 17 luglio del 
1987 da un colpo di pistola, il restauro del cartone è stato 
recentemente ultimato I danni sono stati brillantemente ri- 
parali e il Leonardo - a delta degli esperti > ha recuperato 
la sua originana bellezza 


ALNENTOOOflTEEI 


nulla che non tosse ispirato 
da una intima coerenza, nel¬ 
la vita politica e nel tratto 
personale Romanò era un 
uomo elegante fornito di gu¬ 
sto e senso dell umorismo, 
cunoso e affettuoso Dietro i 
SUOI occhi azzurri, i suoi mo¬ 
di gentili c era propno quello 
che SI vedeva quella sincen- 
tà quell onestà intellettuale, 
quel disinteresse, quella di- 
spombitità che hanno segna¬ 
to il lavoro e i esistenza di 
questo uomo 

Ricordo ancora il giorno e 
il luc^ in cui, diversi anni fa, 
gli proponemmo di entrare 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Rai Ricordo le 
sue obiezioni cortesi, la sua 
nfiessione e poi la decisione 
positiva Ricordo con quale 
signonlità Romanò attese i 
lunghi anni di nnvii che im¬ 
pedirono la nomina del con¬ 
siglio Ricordo con quanta 
passione e generosità ha la¬ 
vorato a fianco degli altn 
compagni del consiglio Ri 
cordo con grande tenerezza 
le raccomandazioni affettuo¬ 
se che mi faceva di non stan¬ 
carmi e non lavorare troppo 
Era un uomo gentile e intelli¬ 
gente. un uomo importante 
Così lo ricordiamo ora che 
non è più con noi 
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Cultura e Spbttacou 


D 0 po.il discusso caso Jennifer «Chi l’ha visto?» ci riprova 

Gli acchiappascomparsi 


Pope l'exploit del ritrovamento di Jennifer Muir, 
|;he tanti interrosativi ha suscitato, Chi Tha visto'^ 
firesenta domenica sera aim tre casi di ragazzi 
^ompaisi AltK tre famiglie preda delia dispera- 
iione mettono il loro messaggio m una bottiglia 
che girerà in milioni di case italiane Intanto i cu 
rptpri del programipa rispondono aile perplessità 
suscitate da un uso della tv spesso inquietante 


jPS ROMA Stefano Caraceni 
fé ne andò ventiduenne nove 
4innl fa Con se porta ma tutte 
(je sue fotografie quasi a can 
stellare il suo passaggio sulla 
tetra Da qualche tempo dava 
•tegnl dt regresSIoAe infantile 
•Il era nmesso a giocate con le 
•eoslnjaionl Svanito nel nulla 
■tiladi Carmela Palumbo si vo 
.KlIjlaaO nell agosto dell anno 
'Icoiso durante una passeggia 
;U solliatla sulle montagne di 
Ptessoney Ventanni nessun 
probleiha apparente Nessun» 
iiaccla di lei In buponi 0 an 
jliaitti iorentto Febo, venlldue 
>fnnl, leiso annp di Economia 
fi commercio ha lasciato I ni 
lìmo me»agSlo sulla tomba 
adella ihadie nel cimileto di 
Oi 

II 


V' ^ 


Chieti Un biglietto «mamma 
vengo da te papà perdona 
mi» Tracce di sangue e nu! 

I altro Né di lui né delia sua 
Piat Uno rossa é nm^sto nulla 
Sono questf i tre casi dei 
quali SI parlerà domani sera 
su Raitre aile 20 30 durante il 
programma Chi tha vt$to^ 
che alla sua prima puntata 
ha già provocalo un ter 
remoto II caso di Jennifer 
Muir é finito sqlie pagine di 
tutti I giornali Ma propno il 
grande clamore suscitato dal 
ritrovamento delia ragazza 
fuggita dalla base Nato e rln 
tracciata su segnalazione di 
Un polizfotio a Villa San Gio 
vanni ha suscitalo perplessità 
È giusto Sostituirsi alla polizia^ 
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È lecito entrare nelle scelte 
privale e sicuramente sofferte 
di chi decide di tagliare i ponti 
con il passato? t corretto usa 
re la tv come un occhio inda 
gatore che ti msegue ovunque 
vaP È prudente agire sulla «vo 
glia di delazione» che si na 
sconde m ognuno dì noi’’ 
Qualcuno ha evocato I ombra 
dei Grande Fratello ha dise 
gnato un mondo m cui la fuga 
é resa sempre più impossibile 
Il villaggio globale intuito da 
McUuhan diventa W controllo 
globale^ 

Lio Beghin Paolo Guzzanti 
Donatella Raiiai e Adriano Ca 
tant a vario titolo responsabili 
del programma non si sono 
soUraHi alUnterrogatono Leo 
Beghin riafferma che non c è 
alcun intento persecutorio 
che parlare di libera scelta In 
molti casi di fuga è pura ipo 
cbsia che se è vero che ci so¬ 
no i diritti di chi sparisce è al 
ireltanto vero che ci sono an 
che quelli di chi resta Fami 
glie distrutte dal dubbio alle 
quali «basterebbe una cartoli 
na> sapere che non è succes 
so nulla di tembile Donatella 
Raffai precisa «Spesso si scap 
pa di casa per incomprensio¬ 


ni per voglia di punire chi u 
vuol tene Poi si resta bloccati 
dai sensi di colpa si ha paura 
di tornare Allora vedere in te 
levisione che le cose sono 
cambiate sapere che ci aspet 
tano e basta senza rancore 
può far scattare una nolla un 
desiderio di rìpmndere lì con 
latto» Adriano Ca^pl «Non ci 
sostituiamo alla ^izia per 
ché quando si denuncia la 
scomparsa di un adulto a 
meno di non avere prove cer 
le di un omicidio la polizia 
non può far nulla Semmai 
riempiamo un vuoto una zo 
na oscura della soctelà» 

Ma allora se lo scopo è 
questo se si vuole evitare che 
li fuggiasco sparilo perché 
non vuole in alcun modo ri 
prendere la vita precedente 
non venga disturbato m que 
sto suo desiderio di perdita 
d identità perché far appanre 
la sua foto in video offnre 
magan al vicino di casa tar 
ma per farlo nntracciare suo 
malgradC^ Lio Beghin «È un 
problema che ci siamo posti 
In alcuni casi facciamo vedere 
foto molto vecchie che pos 
sono servire come segnale al 
ragazzo in fuga non certo a 



nconoscerìo Staremo attenti 
in futuro a questo particola 
re» Paolo Guzzanb annuisce e 
aggiunge «Magan sarà un po 
m contmddiztone con il titolo 
del programma ma noi non 
vegliamo fare wanted questo 
deve ess^ chiaro* 
il dibatuto trattandosi di un 
tema cixì deìicaio è appena 
aperto C è chi pensa che i u 
so spregiudicato di un mezzo 
cosi potente enne ]a tv sia pe 
ncotoso Magari le buone in 
lenziont non bastano a giusti 
ficare certe scelte 11 gtomali 
smo forse rton » valuta solo 
SU) fini ma anche sui mezzi 
usati per raggiungerli E1 esito 
di i^ogrammi che stanno in 
bilicò tm H servizio ^iaìe ò 
1 intraRenimenfo de) pubblico 
è sempre ambiguo Ma Uo 
Be^in su questo é più sbriga 
tlvD «Se cercassimo li massi 
mo delie garanzie non farem¬ 
mo mai nulla Del resto in 
molti di que^i casi te persone 
scomparse, ammesso che si 
sia trattato di fughe yolohtarie 
hanno alméno un (ortot quel¬ 
lo di non far sapere che non 
sono morte» Insomma dota 
in poi tempi duri per i Mattia 
Pasca! 
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Donatalla Raffai a Faota Guzzanb canducom «Chi f ha vfstor» 


Gengis Khan, kolossal da perestrojka 


RIMATO PALLAVICINI 


■I ROMA «Voi adesso lo ve 
dete tranquillo e intimidito 
Ma in realtà ha tutta I energia 
la forza e anche un po la fe¬ 
rocia del suo popolo» A par 
lare cosi è Enzo Rispoti prò 
duttore assieme a Beppe Co 
lombo del Gengis Khan italo 
sovietico primo di tre kolossal 
cinetelevislvi che la Icc (Inter 
nalional Cinema Company) 
realizzerà nel prossimi cinque 
anni E il personaggio in que 
stione il «feroce intimidito» è 
Tolomush Okeyev regista kir 
ghise di discendenza mongo 
la segretano dell Unione dei 
cineasti dell Urss e neodepu 
tato al Soviet supremo Al suo 
Gengis Khan lavorava da quin 
dici anni e solo oggi, grazie al 
la perestrolka; puO realizzare 


li suo progetto «Pnma di Qor 
baciov - dice Okeyev - non si 
potevano fare film su certi per 
sonaggi storici e se si faceva 
no si seguivano stereotipi fun 
zionali agli interessi politici 
dominanti Ora molto è cam 
biato Vogliamo dire e raccon 
tare la verità sulla stona e su 
chi I ha fatta Anche se è una 
storia feroce e poco gradita 
come quella di Gengis Khan» 
Costerà venti milioni di dol 
ian questa nuova versione ci 
nematograflca sulla vita e le 
imprese del fondatore dell im 
pero mongolo E almeno ses 
santa ne occorreranno per 
realizzare le altre duo super 
produzioni m programma H 
lilaadqDon tratto dal >òman 


zo di Sholokov e che sarà di 
retto da Serghej Bondarciuk e 
Tamerhno, un altro kolossal 
sull epopea dei grande con 
dottiero e imperatore del XIV 
secolo che sarà firmato dal 
r^ista sovietico ^ Khamraev 
I produtton italiani - che pn 
ma di quest impresa in tema 
sovietica hanno leaìtzzato tra 
I altro // ooto di Angelopoulos 
- araicufano la copertura h 
nanziaria atlraverso le cosid 
dette prevendite (circuiti cine 
mato^afici reti televisive pub¬ 
bliche e private home-video) 
di circa 180% dei costi mentre 
la restante quota sarebbe a 
carico dei sovietici Tutte e tre 
le produzioni prevedono oltre 
alta versione cinematografica 
un edizione più lunga per i ar 
cuih lelev^ 

Gengis Khan sarà dMso in 


due film della durata di circa 
due ore ciascuno mentre la 
versione televisiva •> per cui 
sono già m corso contatti con 
>a Rai - durerà sei ore Come 
per tutti I kolossal che si rispet¬ 
tano la produzione sforna ci 
fre con molti zero a parte i 
dollari ventimila comparse 
migliaia di cavalli due umtà di 
npresa (la seconda sarà affi¬ 
data ad un americano) dodi 
ci mesi d) lavorazione (a par 
tire dal gennaio dei 1990) in 
Urss ed in Cma Gengis Khan 
sarà inteipretato da un attore 
amencano che abbia naturai 
mente le /^lysique da rOk o 
meglio la faccia da mongolo 
Ma Yul Brynner non c è più e 
Anthony Quinn o Charles 
Bronson sono tropi» vecchi 
forse John Ione I «ultimo im 


peratore» di Bertolucci Insom 
ma ti protagonista 6 ancora 
tutto da trovare e cosi pure i 
compnmari che saranno co¬ 
munque numerosi famosi e 
intemazionali E gli italiani^ La 
nsposta purtroppo è la solita 
«Il mercato vuole attori di lin 
gua inglese e facce vendibili» 
Comunque le maestranze as 
Sicurano i produtton saranno 
tutte «made in Italy» 

Okeyev dai canto suo di 
chiara di ispirarsi a John Ford 
e a Kurosawa e del temibile 
Gengis Khan dice «È un per 
sonaggio shakespeanano as 
somiglia un po a Stalin e forse 
anche a Hitler SI era molto fe 
roce ma anche a cinquan 
t anni chiedeva sempre consi 
gho alla mamma Fersmo 
quando doveva ammazzare i 
SUOI amici più cari» 


n iTAtm 

Superlavoro da Trettre 
Dopo «I Taliani» 
diventano i «Trisitors» 


■R Gino Cogliandro Cdoar 
do Romano Mirko Setaro ov 
vero I Trettré di dnveniana 
mémona Driyeniani ancora 
di più perché lavorano con 
uno degii autori dell antico 
programma di Antonio Ricci e 
cioè Lorenzo Beccati Insimne 
>ianno sfmnato te questa 
puntate qiiOtidiaRe de / 7b/K^ 
ni serial comico che va in on¬ 
da sù Italia I firto al 26 mag 
gio lerlponiédMl^ (n ^ 
notte) é Ralagìinita a Milano 
I ultima puntata di questo sin¬ 
golare slt<om partenopeo 
Singolare perché unisce le 
modalità produttive anglosas- 
stmi ((^ni puntata renata 
giorno per giorno) sperimen¬ 
tate da noi per la prima volta, 
con lo stile e il tltmo del no¬ 
stro teatro leggero^^ popola¬ 
re 24 mmuU di una vicenda 
comica tempre calata in am¬ 
bienti diversi e metea Addosso 
a personaggi divelti Per que¬ 
sto i Trettré e il lorq complice 
Lorenzo Beccati (coautore 
con Mirko dei testi) reclama 
no per it (oro modello il titolo 
non «stt<om» ma quello di 
«day comedy» E-accontentla- 
moli Quel che più conta del 
resto è che i esperimento si 
possa considerare nuscito sia 
nspetto al ritmo produttivo 

ri imUHO ore 11 00 

101 e 740 
ora saprete 
tutto 


■■ t maggb tempo di di 
chiarazioni Se ne occuperà 
Luisa Rfvelli con II suo Menth 
lo detsabato (Ramno, ore 11) 
che mette a disposhfone degli 
spetiaton un intera «Guida 
pratica» Per unbra e mezza 
due centralinisle saranno in li 
nea per ncevere telefonate de 
gli spettatori inceiti sui loro 
modelli 101 e 740 Oli esperti 
dovrebbero risolvere tutti i 
Quesiu Per chi invece si sposa 
(maggio tempo di matrimo¬ 
ni) un servizio con lo stilista 
Fausto Carli e la giornalista 
Bianca Maria Piccinino Per di- 
rephe costa molto 


che nspetto al gradimentc^jU 
pubblico Nel pfìmo mese gli 
ascolti SI sono tenuti su^unq 
media di circa 1 milior^ « 
mezro di telespettatori, con 
una percentuale jmotto ato 
bampihl noripétante Toro 
(22i3p) sii spesso slittate A 

ierith toro. 1 iKihé Irònnalà* 
votelo 13-l$i9real|toif(Oirer 
la mòdica cifra di 5C^ milto- 
ni di cesto a puritata^^i s(é* 
mo immòlati», hé détto Multo, 
per dlinostiero che l'impretui 
{totevi essere tefitMa e vintei E 
ora, ihenatamenle stakanov}- 
sb come sono spesso i nspole- 
teni stanno già per dare avvio 
a una nuova edaicàzione urie¬ 
visiva. $i chiamerà TVsritors « 
andrà in onda a partite dal 28 
magfl^ in, prima serata dome¬ 
nica sempre su Italia 1 ÌSo- 
eia deirimpiesa, stavolta sarà 
fini <^n8Ìnó Di qhe ri 
tratterà é diffìcile dire. 
Edoardo e Qlno tofìgonò il se¬ 
greto Tutto iiuel chè riamo 
riusciti a stnpirarelórd è che 
sarà un varietà di isprfaziibne 
futuribile e fantasciénfìfica, 
con qualche osptte oOcariona- 
le, ma niente presentaziORi. 
niente balietti e niente dt nien¬ 
te «Queito che distingue tutto 
CIÒ che facciamo é il rispar¬ 
mio», dee Gino Qà/A^O 

D rAIHWO ore 20,30 

La Deneuve 
dà ombra 
aAndreotti 


■i Ospiti di riguardo a Atro 
pa Europa (Raiuno ore 
20 30) Alla penultima punta¬ 
ta SI presentano insieme su) Il 
k) di lana Giulio Andreotti e 
Catherine Deneuve, da alcuni 
giOfmi a Roma Oifticiìe dire se 
questa volta li nostro ministro 
degli Esteri terrà testa alla ma- 
iiaidadlBuAuel Manontisa- 
ranno solo loro anche i Pòcrii 
I intera banda deila Follia dt 
Stato Pernia Claifc (che can 
lera ovviamente «Ciao ciao» 
cavallo di battaglia) Gioigio 
Calabrese si è sguinzagliato 
sulle strade di Ptencìa per se 
guire i) groppo degli «Stadio» 


^RAIDUE 


RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


I. ConQiusy Amato 



UbOtt JL mercato ML tAMTO. Settima- j 
naie economico delie tetnigMe itattana ' 
Un programma di talea Rivelll (1* par* i 
tei I 

il.tttt RMIITEMRàFAlfài FlAsh | 
i«,»« itiwiià>TOO»t.»i>««Té.(2*iMifwi 

Ifjid TEUaiÒRWAÙLTflitfemlnuUdi ~ 
14^ l>^ilÌA.Set¥manaledetTq1 ~ j 

ISLSO tfttDRAL Setteflìornl tv _ j 

làbAtt SASATO tIFRRT. Ciclismo Qlro del | 
Friuli Ginnastìos artistica Campionati 


10.ttt L'ULTIMO AWUITIMINTO DI 
MQTO. Film con Peter Lorre 


10.10 OHaOQIOàlltWIOMO m W C OME 
il AIO OOWClltTO. Dirige EberherdKloke 
11.40 VEOmLSetteglornttv 
latoO MAOAIfNttO.DtM De Marchia 


MfL {14.00 RAI RgQIONE. Telegiornali reoionati 


I «9.00 AUTOMOElLliMO. Qp di Mo- | 

' naco I 



r i . ' M 7T . Tr. ff fUI TB H I 


14,00 OUANIM « *M«._TelefMiTi_ 






R.àO UMA FAMIOL1A AMIMCANA. Tele 
film xll diploma.-_ 


1OA0 CAMTAHDOCAMtAIIOaQuiz 
'' il.ltt TUTTI IH FAMIOUA. Quiz 

11.00 AtlTEFmiWA.ConFloreHa Plerobon 
ll3i ÌLimAMgOÌlìWVlTO.QUtz 

19.90 CADI OEMITOI». Quiz _ 

14.¥Ì élOéO DILLE COFWl. Quiz 
éa:od AOEWlIAMA^tllllOWlALE 
lO^OO IL RICATTO, film con Massimo Ra 
nlerl. Barbara NascImbenI 
1 y.90 UVERMl EIHIRLEY. Telefilm 

» eif ^i^~0.M.ILlPRttg010IUlT0.QuÌz 
11.00 IL DIODO DErMDVE.Qulz 
.0 la-la ■ ■■ARlTO.Quiz 

rr, P)l"l" 'fÌiiT wDRA»ConQ;:Fe^^ ; 

, t0.90 iL’VnBifiCO DOMATO. Film con 

.V., I ola di CasteIJanOLeaifelo_ 

, aÌ.9Ò DRAM FRBMIO INTIRNAiIONALE 

pilla yOnteprlma _ 

aa.à#~LrDBAMDEDbxi 1 _ 




DWi UDORATORtO IMFAMIIA 
PALLANUOTO. Partita di campionato 

OINNA9TICA ARTUTICA _ 

TOl IPORTtDRA _ 

PAUACAWE8TRO. Partita plav off 
CALCIO, Lecce Sampdoria 
METEOOUE. PREVISIONI DEL TCM- 

PO _ 

TBUOIORNALl. TOl LO IPONT 
IL CERVELLO. Film con Jean Paul 
Beimondo Regia di Gérard Oury 

TOa STASERA __ 

IL PAESE DELLA WILLE illOUA 
TOS SPORTSETTE. Convegno sulla 
clnematogratla sportiva Ginnastica ar 
tistica Pentathlon moderno 


S0.30 AFOCALYPSENOW. Film con Marion 
Brando Mari Sheen Regia di Fran- 
cisFord Coppola 

19.00 ELOO. DI tutto di piu _ 

99.90 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

89.SS TOl NOTTE _ 

0.10 ELACKANDELUE _ 

0.40 9CHEOQE. 20 anni prima 



llllllillilllillillllliiillillli 


10.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

_ Tetfltilm _ 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 

19.00 TAHEAN. Toisfilm _ 

19.00 CIAO CIAO. Varietà _ 

14.00 CASA KEATON. Telefilm _ 

14.90 DAEY SITTBN. TelefHm _ 

19.00 MUSICA Et Varietà _ 

19.00 DIM BUM EAM. Con Paolo e Uan 
10.00 TNE NIPOTI E UN MAQQIONDOMO. 

Telelilm con B Kelth i 

18.90 SUPENCAB. Telefilm _ 

18.90 HAPPY DAYS. Telelilm con R Ho 

ward _ i 

90.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.90 PUOILATO. Damiani Du Plooy Cam | 

_ pionato del mondo pesi massimi Wbo I 

99.00 COLPO SECCO. Film con Paul New 

man Strother Martin Reg a di George , 

_ Rov H 11 __ ! 

0.90 LA NOTTE DEI TRAILLBRS 


16 i 


l'Unità 

Sabato 

6 maggio 1989 


T.90 CORN PLAKBS. Video 
«4.80 TODAY IN VIPBOMUSIC 

10.80 ARWORDISPOT _ 

«8.48 0E8YO8D0URNE _ 

«0.48 OOLDIEtANDOLPIBS 
0.90 LA LUNGA NOTTE NOCE 


ARRIVEDERCI ROMA. Film 

PETROCELLI. Telefilm _ 

ADENTE PEPPBR8. Telefilm _ 

PIANETA BIQ PANO _ 

PER NOI DUE IL PARADISO. Film 
con Betty Grable Regia di Henry Ko ' 

ster _ 

L'ORA 01 HITCHCOOK. Telefilm 
Serpe in seno 

OENBRAL HOSPITAL. Telefilm 

SETTEOIORNI NEL MONDO _ 

DENTRO LA NOTIIIA _ 

FURIA BIANCA. Film con Charlton 
Heston Eleanor Parker Regia di By- 

ron Haskin _ 

8PEN8ER. Telefilm __ 

PARLAMENTO IN. Con F Damato ' 

SETTIMANALE NEOiONALE _ 

IL NEMICO DEL POPOta Film con 
Steve McQueen Charles Durnlng Re 
già di George Schaefer 


18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 ILNITORNODIDIANA 


18.00 LA TANA DEI LUPI 
90.98 INCATENATI. Telenovela 


91.19 IL RITORNO 01 DIANA 


AUTOMODILISMO. Gp di Mo 

naco di F 1 _ 

DSNTE TURISMO _ 

AUTOSTOP PER IL CIELa 
Telefilm «Vincere non è tutto* 

TMC. NoUztano _ 

L’ADDRADClO DBU'OREa 
Film con David Hemmings 
MONACO GRAND PRIX 
DAVID DOWIR 


14.18 UNA VITA PA VIVERE 

1T.4S SUPER T. Varietà _ 

80.80 7 NYDEN PARK. Film con Ch 
_ rtstina Nagy _ 

89.19 COLPO OR088O. Quiz 
E8.1S C08I DELLO, COSÌ OOR- 

ROTTO, coti COMTMO. 
Film con H Berger 


Ày’y,}’ 

__ .1 ll.Vriif __ 
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RADIO 


19.90 VOOHA PI MUSICA _ 

18.90 CASA CECILIA. Telefilm 

18.80 TELEOIOBNALB _ 

90.90 SHIRLOCKHOLMBSt SOLU¬ 
ZIONE SETTE PER CENTO. 
Film 

39.90 OASTONB.O) Ettore Petrollni 


I RADIOGIORNALI 

GRl e, 7,1, 10; 11, 12,19,14,19,17 
1P.29.GR2 930; 7 90; •90,8 90.11 90, 
12 30. 19 90, 15 90, 19 90. 17 90; 19 99. 

10 30, 22 35 GR3 9 45, 7 20, »a. 

11 49 13 4$, 14 49 19 45, 20 49, 29 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 1 WEEKEND 12 30 BYRON 
14 OS SPETTACOLO 16 25 TEATRO IN 
SIEME 10 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
; 20 35 CI SIAMO ANCHE NOI 22.29 EN 
I RICOELUiSA 23 OS LA telefonata 

, RADIODUe 

I ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
'11 27 13 26 16 27 16 27 17 27 18 40 
; 19 26 22 37 8 LE TRE FACCE DELLA 
I LUNA 12 45 HIT parade 1415 PRO 
I GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
’ 10 SO INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
I WEEK END 21 STAGIONE SINFONICA 
: PUBBLICA 66-69 23 20 INSIEME MU 
' SICALE 

I RADIOTRE 

ONDA VERDE 7 18 9 43 11 43 • PRE¬ 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-9 SD¬ 
I115 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FRANZ E MARIA 15 LA PAROLA E LA 
MASCHERA 20 FORUM INTERNAZIO¬ 
NALE 22 50 CONCERTO JAZZ 


I 9.80 ANNIVtOKRCINOMA 

I Negla di Néy Nowland, con Mario Lama a Ranalo 
I Naaeal. ItaHa (16^ t04 nrinutl. 

I Quando ci lamantiamo del tempo che pasaa. forse 
potremmo anche gioire dal fattocha almeno questo 
I genere di fiimaUKanzone il presente ca lì nspar- 

I mia Erano anni in cui Sanremo diventava eallutoi 
de Allora parò ai vendevano dischi, mentre oggi 
fìanremo è tutta tv e i dischi rimangono sugli scitf- 
I tal) La atorla va la potate «mmaginara Rascal ha 
fatto di maglio anche al cinema 
NEracuArnio 

I 10.tB L’ULTIMO AWCRTIMENTO 01MR. MOTO 

Ragia di Norman Poetar, con Palar Lorra. Usa 
(1990) ttnrimitt. 

Non si può tralasciare dt aegnalara la prova di Pe¬ 
ter Lorre splendido attore sla nei suol ruoli di «mo¬ 
stro» sia In quelli di uomo giusto a geniale Ocqhi a 
I palla pieni di stupore o di orrore qui il nostro eroe 
I sventa un complotto antiinglasa a antiiranease 
I RAlOUll 

I 80.90 IL CERVELLO 

' Ragia di Oarard Ourv, con Jean Paul Raimondo a 
David Mvan Francia nME) lOàmlmiH, 

I II «carvallo» criminale di David Niven progetta un 
j furto al danni della Nato e della mafia Frgurarsi 

Non sa proprio con chi ha a che fare Comunque 
I nell impresa si cimentano anche con i| medesimo 

I Intanto due ladri francesi unn è Raimondo e I altro 
I Irresistibile Bourvil Una Sicilia di maniera Uffa 


90.90 n. BISBETICO DOMATO 

Ragia di Castellano e Pipelo, con Adriano Catenta- 
no a Ornella Muli Italia (1910) lOSmInuU. 

Arluffa Shakespeare incolpevole in questo intrico 
passionale che vede Celentano nei panni (conga- 
nialt) dt incolto a in quelli (inusitati) di misogino 
Qui si racconta una stona estorta al grande autore 
britannico di risse e di amori alia brianzola 
CANALI • 

90.30 FURIA BIANCA 

Regia di Byron Heafcin, con Eleonor Parker e Chail- 
ton Healon. Ubo (1859) 92 minuti 

Anche qui st racconta una storia di bisbetico àiia- 
mo in una piantagione di cacao dal Sud Amonca 
Un tiMcoio sposatosi par procura attende ia mo¬ 
glie Non ha nessuna esperienza di donne e vuole 
fare il duro Lei lo domerà come vuole ShaKesoea 
re Uffa uffa uffa 
RETRQUATTRO 

90.30 AP0CALYF3E NOW 

Ragia di Francia Ford Coppola, con Marlin Shaan a 
Marion Brande Usa 0879) 147 minuti 

Finalmente il film della serata Grandioso Coppola 
che ha «inventato» la guerra del Viatnaro por il ci¬ 
nema La storia I ha presa da Conrad ed à quella di 
un viaggio nell animo umano e nel suo buio Ma le 
Immagini la natura e I orrore appartengono Interi 
alia Spaventosa esperienza guerriera di una gene¬ 
razione non ancora guarita dal dolore e dalla acon- 
fitta Un agente speciale deli esercito americano ri¬ 
sale (I fiume che attraversa U paese tlagellavo dalia 
guerra Va alla caccia di un «eroe» yaiikee e Inale- 
me di un mostro che ha «dlfioato un tempio «ila 
malvagità Si tratta della stessa persona II grande 
Marion Brando 
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Lbica 

A Milano 
«tfógua» 
perKatìa 

t$ WUNOi GII hoollngan 
«W Scria «Mia rientrai nei 
Mio qualche modesto 
huu-lwu tra un atto « t'altto, 
«hd del lesto rientra nella mi- 
Itloae tradizione. Anzi, vera¬ 
mente, Il Ilio vacale non hai 
mai avuto niente da imparare 
(ha l’altro e pih antico) da 
qiwjlo di stadio, Dalla lecon- 
dq esecuzione della Uilsa Mìl- 
let verdiana esce dunque vin¬ 
citrice morale se non vocale 
Katia Ricciarelli in Baudo, che 
ha avuto II coraggio di tomaie 
aui palcoscenica dopo lo slra- 
cello insultante e ben orche¬ 
strato della quima* Nella le- 
phca no. il gran pubblico qua- 
jsl volendo emOAdaie se stesso 
e II teatro per le patite ingiurie 
di stampai ha elidiq le Inlem- 
peiepte con un sosugnò mill- 
ianie, anche se non poppo 
eorwlnto, sMa no, poveracci, 
non è glusliK COSI ri aemiva 
mormorare Pa Je file dove pu¬ 
re molti commenti a bassa vo¬ 
ce leMImoniavano un giudizio 
zmmpostameme deluso. Ma 
anzi che conno l cantanti sla- 
vplla la critica sembrava indl- 
ilaaairi direttamente conno II 
direttore Ooltan Pesila. 

insomma nel «tempk» con¬ 
sacralo dalla gazzarra e toma¬ 
ia la musica con la sua gran- 
danza e le sue miserie. Alla 
cpmposlezza del pubblico 
Rme ha.conntbullo anche la 
Gbnsapevolazza diqualche te¬ 
lecamera Ra| nascosta chissà 
dovciper il collegamenn) con 
iemm rfopore, Quasi a creare 
<010 cordone, ombellcrib tra il 
Manoell resmdel rnòndoe il 
cudte di Katia e quello di Pip- 
vapo. Insomma' la seconda ese¬ 
cuzione dplla Uilsa Miller alla 
• scala plAfhe un modesto suc¬ 
cesso è alala una prova di 
buona educazione da parte 
del pubblico, anche se duian- 
la II 3* atto la Rlcelmlll è stata 
■beccata» a scena apena e, in 
risposta, alla chiusura del si- 
parlo non è uscltan rlngrazia- 
m il pubblico insieme al direi- 
tare Zollan Reslro Al proace- 
nlttjri sono presentali solo ■ 
qilamo. appwidlilssiini, pro¬ 
tagonisti maschili. 


_ CULTURA E SPETTACOU 


«Mery per sempre»» diretto da Marco Risi e interpretato da Placido Artiva thè Gang 

Carcere minorile, che inferno 


Dai romanzo di Grimaldi 
un film cora^oso 
ambientato in un istituto 
di rieducazione 


ALVIRTO CAMPI 


Mciyperaempre 

Regia Marco Ksi Sc^getlo e 
sceneggiatura Aurelio Onmal* 
di, Sandro Petragtia, Stefano 
Rulli Fotografia Mauro Mar* 
chetti, Musiche Giancarlo Bi* 
gazai Interpreti. Michele Piaci* 
do, Claudio ^mndoia, Ales* 
sandro Pi SanzivRobeito Ma* 
riano, Filippo Genzardi, Fran* 
ceacio Benino, Alfredo U Bas* 
si, Maurizio Frollo, Tony 
Sperandeo Italia, 1989 
Milano: Odeon 
Rona: Soperctoemap King 


■i Magan non cl crederete, 
ma c'è un film italiano da ve¬ 
dere assolutamente Non è un 
kolossal non fa ridere, ha un 
solo attore famoso (il Michele 
placido consacrato dalle vane 
Pfoure), non è prodotto da 
nessuna televisione (Claudio 
Bonivento se l'è finanziato da 
solo, senza «prevenderlo» né 
alia Rai, che per fortuna pare 
sia interessata, né a Reiètta- 
Ila) Eppure, ripetiamo, è da 
vedere Ai quinto Him Marco 
Risi ha fatto il grande salto 
Già Soldati si era segnalato 
per la sua gradevole anoma¬ 
lia, rispetto al precedenti Vado 
a u/uere da solo. Un ragazzo e 
una ragazza e Colpo di fulmi 
ne. Ma Mery per sempre è una 
scommessa produttiva e arti¬ 
stica irta di pericoli e t averla 
vinta almeno al 99 per cento è 
uno straordinario risultato 
Mery per sempre si ispira al 
l'omonimo libro di Aurelio 
Grimaldi, professore dei corsi 
primari al carcere minorile di 
Palermo, Il famoso e famigera¬ 




to Malaspina Nel film, Gnmal- 
di diventa Marco Terzi inse* 
gnante di lettere con un matn- 
monio fallito alle spalle, che 
invece del tranquillo tran*tran 
in qualche ^ginnasio sceglie 
l'avventura dd calcete t^or* 
date Diar^\di un htéstrtr. 
quel bellissimo programmi tv 
di N^ttono De Seta con EirUno 
Cirino nella parte di un Inse* 
gnante a Pietralata, o Fducoro- 
re autorizzato, altro film ty di 
Luciano Odonsio? Immagina¬ 
tene una versione mille volte 
più drammatica, e avrete Mery 
per sempre 1 ragazzi a cui Te^ 
Zi dovrebbe Insegnare hanno 
alle spalle tragedie sufficienti 
per cento vite E fra di loro 
non esiste la parola «solidarie¬ 
tà» Quando un alunno appe¬ 
na arrivato Claudio, denuncia 
un compagno di camerata 
che vuole violentarlo tutti gli 
altri giovani reclusi lo bollano 
come spia La violenza è pn 
ma di tutto interna ai reclusi 
perché le leggi della mafia 
(1 omertà il rispetto dei capi) 
sono per loro una sorta di co¬ 
dice genetico 

Eppure nonostante questo 
mondo dalle regole arcane in 
CUI è impossibile penetrare. 
Terzi riesce a stabilire qualche 
contatto con alcuni ragazzi 
Natale il più incattivito della 
classe (da bambino ha visto 
ammazzare il padre per un re¬ 
golamento di conti Inlemo al¬ 
la mafia, ed è in carcere per¬ 
ché ha a sua volta ucciso l'as¬ 
sassino), è diventato quasi 
suo amico, anche se per lui 
arriva presto il trasfenmento 
dal Maiasplna all Ucciardone, 
insieme ai «grandi» Mery, un 


travolto Che Vive di prostitu¬ 
zione,per innàmorarsi 
de) profe^re (la sua «dichia* 
razione* è dna delle sequenze 
«a nschiof de) film, ma Risi sa 
risolverla con grande pudo¬ 
re) Infine Pietro (Claudio 
Amendola) fugge dal carcere 
e ricercato dalla polizia, si ri¬ 
fugia addirittura in casa di Ter¬ 
zi, per poi andaisene la matti¬ 
na dopo, senza dire nemme¬ 
no «grazie» Verrà ucciso in 
una rapina, e la sua morte in¬ 
gloriosa (quasi come quella di 
James C^ney In angeli 
con la faccia sporca) servirà al 
professore come «esempio* 
per 1 ragazzi rimasti m galera 

11 grande pregio di Mery per 
sefnpre è if suo piglio oggetti¬ 
vo, quasi documentaristico. 
Niente giuda!, niente pistolotti 
moralistici, fi parte qualche 
momento in cui Placido scivo¬ 
la un po' sul declamatorio Al 
contrario, la vera «tesbdei film 
è l’incomprensibilità del mon¬ 
do di cui questi ragazzi sono 
espressone Terzi non b capi¬ 
sce. e non capirebbero le 
sue parole Una comunicazio¬ 
ne è possibile solo cori del ge¬ 
sti, dei fatti Come il lasciarsi 
dipingere la faccia con il pen¬ 
narello da Natale, senza reagi¬ 
re, salvo poi dargli del «mafìo 
so» (e per II ragazzo è uno 
choc, sentirselo dire cosi), o 
come ospitare Pietro per una 
notte senza nemmeno chie¬ 
dergli perché 

Alla riuscita del film contri¬ 
buisce anche la scelta degli 
ambienti (una Palermo geli¬ 
da. moderna, senza nulla di 
folklonstico) e soprattutto de¬ 
gli attori (che recitano m pre¬ 
sa diretta) Placido e Amen¬ 
dola. gli unici prolessionistl, si 
integrano a meraviglia con un 
gruppo di ragazzi presi dalla 
strada (alcuni sono autentici 
detenuti del Maiaspma), bel¬ 
lissime «facce da cinema» la i 
cui resa sullo schermo è sem- ' 
plicemente straordinaria In j 
questo, Mery per sempre è | 
davvero un film «neo-neoreall- ' 
sta» Di questi tempi, una mo¬ 
sca bianca 




Accanto, 
una scena 
del 

«WoVzecKii 
di firdchnef 
allestito 
da Mario 
Marioné 
a Modena 
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The Gang, nome sconosciuto per il ^andewbW' 
co, ma una specie di piccolo oggetto di culto 
chi segue le migliori prove del rock italiano. Rock 
barricadiero e militante, ruspante e .^rovincille» che 
regge bene alla prova disco dopo aver convinto dm 
VIVO. Esce in questi giorni Rak, terzo album cte|S 
band anconetana, decisa a dimostrate che il rock, il 
buon rock può essere uno strumento d'pppwizionej 


MOBniTO aiAUO 


Un'laquadratuia del film .Mery per sempre», diretto da Marco Risi 


«La Mosca» parte due 
(speriamo die da Tultìma) 


LsmoecaS 

Regia Ctuis Walas Interpreti 
Enc Stola, Daphne Zuniga, 
Lee Richardson Scenografia 
MichaelBolton Usa, 1988 

Roma: AdrUmo» America 

M hibbltcìtà batte film 2 a 
0. Se avete visto i tirailers tv 
della Mosca 2, saprete che li 
refrain dice spinlosamente 
«Tale padre, tate figlio» Ficco- 
la iremia seguila dall'avviso 
ammonitele «Non abbiate 
paura, abbiate molla paura» 
PiKmti a paventarci a morte 
eccoci In sala per gustare i 
frutti den'orrore cucinati da 
Chris Walas, subentrato al ben 
più Inquietante David Cronen- 
beq L'effetto si sente subito 
se nella pnma puntata, si se¬ 
guiva con dolente partecipa¬ 
zione la metamorfosi de) dot¬ 
tor Seth Bnmdle (era Jeff 
GokU>Ìum). m questo capitolo 
secimdo i) truce barocchismo 
degli effetti speciali invade 
ogni inquadratura del film, la- 


MICHRLI ANtRLMI 

sciando al povero Eric Stola 
poco da fare Ma deve esserci 
abituato anche all'epoca di 
Masb il suo bel visino fu coper¬ 
to da un orrido mascherone 
Nato dall'amore tra Seth e 
una giornalista, Martin è un fe¬ 
nomeno della genetica che fa 
gola al bieco magnate Baitok 
ancor pnma di venne alla lu¬ 
ce Se il parto non è del più 
tranquilli (esce dalla pancia 
avvolto in una repellente pla- 
centB<nsaiide). la crescita 
sembra invece ben aiwtata so¬ 
lo che li fanciullo non dorme 
mai, assorbe nozioni a veloci¬ 
tà impressionanti e a cinque 
anni ha già le sembianze di 
Enc Stola A questo punto 
non gh resta che seguire le or¬ 
me di papà e far funzionare la 
miracolosa macchina «trasmi¬ 
gra molecole» 11 cattivo pensa 
ai soldi, lui sente odore di ca¬ 
sa appena comincia a trasfor¬ 
marsi m qualcosa di ripugnan¬ 


te Solo fuori, perché dentro 
continua a battete il cuore 
dello scienziato buono e inna¬ 
morato della fidanzata 
Sempre prodotto da Mei 
Brooks (deve avere una pas¬ 
sione per i •freaks* avendo K* 
Danziate anche EtepAonr 
Man), La Mosca 2è un segUite 
che spreca le intuizioni del 
soggeno' era difficile raccon¬ 
tare qualcosa di nuovo, ma ci 
voleva almeno un regista vero, 
non un «mago» del make-up 
promosso di grado per nspar- 
miaie sul budget Qua e là. so¬ 
prattutto dove li conflitto tra 
Cultura e Natura tocca corde 
umane svelandoci la solitudi¬ 
ne del mostro, il film si lascia 
vedere ma è troppo poco, an¬ 
che per il più fedele fan del- 
forrore di celluloide C'è da 
sperare solo che non ce ne sia 
un terzo in caso contrario le 
bngate del Super Ddt sono 
pregate di entrare in funzione 
(un nipote di Seth Brundle sa¬ 
rebbe troppo) 


■ MILANO. Imbarazzati al 
cospetto della stampa? Nem¬ 
meno pmr sogno Marino e 
Sandro Sevenni, Red e Johni^ 
Gultar come dqlle note di co- 
peitina« anima e voce di 
Gang, sono tranquillissimi e 
pacati. La critica, del resto. W 
tratta bene da tempo, fin da 
quando i giornali specializzati 
accolsero con clamore il loro 
primo album Quanto ai se¬ 
condo, Barrirada Rimibte 
jBrar, fu addirittura up sticces- 
so inaspettate, clamoroso per 
un disco uscito da un'etichetta 
indipendente. Ora, dc^ il 
contratto con la la nuova 
prova Reds è un disco di 
rock'n'roll ohe glopa su corde 
più delicate del la^m prece¬ 
dente, meno rabbioso, foiae 
meno tirato, ma ugualmente 
piacevole. Airintemo, testi in 
inglese con traduzione inte^ 
na, storie di tutti i giorni lette 
con la lente del disagio giova¬ 
nile, dell’esigenza di opposi- 
I zione 

I Anche parlando. Sandro e 
I Manno, sparano alte. «Il rock è 
un mezzo di comunicazione^ 
sociale. Il flostro pubblico ha 
I forse meno almi di noi. che 
I viaggiamo Infoirio alla trenti¬ 
na, ma poi lo òAtosclanio be¬ 
ne Sate anche affestionato al¬ 
la politica, ma intanto è stato 
I espulso datili iwrutiuràzione 
I capitalistica, non ha niente, 
crede a poche cose, sta pa- 

K o un pregio carissimo». 

militante, allora, con 
idee chiare e una voglia di 
suonare che non sembra in¬ 
taccata dal eontiatto con la 
maior. Anche su questo punto 
i Gimg pattano chiaio: «te è 
una comunicazione occorre 
ditenderia. il mercato c’è per 
questo E allora, meglio inni- 
tram nei suoi nneccanismi che 


Questa sera 
grandi maestri 
stecche ine 


finiKlnunghotto., 

I Gang hanno «He ipaìie 
uneUoiia (unga. Viaggianna 
una media di duacenia con¬ 
cetti all'anno, «nnando un 
rack tanta che riconle quello 
dei Ciotti. Loro, del tetto, enf- 
mettono che II punk poll^ 
di Snimmer è Mito ImpottM- 
teperlaloiDCramite,iCotte 9 - 
me i contatti con BiHy Bnggtt 
la partecipaziom all'ultimo^- 
Ko, In VHle di produROIe. di 
Paul Roland. E cantano in 1% 
glem. dton ci wmbiÉ itn gi»- 
» ottaeolo alla coilipntnim 
ne. Pottemmo dite che l'Impe- 
ttaliano h« dittiHllo 11 coni¬ 
lo di nazione, ma anche che kl 
da taoppa impottonza olla pa¬ 
rola, alla eamunkaziane dilet¬ 
ta Invece nel rock. In un con¬ 
cetto mck. le comunleizkme 
enne ou bIM tdnad, coitta pm 
l'Impelto. E 11 Induzione A 
sulle buste del disco.. Quanto 
al suoni, la ricetta del Gang|e 
nella Ma clastica, eonquelcHe 
deviazione sul pool punk ^ 
glese. I 

Un suono memnolllij». 
insommei che pesfi «Meo» 
le pravindl. 4 none ptoyni- 
CiiTleeile^dice Mirino-quS- 
le di niottim vicino Anct 
ne >Le elesse openli meltm 
pontone evwe pia jmpatto,[e 
alata pUt «nelett, nientN Ili» 
ancora mólto lovon* non, 
shunamantt). E poi la pravm- 
eia « anche II Miwn meteafo 
deU'erolni, le mlgllari ene(M 
si sono lottule cosi*. Non 
so, ildlscoèdedlceloeMlno 
Rosiagno e oon e ceso nel di¬ 
sco si perie enchedi drognìe 
di ilcool, fieimi ptefiiml 0 (w 
di parole, me con una speéle 
di proclama rock, secco e m- 
gllenie Propno alla manMa 
deiClattl. 1 


Primeteatro. Mario Mortone rilegge a Modena il dramma 

Questo Woyzsxk sembra Cristo 
ma dov^è tirata la Storia? 


Woyicck 

(ti Geqrg Bùchner Traduzione 
di Claudio Magris Adattàmen- 
te di Mario Mortone e Andrea 
Renzi Regia di Mario Mattone 
Scèna di Mano Mattone e Uno 
F1<Mite. Musiche di Pe^ Gor¬ 
don, interpreti Vittorio Mezzo- 
giplrio. Alessandra Vanzi, An¬ 
tonio iuono, Anna Bonaluto. 
ivano Marescotti. Tommaso 
Ragno, Bruna Rossi, (Scardo 
Bini, Marcp Sgrosso, Antonia 
laidi Produzione Ater/Ert 
Modcwi Teatro StofchI 

■1 A colpire l'occhio (e l’o¬ 
recchio), come spesso succe¬ 
de, è la macchina scenografi¬ 
ca. Iasione di queste Woy- 
zeck, infaui, si svolge in pane 
sul plano del palco, delimitato 
ai lati da ricurvi profili di mu¬ 
raglie, in parte su una piatta 
loima metallica fortemente 
sopraelevala (vi si accede me¬ 
diante scale verticali) inclina¬ 
ta verso il fondo e j cui ele¬ 
menti rettangolari si sgancia¬ 
no via vìa dal loro supporti, 
precipitando in basso, con al¬ 
larmante fragore e ampliando 
man mano la visione d'un cie¬ 
lo annuvolato, cosparso di de¬ 
formi frammenti di materia, 
quali schegge d'un mondo 
esploso 

La linea «apocalittica» pro¬ 
posta da Mario Martone a ri- 


ACORO SAVIOLI 


guardo dei testo bùchneriano 
trova dunque immediata ri¬ 
spondenza nelle immagini fra 
di esse, la figura del povero 
soldato-barbiere, vessato dai 
superiori, oggetto di crudeli 
esperimenti pseudo-scientifici, 
tradito dalla sua donna e infi¬ 
ne spinte al delitto, si aggira 
come quella d un profeta di 
sventure, più lucido che alluci¬ 
nato in grado di cogliere i se 
gnl (nascosti agli altn) di un i 
combente catat^rofe C è in lui 
qualcosa d un Cristo (e lo ve¬ 
dremo pure crocifisso, magari 
in modo incruento ma co¬ 
munque torturato a testa m 
giù spenzolante ne) vuoto) 
venuto però non a redimere 
I umanità, bensì a registrarne 
la disperazione e morte 
Martone. insomma assume 
a chiave esclusiva di lettura 
de) dramma del personaggio 
e di lutto Bùchner lo «spasimo 
metafisico» del quale parlava 
già. in un suo lontano e bellis¬ 
simo saggio Gerardo Guerrie¬ 
ri Non sembra invece sfiorarlo 
il dubbio che Unterà opera 
del grande scrittore tedesco 
raccolta negli ultimi anni delia 
sua breve vita (1813 1837) 
dalla Morte di Danton a Leon 
ce e Lena al racconto Lem e 
appunto, al WoyzecM nasce 
da una sofferta meditazione 


sul fallimento di uno o più 
progetti rivoluzionari £ che 
se le SI toglie il respiro storico 
e sociale 1 opera stessa boc¬ 
cheggi 

Certo lo spettacolo (un ora 
e mezzo circa, senza Interval 
lo) risulta privo della nervatu¬ 
ra riconoscibile in vane prece¬ 
denti imprese del giovane re 
gista è generico e sottrae va¬ 
cuo nella dinamica, costretta 
in una gabbia ferrea dove si 
annulla il tratteggio dei diverai 
ambienti, è sbiadito, se non 
spento sul versante vocale 
Nell adattamento condotto 
sulla nuova traduzione di 
Claudio Magris che segue la 
piu aggiornata edizione aitica 
de) lavoro giunto a noi in una 
stesura convulsa e incompiu 
ta non mancano le strampa¬ 
lerie Il medico militare pren 
de sembianze lemminlli chis 
sà perché il cpaitano è un bo 
naccìone il tracotante tam- 
burmaggiore ha I aspetto assai 
piu emaciato e trascurato di 
Woyzeck E ancora sparisce il 
bambino di Woyzeck e d) Ma¬ 
ne (sostituto in qualche mo¬ 
mento dall Idiota che nella 
vicenda avrebbe altro e distin¬ 
to ruolo) ma in compenso 
Mane è in stato avanzalo di 
gravidanza e il corteggiamen 
to del famburmaggiore nei 


SUOI confrontt le frasi che iui 
le rivolge sconfinano pertanto 
neìl'insensatezza 
Dei resto nei panni della 
sciagurata ragazza Alessan¬ 
dra Vanzt (un nome accredi¬ 
tato da tempo nei quadro del 
teatro spenmeniale) fornisce 
una debolissima prova delie 
sue risorse Ma nemmeno Vit 
tono Mezzogiorno reduce 
dall importante espenenza del 
Mahabharata di Peter Brok, ci 
convince troppo trasognalo 
oltre i! dovuto come ci si pre¬ 
senta Attorno al protagonista 
una compagnia assortita con 
scarso cnterio dove ha discre¬ 
to spicco Riccardo Bini e do¬ 
ve menta comprensione Anna 
Bonaluto (che è il dottore tra¬ 
sformato in dottora) attrice 
degna di migliori occasioni 
Anche la partitura musicale di 
Peter Gordon fedele collabo 
raiore di Martone rimane al di 
sotto delie attese offrendo ap 
pena un vago sostegno a qual¬ 
che passo di danza ricordo 
forse delle prime felici realiz 
zaziom di Falso Movimento 
Noi non starno apocalittici 
o almeno ci sforziamo di non 
esserlo Ma dinanzi a esiti si¬ 
mili (con precedenti vicini e 
meno vicini) qualche sinistro 
scncctiioilo lo avvertiamo se 
non nella struttura de) cosmo 
in quelle dell Ater e del suo 
braccio produttivo 



I 

/ due piti grandi campioni di snooker - la variante del biliardo ptù seguita tn Inghilterra - si sfidano nella finale Jet 
Grand Piix di Monaco, Questa seta, su Telemontecarlo, canta vittoria chi stecca meglio. * 




TV senza frontiere. 
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La sonda 
Magtllano 



lasuamtAa 


Un convegno 
di fisici 
della 

«fusione calda» 


Opme da laballa di maicla, lel or e 18 minuti dopo il lan¬ 
cio di giovedì, gU asiranauti dello «hunie Atlaniii hanno 
aganclalo In oiblta Magellano, la nndadiRiia ad un'aihbi- 
ima eiploiuione di Venem, del quale dovrebbe addirittu- 
la tncciiR una vela e piopna mappa. Dopo esseià visto 11 
ptOgettOfieipinlo ben due volte dairammlnistrazione Rea- 
: gan poiché considetalo uoppo costoso, la ■Martin Manetta 
corpoRtlont e la •Hughes aircrafb sono riuscite flnalniehle 
acostnilR la sonda al costo di 40lb 325 milioni di dòllari 
rtcavandoll pei I due teRl dal peni di ricambio Militi 
dialm astionavi come il •ViUngi e l'iUlysaes*. 

Approvato È Stato defmilivarnente ap- 

II UlriM rifftwhe pmnio ieri dalla Camera 
Il vcnini nucruie deputati » disegno di 

MiOSpttUlll legge che prevede rislìtuzio- 

haI CimI nedeiCentfodinceicheae* 

**** rospazìali nel Sud. Llhter* 

vento linaruiark) Dievìsto di 
600 ndliardi peimetterA la 
raaliaaikme e il (uniionafnentodi una struttura finalizzata 
alla rtceica e sperimentazione, inteiscambio delle informa* 
aloni e alla fwmazìone del personale m questo specifico 
settore^ li ministro Rubeiti e il sottosegretario sen. Saporito 
hanno dichiarato la loro soddisfazione per questo prowe* 
dimenio legislativo che ha come obiettivo primano dì con* 
Iribuire allo sviluppo del Sud in un settore strategicamente 
vimporiante per il paese. 

'Dii COnVCdnO si e concluso ieri aita vnia 

iii fljJd monastero di'Varenqa, sul 

HI lago di Como, un incprilro 

CIClM scientifico organizzato^ dàlia 

«ftiAlAii# Società di fisica e dàil’lhter* 

«lllWOlIC Uiaa»> nauonal school of plasma 

phvsics «Piero Catdirolà». Si 
è trattato della prima présa 
di contatto delgnippo di scienziati italiani, francesi, i^e* 
achi, iugoslavi, amerteani e giapponesi che dovrà intrapren* 
dere lo studio di fattibilità di un premito di fusione inerziale 
«mediante fasci di ioni pesanti; secondo la proposta di Carlo 
Rubbia. Tale grappo di consulenza opera neirambito di un 
progetto avviato dall'Enea e dalia Società italiana di fisica 
nel dicembre 1988i coordinalo da Renato Ricci, pn»idente 
. della Società europea e della Società italiana di fisica é con 
Hgretario Klenlluco Elk> Sindoni, direttore delVlntematio* 
nal school of piairna physics. Durante ì due giorni déll’in* 
contro, a cui Ha partecipato lo stesso Rubbia, cima cin¬ 
quanta studiosi hanno discusso afferma un comunicato • 
1 principali problemi che si dovranno affrontare per giunge¬ 
te alla dimostrazione scientifica delia fattibUUà della fusio¬ 
ne nucleare controllata modivinte un approccio irierziale, 
cioè concentrando un fascio di ioni pesanti su una sferetta 

V di deuteno-lrizio, provocandone l'Implosione. «L'esito del* 

V Hneontro -* precisa il comunicato « è stato molto positivo e 
' Si sono poste le basi per il futuro programma di ricerca*. 

Una sessione è stata dedicala ad una raccolta di informa* 
aloni e ad una discussione informale in vista di ulteriori 
pOHlbllilà di studio sugli esperimenti in corso relativi alla 
cosld^tta «fusione fredda». 

la pillola le donne giovani che ab* 

'Mi ll 'HdrhlA blano assunto contraccettivi 

ra II I laMiiy, quattro anni 

' vedono aumentare in modo 

, HAP iilliifaiil significativo II rischio di can* 

“ ero al seno: è la conclusio* 

- ‘ ' ne di uno studio pubblicato 

suiVautocevote setUmanale 
' di medicina londinese «The lancei*. secondo il quale fra le 
. donne al di sotto del'36 anni si riscontra un incremento del 
- 49 Ptf cento del rischio di cancro, dopo quattro anni di pii* 
^Mé^ oel Td'pèr cenlQLdopo otto, lo studio, lapià compie* 
:. ta ed furiente analisi del collegamenti tra pillola e carato 
che sia stata condotta (n Gran Bretagna, non suggerisce 
pelle siM conclusioni rellminazione del contraocetUvi orali. 
\ ma tweomanda- ài medici diisegnaiare alle pazienti il ri¬ 
schio che coirono facendo uso della pillola: secondo Glair 
v:ChllveiSi co-autore della ricerca e ricercatore presso TisUtu- 
ip oncologico di londra. è necessario usare pillole à basso 
tioosaggh), limitandone J'uso al minimo indispensabile, la 
floeicWriee ha sottolineato che si parta di rischio, e non di 
ikgeitetff» di contratte il cancro: «Il cancro alla mammella è 
pocoffequente et di sotto del 36 anni dt età, e solo uria don¬ 
na III 90Pi in questo grappo, contrae effettivamente la ma- 
> v|attià«; He spiegato: «Quindi, valutare l’incidenza del rìxhio 
Miei 7Q per cento In più significa semplicemente che il can- 
ero, invece di una donna su cinquecento, potrà colpirne 
una su irecentoi. 


iNNlliCGOiONO 




Ad Helsinki SI paesi 
hannoÉiinàtD il im^ totale 
dei gas €fc entro la fine 
del secolo: è sdffii^te? 


la pillola 
il rischio 
dcltumoro 
per K giovani 


Ma per Greenpeace raccordo 
é un fallimento: «Tempi troppo 
lunghi ed un impelo vago» 
n problema dei sostituti 


Ozono, il compromesso del 2000 


Si è conclusa con un compromesso ad Helsinki la 
prima conlerenza promossa dai finnatari del pro¬ 
tocollo di Montreal sull'ozono. L'impegno degli 81 
paesi è duplice: stop ai Cfc mangla-ozono entro il 
2000 e creazione di un gruppo di lavoro che studi 
come aiutare i paesi del Terzo mondo ^ «non 
escludendo la possibilità di; un fondo intemazio¬ 
nale* - ad uscite dalle tecnologie efe-dtpendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMIOUUOU 


■I HELSINKI. SI la presto a 
dire ozono. Mentre il presi¬ 
dente deirUnep (il program¬ 
ma delle Nazioni unite per 
l'ambiente), Mostafa Toiba, 
chiudeva ieri per i giornalisti 
la conferenza di Helsinki sutia 
saivagu^ia della coUce di 
ozono affermando trìcHifanie 
«abbiamo fatto una lunghissi¬ 
ma strada in pochis^md tem¬ 
po*, l'organizzazione ecologi¬ 
sta Greenpeace affemvava che 
si era trattato di un fallirnento. 

Toiba, da parte sua, poteva 
dimostrare che «mentre solo 
diciannove mesi fa a Montreal 
ci si è accordati per una ridu¬ 
zione del 50% della produzio¬ 
ne e del consumo di Cfc (i 
gas che distruggono la coltre 
di ozono che protegge il pia¬ 
neta dai raggi ultravioletti - 
ndr) entro il 1998... e la mag¬ 
gioranza dei partecipanti a 
quel meeting rifiutò fa mia 
proposta di cancellare i Cfc 
per la fine dei secolo, ora gli 
stessi paesi non solo accetta¬ 
no questa idèa) ma vogliono 
anche accelerarne la realizza¬ 
zione». Il presidente dell’Unep 
può in effetti citare la dichia¬ 
razione finale del meeting or¬ 
ganizzato ad Helsinki dal fir¬ 
matari del protocollo di Mon¬ 
treal sul controllo del Cfc. Nel¬ 
l'atto conclusivo di questa 
conferenza c'è l'impegno pre¬ 
so da 81 paesi più la Comuni¬ 
tà europea di non produrre 
più nemmeno un grammo di 
Cfc per il Capodanno dei 
2000, e si dlchlàn di voler aiu¬ 
tare «non escludendo il rico^. 
so ad un fondo intemazionale 
• i paesi del Terzo mondo a ri¬ 
convertire i toro impianti e 1 
loro consumi. 

, Ma Greenpeace crmtrattac- 
ca chiedendo reliminazloné 
Immediata di ogni produzione 
di Cfc: «l dati dimostrano - ha 
detto ai giomailsti ^ Andrew 
Kerr, coordinatore della cam¬ 
pagna per l'atmosfera di 
Greenpeace che due sostan¬ 
ze chimiche non proibite da¬ 
gli accordi, ìi metilcloroforTnio 
e il tetraclorocarburo, posso¬ 
no portare, in. associazione 
con i Cfc, ad una accelerazio¬ 
ne della distruzione dell'ozo¬ 


no. Queste due sostanze deb¬ 
bono essere complètamente 
eliminate ora se vogliamo ri¬ 
portare ta situazìorK della col¬ 
tre d'ozono ai livelli attuali en¬ 
tro il 2100». Da qui ad allora, 
infatti, a causa dell'immissio- 
ne neli'atmosfera di 9 milioni 
di torinetlate di Cfc, la situa¬ 
zione è destinata a p^giora- 
re. E certo non saranno d'aiu¬ 
to i tèmpi fissati p» le decisio¬ 
ni tecniche: in base al proto¬ 
collo di Montreal. Infatti, oc¬ 
correrà attendere fino al giu¬ 
gno-luglio dèi 1990 quando, a 
Londra, si pottanno veramen¬ 
te modificare le decisioni sui 
tagli della produzione e del 
consumo di Cfc, 1 tempi paio¬ 
no uoppo lur^i a Greenpea¬ 
ce. 

E gli impegni appaiono al 
•Bureau ambientale europeo» 
(i'Eeb, che raggruppa le mag¬ 
giori organizzazioni ambienta- 
iute europee) «troppo vaghi 
di fronte al fatto che queste 
sostanze chimiche dannegge- 
ranno lo strato di ozono e il 
clima per albe cinque genera¬ 
zioni». E inolUe, fa notare 
l'Eeb, «i governi non hanno 
voluto stabilire nemmeno 
questa volta un criterio per 
scoprire e punire Chi viola i li- 
miU di prodtuùone e consumo 
fissali». Ma sia Greenpeace 
che l'Eeb si dicono contenti 
che si vada verso un fondo in¬ 
temazionale che aiuti 1 paesi 
del Terzo mondo ad uscire 
dalle . produzioni cfc-dlpea-.:. 
denti: E non a caso questo è 
stato'il nodo polìtico della ' 
conferenza. 

U cancro di cbl non hn II 
MgortfcrOi Questa conferen¬ 
za ha confermato Temergere 
di nuove dimensioni di un . 
processo polliicoreconomico 
intemaziorraie che pone pro¬ 
blemi etici inediti e non ricon¬ 
ducibili a schemi tradizionali. . 

. Quando la Cina dice «noi vo¬ 
gliamo dare un frigo per ogni 
tamiglia», scatta nell'occiden¬ 
tale il riflesso condizionato: 
«Non fate come noi, evitate U 
consumismo», 

E i cinesi ribattono facendo 
notare ai loro interlocutori che 




in fondo arriveranno tra dieci 
anni a crmsumaie mediamen¬ 
te per persona un quarto dei 
Cfc che Consuma, ad esem¬ 
pio. un uatlano. Ma si rischia 
dinon càfrire se^rioni;ri;Sà che 
laCtna èoggi li paeset^e svi-. 
iuppa ilipaggior numerò di tu¬ 
mori al fegato del mondo, e 
che questi tumon vengono 
dalie cirrosi provocate dall’e¬ 
patite, malattìa endemica in 
molte partì del paese: Ma l’e* 
patite è, come Vailo numeto 
di tumori allo stomaco che si 
verificano in quel paese, lega¬ 
ta anche alla cattiva,conserva- 
zlonè dei ctoo,: all'atoéflza di 
catene del freddo cite io pre- 
setyino dalia contaminazione 
e sviluppino uria ciilUira del 
oìntrolio <U qual Kà: E non è 
Uittò: l'impatto che questo ac¬ 
cordo può avere suti'econo- 


di Mitra DIvshan 




mia di alcuni paesi in via dì 
sviluppo può essere devastan¬ 
te. Valga per tutti il piccolo 
esempio del Cambia, in Afri¬ 
ca. Il suo ministro dell'Am¬ 
biente. Enemeri Osalo, d ha 
spiegato, che .la seconda todu* 
stria del paese, dopo II'turi¬ 
smo, è quella conserritoà» >1 
prodotti della'pesca vengono 
congelali ed irrvlati all'estero. 
«Dovremo farci stimare U costo 
della sostituzione dei Cfc negli 
impianti di refrigerazione - d 
dice -. Ma k si dovranno so¬ 
stituire Intcrarnfnte,' sarà un 
problema gravissimo per il no¬ 
stro paese». Naturalmente, de¬ 
cine di paesi costieri sono nel¬ 
le stesse condizioni. ' 

Un mercato Diiofvo. Il de¬ 
legato cinese alla conferenza 
di Helsinki, però; sa anche 
che il suo paese ha bisogno di 
investimenti stranieri e allora 


propeme il fondo intemazlo- 
naie per traslerire le nuove 
tecnologie, quelle che posso¬ 
no utilizzare i sostituti del Cfc. 
in questo modo il mneab " 
nese, quello indiano o latlnoa- 
mericano può rappresentare 
una immensa oocasìòne per i 
produttori delle sostanze dter- 
native e delle tecnologie ne¬ 
cessarie per usarle. Se è poi 
un mercato non sostenuto 
dalle povere e incerte finanre 
dei paesi in via di sviluppo, 
ma dai sòldi sicuri dei paesi 
rtohJ preoccupati per la fa¬ 
scia d’ozono, meglio anewa. 
Ma i govebi che dovrebbero 
p^are. non sono cosi entusia¬ 
sti dell’idea. 

Chi eoatteitrti t eoemnd» 

■Tutto ^ spiega da yem’anni 
Barry Commoner, fondatore 
dell'ecotogìa politica - va a fi¬ 


nire da un’altra parte». Ecco 
allcMra ilpioblema dei sostituti 
dei Cfc . che qui ad Helsinki 
nemmeno le associazioni am- 
biehtalistiche hàhnb'soilevato. 
Sostituire I gas buca-ozono 
con U propano o li, butano - 
còme sta avvenendo per gii 
spray - significa rimettere in 
circolo py fc strade del mon¬ 
do centiriàia di cisterne piene 
di gas infianunabilis^mo, del¬ 
ie potenziali bombe. Non so¬ 
lo: significa anche mandare 
nell’atmosfera quantità mode¬ 
ste - è vero - ma non trascura¬ 
bili di quegli idrocarburi che à 
tenta di abbattere con le ma^ 
mitle catalitiche applicate alle 
auto. E non è finita, perché ri¬ 
nunciare immediatamente al¬ 
la lecivotogia che utilizza i Cfc 
potrebbe avete effetti impor¬ 
tanti sul cUma. E non tutti po¬ 
etivi. 


ceninle in plh. Com'è 
un frigo «amico»? (ladefìnlzio 
ne è di Margaret Thatoher e ha 
mandato su tutte le furie 1 co 
siruttori dei frigoriferi meno 
«amici» degli altri). La risposta 
é: non deve avere nella spirafo 
e nelle pareti isolanti i gas de. 
Cosi si sta iniziando ad usare 
una versione meno nociva dì 
questi gas e a ridurne la pre¬ 
senza nelle pareti isolanti. In 
Europa, alcune industrie sono 
riuscite a ridurre la presenza 
di Cfc nel frigo fino al 
«Ma le nuove sostanze sono 
disponibili sul mercato solo in 
quantità limitata - spiega Q 
dottor Puglisi, della Zanussl 
& tratta quasi di piodottKaia- 
pioné». 

Il problema, però, non è D. 
e neppure dei costi (alla Ito li¬ 
ne fA tratta di un 5% in più per 
U consumatore, una in^a) 
ma nell'efffcienzadcifrigo. pf- 
minuendo la presenza di Cfc 
nell'isolante, infatti, si limìtè di 
un buon 30-35% l'efficienza 
energetica della macchina. 
G'è chi, tra le industrie produt¬ 
trici, ha calcolato che se òggi 
venissero sostituiti tutti l;190 
milioni.^ di vecchi frigoriferi 
(che contengono migliaia di 
tonnellate di gas nocivi airo- 
zono) con quelli poyèri ili Gfc 
si creerebbe un consunio ag¬ 
giuntivo di energia equivafento 
alla produzione di una niK|ya 
centrate efetiifca li còritì» 
nente. Insomma, quel chO'SÌ 
risparmierebbe in ozono ver¬ 
rebbe poi speso in consumi 
energetici, quindi in inquina¬ 
mento atmosferico di altro ti¬ 
po. 

«La realtà è che nem abbia¬ 
mo. scelta, bisogna cambiate 
tipo di sviluppo e modelli-^ 
vita» commenta ti professor 
Maurizio CìgnetU deirUtituto 
Superiore di sanità che a Hél¬ 
sinki, ccal come a Motitieàl, 
ha rappreseniàto l'Italia, 0^ 
rèsto, intervenire su uri danno 
ambleritale non potrà mai 
portare alla pura e semplte 
vestaurazlone delVesisteme. E 
l'equilibrio da ra^lungere dar 
somiglia a quello dèi cfelLda: 
c'è finché si pedala. 


i A Roma una mostra su tutti gli strumenti più moderni 
' che aiutano a muoversi, a vivere i portatori di handicap 


ti libro di Franco Prattico «Dal caos... alla coscienza» 
è un esempio di linguaggio chiaro ma non solo divulgativo 


(RAMIO ZUPPINO 


■I È senza braccia, privo delle 
gambe, dotato solo della sua in¬ 
telligenza e di un sorriso stupen¬ 
do. Ma cammina utilizzando una 
sedia a rotelle computerizzata 
che si muove in tutte le direzioni 
soltanto coi sibilo della voce. Va 
avanti, a destra, a sinistra, ed è 
, costretto a non parlare per non 
essere in continuo movimento. 
. Lui 6 un uomo libero. «La libertà 
é nelle nostre qualità intellettive, 
il resto non conta», nbatte. Stia¬ 
mo parlando di Enzo Aprea, 
' glomalista della Rai. 57 anni, che 
13 anni la vide rivoluzionata la 
' sua vita dallìmprowiso manife- 
staTsi dèI morbo di Burger. ta se- 
, dia ad alta tecnologia che Io ac- 
. compagna si chiama Katalabox, 
, è fabbricata In Germania con li¬ 
cenza americana, non ancora 
molto diffusa sul mercato euro- 
' peo e costa 17 milióni. Insieme 
ad automobili per paraptegicl e 
^ soflsticàti macchinari studiati per 
' la vita quotidiana degli handi¬ 
cappati incontinenti, è stata 
, esposta a Roma In occasione 
1 della 1* mostra per tecniche e 
;; tecnologie per la sanità pubbli¬ 
ca. privata e l'handfcap che dal 
4 maggio ha occupato gli Stands 
’ dèltafiera di Roma e che Si con* 
’ clu^^ domani. Contestualmen¬ 
te alfe Wortd Sariltaiy in questi 


giorni si sono svolti, sempre a 
Roma, il 28° congresso della Im- 
sop (International medicai so¬ 
ciety of paraplegia), il meeting 
deH’Afigap (Association franco- 
phone iniemationale des group- 
mcnt d'animation de ta paraplé- 
gie) e il 4° congresso dell'Anthai 
(Associazione tutela handicap- 
pati ed incontinenti) che ha or¬ 
ganizzato ta quattro giorni roma¬ 
na. 

Medici, tecnici, amministratori 
provenienti da tutto il mondo 
hanno scambiato esperienze di 
primano interesse suite causti¬ 
che dei problemi legati alle con¬ 
dizioni di coloro che hanno su¬ 
bito un danno traumatico a livel¬ 
lo cervicale. Ma un dato resta in- 
soimomabile, che non riguarda 
l'aspetto medico del problema: 
quello culturale. «Ci vuole anco¬ 
ra del tempo per comprendere 
che esistono delie esigenze diffe¬ 
renziate - dice Enzo Aprea il 
mio, il nostro è un problema di 
tutti. Àlma di eliminare le barrie¬ 
re architettòniche dobbiamo eli¬ 
minare quelle culturali, mentali». 

In Italia i portatori di handicap 
secondo le stime del Censis sono 
1 milione e 700miia. 500 mitionì 
in lutto il mondo. 3Ì stima che i 
paraplegici superino le sessama- 
mila unità e ogni anno questo 
dato subisce un aumento accer¬ 


tato di 1500-2000 casi, soprattut¬ 
to tra i ragazzi dai 12 al 20 anni. 
Le unità spinali, le uniche strut¬ 
ture capaci dì offrire cure appro¬ 
priate da! primo momento del ri¬ 
covero, in casi gravi, fino ai rein- 
serìmento socio-familiare, sono 
scarsissime nel nostro paese. Fa 
eccezione 'la sola Lombardia. Il 
progetto-obiettivo del governo, 
per il triennio 89-91, prevede 
stanziamenti per 601 miliardi per 
la patte conente e 544 In conto 
capitale, di cui 20 miliardi desti¬ 
nali all'adeguamento degli allòg¬ 
gi ed alla eliminazione delie bar¬ 
riere architettoniche. «Ma gli 
handicappati in Italia sono molti 
di più, forse sette milioni * conti¬ 
nua Enzo Aprea Le barriere 
esistono per gli anziani, per i 
bambini, per le dònne cariche di 
buste della spesa. Eliminiamo la 
pietà e l'assistenzialismo su que¬ 
sto problema e cominciamo a 
parlare di uomini. Qui siamo da¬ 
vanti a uomini a cui sono stati e 
vengono negati diritti, che co¬ 
minciano a sbattere i pugni sul 
tavolo per lamentarsi, ma con 
rabbia*. 

La testimonianza di Aprea è il 
simbolo di una coscienza comu¬ 
ne. «Da 13 anni non sono più la 
stessa persona • sostiene 11 gior¬ 
nalista -. Un tempo avevo sem¬ 
pre un biglietto d'aereo in tasca, 
correvo da un disastro aH'aHro, 
da una guerra all'altra. All'inizio 


mi volevo uccidere. Poi sono riu- I 
scilo ad entrare in un universo 
sconosciuto. Ho imparato a co¬ 
noscere il mio giornalismo. Mi 
sono accorto che sui problemi ci 
correvo, ora ci sono entrato. Mi 
sento un uomo libero. Veglio vì¬ 
vere la mia spiritualità, accarez¬ 
zare una donna, pregare come 
so fare. Ma soprattutto voglio i 
miei diritti. Molta gente mi chie¬ 
de se ho fede. Non si batta né di 
fede né di (orza. Sono solo in¬ 
cazzato. Un pregiudizio millena- ! 
rio pesa sulla mia ed alimi diver- j 
silà, e contro questo voglio com¬ 
battere». 

. il Parlamento ha comincialo ' 
ad occuparsi in modo serio del i 
pianeta handicap nel 1971. Via I 
via, hanno fatto seguito ailre leg¬ 
gi. L'ultima è del 16 gennaio i 
scorso, promossa dal deputalo 
socialista Franco f^ro. che prefi¬ 
gura tutta una sede di agevola¬ 
zioni per la ristrutturazione delie 
abitazioni privale. L'augurio è 
che si vada avanti, «li pericoio 
maggiore - conclude Enzo Aprea 
- è l'indifferenza. Ognuno ha il 
suo piccolo angolo di privilegi, 
che tende a difendere e a perpe¬ 
tuare. L'impegno civile di noi tut¬ 
ti può far si che non s'imbocchi 
questa china. In fondo uno stru¬ 
mento semplice ma efficace an¬ 
cora lo abbiamo, L’Inteilìgenza, 
la possibilità di esprìmere con il 
voto il nostro dissenso». 


■1 Una plurisecolare tradizione 
di idee ci rende, spesso, inclini a 
credere che davvero esista una 
separazione netta tra i processi 
che si realizzano nella materia e 
quelle operazioni che attribuia¬ 
mo allo spirito o alia mente. Chi 
crede in questa separazione è 
naturalmente portato a criticare 
tutti coloro che invece ritengono, 
sulla base di conoscenze scienti¬ 
fiche. di dover abbattere l'antica 
barriera tra ia mente e il corpo: e 
l'accusa consiste, quasi sempre, 
nell’affermare che l'abbattimen¬ 
to di (aie barriera porta inevita¬ 
bilmente a cadere in forme dì 
materialismo volgare o dì dog¬ 
matico riduzionismo, e cioè in 
atteggiamenti filosofici insosteni¬ 
bili. 

Forse, però, «è giunto il mo¬ 
mento di rinunciare a questa di¬ 
stinzione» Ua materia e mente, e 
di «rendere omaggio al fatto che 
il v^ro. straordinario miracolo 
deirUnìverso è l'esistenza stessa 
delia materia» - una materia rivi¬ 
sitala alla luce del sapere scientì¬ 
fico e caratterizzata dal fatto di 
«essere veicolo di qualcosa "di 
immateriale", rinformazione»: 
«Ciò che chiamiamo materia è 
forse solo la matrice d) una infor¬ 
mazione in continua crescita: e 
cfò implica un gigantesco au¬ 
mento di significato nella storia 
dei nostro Universo». 


Con queste parole sì chiude 
uno dei libri più belli che mi sia 
capitato di leggere In questi ulti¬ 
mi mesi: un libro che l’editore 
Laterza ha stampato in gennaio 
sotto il titolo «Dal caos... alla co¬ 
scienza». che Franco Prattico ha 
scrìtto facendo leva su un lin¬ 
guaggio limpido e che, infine, 
solo in apparenza è da cataloga¬ 
re sotto la generica voce «divul¬ 
gazione». 

L’apparenza è sempre una 
cattiva maestra. Essa ci porta in¬ 
fatti fuori strada, spesso e volen¬ 
tieri, ogni volta che un libro den¬ 
so di frasi insolute o roboanti 
tenta di presentarsi nelle vesti 
autorevoli del saggio hiosofteo, 
cosi da propinare, al lettele, vuo¬ 
ti concettuali travestiti da pensie¬ 
ri profondi. E cosi accade, pur¬ 
troppo, che un libro costruito 
con proposizioni lineari, e aventi 
lo scopo di mettere in discussio¬ 
ne problemi complicati corra il 
rìschio di essere elc^lato solo 
come esempio di divulgazione 
efficace ma priva di quel conno¬ 
tati che dovrebbero invece carat¬ 
terizzare quelle opere che parla¬ 
no di cose «serie». 

Sono convinto che il libro di 
Prattico debba essere posto al ri¬ 
paro da rischi del genere, e la 
convinzione nt^e dalla circo¬ 
stanza che Prattico affronta, de 
facto, un grappo dì questioni 


smitluralmente serie: il fatto che 
egli riesca a far uso di un lin¬ 
guaggio .trasparente è, semmai, 
un motivo d’invìdia da parte del 
lettore, e non un Indizio di puro 
lavorio divulgativo. Il tema dei 
rapporti tra materia e mente è 
collocato, da Prattico. a conclu¬ 
sione di una sequenza di rifles¬ 
sioni che investe la storia globale 
delVUnivemu, dove per storia si 
intende una successione dì 
eventi riconducibili a interpreta- 
zìonl scientifiche. 

Questa successione ammette, 
ai proprio interno, certe «transi¬ 
zioni di fase» che la qualificano 
in modo univoco e che possono 
essere valutate solo a patto di 
«deporre l'ingombrante bagaglio 
di ciò che chiamiamo "senso co¬ 
mune”». Le transizioni di fase so¬ 
no eventi drammatici. Prattico ri¬ 
corda, in primo luogo, quelle 
che portarono alle rotture della 
simmetria globale tipica dei pri¬ 
mo istante dei cosmo òche fece¬ 
ro emergere la forza gravitazio¬ 
nale e poi le forze forti, deboli ed 
elettromagnetiche. 

In secondo luogo egli cl invita 
a riflettere sulla transizione di fa¬ 
se che portò alla comparsa della 
tdta, e cioè al presentarsi, nell'e¬ 
voluzione deirUniverso, di quel 
complesso di eventi che rientra 
(per quanto riguarda il nostro 
pianeta) nei fenomeni regolati 
dalla «chimica del carbonio», 
h-attico, riprendendo tesi che si 


stanno ormai affermando niella 
biologia molecolare, illustra il 
punto di vista secondo il quale «il 
fine, robiettivo deila vita non è 
l’indivìduo... 11 singolo organi¬ 
smo. t'indi^uo, è scilo la manie¬ 
ra che usa il gene per esprimere 
e perpetuare se stesso». 

Da questo punto di vista gli in¬ 
dividui biologici sono veicòU che 
trasportano informazione, è b 
stesso linguaggio viene a contt- 
gurarsi cóme uno strumento ma¬ 
teriale di comunicazione che 
permette, superando le lentezze 
dei meccanismi geneticamente 
programmati, di elaborare infor¬ 
mazione e trasmetterla ad altre 
generazioni: il pensiero è dun¬ 
que «figlio del linguaggio artkto- 
lato». 

La natura stimolante di questo 
libro sta, infine, nel fatto che 
Prattico ha ben presentì le diffi¬ 
coltà che stanno a monte di c^ni 
tentativo dì descrizione globale 
delia storia deU'Unìverso. Non a 
caso, nella breve introduzione al 
volume, leggiamo intatti queste 
parole: «L’affresco traccialo dalia 
scienza moderna sulle pareti del 
mondo conserva là potenza e la 
bellezza del graffiti che l nostri 
padri tracciarono sulle volte del¬ 
le grotte di Lescaux e dì Aitami- 
ra: contiene quel tanto di verità 
che l'uomo può cogliete, e gli re¬ 
stituisce il senso della propria af¬ 
filiazione a questo Cosmo mae¬ 
stoso e inafterrabile». 
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Campido^o 


ntmato 
al 21 maggio 


M Tempi lunghi per il piu- 
almo consiglio comunale La 
nuova convocazione dell'as¬ 
semblea capitolina è ora pre¬ 
vista dopo il 21 maggio, in 
modo da permettere lo svolgi¬ 
mento del congresso legiorà- 
le del Psi e di quello del Pii E 
la giunta che pareva dovesse 
riunirsi questa mattina per di¬ 
scutere per I ennesima volta la 
vicenda mense, ha ora fissato 
li prossimo Incontro per mar¬ 
tedì 0 mercoledì prossimi. Sal¬ 
tata anche la conferenza dei 
capignippo, prevista per Ieri 
mattina Insomma, una situa¬ 
zione di stallo complelo Ma 
le polemiche tra 1 partiti non 
accennano certo a diminuire. 
Il Psi, ora che si e arrivati alla 
rottura, spara a palle infuoca¬ 
le contro la Oc Come Ha fatto 
Bruno UndI, presidente della 
giunta regionale, che attacca 
apeitamenie >11 movimento 
del càttollci popolari che uti¬ 
lizza I partiti come mezzi per 
far avanzare I propn lini leolo- 

Sici- E II segretario socialista 
ellaCglI romàna, Claudio Mi- 
nelll, definisce runa llerat l'au¬ 
la del consiglio comunale Per 
Dp, Invece, la propui* di di¬ 
scutere le possibili oféK dei 
mondiali t salo,<unh boccata 
di ossigeno per Giubik>, Ho- 
bleml anche alla Regione La 
minoranza del Fri che la cai» 
al deputato Mauro Putto ha 
Chiesto al partito di «dlslmpe- 
gnani* dalla giunta LandI Ma 
fassessore dell edera Enzo 
Bernardi ha già fatto sapere di 
non essere d acconto, 


Giornata nera per il tralfico 
cittadino: 

isolata la zona deirEur, 
gli altri quartieri in tilt 


Un guasto alla linea A 
ha aggravato la situazione 
Ventisette incidenti 
e allarme-smog a corso Italia 


lili urbani: 

« SO denunce 



Senza stretti nell’ingmgo 


In Procura 


Gommoidanti che nooontano epindi d.^ tagUegglaffieiito 
subltf, cittadini che partano di comizione, di ^potenze o 
assmteisrna Altti cuiquwta esposti Mno airtràh ni taniicrto 
del magisttato che sta indagando sulle «mele maice» nel 
corpo dei vigili urtunl della capitale. Adesso 11 lostitiiio 
piociuatoieOiuiftanco Mantelli dovrà vagliare queste nuo 
ve denunce che rt stanno aecumulando sul suo lavoto. Nel* 
rinchiesla aperta tulle dichlaiazloni del comandante dei vi* 
gdi delle capiiaie, il giudice Mantelli ha avviato controlh a 
tappeto sulle cartelle penonall di 4S00 vigili urbani remùL 



Roma ha fatto tilt. L'ennesimo Semafori fuon uso, 
27 incidenti, code interminabili, tangenziale e sot¬ 
topassaggi bloccati. festa delia polizia mette a 
ko l'Èur e la Colombo. Ferma per due ore ia me¬ 
tropolitana tra Colli Albani e Termini, restano a 
piedi migliaia di cittadini. Solo dopo mezzogiorno 
tutto ntoma al caos d'ordinaria amministrazione. 
Cronaca di una mattinata di traffico infernale. 


MAMMA MASTHOUICA 


la Unsi A deila metropolitana 


a Semafori impazziti, Inci¬ 
denti e ripetizione, un guasto 
alla metropoluwa e la (erta 
ddta potala, con tutto il se¬ 
guilo di personalità accorse 
I per la circostanza e relative 
•corte Roma Ieri mattina è 
andata In tilt Tutti in coda, 
ImbotUgUau in giganteschi in¬ 
gorghi, affollali alle fermate, 
vH*'! impnglonatt In autobus bloc- 
lasciate m se¬ 
conda « tem fila, aspettamk) 
carri attrezzi 

li «lai ad una mattinata di 
traffico infernale è partito dal- 
i Eur, Alle 8 e 20 la Laurentina 
e via delle Tre Fontane sono 
completamente musate per 
un semaforo fuori uso in piaz¬ 
zale Afdigò La Cristoforo Co¬ 
lombo, già affollatissima di 
norma, collassa definitiva¬ 
mente per la festa della poli¬ 


zia al palazzo dei Con^ssi, 
coinvolgendo anche le strade 
limurofe Tutto secondo co¬ 
pione forze dell'ordine schie¬ 
rate sul percorso delle autorità 
e di Cossiga, accorse In gran 
numero artehe per nasconde¬ 
re ai presidente i manifestanti 
dri sind^to dì polizìa, che 


sare m tempi ragionevoli la 
Colombo, sia in un senso di 
marcia che neiraltro* alle 8,45 
da piazza Numa Pompilio al- 
1 Eur c'è una fila Ininterrotta cU 
macchine Protestano gli im¬ 
piegati dei ministeri all’Eur, 
dìe non riescono ad dmvare 
in ufficio Ma non sono i soli a 
perdere la calma 
Alle 9 e 2511 mdib A si te^ 
ma per un pnnclpio d'incen¬ 
dio alla linea dlicontatto Ri¬ 
mangono a piedi tutti i viag¬ 
giatori delle fermate comprèse 
tra Colli Albahl e Termini, ma 
anche per gli alm le cose non 
vanno troppo bene Ritardi, 
attese snervanti, treni che si 
fermano in piazza delia Re¬ 
pubblica, invece che alla sta¬ 
zione Per oh appiedati, Intan- 


ìndoli dalle ènee più vicine e 
nmettendoli sul percorso del 
15 notturno Alle 11 equal- 
he minuto la metropolitana 
comincia a funzionare, ma 
I vuole un bel po’ di tempo 
nma che la situazione si nor- 

Mtn angoli della città, stessi 
:enari Fèr un banale guasto 
d un'automobile, lenna in 
rosstmilà del Verano, si bloc¬ 


ca per mezz'ora la tangenzia¬ 
le, propagando le code ai 
quattro punti cardinali. Sono 
appena passate le 9 che scat¬ 
ta U rosso dei semafori M sot¬ 
topassaggi di corso Italia: le 
auto in fila con I motori aocert 
hanno fatto salire precipitosa- 
mente il lasso di o^o di ca^ 
bonio nelle gallerie Non entra 
più nessuno Ci vorranno dted 
minuti con I ventilatori d mas¬ 
simo per far tornare respira¬ 
bile» rafia e ripristinare la Cl^ 
colazione. 

Intanto, qualche centinaio 
di manifestantt schierati da¬ 
vanti li ministero della Pubbli¬ 
ca istnizione a Trastevere ba¬ 
sta a mettere in difficoìtà tutta 
la zona. Naturalmente intasa¬ 
to li lungotevere Cani attrezzi 
in azione per nmuovere le au¬ 
to posteggiate dove capita Al¬ 
le IO e SO l’Atac chiede aiuto 
ai vigili urbani a piazza Vittt^ 
no non si passa più, i tram $ty 
no bloccati, a causa delle 
macchine lasciate sui binari I 
pullman tunstici nel centro 
storico fanno il resto. Bilancio 
delia mattinata. 27 incidenti 
Solo dopo mezzi^loino la si¬ 
tuazione comincia a rientrare 
nella normalità, ovvero nel 
caos d'oidinana amministra- 


ContiniKlIIO 1 vetri delle abitazioni han- 

crAcc 0 vibrato ancora. I lampa¬ 
re awasv dar! nelle case hanno oacil- 

di reflMIOlO iato È la situazione che da 

%ì rtecfmlll àttnl ormai vivono gli abi- 

al MMVIII jona dei Stelli 

Ieri matttna l'enneilma 
scossa di terremoto. L’Istitu¬ 
to nazionale di geofisica ha registrato alle 9 un sommenri- 
mento sismico del quarto grado della scala MercalU. 


È naia C* un'ahra seiione dellq 

SOCI do lllllitO all’Alberone e ha una sede 
AlPAHiOMiia via Appla Nuova al nu- 

«llfUDCnme mero361 L'assemblea co 

sUhttiva ha eldto il Gomitato 
esecutivo e definito un pri¬ 
mo programma di atttvhà ricco di Iniziative culturali. poQU- 
che e rlcieàtive. Presidente à stato eletto Dante Tiberia. 


I Milano I cittafUni milanesi sono I 

«spendaedona» ^ .IJJShTwtaìi 

ino ROmO ne e spesa conento. sono in 

0 Ia aamuiiIa speciale classifica, 

e M SeGOIHia e la capitale è al secondo 

posto: i romani oonl anno 
spèndono mediamente un 
milione e 423 mila lire per spesucce ordinarie Più del fio 
rentini che suio terzi •Fanalino di coda» in questa curtosa 
I classifica è L'Aquila. 


Ripresentato di nuovo il decreto dal governo 

«Rmna capitale» terza edizione 
Un nuovo scalo all'Urbe 


Pesticidi 
I tavoli 
dove filmare 


Dairdpertura ai Boeing dello ffbalo detrUrbe agli 
investimenti per Telettiificazione det trasporti, da¬ 
gli Inteiventi per il recupero delle ville storiche al- 
Fàssegnaaione di palazzo Braschi al Comune 
Dallo Sdo al centro congressi. È la terza edizione 
del decreto Roma Capitale... ma non è tutto oro 
incombe sulla città la minaccia dì un nuovo aero¬ 
porto contro l’ambiente. 


fTIFANO I 

MI Arriva un decreto carico 
di.., novità Per «{toma Capite- 
le», infatti, è giunte ormai ta 
iena edizione del provvedi¬ 
mento governativo Intentorin 
attesa che sia finalmente con¬ 
vertito in una legge i ministri 
continuano a sfornare novità 
e nuovi programmi per la cit¬ 
tà U nuova versione prevede 
addirittura ia trasformazione 
deiraeropoilo dell Urbe, sulla 
Saiada che sarebbe destinato 
a diventare secondo braccio 
operativo di Ciampino II tutto 
per di più affidato a un con¬ 
sorzio di imprese pubbliche e 
private 11 cui pacchetto an- 
drebte per il 30% alia società 
•Aeroporti di Roma*, e II per il 
70% diviso tra Imprese pubbli¬ 


che e private, indifferente¬ 
mente 

Ma come si dice, le soipre 
se non giungono mai sole Ol¬ 
tre alle modifiche dell aero 
scalo, già destinate a creare 
polemiche, nel decreto ci so 
no anche novità sicuramente 
positive per la capitale «Molte 
modifiche sono state proposte 
da noi comunisti - afferma 
soddisfatto il vicepresidente 
della commissione Roma Ca¬ 
pitale, Piero Safvagni - Come 
lo stralcio dell articolo 1 che 
affidava al ministro per le 
Arce urbane la competenza a 
redigere i programmi d inter¬ 
vento Adesso, invece è il rtn- 
daco a inviarli al ministro che, 
se il primo cittadino non 


adempie entro 90 giorni, si w- 
varrà dei potere sostihittvo E 
positivo anche il fatto che sia¬ 
no previsti i soldi per l'espro¬ 
prio delle aree delio Sdo e per 
la sua progettazione, che sia¬ 
no menzionati gii interventi 
per la salvaguardia detl'am* 
biente e il recupero dd paithi 
e delle ville storiche Cosi co¬ 
me importante è il ndlmensio- 
namento dell ente Eur e l'affi¬ 
damento al ComUhe delia 
realizzazione del nuovo cen- 
uo congressuale Una grossa 
pecca è I esclusione dal de¬ 
creto dell esprpipno delle parti 
private di villa Ada* 

Vediamo quali sono questi 
inteiventi per I ambiente Si 
tratta di recupen importanti, 
come I affidamento al Comu¬ 
ne di palazzo Braschi, il trasfe- 
nmento del liceo Chateau¬ 
briand da viltà Strohl Fem, 
che tornerà patnmonto di tut¬ 
ti importante è anche l asse¬ 
gnazione dei casali Strozzi di 
piazzale Clodio alla Farnesi¬ 
na per creare nelle strutture 
dei 600 un centro di studio e 
accoglienza per gli stranien 
provenienti dal Terzo mondo 
Questo in cambio della libera¬ 
zione di altre sedi centrali, at¬ 


tualmente bccupate dal mini¬ 
stero Esteri «È 11 primo 
passo per la difesa della colli¬ 
na di Monte Mano, di ^lla 
MazzantI, del parco di Tor di 
Quinto e del Foro Italico > 
commenta Salvagnl - Cosi 
come à un latto iOevante l'in* 
serimentt nel decreto di 38 
millanli fiitelizzàU soprattutto 
airelettriflcazione dei traspor¬ 
ti» 

Un decreto tutto rosa, que¬ 
sta nuova edizione di Roma 
Capitele? direi, anche se 
contiene senz'altro fatti molto 
positivi afferma Piero Salva- 
gnl - Il primo fatto negativo è 
che SI trattt ancora di un de¬ 
creto, li terzo Poi c'è it nuovo 
scalo dell Urbe è una folUa 
prevedere in quella zona, deli¬ 
catissima dal punto di vista 
dell'equilibno amlnentale, 
rattenèggio dei Boeing In più 
si tratterebbe di una opi. razio¬ 
ne ptevrtentemente privata» 
Ma chi gestirà 1 progetti? «Que¬ 
sto è li nodo scottante - n- 
sponde Salvagni - C'è un go¬ 
verno che starala soldi e un 
governo cittadino che, vergo¬ 
gnosamente non nesce a 
spenderli È ora che siano al¬ 
tre forze a lavorare per la Ca¬ 
pitele» 



Prosc^e la raccolte di flrine 
per il referendum sul pi^ 
cidi Domani si possono tio* 
vare banchetd ia mMtaa il 
mercato di Testacelo e a 
piazza Vittorio. Nel pome¬ 
riggio tavoli achlerau a vìa 
del Corso, San Giovanni, la^ 


I \ del corso. San Giovanni, la^ 

I go Goldoni, via dri Oiubbonari, via Orazio dello Sbino, 

[piazza del Mirti, ptaBa Surnino o piazza del Popolo, gaU^ 
na Cokmna, piazza di Spagna, San Qovannl, vicino al 
I Coin, piazza Venezia, piazza Santa Emerenziana, viale Tu* 
I pini, leimata metrò Furto Camillo e Boccea davanti a) min) 


definitivo 

rcraastok) 

perAbuNidai 


la Strage di Fiumicino 
de) 27 dicecnbie di quattro 
aiuti fa, Sono diventeti defi¬ 
nitivi gli ergastoli per il capo 
di «Fatah, consiglio rivolu¬ 
zionano», Abu Nldal. e per il 
suo braccio destro, Rashid 
Al Hamieda (entrambi laU- 
30 anni di carcere ibrehim 
lico superstite dei quattro (e^ 


Al Hamieda (entrambi lati- 
land), mentre dovrà icontaie 30 anni di carcere ibrehim 
Kaied, detenuto a Roma e unico superstite dei quattro 
lorisd che parteciparono ail'ocione terroristica. Lo ha stabi¬ 
lito la prima sezione penale delia Cassazione, presieduta 
da Giuseppe Sorrendiio, che ha rigettato I ricorsi degli im- 
puteti contro la aentenca della Corte d'assise d’appello di 
Roma del 12 novembre de) 1988. Nei cono della sparatoria 
morirono 16 persone (tra cui Ire terroristi) e 87 nmasero 
ferite, alcune in maniera gravfssia. Secondo l'accusa, furo- 
no AbuNidal e li suo più stretto collaboratore a ordinare la 
strage nella saia transiti deU'aeropoito di Fiumicino 


Incendio 

In fiamme 
deposito 
sulla Salaria 


onna di fumo era visibile da quattro chilometri Un 
acre, tossico Seicento metri quadrati del deposito 
iPetrosIno*. che produce matenali elettrici, sono stau 
le fiamme II magazziiro si trova sulla diaria, appe- 
raccordo anulare L'incendio è divampato alle 16,30 
h propagato, per via dei materiali plastici usali come 
3 La Salana è nmaste bloccate per due ore e i vigili 
accorsi immediatamente, con tredici mezzi e più di 
omini, hanno lavorato fino alle 19 per spegnere le 
e però erano state subito circoscritte 


SI iiHHigurii 
la nuova sezione 
del Pei 

a Donna Olimpia 


delia sezioi 
Donna OUr 


Rina alle 10. neL 
I piazza, saran- 
Iti i nuovi locali 
le comunista di 
ipia. Alla mani- 
prevista la pre- 
iValter Veltroni, 
teria nazionale, 
lia discuteranno 


QIANNICIPMANI 


. Elisabeth Flach, «mayor» di Westmilister, ricevuta in Campidoglio 

Ha spiegato la «ricetta» londinese 

Per prìvatìzzare arriva la lady 


«Sì, sono Vittorio Gassman» 


Faccia a faccia in Campidoglio fra li sindaco Giu¬ 
bilo e la «mayor» di Westmmster, lady Elisabeth 
Flach, ex modella, amica personale della That- 
cher e da più di un anno massimo rappresentan¬ 
te amministrativo della «city» La signora è stata 
invitata a Roma dalla Federlazio per una sene di 
Incontn sul tema della pnvatizzazione delle azien¬ 
de. Le gaffe di Giubilo e i sorrisi della lady 


MAURIZIO FORTUNA 


Mi ti primo brutale impatto 
con la realtà romana lo ha 
avuto subito appena arrivata 
In Campidoglio Mentre am¬ 
mirava f Fori romani dalla fi¬ 
nestra dell'ufficio privalo del 
sindaco, Ciubiio le si è avvici¬ 
nato ed ha sussurrato con 
compiacenza «Questo è 11 
mio giardino condominiale, 
che tanto mi solleva, ogni se¬ 
ra, dopo le dure battàglie poli¬ 
tiche» Forse labilissima tra¬ 
duttrice ci ha messo una pez¬ 


za visto che la signora Flach 
non si è scomposta più di tan 
to. ma sicuramente lo scon¬ 
certo è duralo qualche minu¬ 
to 

Non è stata l’unica «perla» 
che Giubilo ha niiialo a lady 
Fletch che, con 5eif<ontrol 
tutto britannico, rispondeva 
con sonisi aggraziati Ex mo¬ 
della, alla, rossa di cape)}! e di 
abito. Elisabeth Flach. Lord 
Mayor (in pratica sindaco) di 
Westminster, il quadrìiatero 


più esclusivo di Londra, è arri¬ 
vata in Campidoglio con un ri¬ 
tardo poco inglese dovuto ai 
soliti problemi dei trasferi¬ 
menti aerei Invitala dalla Fe 
dcrlazio per una sene di in- 
contn circa la privatizzazione 
delle aziende pubbliche, ha 
avuto nella mattinata di ien 
un incontro ufficiale con il sin¬ 
daco ed altri esponenti della 
giunta E per quanto la signo¬ 
ra appanva salda e sicura net¬ 
ta sua carica di sindaco, tanto 
Giubilo e gli altri rappresen¬ 
tanti della giunta presenti ap- 
panvano precan e incerti sul 
ioro futuro 

Sorridente e controllata, la 
signora Flach è sindaco di 
Westminster dal maggio scor¬ 
so ed ha già avuto modo di 
spenmentare da buona con¬ 
servatrice le direttive del that- 
chensmo privatizzare e poi 
pnvatlzzaie «Tre mesi la ab¬ 
biamo privatizzato ia raccolta 
dei rifiuti e la pulitura delle 


strade Per adesso funziona 
lutto bene e I iniziativa ha ot¬ 
tenuto molto consenso fra I 
cittadini La società che si è 
aggiudicata 1 appalto è sotto 
posta ad un contratto molto 
ngido e questo ci garantisce 
sulla riuscita del lavon» La cit¬ 
tà di Umdra è divisa In 17 pic¬ 
cole municipalità, ognuna 
delle quali ha un sindaco 
Quella di Westminster è la più 
popolata oltre quattro milioni 
di abitanti e la più importante 
comprende il parlamento, le 
grandi banche la city» degli 
affari e quella della grande 
burocrazia 

(1 pro«amma romano deila 
signora Flatch, che si tratterrà 
nella capitale fino a domani 
sera è denso di appuntamenti 
di lavcm> «Senza avere un mi¬ 
nuto per lo shopping» come 
afferma sorridendo Visiterà 
due aziende nella zona indu¬ 
striale di Pomezla e l atelier 
deilo stilista Lancetti «Ma li 


mio preferito è Armani» assi¬ 
cura Stamattina incontrerà il 
presidente della Regione Bru¬ 
no Landl e poi sarà all Acea 
per stabilire un confronto fra 
la situazione del Tamigi e 
quella dei Tevere Sicura e iro¬ 
nica con la rtampa «Lei rap¬ 
presenta un gìorr^le comuni¬ 
sta^ I comunisti italiani sono 
persone nomali quelli inglesi 
sono dei rompiscatole forse 
perché sono pochi Le città 
che VOI amministrate sono te¬ 
nute molto bene, ma non lo 
posso dire allnmenti il conso¬ 
le mi rimprovera» ha donato 
3 Giubilo un portafrutta di cn- 
stallo che per i involonlano rb 
fenmento alia questione delle 
mense ha fatto somdere tutti i 
presenti 11 nostro sindaco ha 
invece donato a Elisabeth 
Fletch una medaglia celebrati¬ 
va e due volumi di fotografie 
<he fanno vedere Roma co- 
m era - ha detto con un ghi¬ 
gno - perché la Roma di og¬ 
gi • Contento lui 


iMMMIMi iliiiM 


: B Elegante ironico, spinto- 
so. affascinante, neanche sta¬ 
volta Vittono Gassman ha po¬ 
tuto trattenersi dal conquistare 
il suo pubblico A fargli da in¬ 
solito palcoscenico, la iibrena 
I Editaha in via dei hefetti, do¬ 
ve len sera è stato «festeggia¬ 
to» con la presentazione di 
una sua biografia scotta da 
Dante Cappelleiu per I omoni¬ 
ma casa editnee Ma il libro, 
j uscito Io scorso anno, è stalo 
I poco più che un pretesto per 
far parlare Gassman di sé e 
soprattutto di teatro, di cine¬ 
ma di televisione Insomma, 
di quello spettacolo che inevi¬ 
tabilmente SI sovrappone alla 
sua vita 

Dopo I pnml, brevi momen¬ 
ti di imbarazzo. I atmosfera si 
é subito scaldata grazie so¬ 
prattutto alla straordmana ca¬ 
nea che 1 attore ha mostrato 
anche in questa occasione 
•Certamente è stato scritto 
troppo intorno alla mia attività 
e alla mia persona - ha eson 
dito Gassman - ed io stesso n« 
conosco di aver contribuito 
I ampiamente, ma prometto 
I che cercherò di moderarmi in 
I futuro e di ridurre al minimo il 
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6 maggio 1989 


Un pubblico entusiasta ha accolto len sera Vittono 
Gassman alla hbrena Editalia di via dei Piefetti. A 
fomite l'occasione per l'incontro è stata la presenta¬ 
zione di una biografia dell'attoie uscita qualche me¬ 
se fa Atmosfera cordiale e scanzonata, battute ta¬ 
glienti su se stesso, sul mondo del teatro e della cul¬ 
tura, hanno fatto il successo della serata, in cui l’at¬ 
tore ha dialogato a lungo con i suoi fans 


STIPANQCAViaLU 


numero delle biograhe» Una 
comprensibile cunosil* ha cir¬ 
condato anche l'autore del li¬ 
bro che per circa due anni e 
mezzo si è allannato appresso 
all attore, cercando di carpir¬ 
gli I segreti della sua vita e de) 
suo lavoro «Far parlare Gas- 
sman di se non e allatto dilli- 
Cile - ha detto Cappelletti - 
come tutti possono immagi¬ 
nare Il problema è laigli dire 
la vedlS» Su questo punto ha 
ttovato il pieno consenso del 
biografalo, che ha ammesso 
senza remore di avete spesso 
qualche problema con la ven¬ 
ta tQII atton sono una biutta 
razza - ha detto - sanno me¬ 
scolare venta e menzogna m 


modo inestricabile» 

Molla loddislazlone fra gli 
oqlanlzutoil della serata che 
cercano di lare della libreria, 
aperta da qualche mese, un 
punto di incontro per un pub¬ 
blico d'elite, di amantt del li¬ 
bro nei suol aspetti più esle- 
lioii e rafllnali »£ questo II pn- 
mo di una serie di appunta- 
menu con personaggi di spic¬ 
co nel campi più diweni della 
cultura», ha detto 11 presidente 
dell'Editalia, Lidio Bozzlnl Ma 
non sata tacile itcreare II cli¬ 
ma di questa occasione Pian 
piano il pubblico si ù latto 
sempre più numeroso e più 
VKino, nella speranza di poter 
scambiare una battuta, o an¬ 
che solo un'occhiata con il 


grande Gassman L'attore, 
sebbene con quell'atteggla- 
mento di lieve distacco che lo 
caratterizza, non si è sottratto 
a quest abbraccio collettlVD, 
nspondendo con ironia e con 
sincentù (almeno cosi * sem¬ 
brato) alle domande più sva¬ 
riate 

Si è parlalo di tutto, dalle 
•sione di teatro» di un tempo, 
dall amicizia con Flaiano. al 
suoi progetti più immeduU 
(m particolare un lllm per la 
regia di Franco BiusaU che 
dovrebbe uscire In settem¬ 
bre) Battute caustiche sono 
siate dedicate al teatro italia¬ 
no odierno «Rischia di iraslor- 
maisi in uno spettacolo pan- 
lololaio e tranquillizzante -di¬ 
ce Gassman, che pure loda il 
livello dei giovani registi - che 
ne disttugge la caiica di dram- 
maticiià» Tantomeno si é sal¬ 
vala la N per la quale comun¬ 
que Gassman sta studiando la 
possibilità di una Irasmissicme 
proprio sul teatro Ad una do¬ 
manda sul suo rapporto Gpn 
la città di Roma ha nsposlo al¬ 
largando le braccia •Che vo¬ 
lete ci vivo da sessam’anni. 
E inevitabile che lo la detesti». 
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ijà commissione scuola 
Ilei comune ha espresso 
^l’unanimità il no 
lilla ditta incriminata 


L’assessore Mazzocchi 
prende tempo 
In attesa della giunta 
si fa strada la «proroga» 


Mi 9 i pasti incriminati sulle mense dei bimbi. Per la 
Mfl commissione consiliare, la cooperativa «La Casci- 
pa» non può continuare a gestire il servizio di refe¬ 
zione scoiastica. Mazzocchi prende tempo. «Propor¬ 
rò alla giunta di redistribuire il lotto alle altre ditte, 
oppure...». Oppure si potrebbe «ordinate» alla coop 
Incriminata dì non sospendete il servizio. Dì fatto 
una proroga; in attesa della giunta promessa. 


M .11 coro è stato uitatilnte. I 
GonsIgUett-comunali del Pei, 
Pri e Dc:.riuniti..riena Vtcom* 
Ijgglssloite per risolvere l'affare 
.jDtense, ttanno sbarralo il pas- 
jS> alla cooperativa La Casci- 
'‘Vi'a. Quella ipessa sotto accusa 
magistrali per i pasti ava- 
^atl, quella che continua a far 
^ensa grazie ad un semplice 
"Ivetegramma dcirasse-ssoro An- 
!iK>nio Mazzocchi che ha invi- 
.1915, 


lato la cooperativa incnmina- 
la a non interrompere il servi¬ 
zio m attesa di nuove decisio¬ 
ni dei-pentapartito. 

Al secco responso della 
commissione, d'accordo a) 
completo anche per l’avvio 
immediato delle S autogestio¬ 
ni deliberate dai consigli dì 
circolo (circa iOOO pasti), 
l'assessore ha snocciolalo tre 
ipotesi. 


Per garantire il servizio di 
refeziorre scoiastica nei 25 
giorni di scuola che restano, si 
potrebbero redisbìbuirei pasti 
del lottò ora affidato alia «Ca^ 
scina» a àtr«iMini|«ntl é Sera- 
zi», altre altre é ditte.,«È là pro¬ 
posta che farò nella prossima 
giunta», ha (tetto l>ssessore 
Antonio .M^oqchi che però 
in commissione non ha scar¬ 
tato altre due ch^e. Chia¬ 
mare le altre ditte non (dneitri- 
ci dell'appalto a prm^ere ai 
pasU dèi bambini. Òppwe. ri¬ 
confermare il corhpitpàllé: dit¬ 
te sotto accusa, con una bèlla 
proroga. 

«Quésta è una proposta ver¬ 
gognosa e assurda - ha com¬ 
mentato indignata Mana Co¬ 
scia, consigliere comunale del 
Pei - è intònerabiie .che la 
cociperativà "Là Càscina" stia 
ancora operando. e che la 


giunta non abbia preso, come 
si era fatto credere, alcuna de¬ 
cisione. Mazzocchi ci ha detto 
in commissione che la giunta 
del 28 aprile scorso non ha 
deciso di non prorogare il 
contratto alla Cascina, ma ha 
dato solo mandato all'asses¬ 
sore di garantire il servizio e 
trovare soluzioni per l'affida¬ 
mento del lotto da proporre 
n.ella prossima riunione di 
giunta». Per far mangiare. i 
bambini senza rischi, U F\:i ri¬ 
lancia le sue proposte; l'irn- 
mediato tàa lìbera alle autoge¬ 
stioni e il ripristino della ge¬ 
stione diretta del comune. 
«Basterebbe richiamare t cuo¬ 
chi comunalr in esubero negii 
asili nido ha detto Antonello 
Falomi, cònsigiiere comunale 
del gli ostacoli invocali 
dall'assessore sono solo àlibi». 
Ma Antonio Mazzocchi glissa; 
«Ci vuole troppo tempo, giorni 


per reperire a personale e per 
accpiidaie le derrate alimenta¬ 
ri Tra 25 gtemi la Kuola chiu¬ 
de è noi ooliriMuno gatarìUre il 
servizio*. 

Mentre Tassessore nega di 
voler prorogare il contratto al¬ 
la Cascina però dietro l’ango¬ 
lo, ammicca rescamolage for¬ 
male. Pier garantire di fatto 
Tappato Mia «Cascina»,. ,il 
trucco cte» Bastei^be rlimo- 
i^re il (étegramma già inviatò 
alia Cascina nel quale Tasses- 
sore ordina di assicurare il 
serviate. In attese di nuove de¬ 
cisioni delia promeasa giunta 
che per il romnenio ncMì ha 
calendari sul tavolo.: Del ieslo 
ta Cascina ixm ha perso tem¬ 
po, hadttBdato i’assessore «ad 
adottare pcovvedimenli arbi¬ 
trari e lU^ittinii, lesi a.tfiscri- 
mtnue la no^a cooperativa 
rispetto alle altre ditte aggiudi- 
catrid del servilo». 


Bimbi In una mensa scolastica 


MaiiifestaMohe alterilo 
Contadini e trattori 
contro i ritardi re^onali 
«Più soldi per la terra» 


tWANO 01 MiCHILf 


H Da un grande garofano si 
stacca una miriade di petali 
rossi, che si tramutano in uc¬ 
celli in volo verso una verde 
Europa. U simbolo scelto dai 
Psi regionale per 11 suo con¬ 
gresso. che si apre òggi pome¬ 
riggio all’Auditorium della tec¬ 
nica alì'Eur, è ceito più chiaro 
degli inquietanti delfini che 
saltavano fuori dal Colosseo 
nei manitesto dei cor^resso 
del romano, una séttimana 
fa. Ma le differenze non sem¬ 
brano finire qui: se quello pro¬ 
vinciale é stato uh congresso 
moto incentrato sui problemi 
del partito, ouello che si apri- 
rà.stasera, dopo la relazione 
di Qulk) SantafèiU, mira inve¬ 


ce «alTestemo». «Il partito ha 
lavorato in modo soddisfacen¬ 
te, ma non è più ad^uato», 
ha detto il segretario regionale 
socialista ieri mattina, durante 
una conferenza stampa. Per le 
quattro giornate di congresso 
(si chiuderà martedì 9) è sta¬ 
ta scelta la forma del lavoro in 
sessioni, sulla base di relazio- 
hi di esperti (ad esempio, 
Maicello Vittorini per il territo¬ 
rio, Gianni Staterà per Tinfor- 
mazione, /Vitonio Mberti per 
l’università). E per TulUma 
giornata è stata promessa la 
presentazione delle proposte 
di riforma Istituzionale per la 
capitale. 

Ma U discorso, inevitabil¬ 


mente. è finito sul temè della 
crisi capHoltna e sui »j>poitì 
della De. Vittorio Sbaidell^ha 
recentemente rinfacciato al 
Psi, cto a era capoto «al ter¬ 
zo sindaco i^pcristlano in 
tre acuri*, che tote hanno fatto 
più o meno la stessa cosa con 
i presidenti detta Regtene: pri- 
ina Patrizzi, peri Montali, ora 
Landi. La valica di Santarelli 
allo «squalo* andieottiano è di 
queUe che lasciano il segno. 
«Sbardella dovrebbe usare più 
il cervello e mer>o i muscoli. 
Troppo presso perde Tocca¬ 
tone per tacere-ha dMto I 
piesktenti del Itti n«) sono 
mal stad ineriminati dalmagi- 
strato*. Adire il «ero c’è là vi¬ 
cenda della J80. con 1 Bnan- 


ziamenti alle sttulture private 
mentre allondano quelle pub¬ 
bliche. «In quel caso l'azione 
del magistrato mi è sembrala 
del tutto fuori luogo. E co¬ 
munque gli amministraloT) 
non potevano fare altrimenti», 
è la replica. Qualche critica 
anche al Pei, poi Santarelli 
punta di nuovo l’indice sulla 
De di Giubilo e Sbardellà; «Bi¬ 
sogna evitare di darie troppi 
aiuti nel cavarsela a buon 
méicato». Magari un «avviso» 
diretto più a qualche compa¬ 
gno di partito che agli altri. 

A) congresso regionale cl 
saranno quattro mozioni; 
quella di Mariànetti-Santaielli. 
con il 44.36% (tei voti, quella 
di DelTUrtto con iT 31,22%, 


quella di Rotiroti con il 19,83% 
e, inline, quella dì Ckxhitto 
con il 4,65%. Rispetto al con¬ 
gresso provinciale c'è un in¬ 
cremento :dèlle prime due 
mozioni, perde quasi il S% Ro- 
tiroli, raddoppia Cicchillo. Ma 
tutti si muovono nell’orbita 
cràxiana. Intanto sono state 
messe a punto le candidature 
per le elezioni europee. Dietro 
a Cràxi e Lagorio, per il Lazio 
ci saranno Mario Zagari. Anita 
Garibaldi, Gabriele Pahizzi, il 
sindacalista Enzo Ceremigna, 
Filippo Materiate per la fede¬ 
razione di Prosinone e Sandro 
Pasctelo per quella di Viterbo. 
In ritardo la federazione reati¬ 
na, che sta decidendo in que¬ 
ste ore. 


H Mille coltivatori, 30 tratto¬ 
ri. tanti striscteni. megafoni, 
campanacci e cartelloni di 
protesta. Quello che len ha in¬ 
vaso il centro storico di Viter¬ 
bo è stato un vero esercito di 
contadini, agguemti nella prò 
testa contro il governo nazio 
naie e contro i gravi nlaidi e le 
inadempienze di quello regio 
naie. 

Da piazza della Rocca, sto 
lico punto di concentrazione . 
di ogni manifestazione, I colti- 
vaton si sono nveiMlì per le 
vie del centro, bkxcando 11 
traffico e attirando Tattenzio 
ne dei viterbesi, colpiti dalia 
pacifica e colorata invasione 
delta campana. Ad organiz¬ 
zare i contadini della Tuscia è 


Sinttecati 

«LrEnpm 
svénde 
lesue case» 


M L'Enpam, l'ente di pre¬ 
videnza (lei medici, sta ven¬ 
dendo 350 àppariamenti ad 
una lìnànzìaria immobiliare. 
La denuncia è venuta ieri a 
Roma, nei corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dai 
sindacati aziendali Cgii, Cisl, 
Uil e Cisal. Per essere esattii 
TEnpam non sta vendendo, 
ma sta permutando gli allog¬ 
gi in cambio di immobili 
adibiti ad uffici e negozi. 
Questa operazione costrìn¬ 
gerebbe gli inquUint ad ac¬ 
quistare (dalla finanziaria) 
gli appaiitamehti occupati, 
da decine di anni. In alter¬ 
nativa, lo sfratto o il canone 
nero che imporrebbe la 
nuova proprietà. Questa 
operartene viene condotta 
con estrema frétta per timo¬ 
re di disposizioni precise 
contenute nel diségno di 
legge del ministro.del Lavo¬ 
ro. ‘ 


stata la Confcoliivatorì» Al te^ 
mine della gtemata di prote¬ 
sta hanno parlato il presidente ; 
e il vicepresidente provinciali': 
delTaisociazione, Luigi Arcan¬ 
geli e Luciano Corinti. 1 due 
hanno ribadito la piattaforma 
nvendicativa dei coltivatori vi:, 
terbesi 

Al centro delle richieste la 
revisione del piano agricolo 
nazionale e la revisione della 
politica comumtana. Forte è 
stata ila cntica diretta alla Rer 
gione per le gravi inadem¬ 
pienze, tra CUI i ritardi di anni 
nel pagare 1 nsaicimenti delle 
allu^ni e delle grandmale 
dellBS e la mancata applica- 
ZK>ne (telTaccordo sul prezzo 
dèi latte alla produzione. 


Tornano 
«Le belle 
bandiere» 


■ «Le belle bandleie» è i| Ih 
loia del men,lile che la 
romana ha presentato ieri 
mattina alla stampa. Due nu- 
meli già lealiuali. 20mlla; le 
còpie, anche se II mensile ri¬ 
sulta ancora Un supplemento 
del gitHriale «», un gruppo di 
gl^nl rédatlori pronti ad uria 
nùóvares^riénza di scambio 
Cullùrale. Il iltold è il riiedésh 
md di una poesia di Piei Patì- 
lo 'Pasolihi e di una sua ràc- 
colta di dialoghi con I leilori 
giovani, pubblicala nella pri¬ 
ma mela degli anni Sessanta. 1 
tetri! aftroritall saranno di poli¬ 
tica. eltualiia,spetlacoto e cùh 
tura - hanno dello gli organla- 
zatorti- cl sono anche lUbih 
che fisse di musica e monaca, 
e vigneiié. Un discotsb a parte 
merila la scuola. Il glomale in» 
laìii è realizzato da gldvarii e 
si rivolge ai giovani. Véira di¬ 
stribuito davanti alle scuole 
superiori. Bile univeislia e alle 
circoscrizioni: Il prezzò è di 
ISOOlite. 


ATRO OLIMPICO 
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n 25 giugno il referendum 

Da oggi aperta ufficialmente 
la campala elettorale 
In campo per primi i «sì» 


Mi stacco o non 
Ostia si prepam 


rate per ii reierenaum su usua Comune. Scende 
In campo uno del tre comitati per il si. Il 25 giu¬ 
gno prossimo gii abitanti dell'attuaie XIII circoscri¬ 
zione dovranno decidere se testare legati aiia ca¬ 
pitale o se entrate a pieno titolo neli'età comuna¬ 
le. Dopo la consultazione l'uitima decisione spet¬ 
ta alla Regione. 


tltta «città» di 200mila sdi^aóiti 
Laitensione non è mólto alta 
M interessante appare 
la questione del mare «libero» 


mi 

as 


MIIOLUPPINO 


B Sarà Mceuione dalla cit* 
tà? il 25 giugno sarà posta la 
prima pietra per un Comune 
poco comune? A più di 40 
giorni dal referendum consul¬ 
tivo per separane Ostia da Ro¬ 
ma l'esito é avvolto In una ne¬ 
bulosa. Oggi, intanto SI apro¬ 
no le ostilità. Il Comitato prò 
Ostia Comune alle 17,30 ufll- 
clalluerà rinlzio della campa¬ 
gna eieitòralei nel cinema 
■Verde Mare» di Acilia, con la 
costituzione dei comitati di 
orientamento popolare per il 
fai. Nella domenica successiva 
. .alle eledoni per 4 Parlamento 
.europeo gli abitantl.della XIU 
circoscriiìone dovranno ace- 
glieie ae diventare parte di un 
vComune 0 reatare con la giuri- 
•v adiilone attuale. Per orai più 
Che la conaultailone; ha tenu¬ 
to banco la «querelle» sul 12 
varchi aperti dalla Capitaneria 
. di porto,. In. prossimità di al¬ 
trettanti stablllmenUdellHora* 
. 1^. TraJ'abUto e rinelficienu 
.\i^mdtlhlstTatlva corre uno 
.liirdHD legame. Ecco che te vi- 
scmdff di oggi af collegano alle 
‘ proapettlve dl .dontani. «Ham 
;ho;qoi>tJto. picconare ' perché 
vC^raito mureitt odifiea^ 
•tem^ tenia che.nesauno di¬ 
cesse nulla - dice Rossella 
Duranti, conilgliere eomuttale 


comunista Ostia ha bisogno 
di un progetto di utilizzazione 
complessiva del suo patrimo¬ 
nio. La spiaggia é un tratto ur¬ 
bano, una proprietà pubblica 
e non può essere attrezzata 
con basamenti e impianti fissi 
come accade <^gi. Gli attuali 
gestori degli stabilimenti do¬ 
vrebbero diventare concessio¬ 
nari di servizi e non di aree». 

La questione degli stabili- 
menti sarà certamente mate¬ 
ria di discussione nel vivo del¬ 
la campagna elettorale. Si 
tratta di un blocco storico che, 
bene o male, fa parte del co¬ 
stume di Ostia. Ma non solo. II 
territorio interessato ai refe¬ 
rendum comprende il quartie¬ 
re di Ostia e le zone di Castel- 
fusano, Castelporaiano, Acilia, 
Casalpalocco e la zona ar¬ 
cheologica di Ostia Antica. Ri¬ 
guarderà 248mita abitanti, che 
durante la stagione estiva di¬ 
ventano 650 mila. Una città di 
fatto, con 128 chilometri di 
strade. 43.000 telefoni. 270 
impianti semaforici, 3960 atti¬ 
vità commerciati di vario tipo, 
tlS scuole, 4 biblioteche, 7 
chiese parrocchiali, tre sale ci¬ 
nematografiche, 19 librene, 9 
linee pubbliche di autobus, 2 
ospedali e 59 stabilimenti bai- 


Una scelta difficile 
Le ra^oni 
dei «si» e dei «no» 


neari. «Troppo spesso si paria 
solo di Ostia - sostiene Esteri- 
no Montino, consigliere co¬ 
munale comunbta - dimenti¬ 
cando che parto integrante. 
deil'attuale Xlll circoscrizione 
sono anche Casalpalocco ed 
Acilia. Probabilmente ciò è 
dovuto al fatto che urbanisti¬ 
camente ci sono tre direttrici 
verticali, la Cristoforo Cotom- 
bo, la >ia Ostiense e la linea 
Metropolita, ohe congestio¬ 
nano soprattutto 11 quartiere 
che si apre sul mare. Ostia Co¬ 
mune significherebbe anche 
la creazione di direttrici tra¬ 
sversali di scorrimento, dando 
vita ad un "unicum" che oggi 
non esiste». 

Acilia rappresenta un pòlo 


produttim.: in grandissima 
espanslo'rMTcon iin futuro fat¬ 
to di 120 tra ptocóle è inedie 
imprese pw oltre 4mila addét¬ 
ti. «C'è bisogno di terziisrio, di 
finanze, di servizi - continua 
Montino - non solo a vantag- 
gio'del polo industriale ma dì 
tuttoTabitato». Negli ultimi an¬ 
ni gii Investimenti del Comune 
di Roma per 11 territorio della 
XIH circoscrizione sono stati 
via via sempre put esigui; 30 
miliardi annui nel quadrien¬ 
nio 60-84,10 miliardi, sempre 
annui, nella plumbea stagione 
dèi pentapartito. «Dati alla 
maiió e con lé; leggi vigenti • 
sostiene ancora Montino - 
Ostia Comune potrebbe bene¬ 
ficiare di 65 miliardi annui per 


tovefeiliiintl. contró i trenta ai- 
hiÙL 190 per ìt 
coireM, teveoe di.60. Consi- 
defindo i'tociemento delle 
unità àiiùntoistrative; la gestio¬ 
ne déetta del iiasp^, Tentra- 
la neH'erecomuniile sarebbe, 
da un punto di vista finanzia¬ 
rio, comtmque un beneficio». 

11. referèndum per ora hon 
ha acceso gli animi degli abi- 
lanttdalla ML Ifechi I mantfe- 
stt. Ih appelli, la.lmd prese di 
poinoito, D tepoRi della sta* 
gtone esttrè arrena comin¬ 
ciata ha lasciato spazio ad un 
pizzico d'indiffeiensa artche 
sulla vicenda dd varchi al ma¬ 
re. vissuta più tufià t^ine dei 
gitmMI dte nelle vie del lito¬ 
rale. 


a minlmte- 
zare, rnà là; ^riità che si gio¬ 
ca il25 giugno è grossa, ^rà 
fo^ qWsta là ragione che fi- 
■■ nqra ha frèhàtò una chiàra 
scelta sul «si» 0 il 

«no», stadi forze pòiitiche che 
dl gnippi imprenditoriali. Tra 
Ìl; Pct,Vil PsI. H PsdL Dp e i ver¬ 
di, ituttìi partiti che nei mesi 
scoisi hanno sostenuto la cu- 
sa dél^en^um. solo quello 
cornuiiista^ha dato, da subito. 
< Ulte iindicazione precisa. II Pei 
^ per qrà guida li fronte dei «si». 
Ntefe àteasp seiiso si muovono 
iiù>mitatopip>0^à Comune, 
il Comitato QsUa Comune e 
l’asspclàzimé-federatiyà Ostia 
Cornuné che raccoglie forze 
in:^m^|orahza,:d'lspirazlone 
ambientalista. Artehe la CgiI, il 
coordinamento .’bòrgàte è li 
Movimentò federativo demo¬ 
cratico appoggiano questo 
achieminento composito. 

Le ragioni dei «sU sono mol- 
^ teplicL II fallimento del decen- 
ttmeòto, U ritardo atavico 
nella; costitozkM^M 
inetròpoliiane; e soprattutto 
l'esigenza di dare al litorale 

.. . 1 — ■ iipi ^ppo qeito, liberato 

Le foto di RodrlQO Pais Illustrano: in alto, i) pontiie di Ostia; a destra, {“‘fe «fefentlaca del¬ 
la sede del futuro municipio: sopra, i muretti abbattuti dalle nispe capitalo, hanno dato vita, 
per aprire gli accessi al mare soprattutto ad Ostia, a questo 

.1 schknmento. Favorevoli al 


Coihune sono anche alctthi 
gruppi imprenditoriali, spie- 
cialménte: edilizi, foitemei^ 
interessati a mettere Mide re- 
dici sul jitorate. SiMo Bo^- 
scòni, il demiurgo della Finin- 
vesL ha cominciato ad acqui* 
stare terreni sulla via Osdenee. 
Chiaramente le ragioni dei 
due blòcchi sono anUtelichi|| 
Neiréntrotcrra, al contraA, 
prevalgono i «no». Nei gkw 
sconi il còmiuito par l’inteip- 
tà di Róma ha distribuito ^ 
lantini a Dragona, Acilia e A 
salpaloccò; Fortemenie cB 
trari àirautonomia dalla cB 
tate sono; proprio gU ablwi 
di Casalpàlocco. In niagB 
ranzà convinti che un niw 
coihune non può dare ifi» 
ste aite qutttioni poste da iKa 
città come Ostia, che divti^ 
rebbe la seconda del Lagl), 
legati a Roma anche da ifa 
viclnànza territoriale: tl qtÉri 
tiere più residenziale della Mll 
dista, infatti. 11 ehUotnetrir&h 
VEurelSdaCstti. 1 
Il partito lepubM 
po^ia apertamente queio 
schieramento, convinto m 
esiste un rapporto di contmi- 
tà trà Itoma ed il titovito,||i 
De, inizialmente unita su qi|^ 
sta posizione, sta comiiwlafi* 
doadMdenL Òfi'L' 


UFFICI VENDITEi 

IN CANTIERE - aperti dalle 10.00 
alle 13,00 e dalle 15.00 alle 18.30 
escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 


PIRi’ITAUA-V, Giacomo 
Trevis, 76-Tel, 5137122- | 

5136314-5136107-ROMA » 
PER L'ESTERO -V. Thailandia 
Tel. 5920238 - ROMA ' 


UNAINIZIAIIVA 

ciao Italia- sama immobiliare 


Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto. 

Locai i commerci ai i do 60 mq. o 3.000 mq. 

PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 

3.000;000 olio prenotazione - Fino al 75% di mutuo 

bancdrio - Quoto contanti in 18 mesi senza interessi 


VIUÀGGiO INTERNAZIONALE 

300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERJrtZI - Banche, Supermercati. Scuole. Uffici 
SPORT - Tennis, equitazione, golf, bocce. 


TA6U DEGÙ APPARTAMENTI: 
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runità rzi 

Sabato ^ 1 
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in mostra 


un Ibro sui matèrici 



mbl-Mflr. 


«Girolami» 

Scolari 

in 

«gabbia» 




Di manuali ée ne sono tanti: di cucina; di florieoltu* 
ra, per sub ed alpinisti, per méntr e'play-boy. Ci 
sono quelli del geometra, deU'ingegnete e c'era 
(ora non si trova più) quello dell’atchiletto. L'uiti- 
mo arrivato^ questo Manuale del recupero del Co¬ 
mune di Roma, prontuario sui materiali e sulle tec¬ 
niche del costruire, come si faceva una volta. E co¬ 
me, in qualche caso, bisognerebbe tornare a fare. 


■■NATO PALLAVieiNI 


u O' b 
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!■ Colla alla genovese, colla 
brodata alla genovese, còlla 
brodata. Non è un ména de* 
ménzial'gasironomico, ma un 
elenco di impasti di calce e 
sabbia usati in edilizia à parti* 
re dal secolo XVI. Oggi non li 
conosce più nessuno e tanto* 
meno li usa. O quasi. Nono* 
stante il nome e le. orìgini, 
questo tipo di rivestimento era 
molto in voga nei cantieri ro* 
mani monumentali délVepo* 
ca. Costava relativamente po* 
co, ma simulava con una cer* 
ta eifìcacia rivestimenti più ca* 
ri come il marmo o il traverti¬ 
no. A sfogliare questo Manua- 
ìe del recupero del Comune di 
Roma di esempi come questo 
se ne trovano a decine; mate¬ 
riali, tecniche, tipi di manufatti 
usati per secoli e traimaridati 
di padre in figlio. Ma anche, 
infissi, decorazioni, modana¬ 


ture che concretamente han¬ 
no fatto la citta, spazzati via 
con repoca industriale, can¬ 
cellai dairinrastone del ce¬ 
mento armato, ab(^ dalle fi¬ 
nestre in alluminio anodizzato 
che, anche se non lasciano 
passare il freddo, sonò ftedde 
ló stesso. 

t'idea di un manuale del 
genere risale ai i^mi mesi dd 
1983, quando Carlo A^oni- 
no. allorà assessore al Centro 
storico, lanciò un piogremrna 
di ricocpiizione e di studio de¬ 
gli edifici dttadlni per eiriden- 
ziare quali fosssero le parti e 
gli elementi più sc^getti all'u¬ 
sura e ai degrado. Tralascian¬ 
do gli edifici più •nobili» e mo¬ 
numentali, ma rlwtgendo l'at¬ 
tenzióne al tessuto edilizio tra¬ 
dizionale e più «povero*, ven¬ 
nero individuati quegli ele¬ 
menti (solai, volte, scale. 


. Gli studenti «incartano» la Pubblica istruzione 

«lied plaid cB moriUdes^ 
contro k rifimm di Galloni 



V Sono le 9 e 30. «t'ora 
della vendetta», come l'han- 
no Chitimata i ragazzi del 
Collettivo studentesco roma¬ 
no. Decisi a vendicare un an¬ 
no di 7 m condotta e di an¬ 
gherie di ogni genere soppor¬ 
tale nelle aule scolastiche, le- 
: Il mattina sono passati all'a¬ 
zione. Una manifestazione 
pacifica, anzi tenera, morbi- 
da, morbidissima: dieci plani 
di morbidezza, secondo il 
programma. 


Armati Y di megarotoli di 
carta igienica, gli studenti 
hanno letteralmente «incarta¬ 
to» il ministero della pubblica 
istruzione a Trastevere. Un 
«nto», per esorcizzare i «mo¬ 
stri» che popolano gli Incubi 
degll studenti. Oltre alla car¬ 
ta. non sono mancate carKa- 
ture di presidi e professori 
paiticoiannente inclini alle 
sospensioni o alle bocciature 
facili. E naturalmente di Gal¬ 


loni. 

Gli studenti, infatti, hanno 
protestalo in particolare con¬ 
tro ia riforma della scuola 
media superiore proposta dai 
ministro de, che introduce- 
l'esame di maturità su tùtte le 
materie e Tautonomia finan¬ 
ziaria degli istituti, creando ì 
presupposti per scuole dì se¬ 
rie A e dì serie B. 

Ma sotto accu» sono finiti 
anche il voto di condotta, la 


«Protettoli» In manette 

Picchia e rapina 
una prostituta 
per imporle protezione 


Spacciatori arrestati 

pretendevano automobili 
come garanzia 
in cambio deireroina 


S JTima le minacce, poi le 
botte e la rapina. Enzo Fétrac- 
chini, cc l'aveva messa tutta 
per convincere Serenella Rani, 
28 anni, a diventare una sua 
protetta. Lui, che di proleséio-' 
ne è «protettore», si era nern- 
no fatto aiutare dalla sua wn* 
na, Patrizial^^^^hini, 30 an¬ 
ni, «collega» e hinica detraiira. 
ma non c'era stato niente^ 
fare. Livida e mBl(:QDre|«|[|^ 
m aveva pre.renldlRmiHw 
denuncia allapollzia. lérimlt- 
llna, dDpo».qualche giorno di 
pedinamenti c'è stato l'epilo¬ 
go Enzo Petracchini è stato 
sorpreso mentre rientrava in 
casa, il largo del Condottieri. 
Alia vista degli agenti è fuggi- 
tò, facendo lischlaré le gom¬ 
me. Ha urtato tre muretti, tra¬ 
volto due cancelliitórorizzàto 


decine di persone, ma alla fi¬ 
ne, dopo Munì colpi di pisto¬ 
la sparati in aria^ è stato bloc- ' 
cato. lo hanito rinchiuso a 
Regina Còeli con l'accusa di 
lésibni dolose e rapina. 

li tranello era scattato il 21 
aprile. Dopo il «lavoro», Patri¬ 
zia Petracchini aveva invitato 
Serenella Ràni nella sua abita¬ 
zione a bere un caffè. La don¬ 
na, aveva accettato senza so- , 
sirelti. Sopra però aveva trova¬ 
lo il protettore deila sua ami¬ 
ca, che aveva proposto, di ac¬ 
cettare k sua protezione. Da 
quella sera stessa addirittura, 
tanto da pretendere l’incasso 
della serata. Dopo il rifiuto le 
botte, otto giorni di prognosi, 
e ia rapina detl'incareo e dei 

Piòielii. Infine la denuncia e ! 

Biresto, 


H Invece di una banda di 
spacciatori sembravano una 
concessionaria automobilisti¬ 
ca. Ai tossicodipendenti che 
non avevano i soldi per paga¬ 
re ia dose quotidiana, chiede¬ 
vano come garanzia l’auto¬ 
mobile e non la restituivano fi¬ 
no a quando il conto non era 
saldato. Ma a forza di scorraz¬ 
zare per t viali alberati del Pin- 
ciò con auto sempre diverse, 
hanno destato invidie e so¬ 
spetti e la polizia, dopo gli ac¬ 
certamenti, li ha arrestati tutti 
e quattro. Si tratta di Aldo- 
brandro Sardella, 27 anni. Mo¬ 
nica Calassi, 2S, Massimo Giu- 
lianelli e Monica di lacovo, 
ambedue di 29 anni. 

La «soffiata», agli agenti del 


pavimenti, infissi e decorazto- 
ni) che più di altri necessita¬ 
va rtf int«venti di restauro. 
Ma quella indagine servì an¬ 
che a far emeqere una so¬ 
stanziale-ripetitività di mate¬ 
riali, struttine e tècniche edili¬ 
zie; una tradizione costruttiva, 
tipicamente romana, che par¬ 
tiva dèi Rinascimento e giun¬ 
geva, preticamente inalterata, 
fino alla soglia di questo seco¬ 
lo. 

Ora quel piognmma, po^ 
tato Manti negli anni dall'Ulfi- 
ciò predale per gii. interventi 
sul caàao storico e dal Dipar¬ 
timento di disegno industriale 
e pRxtozIone edgizia deli'unl- 
veiùtà la Safrienza, smto la 
dlrezioiie deli'Mchitetto Paolo 
Marconi, è diventato un vero e 
proprio manuale. Un primo 
ina sostanzioso mattone di 
una specie di enciclopedia 
del ^uon costruire» a cui ag¬ 
giungere negli ani^i altri mat¬ 
toni per insi^nare, come è 
stato detto neii'aHollatisàma 
presentazione all'Accademia 
(ti San Luca, se inm quello 
ché bisogna lare, almeno 
quello che sicuramente biso 
gna non fare in tema di re* 
^uro e di recupero degli edi- 
ficislctocL 

Assieme ai Afonuok è stata 
presentata una piccola mostra 


(si può vedere al pìarro terra 
dell'Accademia di San Luca) 
che illustra modi e tecniche di 
lavorazione del marmo. , del 
gesso e del legno. In aJouni 
pannelli fotografici, ma so^ 
prattutto con l’ausilio di tre vi¬ 
deodischi. appositamente rea¬ 
lizzati filmando U lavoro di al¬ 
cune botteghe eitl^ne, si. 
possono ricostiuire quei modi 
e quelle tecniche. Basta tocca¬ 
re con un dito lo schermo di^ 
un computer per richiamare 
le immagini di strumenti ed 
utensili per lavorare quel ma¬ 
teriali, od assistere e brevi fti- 
màti che ne illustrano uso e 
fuhziohamento. 

Anche se qualche Interven¬ 
to nel corso della presentazio¬ 
ne hà lasciato tràsparire una 
certa irostal^a per II «buòn 
tempo che fù» e se l'è presa 
un po'' tiop^ con Tonitipre- 
senza del cemento armato, 
i'operaitone è tutt'aitro che 
«nostalgica». Anzi, nelle inten¬ 
zioni di coloro che hanno cu¬ 
rato il manuale, l'atie^ia- 
mento è stato il contrarlo, si¬ 
mile. come ha sòttolineato 
Paolo Màreonl, a quello di chi 
va a caccia di farfalle rare. Ma 
non per appuntarle cogli spil¬ 
li. come fanno I vecchi ento¬ 
mologi, ma per farle livivNe e 
magari anche volare. 


■ì| 

li 


■i «1 nostri figli da un mese 
non possono.:àitoaie in glar^ 
(tino perché <^è uri ctoro del- 
l'Enè! scQpèrtòe n^no in- : 
(eivìeriea; i bmbirii in gab¬ 
bia sono gù aluritri della 
scuola .elei^taie > :iCiipla* 
rni» che si trova a ridosso di 
via del CoUi PoituensI: Un 
wkxe sòfriaUnpgo^^ ad 
appurare che non si tratta di 
un cavo deD'EneV ma di un 
triuiqiiilto; làmitoncinò 
caduto 9tottoil;pi^di^u^ 

bm dir mimc^^^^^vS 

dai vento, li latopk^ g 
1 ! dav un : iiMì L ba^rèbbe ; 
l'totoivento diriin elettricista 
per rimetterto to piedii in ^ 

M tetrii^v L'Òòétaziq^ 
rd; non sembra cosi sempli¬ 
ce. Là.burocrazia si è messa 
in nroto; tetoforietot Ipno- 
griùnmi agli ùfTtoi ccnnlretèn» 
ti, lite ilìlampìorie continua ^ 
rimanere sdraiato.; 1 ; ttembl- 
ni, e quelli idei tem^ pièno 
per otto Òiéf pdglmieri al- : 
rìriterrio déile :«H>èzipse» au¬ 
le. L'lng.Lucaie(U, responsa¬ 
bile deU'uffick) iècriico della 
XVI cltoQscittione; alla noti¬ 
zia simoslra-stupito, «Un 
mese? - dice: - D'accordo 
che i nostri tempi non sono 
brucianti, ma mi sembra 
strairo die U próbl^iia non 
sìa stato ancora risolto. Man¬ 
deremo libito - assicura 
l'ingegnere • un ehritriclsta». 
E già che cl si trova potreb- 
|l I III beanchemandareunope- 

^ ^ _ Jll LL) [1[ __ _ rato per riparare una vetrata 
Crèmoness o spagnotettE^ un dell’andione rotta (e Tìnge- 
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antico paletto per finestre 


gnere (orse M stupbà anco¬ 
ra) da dhteisi mesi. 


Beni culturali 
400 precari 
vogliono 
rassunzione 


B All’appuntamenlo AM 
«MIO mancati I gioiani pie> 
cari asaunti per due anni nel 
39: progetti dell'aperedone 
giacimenti cultuiali, ai iono 
rimivati ieri mattina 1000 la 
sede del miniatelo di via del 
GoUegio Romano. OecW a 
far sentim ta km voce, i riOO 
giovani lauteaU dipolomali 
e opeial (sono 3500 in tutta : 
Italia), hanno stioociolalo le 
loiD richieste dopo due anni * 
passati a catalogam e ache> 
date i nostri giacimenti: cul¬ 
turali 

ObiettivD principale dei 
giovani che si sono illRwatI 
sotto la sede del ministero 
del Beni culturali sostenuti 
dai metalmeccanici della 
Rom, Film, Uilm e Fllcams, 
è un posto di lavoro stabile. 
<Mon pei mero assistemiali- 
amo ma come salvi^anlle 
della nostra ptofesskmaliUir 
hanno tenuto a sottolineare. 
Assunti con contratto di ion 
mazione nell’ambita del 
contestato progetto per i gia¬ 
cimenti cultuiali ismlstali. 
nelle varie ditte e consoni 
che si assicurato la gestione 
dei 39 progetti flnanziali con 
denaro pubblico, i giovani 
precari rivendicano in pieno 
la valorizzazione della loro 
professionalità e guardano 
ad una programmazione 
complessiva degli intenenli 
nel settore da parte del mini¬ 
stero e degli Enti locaU. «:i 
sono soluzioni possibili - 
hanno detto - aliinche il la¬ 
voro e l'esperienza fin qui 
prodotta non vadano spre¬ 
cati, per riassorbire i laràra- 
torì dei giacimenti cuttunlb. 



rmommni 


ì:emm 


IMI A carta - 
igianica 
lanciati tiagH 
stiKtenti sul. 
ministefo tieSi 
Pubblica \ 
lslruzlDna,i c 

Tfastevere 


selezione, Taiitorltarìsmo di 
presìdi e profeuori. le reheo- 
larì che ledono 1 diritti degli 
studenti», tutte cose da elimi¬ 
nare per garantire una scuola 
capace di comprendere e 
contiontarai con ia realtà cir¬ 
costante. Il tutto, naturalmen¬ 
te, condito con chilometri di 
carta, per «rìFtolìie» metafori¬ 
camente le n^andezze scola¬ 
stiche, ministro e ministro 
compresi. 


iKùta 



primo disttetto. diretti da 
Gianni Carnevale, è arrivata 
da un tossicodipendente, stu¬ 
fo di dover rinunciare alTauto- 
mobile ogni volta che doveva 
acquistare una dose. Ai poli¬ 
ziotti è bastato maKherarsi da 
turisti ed aggirarsi con aria an¬ 
noiata nei prati. Gli spacciato¬ 
ri non prendevano troppe pre¬ 
cauzioni. Dopo averli idenlìlì- 
cati, gli agenti sono passati al¬ 
l'azione, e si sono presentati 
neH'appartamento dei quat¬ 
tro, in via della Stazione Vati¬ 
cana. Sono stati recuperate 
100 dosi di eroina già confe¬ 
zionate. altri 40 grammi di 
brown sugar, documenti falsi 
e gioielli rubati dai tcnsicodi' 
pendenti per ottenere la dro* 



Sd possiedi una versione benzina di FtESTA, PANDA 
YIO. SUPERCINQUE, UNO, GOLF. PEUGEOT 205, SIERRA,' 
ALFA 33 0 ESCORT immatricolata 1984 o B5, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelii FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA tl gerantlscé la 
val^a^ne dette tabelle ufflctatt per un'euto detto atesso 
modello di due anni più giovane: 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephistp ha comunque una proposta su misura per te 
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Piazza GONDAR,20 Via FLAMINIA Vecchia,712 

tei. 86.01703 tei 32.94.762 

ViaPO,i;h ViaNEMORENSE,140 

lei 8a4O870 lei 8395293 














































































113 

112 

4686 

116 

5100 


homo Inlentnio 
Cuiblnicri 
QuMlun centnte 
VI|IU d«l Oieeo 
Cnmbulmt 

yi(l8 utbMl «7691 

Soccono iMdile 116 

.4956375-7575893 

. ;K490663' 

.. 4957972 
: media 478674-1-2-3-4 
Ilo loceono cerdloloilco 
RID92I (Vlllt.Meleldd 530972 
Aids . S3I1S07W49695 
edoleKenU 860661 
Fsr cudlopeiid 8320649 
Tsltlononse 6791453 


Pronto intervento etnbulanza 
47498 

Oipedslli 

Policlinico 492341 

S.Camillo 5310066 

S.Glovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

SEunenlo 5904 

Nuovo Reg-Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

CeaM veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnate, anintali morti 

. 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 

Coonaulo; 

PubBiicI 7594568 

Tassistica 865264 

5. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7691535 

Sannio 7550866 

Roma 654 I 846 



iKiiyiii 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
edin(#e 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce Ì75Ì6t 

.Enel 3606551: 

iTAHWAtò 5107 

Nettezza tùbiùia - 5403333 

Sjp'fèrvido guasti 182 

Servirò borea 6705 

; Confùné di R<ma 67101 

Próvlnda di Róma 67661 

Regione La^o 54571 

ÀrciCb^sittér) 316449 

Pronto ti ascoltò (tbs^còdipen* 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Oibis. (prevèndita^bigHetti con- 

47469 


certi) 4746954444 

AcoUal 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Maioziì (autolinee) 460331 
Pony exixess - 3309 

CiOr cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonow^) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Còllalti W) 6541084 
Servizio emergenza radio 

)Canale9CB 


QIOIINAUDINOTIt 


Colonna, Via S. 


Banista romano 
ludunghereri 


■HMMO VALINTI 


■i Francesco Mario Pòssen» 
ti, pianista e musicista roma¬ 
no. Si 0 diplomalo con Sergio 
Perticaroli ne) Conservatorio 
dì Santa Cecilia dove attual¬ 
mente insegna, e, avendo poi 
vinto una borsa d> studio (rin¬ 
novata per più anni); si 6 per- 
feaionato presso TAccademia 
LIszt di Budapest Illustri musi¬ 
cisti gli sono stali intorno: Zol- 
làn Kocsls, ad esempio, Kor- 
nòl Sempléni, Cyorgy Kun&g 
(Fìrancesco Marta Possenti, al- 
'raltività pianistica * e ha già 
girato buona parte del mondo 
i « unisce quella del composi¬ 
tore). 

. ivRitomaio a Roma, ha con- 
v cluso Taltra sera In via Giulia 
erutto esaurito») la stagione 
cottc'dttlstica deH'Accademia 
d'Ungheria. Una serata di gra¬ 
ziai‘L'omaggio a Uszt (un 
Notlurfio e una Irascriaiqqe da 

Bach), e a Baitòk (U ^nata 
1926) era d'obbligo, ma, co¬ 
me si vede. il pianista l'aveva 
preziosamente configurato, 
realizzandolo, poi, splendida¬ 
mente. A largo raggio, fanta¬ 
sia, ricchezza musicaie e bra¬ 
vura deirinterprete si sono fat¬ 
te valere in una elegante, raffi¬ 


nata, fluidissima e ardente 
realizzazione della .Sonata op. 
109 di Beethoven, proiettata 
dal Possenti in una apmfetica» 
visione del pianoforte già vici¬ 
no a Chopin, Lìszt; Schu- 
mann. La «Sonata» risale al 
1820; Beethoven neavèva cin¬ 
quanta, i musicisti appena ci¬ 
tali erano sui nove-dieci anni. 
Una lievitante «Sonata»; un'in¬ 
terpretazione aderente al suo 
slancio nuovo, 

Le «Scene liriche» di Grieg 
(quelle della quairta Mrie, op. 
43), con i loro mutevoli. deli¬ 
cati e popolareschi umori, 
hanno accresciuto l'interesse 
per il pianista che ha anche 
pungentemente celebrato 
Rossini con tre brani dei tan¬ 
tissimi Intitolati «Peccati della 
vecchiaia» (Péchès de vieilles- 
se»): «Un rien», «Unecaresse à 
ma femme», «Petit caprice» 
(style Offenbach). Successo 
di pnm'ordine per applausi, 
chiamate e bis. Un concerto 
come una festa. La festa, a 
proposito, rieomtneja ai prirhi 
di giugno còri i «Nuovi Spazi 
Musicali*: cinque appunta¬ 
menti con le n<^tà dèlia mu- 
sicà d'oggi. 



Mi È certo la ricorreriza del 
centenario della nascita di Va- 
clav Nijinski, grande ballerinò 
russo nato a Kev nei 1889. ad 
ispirare le varie rappresenta¬ 
zioni allestite di recente in al¬ 
cune città italiane, arri¬ 
va a Roma solo in questi gior¬ 
ni, ultimo titolo del ricco ca¬ 
lendario del Teatro Ateneo. Il 
matrimonio con Dio ovuero 
l’amore /rnposstòiYé non è pe¬ 
rò parte di queste celebrazio¬ 
ni. Lo spettacolo deirOdin 
Tealret. diretto da Eterno 
Barba e interpretàto da Iben 
Nagel Rasmus^n e' Gésar 
Brìe, fu presentato infatti per 
la prima volta tre anni fa. 


triPANIACIflIIZAm* 


Elaborato a partire dal dia¬ 
rio del mitico ballerino, lo 
speltacólò utilizza anche testi 
di aitn auton. da Boiges alle 
poesie di Jimenez, dagli scritti 
mistici di Teresa d'Avila alle ti¬ 
nche di Juan de la Cruz. Il 
montaggio dei brani, ad opera 
dello stesso Barba, affida alla 
parola poetica e mistica quel¬ 
la che fu l'inguanbile follia di 
Niimski: famoM a soli ISànnL 
osannato in poco tempo co¬ 
me vero dio delia danza, Va- 
clav ballò per l'ultima volta 
net 1917,.già condannato alla; 
pazzia visipnana e alla mise¬ 


ria fisica d mentale. 

Nei. 33 lunghi anni che se¬ 
guirono al »K> ultimo trionfo 
di balleriho fu la moglie Ro¬ 
mola de 'Bil^. sposata irei 
1913, ad accudii, affrontan¬ 
do con lui le difficoltà 
deita guerc e restmma>3ver- 
tà. i tentati^ di u^ideie la lo¬ 
ro baihbi^.è la mhiaccia di 
quanti, in quegli anni, voleva¬ 
no destinare-1 malati di mertte 
ai forni crematori. 

Sugli ^pebi più umili c Inti- ' 
mi di questo ampie si costrui¬ 
sce lo 'spettacolo dell'Odin. 
Pensalo in otto scene, recitato ; 


in una sceitografia composta 
solo da una tenda ttera sullo 
sfondo, quasi un camerino a 
vista, Matrimonio éon Dio ot> 
vero l'amore impossibUe iipet* 
corre alcune tappe della vita 
di Nijinski, ioUe che credeva 
di essere Dio; e di colei che gli 
dediqò la propria esistenza. 

Ili un gioco di sdoppiamen¬ 
ti cónUnui, I due attori sono di 
volta in volta Vacttiv e Romo- ' 
la, ma anche le toro anime el 
loro pensieri. É liìi processo di 
compenetrazione e di decu- 
plicazìone; Romola che incar¬ 
na Itimort e le visioiti del ma¬ 


rito ma anche la voce hàitan- 
te della storia, e Vaclav che 
simbioticamente abbraccia 
l'albero, die diventa, moitipll- 
candosi, continuamente «al¬ 
tro». E la rappresentazione 
della follia e dello sdoppia¬ 
mento diventa la rappréseiita- 
zione stessa del teatro e dèlia 
trasformazione infinita. Nei 
gesti implòsivi e tràttènuti, nel¬ 
la voce piena e versatile della 
Rasmussen, nella musica vi¬ 
brante che accompagna H 
duetto finale dei due sposvsi 
raccòglie e si riassume , cosi 
anche il dramma del t^tro 
come follia e dell'aite coche 
visione. 




! *1 


on^ 
làiìv^ 
perdasele. 


TOiUlfikUllllVASI 


si 

ohlgfBA lA rjvina^della fede- 
rulont^RziliAm Cinemà d’es* 
$aVi%hé7VèV:p9tt)i^ bdvare 
ognii»-in«Nj - $a|p del 
gnMd IbheAfNi. Eri 6 anche 
UtfQ4>uona e lulgeRlIva idea 
per piti il cinema.» ama e lo 
Soprattutto quell'attento 
pubblico che còn- re^larità 
segue i'inlelllBertte prpgram- 
mwlpne del cTpetìub ^pochi 
mg^ienacl « della .capitale. 
VdriQwnò allora epsa^oHre la 
settimana che abblpQ da- 
vaoìlf 

At tab(rf 0 (o dt via Pompeo 
Magno, tiene cdr("discreta 
presenza di spettalorì «Rorret» 
dj Fbjvio lyetzl (fata A) «...ci- 
nqma bhe rlfleUeiHi k Stesso, 
su^'mèccanlsiTii della paura 
sul^onhnLrieU'ktjtnedesìma- 
zfqiWaMlla supnnia finzio- 
nei- quindi ntoito aihbizioso, 
con' lèpte^eose da dirò e da 
suggerfre«.,NeUa'ìalerB;tena-, 
.cernentei prosegue HeipiccQ- 
:leiadraiiLdeiiaioso.(ilmdei re¬ 
gima francese Ciaude^jller. 

/à dmeo (viaferógia 34) 
Offili li!lé 17, per i più piccini 
«DKvrtlamoci con Papenno & 
company» disegni animati fir¬ 
mati Walt Disney. Alle 18,30 
inizia la rassegna «film-bal- 
let». Alia lunga lista di propo¬ 
ste sulla danza dei mesiiscor- 


sl il Grauco aggiunge quattro 
titoli sovietici il primo in pro¬ 
gramma è: «Il lago del cigni* 
di Dudko (1968).-dello stes¬ 
so regista :Seguif4 «Là; bella 
addormentata», poi ye^anno 
•Cenerentola» di Rou (1960) 
e «Ballerina: Maja Pllsezkaia» 
di Derbenìev, Alle 21 «Storia 
di Orln la suonatrìce di Sha- 
miseni del giapponese Ma- 
sahiro Shinpda. Domani, alle 
18,30:6 alle 21, «Medea» di 
Ber Paolo Pasolini. Tratto 
dalla omonima tragedia dì 
Euiijplde è splendidamente 
interpreUito da Maria Callas 
(1969), Martedì «Gorkij: i vil- 
legiàhii» di Peter Stein (in 
versione tedesca con sottoti¬ 
toli in ILnguaJnglese. Merco¬ 
ledì «Volirer àErtipezar» di Jo- 
sò Luis darci (in lingua spa¬ 
gnola). Gipyqdl «Perdonami 
Aliosca» 41 Iskra Babic. Ve¬ 
nerdì «Pàèsàggio mòrto» di 
IstvànOàai. 

Proseguono presso la Sala 
(disu di ìria Cesare de Loliis le 
proièzlonl gratuite nell'ambi¬ 
to dèlia ra^gna. «.Una sala 
rriille culture», Questa setti¬ 
mana, alle 18,30 e alle 20,30: 
martedi «il medico di Gaflrè» 
dèi riigeiino Mustapha Dlop, 
giovedì «Traversale» del Tuni¬ 
sino Mahmoud Ben Mah- 
moud. 



«R^Tuian», foto 
di Man Ray 
a Villa Medid 


B Si intitola «Rayman», for¬ 
se ammiccarido a un recente 
film di successo, la grande 
mostra dedicata a Man Ray fo¬ 
tografo che sarà alléstila nelle 
sale di Villa Medici, dal 10 
maggio. Dal 1975, periodo in 
cui espose al Palazzo delle 
Esposizioni, le opere dell arti- 
sta non erano più tornate a 
Roma; la mostra ozonizzata 
daU Accademia di Francia ha 
'.quindi il sapore del grande 
evento. Artista eclettico e tra* 
v: sgressivo, Man Ray fa della fq-; 

tografìa una tegola tecniicà é 
$. compositiva da trasgredire;.ie 
sue foto, ora, cl rimtf)dano4l« 
le due correnti artiìitiehe;«lra«' 


sgressive anch'esse, alle quali 
si rifece, it dadaismo e il sur¬ 
realismo. Per una foto, .nel 
1921, vinse dieci dollari messi 
in pàlio da un concorso. La 
sua modella di queiroccasio- 
né, la scillirìce.Berenice Ab¬ 
bott, divenne; in seguilo sua 
allieva e valente fotografa. In 
seguito Ray diventerà un mae¬ 
stro per tutti. La mostra verrà 
inaugurata mercoledì alle oie 
19 e rimarrà aperta fino all’li 
giugno.(ordrio: 10-13 e 15-19, 
; : lunedi chiuso); All'artista ver¬ 
rà reso anche un omaggio ci- 
v^nematografico. ponila proie- 
nzionertdel- film - «Urébarido ; a 
>7MànìRa^dl JèanMàiiè DroL 



Un QOllagà . 
dellamostra 
fotografica di 
Antonio' ■ 
Totaro, fino a 
domani a) 
caffè 

Magnani, dal 
12 al 21 al 
FourQraen . 
Flelds 



Foto è \àdeo di Totaro 


STIFANIA SCATBNI 


B Si può chiedere alla foto¬ 
grafia di essere uno strumento 
di sensibilizzazione delle co¬ 
scienze? Antonio Totaro sta 
tentando di farlo con una mo¬ 
stra composita: foto più video, ' 
allestita ai Caffè Magnani, via 
Santa Maria del Pianto 19 do- 
ve rimarrà fino a domani per 
trasferirsi, dal 12 al 2], in un 
altro locale romano, il Four 
Green Fields in via Morin 40. 
Fotografo pubblicitario, Tata¬ 
ro realizza questa mostra 
«sua» dopo otto anni di attività 
per indicare, a se stesso e agli 
altri, un modo diverso di par¬ 
lare delia vita. Le sue sono fo¬ 
to tristi, cupe, dove il grigio 
predomina anche nelle imma¬ 
gini a colori, dove l'arte viene 
travolta dal cemento e dalle 


grandi specul^ioni e dove 
l'aulore interviene con nume¬ 
rose sovrapposizioni. L'uHitna. 
in ordine cronologico, delle 
speculazioni prese inconside¬ 
razione è l'operazione'«Mon¬ 
diali» che l’autore vede come 
l'ennesimo sopruso e ladroci¬ 
nio ài danni dèlia qualità della 
vita dei romani. 

Cosi anclie il video che ac¬ 
compagna la mostra, viene 
definito dallo stesso autore 
«lelro e angosciante». E un 
commento alla quotidianità, 
realizzato con mezzi poveri 
ma èfflcàcl e commentato 
dalle musiche originali di 
Giancarlo fletrosino, amico di 
fatti e di idèe del fotografo. 
L'utopia dèi due, o l'obiettivo 
se vogliamo essere più ottimi¬ 


sti, è distruggere il telecoman¬ 
do che ci controlla, svegliare i 
cervelli, non stupire con effetti 
speciali ma con propr^te arti¬ 
stiche o semplicemente con il 
dire apertamente quanto si è 
diversi, dalla maggioranza. £ 
per aprire un dialogo con Tal- 
Ito. Ajrtonio Totaro hà prepa¬ 
rato anche un questionario da 
sottoporre agli ignari visitatori 
della mostra. È un modo per 
intavolare una discussione 
sulla fotc^rafia, ma è anche 
un ^tema per ottenere uno 
spaccaiò della pereona-tipo 
che frequenta il locale e che 
vede là mostra. 1 questionari 
commiati verranno {rol con- 
servali da Antonio, così, per 
docuWnta^ne personale. E 
chis^iche legandoli non sì 
accc^ di e^re meno, solo 
di qriahto crede. 


STASERA 


JAZZ-roUC-ROCK. Ajrountamento speciale con le can¬ 
zoni di Frahceaco De Gregorl, a piazza del Popolo 
in chiusura delta manifestazione organizzata dalla Fgci 
sul tema «Il coraggio di essere giovani. Chi non fuma 
può andare al Sotto sotto (via Panispema 68) per il 
rock blue^dei «Tempered Glass». Strananotte (via 
Bìancamario 80) ospita un recital della cantautrice Joy 
Sacco. Chi.arria il rf^hm'n'blues può gustarsi i «P.u.b.» 
al Big Marna (v.io San Francesco a Ripa 18). Ore 22.1 
«Prench Kissing» sono invéce di scena alCbisMco (vìa 
Libetla 7) .-Ore 22, ingresso libero. 

HOUSE. Stadia chiude Devotton. la discoteca che ha 
trasformatò la geosala di Euritmia in tempio settimana¬ 
le deU'hoùse music. Festa d'addio allora, dalle ore 24. 
Ingresso 15.000 lire. 

TEATRO. Tenda Strisce, ore 21, spettacolo di benefi¬ 
cenza contro la violenza ai minori con la commedia 
«Rugantino» di Garinei e Giovannini. Ospite Paolo Pa¬ 
nelli. 1! I^ijo CamlUo (via Camilla 44) ospita «Carta¬ 
gine!». spettacolo scritto da Paolo Liberati e messo in 
scena dalla compagnia «Tradimenti incidentali» di Ter¬ 
ni con la regia di Emanuela Manini. 

CLASSICA. Alle 17.30 Walter Tortoreto terrà una confe¬ 
renza suD'arte di Chopin, a Caste) Sant'Angelo. Il piani¬ 
sta litigi DAscoli suonerà due «Notturni» e i quattro 
«Scherzr». 


Colonna: t 
Maria in vii 
Esquilino: viue Manzoni (cine* 

ma RoVaO; viale Manzoni CS. 

Croce in Genisalenune); via di 
Pòrta Maggiore 

Flaminio; coreo Francia; via Fio* 
minia Nuova (fronte Vigna Stcl* 
luti) 

Ludoviti: via Vittorio Vèneto 

(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 

na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
nevi; via dei IVitone 01 Meawg» 
gero) 



■AmiNTAMnmi 


Omaggio ■il’ocGUpulono; L'oceupaziona In questiono ù 
quella • * - ■ “ • 


quelle dei Buòn Pastore che viene celebrata con una 
mostre fotogratica Ideata e realizzata da >E(te*atop*.: 
Fino al 12 maggio, ore 17*20, presso il Centro femmi¬ 
nista internazionale «Alma Sabatini», via della Lunga» 
ra19. 


VHInia. Oggi: alle 20.30 presso IS: parrocchia di Vitinla MI 
rasabgna corale dali’Aesociaziòne Musicale Qrtippo 
Kantor di Vitinla. 

KaHo^Uraa. Lunedi 6 alle ore I7;30; pres8o la 8ede del- 
l’AccademlaNazionaledeiLÌnceivPalazzinadeM'Aùdl)> 
torio, Qrigorfl BaManov, direttóre dalia rivista «Znam* 
ja» terrà una conferenza^dibàttitó su:. «Scrittori e so* 
cietA neirurss dalie riforme». 

Seminarlo. Oggi,! alle ore 17.00, presso il Teatro dell'Oro^- 
logio, Sala Grande, per il ciclo «Transizione e nega* 
zione Critica dell’esistente e antagonismo eoclale»,; 
avrà luogo rincontro sul tema: «Crisi della ràgiorié» 
spettacolo del postmoderno, 'pensiero forte e teorie 
dei soggetto. 

Sèeltlà. Domani alla ore 19.00 II Centro Manilla organiz¬ 
za presso II centro eociàle Aguzzano, via Nomentana 
952. Il dibattito «Nord-Sud. Il pianeta squilibrato». In¬ 
tervengono; mone,.Di Liegro, padre Eugenio Melandri, 
Gianni Palumbo. Maria Lourdes. Segue un concerto 
delgruppo palestinese,flntlfada», 

Nel donno. Oggi allo ore llào. preleo i'Auta Magria delia 
facoltà valdese di teologia (via Pietro Coesa, 40), si 
terrà un dibattito sul tama: «Differenza Bèààuàle e ràlì- 
gioni. Identità fòmminiil hèirihcòntro tra culture è fedi 
diverse». Seminarlo ideato,e coordinato da Confronti'» 
Collettivo Donne Comriùovitentpi e da Noidonne-ebo» 
perativa Libera Stampa, ihtiipduòbnot Emma Fattòrihi. 
Giacoma Limentani, Lidia MériàfMce; 


■ QUnTOQUIUOI 


740. OuaM* mattina alla óra 11 prasao la Librarla Mondo 
Nuovo a CinocIttàdue, Ollvlaro Franceachi prasanlarà 
Il auo libro: «Coma tara 11 , 7:19 riaparmiaindo:.. 

Raceolla ManiA. Ut Gnam lia rlpriao la visita gbl(lite:al« 
la raccolta Manzo, con la ganRIa dIspOnIbllltà di Ar- 
daa. cha matta a dlipealzlona gratulUiniOnta II pull¬ 
man adibito al traaporlo dal vlaitatorl. Appuntamanto 
tutta la domanlche tino al 18 luglio: ora 9.30 pàrténza 
dalla Gnam (viala dalla Bang Alti 131): S.4S aosla il> 
punto raceolla di Caatal S. Angalo: 10 .IS sosta al pun¬ 
to raccolta dal Muaao PIgorInl all'Eur; 11 visita guidata 
alla Raccolta Manzo: 12 vlalta alla zona Srchgoiòglca 
di Ardaa: 13 partonzsipor Roma con soata al punti dii 
raccolta Irianiro pravisto por la 14). 

AitMoima: ll airGo1e!fa(nan*proi)niovo..a partirò da qua. 
alo maio, un tfratoaKlo dl-lssmazions par bagy-sttiar; 
a Incontri prassi. Il pantro AroUVova Malatrgnia, via 
Monti di Platralata 16. Ror Informazioni tal. aiw-Sg. 
(seda di viale Giulio Casaro 92). 

Cinema M pleeell. Organizza con la IX clrcosorlzlons 
proiezioni por scolaresche, con servizio di pOllnian 
che accompagna bambini e maestre a VlllavBorgtiéià. 
Dopò Un brava giro In trenino per ll parco; tolti siéllio. 
ms. Ls cireosorizioni Intsrasssts possonO tslglgnara 
al nomerò 883485. 

Libri. Domani allo oro 10.30 nel piazzala dal Giardino 
Zoologico vorrà proaantato «Una misteriosa tallcilA» 
di Alberto Bevilacqua. Partsclpano: Paolo Conti, Rena¬ 
to Minoro,. Qiuaoppo: Nari. Voci recitanti diratts da 
Paola Scaraballo, conduca Luciano Lulsl. 

Stampa romana. L'aasociaziona atampa romana ricorda 
1 . : al cellaghi che oogi è rultimo. giorno por votare I dala- 
gatl romani al XlLcongresao della Fnai. Le urne saran¬ 
no aperta lino alla 22. ProtessIonIsU: piazza dalla Tor- 
rettasgipubbllclali: piazza Capranlca 72. 

Escurolona. L'AasoclazIons genti a paesi organizza) 
un'lntaraaaanta ascuraiona di una giornata al taqo di 
i.Bolaena a a Civita di Bagnorsgglo. Partenza In pull¬ 
man alla ora a da. piazza Esedra. Costo L. 27.(X)a. Per 
: informazioni a prenotazioni telalonars èli'89,84.22 
i. «Immagini di letteratura e storia», mastra dl Mi- 
chasl Mathias Prechtl al Museo del Folklore, piazza S. 
Egidio. Ingresso L. 1500. Orarlo: 3-13, martedì anche 
17-10.30. Lunedi cniuBo. 


■NitMimreÉlÉlBHiBipiÉilHMilÉi 

FEDERAZÌOHÉ RbMANA 

Albarana, Ore B.30 c/o Liceo Augusto, volantinaggio i>er 
il.6 maggio. 

Bollo,#: pranoatino. Ora 19,30 Festa del lasseramento 
(prispO). 

Convoeozlons CI. È convocata per sabato 13 maggio alta 
ore 10 la riunione del CI allargato al segretari della 
sezioni Sii «Campagna elattorale europea e plano ciai- 
Is inlziatlye» (Battlnl). 

Convopizlena C^. La présidenza della Commissiona te- 
dsrale dl garanzia e convocata per sabato 13 maggio 
alle ora 9 (Vitale). . 

Avviso. L'appuniamanto per i compagni di Roma ohe 
apriranno la manllastazìone di oggi con il compagno 
Occhetto ad ii compagno Cuperlo è fissato per le ore 
14 In via Vittorio Emanuele Orlando di fronte al Grand- 
Hotel. 


COMITATO REGIONALE 

Federazione CIvItavacehIa. Appuntamenti pullman per la 
manllastazìone nazionale sui giovani: Civitavecchia, 
ore 15.30, p.zzs Regina Margherita; AllumiBre. or# 
13.30, p.zza della Repubblica: S. Marinella, ore 13.30. 
L'appuntamento del compagni di Civitavecchia è al¬ 
l'angolo di via Nazionale e piazza Esedra alle ore 15. 

Foderozloin FroSInono, Panano, ore 17, c/o cinema 
Esperia, convégno-dibattito (Meloni, Alveti, Spaziani. 
■De Angelis). 

Fedoraziono Pioli. Appuntamenti pullman per la manife¬ 
stazione nazionale; RIetI, ora 13.30, piazzala della sta¬ 
ziona; Passo,Corssa. ore 13.45, Bar dei Mori; Poggio 
Mirteto, ore 13.30, mercato coperto; Montopoll, ora 
13.30, via XII Ottobra; Magnano, ore 13.30, Bar comu¬ 
nale. Poggio Nativo, ora 17, assemblea Iscritti (Cecca- 
relli). 


Fedarazlona VKarbo. Vasanello, ore 18, dibattito su droga 
(Ranalli). * ■ 


■ PICCOU3 CRONACA! 


Culla. È nato Lorenzo, tiglio della nostra compagna di la. 


no e al neógenlloVr, gli iuguri Wrcoira’ghì'delfaraW- 
vlo e di tutto II giornale. 

Culla. È nato David Passetti, primogenito di Andrea e Oa-. 

niela della sezione «Petroselll». A David, al genitori. ■ 
. al nonno Piero gli auguri affettuosi dell'Unità, 



l'Unità 

Sabato 
6 maggio 1989 

















































nunmnAM 


QBR 


RETEMIA 


Or* 7.E0 fOierao ptr ù\or- 
no», tilifilm: f «Irontid»». t«- 
(•film: E «Ploro Ntyoaaio», to> 
lofioMIo; UEubrlooMtliOOt- 
Mito; 12.S0 Dlmonoìono lo* 
voto; 14.30 Capirò por provo* 
nirtì li ìa Zoeohino d'oro; 
20.30 «Opocationo Norman¬ 
dia». ^m; 33 «La pattuslia del 


9 Buoiìgiorno donha; 12 
Schermi o aipèri. Oro 12.30 
VoflIIa di musica. 14,30 Cam- 
plcbolio, 16 tl disertori dì Fort 
Utah», film: 17.30 Astrolo* 
l^a; 16.30 Avventura delle 
pianto; 19.30 Motor nows. 
20.30 sSheriock Hdmea: so* 
luziono settepercento», film. 


Oro 9.1B Donne & Company. 
12 A tavola cpn . : 12.30 
Scoppia la coppia. ISTutt’ar* 
rosto.. niente fumo. 16 Ba¬ 
sket show; 16.10 Rotociclo; 
19.06 A tavola con.... 20.30 
I Cenerontoii: 21.30 «La 
aquadra seprota». teloMm; 
22.30 Colonne d'Italia 



RETE ORO 


TELETEVERE 


TEUlAaO 


CINEMA a 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 



ACADEMY KAU 

L 7Ò00 


QUWMETTA 

ViaM MinahaKi B 

L 8 000 
Td 6790012 

u un'altra donna dWbody Alta con 
GanaRoiManda-eR (1830-2230) 

Vd Stamba, 6 (Fiaoa Bologna) 

Tali «fine 

Jaramylrona-H 

(16 22 30) 

REALI 

FiMzaBonriw 

L. 6D00 
Td 6810234 

Haltaund Hallrilaaz a d Tony RandaH. 
H (1630-22 30) 

MpiM. 

L 8000 
Td 851195 

□ Ralnman di Bar» lidnion con Di>- 
itin HoflmanOR (17 2230) 

REX 

CoraolHaata 118 

L 6000 
Td. 664165 

Matadòp di Fan Aitadov», con A»- 
•umpta Sema -68 (16 30-22 30} 


nmcim.u 


t 1000 
T.iS2iia9a 


M.WM 

ynt.4iMiiM,8a 


L 6000 
T. 8300930 


MBUMIATOIIIIIIiy L 9 000 

yi.ìawwMi».w w awuao 


U moscs 2 con Eric Stob, Oaphins Zu* 
nig». Regi» d OvO VMm * H 

_ (16-2230) 

b Chi ha tiMSMrste Reasr RsbWt d 
Rob»r(Z»mscfcÌ«-BH (1616 2215) 


PIALTO 
ViilVWwsmbfS 166 


L 6000 
TM 6790763 


Ls («at» dd «MUsrie d P Almdaw 
•OR (16 22 30) 


PITZ 

WdiSomitt.109 


L 6000 
Td. 637461 


H« «pOMto «a'silma d Rietod Seni»- 
fniiì con Km 6s»iwgN - FA 116 22 30) 


Film par aduM (10-1130-16 22 30) 


PfVOU 

VisUn*ard».23 


L 8 000 
Td. 460813 


He «poMte un'AHens d Riefwd 6inj» 
con Kim SufRaar -FA 
16 30-; 


(16 30-2230) 


wnwww» L jota 

0 Turlata par eaae di Uuvranca Ka- 
adan. con WBiaqi HtfL Kattilaan Tta» 

H (1830-22 30) 

ROUQEETNOM 

ViaSdvia31 

L 8000 
Td. 664306 

0 Storia di tontoami dnsal Ragia di 
Ching Sm Tung con Lasha Chang • FA 
(16 30-22 30) 

AM0I6A 

V)aN.ddGanda,e 

L.7000 
Td. 5616168 

il IMM, 2 RmI, a CMl MWh Con 
Elle Sult, OiWlilM EiMm - H 
116 22301 

ROTAI 

VllE.FiltaR0.l76 

L 6000 
Td. 7874549 

Aquila d'attacco tf&dntyj Ftfia con 
Uua Gosaatt Jr, M*k Humphra» • A 
(16 30-2230) 


Vis ArcNimdi. TI 


L. 8000 CimbiomaritodTsdKeiehdl.conKs- 
- thlMDTivnv-BR (1630-2230) 


«ilTON 
IRaCiemna. 16 

L. 8000 
Td 3212597 

1 gpmaiH di tvan Bdafian> «oh Arnold 
Schwnaneggq - |R 116-22 30) 

MMT0N6 

(WMHiWain, 

U 8000 
Td 6793267 

0 Turiata par oim di latiranca Ka- 
•dtn.dMtWyUafflHMrt Katt^Tumv- 
6R (17 22 30) 

tdm 

VW» Jota 625 

L 6 000 
Td. 8176256 

Eiil vivono d) Jo)m Carpantar. con Roti- 
4» Pipar *1^ 116-2230) 

ÀTUN11C 

V TtooOiana. 745 

L 7000 
Td 7610656 

) gamllil di Ivan Rsmnsn, con Amotd 
Schwarisnoggir • BR (1630-2230) 

ÀUOOITUI 

C.aQV.Efflanuda206 

L 6000 
Td. 6675455 

OaH'sttroiétodolliitfOdo dUosnMi 
cklln Silvsr. con Am» irviM • BR 
(16 30-22 30) 


SUPERCWIMA 
Vi» VhMde. 63 


L 8 000 
Td. 486488 


UMVEP8AL 

Vìi Bari. 18 


L 7000 
Td 8831216 


Mary par aampra d Marco Rei, con 
Miehalo Placido. Ciiudo Ammdola • OR 
_ (16 30-22 301 


I Uliani Covanl con M»- 
dMyRotffco-OR (16 30-2230) 


VIF-SDA L 7 000 

Vie (Sda a SMuna 20 
Td 6395173_ 


0 Un POMO di noma Mtenda d Ch«- 
IM CrichtM. eon John Qoim. Jamio Lm 
C ute-BR (16 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMIRA JOVMElil L3000 
Piaao&Popi Td. 7313306 


Up(*artèaeaMlla-E(VMl8l 


AtZUPPO ICIPloiS (76000 


VdMSc|pionl84 V Td 3581094 


Sdatumiaro leartonl animati pMibdiI 

ddmendoiningloaidSJO) Ftanee< 
SCO d Aadoi 117) Trilepil (20 30), Nd 
eeréedd tempo (22 30) 

Sala Orando BritHilSSO) UlepaHi- 
do dii unte bevitore (16 30), ne- 
Mggio nella nobM t20 30), SaerHIdo 
12230) 


L 4500 

KMaàSÉMàrm. 18 Td 890817 


FHm ptr adtdd 


VilL‘AqiJil».74 


L 2 000 
Td 7594951 


Karbi moglia vWeoa • € (VM16) 


AVORIO EROTKMOVII L2 000 

VeMoe«rdi.10 Td 7003527 


Film par adulti 


MOIAM ROUQt 

VtoM CorbinQ 23 


L. 3000 
Td 6S62360 


le slanoro diotre lo porta E(VM16) 
(16 22 30) 


MUMMW 

PwM6iilra,S2 

L 7 000 
Td 347592 

0 Splandor é E Scoia, con MsresHo 

Maifroismti, Massimo Troiai 6R 
(16 2230) 

HùnniM 

N>nlrt«M.2S 

L 8000 
Td. 4751707 

□ Talk radio di Olivor Stona con Eric 

6ogoi|an-OR (16 22 30) 

BUiWOON 

VirddfiCanfonlSS 

L 6000 
Td 4743935 

FUm par adulti (16 22 30) 

eiMTOl 

V)a1tooetono.950 

L 5000 
Td 7615424 

Riposo 


NUOVO 

UfloAadanahl t 


L 5 000 
Td. 668116 


0 Un mondo a parto con BarbeaHar 

ahi» OR_116 30-22 30) 


ODEON 
Plana RapUbbfco 


L 2 000 
Td. 484760 


Film por aduM 


L 3 000 
Td. 6110203 


Film par adulti 


8FUNDI0 
Via Piar dalla Vigna 4 


L 4000 
Td 62Q2QB 


E IVM16I 
(11 22 30) 


Mmok 

Vli0.8aecgni.39 


L 7.000 
Td 393260 


0 Turiata par eaao d LaNianca Ka- 
dian, con William Hun, Kathiaan Timar • 
OR .. 


ViaTliur«na.354 


L 4 600 
Tal 433744 


VOiTURNO 


Film par adulti 

~ Mattiniti ptaoarl bdogntd k (VM18) 


CMUMCA 
«(•uCannln, 101 

L 6 000 
Td 6792466 

Mamba Ragia d Mirto OrfW conTnidit 
8ty1srsGr»sga Henry (1630-22.30) 




■ CINEMA D'ESSAI Mi 


CAFMNieHErTA t 8000 

FjaMtatitfKrio. 125 Td 6796967 

U imrlH ngli d MIeM Dm,, om 
MImMIw-PR Ili 30.22 301 

OCUAFROVMCfl 

VlsWavMa.41 

Td 420021 

0 U «oaa cMtbiano é David Mamat 
oonOonAmacha.BR (16-22.30) 

CAMM 

viicwi..au 

L 6000 
Td 3651607 

LI bdto addormanttaa nd boaoo - OA 

(16i20a0) 

RAFFAEUO 

VtaTffrt 64 


é Compagni di aeuala d a con Ctao 
Vddm-aR 


0 UngaaoadnotMWantadiChai- 

laa Crichion, con John Ciaaas. Jamis Lsa 
Cttals BR (16 30 22 301 

ìtttANO 

Via Rad. 2 

Td 392777 

S Camaa PgaoaaM di padra polacca 
di • con Franoaico Nuli • 6R 
(1630-22 SO) 


L. 5 000 

EssIvIvonediJohnCnantar con Rad- 




VH'Fnnsstina. 290 

Td 295506 

dy Pipar-H (16 22 30) 





0 Inaaparabili di David Cronenbarg 

(18 22 30) 


Via$toppani,7 

■^id 67Q248 

Spligg, R,g[, di G«r MnlOR, un 

e«t. Mklv. liRm NmiMy OR 

HE 30-22 301 

MWW LOOOO 

VI.«;^Mp^2S 

Una donu In urriari d Mka Nicholi. 
con Mslanla (ìrlffith • BR (16-22 30) 

IMI i 

VJ,WE.*dl0.44 

C 6 000 

Td. 50106521 

QRiinman di Bar» Lavinaen con Ou- 
stin Hoffman - OR (7 22 90 

umu» . 

|i|iat8«,im.37 

L. 6000 
Td 582884 

0 Jtdinlf. « D«M Jomi. un Rotm 
0, Miro-OR (10 30.22 301 

BTOiI 

PlaiMdUeina.41 

L 6000 
Td 6676126 

□ Ralnman d Barry Lavlnion con Do- 
Itin Hofrman-OR (17 22 30) 

•UMM 

VkMn.32 

L 8000 

td 5910666 

Fantasmi do lagars Di Ndl Jordan, con 
PatvOToolf FA (1660-2290) 

iUMOA 

CmrM.. 107/I 

U 8000 
Td n9736 

Fantasmi da lagsra d Hall Jordan, con 
Fatar OToola -fa (1615 2290) 

vjS?v^CaiMlD,2 M mam 

□ Talk radio d Ollvsr Stona con Eric 
Bogoiian OR 116 15 22 90) 


OEiPKCOU L4000 

VWa data Pinati. 16*VBaBarghaN 
TaLa83485 _ 


Silvaatro gatto moldaatro DA 
(1SaO*1&30) 


ORAUCO tSOOO 

ViaParugi», 34 

Td. 7001786-7822311 


LUMINTO L6OO0 

Via Pom^ Magno, 27 
Td. 312283 


^ISinaNH^giappotMM àtaria d Orii^la 
auonatrtoi di Shomiaon ragui d Moto- 
Nro Shinoda (21> 

' 8ALA K Rorrtt d Fulvia wà^H 
(17 2230) 

SALA 5 0 U pleooli Mrs d Qwda 
Mitar. con Chartotto Gainabourg - BR 
(t? 22 30) 


TMUR L 3 60(^3.600 

ViadidEeuacN,40 
Td.4H7762_^ 


S tanna Nmooiu di padre peiagee 
d a con Francaaee Muti • OR 
(1625 2230) 


■ 8AU PARROCCHIAUI 


ARCOBALENO 
VIoRod la_ 


CARAVAQQK) 

Via PdlMo. 24/8 Td 864210 


I ttmpo ddta mala 3 d Clauda Plno- 
toau con SopNa Mecoau • 8fl (16 21) 
forao d Jean Jacquoa Annaud~ dH 
(15 30-22) 




di* Fiorì 


tOQOO 
Td. 6654395 


Donna aulì orlo di um orlai di nervi d 
Podro Almodovv, con Ceman Mura • 
BR_(16 3022 30) 


I FUORI ROMAI 


nAK 

via llladati. 81 


L 8000 
Td. 478(100 


SALA A Tequila eonnoetien d Robart 
Townt con Mal Cibaon, MicNta Pfafffar 
•6 (18 50-2230) 

SALA 8] Sotto ooouae di Jonathan Ke- 
pian con jQdia Foatar • OR (16-22 30) 


ALSANC 

FLORMA 


Td 9321339 I 9 om«{n d Ivan Rdtman con Amdd 
Schweianoggaf - 6R (1830 22 18) 


BARPEN 

VldaTanaWro.2M/o 


L 7000 
Td 682848 


FentMmi di iigore di fidi Jordan, con 
Palar OTooìa* FA (16 16 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 8*40045 


Winew d Ron Howed FA (17-22) 


Vii Nemàntlne. 43 


L 7000 

Td.H4149 


Strada dalla paura d Enc Red con Ho» 
Schaidv-OR (1646-2230) 


FRASCATI 


QOLDUI 

VI» Taranto. 36 


L 7000 
Td 7696802 


Millbound Htdiroiaor R d Tony Rindal 
• DR (1830-22 30) 


POLITEAMA Lvgo Peum. 6 
Td. 9420479 


QRtOÒRV 

VleQfWorioVH. 180 


L 8000 
Td 6380800 


Frencaaoe d Liliana Covanl con Mlcho» 
Rouri(t-DR (1630-22 30) 


SALA A. Ho apeaato un'olloni d Ri 
chtrd Baniimin con Kim Baalngar • FA 
(18 22 30) 

SALA 6 Riln Man d 8arr» LavHison 
con Ouitin Noffman OR 
(1S 30-22 30) 


HOUPAV 
largo I.Mnilto,1 


L 8000 
TiL 858326 


0 Lo rolodoni poricoloN d Slaphan 
Fraara. con John MaAovich - OR 
_(1730-22 30) 


WaG Induno 


L 7000 
Td 682495 


■ Francaaco di Liliana Cavam con Mi- 
cfc»yR(Hrto-DR (16 30 22 30) 


RINO 

VliFodlino.37 


L 8 000 
Td 8319641 


Mar» por aofflprt d Meco Ri», con 
Michde PlKido Claudo Amondola • OR 
^_(18 30-22 30) 


MADISON 
Viadtabrva. 121 


L 8 000 
Td 5126928 


SALA A La balla addormantata nd 
bosco di W Diana» (16 15 22 30) 
SALA 6: □ Chi ho Ineoatrito R^ar 
Rabbia di Robart Zamackia • 8R 
_(16 15 22 30) 


MAESTOSO 

ViaABPla4l6 


L 8 000 
Td 786086 


Una pallottola apuntata d D Zuckar • 
BR _(17 16 22 30) 


MAJESTIC 

VlaSBApoatoB 20 


L 7000 
Td 6794908 


□ Vaalan di Soulaymana Cista - OR 
116 30 22 30) 


SUFERCWEMA Td 9420193 

Fantasmi da lagsra DI NaU Jordan con 
Fct«OTool»-FA (16 2290) 

OSTIA 

KRYSTAa 

VisFaBoRlniTd 6609186 L 5000 

IplagMdIGvrvMarshsH conBettsMI 
dar, 6«bva Hsrshey (15 90-22 30) 

8I8TO 

Via dd Romagnoi Td. 5610750 
L 8 000 

Q La talailoni paricotaa d Staphan 
Frairs. con John Maksvich • OR 
(16 45 22 90) 

8UFER0A 

Via ddla Mvina. 44 Td. 5604076 

L 8000 

He sposato un'aHana d Rtchvd Ban{a 
min. con Kim Bssinger - FA 
(1630-22 301 

TIVOLI 

GIUSEPFETT1 Tal 0774/26278 

□ Rdn Man di Barry Levinson con Ou- 

stin Hofimin • OR 


MERCURY 

Via d Porta Canata, 

6673924 


L 5000 
• Tal 


Film par adulti 


(16 22 30) 


MITROPOUTAN 

VliddCgr»Q.6 


L 8000 
Td 3600933 


Una palionda t*unlala d 0 Zuckar • 

BR_(1646 22 30) 


VlaVharbo 11 


L 8 000 
Td 869493 


Donna Eriinda a auo figlio ragia di Jth 
me Humbart Hemoalllo BR (17 22 30) 


MOOiRNEnA 
Piana Rapubbllca. 44 


I. 5 000 
Td 480286 


Filmparadulu (10-1130/18 223 


MODERNO 

Piana Rapubbllca. 46 


L 6 000 
Td 480285 


Film par adulti 


(18 22 30) 


NEW YORK 
VladitaC»v».44 . 


L 8 000 
Td 7810271 


□ Ralnman d Bm» Lavinaon con Ou 

atlnHoffman DR (17 22 30) 


PARIS 

VI» Magna Ofida. 112 


U 8000 
Td 7698566 


Ho apoioto un'AHona di Richard Benja 
min con Kim Bailnflar -FA (16 22 30) 


VtetaddP(ida.18 


PREIDENT 

V1iAb(>la^427 


L 6000 
Td 5803822 


Oiriy rotton acoundrtla (varaiorta tn- 

gtoa)_(16 30 22 30) 


L 6 000 
Td. 7110148 


Soaao proibito inai traMax parvtr* 

alon • I (VM18) (15 22 30) 


rmcàf 

ViaCdrdt,96 


1. 4000 
Td 7313300 


Eceitailona profonda par grandi vo* 
OH»-E (112230) 


VIiNaDonda, 18C 


l. 6000 
Td. 462653 


0 La ralaikm) parictaoird Staphan 

Frava, con John Mahovich • OR 
(17 30-22 30) 


MAZZARELLA 


TV * EIETTROOOMESTICI • HI FI 
v la Modaglie d Oro 108/d • Te) 38 65 08 


rvuovo NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



• Cucine m Igrmica • leqno 

• ‘ ■ 

• fliveeiimanii 

• Senltvi 

• Docce 

• Vasche idofneueqgie 


ESPOSIZIOIVE 


VIA Elio DONATO. 12 -ROMA . 
Tel. 35.35.56 (peeileta v le Medegi f d Oro) 


48 MESI lenza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


OEFIMZIOM. A: AwanturoM); 8R: Brillanta. C: Comico- O.A.: 
DiasoTH animati, DO: Oocumantario DR: Drwnmeiico, E: Erotico, 
FA: Fantaaeanza. Q: GiaNor Ht Horror, M. Musicale. SA: Satirico: 
S: Semimerttale, 8M; Sttrico-Mltologieo, ST: Storico, W: Wm- 
a^n. 


Or* 9 Fasci! donna, rubrica: 
IO Night Flight; 12 M vetrina 
delle offerte: 19.30 European 
Top 40; 14.90 Concerta pro¬ 
fili; 19 eSimbsd, il marinaio», 
film: 20.30 «La awantura tfi 
Tom Sawyer», film; 22.30 
Super iaa: 23 Gli apeciali di 
Rete Oro, 23.68 Andiamo al 
cinema: 24 A votNa acehe... 


Ora 9 Mattinata non stop: 
16.30 lta|te è... ^Notide: 
16.30 Documentarlo: 19 I 
fatti cM giorno, sport; 20 I 
protagonisti, 20.30 II gfomala 
del mare: 21 La nostra astuta; 
22 «Il re della mala», film; I 
Film non atop. 


Or» 12 «U cotta dal bMb^ 
ri», telofilm; 14v09 aTomS^ 
«Wer», tolefilm; 19.30 
dQuando vivavano Idbioaai^ 

ri», film: 20.40 «’Waebt 

taM Mimeeeewd ehiviiii,. 
gnu. «Uni; 22.40)MWItol. 
•«; 23.10 AndHW^.ldMlMe 
23.20 «Un .ra. tf. quMn 
•Oidi», telefibn. 


SCELTI FSR VOI 


O STORIA DI FANTASMI 
ONESI 

fl dneffl» di Hong Kong tm d limita 
pM ai R)m di kung fu. Fort# di una 
tacniea aopraffm» a di affetti epa* 
cidi di kvata hoUywoediano. sforna 
opera in ^ awantura a magia al 


-3ieria • famstmi oinael», dirano 
da CtMng.Slu Tung ehé è anche un 
masivo di arti mmsU. è I ewantu* 
radungtovaneno che, in una Ctna 
da 6d>a, passa imprudWitamanta 
la nona m un tempio btragato Su¬ 
bito g» apattri eomlncisno a darg» 
la caccia, a uno di toro è una ballie- 
alma tancìula ap p ma nt amanta viva 
e appetittaa, in radtè morta e 


O TALK RADIO 

Il fifrn>flù bello, egrédavOia a dartt di 
Olivar Storta Dopo «Piatoone e 
tWatt Straat», n ragiata amarieano 
ai incunea nail incubo americano, 
prendendo a prataato la storia a la 
morta di Alan Barg, un antartainar 
radiofònico di Denver ucciso da una 
tquMtaecta nazietl Rtoattasato 
BvTV Champlain a traeformste in 
texane. Il parsonaggio campeggia 
dell inldo alla fina in quatte film «in 
mwni» che documenta aanza ae- 
eusira sta dio apanatora riflatMra 
au quaai America paranoica a bru- 
tata frigia a daaoTatacha affida d 
tdafono la propria aolitudina Gran- 


auo Francaaee non ft più un ribella 
praiaaaantottino. ma un uomo in 
cui matura prima la acalta ddia po 
verta, poi II eentatto con Dio. M film 
ripercorra la biografia di Frateaaco 


glo come nana trita I mano è m»- 
gKoe E infatti la tue è un’aaiatanu 
quieta a tranquilla, chana m martela 
morte ddàeNeifttorieaco aacuot^ 

_,__ ra più di tanto. Eppura una fbflve- 

aitando la immagini più eonauata. gante addaatrablea di catti riuaebè 
acNsagnandounMadioavovioiontq dova faS la mogDà» 
a orudala in cui ti acaha ^BCffiat» ^ _ AMBASSADE 

mSlON 2. CAPITOl 


_I in cui ti acaita ^aeifiat» 

dd tante aequista ancora più vaie¬ 
rà Al awliio dalla Cavani, nel mole 
' im Micfca» flmtace la citi 


Il dqidaatina Bravi co n wmq U B y aS 
Intatti, con uni friandoM w 
Maadrno ‘fioM, p yti i ai ta nfiig 
«man^ dnama» c>itcdta.p edq» 
guar^ propria vha a 4HÌIa|RÌI 

-"•“^wNA.awBia 


liont nel par a enagoto rag- 
waro I intanaHA di un fio- 


eiunga davvero I 
ratto. 

GREGORY. UNtVERSAL 


tate diaangua.. Cradataei. U ffim è 
molto più bailo e wadard eh# a 
roemarti A un» fótta <1 coleri a di 
banaglia che fvabba arrotava 
SpidbMgdinvidta 

ROUGEEDNOIR 


da prova di Eric Bogoaian (doppiato 
da Robvto Chavatiar), che aveva 


gi» interpratato a teatro quatto 
«non area» daatìnato al martirio 

BARBERINI. EXCELSiOR 


□ YECLEN 

Incradibiia ma vare eYaalan» è un 
Biffi africane (dd Mdl, par aeaera 
precidi, a bdliedmo a ai può vadara 
d dnama Con i fUm di centinantl 
eh# non dane Europa a America dd 
Nord, actadamdto di rado Dlratto 
da Settiaymana Cita», uno dd mig- 

K ri cUtaatti dati Africa nera. cYaa- 
I è la iteria di uni-aatta di etra- 
goni, «iniiiatii ad una compia»»» 
fdigiona anintiatica, oh» difandono 
con I danti la aapiant» (a H potare) 
dieuiionodapodtMi II figlio di uno 
d lare d rfvdta. a Mzia un aepro 
conflitto fra il pad» invaneigant» a 
IfigUortadla Masso in aeana con I 
ritmi d (aia sacra rappraaantazion». 


O SOTTO ACCUSA 
A aeaara maiaa sotto accusa 4 Jo- 
dia Foatar giti nd panni d una ra¬ 
gazza vieiantati in un dima da aia¬ 
dio nana tela *00111 d un bd Lo 
atupro, terribii» a ripetuto, e è eta- 
to, ma aiccom» l»| patta par una 
ragazza apoeo par bqnai la pana 
non tdè aaampltra La ragazza d 
arrabbia e. aiutata da un avvoca- 
taaia in evrid», riaac» a far» oon- 
dannare anche gli uomini ohe atei- 
stettero alle violania tncltando a ur¬ 
lando Film giudiiriario, claaeico a 
twn girato eh» Istilla ndio apatte 
torà un» ghiaia domande la lagg» 
pub uev» pali a mieura dnmrd a 
asconda dalla cmordita» daH» vitti¬ 
ma? 

FIAMMA (sda B) 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormd d Siamo abitutti Wbo^Ah 
lan Neanzia un eapolavere ogni dd 
dici mad. ancha mane In quatto 
nuovo gktianino matta a eentatto la 
tua eonauata pdtner. Mia Farew, 
con un attrice par M inedita, (Sana 
Rovrianda, gii eonaorta a compa¬ 
gna d lavoro dallo acompwao John 
Caiaavatae Alien non compara cd 
me attora, d limita a dirigira, rac¬ 
contando la aterla d un» dortna 
oh», da una parata dd auo ufficio, 
tanta efiltrara» la cenfaidoni di 
un altra donna che d confida a un 
pilcoanaHate Nasca eod una avd 
na compUdtè fra dua persona che 
non d sono md oonoaduta . 

QUIRINETTA 


o lerelahoni ^ 

PERICOLO» 

Owere coma ntacaqna moda: E a 
primo dai. Olla film ^dtro 4 «Vah 
monod Miioti Poman) ispirato d 
cdibra romaruo apiatolm d Chd 
iclaal 


dartosAladosc 


Rhffilutiona franosa» Leaeanaggia 
Chrianphar Hampton, eha già na 
firmò una rtdudon» t^aif, » eflri- 
QB StapfNn Frove uomo d punta 
dd nuota cinvna britanntee La 
storta Hbartina data iraaeha amord 
sa d una marahasa a ditn vhwod 
ta, uniti nd tramm N mda. dvanta 
God un «vdeolo» dv deurti dd mi- 
gHort atteri wnvl^ data uMm 
ganv az te nl Giann Clooa, Ifflehota 
PMftar a John Mdkodeh. pir dtra 
Hwa m ar tto Imptieeiati nd dabor* 
danti costumi dd ’iùO. 

HOUDAY, QUIRINALE 


D RAmMAN ^ 

Orso d-orad faativd di Baritag, 
candidato alla batazza di 
Oscv, è rdmd famoso fiimjil- 
riautiwne» Ouatin Heffmvi (Brd 
viadmo) vi intarpr(da il ruoto «1 un 

Uomo Chanon riaita ad taM» 

tatti con I mondar non parte MW 
comuraee E un bruno dome ^ 
Dada muore ad agS d nfrovapHI» 
datod fratdio minora, un gtadw t" 
to aptgliato a piano di vita ehb A 
•pparontomanto ropfM 
ranto mdde Eppw» fra i due ^ 
ranto un daggio lungo tutta l'Anta 
fica, naaeono affatto a tafid l al A 


Aoomto d «Mistivo Hcifinani ) 
gtaarti Tota Cruda a VMiriaQol- 


, Diriga Bar» Isvinàen 
•' -ime «Pìrd 


M tailr y Vi»Mam»j «PW|i|^^(i 


paura»). 


AOMIRAL, EMPffitS 
ETOILE. NEW YORK 


paa»a6gl. il 
va»i dfeon- 


ffrn è un’sfraaoinanta pre_ 

tatto con un dnama, a un mondo. 
tilvar»l»alml dd nostre Da vadara 
MAJESTIC 


■ FRANCESCO 
A Olirà vani anni dd auo primo 
«San Prancaaco» prodotto pm la 
Rd. Liliana CavanI torna ad occu¬ 
pata dal Santo di Aaalal Stavolta il 


O TURISTA PER CASO 
Da Lavrranca Ktadan, ragiata di 
•Brhride caldo» a dai «(Sranda fred¬ 
do» una tragiGommacfia eh» rischia 
didatudiralsueifan Eppure «Turi¬ 
ate per caso» è un fHm curioso, par 
il sonoteato aantìmantala par la 
bizzarri» di carta annotazioni di co¬ 
stume, ptf la vwlt» dal pIccoH mao- 
cantami aantimantsM WHNam Hurt 
è uno acrittora di guida turittlcha 
par uomini daffari eh» non ameno 
vlaggar» Il auo mono è «In via* 


O SPLENDOR 

Il dnama coma fortilizio, coma ma- 
moria, coma posto In citi diaeutara 
a confronterà la Ma». Ettora Soda, 
oon «Splendor», randa il auo orna* 
gk» dia sala cintmategrafiea. m 
quatto caso una pieoola sala di pro¬ 
vincia che VacRamo nati vco d eir»- 
quanfannl, daBa glorioM nascita 
di Ingioi taa chiufura. Ancha aa al- 
lafina . Non 4 un grande Seda, ma 
I motivi tipici dd ragiata di «Cera¬ 
vamo tanti amati» cTaono tutti la- 
micizia che al igratda ma non muo¬ 
re, I ineadara dalla Stori», gh achar* 


O MSEPARAltU 
Da un fatto di vonaea awanififta 
Naw Yorfc nd primi anni Saaamp 
un honor inconsueto scritto h data¬ 
to da David Cronanbvg. £ Iti alarla 
di dua gamdll ginecologi, ricchi a 
famoai, ma legati da un rapporto 
morbofo, ohe aarè nvaaao in tad da 
una donna, un attrica. afletta da 

una «moatnieaa» dato rmaziona ah 

Movala Sanzamaka-uprapaHantia 
sequenza mozzafiato, Cronanba rg 
imtagina un thrtar «Tdia daaaa. 
elaustrofobieo a angoadanta, fritto 
di parola. Un bravo a Jaramy kons. 
eha ai adoppia con grand» hnaita. 
compUd^strtaWami affetti tatid 

'maOEMY HAa. EDf N 


■PROSAI 


BO (Via dada Panltanza. 33 
• Tal 68962111 

Alla 21 Sfruation oemady di J 
MortifflaraS Cooka conlAasocia- 
zlona li Paleoaeanlea Ragia di R> 
batto Bancivanga 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/e-Tel 6861926) 

Afte 18 e die 2133 Cam» fard 
asme di to. PRIMA Di Massimo 
Rvaaa con Mario Sodaiia £ Pa- 
riaffia V 0 Avara» 

AlffUSS (Via F Cartaitl. 5 • Tel 
5744014 • 6763595) 

Alla 21 a alia 2315 Radtol oon 
RuRjaaParìda 

AUC8 • COMPANY CLUB (Via 
Monta dalla farina, 36 • Tal 
8879670) 

Maredatf alta 16 QlaaM di eemu- 
irioaaleo» a #aapraaaian» Ji pub- 
dioo oome proiagonlat» 
ANFmsONi (Via S Sah» 24 - Tel 
67SQB27Ì 

AHef7eaiie;945 il lette evale d 
8 &aney a. J Chepman Regia di 
Q FavetU 

ARCAR-CLUB (Via F Peoto Toni 
ie/E • Tei 8395767) 

Atte 2115 a OalBRtuemo di Febo 
Grevina conF (lavina B Rasi» P 


DELLE MURE (Via FcaH 43 - Tal 
8831300) 

Alla 17 a all» 21 U aignaro boat¬ 
ta? da G Rasclgno con Aldo Ciuf- 
fré Wanda Pird ragia di Aldo Ciuf- 
Ir» 

DE’ SERVI IVI» dai Mortaro 22 - Tal 
6795130) 

Alla 20 45 ImerchaaaddlQrWa. 
PRIMA oon Alllaro Alitari Regia di 
F Ambroglini 

DUSE (Via Crema 8 • Tal 7013522) 
Alle 21 LapatantadiL Pirandello 
Con II Clan dai 100 Maggio Giovani 
Ragia di Nino Scardina 
I. DE FILIPPO - UT.U. (Pia Famati- 
na l-Tal 381864) 

All» 21 Manemanlaocitonga ccn 


(Largo Argentina. 62 * 
Td 6544801) 

Alla 21 Sd pa ra a n aggi In earc» 

d-autsra di Luigi Pirandello o6n li 
Teatro Stadia dal Friuli Venezia 
Gtdia flMia di Giuseppa Patroni 

Griffi 

ARGOT (Via Natala dei Grand» 21 a 
27-Ta) 6888111) 

A»» 21X AtaoriT ai naso» di En- 
noe Bamard regia di G 8 Borghe- 
tane 

ATENEOETI (Viat» dalla Scienze 3 
• Td 4456332) 

Alla 21 B ma b tmonlo con Ola di 
Eugenio Barba con Ibeit Nagel Ra- 
imuisen 

SEAT n (Via GG Selli 72 - Td 
317718) 

Alla 2115 Taatre na di Vuluo Mi- 
ihime coni Associazione cultural» 
Beat 72 Ragia di Alberto Di Siasio 
BEUKPiazzaS Abotioni» 11/a-Tel 
6694876) 

Alia 2116 Giomed’fetatodiSle- 
wornir Mmzeh con Carlotte Sanili 
RenetoCeechetto Regia di Govan- 
n» Pf mprgfione 

CATA CO MB I 2000 (Via Labicana 
42-Td 7553495) 

Seno aperte le lecfizioni al labora 
tonoteeitae diretto da franco Ven- 
tisM (Inlonnazìcrri d n 7CX)3495) 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A- 
Td 7362%) 

Alle 20 45 Odora di xalfo di San- 
^Sald 

DEI SATM (Via di Groitapint» 19- 
Td 6861311) 

Alta 21 a tara finti d< Lenza Di 
Stefano, con ia Cotr^gnia Teatro 
Dar Sattfi Regie di Baldalii e Cru- 
cittr 

OEUA COMETA (V« del Teatro 
Merceiio 4-Td 6784380) 

Alia 21 Wunderbar (la dleaacran- 
ta eemiottb dd hsbaran tadaace) 
di e oon Petrrck Rossi Gastaldi 
OClLi ARTI (V« Siciha 69 Td 
4816596) 

Alle 17 e atie 21 Angeli tetto la 

luna di Claudio Carafoli e Pippo 
Caedii Musiche di Jean Hugues 
Roiend Regia di Claudio Cerafdi 


la Gornpagnla Picoofp parallele por¬ 
lo Atlantide 

EU8EO (Via Nazenale 183 • Tel 
462114) 

Alle2045 Luna»vlagato«arteM 
notte di E 0 Neiii con Ann» Pr> 
clemer Gabriela Farzatti Ragia di 
Mano Miasiroh 

E TI QUmiNO (Via Marco Mmghet- 
I) 1 Tal 6794585) 

Am 204S li Il pMt di 
Geòrgia Faydaau Compagnia di 

.APrapR-taRRuGNeaei ciyt Arnoldo 
Toè a Mila Vannucci Regia di Ar- 
martde Pugliese 

E.TL BAU IRWBCRTO (Via della 
Mercede EO-'Td 6794753) 

Alle 21 Cara Oerbadov di Carlo 
Lizzani a Augusto ZucchI con II 
Teatro Civile Regie di Carlo Lizzani 

B.T.L VALU (Vie dal Teatro Velie 
23/a-Td 6643794) 

Alle 21 a fiora dal da aa rto da G 
Leopardi di a con Leo Do Berardi- 


MANZOM (Via Montazabio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 U iignerin» Margheritt 

di Roberto Attiayde con Ludovica 
Modugr» Regia di Sandro Merli 
META-TEATRO (Via Mameli 5-Td 
6BB6607) 

Alle 2115 HedtaOaMardiHennk 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippiru 17 A- 
Tel 6546735) 

SAU CAPPE TEATRO Alla 2045 
Diaci dccbiti di e con Ramigo Qo- 
mez e Andrea Northoff alle 22 30 
Ufto-eh» potai Scnttoadiraitoda 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 

SALA GRANDE Alla 21 16 Boto 
par amera Di Luca di Fulvio a Car¬ 
la Vangelista. Con ia Cooperativa 
Le Bilanci» Ragia di Tonino Pulci 
SAU ORFEO (Tal 6544330) 

Alla 21 Parahélaauoranenaan» 
galaa» runa dafrallra di a con An¬ 
tonella Pinto a laaballa DIguez 
Alla 22 15 Questo paca paaa 
Mm oon la Sotelis Bandiera 
PAflIOU (Via Giosue Borsi 20 • Tel 


enterprisei film Agno con V Monti¬ 
nari M Morriconi 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tei 7880985) 

Alle 21 I am ot frbMd d) Edward 
Callan ragia di Katleen Bamngton 
ULPIANOiViaL Calamatta 38-Tal 

35673041 

Alla 21 Giovani danno in abM 
chiari Per un aria di Enrioo Ceruao 
con Paola lurlarto Piero Izzolino ra¬ 
gie di Stefano Napoli 
VASCEaO (Via 6 Carmi, 72-78 • 
Tel 589800 tB 

Alle 21 Olii non d nane pU) di 
TadeuBZ Kanior oon (I Teatro Cticol 
2 

VITTORIA (Pzza S Maria Ubaratr»- 
ce 8 Te) 6740598) 

Martedì alla 21 B flduiitia di 
bronco PRIMA con Davide Rxxtdh 
no Sablia Guzzanti Corrado Guz- 
zanti 


Giusappa Marino;, itnora. Philqi 
Kang basso) 

ASaOCMZIONiAMIGtO, 

B. ANGELO (mi 9ii 
7910477) 

Alla 17 sa Concerto con il planiats 
Luigi D Ascoli 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUDO 
(Piazza lauro Da Boali • Taf 
96a6841(Ù 

Alla 21 Concarto d(ratto da Rafid 
Fruebaoh Da Burgos Muaich» di 
Schumann. Straua» 

BC^ M MUSICA DI TBIiTAO* 
cnrral 5750378-5767940) 

Alla ISSO Qiani» i» «hltofta 

paradlaa 


■ PER RAGAZZI I 


FURIO CAMILLO (Via CamUla «4 - 

Tel 7887721) 

Alle 2115 Caztagin». con la Com¬ 
pagnia Tradimenti Incidentali 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Martedì elle 21 La prqfaeelena 
dalla tignerà Warran di GB 
Shaw oon lleene Ghione, Cerio Si- 
moni Regia di Edrno Penoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Case 
re 229 Te) 353360) 

Alle 17ealie21 fi padre di Johan 
August Strindberg con Gabriele La 
via e Monica Guerntore Regia di G 
Lavia 


IL CENACOLO (Via Cavour 108 • Tel 
4769710) 

Alle 21 ViaHa al paranti di Aldo 
Nicola; con la Coinpagnia dalla 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Manfrè 


A PUFF (Vie Giggi Zanezzo 4 - Tel 
6B10721) 

Alle 22 30 Media tardi eha Rai di 
Amendote & Amandole con Landò 
Fionni Giusy Valeri Regie degli tu 


tori 


LA CHAN80N (Largo Brenceccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Varietande due tempi 
di Franco Zovoia con Tommaso Ze- 
vola Cerio Del Giudice Francesca 
Biaoi 


U COMUNITÀ (Vie G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alla 21 Norma.. perché Norma? 

Scritto a diretto da Italo Nunziata 
om Michael AsoinaH 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 21 Lalain Testo e regia di 
Paolo Taddai con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatele 


AlleZI Uwtapt M R to nonaDada 
«noi oon GMMia Di» 

PICCOLO EUSEO (Via Nizionata 
163 • Tal 465096) 

Alla 21 Barasi • rlaotM d radio- 
ehlo d> Lilli Trizio Con la Compa¬ 
gnia Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Vìa due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 

Alle 2190 Viva Viva BanCuleit» 
commedia muaicala scritta a diret¬ 
ta da Caitaliacei a Pmgitora Con 
Oreste Ltaallot Pippo Franco 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4756841) 

Alle 21 I aait» Ra di Rem» due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Cannai 
SPAZIO UNO (Via dei Penien 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 RKraite di Bartra ta glo- 

ven» di Martella Boggio Con Piero 
Sarnmaiaro Rita Pensa Margherl- 
te Patti Regia di Jullo Zuloeta 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
6743089) 

Aile21 La camere buia e la hmg» 
parmanwna interrotta di Tennes¬ 
see Williams Regia di Riccardo 
Relm e Lisi Natoli 

BTABILE DEL OIAILO (Vis Cassia 
e71/c Tei 3669800) 

Alle 21 30 Defitte parfatto di Fre¬ 
derick KnotI con Giancarto Sisti 
Silvano Tranquilli, Eveima Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidoni 
STUDIO TS.D. (Vis della Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Lunedi elle 2115 ■ diorie di un 
peaiiediGogol regia di Giann» 

Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecalii 
37 > Tel 6788259) 

Alle 21 Lucanola testo e regia di 
Carlma Torte con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
•Tel 68676104929719) 

Alle 21 Oasltn* Potata al eantro 
dall'eeeutto di Giullanq Sebastiart 
Aneglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 6895782) 

SAU CAPPE Riposo 
SAU TEATRO Alle 21 CeaUia- 
tlonadiL Luppi con la Compagnia 
Teatro Proposte Regia di W Mori 
cone 

SAU PERFORMANCE Alla 21 
Hartjo di V Accardi Cooperativa 


ALLA RINOMERÀ (Vie dai Riar) 81- 
Tel 6868711) 

Alle 16 U aterla dal tataro Spet¬ 
tacolo por le scuoia 
CATACOIMBE 2000 (Via Labieana, 
42 • Tel 7553495) 

Alle 17 iMttiaragmidaaeaicon 
Franco Venturini regia di Frano 
magno 

ENQU8H PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 > Tel 6896201 - 
6879670) 

Alle 1630 Pa HW noa a dppuee» » 
to reato In lingua italiana, alla 
17 30 Littl» rad ridtog hoed and 
Tom Thumb In lingua ingleaa 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Ta) 
7001785 7822311) 

Oggi alle 17 Dhra n lamo cl con Po- 
parine B Cempqn» elle 18 30 B 
lago dai cigni Film ballai Domani 
alle 17 La tampaat» di William 
Shakespeare racconteta ai ragazzi 
Versione di Roberto Calve 


■ MUSICAI 

■ CUSSICA 


TEATRO OEU’OFERA (Piazza 8»- 

marnino Gigli 8-Tei 463641) 

Alle 18 ZaMro di G Rostim con 
S Alairnc, C Gasdia Direttore Eva- 
lino Pidò Regia di Beni Montrasor 
Orchestra e coro del Teatro dell 0- 
pera Ultimereppresentazione 
ACCADEMU NAZNM ALE 8. CECI- 
UA (Vie delle Conciliezicna * Tel 
6780742) 

Domani alla 17X lunedi alla 21 a 
martedì alla 1930 Concartodiretto 
da Vladimir Spivakov In progranv 
ma Mozirt Sintonia coneartanta 
ki mi bamoll» maggiora per velino, 
vnie a vchestra (Vladimir Spiva¬ 
kov violino Paul Naubauer velai 
Messa dell mcorcinazione per soli 
coro a orchestra (Mona Venuti so¬ 
prano, Ortrun Wmket contralto 


■ JAZZ<«0CK-F0U( 

«UXAHOSWUn IV« 0»». 9 • 
Tal 3599398) 

All» 22 Jazz oon Daniela Volli 
BMI aiAMA (Vto S Francesp» a Ri¬ 
pa. 18-Tal 682551) 

Alt» 2130 Concarto di Alax Brltti 

•klT MUMT Wi, ihgll IMIt 
Traitevar» 43-Tal 5816121) * 
AH» 22 Jazz btuaiaryihffihbiuaa 
con Josatta Marnai Ingrasio gra¬ 
tuito 

BLUE LAB (Vicolo dei Fico 3 • Tei 
6879075) 

Alla 22 Non pervenuto 
BMCACOO (Piazza Triiusst 41 - 
Tal 5818686) 

Ail» 2 l Concarto avvina a disialand 
torcheatra (MTIma Jazz Band 
CWtUTBfO (Vìa Monta Tasiaa- 

AllaZI 30 Concarto dal Trio di Irlo 
Da Paula 

CARUSO CAFFI (Via Monta di T^ 
alacelo.-36) 

Alta2130 Coneariodel gruppo La» 
hot swing ingresso libero 
GLASBieo (Via Libane 7) 

AH» 2130 Concerto dai Frqneh 
Kissmg Ingrasso libero 
FOLK8TUDiO(VieQ Secchi S-T») 
5882374) 

Aita 2130 Concarto con W csntau- 
tora Sammy Walter 
FOje^Wg Crasoanzio, 82/a • 

Alla 22 30 Easy listenlng con gli 
Emporium 

GRMÌO NOTTE (Via dei Fienaroh. 
aO/b-Tel 5813249) 

Alle 21 aa Concerto dei Certa 
MUSIC INN (Lergo dal Fiorentini 3 1 
Tel 6544934) 


Alle 22 Fiuve iezz qusrtat 
BABIT-lQUISOrie del Cardano ' 


Tel 474S076) 

Alla 21 Concerto della Tanky 


BTRANANOTTI (Via U eiancam^ 
no 80) 

Alia 22 Jo» Sacco in concerto 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


ROMA • VIA COLUTINA» 3 TEL 25S3401 
GUIDONIA - VIA PER 8 ANGELO - TEL 0774/302742 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE NOVA) • TEL. 2000101 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



Sezione GUIDO ROSSA 


Settore Prenestino 

SABATO 6 MAGGIO 
ore 19,00 

FESTA DEL 
TESSERAMENTO 

ore 19,00 Dibattito 

QUALE FUTURO PER 
LA PERIFERIA ROMANA 

con FRANCA PRISCO 

Capogruppo PCI Capitolino 

ore 21,00 

CENA E SERATA DANZANTE 


presso la trattoria "DI FAU- 
TO MARIA" - via delle Grottaglie 121 (Pra¬ 
to Fiorito) 


PARTECIPATE ! 


0/1 ™“‘“ 

y /1 Sabato 
éaé X 6 maggio 1989 






















































































Jtsco e aziende 

tin arrivo 
:un trim^tre | 
;pesante 


{fBTOM^Col me» di mag- 
(TMzialo un periodo che 
doinporierl un notevole ag-' 
’ìrevKi (beale perlconiribuen' 
rilt Accanto al iradiilonall one- 
lice ne sono altri nuovi, men¬ 
tre taluni riconenti si sono ag- 
Igrèvatl 0 appesantiti ulterioi- 
mente. Entro il cinque di mag¬ 
gio G'd ('Obbligo del 
tVeisainerito detl'lva ntadva al 
tràmo trimestre di quest'anno. 
(Pèrremi contribuenti ea (orfe- 
'Igli non mancheranno le sor- 
rpmsh- U ViserilinI ter per u- 

• luni comportava rendite liscall 
.41 posbipne. Inoltre I coniri- 
.iuenll si erano abituati alla 

• deienninaalone dell'Imposta 
; In modo forfetario e non Cura- 
avano l'Iva sugli acquisti. 

•f Eni» la (ine del mese In oc- 
'caslone della presentazione 
delle dichiarazioni del redditi 
•• si deve conrispondere il saldo 
' riellq Imposte a debito. Tutto 
f dome negli anni scorsi. Ma dal 
ecalcoll delle dichiarazioni sca¬ 
turire un onere aggluniiso. 
'L'jrilColo 4 del decretpne II- 
-ecale pubblicato alla vigilia 
Nql 1* maggio ci dice che li 40 
jper cento dell’acconto di no- 
.^veipbre deve essere versato 
■•eritfo'irTermIne per la presen- 
^tazlphe della dtchlarazlone 
del leddltl'tentro II 30 maggio 
it'péf còlo» che ullllzzeranno II 
miidella 760-ed entro II 31 
maggio per tùtii gli altri), 
tl'meie di giugno si caraiie- 
t 1 «a,per un ptògginr® "nere 
lllca)é dovuto ad Impoiblonl 
gli esbtcntl ritoccate e riviste 
di recente. Il provvedimento 
(beale sulla linarue ideale di 
Eflé anno ha disposto Che nel¬ 
le larille per la lassa imalli- ' 
mento riliuti debbono essere 
ricomprese le spese che il Co¬ 
reane aKrenia e aostiene’ per 
la pulbia delle strade e delle 

Rlsàze. In vino di ciò i Comuni 
anno revblonato le tarlile 
apportando un aumento me¬ 
dio del 20-30 per cento rispet¬ 
to a quanto sostenuto dai 
ooniribuemi neijssg. Se l Co¬ 
muni sono riusclii e mecca¬ 
nizzare Il lutto con la cartella 
esatiortale di giugno i»ve»- 
mo questa ulteriore sorpresa. 
Sorprèse si annunciano anche 
’jjef li 'taasa di concessione 
governativa per le socletàr II (i- 
acoiiton ama le socleia a ie- 
sponsabllire Mata. Per que¬ 
lle sodare l'anno scoi» si era 
allroniaia una spesa di 2,$ mi¬ 
lioni al lire che per il 1989 sa¬ 
rà di 3,3 milioni di lite. Il ver¬ 
samento deve essoto efleilua- 
reent» il 30 giugno. 

.11 mese di lugiio non 0 mai 
slato un mese di grande Inte¬ 
resse per II llsco. Quest'anno 
non sare cosi. Ca un nuovo 
Iributo che comporterà ulle- 
nori adempimenll e l'esboiso 
di somme che pCr talune attl- 
vlta con discreti locali occupa¬ 
li ppltanno essere consulenti. 
Parliamo dell'imposla comu¬ 
nale sulJ'escRiizIo di imprese 
arti 0 professioni, le dèttunce 
e I pagamenll debbono essere 
elletluaU entro il 31 luglio, In 
questa scoirtbanda ci siamo 
llmiiati a lare un elenco molto 
parziale degli oiveri llscati che 
sono dovuti neUrimestre mag¬ 
gio-luglio. Ma ci sono altre 
(cadenze ed altri versamenti 
llscall oltre al già lanU esborsi 
di natura contrtbuilva, previ¬ 
denziale e sanitana. 

ce quindi l'esigenza di rive¬ 
dere la gran mole di queste 
scadehze e di diluirle meglio 
In un arco di tempo piu am¬ 
pio. 

ìAmianto 
{Una guida 
fmetodologica 
Idei Cedaf 


Ih ROMA. Una puntualizza- 
|zlòne del problema amianto 
«e la sua corretta utillzzazlo- 
f ne. Sono questi gli elementi 
|di un Incontro stampa orga- 
♦ nizzato dal Cedaf, Centro 
{documentazione amianto e 
■ materiali (Ibrosi, che si è 
j svolto nel giorni scorsi a Ro- 
Jma. 1 documenti presenlatl 
. sono siali redatti a cura del 
JCedal sulla base delle dìretll- 
Sve della Cee, delle racco- 
tmandazloni dell'Organizza- 
Izloone mondiale della Sani- 
ire, dell'Otgsnisstotioncimer- 
; nazionale del lavoro e delle 
latluali leggi nazionali In vi- 
tgore. 

{ In partlcolar modo le pro- 
iblemaliche sono ruolaie at- 
Jtomo al ciclo produttivo del 
(prodotti contenenll amianto 
re alla fase di decoibentazio¬ 
ne e smaltimento del nllutl. 


Spazio Impresa 


Settimanale d’Informailone per e sulle ailendc 


Dovc^.lacoop Industriale?/5 aa g A..i..,i 

Questa è la fotografìa del settore tessile^bbiglianiento 
Intervista ad Augusto Mengasdni, massimo esperto del comparto 
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eiìza e piu viona 


M Kl^ ^ complesso delle coope* 
aderenti all'AncpI 
P^ 

duzlòifivplio) aderenti alla léga, il 
primo pflC tn liase al numeto di luUtèi 
produttive spetta ai settore tes^le-abbi* 
SHamenlo. 1 dati dbponibiti (aggumiati al 
1987 e che non r^istrano quindi le na> 
scite di nuove aziende avvenute nel pe* 
riodo successivo alia rilevazione) indica* 
no la consistenza del settore in 130 eoo* 
perative. con oltre 2.600 soci, circa tremi* 
la dipendenti ed un fatturato supericMe ai 
130 miliardi. Nell’ambito del settore, è 
particolarmente interessante la presenza 
delie cooperative operanti nelle specie* 


iizzazioni produttive concernenti l'abbi* 
gliamento. 

L'attivtt& prevalente 6 quella della con* 
fezìone, e cioè della trasformazione del 
tessuto m capi finiti (che alcune coope* 
rative svolgono con il ciclo completo di 
lagikxonfezione' stiratura, nfientre altre 
si limitano alla sola fase centrale), effet*^ 
tuata per amto terzi (tra i committenti si 
annoverano anche marchi di prestalo 
deirabbigllamento nazionale). In tale at* 
tMtè scmo impegnate cooperative la cui 
dimensione media ri aggira sulle 15 unitè 
lavorative e diffuse, (rtevaientemente, nel* 
le regioni Marche, Toscana. Veneto, 

hamwotoomIoìh 


Abruzzo, mentre realtà nuove stanno na* 
scendo in Campania e in Basilicata (oltre 
ad alcune presenze anche in Val O'Ao* 
sta). Altre atthàlè svolte dalle coop^aiive 
del settore, sempre per conto tei^ sono 
quella della maglierìa (nella quale sono 
impegnate imprese localizzate quasi 
esclusivamente tn Umbria) e quella della 
pelletteria (diffusa, essenzialmente, nelle 
Marche e in Umbria). 

Restano, infine, da ricordare le coope¬ 
rative operanti nel calzaturiero alcune 
delle quali svolgono la loro attività m mo¬ 
do indipendente, a differenza delle altre 
che, come è già riato detto, sonocollega* 
te alla presenza di committenti 


130 coopertilvè, con tuia 
presenza concentrala ca* 
scnzilalaiente àell’JlaUa 
centroftettenlrioiiate, sa 
con caat algnlftcalM di 
espanaloae nel Mezzo* 
giorno. Mengaaclni: vuole 
^gare TatlMtA evolta 
^e cooperative Lega nel 
settore tessIle-abUgUa* 
mento? 

Vorrei, innanzitutto, premet¬ 
tere che farò specifico riferi¬ 
mento alle cooperative del¬ 
l'abbigliamento, delle quali 
ho una conoscenza più ap* 
[rtofondita. Tutte le coopera* 
tive (tranne alcune che prò* 
ducono calzature) lavorano 
in conto terzi, hanno cioè 
rapporti con committenti na* 
zionaii per i quali realizzano 
la confezione. Ma mentre al¬ 
cune Imprese sono in grado 
di assicurare il ciclo comple¬ 
to di lavorazione (tèglio tes* 
suti<onfezione*8tlratura), 
molte provvedono solo alla 
fase centrale; le prime (cioè 
quelle che erogano il servi¬ 
zio completo) sono in gene¬ 
re le più qualificate ed an¬ 
che quelle che riescono a 


costruire un rapporto più 
stretto ed organico con la 
committenza. Per qganto 
concerne la tipologia di pro¬ 
dotto occorre operare una 
distinzione. Le cooperative 
esistenti nel Mezzogiorno 
(che ri limitano, escluse 
quelle deH’Abruzzo ed un 
caso In Calabria, alla sola fa¬ 
se ceniate del procedimen¬ 
to di confezione) sono 
orientate essenzialmente al¬ 
la realizzazione di prodotti 
casual, con una committen¬ 
za di qualità varia. Le coope¬ 
rative del Centro Newd (che 
compiono il ckio completo 
di lavorazione) realizzano 
invece confdzioni di livello 
medio-fine e fine (tailleur, 
giacche, cappotti; camicie, 
bluse, abiti In seta) e cioè 
prodotti più qualificatì per 
conto di mar^i molto affer¬ 
mati. di tgriffès* Importanti 
che vengono commeiclaliz- 
zati, di preferenza, in bouti- 
ques o nei punti di vendita 
del prèt-à-porter di alcuni 
grandi nomi della moda 
«made in Italy». 

NcU'lnttrscaablo eoa Ve* 


Mero, Lpradottl tcasfll e 
dell'abblgUaiMBto baiuo 
fatto feglatraiti neU'tt. 
na saldo attiva di diva 
IftanUa oriUardL Ealatono 
proapelttvedisvUoppoan- 
clw per le cooperattw del 
aettoie? Cd la che odaiira 
pone prableail 11 fatto di 
•volgere l'attMtà per con¬ 
to terilf 

Occorre, anche in questo ca¬ 
so, fare riferimento alla di¬ 
stinzione che ricordavo pri¬ 
ma. Se si considerano le 
cooperative che realizzano 
prodotti di livello medio-fine 
e fine, credo che le prospet¬ 
tive di sviluppo non marci¬ 
no. C questo perchè tali im¬ 
prese sono in grado di offnre 
alla committenza, oltre al 
servizio completo (H ciclo 
integrale di lavorazione) già 
citato, una sorta di collabo¬ 
razione! che ri concretizza, 
in particolare, nell'essere di¬ 
sponibili ad una certa elasti¬ 
cità nella programmazione 
dei lavoro in rapporto alle 
necessità legate al carattere 
st^ionale delle produzioni. 


Insomma, ut un «range» di 
prodotto in cui conta la qua¬ 
lità. il servizio offerto e la 
puntualità nella consegna, la 
protesslonBlità e l'efficienza 
delle cooperative hanno un 
riconoscimento nella possi¬ 
bilità di instaurare buoni 
ra(^)ortt con il committente 
(il che è alla base di ogni 
sviluppo possibile dell'attivi¬ 
tà). Diverso è ti discorso per 
le cooperative orientate ad 
una produzione di livello 
medio, o rnedto basso, dove 
l’assenza dei criterio discri¬ 
minante fondamentale della 
qualità del prodotto può ren¬ 
dere le prospettive di srilup- 
po più incerte, in quanto 
espone te cooperative che 
operano in questo segmento 
alla corcoirenza di paesi 
(come Malta, Il Marocco, la 
Turchia, la Corea) che pro¬ 
ducono merce a costi sensi¬ 
bilmente inferiori e che è 
possibile fronteggiare solo 
con un'o^anizzazione pro¬ 
duttiva molto efficiente, per 
tali cooperative appare quin¬ 
di indispensabile una legi¬ 
slazione di sostegno mirata e 



l’azione di centri di servizio 
per la crescila professionale 
degli addetti e dei quadri di¬ 
rìgenti. Un rischio analogo 
non esiste per te cooperative 
che producono a livello me¬ 
dio-fine e fitte', se, infatti, la 
concorrenza estera si fa sen¬ 
tire sul versante del prezzo, 
più difficile è. per questa, la 
sfida sul terreno della rispo¬ 
sta, con cicli di lavorazione 
brevi, alte commesse ripetu¬ 
te caratteristiche di tale seg¬ 
mento. 

ntteoe che tlaao pcno- 


golblll lolziattvo Im a al- 
fUorore ratthfttà laprai* 
dttoflale delle cooperati* 
ve» nuifail eoo l'atilvaiio* 
oe di •mnèoil iaiegiatf 
di sentili? 

Credo che sla possibile. In 
qualche caso, creare dei 
punti di vendita nei quali la 
cooperativa commeiciatizza 
il proprio prodotto. Comun¬ 
que, penso che non sfugge a 
nessuno come nel settore 
abbigliamento acquistino 
crescente importanza te fun¬ 
zioni di ideazione, progetta¬ 


zione. iriarketing. Vorrei rf> 
cordare, In merito, un'espe¬ 
rienza di recente realizzazio¬ 
ne. Nelle Marche è stata co* 
stitulta una società, ad opera 
di alcune coopentive e ^Ua 
Sofimar (finanziarla della 
Lega regkmale delle coope¬ 
rative), che ceicà di offrire 
servizi alte cqopenttee del 
comparto per fendette più 
competitive. Se tate espe¬ 
rienza darà, cotrre mi augu¬ 
ro, risultati positivi, credo 
che potrà costituire un mo 
detto ripetibile anche in altre 
realtà. 


Nella piccola e media impresa si utilizzano modelli tecnologici poveri 

Cancelli chiusi all’innovazione? 


Il sistema Industriate italiano è poggiato sulla pìcco¬ 
la e media impresa. S'impiegano sistemi semplici, 
modelU tecnologici poveri a minor tasso di intelli¬ 
genza. 0 progettazione o gestione o produzione: 
Tautomazione industriale tocca aree distinte non in¬ 
tegrate tra loro. Il Cim. Computer integrated manu¬ 
facturing, non è sempre la soluzione ideale. In Euro¬ 
pa avanzano gli esperimenti Eureka ed Esprit. ^ 


MAUmilO QUANDAUNI 


H II peso delia progetta¬ 
zione rallenterà. In aumen¬ 
to quello della gestione del¬ 
la produzione con la mi¬ 
scellanea di informatica, 
elettronica e software; sulla 
linea l'hardware elettronico 
per la produzione che co¬ 
pre la metà del mercato, Le 
stime del Laboratorio di 
economia dei processi di 
automazione del Mip Poli¬ 
tecnico di Milano indicano 
che il 16% delle Impr^ In¬ 
dustriali metalmeccaniche 
italiane, fine 1988. dispon¬ 
gono di sistemi flessibili di 
progettazione-lavorazione. 

Il 3% ha installato sistemi 
flessibili integrati di lavora¬ 
zione 

Reticenze. Il ritardo c'è Ti¬ 
more, diffidenza, cos'altro^ 
Non tutti sono II disponibili 
ad aprire i cancelli all’inno¬ 
vazione. Poca sensibilità, in¬ 


genti investimenti, una nuo¬ 
va mentalità che stenta ad 
affermarsi. L'automazione 
non è solo l'acquisto dì im¬ 
pianti e macchinari; è un- 
management che deve ri¬ 
voltare tutto e tutti: dall'or- 
ganizzazione dei lavoro alla 
ndelmizlone delle politiche 
commerciali ,e distnbutive. 
Alla radice rimane l'eterno 
problema della formazione 
delle risorse umane: innal¬ 
zare la qualità tecnica e la 
capacità gestionale degli 
imprenditon e dei quadri in¬ 
termedi, Non solo. All'inter¬ 
no di una azienda si cambia 
registro solo trovando un 
punto di incontro con i la- 
voraton 

Vale da sempre rerrore 
commesso dalla Genera) 
Motors nel 1980, ammesso 
dal manager Frank Paga al 


«Financial Times»: «Non sia¬ 
mo stati capaci di far funzio¬ 
nare bette I nuovi impianti. 
Abbiamo avuto problemi 
con l'automazione, forse 
perché non abbiamo capito 
che bisognava addestrare e 
coinvolgere gli uomini, oltre 
che automizzare». Al con¬ 
trano in Cnmanìa e nei 
paesi scandinavi hanno 
puntato su un maggior coin- 
volgimento professionale 
dei lavoratori e i successi 
tecnolc^ici sono arrivati. In- 
somma è da capovolgere la 
tesi che l'automazione è tut¬ 
to un affare dì macchine 
che sostituiscono gli uomi¬ 
ni. 

Rù in generale è atteso 
un miglioramento della 
qualità dei servizi e delle in¬ 
frastrutture del paese, in 
modo da ridune il tempo e 
te risorse manageriali dedi¬ 
cate ad attività di routine 
derivanti da disfunzioni 
esterne. Certo le piccole e 
medie imprese buttano sul 
piatto anche il capitolo 
aperto degli incentni po¬ 
chi, a pioggia, non finalizza¬ 
ti a progetti ad alto contenu¬ 
to tecnologico. Per i piccoli 
introdurre innovazione è 
più arduo di chi ha una 
consistente base patrimo¬ 


niale. Si tratta di investimen¬ 
ti ingenti ad alto rischio. 
iBtetpruioiie. Se ne parla 
con insistenza. Il modello 
da adottare è il Cim. Ma in¬ 
tegrare te diverse aree del¬ 
l'azienda è complesso. So¬ 
prattutto se, «>me il più del¬ 
le volte, U proprietario del¬ 
l'azienda negli anni passati 
non ha pro^uto con un 
piano sistematico degii in¬ 
vestimenti: ad <^ni proble¬ 
ma che nasceva una solu¬ 
zione ad hoc utilizzando al 
meglio la tecnologia dispo¬ 
nìbile al momento dell'liwe- 
stimento. Con un panorama 
disomogeneo, rì»iltato di 
stratificazioni storiche, inte¬ 
grare sistemi così diversi, 
anche d'età, costa parec¬ 
chio è c’è sempre il nschio 
di un bluff. 

«Il modello Cim - spiega 
Franerò Jovane del Cnr di 
Milano - semina puntare 
nell'accezicme o^nte ad 
una condizkme dì integra¬ 
zione e automazione totale, 
trascurando la pre-eslsten- 
za. La fabbrica invece deve 
essere la coordinata e fina¬ 
lizzata presenza di "genera- 
ziom" diverse di sistemi di 
produzione. L’intioduzlone 
del nuovo deve coiniugarsi 
ed integrarsi con isole "ma¬ 


nuali" e/o meccanizzate, 
che costituiscono le genera- 
^ni pre*€sistenli. spesso 
ancora valide economica¬ 
mente e tecnologicamente 
non sostituibili per costituire 
cosi l'organismo produtti¬ 
vo». Occorre sviluppare un 
nuovo modello del sistema 
fabbrica che attraverso le 
tecnologie informatiche in¬ 
tegri manualità, meccaniz¬ 
zazione e automazione: è il 
Computer integrated men 
meclianization and auto- 
matìon, Cimma. 

Non è un caso la crescen¬ 
te disponibilità sui mercato 
dì sistemi intermedi di auto¬ 
mazione flessibile. Sistemi 
che, anche se di limitata so¬ 
fisticazione informatica, so¬ 
no adeguati al fabbisogni di 
produttività/ flessibilità di 
un’ampia 

utenza di p’iccole e medie 
Imprese e sono più vicini, 
nella logica progettuale e di 
funzionamento, ai sistemi 
tradizionali, in modo da Im- 
pl’icare minori discontinuità 
nelle conoscenze richiesle 
alle imprese per la loro ge¬ 
stione. L'integrazione Cim è 
meglio attuabile in nuovi 
stabilimenti progettati ex 
novo, con nuovi prodotti e 
nuovi settori. Comunque sul 



Cim aleggia dello scettici¬ 
smo. Qualcuno avanza la 
scarsa int^rabìlità tra i si¬ 
stemi già installati all’inter¬ 
no deH’azienda; dubbi pure 
suH'effetbva utilità di questa 
integrazione cosi ampia, 
che potrebbe aumentare la 
ngidità complessiva dell'a- 
zienda; per nncarare la do¬ 
se, la scarsità o assenza di 
imprese che abbiano adot¬ 
tato con successo questa fi¬ 
losofia. 

Eoperienze Dm. Accom¬ 
pagnati dal dottor Alberto 
Giordano siamo andati al 
convegno intemazionale 
«L'elettronica per la fabbn- 
ca: evoluzioni ed esigenze», 
organizzato a Milano dal 
Fast. Federazione delle as¬ 
sociazioni scientifiche e tec¬ 
niche. V. Legnani e M. Mor- 
ganti deiritaltel hanno pre¬ 


Mercato unico, come è mobile il mio vidno 


OIANCARLO LORA 


■I IMratiA. Per fare ricor¬ 
so ad un modo di dire mol¬ 
to d) moda anni fa, il 1992 è 
«dietro l'angolo» E si tratta 
dell’appuntamento che la 
piccola Europa ha per la 
sua unificazione, per aboli¬ 
re i controlli di frontiera, far 
circolare liberamente ma¬ 
nodopera e valuta, ricevere 
e spedire merci superando 
ogni barriera burocratica. 
Ma le innovazioni richiedo¬ 
no una preparazione per 
poterne trarre dei frutti e 
l'impressione, confermata 
dal fatti, che all'appunta¬ 


mento di fine 1992, inizio 
1993, si amvi scarsamente 
attrezzati 

Chi vive in zone di fron¬ 
tiera, come quella dell'e¬ 
stremo ponente ligure, può 
confrontare le iniziative del¬ 
la Repubblica francese in¬ 
traprese da Comuni. Provin¬ 
ce, Regioni, e quelle non 
assunte dalle «consorelle» 
italiane. 

Sono anni che Nizza si 
prepara a realizzare un im¬ 
portante porto commerciale 
da collegarc, attraverso una 
nuova strada, con i) Pie¬ 


monte ed il Centro-Nord 
dell’Europa. Ed il discorso 
nguarda, pertanto, il traffico 
marittimo. Si punta al mi¬ 
glioramento delia viabilità, 
da assommare all'esistente 
aeroporto, per favorire la 
«calata» dei tunsti con la 
moneta forte che non 
avranno più limitazioni nel¬ 
l’esportazione di valuta al¬ 
l'uscita dai loro paesi 
In cantiere v\ è l'amplia¬ 
mento de! porto turistico di 
Mentone-Garavano, in pros¬ 
simità della frontiera italia¬ 
na di Ventìmiglia, per allet¬ 
tare la nautica da diporto. 


come è in progetto, sempre 
nei pre^l del confine, la 
realizzazione di un impo¬ 
nente supermercato dove 
offnre di tutto a turisti e resi¬ 
denti. sia italiani sia france¬ 
si, sia I soggiornanti nei due 
tratti di riviera confinanti. 
Mentre nella zona di Sanre¬ 
mo. in valle Arniea, si fatica 
a varare il meteato dei fion 
di interesse nazionale per la 
commereiaUzzazione del 
prodotto ftoncolo, a Nizza 
Saint Augustin, con uno 
svincolo autostradale «sulla 
porta di casa», funziona un 
mercato moderno che di¬ 


spone di una delle vie di 
trasporto più celeri: l'aero- 
porto di Nizza-Costa Azzur¬ 
ra. 

Anche quando il mercato 
di valle ^7nea entrerà in 
funzione sarà pur sempre 
difficoltoso raggiungere le 
■piazze» della Repubblica 
Federale di Germania, e di 
altri paesi dei Centro-Nord 
deU’Europa, utilizzando il 
trasporto su gomma, dopo 
a>reie scartato il lento tra¬ 
sporto su rotala, in assenza 
di comunicazioni aeree vi¬ 
sto che deU’aeroporto di Al- 
benga (Savona) se ne par- 


Sabato 

6 maggio 1989 


la onoai da tanti anni, (na 
senza un nulla di fatto. I fio- 
ncoltori ligurt, una delle zo¬ 
ne più ricche di fiorì, saran¬ 
no inteiessati al meicato, 
futuro, di valle Annea, op¬ 
pure a quello di Nizza-Saint 
Augustin, raggiungibile con 
una mezz’ora di viaggio e 
che può fare arrivate il pro¬ 
dotto in poco tempo sulle 
piazze di vendita? 

le iniziative per incre¬ 
mentare le vie di comunica¬ 
zione intraprese ed in via di 
realizzazione da parte del 
dipartimento della Costa 
Azzurra francese minaccia- 


sentato la realizzazione del¬ 
la fabbrica elettronica di Pa¬ 
lermo Carini per la produ¬ 
zione dette centrali 
etettron'iche della linea Ut 
per la telefonia pubblica. Il 
primo dato che balza agli 
occhi é l'avvio, graduale, da 
un lavoro a fotte compo¬ 
nente manuale ad uno in 
cui viene dato peso atte 
operazioni automatiche 
stand-alone. 

Progetti eiiropet. L’Euro¬ 
pa deve mettersi alla pari 
del Giappone e degli Stati 
Uniti, recuperando quel gap 
consistente che la divide. La 
speranza è riposta nei pro¬ 
grammi-progetti Esprit in 
ambito ()ee. Diversi gli espe¬ 
rimenti dedicati all'area 
Cim. 

Fine, (il precedente 
articolo e appaiso 
venerdì 28 aprile) 


no di chiudere in un cut di 
sacco, uno degli angoli più 
pubblicizzati dalla nostra 
propaganda turistica, cioè 
l'estremo ponente ligure, 
estraniandolo dalla corsa 
alla conquista dei duecento 
milioni di turisti previsti nel¬ 
l'alea del Mediterraneo per 
gli anni Duemila. In Costa 
Azzurra il capitate Intema¬ 
zionale, anche quello giap¬ 
ponese, sta investendo nel- 
l'industna alberghiera. Nella 
riviera ligure di ponente gli 
alberghi smobilitano e ven¬ 
gono traslormaU in seconde 
case al mare. 
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Om0. Inaugurazione di Miad 
89; Mostra intanaaianale aH- 
menlazione dolciariai Mllaiio 
-Fiera-Dal 6 al IO maggia 
Lunedi 8. Vengono presenta, 
ti i risultati del «Togetto unita 
legtonaii di trasferimento, 
promosso dal ministero per il 
Mezzogiomo per offrire agli 
imprenditori del Sud un nip- 
porto iRlottnativD tornito da 
600 bariche dati nuionali « 
intemazionali. Cosenza. ^ 
MaiMdl'9. Fromos» dall'U¬ 
nione industriiMi di Torino,in 
cOllaboraztonecon II Oub di¬ 
rigenti di informatica conve¬ 
gno dedicato a .La slcuiezza 
nei sistemi informativi.. Tori¬ 
no • Uniane< industriali .Se 
lOriiaagio. ■ 

* Seminario del CansoBto 
universìtarto ficr gli .stùdi di 
organlzzaztoiie aziendale sul 
tema .Nuove frontiere del 
coniroilo di gestione. I recenti 
sviluppi Intemazionali e te 
prospettive italiane.. Altavilla 
Vicentiiia (Vi) - Villa Valma- 
rana Morosinl. 

' Andrea Mondello, presi¬ 
dente dellUnione dróll Indu- 
slriali, esporrà il quaiiro delle 
iniziative che si svolgeranno 
nel corso del 1989 coltegate 
al progetto dTodune a ho* 
ma*. Interverranno; Oiulto Ce¬ 
sare Galtenzi, Pietro Giubilo, 
Luciano Lucci, Silvano Muta 
Benedetto TodinI, Carlo To- 
gnoli. Ore IO,- Palazzo della 
Cancelleria-Roma, 
MercoMI 10. Si inaugura la 
noria edizione del Salmie in- 
temazionate delle lavorazioni 
Industriali per conto terzi. 
Panna • Fiera - Dal 10 al 14 


GImédI II. Mna edizione 
del Simal Salone ilaOano mo¬ 
bili arredamento levante. Bari 
- Fiera del Levante •Dall'll al 
15 maggio. 

(Aaimtli 

PasxIlaftinshO 


Ticket 

Autonomi 
lunedi 
in lotta 


aROMALawonioil aglono* 
mi. artigiani, operatoli 
meiciali e lurtstlcl tono miI 
piede di guerre. Lunedi pioa- 
simo, appena due giorni pri¬ 
ma dello sctopero generale di 
CgU-Cisl e Uli, diecimila arti¬ 
giani delle quattro organisza¬ 
zioni di categorìe manlteite- 
laimo a Roma contro te Kelte 
del governo. 

Ma nello stesso giorno su 
tutto il teirìtorìo nazionale an¬ 
che gli operatori commeiciali 
e turisiki aderenti alla Conte- 
seicenti (230mila imprese) 
scenderanno in lotta in varie 
manifestazioni regionali e lo¬ 
cali per dire basta al ticket sa¬ 
nitari considerati una «vera 
burla per tutti 1 cittadini» o 
contro l'intera manovra di 
rientro dai deficit pubblico or- 
gaiUzzata dal governo. 

Iiuomma sul teireno delia 
proteste l'eseculivo non si tro* 
verà solo i milioni di lavoratori 
dipendenti che scenderanno 
in piazza mercoledì piosdmo 
ma anche te migliaia di ope¬ 
ratori economici autonomi 
sollecitati dalla vertiginoM ca¬ 
duta degli investimenti, dalla 
riduzione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, dalla persi¬ 
stente presenza della tessa 
sulla salute e dai mancato av¬ 
vio della temo agognata ritev- 
ma delle pensioni. 

Il successivo appuntaménto 
per gli artigiani sarà martedì 9 
con te segreterie del maggioii 
partiti e del greppi parlamen¬ 
tari 


Arti^anato 
Maioliche 
di Castelli 
in mostra 


H ROMA. Chi i un attento 
conoscitore ed amante delle 
maioliche artistiche non po. 
tra non conoscete quelle ili 
Castelli In Abnizza Proprio 
in questi giomi inlatti, si svol¬ 
ge a Pescara una mostra del 
qiezzi. più Interessanti di 
questa produzione artigiana 
del Cinquecento. Una attivitli 
che ancora oggi sa dimostra¬ 
re tolta la sua creatività e dia 
ha (atto di questa località 
abmzzese una vera e pròpria 
capitale della matolica arti* 
siica. A sponsorizzare la ma< 
nifeslazione. quasi a sottoli¬ 
nearne l'Imponanza storica* 
artistica, ò Intervenuta la so* 
cieià Autostrade del greppo 
Iri-lialsiat che nel nostro 
paese gestisce in manieia di¬ 
retta o indiretta olite 3000 
diitomem di autosirade. 


1 ^ 


l 


f 



















-Gran Premio (BMontecario 

è stata al centro delFattenzione anche per ràniw 
dì Agnelli che ha convocato un summit sulla sua barca 

Motori, prindpi e show 
E poi apparve uno yacht.. 


Un mistero 
per Beiger: 
tornerà 
in Messico? 

DAL NOSTRO JN«IATO 

ÉI'MomsCARLO. :Uh miatero 
dieondaU litomodl^Oethard 
> Bergcr «Ile eoneiiDopO/Mpo- 
iteti tu un nentloi^lln Metti- ; 



li ■ ' •'.vr ' ' 





•'-gjr«-eiM*iter.MMico.'L'urii- • 

coMteolo potreobeiQ etseie 

menliPMateysn liete : 

rive -(ii'';gùilineitel<i(te'i 

i(ii}ii*rÉii)fipggi. , 

|i ìli!' 4 -*/ " DGI.C 




. iSÈefss&V'^t 

Mansf'll si dà al Qolt in compagnia di Patrese 



Dov'è Senna, Ayiton il Rapidissimo? Tappato in 
casa a rimuginare sulle prove di oggi, sulla gara 
di domani. Dov'è Prost, Alain il Ragionatore? A 
ritemprarsi Io spirito su un campo di golf. E 
, Manselt, Nigel lo Spaccone? Passa trafelato tra 
I un selva di penne e fogli tesi, fi venerdì, a Mon¬ 
tecarlo, è giorno di riposo per gli intrepidi gira¬ 
mondo della Formula ì. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPieUATIIO 

MMONTECAKLO. Dal cielo, dallo ^uaidovUotoU spingo- 
dal mare, dalia terra? Da dove no inflessibili lungo ì percorsi 
aniver^ Gianni ^netll, t'Awo* obbiigaii. & vento non turba \ 
cato per àniónomasia, capo tedesrai,'die ti tuffano ìmpa* 
. carismatico, lui s! ad onta del' vidi in mare. Yacht grandi co- 



. l’irreversibile usura del termi' 
ne, della Fiat, quiridi della Per 


me transatlantici sono ancora* 
ti nei porticcioio, a ridosso 


rari, quindi di un impero eco* deii'anlmato vUlageio della 
nomico su cui il soie è lungi Formula 1. 
dal tramontare? fairivo a sor- Animalo, si, ma deserto, o 
presa del magnale tonnese - «uati, dei suoi protagonisti. In 
a sorpresa perché il program* .. . 


<)uati, dei suoi protawnìsti. In 
compera c'è tanto ibej mon* 


prendeva per slamane ‘Montecarlo è il brodo di 
f cuHiira della mondanità. Cuti 


di un venerdì senza sussulti, 
privo com’é di richiami agoni* 


à non lare qualche puntatine 


55!ri .Si. durante Vanito da qiiesle par- 

stict. La voce si spa^e tn sala g g qjjjj premio è, una del* 

stampa nel pomenggfo: prò* £ p,"® 

prio una voce, sommessa, re- 

ticente. E In un baleno è un 

fugai fuffii: tutti a correre ver- 

so” tenSirte della Ferrari; tul- 

ti a scrutare mare, terra, cielo, ^ Chritiophw. UmberL 
nella speranza di veder spun* ntodeino Tai^ delle acim* 
un’insegna, un segnale, mie; si wta la sagoma opu* 




taire un’insegna, un segnale, mie; a wta la s^ma opu* 
Un'attesa messianica ^e va tema A Renalo Poàetto,^U* 
avanti per minuti, per un’ora... to delle corse automob listi* 

Agiata sotto Un caldo so- f f 

le,.che rende meno orribili gli ì mdustrteìe del vino Gan* 
orribili grattacieli che fanno è ospite, con alln sponsor. 
. violenza al suo paesaggio, della senatori, che annMa i 

Montecarto vive ore di morbi- dispiaceri *lia pista nei fumi 
do relax. Mandrie di turisti sai- e negli odon di un pasto so- 

P ono vèrso la città vecchia, il praffino. 
alazzo della famiglia Grimal* Sì nota Alessandro Nannini, 
di, il Museo di oceanografia, il che scalpita al tavolo con tanti 
Museo delle cere. Guardie pezzi grossi: una troupe lo al- 


Carolina una principessa trai box 


tende per girare una ripresa 
su una baica. Sulla sua sua 
nuova barca ti cimenta Eddte 
Cheever; pilota ormai più ro¬ 
mano che amèricario dèlia 
Anòws. Su ùria barchetta in¬ 
degna del aio nome e del suo 
panfilo, Nelson plquel sorride 
a telecamere e cineprese. 

Attorniato dai tifosi, Nigel 
Mansell, speranza inglese del¬ 
la Ferrari, dice perche e rapide 
parole. «Il cambio semiauto¬ 
matico? Non sarà un grande 
aiuto. Su (Questi tornanti c’è da 
cambiare in continuazione. È 
più Importante esserci con la 
testa». Eppure, a memoria 
d’uomo, il più recente verbo 
ferrariano esaltava le possibili¬ 
tà del cambio semiautomatico 
ptoprio su un circuito come 
quello del Principato. Passa 
(krhard Berger; che fa tanto 
gentiluomo ottocentesco con 
quei guantoni biairclìl, e ripe¬ 
te le cose dette il gioirio pri¬ 
ma. 

Nello spulo delia Minardi, 
quartier generale di tutti gli 
italiani, in omaggio ad una 
tradizione di ospitalità che ha 
un forte sapore romagnolo, 
Gabriele. Tarauini vìve ore di 
gloria dòpo il quinto p(»to di 
giovedì, i^r questo amo 


Pugilato. Damiani a Siracusa affronta il sudafricano Du Plooy per il titolo dei massimi della Wbo 
Nella giungla di sigle e categorie ntaliano cèr» uri posto al riparo dal" «tifone» Tesòri'. ' 


i EMftlaiPèntè 56 anni dopo, un italiano tenta di 
conqùiatare un titolo mondiale dei massimi. C'è 
' riUKtlQ nel '33 Rrimo Camera e questa sera tocca 
a Ftanceaco Oaniiani contro il sudafricano bianco 
I Johnny Du Plooy. L'ingordo Tyson a furia di ko 
dUancfe come un assatanato i suol tre titoli; ma, 
ae ’ei accontenUamo, un dignitoso spazio c'è an- 
; cita per II romagnolo dagli occhi buoni. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

' '' , • MAMQ «UnÀNTI : 


> MH SIflWUSA Alzl^^^ mano 
wchi ricorda I sessanta e passa 

piMnI: dei cemplonl mondiali 
di pugilato. O almeno la metà, 
0 megàri un terzo, impresa di* 
.viperata : quella di districarsi 
.snella soffocante giungla di si¬ 
gle, nomi e categorie. Un 

> esercizio arduo anche per 
quei penona^i enciclopedi* 
Clf piccoli computer vìventi 
che hanno fatto le fortune di 
Mike Bottglomo e del telequiz. 
Ne hanno inventato di tutti i 
colori. 0 meglio di tutti i pesi; 
si va dal peso paglia al mini* 
mosca, al massimi leggen, ai 
supergallo, Una ammucchiata 
affollata di re c pretendenti, 
divise tra quattro casate; la 


World Boxlng Council, la 
World Boxing Assocìation, 
l'Inlematlonal Boxing Federa- 
tion e rultima arrivata World 
Boxlng Organization. Oairan- 
lica V^, fondala nel 1963, 
nacque per partonogenesi 
cinque anni più tardi la Wba e 
poi, in un susseguirsi di golpe, 
ecco rìbf neir84 e daH'oUobre 
scorso rultima sgomitante or¬ 
ganizzazione, la Wbo. Qual¬ 
cuno sentiva in un angolo na¬ 
scosto del globo la mancanza 
di questa..assoclazipne7 Nean¬ 
che per s<^no. Ma i «separati¬ 
sti» latinoamericani npn ci 
hanno pensato troppo; in di¬ 
saccordo con là Wha ai con¬ 
gresso annuale hanno fonda¬ 


to una loro personale associa¬ 
zione. 

E nel pugilato mondiale, 
ricco di improvrisazlone, as¬ 
setato di soldi, rultima armata 
senza nessun nobile p^igrée 
non ha tardato né faticato a 
farsi strada. Qualche mjlioncì- 
no per ungere, abili e spregiu¬ 
dicate pubbliche relazioni e. 
sin dal primo cólpo, un buon 
affare; il mondiale dei pesi 
medi dì Thomas Heams. Il 
(Cobra* divenne cosi, suo 
malgrado, un ambasciatore e 
funzionò da schiacciasassi per 
altri match. 

E qui, entra in ballo l’Italia, 
perché i nostri pugili • o 
meglio 1 nostri manager - si 
sono buttati a capofitto nel 
ricco piatto. £ andata bene a 
Maurizio Stecca che ha liqui¬ 
dato Noiasco; è andata scia¬ 
guratamente male a Lupino, 
ridicolizzato in pochi secondi 
dal venezuelano Conlreras. 

Questa sera ci prova Fran¬ 
cesco Damiani. Nonostante 
non sappia neppure luì se 
quella corona sia un bidone 
in perfetto stile Forcella o sia 
autenticamente un gioiello a 


didotto carati, vuole ugual¬ 
mente Incorniciarla nel salotto 
buono della sua villa dì Ba^ 
gruxavallo. Dòpo aver osser¬ 
valo per noiosi mesi con il bi¬ 
nocolo MUre Tyson e essersi 
esercitato con comparse e 
mezze tacche europee, si gio¬ 
ca tutto con il sudafricano Du 
Plooy, un sakiccione con ì 
baffi spioventi ed i rìccioU 
biondi. «Una brutta bestia», 
come dicòno quelli dell'en¬ 
tourage deU'italìano. din 
buon tecn^o dotate anche di 
potenza», in realtà nessuno lo 
conosce e alla disperata ricer¬ 
ca di referenze si possono so¬ 
lo annotare, con una certa en- 
sia, i diciannove ko su ventisei 
incontri dispùtati. Due sole le 
sconfitte, ma d'altro canto ri¬ 
mediate con nomi di un certo 
calibro come Mike Wever e 
Reynaldo Snipes. Per il resto, 
il mistero avvolge anche ì più 
informati addetti ai lavori. 

Per Damiani, senza voler 
scomodare la «poetica delta 
mortadella», la sua passione 
per ì lordi (arrosto) ed i! fede¬ 
lissimo rapporto con l’amata 
Claudia, si può aggiungere 


che per ora ha vinto la sua 
personalissima: battaglia con 
la bilanda: pesa centotié chi- 
k^rammi, ritenuto tt suo idea- 
lé peso forma. Per il resto con¬ 
suma la v^lia secondo I più 
rituali e scontati Ami: leggero 
aUenaménlo, partita a carte 
con T^Uuafe maxotte lAauri- 
zio Stecca, consumate inteivi- 
ste cori la truppa di giornalisti 
che <mnai familiannente chia¬ 
ma per nome e considera in¬ 
dispensabili acèessori del suo 
lavoro. Dietro «raimadio dagli 
occ^i dokti» si profila un altro 
gigante: é Primo Camera, che 
salutando i| Duce e. Il nascen¬ 
te Impero, di caira degli Anni 
Trenta, conquistò più di cin- 
quant’anni fa il primo (e per 
ora unico) titolo dei massimi 
per rilalia. L'uomo di Sequals 
è entrato nella storia; France- 
xo è pronto a scagliare i suoi 
colpi per non rimanerne fuori. 
E Tyson? Meglio laxiar perde¬ 
re e continuate a snocciolare 
fa consolatoria favola di titoli 
Wbo, cam^rionati d'Europa e 
via discorrendo. È meglio per 
la salute e per il conto in ban¬ 
ca. In fondo ntm è una vergo¬ 
gna. 


Il massimo dégll Italiani 

19S3 New YoiÌl Camera batte Sharkey (ko 6* ripresa) 

19^ Roma, Càrnera batte Uzeudum (ai punti in 15 riprese) 
1994 Miami, Camera batte Loughran (ai punti in 15 riprese) 
1934 N!èwYori(;Baer batte Camera (kot 1 h ripresa) 

1980 Las Vegas, Holmes batte Zanon (ko 6* ripresa) 
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Francesco 
Damiani 
prova a 
ripercorrere 
le orme 
di Primo 
Camera 


Ciclismo. Giro del Friuli 
Aigentin in panchina: 
«Non sono un Supennan 
ma al Giro dltalia...» 


Si disputa oggi la set^cfsima edizione del Giro del 
Friuli da Pordenone a San Daniele con oltre 120 
concorrenti. 'Saranno al via il campione del mondo 
Maurizio Fondriest, il tricolore Pierino Gavazzi, Vi? 
sentini e IgaiSfKtVlIi- Assenti Giuseppe Saionni e 
Moreno Atg&l, aile prese con l'ennesimo malan¬ 
no di un fteM^n proprio da .Superman*. Il cam¬ 
pione veneto'crnéconta la sua stagione travagliata. 


Min AUOUSTO STADI 


Mojìfecarlo > asserìxé riden¬ 
do -.. Qui il tuo eventuale mo¬ 
mento. di gloria, grazie alla 
pàusa de) venerdì, dura venti¬ 
quattro ore di'più». E, sempre 
ridendo, spiega la sua fama di 
pilota meno pagato della For¬ 
mula- 1. «Non pagato, direi. 
Prendo solo i soldi che versa 
come penale Lamberto Leoni, 
per cui avrei dovuto correre, 
ma che non ha potuto ixrì- 
versi al campionato». Atl’estre- 
mò opposto di Taiqulni, cioè 
sprofondato in cupi pensieri 
nella sua abitazione monega- 
xa, deve trovarsi in queste 
ore Michele Alboreto, che gio¬ 
vedì non ha voluto neppure 
prendere parte alle prove con 
la veóchia lynel in cui non 
riexe ad entrare. 

Ma ecco, l’evemo finalmen¬ 
te si produce. Sono da poco 
passale te 18, quando arriva 
l'Avvocato. Dal mare, come 
Venere. Ma con un cipiglio 
ben più virile. Mette il piede a 
terra solo per chiamare à rap> 
porto John Bainard, Cesare 
nono, Nigel Mansell, e pona^ 
li con sé in alto mare. Un con¬ 
sulto su quella Ferrari che, in 
fondo, tra il trionfo di Rio e il 
tonfo di Imola, sembra trovar¬ 
si proprio in alto mare. 


■1 MILANO. L’ùltima sua vit- 
torta risale al 22 febbraio, 
quinta tappa did Gùò di Sici¬ 
lia Poi. come d'ihcànto, Il fra¬ 
gile ■motore* di Mórenp Ar- 
gentln, ventìnovenne ■ wneto 
di San Donà di Piave, capita¬ 
no della Gewiss^BiàhcKii si è 
inceppato) Di lui dicono che 
sia un àbbònàto alle àutoani- 
bulanze; qUaithe armo fa lo si 
accusava di débòtezza tattica, 
oggi, più che mai, sotto accu¬ 
sa è il sub fìsico. Nel suo albo 
d’oro di corridóre figurano ól¬ 
tre una clhqùaritinà di vittorie, 
alcuné dèlie quali autentiche 
perle (tre Liégi-Bastogne-Lie- 
gi, un Giro di Lombardia e un 
Campionato del Mondo), ma 
la sua carriera è Mata costella¬ 
ta anche da molti jncidenii; 
una ciayicola rotta, tendiniti 
fastidiosissime, vertebre sacra¬ 
li fuòri posto. 

Quest'anno ha (atto di tutto 
pur di essere ai via della Mila* 
no^Sanremo, ma le cure k> 
hanno debilitato, e così, ulti¬ 
mala la classa di primavèra 
è stalo costretto a fare punto e 
a capo. aDi sfortuna nella mia 
carriera ne ho avuta molta - 
dice l'ex- iridato che domani 
sarà di xena in una corsa in 
Svizzera - però sono wmpre’ 
riuxito a r^iie; Quest'anno 
speravo di pcrtér disputare 
una stagione molto meno tra¬ 
vagliata, invece dopo aver col¬ 
ta una ben augurante vittoria 
a Biancavilla, mi sono nuova¬ 
mente imbarcato in una fasti- 
diosi^ma forma influenzale, 
che: non ho potuto curare nel 
migliore dei modi per via del¬ 
ta Milano-Sanremo che era aJ- 


stato poi costretto a fermaimi 
e riprendere nuovamente la 
preparazione quasi da zero». 

Ora come tt senti? Acne, 
ho corso lunedi il Gran Pre- 
fhibdi'FyàncQfórtè è mi posso 
ritenere soddisfatto, anche se 
mi manca ancóra il ritmo del¬ 
ia corsa. Ora ho in prograiri- 
rria una cQiàa^a Gippingen e 
poi parteciperemo al Giro del¬ 
la Svìzzera romanda. che è un 
ottimo banco di prova, in vista 
dei pros^mo Giro d’Italia». 

Cosa pensi possa riservare 
la «orsa rosa» a Moreno Ar- 
genlin? «Mi auguro che mi 
possa dare una iniezione di fi¬ 
ducia. Per me sarà la vera ri¬ 


vincita dòpo un lungo pentodo 
cosìèllato da circostanze ne¬ 
gative. Non credo comunque 
possa ambire ad una posizio¬ 
ne dì rilievo in classifica gene- 
rate; anche perchè quest’an¬ 
no) il Giro è troppo duro, ma 
spéro di poter brillare in qual¬ 
che tappa». 

; Perché agli appassionati di 
ciclismo non;risuiti simpatico? 
«Forse perché sono un uomo 
estremamente riservato, che 
ama'stare tranquillo in fami¬ 
glia, xnza fare tanto bacca¬ 
no. W mio principale compito 
adésro è ritornale competili- 
vo. sono in debito cori la lóé- 
ttirra è se torneranno te Atto¬ 
rie, vedrete che salteranno 
nuovamente fuòri i miei fàras». 

Com'è il tuo rapporto con 
Fondriest e &igno? Àtonó!». 

Come vedi il futuro del «teli* 
smo italiano? «È un momento 
no per motti di noi, ma non 
penso che all’estero possano 
stare poi tanto più allegri. A 
mio modesto parere iti queMo 
momento il ciclismo mondia¬ 
le non ha un vero hi^latae 
nel gruppo e gli italiani iton 
fanho certamente eccezione». 

Coiridóre distinto, Argenùri 
sa sbalordire e déludéro con 
eguàl (acuità. Alla sCortunà, ri< 
batte con colpi d'astuzia (vedi 
Ltegl-Bastogne-Liegi fscippa* 
la» net finale a Rochè e CH- 
queliion)). Ma una cosà è cèr^ 
ta. lui è uri tipo che iton ii 
smonta (àcilménie; pré¬ 
sente al Giro d'Italia nella mL 
giior còfiidiziohe possibite, e 
vedrete che non farò la com¬ 
pana». Intanto, il campione 
veneto hà decito di non I 


la Corsa in programma oggi 
con partenza da Fteidenòne e 
arrivo a San Daniele del fririìi; 
La corsa si snoderà HinioM 
224 chilometri in programma 
piuttosto Impegnativi; Al via 
della corù, organizzala eonie 
di consueto da Ugo Gaon, éi 
sarà rirtdato Maurizio foih 
driesL assieme ai vari Gavazzi 
Baronchelli, Baffi e Cipollini 
La novità del 16” 

Giro del Friuli, che aarl tei» 
basmesso in diretta w Rahino 
a partire dalle H^àS, è date 
dal cBxhetto proiétUyo che-i 
corridori dovranno d'òrii ili 
poi portare obbligatoriainente 
in tutte te corse naziónaU, 


COMUNE DI USTU IIMIlM 

PROVINCIA pi WRUGIA 

Awteff di Mcltoziona prfyatii 

Il Cortium di Btiil. Umbr* Intwid. pracKten, mtdIinMIteKA 
liené prtatti, iH'ippMb dte Inori di ratelnuiono (M« «rdite 
tRivtarnci.i— 1* Lottò. 

' L’tggiudlcizloiw <mré ononuat. con la proitaiAm di (tal Mi 
am. 1 tanart di a Iti 4 delta Lagga 2.2.1973 n. 14. 

i'Iniporto • taao d'atto « di L 93B. 137,412. 

E rlchloau riacriziano ell'AN.C. alla cttagcria 6; par l'IrtipartO 
di L 1.600.000.000 0 allt 4" par l’impOrto di Ho 
300.000.000, 

I Ioni Buccaaiivl potranno easaro atfidaU con la procadurt di oid 
aTart. 12dallaLag9a3.1.1978n. 1 , 

L'opara « linaniiaia dalla Caaaa Dapoaili a Praatiti con llondl 
dal riaparrnlo poetala. 

La rlehlMta d'invito, Indirizzata al Sindaco, pcccono (Manta 
praaan(ata. In carta legalo a corradata da copia di cartlficaziom 
dal praaanta aniao nel BollaRIno Ufficiala delta Regkinn. 

La ricNaita mn vtecoUm l'Amminlttiiiiom. 

BanlA 22 Mila 1989 il SINDACO Vannla «raM 


I ringraziamenti dei "Giro delie Regioni” 



Anche le;14!eidlzion9 del Giro delle Rtoioni, come le precedenti è stata circondate da tante amicizie 
e prezioee collaborazioni, senza ié quall.l’lmportante gara ciclistica che organizza il nostro giornale 
In collaborazione col Pedale Revennàte e la Rinascita Co.far & Pineta non avrebbe certamente il 
successo cho rixuote. 

Ringreiiemo li Fodercioliimo per te disponibilità che cl garantisce e In particolare II Comitato 
Regranile del Lazio, delle Marche, déirUmbrià è della Toscana. L'Uisp Ravenna Soccorso, i SIndàcI 
e gIrMieuoff allo sport di Ayezano; Spoleto, Appignano. Ravenna. Terranuova Brecciolini a 
Qroueto. La Provincia di Grosseto,: la Regione Abruzzo, Umbria, Emilia Romagna e I rispettivi 
Assetaori allo sport, lo società sportive e le cooperetive che.hanno messo a disposizione delle 
manifestazione gli automezzi con i :quel( sono state assistite (e squadre straniere partecipanti. 
:P«r li servizio di Scurezze garantito con decine e decine di agenti di polizia e carabinieri sulla strada, 
te PriifettMrt dii’AquIiar Rieti, Terni. Perugia, Macerata, Ancona, Pesaro. Ford, Ravenna, Arezzo, 
Steha e Orosaeto. 

Far (a scorta delta PoKziaiStradale, assicurata dalia Sezione delCAquila, comandata dal Colonnello 
Giénfrarico Cetoria, là pirote di encomio e la gratitudine non saranno mai abbastanza. 


_ BREVISSIME _ 

F3 E Montecarto. Schiacciante superiorità Uatlana nelle prove 
conclusive. Tamburini ha strappato la pote position a Gianni 
Morbidelli. Al quarto posto Monlermini. al sesto Zanardi e al 
seuimo Bonanno. 

Genoa-Bari in tv. La partita clou della B di domenica verrà tra¬ 
smessa, per motivi di ordine pubblico, in diretta su Raitre per ta 
sola zona del capoluogo ligure. 

Vaccaronl. In attesa deile decisioni sul doping di Goeppingen, la 
schermitrice sarà in pedana oggi e domani a Como, nel Trofeo 
Esperia, per affrontare le sue grandi rivali tedesche nella penul¬ 
tima tappa delia Coppa del mondo. 

Pallanuoto. Sesta giornata in Al con que^i incontri: Can. Napoli- 
Arenzano; Sisley-Bogliasco; Savona-FIorenlia; Rectro-Lazio; Or- 
tigia-Sori; Nervi-Poslllipo. 

Corsa Tris. Dugan ha avuto il premio Artidi all'ippodromo di 
Taranto, valevole quale corsa Tris. Al secondo posto Fans, al 
terzo Elbe Nad. 2-24-16 è la combinazione vincente. Ai 184 vin¬ 
citori andranno L 6.000.000. 

Vneita. Lo spagnolo Fedro Oelgado si é aggiudicato ieri la 12* 
tappa, Lerìda-Stacion De Ceter, il colomoiano Hemandez ha 
conservato la maglia gialla di leader. 

AiTfgo Gsttsl. U Consiglio dei ministri ha confermato l'awocato 
nella carica di presidente del Coni per il periodo 89-93. 

Tira E volo. Riscatto degli azzurri al GP delie Nazkmi a Montecati¬ 
ni. Vittorie nelle gare individuali dì BenelU (skeet), Ronchi 
(fossa olimpica); tuniores: Satolli (fossa). Saracchi (skeet) e 
laMorara (fossa). 

Mtlan. Contro il Torino al posto di Rijkaard giocherà Vivianì, men¬ 
tre Van Basten riceverà il «Pallone d'oro 1988». 


Pallavolo. Finale play-off 

Sull’asse Modena-F^nna 
continua la guerra dei nervi 
Prandi verso la Panini? 


ninilià 


H MODENA. Oggi pomerig¬ 
gio a Modena si disputa la se¬ 
conda gara della finale xu- 
detto tra Panini e Maxtcono 
Parma (ore 16.45 con diretta 
su Raitre a partire dalle 
17.45). U sestetto di Velasco 
parte «sotto* per 1-0 dopo la 
xonfitta patita per 3-1 in casa 
dei ducali martedì xorso. Pro¬ 
prio la mancanza di un giusto 
approccio psicologico a que¬ 
ste finali é costalo caro a Vul- 
io e compagni in gara-uno co¬ 
me ha più volle-ribadito io 
stesso Velaxo, infuriatosi con 
i suoi per la mancanza di ca¬ 
rattere al cospetto dei carica¬ 
tissimi rivali Ma non sono so¬ 
lo problemi <crebralì» quelli 
che affliggono la Panini: tecni- 
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camente parlando non è stala 
supportata adeguatamente, 
ad esempio, dal suo unico 
straniero, lo statunitense Ooug 
Partie, e da Andrea Lucchetta. 
Ci sono anche altre tensioni. 
Velaxo, a fine piayoff, laxerà 
la panchina modenese per 
quella della nazionale azzurra 
e si sprecano le voci sul suo 
possibile sostituto (l'ex Ct az¬ 
zurro Silvano Prandi?, ma il 
gm Arìsto Isola smentixe ca¬ 
tegoricamente) cosi come 
mezza Panini è data in par¬ 
tenza per le destinazioni più 
varie, a partire dal regista Vul- 
lo. Per rincontro odierno si 
prevede il tutto esaurito con 
5600 biglietti venduti. 
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Sport 


CWMPO 


L’antìfiirto 
del gol e 
li calao 
\ddeogcttne 


l^MtSolfiSSpi 


S arà l'influen- 
sa rial simbo¬ 
lo lossonero, 
ma questo 
Berlusconi ne 
SS una pia del 
Dimioia, L'u)i)Ria iiwsia 
è quella del paUbodìahe 
suona quando la gol b'I- 
dea e Slata partorita dal 
trust di servelll della Fi- 
itinvest per pone fine allo 
Scandalo del gol fanta¬ 
sma Quest'anno II Mllan 
di gol negati, pe|chè non 
visti dall atbitroi ne ha se¬ 
gnati diversi L’ttltlrno do-, 
menlca scorsa con quepa 
legnaia di Ancelottl che, 
dopo aver «delormato» la 
traversa, é tornata In 
campo ricadendo oltre la 
linea della porta 
l tecnologici uomini FI- 
nlnvest si sono chiesti 
•«possibile che non ci sla 
unmodo per porre line a 
questa sciagura?» Il lem- 
M di porsi la domanda e 
laTtsposlaeraglàbellae 
pronta Basta creare lun- 
go,tuito lo spazio rncomi 
ciato dalle porte una bar¬ 
riera laser e poi spalmare 
cop una speciale vemicq 
mótallizzata II pallone, 
^Cosicché quando l'e* ite¬ 
ra di cuoio ehtra nel rag¬ 
gio dazione deUeseral 
jicqende upa spia sohora 
un po' come accade nel¬ 
la schenija E cosili boa¬ 
to per il gol vertè prece¬ 
duto dal trillo di un cam¬ 
panello 

Sara pure un ottimo si¬ 
stema antllutto majo mi 
spnio scippato So che 
per Berlusconi II calcio C 
anche w gioco, per me e 
solo un gioco E II gioco e 
bepq perché oltre alte re¬ 
gole scritte cl sono quelle 
noti scntte, L’eirore. la 
svista arbitrale, l'astuta In¬ 
venzione e II colpo di fut- 
blsla Id voglio i gol con 
lardano di Maredona Lo 
voglio non peiché sla un 
palàdlno del fuorilegge, 
ma pcicbé tnl place tutto 
'tdlòcheé umano E Berte- 
' aebnj è ,lnvece, un alle¬ 
no 0 perlomeno un alte- 


Ttb'aalla lai 
(nàginazior 


lanuisla dall'lm-' 
, ilnazione Lui II calcio 
Vuol farlo dlvenlaie un vl- 
deoglcko 

•' C è solo da sperate che 
cl sic sempre qualcuno 
bapaCq di staccare la spi¬ 
na. 


lArdiiviatD 
il «caso 
jStokes» 

: m BOU)QHAt Ieri si è tenuta 
Tafisemblea delle society al 
I basket, presente II presidente 
j della Uga De Mtehelis Chiù 
l so il «aso Stokesc sla la Wlwa 
i sia l'HItachi hanno nnunclaio 



, La Lega ha poi appro- 
i vattì all unanimità 4 punti sa- 
ì rà naperta la discussione con 
! la Federazione su arbitri e giu 
; stizia sportiva In modo da 
I fendere pia trasparente la col¬ 
laborazione della Lega alla lo- 
I IO gestione I risultati acquisiti 
f nella-itagione sportiva in cor¬ 
so vengono accettati da tutte 
le società Sarà costituito un 
greppo di lavoro tonnato dal- 
fa giunta di Lega e altri din- 
genti, che elaborerà proposte 
per rendere pio chiari I regola¬ 
menti sul tesseramento Infine 
è stata riconosciuta alla Wlwa 
la buona tede quando schiero 
Slokes contro te Riunite, aven 
do ritenuto sufllcienie 1 auto¬ 
rizzazione federale Coppa 
Italia il 12 settembre Nella po¬ 
ma fase con 8 gironi di 4 
squadre e partite di andata e 
ritorno Per le semifinali e le (i- 
nall concentramonto a Bolo¬ 
gna il 14 e li IS febbraio 1990 
Inizio campionato 24 settem¬ 
bre conclusione 11 27 maggio 
W Al tmercato* Il più ricrile- 
sio e il tecnico Ol Vincenzo 
dell Arlmo gli fanno la corte 
Divarese ed Enichem La 
Knori è Interessala all ala-pi¬ 
vot dell Alno, Boni e alla guar¬ 
dia Niccolal, mentre Mqran- 
dotti appare Irraggiungibile II 
tecnico Lombardi potrebbe 
tornare a Regolo Emilia men¬ 
tre I ala-pivot Martin place al- 
I Anmo e alla Philips II diesse 
Costa della Snaldeio si oppor¬ 
rà, nella prossima riunione di 
consiglio alla disputa di semi 
finali e finali di Coppa Italia a 
Bologna nel caso che una 
delle due bolognesi fosse In 
Uzza 



La Sampdorìa gioca oggi 
rantidpo di campionato 
con la testa alla finale 
di Berna col Barcellona 


Boskov mette da parte 
rivalità e polemiche 
con Mazzone e lasdaacasa 
il bomber blucerchiato 


Cè il Lecce, Vialli à riposa 


Gianluca VM 


Vialli coire, calcia con foiza, sorride. Saluta i suoi 
compagni che partono per Lecce ma li trdnquillizza. 
Non ci sari om nell'anticipo di campionato (si gio- 
cheth alle 15^ su richiesta della Sampdorìa, che 
ha problemi di rientro col charter) ma giocherà 
contro il Barcellona. Ci sarà Invece Manntni, almeno 
nel secondo tempo. La «banda Boskov» aifronta it 
Lecce, ma la sua testa orniai è a Berna. 


licoe SAWDORIA 

Or* 1S.30 
tifranw • Paghici 
Saronl O 8^ PafligrinI 
VanoN O Unita 
Conta O Pari 
PigNtti Q >flarcnowod 
NoMla9t.PaH«9W 
MÒ^^Vletor 
larbaattCariM 
PaaouM O Bonomi 


tmoio COSTA 


PachocD Q Ooaaana 
AMITROiCoppatallidlTholi 
Nagratti Ól Marcon 
Uvanto O Carboni 
Canya IS Balaano 
Miggiano SI MannM 
VincM O pradalli 


■ GENOVA. Nonunaparol* 
*u> Ucce L’aweftarlo di gio^ 
nata completamente ignorato 
Una strana viglia per mister 
Boskov La più Irisollta nel 
SUOI tre anni di panchina blu- 
ceichiaU Berna. Baicelipna, 
biglietti L’alfabeto dJ «casa 
Sampdorìa» si ferma alla lette* 
ra E U C di campionato non 
interessa nessuno tanto me* 
no ia éi» Lecce, che non prò* 
duce alcuna concentrazione 
C’e Berna alle porte. Gì Anale 
di Coppa con il Barcellona, la 
partita più Importante nei 43 
anni di storta blucerchtata. E 
Boskov pensa solo a quella 
Poco importa se il piazzamen* 
to Uefa (sicuro Ano ad un 


mese fa) dopo le ultime tre 
sconfitte è In pericolo, poco 
importa se dall altra parte c è 
Cartetto Mazzone, unò dei ne* 
mici storici di Boskov. 1 allena¬ 
tore odiato sin dalle feroci po¬ 
lemiche di AscoIl Mazzone 
aspetta Boskov con il coltello 
fra i denti, ma lui, il professor 
Vujadin. non lo de^a nem¬ 
meno di uno sguardo I suoi 
pensieri sono tutti per \Aalll e 
Manntni, i grandi acciaccati 
delia lunga vigilia di Berna 
Sono loro gli osservati specia¬ 
li» Vialli che per precauzione 
non è nemmeno partito per 
Lecce ed è nmasto a casa a 
curarsi, ma che, fortunata¬ 
mente, continua a migliorare, 


e Mannlnl, l’uomo della eter¬ 
na convalescenza (quasi tre 
mesi, dal primo stiramento 
datato 19 febbraio con ricadu¬ 
te a Bucarest, I* mano, e Ma- 
lines, S ^;mle). U tenino da! 
pessimismo perenne che fi¬ 
nalmente. dopo fanti sospiri, 
prt^nk) alla parienza per la 
Puglia trova li coraggio di dire 
«SI, a Berna ci sarò Nondso- 
no più dubbi* E cosi Boskov, 
guardando anche la ritrovata 
canea di Vialli, può tomaie a 
respirare e a cancellare qual¬ 
cuno dei suoi svariati plani di 
epteigenza Cor II Baiceilona 
potrà contare sia w Vialli sia 
su Mannlni, due pedine che 
lui considera insostituibili, re¬ 
se ancora più importanti dal- 
Vassenza per squalifica di un 
altro trascinatore hetio Vier- 
chowod. 

A Boskov toma U sorriso 
sulle latòra, dopo l'evidente 
preoccupazione dei giorni 
scorsi m Lecce rimane una 
formalità, una partila da di¬ 
sputare per onor di firma, sen¬ 
za correre rischi Cè spazio 
pure per gli espenmenti «Car¬ 
boni va « panchina, gioca 


Stefano Pellegrini che può es¬ 
sere utile anche a Berna, men¬ 
tre Ciaiboni in Coppa è out 
per via della squalifica. Pelle¬ 
grini con la Juve Retato peda 
di crampi, non sono scuro 
sulla sua tenuta. Lecce sari 
una verifica Importante* E 
Mannlnl? «Oggi ^a H secon¬ 
do tempo, a Berna, spero, tut¬ 
ta la partita* C’è pd un'altra 
novità «A Berna Pari aaiè 11 
marcatole a thilsùa, gli toc¬ 
cherà probabilmente Uneker 
E allora giocherà In quel molo 
già ^gl su Moriero Anche 
per lui è una piova generale* 
Pari in marcatura, rivoluzione 
a centrocampo «A lecce gio¬ 
ca Bonomi Per Berna ballol- 
taggto fra Bonomi e Saisano 
Mentre per l'attacco oggi 
schiererò II tandem Dossema- 
Mancini, ma mercoledì torne¬ 
rà Vialli» Boskov non vuole 
nemmeno pensare ad una as¬ 
senza di Clankica in Svizzera. 
La sola eventualità lo terroriz¬ 
za «Non è partito, è restato a 
casa peiché non potevamo ri¬ 
schiarlo Ma sta meglio, mer¬ 
coledì ci sarà* 

Il Lecce non Interessa nem¬ 


meno al titosi blucerchiati Lo¬ 
ro per tutta la eettimana han¬ 
no parlato ^lel biglietti (sparì- 
ti) perBema^hiecheinSvhE- 
agra ce ne alànp quastclnque* 
mila nelle mani dei bagarini 
Sarebbero quelli venduti dieci 
giorm fa a «Casa Italia» agli 
emigrati italiani In Svuseia 
però la voce è smentila e d 
uitz dei tifosi duceichlati (al¬ 
cuni erano andati a Berna a 
caccia di biglietti) ha permes- 
ao di lepetiie soio venti ta¬ 
gliandi Ormai in città c'è ras- 
aegnazione. Saranno sedici- 
mila f supporter genovesi a 
Berna Potraio essere motu 
di più iYeoocupazione anche 
per io stad» «Wankdorò, giu¬ 
dicato vecchio e inadeguato. 
Le immagini di SheffiekTsono 
ancore negli oocid di tutu. Ma 
la polala svizzera ha garantito 
la maarima sicuiessa. Non ci 
sarà una nuova tragedia. 

ImdaÌMinca. Intel 4S; Na> 
polt 39; Mllan 33. Juventus 32; 
^prioria 31; Atalanta 30; 
Fiorenuna 28; Roma 26, Vero¬ 
na e Bologna 23, Pescara e 
Lecce 22, Tonno 21. Lazio e 
Cesena 20, Ascoli e Como 18. 
Pisal7 


Play-off basket Prima semifinale oggi pomeriggio (e in tv) tra Pesaro e Milano 
È l’attesa rivincita della finale dell’anno scorso: domani a Livorno Enichem-Knorr 

L’ultimo assalto deU’amiata Philips 


Ma l’aliena IQng 
deveessae 
ancora risolto 


Molto difficilmente la Philips potrà contare oggi a 
Pesaro sul miglior King, L’ex stella dei San Antonio 
Sputa che non si à ancora ripreso dei tutto da un fa¬ 
stidioso strappo muscoiaie. «Un vero peccato questo 
infortunio, la pallacanestro italiana mi ha conquista¬ 
to subito e noa.ho nessun rimpianto per l'Nba L'u¬ 
nica nota negativa sono i tifosi quando ti tirano ad¬ 
dosso le monetine», 


ALHMNDM FHIIMII 


M MILANO L'alienamento 
inizia come al solilo alle cin¬ 
que, alla spicciolata tulli i 
giocatori detta Philips tag- 
giuhgono II Palando ma no¬ 
nostante sta motto presto il 
remore di un pallone sul 
paiquet si ode fin negli spo¬ 
gliatoi Chi si allena é pro¬ 
prio lui, Albert King, Il nuove 
campione airivato diretta¬ 
mente da S Antonio ma che 
a Milano nessuno ancora 
conosce L'ex pie, intatti, ha 
giocalo solo pochi minuh 
nella sua prima ureita a Bo¬ 
logna, quando In «regular 
seasoni affronto I Arimo 
Una grossa radio nera é sot¬ 
to il tabellone, la musica, 
molto ritmala, lo accompa¬ 
gna nqi suoi esercizi La vo¬ 
glia e l'impegno non sem¬ 
brano certo mancare ad Al¬ 
bert, ma allora cosa c'é che 
ancora non funziona? 

•Purtroppo I Infortunio 
che ho subilo ha bisogno di 
molto tempo per guarire de¬ 
finitivamente - commenta 
King - adesso mi sento mol¬ 
la meglio, lo strappo musco¬ 
lare non é guarito al 100% 
ma posso giocare La cosa 
più importante ora è rag¬ 
giungere una buona torma 
fisica» 

Fotremo quindi vedere un 

Albert Him In bnune con- 

didonlT 

•Cerio, nelle semifinali scen¬ 
derò in campo convinto di 
poter fare bene, l'Importante 
è non pensate all'Infortunio, 
la paura a volte gioca brutti 
scherzi Ripeto, mi manca 
ancora un po' di forma, ho 
perso circa un mese d'alle¬ 
namento ma ho lavorato du¬ 
ro mi sento pronto La Sca- 
vollni é una squadra mollo 
fotte, ha due ottimi america¬ 
ni e nonostante NIxon sla in 
Italia da poco tempo mi 
sembra si sia già perfetta- 
mente adattato al vostra gio¬ 
co e sia già entralo In menta¬ 
lità play-oll 


A propouHu di playrtiR, tu 
cuuw peusl di ibudR ■ 
tnmre la glusU cuncen- 
trailune cosa che- la mo¬ 
menti deUnU come que¬ 
lli, si tcquiiu folu fio- 
ctudoT 

Beh, sto lavorando per la for¬ 
ma fisica ma anche per 
quella mentale L'allena¬ 
mento é una fase importan¬ 
tissima, giocare e conoscere 
i miei compagni é fonda¬ 
mentale Deri riuscire a capi¬ 
re qual é la posizione prefe- 
nla da uno, il passaggio pre¬ 
diletto dell'altro, dovrò in¬ 
somma adattarmi al loro gio¬ 
co e loto al mio 
Auche oefU Stm UoM è 
tempo di ptapeB, qnulclie 
rimplmllu? 

No, sicuramente no Qui in 
Italia mi trovo benissimo e 
penso di aver fatto una giu¬ 
sta scelta Per quanto riguar¬ 
da Il basket sono entusiasta 
di come vivete questo sport 
MI piacciono I tifosi, li trovo 
davvero fantastici (a patte 
quando larmiano moneti¬ 
ne!) Certo, Il basket giocato 
é molto diverso da quello 
statunitense, le linee sono 
diverse, i ruoli e la mentalità 
diffenscono motto da quelli 
ilaliani C é poi una cosa che 
al giocatori delINba non 
piacerebbe ed è il latto che 
l’arbitro debba toccate la 
palla pnma di ogni rimessa 
In America una regola del 
genere toglierebbe molto al¬ 
la speltacolaiità del gioco 
Tnlaidaio per un uWiiio 
Bbtskel,cliIiAlbertKlnf 
peiuona? 

Un tipo sicuramente molto 
tranquillo e riservalo, non 
amo la confusione e i luoghi 
afiollall Ora poi che sono 
Impegnalo In questo mio dif¬ 
ficile «recupero» non ho altre 
attività particolari, dxtlama 
che la mia giornata la dedi¬ 
co a mia moglie e a tenerla 
lontano dai negozi Italiani 



SemUinali «eccellentt» nei play-ott del massimo 
campionato di basket Domani a Livomo, l'Eni- 
chem affronterà la Knotr Bologna mentre oggi po¬ 
merìggio, nel consueto anticipo televisivo, primo 
round del duello ìnimito tra Pesaro e Milano. 
Fianco Casalini, allenatore della Philips, si troverà 
ancora una volta di fronte al suo amico-nemico 
Valerio Bianchim. 


'UHMMDÒ iAnIUCCI 


Franco Casalliii 


■i ROMA. Milano «for saie» 
La vecchia e glonosa Olimpia 
è in vendita, anche se la prati¬ 
ca più urgente da abrigare in 
via Callanlssetia rimane la pri¬ 
ma gara di semifinale che la 
vedrà in campo oggi pomeng- 
gio a Pesaro A^itreranno 
l'anticipo teIevi5M7 (diretta 
dei secondo tempo su Raidue 
alle ore 17.45) i fiorentini Nel¬ 
li e Pasetto. 

Una rivincita attesa In casa 
PhUipi per 12 mesi, cotvtro la 
Scavolinl ma soprattutto con¬ 
tro l'Immaglnifico Valeno 
Bianchim cte affronta gara- 
uno con ia sicurezza de) pugi¬ 
le che sale sui nng non più da 
sfidante ma da campione in 
carKa «Milano? Quest anno 
somiglia sempre di più ad una 
grande armata che » sta len¬ 
tamente ntirando al termine 
di una campagna dì guerra 
vittoriosa. Ma é un esercito 
che fa ancora paura, che può 
vincere ie ultime battaglie per¬ 
ché ne ha ancora ia forza e 
soprattutto ia voglia II mio 
amico (?) Casalini sta lavo¬ 
rando molto bene sur più gio¬ 
vani e non mi sembra propno 
li caso di stuzzleario nuova¬ 


mente Dovete capire, lo 8CO^ 
so maggio era mio dovere ca¬ 
ricale l'ambiente prima delle 
finali e, in guenra e in amore, 
tutti l mezzi sono concessi» 
Effettìvamenle, a dodici me¬ 
si di distanza dalia «prima vol¬ 
ta» di Pesaro, la semifinale 
PhilIps-ScavDlml sembrerebbe 
una partita come tante altre, 
Anche se la rivalità tra le due 
città in un solo aqno è già di¬ 
ventata «storica» 
«Personalmento non ho la 
minima intenzione di riaprire 
vecchie polemiche «* replica 
Casalini, in partenza con la 
squadra per fusaio - Pnmo, 
perchè io non ho mai cercalo 
lo scontro verbale prima di 
una gara cosi delicata come 
una semifinale dei play-off, 
secondo perchè è mio costu¬ 
me pensare solo alla pallaca¬ 
nestro, pnvilegiaie il gioco, 
l’aspetto agonistico e non la 
polemichelta da bar » 
Parliamo aììora di King e di 
una I^ilips costretta a giocare 
con un americano Solo? Mi¬ 
gliora, sembra m costante 
progresso, ma con questo 
passo sarà pronto per le finali 
dell 990 


Non rtezoo è capire cosa sìa 
successo ad Albert. In allena¬ 
mento sembra in contmuo 
progresso atleito. poi in ps^ 
hta si blocca, zoppica. Il no 
itio unico problema è legato 
alle sue condizioni fisiche che 
al momento non sono assolu¬ 
tamente a livello di plajN^. 

Tatticamente dove può 
decidere la partita? «Sui nm- 
balzi, soprattutto quelli difen¬ 
sivi e, per quanto nguarda la 
Philips, sulla difesa preparata 
appositamente per limitare Ni- 
xon, il loro «faro» Le nostre 
sono due tipi di pallacanestro 
molto simili, istintive, legate 
soprattutto alla classe del sin¬ 
goli giocatoiL Non aU^amo 
schemi rìgidi, siamo squadre 
fiessibiU, teUntnre Noi abbia¬ 
mo McAdoo, D* Antoni, Mene- 
ghin e loro hanno Daye, Ma¬ 
gnifico D’altra parte a che 
serve la tattica quando devi 
«timbrare il cartellino» a di¬ 
stanza di due giorni e quello 
che hai preparato accurata¬ 
mente la sera pnma va a carte 
quarantotto ih pochi minuti di 
gtoco?» 

Domani a Livorno pnmo 
round anche tra Enichem e 
Knoir Chi è favonio? «Darei 
un 51% di possibilità a Livorno 
e un 49% a Bologna, ma solo 
per li fattore campo che previ- 
legia 1 Enichem anche nell’e¬ 
ventuale bella Ho visto però 
che i bolognesi hanno comin¬ 
ciato a vincere di un punto e 
quando nel play-off si riesce a 
decidere a proprio favore un 
Incontro per mezzo canestro, 
è un buon segno di carattere, 
oltre che di fortuna». 


PliQf-off rugby. Semifinale Mediolanum-Rovigo nel vecchio Giurati 

(Juel campo stretto a Milano 


■I MILANO Domenica cin¬ 
que marzo il Mediolanum 
affrontò il Cotti Euganei Ro 
vigo campione d Italia sul 
prato dell Arena 1 milanesi 
vinsero largamente davanti a 
circa seimila spettaton Oggi, 
alle 1630 per le semifinali 
del play off del rugby le due 
squadre si ritrovano ma non 
nello scenario di allora Sta¬ 
volta il rugby è stato ncac- 
Ciato nel vecchio e misero 
campo Glunati la cui ca¬ 
pienza non supera le duemi¬ 
la unità e che non dispone 
di un vero e proprio prato vi¬ 
sto che vi manca ia matena 
prima e cioè 1 erba Doman¬ 
da «Se al Oluriatl questo po¬ 
merìggio SI presenteranno in 
seimila, dove li metteran- 
no'^» Va detto che il Medio- 
lanum stavolta non ha fatto 
molta pubblicità all incontro 
- che è comunque di semifi¬ 
nale e dunque importante e 
meritevole di una bella cor- 


MMO MUSUMICI 


nice - e c è dunque la possi¬ 
bilità che attorno al vetusto 
impianto non H raduni la 
fotta dette bette occasioni E 
comunque è stravagante 
che m una metropoh euro¬ 
pea vi sia un club costretto a 
evitare la iwomozione di un 
grande evento perché sprov¬ 
visto di un Impianto adegua¬ 
to ad accoglierlo Va detto 
che nemmeno il Rovigo, 
consape^tole detta tragicomi¬ 
ca realtà milanese, si è dato 
molto da fare per radunare 
tifosi E tuttavia, anche per il 
fatto che netta città veneta 
non Si vede Teiecapodistria 
- che diffonderà in diretta il 
match -, non è da escludere 
che oggi Si contino un mi¬ 
gliaio di pacifici invason ro¬ 
digini 

Questa à una classica sto¬ 
na incredibile che si sa rigo¬ 
rosamente vera e che però 
non ha senso 

L'altra semifinale ia gio¬ 


cheranno domani, sul bel 
prato di Monigo, a Treviso, il 
Benetton e la Scavolinl I ve¬ 
neti camminano usando la 
tecnica del Intasassi E tutta¬ 
via la Scavolini sembra più 
solida dell'anno xoiso e an¬ 
che se non sembra favorita è 
pensabile che farà soffnre i 
nvaii Si può quindi dire che 
le due semifinali dei play off 
del rugby si presentano 
equilibrate e con la novità di 
una squadra milanese nel 
panorama L'anno scorso al 
posto del Mediolanum c’era 
il Petrarca, altra formazione 
veneta, eliminata nei «quarti» 
dal Rovigo Cè quindi del 
nuovo 11 Mediolanum è tor¬ 
nato rinfrancato da Catania, 
dove ha trovato un ambiente 
più ruvido del consentito, 
mentre i campioni d Italia si 
sentono molto più steun do¬ 
po le due ampie vinone sui 
padovani La formazione più 
in forma - stando ai nsuitati 


- sembra il Benetton che pe¬ 
rò ha avuto la sfortuna di 
trovare una squadra troppo 
debole, il Parma, nel quarti 
Potrebbe darsi che negli uo¬ 
mini di André Buonomo si 
stano stratificate convinzioni 
di eccessiva sicurezza e di 
una forza supenore al reale 
E comunque avremo due 
belle partite da seguire con 
la ragionevole ipotesi che le 
due finaltste abbiano biso¬ 
gno di tre ptotite per guada¬ 
gnarsi il biglietto per Bolo¬ 
gna. iuogo designato per il 
gran finale Ricordiamo che 
nei quarti il Mediolanum ha 
pareggiato in casa col Cata¬ 
nia 10-10 per poi vincere m 
Sicilia 22-\0, che il Rovigo 
ha battuto il Petrarca 31-9 e 

29 13, che la Scavolini ha 
eliminato il Fracasso 35-27 e 

30 IS e che it Benetton ha 
sommerso ii Parma 76-3 e 
84-3 11 prossimo weekend 
sarà nservato al ritorno dette 
semifinati 



Bianchi 

spia 

lo Stoccarda 
aKaibrahe 


NAPOLI Per itNai^ un dubbio In vWa duna piiIkudION 

mani coq II Balogria: Renica II llbào, che in «eil& «a» 

paleo ptetloslo fiestomato nelle ulUme cribbdOnl (VWIBlI 
e Stoccarda), ha aubilo Un atlungamuntò muanuìlUial» 
^ - '— ..' —ulunl U,»ia> 


reno, coinè queiio ai wn oe v.«sau« u vice «u oun 
st’ultimo è rimasto a Beigamò, ma og^ln CoÉni 
Luciano Moggi si recherà a Karlsnihe^dove to a., — —- 

giocherà in campionato li pitMramma prevede la paitoma 

in aereotaxl da Napoli, scalo aBergamo perpietevirettiÉ» 
chi. quindi rotta sulla città tedesca La partila è fci prMm|p 
ma SOe 15,30 Bianchi e Moggi rientreranno suMlo ÒopòlB 
partita In Italia, a Bologna, per aggreflanl afia iquadn dii 
sarà a-Botogna nel primo pomeriMto Non è esclusò dii 
Bianchi faccia una nuova capatina in Gennania fliMM 
prossimo sempre per assistere ad lina partito dello Stoeem 
da. questa volta impesto netta Coppa Federale conno B 
Bonjssia Dortmund « 


nuverpooi 
rigioca 
la partita 
della tragedia 


Lnerpoot'Nollingham 
resi doveva essere una 


essenunaM» 
del calcio, come avrianu 
quando si t alle balMt 
conclusive dette Cum 
d’Inghilteirai ricevenu IM 
un incontro che le due im- 
tendenti vogltono eichMcai 

re Sulle duesquadre pesa aiicora'’ll rE^lo 
Sheffield per poterla considerare una partite nonnatei liti, 
veipool voleva ntiratsi per quest'anno da ogni compattnN 
ne Poi lepressloni di autontà e Ulosl 1 haprio latto ncadai* 
dalla decisione Ripresa l'attività in campionato ha paM- 

E iato 04) il deifay con I Eveiton Per te partila di domenica 
> stadio sarà quello mitico dell'Old Fraffoid del Mandim 
Iter United, considerato | impianto più alcun di hin 11»- 
ghillena. Chi vincerà affronterà in linele L'Everton. 


Anche in Una 
i giocatori 
riceveranno 
premi-partita 


Anche In Cina hanno a»- 
petto I premi partita in tasi» 
del Mondiali del 90 La deci¬ 
sione a stata presa dalte 
-China tooiballaisoetelMn». 
Se te squadra supureil uil- 
rotte ellminaloito I calcteloil 
riceveranno del premi In du- 
nato per ognuna dei rimo- 
nenU incontri di qualilicazionc del quinto gnippo della fo¬ 
na asiatica che devono ancora disputare Ito cifte che wt- 
ranno elargite cosliluiscono un torte Incentivaperlgtocaio. 
Il cinesi, ma farebbero arrossire i prolesstonlstldelclubi 


(350 00(D per----, _ 

yuan (700000) per te sconfitte dell’lién, Selene bMI | 
premi In danaro sono lUltaliva commisumu alloalipuMiO 
medio mensile del cinesi, che non supere I 120 yuan 
(42 000 lire). 


Mondiaii 90 
Quasi decisivo 
Il match tra 
Svezia e Polonia 


Oggi di fronte a 
te Svezia e te Patente, 
per II grappo 2 delle I 

caztonl europee. In_ 

che se non e decMuo poen 
ci manca. Infatti, va ricóntl! 
to che per 1 Mondili «ri U 
si quaalicheM soheMn te 
vincente del girone, mentre 
la seconda potrà sperare nei -npereaggi- E'la sterna aoslu 

- tanto per fare dei-' 

Olanda, costrette ad 


rare nei -npescaggi- E te eterea tom 
paragoni - di Geimante ledente u 
atlronlaid nel gruppo 4 Al oamanoB 


nia, à'Tfrana- ha vinto pureTa Svezia che hadàltes_ 

che 11 pareggio collo a Wembley in casa degli Inite» a, 
quindi, il vantaggio di poter disputare di fronte al puhHOO 
amico la gara di momo Adesso però deve superna te Pu- 
lonia, che finora ha giocato una sola panila delle quaMco- 
ctoni mondiali, battendo di misure l'Albania 


CanceiioM 
esco di scena 
dopo l’impresa 
con Wilander 


Baffuto giovedì Uno sprillò 
Mais Wilander, l'iMilai» 
Francesco CanceltolU non A 
nuscìto a superare gli ottavi 
di finale del ionteodi' 

pioni di New Yoik._ 

guatano Marcelo nitepM, 
numero 41 mondiate, IO Ire 
battuto in tre set, CanoeltoM 
è riuscito a vincere il secondo set al Ue break, per poi ctòb 
lare nel leizo 6-1,6-7 (6-8), 6-2 LendlhaeluntnaiolOm. 
gnolo Arrese, mentre Agassi ha impiegalo tre set e dite M» 
per far fuon il coetaneo Jim Courier. Mayolte A iWò knAgA 
sconfitto dall uiuguaiano Perez 


mMeo CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14 45 Sabato sport. Ciclismo, Giro del FMuU » (Bmi» 
stica artistica, da Stoccolma, Europei maschili. 

Rtodae, 1630Roto5port Pallanuoto, serie A: 17,30TB2SMI» 
sera, 17,45 Basket, Scavolini-Phttips (diretto BèCOMO wii» 
po), 20,15 Tg2 Lo sport 23,35 Tg 2 Sportsetto’ GUumikà 
artistica, da Stoccolma • Pentathlon, da Rome 
Raltre. 12 55 Automobilismo, prave del (to di IfkMiMCillòdl 
Fi, 15 Tennis, Tomeo di Taranto, 16,45 Derby, 

CuAle 5.23 30 La Grande boxe, speciale da Siracusa. 

Italia 1.20,30 Boxe, da Siracusa, Oamiani-Du Pi^ (Moiidla* 
le massimi Wbo) 

Odeon. 14 Forza Italia, 23.30 Top motori 
Tmc. 13 Prove del Gp di Monaco di PI, 14 Sport show; 18 Gp 
di formula 3 


Capodlrtrta. 13 Automobilismo, prave del Qp di K.w.-.weK.,w, 
di PI, 14,10 Sottocanestro, 15 Jukebox, 15,30 (^an^baai: 
1630 Rugby. Medio)anum-(^tti Euganei, ^mifinail |rii» 
off), 16 Automobilismo, Gp di MontecarìoolFS, Ì9Ginm 
base. 19,30 Play off, 20 Sportime, 20,30 Ginnasttea aiBlàca, 
Europei da Stoccolma 22,10 Automobilismo, specìato Qp 
di Montecarlo 22,40 Calcio campionato argentino, San 
nmzo Argentlnos Junior; 0,10 Ciclismo, C^ro di Spagna 


TOTOCALCIO 

Atalsnta-Cesena 

1 

Bologna-Napoli 

X2 

Fiorentlna-Como 

1 

Verona-PIsa 

1 

Juventus-Inter 

1X2 

Mllan-Torino 

1 

Pescara-Lazio 

X1 

Roma-Asooli 

1 

Barletta-Catanzaro 

1 X 

; Cremonese-Padova X1 2 

Genoa-Barl 

IX 

Monza-Parma 

X 

Taranto-Brescla 

1 


TOTIP 


Prima corsa 

XI 

12 

Seconda corea 

212 

ixi 

Terza corsa 

21 

IX 

Quarta corea 

XIX 


12X 


Quinta corsa 


XI 


12 


Sesta corsa 


XI 


21 


l'Unità 

Sabato 
6 maggio 1989 
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Le Pagine con 


la eoKaborazIone degli enti citati 



.R 


ipreso recport 


La reààone de^ onigtatì 
soprattutto Stati Uniti 
mitiga Teffetto metanolo 


«S criminalizza il vino, ma 
prindpali lesponsah^ sono 
i supetalcolici e la tma» 


m»naK> alcolismo 


n rosso nel hicxhiere 


diampenoise 
tìiaduna a TVaito 


Mi Spumutl cassici italiani 
^ eon¥«|no». dal io a] U 

iMla Me del castello 
^ Buoiiconaiglk) a l^ento 
Ht einque giorni la citiA del 
Condilo diventerft capitale 
#le bollii claniche na^ 

stinto eppMnlamento 
didl J4odn. U manifestacio- 
dfi che loffie e Itento dopo 
«nrlim lippa eFavia e Bie* 
ai pfopofie^come punto 
m Inoontioìlel compatto prò* 
diitt%i heliario. Ampi spati 
MOMio dèdicaU al dibattito e 
^Acemblo di fapeilente dei 
produttori di spumante ineio> 
^ jdwmpenoise (da uve 
Chaidonitay e pinoOdelle tre 


aree vocale. Si discuteranno 
gli aspetti tecnici, commercia¬ 
li e legislativi del settore Si 
parlerà di problemi e prospet¬ 
tive in vista del *93; degli 
aititi della ricercaecientifica 
nella spumàntistica Italiana; di 
idee e proposte « tutela delie 
zone di w^ne, E, dukis in 
(undo, ci sera una degustazio¬ 
ne «guklata> aperta ai imrteci- 
panti 

L'inaugurazione uHìdale è 
prevista per mercoledì 10 alle 
18 3D, II primo appunlafijMinto 
convegnistico sul tema 
manie e comunicatone' 
esperienze a confronto nella 
prospettiva del mercato unico 
euKoeo» è fissato per le 
io,30 del giorno dopo 


ROSANNA CAPRIUJ 


M Botte piccola da buon 
vino, recita un antico adagio 
Piccola va bene^ ma senza 
esagerare, fanno eco i produt¬ 
tori Negli ultimi anrii. tl vino 
ha raccolto sempre meno 
consensi Anzi, per la preci¬ 
sione, c'è stalo un calo pro¬ 
gressivo dei consumi Ora è 
tregua, dall'anno scorso la do¬ 
manda sembra essert stabi¬ 
lizzala. E non è vero che stano 
stati solo I giovani a far abbas¬ 
sare i dati di vendita Ai feno¬ 
meno. in parte, tianno contri¬ 
buito tutti 

Senza pretese di fare delia 
sociologia dèi consumi, alcu¬ 
ni fatton sono facilmente «leg¬ 
gibili* e sotto gli occhi anche 
dei meno esperti 11 mutamen¬ 
to delle abitudini ailmentan - 
sia per quantità s|a per qualità 
• il minor tempo per il convi¬ 
vio, ma soprattutto la diminu¬ 
zione massiccia del lavoro 
deile braccia Un tempo il vi¬ 
no non vemva considerato 


esclusivamente come bevan¬ 
da. era anche un alimento, un 
sostegno, un appòrto calon- 
co, che segna fin dalle ongini 
la dieta cc^deila mediterra¬ 
nea Una valenza compieta- 
mente scomparsa Oggi, nella 
generalità dei paesi industna- 
lizzati non sono certo le ca¬ 
renze proiagoniste dei nostro 
sistema alirpentare, bensì gh 
eccessi, come sottolineano i 
medici A contnbuire al calo 
delle simptfie per il vino è sta¬ 
ta wche t'introduzione mas¬ 
siccia di bevande che mutua¬ 
no ^itudinl alimentari ben 
lontane dalie nostre tradizio¬ 
ni Ma le mode, si sa 
Se dovessimo stilare un'i- 
poteticaM parade dei nemici 
del succo d'uva fermentato, ai 
pnmi posti figurerebbero gli 
astemi e chi ne fa abuso Que- 
all alcolisti, in continua esca¬ 
lation, che tanto gettano di¬ 
scredito sul vino Esepnma, 
almeno a detta delle statisti¬ 


che, il fenomeno era appan¬ 
naggio maschile, i dati degli 
anni '80 evidenziano un mega 
incremento delle adepte Si 
parla del 300% 
du'alcoot ammazza* titola¬ 
no I giornali Non raccontan¬ 
dola Imo in fondo, rispondo¬ 
no alcuni operaton de) setto¬ 
re «La cnminalizzazione tout- 
court • nate a puntualizzare 
Pasquale Ch Lena, segretario 
generale delVEnoteca pubbli¬ 
ca «Ittiiana» di Siena > è un 
errore Le ^tisliche, i media 
non dicono ad esemplo che il 
re^onsabite pnmo dell'alco¬ 
lismo rKMi è ti vino, bensì i su¬ 
peralcolici e persino la «blan¬ 
da* birra Questi due comparti 
hanno incrementato i consu¬ 
mi, il vino no Non dicono che 
la cosiddetta sindrome della 
casalinga viene “soddisfalla" 
in prevalenza con gli aman 
Nella mente dei fnù. mlalii. si 
associa al fiasco del vino Non 
dicono cim non c’è mai stato 
un rapporto diretto fra alcoli¬ 
sti e zone di produzione vitivi¬ 


nìcola. ma fra alcolismo e zo¬ 
ne di degrado sociale, am¬ 
bientale ed economico, si« 
Da queste, parti l'Amiata fa le¬ 
sto Su quel monti la vite non 
SI coltiva, ma crisi delle minie¬ 
re, le condizioni economiche 
e somali disastrate sono state 
terreno lertile per lo sviluppo 
deil'alcolismo, particolarmen¬ 
te concentrato nella zona «La 
vera lotta all'alcolismo * con¬ 
tinua Di Lena - è una buona 
promozione del vino E non 
mi SI venga a dire che è un 
controsenso Basti fra tutte 
questa argomentazione im¬ 
parare a conoscre, a degusta 
re equivale a non trangugia¬ 
re* 

Una nota di dementp va 
spesa anche per gli avventu¬ 
rieri della produzione Meta¬ 
nolo insegna Per far nenirare 
la cnsi, per ridare lustro ail'im- 
magine de) prodotto italiano 
all'estero, soprattutto sui mer¬ 
cati statunitensi, c'è voluto del 
beilo e del buono II metanolo 
è stato un'autentica mazzata 


per ta vitivinicoltura italiana, 
arrivata, per giunta, in un mo¬ 
mento dei meno felici, quan¬ 
do dai vini da taglio Coltre 
venti milioni di ettolitri) si sta¬ 
va consolidando l'e^rtazìo- 
ne del confezionato, che vuol 
dire anche acquisizione di va¬ 
lore aggiunto 

Al 31 agosto '88 l'export re¬ 
gistrava un aumento del 
10.6% in quantità (circa 12 mi¬ 
lioni di etiolitn tornii) e del 9,7 
in valore, pari a un totale di 
circa 1268 miliardi), nspetlo 
all'anno precedente «Parte di 
questo recupero è stato men¬ 
to dell'azione dei nostri emi¬ 
granti - dice Di Lena - Inten¬ 
diamoci, c'è chi del metanolo 
non aveva capito proprio 
mente Ma una cosa era arri¬ 
vata chiara e forte alla massa 
dei ristoralon, spesso passati 
da una modesta pizzerìa a ge¬ 
stire nrtoranti di elite molto 
apprezzati il discredito che 
veniva gettato sul vino italia¬ 
no Si sono nbellati, hanno 

E reso posizione E noi, dob- 
lamo dir loro grazie» 


nmmrmmA 


Americani, tedeschi e inglesi 
hanno già scoperto il business 


^ Chianti un’onda nipponica? 
Manto crescono i vini novelli 


nmo ifeNAnAi 


ÉM, UlKriqleieiJelChisnU 
è il tqm Wglletto dà visita del- 
là TpieàM nài mondo. Molto 
^ piè dettà fotte Pèndente di 
nM 0 del Bàttliten di Flren- 
M.-li Chiànùt . nonoetatà ^ 
brutto momento passato 
quàMlO venne fuori la vicenda 

dal m^Ni^ contlnuà àd es- 
àereàlnonimo di Italia e di To- 
•CàfUkj^RlI àffàd I X^ni a 
danqmml^nà di origine 

còfftraM è (!^8) 

àùm wdiKdo -dàvvett) be- 
Hiàt ancht se II Chiànti Classi- 
dò, ohe il produce solo in al- 
eiinà.iont delle province di 
SjtoMàdiflienze. nel 1988 ha 
latto re^airare, il linea con 
ripten produdone vinicola 
nàilonàle, un calo del 6 % rl- 
Mttto diranno precedente 


«È calata la produzione, 
che si è assestata attorno ai 
300 mila ettolitri - afferma il 
presidente del Consorzio 
Chianti Classico, Lapo Mazzei 
- ma dal punto di vista qualita¬ 
tivo è stata tra le più favorevoli 
degli ultimi decenni La scelta 
della qualità sta premiando i 
produttori anche sui meroati 
intemazionàii, che In questo 
momento sembrano molto in¬ 
teressati ài nostro vlnò L'e- 
kpori assorbe già il 46% della 
produzione, ma questa quota 
potrebbe salire Oltre ai tradi¬ 
zionali mercati europei e del¬ 
l'area del dollaro si stanno in¬ 
teressando ai prodotti medi¬ 
terranei, ed in particolare al 
Chianti, anche i giapponesi 
Già si sono sviluppati alcuni 


rapporti interessanti tra alcu¬ 
ne case vinicole ed il paese 
del Sol Levante» 

Un interesse, quello nippo¬ 
nico, che sembra si stia esten¬ 
dendo anche ai centri di pro¬ 
duzione Dopo che multina¬ 
zionali americane, inglesi e te¬ 
desche hanno acquistato il 
controllo di alcune fattorie nel 
Chianti, anche i giapponesi 
sembra si stiano facendo 
avanti con in tasca diversi mi¬ 
liardi 

Ma i vini a denominazione 
controllata e garantita ed i 
Doc in Toscana rappresenta¬ 
no poco più dei 34% delia 
produzione vinicola regiona¬ 
le, che assomma a circa 
3 850 000 ettolitn 

«In particolare 1 vini novelli 
- afferma l'assessore regiona¬ 


le all'Agncoltura Francesco 
Serafini - stanno ottenendo 
successo sul mercati europei, 
statunitense e canadese Esi¬ 
stono le prospettive per copri¬ 
re nuovi spazi dei mercati 
mondiali con tutta la produ¬ 
zione toscana e la Regione è 
impegnata a favorire l'innalza¬ 
mento della qualità di tutti i 
vini e la spenmentazione, an¬ 
che attraverso una riflessione 
SUI disciplinan La recente isti- 
tuzloneileiristitiito dd vino e 
dell'olio, deliberata dalla Re 
gione, nel cui consiglio di am¬ 
ministrazione sono presenti 
anche i rappresentanti delle 
Camere di Commercio e dei 
maggiori Consor^ vinicoli, as 
sterne ad alcuni istituti di cre¬ 
dito. mira propno a favonre 
studi, ncerche e spenmenta- 


PRODUZIONE CHIANTI CLASSICO 1988 (in ettolitri) 


Conranl 

Creve in Chianti 
Tavemetle V P. 

Barbenno V.E 

S. Casciano V P 

Totale provincia Firenze 

Soci* 

37 618,30 

5 257.95 
7191,12 

38 892,86 

88 960,23 

Non socio 

12.446,90 

747,60 

733,00 

11.012,34 

24 939,84 

ToUle 

113.900,07 

Casteinuovo Ber.ga 

39.916,30 

3.712,92 


Gaioleu Chianti 

50.524,67 

10.183,00 


Ridda in Chianti 

17 287,03 

960,10 


Castelline in Chianti 

45.262,59 

5.752,56 


Poggihonsi 

11 040,44 



Montenggioni 

2686,69 

273,00 


■Totale provincia Siena 

166 717,72 

20881,58 

187.599,30 

Totale genenle 

255.677,98 

45.821,42 

301.49937 

* Si tratta di aziende vinicole associate nel Consorzio Gallo Nero 



zioni in collaborazione con 
l Unlveratà e gli istituii tecnici 
agran della Toscana» 

La vitivinicoltura nellà re 
gione interessa circa 87 mila 
ettan di temtono, pan a circa 
li 66% del) intera superficie 
agrana e vede impegnate nel 
settore oltre 80 mila aziende 
«Si tratta • continua I asses 
sore regionale drAgncollura 
- di una realtà, che ha un no- 
vevole peso economico, valo¬ 
rizzata da im habitat partico¬ 


larmente vocalo, ma che ne¬ 
cessita a) tempo stesso di in¬ 
novazioni. che 6i possono ot¬ 
tenere grazie anche a studi e 
spenmentazioni BlaJftegione 
e intenzionata a favonre que¬ 
sta crescita offrendo agli ope¬ 
ratori economici i necessan 
supporti tecnia oltre a quelli 
della promozione, che com¬ 
plessivamente per il 1988 am¬ 
montano a circa 4 miliardi di 
lire». 


C è quindi un tentativo di 
valonzzare oltre ai già cono¬ 
sciuti Chianti del Callo Nero. 
Bmnello di Montalcmo. Vino 
Nobile di Montepulciano e 22 
vini a denominazione d ongi- 
ne controllata, anche l'altra 
parte della produzione vinico¬ 
la toscana attraverso un ope¬ 
razione che ponga l'accento 
sulla qualità ed eventualmenle 
stabilisca una regolamenta¬ 
zione della produzione dal 
punto di vista quantitativo 



Cambiando le abitudini alimentari, sono mutate anche le esigenze 
In alcune regioni si inizia a raccogliere i frutti della ricerca 

Giovane, ftesco, con gusto nuovo 


MTmZIA nOMAONOU 


Sotci’s di Mondialvini 

Mi Lo uve pinot nero della Valle Versa sono 
riòtft In (utiia per prestarsi al meglio alla produ- 
ilonà di Ottirn) spumanti Quello di cui parila* 
moà unàcreatti^ nuova, curata personalmen¬ 
te dai Sole!, aommàlier e proprietari di enoteca 
AMttano Lo tpumahle è ottenuto dall uva pi- 
fìOltnéro provenloiUe dalia Valle Versa nell’Ol- 
tl^pàvw Tale zona è considerata tra le più 
quàllficàte nella produrione di questa uva ros¬ 
sa. thè vinificata in bianco senza le presenza 
dello'bUcce, origina l) vM) base stnitturato ed 
elegante. U cuvée, formata da questo ottimo 
pinot nero con raggiunta di una piccola per- 
cantuale di chardonnay della stessa zona, se¬ 
gua tutto tt procedimento di spumantizzazlone 
chtntpenouk II risultato è uno spumante giallo 
brillante, oal periage molto fine Ottimo da 
•peritivi, lo spumante Solci's si accosta bene 
anche agU altri piatti, con l'eKlusione delle 
carpi rosse 


■i 11 sindaco di Milano le 
ha recentemente consegnato 
TAmbrogmo d’oro per la sua 
camera, abbastanza partico¬ 
lare per una donna da dieci 
anni, infatti, ha ottenuto il tito¬ 
lo di sommelier ed e stata la 

E lima donna d Europa a farlo 
LJisa Ronchi, naia In una fa¬ 
miglia piemontese di vignaio¬ 
li, ha tratto dai nonno I amore 
per la «igna, e da suo padre - 
che gestiva una delle pnmissi* 
me ostene del dopoleatro a 
Milano, ospiti abituali Brecht e 
Paolo Crassi -1 arte di cono¬ 
scere e apprezzare il vino Og 
gl Luisa Ronchi, forte della 
su» espenenza iniziata da 
bambina e poi da adolescente 
con una sene di viaggi di stu 
dio in Francia, ha aperto un e- 
noleca a Milano, ncca di deli¬ 
zie dalie etichette talvolta po¬ 
co conosciute «Esistono dei 
grandi vini che non supporta 
ti da forti campagne pubblici- 
tane possono essere venduti 


Chardonnay di Gaja 

M Prodotto dalla Casa piemontese «autn 
ce* di alcuni dei cento vini europei di grande 
livello selezionati da un apposita commissione 
è una grandissima novità se non altro per un 
fatto è bianco Mentre infatti tutte le Case so 
no assurte alla fama per i grandi rossi, questa 
volta Gaia prova con il bianco dopo avere 
spiantato prezioso nebioio per sostituirlo con 
chardonnay II gusto di questo bianco richiama 
lo stile dei vini della Borgogna, come II Mer 
sauìt Dalla vinificazione accurata con mace 
razione sulle bucce, e dal passaggio in barn 
que esce un ottimo bianco che fornirà all a 
zienda piemontese un ulteriore passepartout 
per allennarsi sui mercati intemazionab 


a cifre che rispecchiano il ve¬ 
ro rapporto tra prezzo e quali¬ 
tà Qualche nome? lo char¬ 
donnay di Gfauner, il pinot 
nero di Cornell, altoatesino, t) 
barbera “Felicino" della Gre- 
gorutti, e poi tanti altn* Pro- 
dulton nuovi, che spenmenta- 
no. provano e mettono sul 
mercato qualcosa di nuovo 
L'opinione di Luisa Ronchi 
SUI cambiamenti in corso nel 
mondo del vino è precisa «Il 
vino del contadino ^nrà si 
berrà molto meno ma meglio 
e m modo diverso Vini sem¬ 
plici freschi, giovani Ciò non 
toglie che restino i vini impor¬ 
tanti, di gran pregio, anzi, sì 
moltiplicheranno, come già 
oggi succede Vi sono regioni 
- alcune ' stonche altre 
‘emergenti" - m cui si fa ri¬ 
cerca e da CUI sono usciti prò 
dotti nuovi e di alta q^lita* 
Le preferenze di Luisa Ronchi 
vanno al «suo» Piemonte al 
Fnuli e al «nuovo* Alto Adige 

«Maurizio Zanella» 
di Cà del Bosco 


tm Un rosso lombardo proveniente dalla 
zona del Pranciacorta, m provincia di Brekrla 
Al «Maurizio Zanella» nel 1988 è stato assegan 
to il titolo di «vino dell anno* dalla prestigiosa 
associazione «Vmanus» che raccoglie le mi 
gliore enoteche italiane Le uve provengono 
da tre piccole zone e sono merlot. cabernet 
frane e cabernet sauvignon in proporzione cir¬ 
ca uguale tra loro Dopo accorta vinificatone, 
la maturazione avviene in barrìque francesi per 
un anno o un anno e mezzo cui va aggiunto un 
altro anno di affinamento in bottiglia Di ccriore 
granito vivace il «Maunzio Zanella* è giudica 
to elegante armonico e delicatamente profu 
maio 


Scelte condivise da un altro 
sommelier che fa opinione, 
Piero Solci, anch'egli proprie¬ 
tario di tm'enoteca a Milano, il 
quale terò aggiunge alta lista 
della Ronchi anche la Tosca¬ 
na «Antinon fo Tanteslgnano 
di quella innovazione ai cui 
vediamo oggi 1 risultati - spie¬ 
ga Sola - con grandi aziende, 
capaci dt una solida struttura 
commerciale, in grado di pro¬ 
durre grandi mni da un muc tra 
le tecnologie avanzate prò- 
pne delle grandi dimensioni, 
e la sapienza vignaiola dei pic¬ 
coli produiton* 

L'mnovaztone cui allude 
Solcì passa da vane fasi la ri¬ 
cerca di vitigni in grado di da¬ 
re l'uva migliore al momento 
giusto, l’attenzione portata al 
procKso di vinificazione e 
nello stesso tempo gli accor¬ 
gimenti tipia dei piccolo pro¬ 
duttore. (^i piccoli particola¬ 
ri che provengono dall espe- 
nenz& e dalla «sapiena* del- 
l^pautonalo L innovazione 
è cominciata qualche anno fa. 


assecondando I nuovi gusti 
de) consumatore, nella linea 
indicata anche da Luisa Ron- 
clu. vuu freschi, giovaiu. deb- 
catj e leggen E mentre parte 
dell’Industria «vecchia manie¬ 
ra* interpretava questa nchie- 
sta con rappiattimento del gu¬ 
sto, altre ancora tentavano gu¬ 
sti diversi, lanciando vini bian¬ 
chi molto aromatizzati, «frul¬ 
lati». la parte più accorta e in¬ 
novativa faceva ncerca vera, 
creando prodotti di vero pre¬ 
gio 

Da qualche tempo questa 
tendenza si è allargala anche 
ai rossi che stanno segnando 
una grande npresa ^1 vino 
rosso diciamocelo, è il ve¬ 
ro ’ vino, quello che dà il vero 
piacere de) bere - aggiunge 
Sola - Un rosso importante 
deve essere anch’esso fresco, 
non ruvido non tannico Oggi 
di rossi di questo genere ce ne 
sono diversi Ecco, piuttosto 
vorrei aggiungere che nella fa¬ 
scia media et sono ancora dei- 


Nero del tondo di Frescobaldi 

■■ Nasce da uno dei pnmi espenmenli di 
coltivazione di Pinot nero in Toscana Ottenu 
to per selezione clonale il pinot prescelto na 
sce da vigneti di collina - il vigneto «al tondo* 
SI trova ne) Chianti - m cui la vendemmia è 
stata fatta a piu nprese, in modo da selezionare 
meglio le uve II vino e rimasto in bamque di 
quercia a completare la fermentazione e poi a 
nposare per un anno e infine imbottigliato 
Itopo I affinamento di un anno, il «nero del 
tondo» amva sul mercato a tre anni dalla ven¬ 
demmia Di gradazione abbastanza elevata 
12 5, risulta vino dal bouquet complesso dal 
sapore asciutto e di consistente corpo Va 
stappalo un ora prima delia degustazione e 
semio in bicchien appropnati 


le carenze Mancano buoni vi¬ 
ni con carattenstiche tali da 
adattarsi al nuovo gusto ma 
con prezzi accessibili lutti i 
giorni E nel prolificare delie 
etichette e dei nomi di fanta¬ 
sia, è difficile orientar^* 

Ogni regione, in questo 
campo, ha scelto i suoi nomi e 
marchi mentre i piemontesi 
continuano a nfenrd al viti- 

§ no d'ongine, forti della gran- 
e notonetà di nomi come 
barbera, dolcetto o barolo, i 
fnulani fanno nferìmento al 
termine «Ronchi* mentre in 
Toscana furoreggiano 1 vini 
del «Predicato» Si tratta di 
qualche punto di rifenmento, 
m un mondo dove la moltipli¬ 
cazione è estremamente di w- 
sa Fino a limiti rischiosi se i 
suoni SI moltiplicano, è noto, 
diventano un rumore di fondo 
indistinto e diffuso Questo 
però le grosse aaende lo san¬ 
no e cercano di tenere ^ta la 
bandiera del loro nome, al dì 
sopra delle pure e semplici 
etichette 

Duca Enrico 
di Corvo di Salaparuta 

wm Si tratta di un grande 
rosso dei Sud prodotto dalla 
casa vinicola Corvo di Salapa¬ 
ruta e I ultimo nato di questa 
azienda che produce vini su 
tutta la gamma delie qualità, 
dalle medie alle altissime co¬ 
me in questo caso Ottenuto 
da uve locali come il nerello 
mascaiese e li perticone ha 
anche una piccola percentua¬ 
le di cabernet sauvignon 
Uscito da una ncerca raffinata 
delle uve miglion e da una vi¬ 
nificazione attenta, passa un 
certo periodo anche in barn- 
ques di legno francese 11 Du 
ca Enneo viene prodotto in 
numero limitalo di bolligfie, 
circa duecentomila ali anno 


Cresce il stii;cesso di Casia Mionetto 

A ValdoMààdene 

quattro 

caveflieri 

pa-lo spumante 



ttfOmìite 
iH Casa Manott» 
In ima Ma 


SILVANO OORUPPI 


■1 Da oltre un secolo, a 
VMdobbladene ed in tutta 
l'Alta Marca IVevigiana, Mio¬ 
netto è sinonimo di ottimo vi¬ 
no NeH'ultimo decennio an¬ 
che di raffinati spumanti Da 
quando nel 1887 il 33enne 
Francesco Mionetto - «consi- 
gliato»'dal padre Antonio che 
^ aveva impedito di studiare 
veterinaria e di perder tempo 
di noria a guaraar le stelle - 
decise di divenire vignaiolo 
Lavorò per i bianchi e i rossi, 
di cui c’era molta richiesta 
nella zona, dilatando a poco a 
poco lasua attività, spedendo 
le piccole botti, con il gustoso 
contenuto di «latte di vigna», 
sempre più lontano, facendo¬ 
si conoscere anche luon dai 
patri! confini Ralienrata dai 
due conflitti mondiali - nel¬ 
l'ultima guerra duè Mionetto 
furono deportati nei lager na¬ 
zisti -1 azienda ha conosciuto 

P >i un «istante ^Sviluppo 
anno scorse sono stati fe¬ 
steggiati t 70 anni da quando 
r«azienda» venne trasferita 
dalla borgata Fenèral n 2 di 
Colderove di Valdobbiadene, 
dove ancora oggi bisogna pre¬ 
sentarsi per partale con i tito¬ 
lari Sono quattro fratelli, tutti 
maschi, noti nella vallata tra le 
Alpi e il Flave come i «quattro 
cavaUeri dello spumante* 
L'attuale moderna azienda, 
sotto la guida di Attilio Mio 
netto (responsabile commer¬ 
ciale e generai manager), Ser- 

? [io (enotecnico), Giovanni 
reroonsabile amministrativo) 
ed Emilio (responsabile deila 
produzione), è un perfetto e 
felice conniÀio tra conduzio¬ 
ne familiare e gestione mana¬ 
geriale 

Adagiata sulle morbide col 
line, incastonata come un 
gioiello m un incantevole mo 
sajco di vigneti, Valdobbiade- 
ne è la capitale dello spuman¬ 
te La si raggiunge percorren 
do i 42 km dìell'iniziaie «Strada 
del vio bianco* (dal 1983 
«Strada del Prosecco») che 
parte da Conegliano e - prima 
strada dedicata a Bacco nel 
nostro Paese - attraversa una 
zona che sa, come disse un 
poeta dialettale locale, «metà 
d) Prosecco e metà di Cartiz 
^» Una parte del prodotto è 
Doc, ma tutto it vino di queste 
part) firmato Mionetto è rac¬ 
comodalo Ognuno destina¬ 
to ad una particolare occasio¬ 
ne Prosecco Superiore di 
Cartizze (profumato, dalla ve¬ 
na amabile speciale per le fe¬ 
ste in famiglia), Prosecco Spu¬ 
mante (gusto snello ed ele¬ 
gante su misura per la scam¬ 
pagnata), Brut (deciso adatto 
sia per un incontro in discote 
ca che per una colazione di 
lavoro) 

Uno dei segreti di famiglia 
per li continuo e crescente 
successo è quello del «meto¬ 
do charmat», te cui origini n- 
salgono ad oltre un secolo fa, 
che permette di ottenere wno 
spumante in circa due mesi e 
consiste nel far rifermentare 
un vino base in grandi auto¬ 
clavi per farlo poi passare una 
volta spumantizzato m botti¬ 
glia I vini più adatti a questo 
tipo di lavorazione sono so¬ 
prattutto quelli che basano il 
proprio pregio sulla fragranza 
sulla gioventù e sull'armonia 
Le uve vengono vinificate «in 
tiianco» eliminando subito le 
parti solide dei mosto Pressa 
tura leggera, controllo delle 
temperature di fermentazio¬ 
ne, analisi e controllo del prò- 
<esso di trasformazione del 
mosto in vino, quindi il vino. 


perfettamepte limpidOt A 
pronto per la seconda faie; la 
prea di spuma per la qùale il 
vino si arricchisce di anidride 
càitionica 

Nel «metodo chaimat» la ri» 
fermentazione del vino iMae 
avviene nelle autoclavi, grop» 
se cisterne di acciaio inossi¬ 
dabile ermeticamente chiiNt. 
A) vino vengono aggiunti niCf 
chen e lieviti seleionati, che 
«reagendo» liberano unà pic¬ 
cola quantità di alcool ed uria 
enorme quantità di microso¬ 
stanze, importantissime perle 
caratteristiche qualitative dM 
futuro spumante TVitto questo 
processo avviene con una li¬ 
berazione di calore che viene 
neutralizzata dalle capaciti di 
termocondlzionamento delle 
autoclavi e soprattutto con 
sviluppo di anidride carboni¬ 
ca Raggiunta l'esatta pressio¬ 
ne il vino, ormai spumante, 
con un travaso senza cairn 
dì pressione viene portato in 
un altra autoclave m modo da 
eliminare 1 residui accumulaiti- 
si durante la nfermentazione. 
Quindi viene tenuto per'drial» 
che giorno a temperatura rot¬ 
to zero, m modo che II fieqdo 
stabilizzi li vino precipitando 
su! fondo del recipiente le ulti* 
me Impurità Attraverso una 
filtrazione viene infine ttnbot* 
iigliato con perfezionate mac-' 
chine che assicurano da pm-f 
dite di pressione > 

Perchè tanto successo t 
quali le prospettive? Doman¬ 
de queste che abbiamo posm 
ad Attilio Mionetto^ «Pc^ tt 
centenario dei 1987 > cl dite 
-1 azienda ha conosciuto una 
forte evoluzione, ala nelle 
vendite che nella diverrifl- 
cazione dei prodotti Un in¬ 
cremento reso possibile da 
una ristrutturazione delia «ca¬ 
sa madre» che ora opera con 
una mentalità diversa e pjù 
moderna, ma anche perchè U 
Prosecco è un prodotto motto 
richiesto Siamo giunti a iivelK 
produttivi molto elevati, ài 
quali vogliamo porre dei limiti 
puntando sulla qualità, contea 
nendo entro i tre milioni di 
bottiglie la produzione det 
Prosecco di Vaidobbiadcne 
per non creare turbative sulf 
mercato Nei prosami due an¬ 
ni, inoltre, intendiamo rag¬ 
giungere un livello dei sei mi¬ 
lioni di bottiglie, di cui il 50% 
di Prosecco Valdobbiadene e 
li 50% di altri prodotti. *174 
questi, circa un milione e 
mezzo di Prosecco dei Colli 
Trevigiani ed una Wen^ 
quantità di grandi spumanti 
Prodotti questi - speafica At¬ 
tilio Mionetto - anche con ri- 
sterni più raffinati e più pro¬ 
lungati di quelli det Prosecco. 
Come ad esempio i samatun* 
ghi, per i quali utilizziamo le 
grandi basi dei vini dell’Alto 
Adige BoitìgUe che saranno 
parecchio costose, ma di 
grande qualità. 

•inoltre ci siamo spinti an¬ 
che nel mondo delle grappe 
prosegue - non dimenticane 
doci che nostro biuionno e 
nostro nonno erano dei dislil» 
laton prima di pass^ ri viri, 
Abbiamo npreso un po' que« 
sta tradizione proponendo, 
con grande successo, una 

S dì Prosecco ed una di 
e Quest ultima viene 
venduta In una ecceiionrid 
bottiglia firmata dal maesltti 
Moretti di Venezia Chiesti, tn 
linea di massima, 1 nostri punti 
dì nferimento sino a lutw i| 
1990» Ed a noi non rimane 
che dire «auguri» con un buon 
bicchiere Mionetto, naturali 
mente 
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CMS CARM La grande cooperativa di costruzioni presenta oggi il suo piano 
■ »i triennale. Obiettivi e sh^itegie in un’intervista col presidente Rinaldi 

1989-91: qualità dell'imptTesa 
e fatturato a 700 miliardi 


Viene piesenlajto oggi a Carpi il piano triennale nanzitutto attravèrso la capa- 
1989*91 della Cooperativa muratori e bracciantL cità deirimpresa di produrre 
una delle più significative e solide espressioni della tnaggiore reddito, la anche at- 
lega. Come ^iega il presidente, Cesare Rinaldi, 


Lega. Come ^lega il presidente 


molti obiettivi sono stati raggiunti; sia pure in Una „> consoiidMn » ÉviiùhrM , vwujfcrauvB : e ueiui: 

^tuazione generale dilficile. Intanto si profila un i« 

hiturodlconcentrazionl i,o„e?perchV.iKt 

' ‘ e polsi liuovi obiettivi. Per la 


nennale nanzitutto attraVeiso la capa- Il nioto della Lega, delPAt- 

ICCianti, cità dell'impresa di produrre eoclaaloiie e del Gauorti 

tni della eiaggiore reddito, la anche ai- nel pnaaltao Meoolor 

Rinaldi, Xaverwjrn.ulleriore gr ado d . La possibilità di crescila delle 
. in lina eapi™i*^jQpe. Si. opererà imprese cooperative e rtella 




sempre migliori. 


CMB, la Lega e le associazioni 






., .Il i.cwcliw:. 

S!S%I' 4 £^ 

t sialo un iMnIó'inolio dilfl 
elle in unmeicBieidéiie'-cd. 
tinaipnl «lagtwde e in ciW 

nel tmfliiUo, eliée ^ mllle^ 


quindi dite che complessiva. 

mente gli obiettivi sono stati ale private ala eeoperall- earà tanto più efficace quanto 
raggiunti; è certo però che nel ve, $iale sali U riiola del- ^ collegherà alle aspettati- 

; complesso sono state create la CMB? . ve; al programmi, al bisogni e 

«rdSl“."‘l?5B“'If È vero, in questi ultimi mesi si PO^iSilltà delle coopera- 

^dlsfasloni peri suoi soci e Sca:io!5e'‘di cOTpwatlvr! 
lavoratori. nSi!e“iS':Le'diT“nÌ;! 

«iS 5 Sf 5 L‘=,s“o“' 2 ò- ssnSr/cfLSi' 

ceslaneP In tllre ninle unico polo e di nuove unili- S “L°i" 
con» sui la CMB in ira cazioni nel Reggiano. ■ 

iDat? La GMB Donp Al rAnim Hdkt ~jJ'P®^®rìzeiratiCo.Na.Co.a 

^ i-a cMp pone « centro del i Consnr 7 n tmUirAin ntiA«ti 


Sdamo aastalendo, nel set- devono essere In grado di in- 
loie delle cosirailoal, a dirizzete losvihippodelmovl- 
pnceMl e profelU dicna- mento cooperallvo e questa 
cenliiiloae Ira ImpRte, azione di governo strategico 
•là private ala eeoperall- tento più efficace quanto 
ve, ^ale sui U riiola del- et collegherà alle upettati- 



ve; al programmi, al bisogni e 
alle possibilità delle coo&ra- 


: emiegld caradctimoo 
-questa naava ptaalB. 
ailaoeT la tlm parole 
come tati la CMB b* tre 


liani e alla definizione delle 
competente tra « Co.Na.Co. e 
il Consorzio unificato. Questi 


«..i'SIitp-ieeiti^alrnmte Poniamo al centro del nostro suo piano triennale la necessi- 
IM|IUBt07inànt«, a jBddJllv!. plano una chiara scelta di ere- tà di una ultenore crescita che d| agire In m^“S^raló^ 

: fà>‘tujr..MaMwln. tlata i:Kiv.na' / «.i». -ha inuMia i. #11-»».. ootrà awen re anche artrawr. s <■> niwu iiiitqoaiu sui 


tàlure«e.ido„Sl.lii.*ni uria che investe .7. li dimeS- pohà avvenire anche attraver- Se,Sm iiVrsviE d" 
lian,BlMMa all èlteu dalla alone imprenditoriale sia quel- so lacquUizione di imprese 0 l'injignig'^llg 

la »'"»•. ^'ta'oopp'e'lv. “ttSnulSjoS: SdfSStffiToSDu: 


Creaclla della qualità dell'im- 
' presa che passa anche attra- 


dl OsnaiwMilMstasihlca) nritzzsta dsl 1983 al 1968 dal ConaoRto CoBeOs di cui la CMB è 
iwMia9ifssiCM|insiM(»nlkindiiM,BonMCAEdlt»,Ei9limp.li)ìpp^ 

_____ bidiPiossln» è nnsii9iinBlons.HslMlimto altea sinistrai un'immagliri d’altri iinipl date 

l'insieme delle imprese eoo- «pwal al lavoro per la costruzione di una llnaa tenavlaria_ 


."2!soluzioni 


perative di costruzioni, oppu* 
re occorrerà ricercare altre 


..... OW. flwnop verso un ulteriore mcremento ‘nsenremo nei progetti dei La CMBsTbroDonèdleMe* 

à dis!àn(lfl?aa)one delI rtlMtà dimensionale: 700 miliardi II moirimenlo con nostre valuta- re soggerto alUvSdelle iSu- 

teim^JmjilMaledivIslo- fatturato previsto nel triennio, zioni e proposte. che <S movimento te oSiito 

niteirite^.liàdlvWf>n|lulla llitte le divisioni si sviluppano Lo unlflcazlonl concluse o i è consapevole del ruolo e del- 

M asno.raIj 9 !»te à »l»,ere- In modo equilibrato e sono P™8«'' m essere, se hanno leresponMbilitàcheleswtta- 

AiìflnhffinÒhrnL.' Bulto In narM/Irt/li nmra/liimM a^yl. UH limite: è SCnz'Àltfn flUAlIn_-...1._ i. 


" Ite!Jilà:àiaoijo.*iftv in modo equilibrato e sono Progetti in essere, se hanno 
gioohlrmulto'i tutte In grado di pioduneied- pp "rone, è senz'altro quello 
igll^dl’fabltlKa'' dito. di essere maturale esclusiva- 

Ma sono gli aspetti qualltati- mente all'lntemo di ambiti 
:vl che caralteritiano ,questo Provinciril. Noi pensiamo che 
(tMtriblHI per là-ngiin.nla- nostro plano triennale. Puniia- il territorio sia una variabile 
SMgll,eConfranll. mo decisamente alla quallfi- importante ma non dlscrimi- 

, ftofeiaetiCeoRllàignlncà- cazloneprofeasionaleatuttll processi di unifi- 

iMJpM MMi tetll-nel qttnpp livelli, sia atlravcrso processi cazione occorre atiche valuta- 
Élite imlitled; letribudve, par Interni sfa mediante nuove ai- " e ricercare altre variabili 
CDidetll Rio eÉK e perJo. sunslonl, come 1 uno degli po^o veramente, se 


d?Sro' maS^SNlr" "««arideSpS 

men^ alnmerSl* rti Lmhui P®roh™' "ella convinzione 

Snciall, Nd™n^mTc“ " P<>'"l'f« p"'>^ «'«o- 


il territorio sia una variabile ™mS'*d<lif c»«S 
importante ma non discrimi- “ 
nante; nel processi, di unili- deiefa» , 


Ira ààinpN rM' 
atiteqtiwtewil. 
ÉÉipoloepra- 


delegare a ceritri esterni la re¬ 
sponsabilità di dirézione del¬ 
l'Imprésa. U rieila sua 
unitarietà, piógrammallca e 


aspelllpriorilari per innalzare messe Inslerne, creare arric- organizzativadeve dSare 
U qualità deirimpreta. Qualità chimento e sinergie, e queste 

checideveDermettereilcon* ricerche dwono poter Iravalj. SpreS In gradSSSS^ 
solidamerito nel mercati «altU care ogni tipo di contine terri* (a specificità e-posliiviià del 


naiitl. cr nel ,(|MHpl..^l- solidamento nel mercati «altu care ogni tipo di confine terri* 
di Ifviims dèQwl* del settore. boriale. 

UnMunlàiju fvWorntO»' Per fare ciò sono Indlspen- Widttaui doBaoda aol 
r', aabili nuove itsorse finanziarie movlncato cooperailvii. 

7 v9*iS||iderKlo, poitU^ che andremo a reperire in* Quale peòil dovrà eaecire 



Lattea 
di un colosso 


proprio ruolo nei grandi pro- 


Consolidata la struttura Gommereialej Gresciuti le acquisizioni 
e gli importi-Afèdi delle commesse, 


le afre verso Talto 


M La CMB ha sede a Carpi (Modena) ed è 
una cooperativa di produzione e lavorò che si 
caratterizza come impresa generale di cosmi- 
zioni. A (luella di Caipi si affisneano le aedi di 
Roma e,di Milano e uffici a Màlen. 

La C^B è striitturate per dMiteoli Divisione 
sede; Laàio, Lombardia, Grandi Lavori Italia, 
Estero. 

Gli òccupall diretti sono liirca 700 di cui soci 
quasi 600; complessivamente mi Occupali so¬ 
no cima 1200: ™ 

Il lÉltÉralo del 1996 è stato attoino ai U3 
miliatxll, quello per il I987di circa I5S. per il 
1988 è preventivata una produziane di ISO 
miliardi.: 

Le principali«aedi latcmmosono Modena, 
la Loihbardia, il Lazio, la Calabria, la Basilicaia 
•-e più complessivàmenie il merealónazionale. 

mportantt lavori all'esleto sono stali realizzali 
•■‘'■in Algeriaesonoin corso in Mozambico, IVmi- 
sia,:Madagaacar, Grecia, Senegai e Guinea. 
LaCMB èlsoltla all’Albo nazionale coMnitto- 
ri per .importi lllimitili in 7 categorie e per 
impoitidi olire 15 ini]iaKU-in3caieÉ>ile. 


I glandi 
lavori 
acquisiti 
ovunque 



Anche opere 

: fll.lOSiaUIO Cooperativa- muratori e 

tn fe nilfilMS braccianti di Carpi è woln- 

grai« nuove ,01,3, ^g, p^. 

amVIta lazzo (che O, pure, una I 0 ^ ; 

rezza), costniiio, nel tenia- 

|g5J_ pg, |g rànilgljg £)q. 

^ Rsfflphlli; da Mattia De Rorèi, allievo dal Bernini. S , 



Ione CI dalle Univeisilà laziali di Roma, Cassine à Viterbo. 
Viene stimalo che il recupero deiredilicte comporteli un 
Investiimento di Irenlacinque miliardi di lire (dei quali seti 
già flnanzialD.ed i lavori sono siati appaltali cn un eonson 
zio di imprese, tra te quali figurano Ip Divistene Iute delta i 
cooperativa emiliana, la S^ne ed alcuni ImprendHoil v 
locali. Si Iratla di un'altra Importante commessa acquisita : 
daila.Cmb nei primo Irimesire dell'anno In coma EÙn : 
cosiiiiiisce una ulieiioie riprova della crescila di preMigto i 
(e di latturato) che caratterizia lo sviluppo delte (Mi. : 


La èmh mette 
^lein 
Brasile con i 
prefabbricati 


Nel novembre del 1988, 

-Adriano Muisel Branco, 
ministro dell'Abluzione 
dello Stelo di San Paolo 
(Brasile), ha presentato, uf- 
licialniente, alla Cmb di Carpi, il programma abitativo, di 
canliere sociale, per il quale Intende uilllzzare talslenil di 
prelalrbricazione della atesaa Coopereliva muialori « bnc. 
clantii, tequalenesu, omut, ultUnandoIptoasiil. SIMilU 
di, un incarico per olire un fflilteido di lira; I teiiipl df 
esecuzione ridetti, l’adorione di teenotegte innawm n 
bazsi coso di produitenr. sono I mquUII dn hnno privi¬ 
legiala la (tec^iaUva modenew, chi vanta una eipailan- 
za pluiidecennate nel laiion delia piàtabbilcaiioni q tari¬ 
la cwinuione di abltaiioni popolari:’Essa; inialll, dlaiont 
di un centro di ricerca eompOsto ila 15 pemone; tra Menici 
e ingegneri, e MCapo a dua atabtlimentl di prelabbrtcàil» 
ne, unonella stesia Carpi e l’alno a Maicelllnara (Catania-, 
IO, in Cafabiia). Le più recenti realizzazioni, In qui^ 
comparto, sono il Centro commerciale Bonola a Milano 
(nella loto), un complesso di edilizia residenziale conven- ' 
ziona la a Carpi, a numerosi Inteivenll di édilizUl MCiale, 
comnieiciale, residenziale e scolaslica in varie regioni d:|. 


la CMP i gii oggi In grado di operare come «gene¬ 
rai contractora sia' aul mercato naaionale, sia su 
quello'esteip, mentre sul piano tensoriale intende 
Riantanere le sue sayde radici, raffoisate dalla pre¬ 
sina di,molle sezioni soci. E poi ancora, la (;MB 
vuole consolidare e sviluppare l'autogestione co¬ 
me processo diffuso di partecipazione dei soci 


gài li 'giudizio complessivo 
che SI può dare sul risultali 
dello scotio triennio à nel 
complesso abbastanza positi 
vo CMB è già oggi una grande 
cooperativa nazionale, pur ri- 
' ininendo nel contempo foite- 
màntà radicata ai lenliori di 
ongine SI 9 riuacili nello sles- 

10 tempo a sateaguardare 
l'occupazione, garantendo le 
migliori coridlilonl ecanomL 
che, saclall e piotesslonall. 

, Le acqulsltloni si sono aiie- 
iMte aitomo al 630 miliardi, 
raggiungendo e superando in 
lai modo gli obleiiivì del Pia¬ 
no 1986-1988. Rispetio al cir¬ 
ca 130 miliardi acquisiti nel 
193S si à avuto un Incremento 
medio annuo di oltre II 2SX, 
Olire a questi obiettivi 
quanlltallvi nel triennio tra¬ 
scorso sono stali conseguiti 
Importanll risultati qualitativi; 
è aumentalo rimpoito medio 
delle commesse; si è amplialo 

11 ventaglio delle committen¬ 
ze; si sono accresciute le Iscn- 
zlonl all'Albo nazionale del 
costiuttori; si sono stabilite al¬ 
leanze con le più qualificale 
Impresa del settore; si 6 con- 
aolldala la smniura commer¬ 
ciale e la SUB capacità di pro¬ 
mozione nel mercalo pubbli¬ 
co, privato ed immobiliare; si 
i raffonuta l'Integrazione tra 
la funzione commerciale, la 
produzione ed i servizi. I ricavi 
nanpo sfiorato 1500 miliardi. 
Circa II 9% in meno degli 
oblelllvl, Rlspetlo ai friennlo 
precedente ri è realizzalo un 
Iricremenlo del ricavi di oltre 
li 43»; lattà ie divisioni hiùino 
lumànUto In modo sensibtie 1 
fora ricavi rispeito al triennio 


precedente, t'atlivilè Immobi¬ 
liare ha conosciuto un conri- 
stenle lasso di crescila; que¬ 
sta, che nel 1965 realizzava 
circa il 15» del lallurato glo- 
1 baie è ora arrivata alla quota 
del 21». 

Nel cono del Inennio ri so¬ 
no creali i presupposti per 
un'ulterioreorescita nel pros¬ 
simo futuro; il portalogllo la¬ 
vori al 31/12/88 supera diun 
70-80» Il portafoglio esistente 
all'inizio del Inennio trascor¬ 
so, Il rapporto tra portafoglio 
lavon e produzione è passato 
da 1,4 del 1986 a 1,8 del 
1989. 

Si è inoltre data soluzione 
al problema occupazionale, 
una delle maggiori tonti di 
preoccupazione al momenio 
delta stesura del Piano prece¬ 
dente. 

Per quanto nguatda il pros¬ 
simo tnennio l'obiettivo di ac¬ 
quisizione supera i 790 miliar¬ 
di con una crescita rispetto al 
triennio precederile di olire li 
20». Grande allerizipne verrà 
posta alla selezione qualltallva 
degli appalti, cercando di pri¬ 
vilegiare la cosiddetta lascia 
alta del mercato, quella for¬ 
mata da appalli di elevalo im- 
pprtp ed in cui vengono ri¬ 
chiesti all'impresa non. sem¬ 
plici ruoli esecutivi ma anche 
funzioni più complesse. È qui 
che CMB si propóne di essere 
presente in modo articolato, 
in letmini dl Iniziallva direna, 
partecipando ai progetti del 
movimento cooperativo, co- 
siTuendo alleanse nell'ambito 
dell'imprendllaria più quallll- 
cata del settore. 


■--nrrpr'S! 

I ."tfv -.-'•J;, 


P*SÌ:ili 






al boom delle commesse pubbfiché 


La CMB è nata net 1977 (falla fusione della Coope- ai ironie. Le poche alirezzatu- anche grazie alióàllld dei’ 
rativa muratori di Carpi (1908) e della Cooperativa » «no requisite per l’impie- votatori, gh anni so si ma 
bracclantl di Cafpl (1904). Essa è diventata cosi gu nelle operazioni connesse con impottanH prospàlth 
una delle maggiori Imprese del nostro Paese, ope- ril'atUvitè bellica e l'atuvità Vengono acquisiate aurea 
rante sia in Italia che alrestero.fcampi di interven- Pfoduitlva èé-ooiiaeguente- ture moderne, ri aprono uP 
to, da quello originario delle costruzioni, si è este- roente ridaiua sero. operativi a Roma e a MiUa 
so a quelli urbanistico, dèlia prefabbricazione e Con l'avvento delia dliialu- viene raggiunto l'obknilvaC 
delle infrastnitture di base ra mussollnlatu cumlncla la riconoscimento da pòrte del 


’ H Le due cooperative cor. 
pigiane hanno coriilticlato a 


'banistico, dèlia piefabbricazionè e della dlitatu- viene raggiunto l'obknilva i 

tturèdi base ra mussolinlana comincia la nconoscimentodapattede 

progressiva laacistizzailone Stato quali aziende aventi 
delle cooperative; la Muratori tUto alla paitccipaiteite 
mUBEPPE VETTOm * la Braccianti sono cosltelle concorsi dtasta, 

seratlre car. pi, nel 1910. Con l'entrataan- sv,Si?S™lSZSr'"e « 

exi sr 4 tsrsoi.o" 


«otgeretaVp^irolem^gTnei 5S^rTÌa915)ch7d‘aun™™ f«‘venta li rapporti 

primi ahnl .delle, lóro origini, già dhimpa In Eurèpa i di* **** re^c. Nel ven* lavoro con le commeseefN 

tra cui l’abbarilfflento dei ba- ^ndenTaocI »no ^ PWo alla blìche. Aumenianofli imo 

stioni che circóridavano Car* chiamati sotto le ami e Inviati intportanil menti In meati e attremtu 


Il restauro dell’ex convento di S. Rocco a Càrpi, una delle attività di pregio d) CMB 


1 ricavi del prossimo trien¬ 
nio si ailesleranno intorno ai 
700 miliardi, con un incre¬ 
mento del <tl% rispetto al 
triennio precedente. In so¬ 
stanza la produzione cono¬ 
scerà ritmi dì crescita parago¬ 
nabili a quelli realizutl nei 
Piano precedente. GII incre¬ 
menti di produzione più con¬ 
sistenti si avranno nelle divi¬ 
sioni grandi lavori ed estero. 

La redditività, si attesterà 
attorno a! 3,5%, migliorando 
leggermente i risultati conse¬ 
guiti nei piano precedente. 


Questo leggero miglioramen¬ 
to deiruiiie trova la sua origi¬ 
ne in una ripresa del margine 
di contribuzione. Le spese ge¬ 
nerali si attesteranno sui livelli 
del passato, mentre si preve¬ 
de una maggiore incidenza 
degli oneri finanziari. 

Raggiunto l'equìlibrìo occu¬ 
pazionale, l'obiettivo è quello 
di aumentare leggermente 
l’occupazione diretta (<10 imi- 
tà), cercando di consolidare 
l’occupazione operaia ed in¬ 
crementare quella impiegati¬ 
zia. 


■ Una storia lunga 80 anni 

Un'impresa che cambia per 
restare se stessa. Ecco 
__ come lo racconta un libro 

■■ «Raccontare un’impresa. Cambiare per ci; fa il puniodello stato di salute ilell'impor- 
restaré se stessi». E il tìtolo del libro di Carlo tante struttura economico-produllìva, 
Romanelli, psicologo del lavoro e autore di II libro contiene, anche, una prefazione di 

pubblicazioni sui problemi psicologici del Giulio Sapelli, uno dei maggiori storici della 

cajnhtam<>nfo nraAnÌ77AHvn II vrtlumo rìnar. ... __ 


. eiaain/iiaiiii IMCilll III ni«XU « 

opere, soprattutto fuori zona; Significativa è In qiuesUann 
Ja bonìfica per conto della realizzazione 0964) <U u 
Parmigiwa-Moglla, la bonlfl* scuoia prefabbricala niodv 
ca nella Selva di Terracina, a re brevettata, in aegulto ad 
Latina, néli’^ro tPontino, in diversi comuni d'Ital 
opere a Pordertone, Nel 1933 TVa il ’66 e il 75 laCoope 
la Braccianti apre un ufficio a tiVa braccianti e la murai 
. accrescono noievolmeiiie 

Per ffoter iavorarei si acqui* loro presqnza isu scala nii 


cambiamento organi^tlvo. 11 volume riper¬ 
corre le storie della Cooperativa muratori, 
cementisti e carpentieri e di quella braccian* 


cooperazlone U^iana, che, attraverso una 
precisa analid del mondo coop e delle sue 
I^uliarità e tipicità, evidenzia e commenta 


V w, LataA.viair ^uiKMiia u Mpiciis, evioeRzia c commcnta 
U, due imprese distinte, sorte a Carpi (Mode- la strategia della CMB nei suoi ottanta anni 
na)all Inizio del secolo, che si sono poi fuse di storia. Una vicenda che parla della situa- 
nen977. 2 Ìone di semi-indigenza e di continua mmac- 

con questo testo la coop carpigiana ha eia dì disoccupazione che portò alla fonda- 
festeggiato, nel corw dello scorso anno, il zìone delle due cooperative; del perìodo fa- 
suo ottantesimo anniversario, li libro, infatti, scista; della ricostruzione dei dopcsucrra' 
ne analizza Tcvoluzlonc e, con una ricerca fino alla nascita, nel '77, dell'àttuale Cmb 
suH'autogestlone e la partecipazione dei so- p c.R. 


r -- —va***'>i«ai,ia:V la lllUfè 

. accrescono noievolmeiili 

Per ffOter lavorare^ si acqui* loro presenza su scala ni 
siscono commesse _ lontano naie non solo nel settóre 
da Carpi: in Dalmazia (Fola, le, ma anche nelle urbaiti 
Zara, Fiume) allora apparte* zioni, nella prefiti)brÌcàikM 
rmnte all’Italia: in Albania nelle Infrastrutture À basi 
(Scuiari). invasa daU'ltàlia e meti degli anni 70 al iniii 
aggregata alla coróna sabau* intravedere in MnibiUÀ di 

da. in Calabria è altrove. più stióttó rappòrto Ól co 
La secoritla guerra mondia- borazione, anche in aeft 
le blocca di nuovo la gran par- alla positiva etoerìenza dt 
te dell’attività produttiva. I costruzione, eseguita in et 
Mnller^e leàtlremturédi Po- borazione, del quinto à 
la e di Zara sono requisiti dal deH'autostrada della i 
governo Jugoslavo; a Latina (196871973). L'unificai 
quanto non è stato requisito diventa obiettivo che iw 

^ tedeschi è distrutto dai possìbile alle due impreae 
bombardamenti. stenslone della gamma i 

li dopoguerra è ricco di en- duttìva. l'incremento delle 
lusismo. Ma anche di dìfll. pacità Onanziarie, lo evifui 
collà e povertà. Nuovi cantieri di nuove tecnologie, 
si aprono a Roma, Milano, To- L’unifieazione diventa e 
rino. Dopo una profonda crisi creta e operativa il primo I 
finanziaria, nei 1949, risolta naia 1977. * 
























































T veleni dei paesi ricclii 

la a)]fa^ 06 a lotta di CMcp Mendes in di^ Un appeUo dal Bi^e: lo stop alk distrm 
dell’eoosistiema è diventata impetatìvo mondiale non è solo aSar nostro, dipende andie da voi 








■Gom*^ U fonM? Che eHeno W È beUe? fkcM. che oltre ad essere l maggiort mpoma' 


Me I'IimM) cKlesb ih lenii, a) ritorno dal viag* bill della devastazione, rappresentano anche il 
Ito in Braille, dove tono andata recentemente .traino allo sviluppo distorto dei paesi cosiddetti 
per partecipale ai primo Incontro tra indio e in via di sviluppo. (È del resto la stessa con- 
seringiielros da poco uniti sotto la sigla deli’AI* traddinone che si è registrata a Londra tra pae* 
toanu dei Popoli della Foresta. Com'è dunque si ricchi e paesi poven. Cina in testa, a proposi* 


la loieMa amaiaoniea :he da qualche mese è io della riduzione dei Cfc). Ma la cntiea non 
enirata coApiepolentcìncnie nei nostri pepale* pub cancellare quel dato di base, decisivo per 
ri. nelle nostre suggestioni che ha scaldato il le sorti di tutti le foreste tropicali rappresenta* 
Beddo linguaggio della politica? A provare a ri" no un ecosistema unico e indispenoabile al 
spondete. d si sente comunque un po' patetici mantenimento degli equilibri del pianeta Altn 
^ ^ 1 .^.*.,.^ I. I —^ umida, calda, afosa, dunque sono gli equilibri, anzi gli squilibri, da 
bnente wdes E difficile, modificare, quelli che riguardano i repportl>tra' : 
ito con la presenaa NordeSuddelmondo. a partiredairAmazzo". : 
la die la nostra storia nla* t questo del resto che chiedono ! brasilla* 
)|re. Niente a che ve* ni impasti nella batt^lia m difesa della fore* ; 
jpMMoìlto Polomlti o con la stp e del popoli che la abitano, ao'siegno, soli* 
vg|ta(e«lpliie, Di foresta ne ho vi* darletà, aiuto, attenzione ed eco Intemazionali, 


M|^ihfifi^iirtile, un fniripl^; 
diìm fWntorio che è davvero steriftin^ 
aivtoaM da Rio de Janeiro a Rio Bran 
cd; Clphale daU'Acfc, dove «-svolgeva Vmcon* 
; no II im,Hcgano otio ore di-volo aiiaverian 
a4o qitiqiMimila chltometri di altipiani e verde). 

è davwto troppo grande per le 
'ììldiaito Del reBtb;ii|pre^^r 
k e la sva pecullanta a spiegare t 


pressione su| governi alle loro Iniziative lo ha 
detto - intervenendo airincontro di Rio Branco 
- con grande chiarezza Lula. il candidato prò* 
gresaista alle prossime eluioid pieddenaiall 
brasiliane, che si svolgeranno in novembre, 
rappiesmtante di un ampio amo di forze (dal 
grande Pallido del trabalhadorps, al ’plocQlo 
spartito verde ,'8 un mTinità di gruppi e gruppetti 
di sÌnistra)MiIl governo dovrebbe.chiamare i 


tl|)la mobijltaziòne generale che. da paesi stranieri a discutere e ad impegnarsi per 
all Iplnlstroì Amato.. )\a Uaslormaio l’A* un futuro deirAmazzonla compatibile cm 
mia In uifgrar^ie caso planetario . [ambiente e con i dindi dei popoli m realtà - 

■* •••' ^ *. .1 - . .. Samey (l’attuale presidente del Brasile) è im- 


^tfrppjmotfe ctoita Terra» La chiamla 


'mmm 


1 ) 1^1 C(M{i ’p^^aM^ipQ regione Mg questa pegnato a lasciare mano libera alle muliinaziò* 
loilg pago pl|icb al brasiliani, che - a nall e ci accusa di essere contro lo sviluppo*. 

I hucMia e in malafede •» al Ma cose questo sviluppo, si è domaridato Lu* 

Ito spalle il peso della sai* lai •Quello della classe ricca? Sviluppo è brwia 
piaocU. £ questa'la Con^addiiione< le la foresta per lealozaie le grandi centri^ 
'jlfdw H stretto « In Ocejttonle Mroelettnche che uccidono la natura? perno! 

^ ^igtomi toniti ' lo sviluppo significa costruire condizioni di irità 

lè^Riù importante quotT* dignitose per la povera gente, rlspéttare l diritti 
Mr^ofhVi,|i 8 dq|llcpto un : d^ll indigeni, realizzare interventi cprni»iiblii. 
alipfidtoléma, (jaf > IHolo ^ cron l'ambiente e veramente unti spcialiiicinte*. 
ce veritoisi'Oort qual* ' lo scontro aperto attorno è) de^no.deirA* 

: mazzonla Tton è lnsommaunosconuìoira.eco* 
i< 1 dlìf(mUre(^punto per punto;: ' legisti del paesi ricchi e interessi naztomili bra* 

.. gszonla e sulla sua ' silianl; k> scontro è pnma di tutto intorni ai 



gl che al foresta la conoscono daw«t> e che 
da anni ne «vivono* in poma linea la distiuzio* 
ne. preti impegnati in un massacrane lavoro di 
relazioni e sostegno nelle piccole comunità 
sparpagliate in Amazzonia, sindacalisti ai pnmi 
posu delle liste di morte stilate dai fazenderos 
(I grossi propneian tenien), volontan laici e 
religiosi che portano le loro competenze di 
agronomi, legnanti, tecnici a disposizione delie: 
comunità di base, nccicaton e scienziau che 
studiano le nsorse della foresta e cercano di in¬ 
terpretarne i complicati equilibn; ambientalisti 
alle prime armi che qui tentano di delineare 
un'idea di sviluppo, a misura di questo paese, 
delle sue genti, diella sua straordinana varietà e 
ncchezza naturale 

lo sviluppo che ha conosciuto questo paese ‘ 
> paese di confine, ottava potenza industriale 
del mondo secondo i parametn economici tra* 
dizionall. con condizioni di vita e connitti so¬ 
ciali da Terzo mondo ** voluto e costruito dalla 
dittatura militare negli anni 70 ha portato un 
benessere distorto, saiterlatamente dislnbuito, 
di CUI ha beneficialo, insieme alle rnuUinazio* 
nall. una piccola porzione di possidenti lenrìe- 
n. industriali, finanzien brasiliani. «Questo è un 
paese che non ha ancora conosciuto la rifor¬ 
ma agrana, dove IB aziende posiedorio oltre 
200.000 kmq di territorio, dovè un solo proprie- 
tano ha nelle mani un area grande quaiii^cpme 
l itatia - spiega Avelino Ganzer, viceprèsidehte 
della Cut, il giovane sindacato brasiliano -, tiri 
paese che ha vissuto negli ultimi 15 anni non 
solo la colonizzazione esterna dei parisi fortii 


ma quella iniema, con lo spostamento mi¬ 
lioni di persone dal Nord e dai Sud verso ro* : 
vest, con l apertura delle grandi s'rade amaz¬ 
zoniche che hanno distrutto la foresta lenza : ; 
portare benessere reale». 1 terreni della foresta 
inaridiscono e con loro si perdono le speranze - 
del piccoli coloni, spinti sempre piU in là dal ' 
desiderio della tana. 

E anche i megaprogetii dell'attuale governo 
. basiliano (79 centrali idroelettriche che inori- : 
deranno I temton indio, 25 indusine siderurgi¬ 
che che SI preparano ad installarsi nel Gran 
Garaias per produrre il ferro-ghisa destinalo ai 
mercati occidentali, Italsider compresa, gli 
avamposti militan lungo il confine con laBoli¬ 
via e il PerU) produrranno ben poco in termini ; 
di occupazione e nsorse diffuse; produrranno, 
e ^à stanno producendo, mollissimo In termi¬ 
ni di distruzione ambientale ed umana. U Brag¬ 
ie, questo è quanto ho imparalo nel mio breve; 
soggiorno, ci indica una nuova strada di soli- , 
danetà ed im|>egno intemazionale ecopaclB- = 
sta, una nuova idea -di cooperazkme, fondate 
sulla reciprocità e la responsabilità di tutti ve^ < 
so tutti, popoli e governi. È questo, credo, an*. 
che il messaggio che vogliamo portare a Milae 
no il 27 maggio, nella grande manifestazione 
«A difesa dell'Am^onia e dei popoli della fo>: 
resta», che un arhplssimo arco di forze (am¬ 
bientalisti, sindacati, organismi di cQoperazto- 
ne, partiti) hanno deciso di promuovere. Può .^ 
essere un appuntamento davvero importante 
per Ognuno dì noi 

*st^teniadeihUgaambientt 


Dzamar Mendes a Roma 



b4>ìlOTÌiraitpunlo per punto.': 
.. eitonli 6 Milla nia 


ifunowl'illni w Braalla. rattrawna, loaconipaglna,>gaiianplc- 
ivllainrfniQcla di collx grandi conlliiil quotldltnl,,liwa>ll,:pn- 
■lUMluUmenla piava-- pHo in Brulle, I più atiM piglagonlstl.- A co- 
,M<ta)nnqulnanwnto nil^^^ da Oilco Manda,-punta Mpetiblle 
|tondo.'Coma dira, oc- . par la Mia tireoidlnaila penonalltA ad aspe- 
v*l:Ì:Adri Venllà tidlua unàna dlun Icabeig (allo dàn'lmpe^ 

^ '.: - quqlldlano di migliala di pamona Mriitnibuoa. 

l(qMn^'pllllW di tutto pouiblliU di continuare a vl- 

imo.'ialvito>:'rote aMiaando II UtUce dalla toraMtiiaivalgaio 


fi reto, ’iblv 


. ■§ Ilaamu Menda: moglie di Ch|co Mep- La sua battaglia è stala conttmiata dal sinda- 
: da,.urA:a Roma mercoledì'Ib'assieme a catodeieeiinguelros. (oli atratlor1dicauc- 
Raimundo Barra, cheivleneconsideiato.l'e- ciùt che giusto due meM la si è imposioal- 
lede. politico del $liidacatl$ta-ecologlsla.bia- I attenzione del mondo con: il solenne in- 
stUano. Parieianm aU’aulamagna.dell'Uni- conbo a Rio Branco che ha sancito la nasci- 
vefsiti di.Roma.osplli di dirawoiganlzza- '' la del caiddetia .popolo della ioiesia.. 
aloni della-copperazloitaie di^giuppl 'am- Limpegnodei eenngueiios.-è la difesa del- 
blentallall. Menda, 0 cui nome è diventalo I immenso patrimonio ambientale lappie- 
(atnoaO' In- Europa aob ilopo la sua morie, sentato dalla lorata amazzonica e la nior- 
quando la batta^ia per la difesa della- foie- ma agrana. Intanto, ien a Manaus, capitale 
ala amazonlca minacciata dalla specularlo- dell Amazzonia. si è aperio il primo veitice 




ip iSpnntml 'dql «Mtl Meno materiale, culuiialee Motlcai anbopolo. 


ne ha fatto-tmeda in Occidente, è stalo il presidenziale dei paesi membn del trattato 
primo orgaBizzaitore ; dei «seringueicos». FU di cooperazione amazzonica (Brasile. BoU- 
UGCisb U'22 dicembre del 1988 da un colpo via. Colombia, Ecuador. Guyana, Sunnam e 
di fucile sparalo daun sicanodel latihMidisti. Venezuela). 







^Amazzoni 


la storia dèi lungo ingEinno» 




n capo di . una tribù amazzonica In un incontro del febbiam scorso nella foresta, organizzato par 
protestala contro la decislono di costruire una centrale '< 


^AVDttEtonla. IgU lltdtos, i seriflguelros," Ghieo un mito all altroa seguendo. I progelri di ; cokmizzazlonee:; ; muore,'nontproduce^^^p^ lo. Ad organizzarli comincio, 

/(éìfdéà W- islSUjl'lotta par la difésa della foresta flu8SÌ d'uneapemnza tradiu;E ; :UncfetN8i re8itDe fniHiare. Ìl 'lla; dopraggÌungono a questo alia fine degli anni 70, Wilson 

Al liivnm qtnrlp Al iinmlrtV In proprio questo. e>ben vedere, mito di una nuova inesauribile > punto i grandi pippriètart che Pinhero, e Chlco Mendes ha 

:2 * *l dato pio straonlinario del frontiera.aono sostanzlalmen- trasformano gH spazi strappaU conunuaio il suo lavoro En- 

suo raccolto: cpme cioè sia da te acaturitivjja que cose: i^lla ito lpiW ,in|>Mcoii petla|.^ . trainbl sono^m 


lo. Ad organizzarli comincio, 
alia finedegli anni 70, Wilson 


mito di una nuova inesauribile r puirto i grandi proprietari che Pinhero, e Chlco Mendes ha 


drVBfBBtiCBtoéPfp incrociarsi con i destini di tutta qui, dal^^lunl 0 e pfe fontano volontà di non toccare g)| in- levamento di bendarne per l'e- 

-TuniiàlUi. 'pbp''^luigl Ceppi, parroco di Xapurì, approdo, che oggi, con Incie- teressi delia grande pradrieià ^ditozfone ’^di ^came Oggi. 

itBll'Afirer è' Un testirnone difetto di 0 dibile nitore, si riescano a leg- improduttiva netta parte fenile : tfeÌI Acre. vU; ^ 

Bere l destini delVMinanità.n. del paese e dal fSnIo di 


Uon^-UJigl ceppi, panoco oi Aapuri, 

■ ' dPi teàtimone diretto di questa straor- 
pdA. E ce l’ha raccontate cosi. 

NÒSTRO INVIATO 

"*'7 "'"^'ÌAlÌlM 0 6 ÀVAUnÌÌ 

Mi tr^MATE SUL .SEVESO li Sbaied a' Sao Paulo, lavorò 

B ) comincld nel 74, nella periferia d una città che 
Qidinàrortd sacer- il mito dell'industrializzazione 
alato, diep. un lun- ' aveva rigonfiato di povertà VI- 


màtozfone di carne Oggi. u linea del fronte, m 
^ - di qui: 

cento detta terra.èMle mani un iato le inbù indie ed i 


ifoV^lHiTdatlràverto gii immiti de, ancora in pieno regime 
rtdiciiiVidndl» che costellano il militare, il parto dofoioso di 
nqilro'pianeta Prima ad un un nuovo movimento operaio. 
pfifp ^Ito natia fitianza, tra i la nascita della nuova sinistra 
renza casa deir/toquedotto del Panilo dei lavoratori di 
Felice, a Roma. Poi, dal '79, il Ignacm Da Silva detto «Luto». 


mirare, come in unama^a unaipotesi dÌ:svttup|»,-Eque* di-rKm-ptù grand^^^^ che difendono la 

boccia di crutalfo. il legame isto.é.il cicteizto grande maasa^,?^^^ - : profmavita/là propria cultura, 

che connette.i) futuro delle ul- dei contedml^senza terra è > « 4 )^ 

time tribù indie a quello delle stete prima altralte-itelte.peri-.^f^^t^rW^. .proplfelg 

nluceml metropoli occidema- tene dèlie, grandi^ 7 :^ W compKclià^ di v grandi 

li. Xapurl è.una metafora del centroduna indusiriattzzaztoi^ 1 * , _itn , jt _ foug-ventuies a capitale occl- 

mondo in cui viviamo Un neiterrnatasi a mezza strada. . dentoie. percano nella foresta 

mondo insieme precario ed rigonriarKlote di •f'»velA nuore facili occasfoni di gua- 

ingiusto Quindi è stata spedita verso la 

«Nell Amazzonla - dice don foresta;tad linseguire ri fosamenie :nel vuoto,'' 

Luifli Ceppi - piccole stone di gfo d^ufia ricchezza che^ nqn^ ' • pcncoto'IlidèirtmO ;d'un>moin- 


IngiUsto. 

«Nell'Amazzonia ^ dice don 


Luigi Ceppi - piccole stone di gfo d'ufia ricchezza che nqn niia.S» Ui^ tra^nélfrido^ pencola II destino d'un mon- 
uomlni affamali si.incrociano esiste»;O.per, meglio:dire;iche>.•.do.aempre più-a corto d’ana 
con quella, enorme, delle sorti Bià esiste: e;che la cotonizza- " > ifoT-hmimif -4 ^ 1 

del nostro pianeta. Ed io ere- zlone se^rett» può solo di- racconta dm Uiiiit'-^raaBO' «Ut fotte dei^raocogliton di 


paese iqimenso, le moire mi- nico, ira Brasile, Perù e 6 oll> 
serie d'un solfosviiuppo che via, pastore d'anime In un ter- 


ama imbelfoltanl di lusitana mono più grande della Lom- 
«grandeuri. spazzare i propri bardia, in un pezzo di quella 
onori tolto il tappeto delle che la propaganda del regime 
magnlficne e progressive sorti definiva «una terra senza uo- 
■do paia mais grande do mun- mini per uomini senza tena* 
do*. Da una frontiera all altra, da 


del Partito dei lavoratori di con quella, enorme. e som 8 a e^ne w coioniza. y ^ 
rpiw. • wMiM. Iw,, ««, Ignac» Da Silva detto «Lula». del iiostro pianeta.,Ed lo ere- »jo de|^^ ffW>a.può solo di- ..raccontodon.Uiifcffhaggy;. 

tfiwe, 0 meglio, i Brasili, i Quindi la panoedua di Xapurt do che bisogna comprendere struggerei noilcauccIùdWalbeiiegli 

molti e contrastanti volti d'un e Braslleira, nell'Acre amazzo- bene te une e I altra, perchè t la- tfona-di-un lungo In- alberi sono tov1ore}vite Una 

nico. ira Brasile, fferù e Boll- sono aspetti di un unica vi- ganno, *l .meccanismi della vita da schiavi» 9^ arrivali 

ida, pastore d’anime in un ter- cenda; quella dei rapporti tra cotonizzazione - dice . don - :rieirAcre: rtel>l$^ 

ritorip più grande della Lom- Nord e Sud del mondo. Las- Luigi - tendono a nproduirc/. i zÀiuhaidiév^^ 


bardia, in un pezzo di quella salto alla foresta, che non è 
che la Dfopasanda del reflime - affatto una terra senza uomi- 


no ilcauccfo.dMwalberietflA'.Boqttinè^d^ 
alb^ sorto tovioìo}vita Una cosjddetll 

vita da schiztvi»' 9 $^ arrivali ’^mnoptes, jMiche occupa- 
nelFAcre rtel>lS77;^in segùiio tfonl^ ieilfè irivare dai nuovi 
adiuna devastaiite..sfodte.nei. cotoni^ntfiMte'tèsaemblèe^p^ 
Noideste. la ppito,^iù povera cercare di far invalere la ra- 


m , nasce da una giustizia di ciano,tdisiruggono.' Ete.terra, 
fondo: quella della mancata privala de) suo. ecosistema, 
nforma agrana In Brasilo. 1 nel giro di un paio d anni 


peggiorata. la strultura del lati Noideste. la pprtq^iù pavera ceicère di far prevalere la ra- 
fondo, f coloni arrivano bru del paese AJ^iqprieCapo del gione cóntro la logica dèlia di 
ciano,tdislruggono.'Ete terra, ^toterraTdevoito<temegnare. in .' struztonejSi .viiiÉe quando II 
privala de) suo. ecosistema, camlrib drclbo^^e 'vestiario, govmo inieiviene per decre- 
nel giro di un paio d anni gran parte del proprio piodot- lare 1 intangibilità della fore¬ 


sta. Negli ultimi cinque anni 
Vempates sono siati 45 e 
le vittorie 15. £ quasi sempre i 
propnetan della terra hanno 
-provveduto a nsolvere la.con- 
iroversla a mano armata..,». 
;./Dicono. gli facciamo nota¬ 
re, che siete dei passatisti, che 
cercale di difendere la vergini¬ 
tà della foresta contro 1 inarre¬ 
stabile marcia del progresso, 
che non volete strade, centrali 
elettriche. ,Insomma. che vole¬ 
te fermare il cammino della 
storia nel nome del mito dei 
buon selvaggio. 

•Stone - ribalte don Ceppi 
-. Nessuno come chi lavora e 
vive nella foresta sa quanto sia 
uule una strada. Da tempo 
nèll'^re !ù parla del passag¬ 
gio di una nuova arteria che 
dovrebbe, collegare : Rio a Li¬ 
ma. Un modo: per apnre al 
Brasile le vie del [ commercio 
con la conca del Pacifico. 
Nessuno è contrano al proget¬ 
to in sé; U problema è che 
questa strada non sia la punta 
di diamante per un mdiscnml- 
nata speculazione distruttiva,, 
Se, pnma, non si delimitano 
le tene deglnndios, non ai ga¬ 


rantiscono la salvàguardia 
della. fpresta e riéile.sue: vèfè 
rtecheae, i:ditittl;é'.ia;^te dè* 

gli uomini -cheMa. abitano, il 
‘‘progicsso’-' sarà soltanto fon¬ 
te di'nuwe^povertàe'di mor¬ 
te.*, 

Lo si potrebbe ascoltare per 
ore, don Luigi, mentre raccon¬ 
ta dei suoi coniatU con il po- 
polovdella foresta, dei suoi 
rapporti con i Jemtnawa, i Ku- 
lina, l Kalukinai i Kaxinawa, la 
storia di una evangelìùaztone 
rispettosa del costiimi, d’ùna 
cultura che si rifiuta diniorìre. 
Gli chiediamo con che òcchi 
si veda, da laggiù; l'esplodere 
del ; «problema Amazzonia» 
qui, nelle riserirè delle più 
trpniìe e prospere^ tribù del 
mondo.'«Indubbiamente ~ di¬ 
ce c’è un. aspetto positivo. 
La salvezza della forèsta è un 
problema di tutti ed una porta 
aperta verso la comprensione 
del problema del debito èste¬ 
ro, della Iniquità dei rapporti 
tra Nord e Sud. II rìschio é che 
questa porta non la si vòglia 
aprire e ohe lutto si trasfomni 
in una sorta di ennesima ipo¬ 
crita lezione di moralità che i 


Ticchi, vèti dlstruitori del pia* 
nòta, impartlscono ex calhè»:' 
dra ai pc^rl del mondo», 

.Un mondo, aggiunge, che 
oggi tende a diventare sempre 
più incredibilmente piccolo. 
CI mostra una lettera che Chl*^ 
co Mendes scrisse il 6 setteiTK^ 
bre, poche settimane prima di 
essere ammazzato. «All’atten¬ 
zione dei giovani de) futuro: 6 . 
settembre del 2120 , anniversi^ 
rio del primo centenario della- 
rivoluzione socialista mondia¬ 
le che ha unificato luto i po¬ 
poli del pianeta.,. Scusate; sia" 
vo sognando mentre scrivevo 
di questi :fatti che lo stesso 
non potrò vedere. Ma tate era 
il piaceie dì questo sogno...*» 
Può {^mbrare curioso cito 
questa grandiosa utopia uni¬ 
versale sia nata tra le strade 
polverose .di Xapurt, cinque-, 
mila disperale anime che fol¬ 
tario per sopravvìvere» Ma non 
lo è affatto. Tutti, ormai, lottia¬ 
mo per sopravvivere. E tutti, in 
realtà, abbiamo un disperato 
biso^o di sognare insieme, a 
Mendes: sulla minuscola zat¬ 
tera del pianeta che stiamo 
devastando, ò ci si salva insie¬ 
me o insieme si affonda. 


ELEZIONI EUROPEE 


dal 15 maggio al 30 giugno 


Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 

SalvagMte 
escluso domenica 

Tariffa L.28.00é 

Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 


Prènotàzioni entro e non oltre il ÌS ma^io 


COMÈGISI^^ONA 

Per sottoscrivere t'abbonamen- 
to ci si può servire del bolletth 
no di conto corrente postale 
versando l’importo sul n. 
430207 intestato àU’Unìtà, via¬ 
le F. Testi 75 - 20152 Milanoi 
oppure versando {'importo 
presso gli uffici propaganda 

delle sezióni e delle Federazioi 
nidelPcu 


Sabato 

6 maggio 1989 



















